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ROMA 4 Giugno 


Le Esequie Anniversarie della sa. me. 
di Papa Gregorio XVI furono celebrate ieri 
mattina nella Cappella di Sisto IV al Vatica- 
no. La Messa fu cantata dall'Emo e Rio si- 
gnor Cardinale Patrizi, Vescovo di Porto € 
Santa Rufina, Sotto-Decano del Sacro Collegio. 
La Santità” pi Nostro Signore assistè in trono 
alla Messa, dopo la quale compì il Rito dell’as- 
soluzione sopra il tumulo. 

Gli Emi, e Ri signori Cardinali, i Pa- 
tiarchi, gli Arcivescovi e i Vescovi, i diversi 
Collegi della Prelatura, il Magistrato Romano, 
e gli altri che hanno posto nelle Cappelle 
Pontificie intervennero alla sacra espiatoria 
funzione. 


oa 


La solennità della Vergine Madre di Dio , in- 
vocata col titolo glorioso di Auxilium Christianorum, 
fu celebrata, come l'avevamo noi precedentemente 
annunziato nel num. 116 di questo Giornale, con un 
triduo, che fu celebrato in s. Maria sopra Minerva dei 
Padri Predicatori, nei giorni 22, 23 c 24 del trascorso 
maggio. La pompa dell’addobbo e la ricchezza della lu- 
mindria,con le quali per la festiva ricorrenza erasi ac- 
cresciuto il decoro del maestoso e vastissimo sacro 
tempio, han dimostrato avere i fedeli, non meno 
che negli anni precedenti, coadiuvato lo zelo dei 
Religiosi, che lo hanno in custodia, nell’ onorare la 
Vergine, ed invocarne il valevole patrocinio nei pre- 
senti bisogni religiosi e civili della società. Nell’al- 
tare maggiore, sotto grandioso padiglione , venne 
esposta la Elligie prodigiosa di Maria venerata presso 
le Monache Domenicane di Gaterina al Monte 
Magnanapoli e che, secondo il consueto, fu proces- 
sionalmente portata alla Minerva, e da questa Chie- 
su riportata alla sua sede, nel giorno precedente e 
nel successivo alla triduana supplicazione. Durante 
la quale vi fu sempre grande concorso di divoti, 
particolarmente nelle ore delle sacre funzioni , che 
vennero fatte col metodo seguito negli altri anni. 
Nelle tre sere predicò sopra tèmi propri tutti della 
circostanza il Rio P. M. Vincenzo Vera, Domeni- 
cano; e la trina Benedizione fu impartita successi- 
vamente dall’ Illo e Rino Monsignor Cardoni, Ar- 
civescovo d’Edessa, e dagli Emi e Rui signori Car- 
dinali Guidi e Vannicelli. La Comunione Generale 
fu distribuita dall’ Illmo e Rio Monsignor Idèo, 
Vescovo di Lipari, 


NbLZ. E esi 


Per la vicina solenmità della Canonizzazione e 
del Centenario dei Ss. Principi degli Apostoli, sono 
arrivati ancora in questa Dominante, i seguenti Pre- 
lati: 

Monsignor Paolo Pietro Mashad , Patriarca di 
Antiochia ; di rito marovita. 

Monsignor Gregorio Balitian, Arcivescovo di 
Aleppo, di rito armeno. 

Monsignor Ignazio Halibgian , Arcivescovo di 
Amasia, di rito armeno. 
si Monsignor Giovanni Zaffron, Vescovo di Sebe- 

nico. 

._ Monsignor Giovanni Giureghian, Vescovo di Tre- 
bisonda, di rito armeno. 

Monsignor Stefano Melchisedechian, Vescovo di 
Erzerum , di rito armeno. 

. Monsignor Pietro Bostani, Vescovo di Tiro e 
Sidone , di rito maronita. 


Monsignor Giovanni Hgaen, Vescovo di Eliopo- 
li o Balbek, di rito maronita. 
Monsignor Flaviano Pietro Matah, Vescovo dì 
Gezira, di rit) siro. à 
BOCTvI vo 


Nell'aula massima dell’ Archiginvasio Romano , 
l'Accademia di Religione Cattolica tenne la terza 
annuale Adunanza giovedì 23 del perduto maggio. 
Il Ragionamento fu del Rino P. Carlo Maria Curci, 
della Compagnia di Gesù. Il quale essendosi propo- 
sto dimostrare come per la Cattedra di s. Pietro 
stabilita in Roma le scienze tutte furono unificate , 
ed acquistarono la dignità di sapienza, per servire 
allo spazio del tempo prefisso al dissertare , svolse 
l'ampio argomento nella sola prima sua parte. Il 
numeroso e ragguardevole uditorio, nel quale  pri- 
meggiavano gli Emi e Ri siguori Cardinali Asquini, 
Presidente dell’Accademia, Barnabò, Sacconi, Biz- 
zarri, Bilio e Caterini, applaudì molto alla dotta 
elucubrazione del ch. Disserente. 


ER 
Nei Comizi generali, tenuti il giorno 20 di mag- 
gio, gli Arcadi, con unanimità di voti segreti, con- 
fermarono il Rio signor canonico D. Antonio Somai 
in Custode Generale della loro Accademia. 


i DEVERSE 

I giornali italiani sono tutti preoccupati delle 
formalità e solennità nuziali pel matrimonio , cele- 
brato ier l’altro in Torino, del principe. Amedeo 
colla principessa della Cisterna. Alla Finanza di 
Napoli scrivono da Firenze che il principe e la sua 
sposa si condurranno quanto prima alla residenza 
reale di Caserta, dove stabiliranno per qualche tem- 
po la loro dimora. 

A Napoli pare che quel prefetto, in apparenza 
poco si preoccupi del disgusto ingeneratovi dal de- 
creto di scioglimento della deputazione provinciale ; 
ma in realtà la cosa dev'essere ben diversamente , 
e ciò vuolsi argomentare dall'avere il Gualterio fat- 
to pubblicare l’anvunzio che quel battaglione delle 
guardie di pubblica sicurezza è stato rinforzato, in 
questi ultimi giorni, di molte reclute quasi tutte ca- 
labresi, bella e forte gioventù, la quale ha lasciate 
le sue montagne natie a cagione della gran miseria 
che vi regna. 

Il brigantaggio iufierisce sempre più in pro- 
vincia di Terra di Lavoro ; lo constatano pressochè 
tutti i giornali di Napoli, i quali non sanno capa- 
citarsi del come le bande abbiano l’ardimento di 
spingersi fino presso i paesi, anche provvisti di trup- 
pe; per riscuotere le taglie che impongono. 

I giornali hanno dalla Sardegna notizia di una 
audacissima aggressione , insolita per quei paesi , 
avvenuta la sera del 27 maggio alla vettura corrie- 
ra da Sassari a Cagliari nelle vicinanze di Macomer. 
La banda degl'assassini era assai numerosa; ed aven- 
do un capitano di bersaglieri che trovavasi nella 
vettura ed il conduttore della medesima cercato di 
far resistenza, il primo rimase ucciso ed il secondo 
gravemente ferito. Altri viaggiatori furono spogliati 
di quanto avevano, fra cui due francesi per una som- 
ma di lire 50 mila. 


— 04044430 — 

Alla seduta del 24 della Camera dei Signori a 
Vienna non trovavansi presenti due membri della 
medesima che vi erano appena entrati e che aveva- 
no prestato il giuramento, cioè il principe Czartory- 


ski e il conte Alfredo Potocki, i quali invece com- 
parvero fra i deputati nella seconda Camera. Quei 
due signori erano stati eletti deputati al Consiglio 
dell'impero dalla Dieta galfiziana , e nell’ intervallo 
vennero nominati membri della Camera dei Signori. 
Ora il club dei deputati polacchi espresse il deside- 
rio che entrambi, benchè chiamati alla Camera dei 
Signori, adempissero il loro mandato nella Camera 
dei Deputati, e sorse la questione se ciò fosse pos- 
sibile. Secondo la consuetudine ungherese, un mem- 
bro della Camera dei Magnati può farsi eleggere alla 
Camera dei Deputati e rinunciare temporaneamente 
al suo seggio nella Camera alta. In Inghilterra, al- 
l’incontro, non vige quest'uso. La Morgenp. rileva 
che questa quistione fu presentata dal conte Golu- 
chowski all'imperatore, e che S. M. decise che quei 
due signori possano , volendo , rinunciare in questo 
periodo elettorale alla loro dignità di membri della 
Camera dei signori. Anche questo oggetto dovrà ve- 
nir regolato in via legale. 


— L'Osservatore triestino ha quanto segue : 

« L'istruzione per la deputazione croata all’iu- 
coronazione accentua la parità ; trova la comunan- 
za nella Corona e nell’incoronazione ; ammette che 
la partecipazione del regno trino all’ incoronazione 
non possa avvenire che sotto riserva delle couse- 
guenze di diritto, e che l’integrità debba essere in- 
tangibile ; dichiara il governo responsabile verso la 
Dieta croata, che sian garantiti l’incorporazione del- 
la Dalmazia e lo scioglimento dei Confini militari 
L'accordo fra il governo € l'Ungheria intorno agli 
affari comuni è detto non essere obbligatorio pel 
regno trino, e si accentua infine l'emissione  d’uno 
speciale diploma inaugurale per la Croazia, come 
pure il dovere di attenersi fermamente all'ultimo 
indirizzo della Dieta. » 

—1 fogli del 25 pubblicano il seguente bul- 
lettino intorno all’arciduchessa Matilde : 

« Nessun fenomeno sfavorevole da ieri in poi. 
La febbre aumentò alequanto verso sera, poi dimi- 
nui nella seconda metà della notte. » 

— La Correspondance generale autrichienne del 
26 corrente reca : 

Ieri a mezzogiorno si riuni la Commissione del- 
le petizioni, e prese in esame la petizione indiriz- 
zata dal Consiglio municipale di Vienna contro il 
progetto di fortificare la capitale della monarchia. 

Il feld-maresciallo luogotenente John, ministro 
della guerra, procurò di mostrare come fossero vani 
i timori che il progetto di fortificare Vienna fece 
nascere nella popolazione, facendo notare in parti- 
colar modo, che non si voleva trasformare Vienna 
in una fortezza, e che tutti i timori erano infonda- 
ti, perchè mediante i lavori progettati, la questione 
dell’esistenza di Vienna non era compromessa punto 
né poco. 

Inoltre, il ministro fece conoscere che, per ora, 
si costruiranno solamente quattro forti , destinati a 
formare al sud una testa di ponte ; e per dimostrar- 
ne l'importanza, notava che, sotto la loro tutela, un 
esercito può passare a volontà da una sponda del 
Danubio alla opposta. Relativamente poi alla que- 
stione pecuniaria, per tutte Je opere di fortificazio- 
ne, le spese furono calcolate ad 11 milioni, che ver- 
ranno spesi in progresso di tempo, ed a misura che 
i lavori si faranno. Per l’ anno corrente la somma 
da spendersi non è neppure di quattro milioni. Da 
altra parte, il Tesoro non sarà direttamente sapo, 
verito dalle opere di fortificazione progettate, Aerei 
le somme necessarie per pagarne 1’ esecuzione St" 


ranno prelevate dai 35 milioni pagati dal governo 
italiano a titolo d’indennità pel materiale delle for- 
tezze d'Italia. Siccome di quei 35 milioni 30 furo- 
no pagati alla Prussia come indennità di guerra, ne 
rimangono ancora 5 milioni che saranno impiegati 
alla costruzione di quelle opere fortificate, che var- 
ranno a rimpiazzare quelle che furono abbandonate 
in Italia. 
ces 

La Presse di Parigi del 26 maggio dice : 

L'imperatore e l'imperatrice, in compagnia del 
re © della regina dei Belgi, si recarono ieri all'Espo- 
sizione, ove si trovavano il principe ® la principes- 
sa di Prussia. Le LL. MM. ed i principi hanno esa- 
minato insieme il quartiere dei prodotti prussiani 
ed italiani. 

Ieri pure l’imperatore e |’ imperatrice diedero 
un pranzo in onore del principe e della principessa 
di Prussia. 

All’ambasciata di Prussia si fanno i preparativi 
per una gran festa, pranzo 6 concerto, che il prin- 
cipe prussiano intende di dare. 

—Da un articolo della Frange,intitolato La Fran- 
cia e la Pace, togliamo i paragrafi seguenti: 

Alcuni giorni sono noi esprimevamo il voto che 
la pace attuale divenisse la pace fidente. Egli è che 
infatti, in mezzo alle maraviglie dell’ Esposizione 
Universale ed a tutte le feste che danno uno aspet- 
to cotanto animato alla nostra capitale, certe im- 
pressioni del sentimento pubblico resistono a tutte 
le assicurazioni pacifiche. Noi crediamo che si deb- 
bano sempre constatare lealmente tali impressioni, 
prima di tutto onde spiegarne il punto di partenza 
eZla causa, quindi per combatterle se sono erronee 
o corroborarle se sono giuste. 

Si ripete che la guerra non è che aggiornata. 
Si vuol far credere che l'accordo di Londra non sia 
stato che una tregua destinata a dare ai partiti il 
tempo di prepararsi. Si va bucinando che la Fran- 
cia covi secondi fini e riserve, e che non le man- 
cherauno pretesti per determinare |’ esplosione del 
conflitto ch’essa desidera, 

Certamente noi non pretendiamo che la guerra 
non sia possibile, e che la situazione formata dagli 
avvenimenti dello scorso anno non contenga germi 
capaci di produrla, quando si permetta ad essi di 
prendere tutto quello sviluppo che vorrebbero le 
ambizioni e le passioni. Corre peraltro un divario 
da quel principio di malessere che è inerente a qual- 
sivoglia condizione per cui possa passare questa no- 
stra umanità, a quelle passioni ed a quei partiti 
preconcetti che devono fatalmente condurre alla lotta. 

Per ciò che riguarda il mostro paese, non esi- 
tiamo a dichiarare che quei secondi fini che gli ven- 
gono attribuiti sono in completa contraddizione con 
tutti i principî e con tutti gli atti che hanno ca- 
ratterizzata la sua politica. Se la Francia avesse 
voluta la guerra, essa avrebbe colte le occasioni che 
si sono presentate, e che erano ben tali quali le 
poteva desiderare una politica ambiziosa e conqui- 
statrice. 

( Quì la France espone che se il governo im- 
periale avesse voluto fare la guerra, il momento pro- 
pizio sarebbe stato quello in cui la Prussia aveva 
concentrate tutte le sue forze contro l’Austria e la- 
sciato indifeso il Reno ; dice pure che nel mese ora 
trascorso la Francia poteva rivendicare il territorio 
del Lussemburgo ceduto dal suo sovrano e fare ap- 
pello al voto popolare, oppure lasciare la questione 
nello statu quo riservandosi diritti da far valere a 
suo tempo ). Quiadi prosegue : 

La Francia non ha avuto ricorso nè all'uno nè 
all’altro di questi mezzi. Decisa a fare la guerra se 
la Prussia si ostinava a conservare un posto che fin 
d'ora occupava senz’alcun diritto internazionale, essa 
ha dichiarato altamente che non dava al possedi- 
mento territoriale del Granducato che un'importanza 
secondaria ; ed in grazia della sua moderazione le 
grandi potenze, delle quali ha accettato l'intervento, 
hanno potuto assicurare a Londra gl’ interessi della 
pace. 

La questione del Lussemburgo von è stata ri- 
servata, essa è stata risolta ; con deliberato propo- 
sito, e volontariamente, noi ci siamo privati di quel- 
l'appunto che potevamo gettare in terra come seme 
d’inestricabili difficoltà, qualora la Francia, medi» 
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tando la guerra, MVesse oreduto di doverla aggior- 


nare. 
Ora quali sono le disposizioni delle altre po- 


‘ tenze ? Ve ue lia una sola che non Indietreggi da- 


vanti alla responsubilità delle complicazioni da cui 
potesse nascere Uh donflitto 7 Certamente nè l'Ib- 
ghilterra, né la Musola, né l’AustHla, che coi loro 
sforzi combinati hanno ondotto ull’accordo di Lon- 
dra, nutrono tali pensieri. Sarebbe forse la Prus- 


' gia? L'atteggiarsi di questa potenza non ha cessato 


di chiamare a sé l'attenzione dell'Europa, e per cer- 
to essa può influire più che verun'altra sulla piega 
che prenderà la politica europea come quella che 
è stata la grande attrice degli avvenimenti ai quali 
ubbiamo assistito. 

Ma quali che siano le passioni che si agitano a 
Berlino, e malgrado gli appelli quotidiani che certi 
giornali di quella capitale dirigono all’ Austria per- 
chè si unisca alla Prussia, rassegnandosi in modo 
definitivo alla sua situazione che dapprincipio non ha 
fatto che subire, noi crediamo che la Conferenza di 
Londra e le eventualità che ha rimosse siano state 
un'utile esperienza pel gabinetto di Berlino. 

Giò che è stato detto di un'alleanza progettata 
fra la Russia e la Prussia non aveva alcun fonda- 
metito. La Prussia, qualora nuove ambizioni da lei 
osservale venissero a compromettere la pace, sareb- 
be isolata in Europa. Essa ha trovati consigli di 
moderazione persino a Pietroburgo. Per cui vi guar- 
derà due volte prima di sacrificare il certo per l’in- 
certo, ed artischiare la sua attuale eminente fortu- 
na in nuove avventure. 

Tale è, per quauto riguarda la formidabile que- 
stione di pace o guerra, la situazione vera, quando 
sla esaminata con calma ed imparzialità. Si potreb- 
be riassumerla con esattezza dicendo che le pro- 
spettive di guerra si sono più allontanate in realtà 
che nell’opinione, e che nelle impressioni del senti- 
mento pubblico non si è operato un cambiamento 
proporzionato a quello che s' è compiuto nei fatti. 

—Pare certo, sorive la France del 28, che il goo 
verno abbia intenzione di non chiudere la sessione 
parlamentare del 1867, prima che sieno state discus- 
se le leggi che presentò. Se al momento delle ele- 
zioni dipartimentali e della convocazione dei consi- 
gli generali, fosse necessario di sospendere momen- 
taneamente i lavori legislativi, la Camera sarebbe 
prorogata e riconvocata subito dopo la sessione dei 
consigli generali. 

Si annunzia che il primo presidente sig. de Royer 
lavora attivamente al suo rapporto sull'arresto per- 
sonale; ma, dovendo quel lavoro essere uno studio 
completo di quella questione sì discussa e discuti- 
bile, si afferma che l’ onorevole senatore non potrà 
presentarlo che fra una quindicina di giorni. 

—La France del 28 annunzia che y in Norve- 
gia, venne iniziata una sottoscrizione per aiutare gli 
sleswigesi espatriati. 

Sappiamo da certa fonte, scrive lo stesso gior- 
nale, che il governo danese non spedì alle potenze 
estere la circolare relativa allo Sleswig del Nord, 
della quale parlano i fogli di Vienna. 

Egli è vero che il ministro di Prussia, or sono 
tre settimane, ha fatto pratiche presso il ministro 
degli affari esteri della Danimarca sull’articolo 5 del 
trattato di Praga; ma esse si sono limitate a una 
dichiarazione colla quale la Prussia riconosce , per 
la prima volta rispetto alla Danimarca , l' esistenza 
del detto articolo. 

Questi passi avevano inoltre per iscopo di pe- 
netrare le vedute del governo danese sulle condi- 
zioni nelle quali la Prussia. avrebbe intenzione di 
eseguire il trattato di Praga. 

lu sostanza, nè il governo danese nè il gover- 
ne prussiano hanno preso nessuna decisione iu pro- 
posito. 

— Il Moniteur de la Cose d'Or parla di una 
gelata fortissima che nelle notti dal 23 al 24 del 
corrente maggio ha recato irreparabile danno ai vi- 
gneti di Dijon, di Salongey e di altri luoghi della 
Borgogna. 
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A Londra il mercoledì 23 maggio ricorreva la so- 
lita gran corsa del Derby Day, e non vi fu seduta al 
Parlamento : faceva un freddo straordinario ; ma 
mezzo milione di persone erano accampate sui prati 


di Epsom per godere la corsa: nuvole sinistre s'am- 
mucchiavano sull’ orizzonte ; pronte a guastarla: si 
aprirono infine le cataratte del cielo, vi furono acquaz- 
zoni che iufradiciarono le vesti leggiere delle donne, 
e venlale improvvise che portarono via cappelli in 
quantità agli uomini; e poi grandine e nevischio e 
neve; ma ciò nondimeno la corsa sl fece. 

In quello stesso giorno 22, la burrasca di neve 
imbiancò tutto il distretto di Watford. — Per tutto 
l’Yorkshire il medesimo giorno nevicò la massima 
parte della giornata, le campagne erano bianche co- 
me di mezzo inverno. 

Notizie di Londfa del giorno medesimo notano 
che la notte precedente vi era il gelo, e che duran- 
te la giornata si ebbero diverse fioccate di neve ; 
simili racconti si ricevono da altri punti, sicchè pa- 
re certo che una maggiore o minore quantità di neve 
sia stata generale in Inghilterra. 

diete — 

A Beflito la Nuttona! Zeitung del 24 scrive 
quanto segue : 

Malgrado la generale soddisfazione cagionata dal 
consolidamento della pace, è lecito il dimandarsi per- 
ché il pericolo ha preso così presto sì grandi pro- 
potzioni e se il giudizio arbitrale delle potenze eu- 
ropee sia stato bastante per iscongiurarlo totalmente, 

Noi siamo naturalmente, al pari di tutte le 
classi della popolazione tedesca , perfettamente con- 
tenti del mantenimento della pace, e saremmo assai 
contenti se la sua lunga durata fosse fuori di dub- 
bio } ina ci riesce difficile di non esprimere l’opinio- 
fie che, o non era serio il pericolo della guerra, 0 
questo pericolo non è stato rimosso che tempota- 
neamente. 

Si è detto sovente, e noi siamo di quest'avviso, 
che il Lussemburgo , cousiderato come territorio , 
forma un oggetto troppo minimo per una guerra fra 
le due potenze che in oggi, per la forza d'attacco e 
di difesa, sono alla testa dell'Europa e non provano 
cerun bisogno di accrescere con mezzi violenti ed 
artischiati la considerazione di cui godono. 

Ma questo ci conferma nell'opinione che la Fran- 
cia non avrebbe agito nel modo che ha fatto, che 
la divergenza non avrebbe preso così tosto il carat- 
tere di un conflitto, quando dietro la questione del 
Lussemburgo non si fosse nascosta un’altra questio- 
ne ben più irta di difficoltà, quella dell'unione della 
Germania. 

La gente pensante sa bene, e specialmente gli 
uomini di Stato francesi sono convinti, che non po- 
trebb'esservi questione di un attacco della Germa- 
nia contro la Francia pacifica; che la Prussia, la 
politica della quale tende a scopi pratici, non prova 
verun impulso ad oltrepassare quel limite che l’era 
imposto nella formazione della Confederazione del 
Nord e nell'accessione degli Stati del Sud. 

L'acquisto del Lussemburgo era inutile alla 
Francia per assicurare i suoi confini. Ma dietro 
quest’acquisto si poneva il principio del compenso, 
che equivale alla pretesa della Francia di dire la 
sua parola quando si tratti di regolare gli affari 
tedeschi e di avere un diritto acquisito allo smem- 
bramento della Germania. 

Questo è il senso in cui il Reichstag del Nord 
ed il popolo tedesco hanno compreso l'acquisto di 
quel piccolo paese. Il vero puro e semplice della 
Prussia avrebbe indicato chiaramente, in risposta e 
senza possibile malinteso, che questo Stato, occu- 
pato negli affari domestici della Germania, non tol- 
lererebbe un ospite importuno sulla soglia della sua 
cusa, nè permetterebbe a straniere potenze di discu- 
tere gl'interni affari della Germania. 

La Prussia pertanto, per non lasciare nell'in- 
certezza la propria popolazione ed il rimaneute di 
Europa; ha iu oggi doppio dovere di determinare 
senza indugio la più solida e definitiva unione del 
Sud col Nord. 

Se la Francia ci lascia compiere in pace que- 
st’opera nazionale , diverranno evidenti i buoni ri- 
sultati del trattato di Londra ; ma sarebbe poco sag- 
gio festeggiare fin d'ora la vittoria e dimenticare la 
lezione che abbiamo ricevuta dal nostro vicino. 

«La Gassouia della Germania del Nord rispon- 
dendo alla Presse di Parigi ed all’ Avenir Nasional 
dice che il progetto di trattato elaborato dal Gover- 
no inglese non conteneva alcuna clausola con cui ve- 
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nisse interdetto al re dei Paesi Bassi di dlienare il 
granducato di Lussemburgo senza il consenso delle 
grandi potenze. Non si trattò quindi mai di radiare 
una tale clausola. La Gazzetta fa os e che lo 
stato di neutralità implica di sua natura una inter- 
dizione di alienazione e che senza questa condizione 
il trattato di Londra non avrebbe alcuni significato 
politico. 

—La Gazzetta Crociata di Berlino del 24 scrive: 

« Il maggiore Sachs, del secondo reggimento di 
fanteria del granducato di Baden, è arrivato qui in- 
sieme a ventidue ufficiali delle varie armi; questi 


ufficiali debbono servire per tre mesi nella guardia 


NOTIZIE CfAMPENDIATE 

Osservano i giornali fiorentini che per una stra- 
na combinazione, o forse anco per artifizio dei par- 
titi opponenti, la Camera dei deputati trovossi in 
numero più che legale in questi due ultimi giorni, 
quando cioè nessun argomento d'importanza era 
pronto per le sue discussioni ; da ciò infatti alcuni 
deputati colsero l'occasione per attribuire alla len- 
tezza ed alla negligenza del gabinetto il nessun co- 
strutto che ebbero finora le sedute parlamentari, 
come i fogli della sinistra approfittano della straor- 
dinaria ed inaspettata sollecitudine della Camera per 
far ricadere sul governo tutta la responsabilità del dan- 
no che sostengono derivare alla situazione pubblica dal 
troppo lungo indugio a votare il piano delle finanze. 
Ma in risposta a queste censure, affermano i gior- 
nali ofticiosi non dov: soltanto ascrivere alle feste 
nuziali torinesi se l’ inatteso ed imprevedibile zelo 
della Camera incontrò un ostacolo per l'assenza di 
coloro che avrebbero dovuto dirigerne le discussio» 
ni, giacchè la cagione precipua del ritardo è da rav- 
visare in talune difficoltà non ancora del tutto ri- 
mosse nei gravi progetti finanziari. Gli stessi fo- 
gli poi fanno voti perchè , obbliando i vicendevoli 
loro torti, ministero e Camera si mettano pure una 
volta d’accordo per rendere operoso e proficuo al- 
meno quest’ultimo scorcio della sessione, al qual’uo- 
po soggiungono essere necessario che l’uno e l’altro 
potere, più che le personali e moltiplici loro esigen- 
ge, abbiano in vista il pubblico interesse e sopra- 
tutto il malcontento che va facendosi ognor più ge- 
nerale, in ispecie perchè incomincia a ritenersi il- 
lusoria la promessa solennemente fatta della imme- 
diata abolizione del corso forzato. 

Sebbene non sia certo, secondo quel che asse- 
vera una specie di comunicato dei fogli officiosi pa- 
rigiui, che il trattato di Londra per il primo pub- 
blicato dalla Gazzetta di Colonia sia esatto , pure 
esso continua a servir di tema ai giornali, i quali si 
occupano non tanto delle stipulazioni indicate, poichè 
le medesime si conoscevano già anche per le comu- 
nicazioni officiali che erano state fornite alle Camere 
francesi, inglesi e belghe, quanto di ciò che è detto 
essere, malgrado il trattato, rimasto nella oscurità. 
Osservasi cioè come nel trattato non si parli nè del- 
la situazione economica del Granducato di fronte allo 
Zollverein, nè di alcuna clausola esplicita interdicente 
la cessione di quel territorio ad un terzo senza lo 
assenso dei firmatari del trattato. Ma quest'ultima 
proibizione non aveva per verità bisogno di essere 
posta nella convenzione, risultando implicitamente da 
questo doppio fatto che il Granducato deve formare 
oramai uno Stato perpetuamente neutro , e che la 
sua neutralità è posta sotto la salvaguardia della 
guarentigia collettiva delle potenze. 

Entro oggi, a quanto fanno supporre le notizie 
di Londra, dovrebbero essersi scambiate in quella 
capitale le ratifiche del trattato, di cui non man- 
cavano alle ultime date che quelle dell’ Austria 
e del Belgio, essendo tutte le altre già pervenute 
ai rispettivi plenipotenziari. E contemporaneamente, 
secondo le stesse informazioni , deve avere avuto 
Principio lo sgombro del regno di Sassonia e della 
fortezza del Lussemburgo per parte delle truppe 
Prussiane. Ma a proposito di quest ultimo, una nuo- 
va questione incomincia ad essere sollevata dai gior- 
meli , relativa cioè alla destinazione delle truppe 
Prussiane che evacuano il granducato. Tre versioni 
appa e proposito nei fogli prussiani, por- 

h quella guarnigione debba traspor- 
tarsi provvisoriamente a Treves, la seconda che deb- 
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ba recarsi a Rastadty la terza che passi ud nucupu- 
re la fortezza di Mugon#a. Quesl'ultiha è duta toa 
me più probubile bai giortiali è dal dispucci di Bera 
lino, ma la medesima non soddisfa maggiormente | 
fogli francesi di quel che avrebbero fatto le altré 
due. Imperocchè se il pensiero di costituire una 
specie di campo militare a Treves sarebbe stato con4 
siderato come una misura assai poco amighevole 
verso la Francia, di non minore gravità nè più con? 
forme allo spirito dei trattati si reputa che voglia 
la Prussia aggiomerare le proprie fore nell’ una 0 
nell'altra delle suddette fortezze. Rastadi è una oit- 
tà del gratducato di Baden 6 Magonza fa parte del- 
l'Assia Darmstadt; al tempo dell'antica Confedera- 
zione germanica erano ambedue fortezze fedetali, tia 
caduta quella, così l'una come l'altra ritornarono in 
so dei rispettivi sovrani, siechè in forza di 
ssun viucolo federale potrebbe la Prussia preten- 
dere all’ occupazione delle fortezze. Esiste bensì 
tra la Prussia, il Baden e I’ Assia Darmstadt un 
trattato di alleanza offensivo c difensivo, il cui pri- 
mo articolo stipula che gli Stati si guarentiscono re- 
ciprocamente, in caso di una guerra, i loro possessi 
rispettivi e mettono tutte le loro forze a disposizio- 
ne l'uno dell’ altro. Ma osservano i giornali france- 
si che non potrebbe mai essere giustificata una oc» 
cupazione militare in tempo di pace e che per con- 
seguenza non potrebbe la Prussia, ora che ha con- 
chiuso il trattato di Londra, inviare le sue truppe 
nell’una o nell’ altra fortezza senza che abbia la 
Francia il diritto @ la necessità di considerare quel- 
l'atto come una minaccia di guerra. Come appendi- 
ce poi di queste considerazioni j fanno notare gli 
stessi fogli che il governo di Berlino prosegue ad 
estendere senza interruzione e senza gravi ostacoli 
la sua dominazione militare; annunciasi ora infatti 
la conclusione di trattati offensivi e difensivi colle 
città libere di Amburgo e Lubecca. 


Hannovi però altri giornali di Parigi ai quali 
più che tutte queste argomentazioni parrebbe signi- 
ficante, postochè si verificasse realmente, la notizia 
del prossimo arrivo del re di Prussia in quella ca- 
pitale. Divulgato dapprima e poi smentito, ora quel- 
l'annuncio torna ad essere asserito di nuovo, ag- 
giungendosi che la decisione affermativa circa la vi- 
sita reale fu presa a Berlino in seguito ad opportu- 
ne trattative diplomatiche ed in conseguenza di spie- 
gazioni scambiate tra la Prussia e la Francia, le 
quali per ambe le parti riuscirono pienamente sod- 
disfacenti. Tuttavia confermano gli stessi fogli pari- 
gini che se un nuovo dispaccio telegrafico venisse 
da un momeuto all’ altro a smentire questa notizia, 
essi non troverebbero motivo alcuno d’ esserne me- 
ravigliati. Posto però ‘che la visita del re di Prus- 
sia si verifichi, è tenuto inverosimile che dagli ab- 
boccamenti dei due sovrani non abbia a nascere un 
accordo, almeno provvisorio, sulle questioni più ur- 
genti, e che per conseguenza l'attuale periodo di pace 
non debba essere per qualche tempo assicurato e 
protratto. 

Ma se a Berlino ed a Parigi si dà a buon di- 
ritto molta importanza alla asserita escursione del 
re di Prussia , in altre capitali , e specialmente a 
Costantinopoli ed aLondra, desta preoccupazioni as- 
sai maggiori, ed anzi vere inquietudini , il viaggio 
dell'imperatore di Russia. A questo si attribuiscono 
dai fogli due progetti distinti , che però hanno più 
di un punto di contatto, quello di regolare le cose 
d'Oriente, e quello di far rivedere il trattato di Pa- 
rigi che pesa da 14 anni sulla Russia. La stampa 
di Pietroburgo si esprime tulta in questo senso ed 
abbastanza degno di nota è che il giornalismo au- 
striaco nou mostrasi alieno dal favorire nei due 
punti suddetti la politica moscovita. È detto espli- 
citamente da alcuni fogli vienuesi che al gabinetto 
austriaco torna opportuno di non osteggiare i pro» 
getti della Russia, affine di non autorizzare da par- 
te di questa potenza altri accordi che tornerebbero 
pregiudicevoli agli interessi dell'Austria. E si ag- 
giunge che lo stesso barone di Beust si è dichia- 
rato prontissimo ad abolire i patti imposti alla Rus- 
sia nel 1856 ed a partecipare ad una nuova confe- 
renza in proposito, se tale fosse l'opinione della 
Francia. Non contento di queste segnalate conces- 
sioni ai due imperi vicini, il sig. di Beust avrebbe 
fatto un altro passo significante presso il gabinetto 


inglese, dimosirandogli Ia convenlenta di ebfsigliare 
la Porta a cedere l’isola di Candia per evitare inag- 
giori complitasioni. L'Inghilterra però sembra teta- 
cissima nei suoi propositi e incoraggia li Turehià a 
resistere; affermandosi di nuovo che essa dichiarò 
di volet aspettare Il resultato dell'opetà di Omer 
pascià prima di decidersi ad unirsi @i passi del- 
le altre potedre. Nè meno ostile mostrossi il gabi- 
netto inglese a consentire unt revisione del trattato di 
Patigi. o — 

La stinìpa austriaca , dopo essersi occupata a 
lungo ed iu tutti i sensi del discorso  pronunziato 
all'apertura del Parlamento dall'imperatore France- 
sco Giuseppe, si intrattiene adesso delle riunioni 
preparatorie nelle quali i membri più influenti della 
Camera dei deputati cercarono dì mettersi d’accor- 
do sopra un programma comune. Il partito che sem- 
bra per ora chiamato a formare lu maggioranza è 
quello degli autonomisti, partito che predomina nel- 
le provincie tedesche e che si rafforzerà coi depu- 
tati delle provincie con popolazione mista. ll pro- 
gramma di questo grosso nucleo è esattamente for- 
mulato dal sig. Herbst, al quale dicesi sia destinato 
un portafoglio nel fututo ministero cisleitanò , e 
consiste nel riconoscere il ristabilimento della costi- 
tuzione ungherese come un fatto compiuto ed irre- 
vocabile; nel volere che i diritti e le guarentigie re- 
stituite agli ungheresi siano assicurate ai paesi rap- 
presentati nel Consiglio dell'impero; che le quistioni 
finanziarie ed economiche finalmente debbano essere 
regolate fra le due parti dell'impero in guisa da non 
ledere nè aggravare alcuna di esse. Il punto che 
solleva maggiori obbiezioni tra i rappresentanti del 
sudtetto partito è il primo, e si rimprovera al sig. 
Herbst di fare preventivamente concessioni troppo 
ample al compromesso intervenuto tra il governo e 
l'Ungheria, Malgrado queste dissenzioni però , è 
dato per certo che la maggior parte dei deputati è 
ispirata da sentimenti di conciliazione. E questi ul- 
timi trovarono già interpreti autorevolissimi tatto 
nella Camera dei deputati quanto nel Senato, dove 
oratori influentissimi si espressero in guisa da con- 
vincere sulla necessità inevitabile di una pronta san- 
zione dell'operato del governo. 

Dai gioruali parigini non è data ancora contez- 
za delle nuove cagioni di dissidio che sursero tra 
il governo e la commissione del Corpo legislativo 
relativameute al progetto di riorganizzazione mili- 
tare, ma è affermato che un nuovo disaccordo si 
produsse realmente, e che esso è anzi più grave che 
non per lo passato. Alcuni fogli osservano che queste 
difficoltà incessanti devono mostrare al governo quan- 
to la legge è impopolare, dappoichè per essa il Cor- 
po legislativo si decise ad una resistenza tanto con- 
travia alle sue abitudini ed ai suoi gusti. E perciò 
taluno non esita a proporre che essendo pel momen- 
to allontanato ogni pericolo di guerra, il progetto sia, 
almeno temporaneamente, messo in disparte. 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Siani 


Parigi 31. — La Banca ha ribassato lo sconto 
dal 3 al 2 1/2. Situazione della Banca: Aumento in 
numerario milioni 13 1/5; portafoglio 34 1/2; bi- 
glietti 23; tesoro 1/2; conti particolari 24; diminu- 
zione di anticipazioni 4. 

Londra 31.—Oggi avrà luogo lo scambio delle 
ratifiche del trattato di Londra. 

Alla Camera dei comuni, Stanley, rispondendo 
a Mony, dice di non avere ancora ricevuto infor- 
mazioni ufficiali che confermino la notizia che Mas- 
similiano sia stato condannato ad esser fucilato. Fa 
osservare questa essere una semplice voce di un gior- 
nale di san Luigi di Potosi. Le notizie ricevule sono 
anteriori alla data dell’annunziata disfatta dell’impe- 
ratore. 

Montagu annunzia che il Consiglio ordinò , a 
datare dal 18 giugno, che tutto il bestiame impor- 
tato sia sottoposto ad una quarantena di 42 ore. 
Le bestie ammalate saranno tutte uccise allo sbar- 
co. È proibita l'importazione dai paesi infetti. 

BORSA DI PARIGI 


del 34 maggio oro 50 


9875 
. 93 3/4 


3 per 100. ” 
414 per 100 . 


Consolidato inglese. 


ACCADEMIA PONTIFICIA DEI NUOVI LINCEI 

L'Accademia si adunerà nella sua Residenza in 
Campidoglio domenica 2 giugno 1867 ad ora una 
pomeridiana. 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 


Lunedì 3 giugno 1867 gli Accademici Tiberini 
terranno ordinaria tornata alle ore 6 pomer. nelle 
sale di loro residenza al palazzo Sabino. In essa 
il Rio P. Tommaso Borgogno, già provinciale dei 
Chierici regolari Somaschi, membro del Collegio filo- 
logico nell'Università romana, e professore emerito 
di eloquenza nel nobile Collegio Clementino tratterà 


Di un baldacchino recentemente operato in Ro- 
ma per la chiesa parrocchiale di s. Maria in Aquiro 


Faranno seguito i componimenti poetici, 


COMMISSIONE DEI SUSSIDI 


La Commissione de’ Sussidi volendo devenire alla 
nomina dei medici, e dei cerusici aspiranti per la 
sanità regionaria di beneficenza, rende noto agli es 
centi ambo le facoltà che per essere accettati nella 
qualifica suddetta, oltre i requisiti che dovranno e 
sere esibiti nella Segreteria generale della Commi 
sione sudd., posta sulla piazza del S. Monte di Pie- 
tà N. 99, non più tardi del giorno 10 giugno corr., 


si farà luogo ad un esperimento verbale , ed in 
iscritto, in giorno da stabilirsi. 

La età utile per essere ammesso al concorso 
non potrà essere maggiore degli anni 30, siccome 
è stabilito nel Regolamento sulla Sanità Regionaria. 

Roma 1 giugno 1867. 

Annibale Baracconi C.° d' Uff. della Cormne 


pel nn 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
Prima diffidazione. 


Anna Zucchiatti intestataria del libretto n. 6811 serie 6.a 
ha diffidato la Cassa di risparmio di non rimborsare il conte- 
nuto del suddetto libretto ad altri, dichiarando di averlo essa 
smarrito: onde è che la Cassa, a forma de'suoi regolamenti, 
avverte l'attuale qualunque possessore del medesimo libret- 
to, che non presentandosi nel termine di mesi sei dal gior- 
no presente, lo riterrà per annullato, ed altro ne sostituirà a 
favore della sopraindicala intestataria. 
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SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICI») 


alla mattina del 27 Maggio 1867. 
08 


ATTIVO 


Oro ed argento in cassa 
Cambiali in portafoglio . 
Conti correnti debitori . 
Mobilia della Banca .. 


» 3479 81 


——— 


sc. 678418 142 
» 3230417 117 
» 634997 447 


Riserva della Banca a forma dell'art. 5° dello Sta- 

tato » 155180 
Debitori diversi » 1409220 14 
Cambiali in sofferenza .. » 494906 539 


—l 
7006319 495 


PASSIVO 


Biglietti in circolazione .. 
Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- 

gamento 
Conti correnti Ministero delle finanze . 
Conti correnti creditori 
Creditori diversi 
Tratte da pagarsi 


5736219 048 
seprcceceeces » 4270100 447 


L'attivo supera il passivo di .... 
che si compone come appresi 
Capitale della Banca . sc. 1000000 — 
Biserva della Banca a forma dell'ar- 
ticolo 5° dello Statuto .......,. » 155180 — 
Interessi, Commissioni, Profitti ePer- 
dite ... severa » 144920 14T 


1270100 147 


7006319 195 
—. 


Certificato conforme alle sorittare 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 
Visto — Conte P. DeLLa Porta Commiss. di Guverwo. 
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LA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI /9, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


a TSTRE; 27 TB, 89; 122," 256; 1° Ra1.° 25 Cent; 1° C=02.80 KR. 
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METHORE AVVENUTE DAL NEZZOLÌ PARCEVENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


In Nome di Sua Santità ee. 
Trib. Civ. di Roma primo turno 

9 A di 17 maggio 1867. 

È comparso personalmente in Cancelle- 
ria il sig. march. Gio. Pietro Giberti Missi- 
ni ed ha esposto essere risoluto di emelte- 
re formale rinuncia come in effetto rinun- 
zia alla qualifica di coerede proprietario 
del defonto suo Zio marchese Carlo Giberti 
Mattoli nel di lui testamento aperto in atti 
Fratocchi li 16 giugno 1827, e così dichia- 
ra ec, = Gio. Pietro Giberti Missini. 

Arcangelo Onesti proc. 

Per R. Petti Cane. F. Ciattini. 

Registrato a Roma li 22 maggio 4867. 
Pel Canc. R.Petti = L. Porta Canc. Collega. 

Pel sig. Arcangelo Omesti proc. 
Felice Onesti sostituto 


Il N. U. sig. conte Gio. Batt. Centini 
Piccolomini coerede benef. dell’ Emo Gia- 
como Piccolomini con atto del cursore Et- 
tore Angelotti è stato nuovamente citato li 
29 maggio ultimo in seguito del decreto di 
contumacia del giorno 28 delto mese ed 
anno per affissione come d'incognito domi- 
cilio e dimora dalla sig. Giovanna Bianchi 
vedova ed erede del fu avv. Filippo Cia- 
batta iunanzi il secondo turno del Trib. 
Civ. di Roma a comp. dopo 8 giorni pel 
pagamento di sc. 2253 residuo onorari av- 
vocatizî dovuti unitamente coll'altro citato 
per separato atto conte Luigi Metello Pic- 
colomini, mediante l'oppia Sentenza muni- 
ta del relativo ordine esecut. colla condan- 
na alle spese del giudizio. = Petli Cancell, 

Vincenzo Antonelli Proc. rot. 

Si è nuovamente citato in seguito della 
cont. del giorno 28 maggio ult. con atto 
del Cursore Ettore Angelotti dei 29 detto 
mese ed anno per afîiss. il signor Giovanni 
La Monaca d’incog domicilio e dimora ad 
ist. dell’Illiîa Comunità di Bracciano innan- 
zi il secondo turno del Trib. Civ. di Roma 
a comp. dopo 8 giorni per sentire rendere 
esecutoria la deliberazione emanata in con- 
tenzioso amministrativo dall’ Ecctta Congie 
Gov. di Roma e (’omarca li 22 maggio 1860 
mediante l’oppia Sentenza munita del re- 
lativo ord. esecut. colla condanna del citato 
alle spese del giudizio. = Petti Cancell. 

Vin. Antonelli Proc. Rot. 


_ ———_—1À1.a 
AVVISI DIVERSI 


Essendosi smarriti i Certificati di ren- 
dita consolidata al porlatore, mancanti però 
de’ relat.vi fogli contenenti il Kecapito, ed 


i Rincontri di pagamento , quali Certificati 
appartengono alle serie , e portano i nn- 
meri in appresso descritti, si diffida chiun- 
que avesse trovati detti Certificati di farne 
rappresentanza alla Direzione Gile del De- 
bito Pubblico. 

Certificato Serie 11 N. 356 rendita annua 2g5 
detto Serie 14 N. 269 rendita annua gi 
detto Serie 14 N.300 rendita annua 2g5 
detto Serie 14 N, 354 rendita annua g 5 
detto Serie 14 N.352 rendita annuo g 5 


detto Serie 14 N. 358 rendita annua x 5 
detto Serie 14 N. 855 rendita annua 5 
detto Serie 14 N. 901 rendita aonua 35 
detto Serie 14 N. 903 rendita annua gi 


detto | Serie 16 N. 476 rendita anna g 5 


ANNUNZIO BIBLIOGRAPICO 


Presso il libraro Bonifazi Via Torre Ar- 
gentina, n. 32 incontro al Teatro, dal li- 
braro Santucci Via Muratte, sotto il palaz- 
20 Sabino, e dal cartolaro Deromanis , in 
piazza S. Andrea della Valle incontro la 
Chiesa, trovasi vendibile la seconda edizio- 
ne dell'opuscolo, uscito dai tipi del Monal- 
di, in Roma, e che ha per titolo: 

Sopra 

L'ANNO LXVII DELL'ERA VOLGARE 

se fosse quello del martirio 

del Glorioso Principe degl’Apostoli 

PIETRO E PAOLO 
Osservazioni storico-cronologiche 
Hi 


i 
Mons. Dom Bartolini 
Prot. apost., Segret. della Congreg. de'Riti 
e Can. della Arcibasil. Lateranense 
=-— — 


BORSA DI ROMA 
DEL DI 31 Maggio 1867. 


Napoli... . A 1875 
Livorno dee +. 1885 1875 
Rirendo:. ....s-+ ++ 48 85 1875 
metal. nuov. val == —-—_ 
ne 18/75 
9 48.75 
Marsiglia ©; ;/ 19 08 
LIONE cono 20 05 
Avugusia G. M; ; 40 do 


Vienna nuova valuta ... 
Trieste nuova 
Londra POR: 
Ancona. ... 
Bologna. ; ; / 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIAL! CCR 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 


god. del 1.° Sem. 1867. Sc. 57 75 


Certificati di sc. 100 al 5 per cento 
rimborsaibili per estrazioni seme- 
strali godim, 2.° trimestre 1867,» 87- 
Regia Pontif. de'Saii » Tabacchi 
interessi d per 10U zodinisnto del 


4° Semestre, e divide do 567 

azioni di sc, 200... ....- 495 
Benc. dilio Stato 1, ici 10, ca- 

pone del 1° Semo. sa 1367 A- 

dioni di se. 240 135 — 


Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
1.° novembre 1866, e dividendo 
dell'anno XX. Az. di sc. 100.» 34 75 

Società Anglo Romana per l'i 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 1.° seme- 

Alte AMI O o » 6 

Strade ferrate romane. Azioni li- 
berate per fran. 500, interessi 
dal 4.° ottobre 1866 a fr. 25 all’ 


12 50 

anno liberate per fr. AU 
Società Pio-Ostiense per le Saline 
© bonificamento dello stagno ili 
Ostia; azioni di scudi 80 godi- 
mento e interessi del 1.° seme- 

stre e dividendo 1867. ....» 35— 

—a"o@e—— Èw——— 

S. P. Q. R. 


Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 


Del preszo e del peso a cui dai fornaidi 
Roma dovranno vendersi le seguenti 
specie di pane dalla mattina del lune- 
di 27 Maggio 1867 fino alla emanazione 
della nuova tariffa. 


PANE DI GROSSO VOLUME DI PRIMA QUA- 
rita’ formato del solo primo flore finissimo 
di farina. Per ogni decina lira 4 soldi 12 
pari all'antico valore di baj. 30, cioè: Per 
ogni libra soldi 3 e centesimo i. Per un 
soldo oncie 4. 

PANE DI GROSSO VOLUME DI SECONDA 
quatita' formato da libre 80 di lievito del 
suddetto pane bianco, e dalle libre 180 di 
grossumi panizzabili che si ricavano da un 
rubbio di grano, cioè del secondo fiore , 
degli spolveri, e delle semolelle purgate 
dalla codetta. Per ogni decina lira i s0l- 
di 8, pari all'antico valore di baj. 24, cioè: 
Per ogni libLra soldi 2 e cent. 2 î. Per un 
soldo oncie 5. 

PANE DI GROSSO VOLUME DI TERZA 
quaLita’ formato da libre 40 di lievito dei 
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suddetto pane di prima qualità, e dalle lib- 
bre 180 di grossumi panizzabili che si rl- 
cavano da un rubbio di grano, cioè del se- 
condo fiore, degli spolveri, e delle semo- 
lelle purgate dalla codetta. Per ogni decina 
lira 1 soldi 3, pari all'antico valore di baj. 
22, cioè: Per ogni libra soldi 2 e centesi 
mo 4 4, Per un soldo oncie 5 e 3 ottavi 


TARIFFA 


del prezzo a cui dai macellai, pizzicagnoli 
e norcini dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate , dalla 
mattina del sabato 1 Giugno 4867 , fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 


PRIMA QUALITA’ DI CARNI DI MANZO, 
ossia: filetto, cularcio, lombo, scannello, e 
punta di schiena smozzata, senza giunta, 
per ogni libbra soldi 10 

SECONDA QUALITA’, ossia: coscia piena, 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa la 
polpa di stinco, con giunta prescritta dalla 
legge per ogni libra soldi 8. 

TERZA QUALITA”, ossia: panzetta, pet 
to, armone, fracoste, e polpa di stinco, per 
ogni libbra soldi 6 4, 


VITELLA CAMPARECCIA, per ogni libra 
soldi 10. 


PRIMA QUALITA’ DI CARNE DI AGNELLO, 
ossia cosciotti, braciuole di rognonata, e di 
carrè, con giunta, per ogni libbra soldi 6. 

SECONDA QUALITA’ , ossia spalle, col- 
lo, e petto, con giunta, per ogni libbra sol- 
di4e 


BESTIAMr CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche. . . .. 286 
Vitello: ora 439 
Bufale... 0 0. 8 
Vitelle Bufaline e 
. 13 

6863 


Majali LL 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche . var A 
69 

10 

4 

ui 8 

Vitelle Bufaline = 
Agnelli. .... 7825 
Maali: ca ves ced — 


Dal Campo Boario il 31 Maggio 1867. 
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li Governo, 


e dalle lib- 
che si rl- 
cioè del se- 
delle semo- 
ogni decina 
lore di baj. 
2 e cenlesh 
3 ottavi, 


izzicagnoli 
le seguenti 
te , dalla 
1867 , fino 
rriffa: 


DI MANZO ) 
rannello, © 
za giunta, 


scia piena, 
esclusa la 
oritta dalla 


zetta, pet 
stinco, per 


ogni libra 


AGNELLO, 
onata, e di 
ra soldi 6. 
palle, col- 
libbra sol- 


71 prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 33. Un sem. lire 17 e. 50. Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi; come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affraneati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.041. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e coga.* del trasmittente, 


ROMA 5 Giugno 


La Santità’ pi Nostro Sicnore Papa Pro IX, 


sulle ore dieci antimeridiane di questo giorno, | 


nel Palazzo Apostolico Vaticano, ha tenuto il 


primo dei Concistori pubblici, che ha stabilito | 


come preparatori all’ atto solenne della Cano- 
nizzazione. 

Sta Santità”, discesa con la Sua Nobile 
Corte nella sala dei paramenti, ove attende - 
vanla gli Emi e Ri signori Cardinali, i Ri 
Monsiguori Patriarchi, Arcivescovi e Vescovi , 
il Senatore coi Conservatori di Roma, i com- 
ponenti i Collegi Prelatizi, e quanti altri han- 
no luogo nei pubblici Concistori , come pure 
Monsignor Segretario della sacra Congregazione 
dei Riti con Monsignor Promotore della Fe- 
de, c gli Avvocati Concistoriali, assunse le sa- 
ere vesti. Quindi salita in sedia gestatoria tra 
i flabelli, da altri dei personaggi sopra ri- 
cordati preceduta, da altri seguita, si è por- 
tata all’Aula Regia, ed ivi ha dato comincia- 
mento alla solenne cerimonia. 

Dopochè Sua Bearirupine ha ricevuto l’Ob- 
bedienza degli Ei Porporati, si è fatto al Tro- 
no Monsignor Segretario della S. Congrega- 
zione dei Riti, in mezzo agli Avvocati Con- 
cistoriali. Ed allora, al cenno datone da Mon- 
signor Prefetto delle Cerimonie, l’ Avvocato 
Oratore D. Francesco Morsilli, in latina fa- 
vella, ha-riferito sul Martirio e sulla causa 
di esso martirio del B. GIOSAFAT KUNCE- 
VICH, Arcivescovo di Poloske di rito Ruteno 
Orientale, dell’ Ordine di s. Basilio; di quello 
del B. PIETRO D’ ARBUES, detto il Mac- 
stro d' Epila, Canonico Regolare della Chiesa 
Metropolitana di Saragozza, e primo Inquisi- 
tore nel regno di Aragona; e del B. NICOLO’ 
PICHI, che con deciotto Compagni, apparte- 
nenti ad ambedue i celeri ed a varie religiose 
famiglie, in Brila, nell’ Olanda, incontrarono 
la morte per Gesù Cristo, dopo esser stati 
sostenuti in carcere a Gorgum, d'onde chbbero 
il nome di Martiri Gorgomiesi. Continuando 
poi a riferire sui prodigi operati per loro in- 
tercessione da Dio, ha conchiuso col perorare 
instantemente, secondo il costume, la Cano- 
nizzazione dei medesimi. 

Dopo ciò Monsignor Luca Pacifici, stando 
alla sinistra del Soglio Pontificio, come Segre- 
tario dei Brevi ad Principes, in latino sermo- 
ne rispondendo a quell’Avvocato del sacro Con- 
cistoro, a nome di Sua Santità’ ha detto aver 
la Bearitupine Sua in animo di compiere la 
implorata Canonizzazione, ma riserbarsi di 
sentire in Concistoro semipubblico il consiglio 
e il parere dei singoli Emi Porporati, dei Pa- 
triarchi, degli Arcivescovi e dei Vescovi. In- 
tanto però esortare tutti ad innalzare fervorose 
preghiere a Sua Divina Maestà, da cui ogni 
lume discende, perchè voglia degnarsi presta- 
Te la necessaria assistenza in affare così gran- 
de ed utile alla Chiesa. 

Terminato il Concistoro, Sua S4nTITA , 
tornata a sedere nella gestatoria, collo stesso 
corteggio si è recata alla sala dei paramenti , 
e» deposti gli abiti sacri, si è ritirata nei Suoi 
Appartamenti. 


Sabato mattina, nella Patriarcale Basilica Va- 
| ticana, si tenne la Cappella Cardinalizia per le Ese- 
quie Anniversarie della sa. me. di Papa Gregorio XVI. 

L’Illîo e Rmîo Monsignor Antici-Mattei , Pa- 
| triarca di Costantinopoli, Canonico della Basilica , 
pontificò la solenne Messa. 

L'Emo e Rio signor Cardinale Mattei, Vesco- 
vo di Ostia e Velletri, Decano del Sacro Collegio , 
ed Arciprete di quella Patriarcale , ricevè e rese 
grazie agli Emi Porporati intervenuti alla sacra espia- 
toria funzione. 

Ì dA 
NOTIZIE BIVERSE 

Mentre la cronaca giornalistica dell’ Italia su- 
periore e centrale offre un misto di feste e di lut- 
ti, a Napoli essa mostrasi preoccupata di appren- 
sioni per il malcontento generale. Quel prefetto Gual- 
terio con programmi di festeggiamenti, per la rico 
renza commemorativa dello Statuto, ha tentato in- 
vano di divagare gli animi dalla triste realtà delle 
cose, e dai timori di un peggiore avvenire. Ed infatti 
l’Italia riferisce che altri operai dovranno essere licen- 
ziati dall’arsenale di Napoli e dal cantiere di Castella- 
mare, con che verrà ad aumentarsi il numero dei mal- 
contenti e di coloro che languono nella miseria. Le 
notizie delle provincie napoletane non sono migliori 
tanto sotto l'aspetto politico quanto sotto il finanzia- 
rio. L'Indipendente da varie corrispondenze della pro- 
vincia di Catanzaro rileva che la miseria vi si ac- 
cresce fuori di misura , mentre le tasse opprimono 
quelle popolazioni. 

Nella Campania , come già negli Abruzzi, si 
stanno costruendo per ordine del generale Durando 
alcuni 6/okaus, nei quali saranno stabiliti permanen» 
temente diversi distaccamenti di truppe per la re- 
pressione del brigantaggio. Stando al Caserta, le lo- 
calità prescelte sono Mondramurata, Casone, Petrosa, 
Vezzara, Montanara e s. Antonio, poste sulla cima 
di alte montagne, in mezzo a folti boschi. 

Nel Giornale officiale di Napoli si legge che la 
Commissione parlamentare d'inchiesta sulle cose di 
Sicilia sarà di ritorno a Firenze nella corrente set- 
timana. Essa avrebbe ultimamente telegrafato al mi- 
nistero chiedendo facoltà di accordare sussidi , no- 
minare amministratori ec. ; ma i fogli di Palermo 
dichiarano di non potere risguardare siflatte misure 
come acconcie a menomare i mali che colà si deplo- 
rano. 

Nella Sardegna la fame costringe alla emigra- 
zione. Il Corriere Sardo riferisce che centinaia di 
contadini nel Campidano di Cagliari sono stati serit- 
turati e debbono emigrare per coltivare le terre di 
Tunisi. « Così, dice il detto foglio, la civiltà ita- 
liana provvede largamente agli abitanti della povera 
Sardegna, i quali affamati in casa propria, vanno 
in mezzo agli africani a cercare pane e lavoro. » 

—— 0244-48-20 


La Gazzetta di Vienna del 27 (edizione del- 
la sera) fa sapere da fonte certa che la incorona- 
zione dell’imperatore Francesco Giuseppe, come re 
d'Ungheria, salvo casi impreveduti, avrà luogo l’8 
giugno. 

La Gazzetta fa sapere che i consoli austriaci 
a Jassy ed a Bukarest hanno avuto ordine di re- 
clamare presso il governo rumeno a favore degli 
israeliti moldavi perseguitati e d'accordo col con- 
sole di Francia. 

— Da Pest, 27 maggio, si ha che la Camera 
ha fatto al signor Deak un'accoglienza entusiastica. 


La Camera ha quindi eletta una Commissione 
coll’incarico di redigere il diploma d’inaugurazione. 
La sinistra si è astenuta dal prendere parte al voto. 


—À Pest il 29 maggio, la Camera dei deputati 
adottò il progetto di legge sugli affari comuni in vo- 
tazione nominale con 209 contro 89. Erano assen- 
ti 83. 


—Il Magyar Uisay, organo dell'estrema sinistra 
ungherese, stampa una lettera nella quale Kossut 
rimprovera a Deak di avere indotta l'Ungheria a sa- 
grificare inutilmente la propria indipendenza ed i 
suoi diritti costituzionali. 

—Alla Correspondance generale autrichienne del 
28 scrivono da Agram il 27 maggio : 

Fu letto il seguente rescritto sovrano in data 
del 25 corrente : 

Con il nostro sovrano rescritto del 23 aprile di 
quest'anno, noi convocammo la Dieta croata-schiavo- 
na aflinchè la Croazia e la Schiavonia sieno rappre- 
sentate alla prossima incoronazione nella Dieta un- 
gherese, ed affinchè le divergenze esistenti riguardo 
alla soluzione delle quistioni politiche e degli affari 
comuni sieno appianate. 

Ma, siccome l'indirizzo della maggioranza della 
Dieta formula domande che rendono impossibile la 
realizzazione dell’ accordo costituzionale’, e siccome 
noi non siamo intenzionati di aggiornare maggior- 
mente l'incoronazione, dichiariamo sciolta la Dieta , 
riserbandoci di convocarla di nuovo e fra breve. 

Oggi il bano di Croazia presiedeva la seduta 
della Dieta , ed il rescritto imperiale riscosse ap- 
plausi. 

—Ai giornali di Vienna scrivono da Czernowitz 
25 maggio : 

Un naufragio, con tempesta, recò qui ieri gra- 
vissimi danni. Cinque persone rimasero uccise, la 
ferrovia fu molto danneggiata, senza però che le co- 
municazioni fossero perciò interrotte , e furono ro- 
vesciate molte case dei sobborghi, e v: 


——0-40-4-d640t— 


Il Memorial diplomatique del 29 ha da Londra, 
27 maggio : 

Qui si nutre gran timore per la voce corsa di 
un serio riavvicinamento politico fra la Francia e la 
Russia riguardo alla questione d'Oriente. 

La nota identica che quelle due potenze vorreb- 
bero trasmettere alla Porta relativamente a Creta 5 
fu redatta e comunicata ai diversi gabinetti. 

L'Inghilterra rifiuta di associarsi a codesta pra- 
tica. 

Il Memorial aggiunge anche che l'Austria non 
sembra disposta a partecipare ad un atto che, a suo 
avviso, non può condurre ad un risultato efficace 
senza il concorso dell’Inghilterra. 

Quest’azione concorde dei due gabinetti di Pa- 
rigi e di Pietroburgo fa sorgere molte supposizioni, 
e si adduce da talun giornale come a conferma di 
quanto s'è detto relativamente ad una revisione del 
trattato del 1856, desiderata c chiesta dalla Russia. 
Per ciò si attribuisce una importanza politica alla 
visita in Parigi dell’imperatore Alessandro. Un arti- 
colo della Corrispondenza russa, parlando appunto 
del viaggio dell’imperatore Alessandro, ne adombra , 
sotto il linguaggio riservato di un giornale officioso, 
lo scopo politico. « La pace generale, essa dice, non 
può dirsi assicurata sino a che ci saranno degli op- 
pressi in Turchia », e propone che la questione di 
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Oriente sia trattata di nuovo dalle Potenze. È dire 
in termini generali che la Russia desidera la revi- 
sione del trattato del 1856, in quella parte almeno 
che maggiormente nuoce alla Russia. 
—Nella Patrie si leg 
Si parla di nuovi la 
sione della Camera per l'elaborazione definitiva del 


progetto di riorganizzazione dell'armata, 7 
Le difficoltà concernerebbero ora alcune dispo- 
sizioni pratiche relative alla guare nazionale mo- 
bile, la sua istruzione, le sue riunioni periodiche. 
In tutto ciò ci sono certamente dei dettagli 


importantissimi da regolare. Ma noi chiediamo se ; 


la legge organica deve entrare in tutti questi det- 
tagli e nulla lasciare all'esperienza la quale, come 
per certe leggi, detterà in qualche modo un rego- 
lamento di pubblica ammiyistrazione, 

Una volta adottato il principio, l'organizza 
ne della guardia nazionale mobile dipende ben più 
dall'amministratore che dal legislatore, e siccome 
questa organizzazione solleva delle questioni di con- 
venienza locale risulta ben certo che tali questioni 
verranno più agevolmente sciolte dalla pratica di 


quello che da una discussione in seno alla Commis- 


sione od alla Camera. 

Ci consta d'altronde che 
parliamo stanno per essere tolte. 
—La Perseveranza ha da Parigi, 29 maggio : 

Tutti i giornali si occupano oggi della  discus- 
sione del Corpo legislativo sul progetto di legge sulle 
Società; ma è soggetto troppo vasto per una cor- 
rispondenza. Mi limiterò a dirvi che il notevole di- 
scorso del deputato Picard fu calorosamente applau- 
dito. 

Tra breve 


le difficoltà di cui 


avremo la discussione relativa alle 


leggi sulla stampa e sul diritto di riunione. L'impe- | 


ratore desidera vivamente che queste leggi sieno al 
più presto discusse ed approvate, essendosene già 
tanto parlato. 

Il viaggio del re di Prussia, tenuto sì a lungo 
incerto, è ora definitivamente stabilito, e coinciderà 
anzi con l’arrivo dell’imperatore Alessandro. Il prin- 


cipe Czartoriski, il conte Potochi parecchi altri per- | 


sonaggi dell’ emigrazione polacca si preparano , in- 
vece, a lasciar Parigi prima dell'arrivo dello Czar. 
Il re di Spagna desidera vivamente di visitare 
l'Esposizione, ma la regina Isabella non vuole ora 
intraprendere questo viaggio, ad onta degl’inviti au- 
tografi dell'imperatore. 
AE 


i ha da Londra, 28 maggio, che il conte Der- 
by alla Camera dei Lords e il sig. Disraeli alla Ca- 
mera dei Comuni hanno annunciato che la regina 
aveva mutata la sentenza di morte pronunziata con- 
tro il feniano Burke. 

La Camera dei Comuni formata in Comitato per 
esaminare la questione della riforma, ha determina- 
to come segue le basi della franchigia elettorale : 
nelle contee la franchigia si estende definitivamente 
agli abitanti delle case che pagano 15 lire di tassa. 
Nei borghi la franchigia è stata definitivamente re- 
golata sulla base del pagamento personale delle im- 

Il pagamento composto della tassa è abolito. 
pi applausi hanno accolto questi risultati. 

— Si legge nella France: 

Ci duole dover dire che nel momento in cui è 
stato compiuto l’atto di clemenza in favore di Burke 
siano avvenuli dei nuovi tentativi d’insurrezione in 
Irlanda. 

.. L'Evening Star dice che giovedì sera una quan- 
tità di militari sono stati assaliti da un numeroso 
corpo di feniani che hanno combattuto con dei ba- 
stoni e dei pezzi di asse. Dalle due parti ci sono 
state delle perdite considerabili, I militari sona stati 
respinti. Mancano più ampie particolarità. 

— dI 

L'Agenzia Havas pubblica le seguenti notizie 
datate da Berlino, 27, sera, 

Di fronte al conflitto che minacciava scoppiare 
tra governo e Camera dei deputati per l'affare 0I- 
herg (si tratta del trasloco di un impiegato supe- 
riore di giustizia, il vicepresidente Olberg di Au 
nover, nominato a Ratibor nella Slesia), il deputato 
Hapstek ha proposta la mozione seguente i « Piaccia 
alla Camera passare all'ordine del giorno sulla pro» 
posta Assmano intesa a dichiarare che la condotta 


rdi iu seno alla Commis- | 


del ministro della giustizia é contraria alla legge ed 
alla costituzione e di aprire la discussione del nuo- 
vo progetto di legge che regola le gondizioni a cui 
dovrà venire sottoposta in avvenire la dislocazione 


‘ di un giudice delle provincie annesse nelle antiche 


provincie del regno, » 

— La Gazsetta della Germania del Nord confer- 
ma la notizia che sieno state aperte delle trattative 
ili col gabinetto danese afline di intendersi 


confiden 


sulle condizioni per la retrocessione dei distretti | 


dello Schleswig settentrionale alla Danimarca. 

Le trattative seguono il loro corso. 

La notizia data da alcuni giornali che la Da- 
nimarea preferisse rinunciare alla retrocessione piut- 


tosto che adattarsi alle condizioni volute dalla Prus- | 


sia è smentita. Essa emana da gente a cui spiace- 


rebbe un accordo fra la Prussia e la Danimarca. 


La notizia data dalla Presse di Vienna di una | 


il x di . x , 
* circolare spedita dalla Danimarca è del pari smeor 


Il 


Uta. 

Il gabinetto danese ha evitato fino a questo 
giorno di tentare alcuna specie di pressione, Ora 
che sono cominciate delle trattative confidenziali 
esso sarà tanto più alieno all'allontanarsi da siffatta 
regola di condotta. 

Non si tratta affatto di misure eccezionali per 
l'Anvover. Ma il potere civile verrà probabilmente 
separato dal militare col mezzo della nomina di un 
presidente di reggenza, ciò che porrebbe l'Annover 


nelle stesse condizioni degli altri paesi annessi. 

— Si legge nella Gaszerta della Germania del 
Nord : 

Alcuni giornali francesi, la Presse, e l' Avenir 
National fra gli altri, affermano che malgrado il 
trattato di Londra, il re d'Olanda ha il diritto di 
cedere il Lussemburgo alla Francia a condizione 


che gli agnati vi consentano e che la Francia si oh- | 


blighi a rispettare la neutralità del granducato. 
Crediamo sapere che una clausola simile non 

esisteva nel progetto del trattato di Londra. L'as- 

serzione che essa vi sia stata inserita più tardi a 


| richiesta del plenipotenziario olandese, non ha altro 


scopo che quello di snaturare il significato di quella 
clausola del trattato con cui il granducato di Lus- 
semburgo viene dichiarato legato alla casa di Nas- 
sau ed ai suoi agnati. 


AG n i 
La proibizione della cessione del Lussemburgo | 


è implicitamente sottintesa nella stessa neutralità di 
questo paese, giacchè un paese neutrale non può 
venire ceduto. Senza questa condizione essenziale 
il trattato di Londra rimarrebbe destituito di qua- 
lunque significato politico. 

J giornali francesi che parlano della possibilità 


di un acquisto del granducato di Lussemburgo neu- | 


tralizzato e posto sotto la garanzia delle grandi po- 
tenze dovrebbero ricordarsi che la conferenza di 
Londra venne riunita esclusivamente allo scopo d’im- 
pedire una guerra che sembrava imminente in oc- 
casione della progettata annessione del granducato 
di Lussemburgo alla Francia. 

— Le modificazioni da introdursi nei trattati 
costitutivi dello Zollverein saranno obietto delle de- 
liberazioni di una conferenza dei plenipotenziari de- 
gli Stati, che debbono essere convocati a Berlino 
nel mese di luglio. Fino ad ora ciascun membro 
dello Zollverein disponeva di un veto assoluto con- 
tro qualunque modificazione sia di tariffa sia della 
Costituzione dello Zollverein. Gli Stati del Nord 
dovendo omai formare un territorio con un sistema 
doganale comune posto nelle attribuzioni della le- 
gislazione federale, il Cousiglio federale e il Reich- 
stag non sembrano più disposti a rispettare il veto 
di uno o più Stati del mezzodi. Trattasi di sapere 
se e con quali condizioni gli Stati meridionali sa- 
ranno pronti a rinunciare al veto di cui goderono 
finora, 

Serivono da Berlino che se la conferenza non 
viene agli accordi su questo argomento, pare inevi> 
tabile lo scioglimento dello Zollverein, cioè la sepa- 
razione degli Stati dissidenti dallo Zallverein. La 
Prussia allora farà uso rispetto a quegli Stati del 
diritto che le è riservato nei trattati di pace di an- 
nunciare sei mesi prima i trattati dello Zollvereio, 

a Il Monitore prussiano pubblica la seguente 
ordinanza motivata dagli ultimi fatti dell’Annover: 

« Nel giorno della pubblicazione del presente 
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numero della Raccolta delle leggi, la legge Prussia 
na del 25 aprile 1853 acquisterà forza di legge nei 
paesi riuniti alla nostra monarchia. colle leggi 20 
settembre e 24 dicembre 1866 e a partire da tale 
epoca il tribunale di Camera di Berlino sostituirà 
le autorità incaricate dell'istruzione e del giudizio 
dei delitti politici in tali paesi. » 

— Nella Correspondance de Berlin del 25 sj 
legge : 

Il carattere anti-nazionale preso ultimamente dal- 
le mene annoveresi, imponeva al governo prussiano 
il dovere di porre un termine alla sua pazienza lon- 
ganime. I principali agitatori furono arrestati. Il sig. 
di Stockhausen, antico ministro di Annover alla cor- 
te di Prussia, che dal giugno 1866 in poi fece sem- 
pre parte del seguito della regina Maria, fu arre- 
stato a Marienburgo e condotto a Minden, ove lo 
avevano preceduto il signor di Lutcken, luogotenente 
dei dragoni nell'antico esercito annoverese, il signor 
Freter, proprietario di uno spaccio di tabacchi, ed 
alcune altre persone compromesse, 

Il sig. di Fumetti, podestà di Calemberg, terra 
nella quale trovasi il castello di Marienburgo , fu 
trasferito a Zeven,e rimpiazzato dall'assessore Bollert, 
funzionario prussiano, che da alcuni mesi era impie- 
gato nell’ amministrazione annoverese. Il pianista 
Wentzel, arrestato in seguito ad una perquisizione 
domiciliare, fu rimandato libero. 

Un'altra perquisizione, fatta al domicilio del con- 
te Wedel, che per qualche tempo fu ciambellano 
alla corte di Hietzing, forni più ampie rivelazioni 
sui progetti dei partigiani annoveresi ; ma le carte 
più compromettenti forono trovate presso il luogo- 
tenente di cavalleria sig. De Holle , che riuscì ad 
evadersi. Egli era latore di pieni poteri formali. 

L'individuo arrestato a Francoforte dal sig. di 
Madai non era, come si pretese, un antico ministro 
dell’Annover, un conte B. (Bories), ma bensi il ca- 
meriere di un gentiluomo annoverese, che aveva cu- 
cite sotto la fodera de’ suoi abiti, le carte che gli 
vennero. affidate. 

— Scrivono da Berlino il 25 all'Agenzia Haves, 
che le truppe prussiane evacuano contemporaneamen- 
to la Sassonia e la fortezza di Lussemburgo. Guar- 
nigioni sono mantenute a Dresda , a Koenigstein, 
a Lipsia ed a Bautzen. La partenza della guarni- 
gione di Lussemburgo non addolorerà le truppe prus- 
siane e neppure gli abitanti del granducato. Invece, 
si scorge con piacere che le truppe prussiane , ac- 
comiatandosi dalle città sassoni, ricevono dalla popo- 
lazione sincere prove di simpatia. Fra gli ufficiali 
ani esistono le più amichevoli rela- 


sassoni e pru 


zioni. 

—Il Dresden-Journal del 27 maggio reca : 

Oggi, le ultime truppe prussiane partirono da 
Dresda. Il generale di Bonin partì ieri alla volta di 
Berlino ov'era stato chiamato, ma ritornerà qui fra 
breve per prendere congedo ufficialmente. 

—Scrivono da Monaco il 27 essere infondata la 
notizia trasmessa telegraficamente alla Post di Ber- 
lino, e secondo la quale la Baviera ed il Wurtem- 
berg avrebbero proposto la conclusione di una con- 
federazione più ampia con la Germania settentrionale, 
fondata su semplici trattati, e che quella proposta 
venne respinta dalla Prussia. 

—La Gazzetta d'Augusta dice non essere vero 
che il re di Baviera debba recarsi a Parigi. 

—Il Tagepost del 28 maggio scrive che in Gal- 
lizia e nel regno di Polonia si continua a fare gran- 
di compere di cavalli per conto del governo prus- 
siano, Nei mesi di marzo e di aprile, 1500 cavalli 
comperati in quei paesi dagli agenti prussiani, trau- 
sitarono per la strada che da Mislowitz conduce a 


Gleiwitz. 
— 0-64 


Moltissimi ufliciali prussiani sono arrivati in 
Polonia con lo scopo di dirigere la istruzione delle 
truppe russe nel maneggio del fucile ad ago, 

ettaro 

All’ Osservatore Triestino del 22 scrivono da 
Belgrado il 19 le seguenti notizie che completano e 
confermano un telegramma già riferito: 

I circassi, che volevano ritornare in Russia e 
attendevano al confine serbico la licenza, implorata 
al governo serbico, di poter passare per la Serbia , 
furono rimandati dal villaggio turco di Miramor 
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I 
nell'interno della Turchia, scortati da truppe tur» | 
che. I circassi opposero dapprincipio breve resi» 
stenza, ed essendo intervenute le truppe turche, 
eglino perdettero alcuni morti e feriti. Soliman pa- 
scià fece dar loro un sussidio pecuniario bastante | 
per il loro sostentamento sino al 2 giugno. Miramor 
e aleuni altri villaggi turchi soffrirono alcuni dan- 
ni, del resto poco rilevanti, 


1 
NOTIZIE COMPENDIATE 


dee 


Con molta impazienza era attesa dai giornali 
fiorentini la odierna seduta della Camera, nè pel mo- 
mento le cronache interne dei medesimi discorrono 
d'altro tema che ili quanto a previsioni e congetture 
iutorno ai probabili suoi resultati si riferisce. Nè 
questa grande aspettativa che dai fogli d'ogni parti- 
to si manifesta ha motivo soltanto dalle importanti 
comunicazioni finanziarie che ieri l’altro il ministro 
del commercio annunziò dover esser fatte quest'oggi, 
e dalla necessità che è detto essere oramai gravis- 
sima di far cessare pure una volta l'incertezza, la 
confusione e la sfiducia che regnano universali cir- 
ca i progetti del governo, ma altresì dal bisogno espe- 
rimentato che tutti i ministri, e coloro che usano di- 
rigere le discussioni parlamentari, siano presenti alla 
Cemera , affinchè non abbiano a ripetersi inconve- 
nienti simili a quello cui a mala pena si ovviò nella 
seduta di ieri, quando poco mancò che per una inat- 
tera e strana mozione della sinistra non fosse trascinata 
d’un tratto una nuova crisi costituzionale. Pel momento 
le voci fatte correre intorno agli intendimenti ed alla 
posizione del gabinetto sono assai sfavorevoli in quasi 
tutti i giornali, nè quei medesimi che hanno carattere 
oflicioso esitano a riconoscere che l'atteggiamento del- 
la Camera andossi man mano facendo assai ostile al 
ministero, eche il partito a questo devoto si ridusse 
oramai a così meschine proporzioni , da potersi te- 
mere con fondamento che i principali suoi piani sia- 
no condannati a morire prima ancora che veggano 
la luce. 

Essendo già avvenuto lo scambio delle ratifiche 
del trattato di Londra, senza che i plenipotenziari 
siano stati invitati a nuove riunioni della conferenza; 
ne risulta affatto infondata e gratuita la voce in que- 
sti ultimi giorni diffusa da taluni fogli inglesi, che 
dovessero i suddetti essere chiamati ad intendersi 
sopra altri argomenti connessi in modo diretto 0 in- 
diretto colla questione del Lussemburgo o relativi 
a punti non meno delicati della grande questione 
tedesca. Ben è vero che non appariva abbastanza 
giustificata questa ulteriore immistione della diplo- 
m a causa della fase in cui trovansi ora le nuo- 
ve vertenze cui volevasi chiamata a risolvere ; im- 
perocchè quanto ai trattati conchiusi dalla Prussia 
cogli Stati del Sud, osservasi non avere quel che 
si conosce dei medesimi tal carattere che stia in 
aperto conflitto col trattato di Praga e notasi di 
più essere mestieri che l’Austria reclami a tal 
proposito, come la sola interessata, l’intervento del- 
l'Europa; quanto poi all’altra questione dello Schles- 
Wig settentrionale, ogni estranea ingerenza appari- 
sce fuori di luogo dopochè per iniziativa del go- 
verno di Berlino medesimo essa fu avviata verso quella 
soluzione che i trattati additavano. Ed anche oggi 
si ha qualche particolare rispetto alle trattative 
esistenti fra i gabinetti di Berlino e di Copenaghen 
per l’esecuzione dell’ articolo 5 dei preliminari di 
Praga. Le condizioni poste dalla Prussia, le princi- 
pali almeno, sono due: l’assunzione di una parte del 
debito del ducati dell'Elba da parte della Danimarca, 
in proporzione del territorio ceduto; più alcune gua- 
rentigie a tutela dei tedeschi che dimorano nello 
Schleswig settentrionale. 

La Dieta ungherese va proseguendo attivamene 
te e senza interruzione l’opera incominciata per al- 
lontanare gli ultimi ostacoli che si oppongono dal 
Jato dell'Ungheria perchè possa compiersi la cerimo- 
nia dell’incoronazione. Essa sta discutendo cioè i 
Sci progetti di legge, che, com'è noto, furono pro- 
Posti dai ministri ungheresi per modificare i 6 arti» 
coli delle leggi del 1848 la cui revisione fu imposta 
dall imperatore, e poichè continua a-darsi per certo 
che l'incoronazione avrà luogo il prossimo giorno 6, 
così se ne deduce che sia certo il governo di non 


veder sorgere nessun astacolo per fatto della Dicta. 
Ma ostacoli abbastanza gravi restano tuttora da su- 
perare al governo per colpa della Dieta di Agram, 
la quale, come annunciossi a suo tempo, dovette 
essere disciolta in conseguenza della ostile attitudi- 
ne in cui risolutamente perdurò malgrado le ripetu- 
te rimostranze del governo centrale e di quello di 
Ungheria. Non solo infatti essa affermò nel suo in- 
dirizzo pretese inaccettabili e respinse tutte quelle 


cque condizioni che erano state formulate dall’ Un- | 
gherla, ma cercò espedientI d'ogni fatta per differi- 


re il momento di una definitiva risoluzione, ricusay- 
dosi perfino a quegli imparziali dibattimenti che in 
parte forse avrebbero anche potuto giovare le sue 
vedute. Ad onta di questa estrema e sistematica 
ostilità però i giornali viennesi non sanno dar trop- 
po peso al contegno della rappresentanza croata e 
tengono per certo che da un Jato la moderata e con- 
ciliante fermezza del signor di Beust , dall’ altro le 
necessità ineluttabili dell'avvenire indurranno la Die- 
ta di Agram a più ragionevoli consigli. Nè meno si- 
cura è la fiducia che gli stessi fogli dicono regnare 
circa le prossime risoluzioni del Consiglio dell'impe- 
ro viennese, imperocchè quantunque sia riuscito di 
poca soddisfazione del governo il progetto d'indirizzo 
formulato dalla commissione della Camera e quan- 
tunque si tenga per certo che dagli estremi partiti 
non saranno risparmiate obbiezioni e contrarietà 
d’ogni specie , ciononostante è fuori di dubbio che 
una autorevole e compatta maggioranza si è già 
costituita nel seno della Camera e che la medesima, 
pur reclamando qualche modificazione di seconda” 
ria importanza, non tarderà ad approvare in tutte 
le sue massime fondamentali il compromesso eol- 
l'Ungheria, 

Nei giornali viennesi troviamo quest'oggi riferi- 
ta e fatta oggetto di comenti quella notizia che ieri 
Valtro, desumendola dai medesimi, aveva trasmessa il 
telegrafo parigino, Essi annunciano prima di tutto 
che la campagna di Omer pascià è fallita; poi sog- 
giungono che la Russia e la Francia hanno indiriz- 
zato di nuovo una Nota identica alle potenze soscrit- 
trici del trattato di Parigi, invitandole ad interporsi 
a favore dei candioti presso la Porta , proponendo 
a quest’ultima di fare giudici le popolazioni me- 
desime dei loro destini mediante il suffragio univer- 
sale. Su questa pratica delle due potenze crede in 
genere il giornalismo che possa prestarsi fede alle 
asserzioni della stampa austriaca , giacchè la mede- 
sima sarebbe pienamente conforme ai precedenti co 
sì della Francia che della Russia; ma qualche dub- 
bio esso prova sull'esito delle operazioni militari di 
Omer pascià, le quali, secondo quel poco che è da- 
to arguire in mezzo alle contradittorie notizie che 
da ambe le parti sono trasmesse, non sono tanto 
inoltrate da poterne sin d’ora predire con sicurezza 
il resultato. Posto però il caso che le suddette as- 
serzioni siano sopra ogni punto esatte, notano i gior» 
nali viennesi che il gabinetto di Vienna trovasi ora 
dinanzi ad una quistione assai delicata, così pel fon- 
do della medesima come per la forma sotto la qua- 
le si presenta. È naturale, essi dicono, che la poli- 
tica austriaca in Oriente sia conservativa e tenda a 
camminare di conserva coll’Inghilterra; ora poi, cir- 
condato da parecchie quistioni interne non ancora 
risolte nè vicine ad esserlo, il signor di Beust deve 
desiderare ancor meno che si facciano mutamenti e 
che per farli si usino forme, le quali al governo au- 
striaco devono necessariamente ripugnare. D'altronde 
l'Austria, in vista delle sue relazioni estere, non può 
rifiutarsi assolutamente ad associarsi a pratiche che 
hanno l’appoggio della Francia, È insomma, al dire 
dei fogli austriaci , una questione molto complessa 
che il gabinetto di Vienna vedrebbe aggiungerai alle 
altre da cui trovasi già imbarazzato, ; 

Ma su questo argomento degli affari orientali 
assai più che tutte le pratiche diplomatiche finora 
occorse sembra importante e foriera di gravi risoly- 
zioni Ja presente dimora dello czar a Parigi, nella 
quale nessun giornale vuol vedere oramai un sem- 
plice scambio di cortesia , in ispecie dopo i primi 
accordi che sulle cose d'Oriente si sa essere inter- 
venuti fra i due gabinetti. Che anzi la presenza 
dell’imperatore Alessandro nella capitale  france- 
se debba essere considerata come un fatto di gran- 
de importanza politica, sembra evidentemente dimo- 


strato al giornalismo parigino dalla circostanza che 
quel sovrano condusse seco non già una gorte mili- 
tare ma un intiero gabinetto , essendo altresì stato 
trasmesso invito all’ambasciatore russo a Londra 
perchè si recasse anch’easo a Parigi. Ammesso per- 
tanto che sia intenzione della Francia e della Bus- 
sia di venire nella presente occasione a formali ac- 
gordi per le scloglimento delle vertenze orientali , 
non è inopportuno il ricercare quali siano in pro- 
posito le idee del governo Pietroburgo, ed intorno a 
ciò interprete assai autarevole è l’ofliciosa Corrispon- 
denza russa, Questo giornale premette che ogni pe- 
ricolo di collisione non è ancora positivamente scom- 
parso in Europa e che in conseguenza la proposta 
avanzata di un disarmo generale , sebbene sia nel 
desiderio vivissimo di tutte le popolazioni, non po- 
trebbe tuttavia essere con fondamento fatta oggetto 
di trattative dei sovrani i quali si recano a Parigi. 
Soggiunge che anche se la ricouciliazione fosse sin- 
cera tra la Prussia e la Francia, anche se le riva- 
lità tra queste due nazioni fossero calmate , lo che 
è in realtà ben lungi dall’avverarsi , rimarrebhero 
sempre gli affari di Turchia a rendere impossibile 
il consolidamento della pace ed a vietare che si pro- 
ceda al tanto desiderato disarmo. Quanto pol al mo- 
do di compiere quest’ultima vertenza, l'organo della 
politica moscovita non esita a dichiarare che è me- 
stieri disfare tutto ciò che fu deciso col trattato 
del 1856 , sia per la posizione con esso fatta alla 
Russia , sia per l'ordinamento dato all'impero del 
sultano. L'errore precipuo allora commesso fu, se- 
condo il citato foglio, di aver voluto comporre la 
questione orientale a dispetto ed a danno della Rus- 
sia; ora dunque importa che le idee ed i progetti 
di questa potenza trovino da parte degli altri governi 
favorevole accoglienza; senza di ciò non è a sperare 


che rinasca la fiducia e che si apra ragionevolmente 
la via al disarmo generale. 
DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


Vienna 31. + La Gasgetta di Vienna reca il 
dispaccio dell'ambasciata austriaca a Washington 
datato il 30 maggio il quale dice che le notizie che 
circolano qui, sono, che, secondo i rapporti di Camp- 
bell, Escobedo sarebbesi impadronito di Queretaro 
il 15 maggio, e Massimiliano avrebbe capitolato sen- 
za condizioni. 

L'ultimo boltettino sanitario dell’ arciduchessa 
Matilde è più tranquillante. 

Vienna 4. — Il progetto d'indirizzo della Ca- 
mera dei deputati è redatto in senso assai liberale. 

Le discussioni della Camera incomincieranno 
lunedì. 


enna f.—>La Presse dice che in seguito al- 
l’esitazione dell’ Austria e dell’ Inghilterra contro 
l’idea di chiedere alla Porta il suffragio universale 
a favore dei candioti, l’imperatore Napoleone modi- 
ficò la sua proposta nel senso di dimandare una in- 
chiesta che affiderebbesi ad un commissario ottoma- 
no e ad un commissario delle grandi potenze, La 
Porta farà probabilmente gli inviti per |’ inchiesta. 
Beust diede istruzione all’ambasciatore austriaco a 
Costantinopoli d'appoggiare questo progetto presso 
la Porta. 

Parigi 34,—-Lo caar arriva domani alle ore 44. 

La Patrie dichiara essere senza fondamento le 
voci relative al Corpo legislativo, sulla durata della 
sessione e della legislatura, 

Parigi 1. - . Moniteur: Ieri furono scambiate 
a Londra le ratifiche del trattato sul Lussemburgo. 

Parigi 1. — La ozar è arrivato coi due suoi 
figli, Fu ricevuto dall'imperatore e dai mibistri se- 
condo il cerimoniale. ] due imperatori si strinsero 
la mano e presentaronsi i personaggi del loro se- 
guito. Grande entusiasmo, folla immensa. Il corteg- 
gio entrò alle Tuileries alle ore 5, 

Parigi 2. — Il Montteur pubblica il trattato 
sul Lussemburgo ; esso è conforme alle indicazioni 
già conosciute. 

Lo stesso giornale racconta il ricevimento fatto 
allo czar; constata che su tutta la via percorsa le 
loro Maestà ricevettero dalla popolazione le più en- 
tusiastiche ovazioni. 
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Parigi 2. — L'Etendard annunzia che. le po- 
tenze garanti sonosi poste d'accordo per indirizzare 
una nota a Costantinopoli circa gli affari di Candia. 
sterebbe nuovamente sulla necessità as- 
soluta che la Porta prenda misure efticaci e radicali 
per terminare quella crisi. Accennerebbe al pericolo 
che la rivoluzione possa estendersi alle altre pro- 
vincie dell'impero, qualora una tale situazione si pro- 
lungasse e consiglierebbe una soluzione atta a soddi- 
sfare i voti dei cristiani candioti. 

Londra 1. — Camera dei Comuni. Laing pro- 
pone un emendamento il quale stabilisce che nessun 
borgo, contenente meno di 10 mila abitanti, abbia più 
di un rappresentante al Parlamento. Gladstone l’ap- 
poggia, Disraeli lo combatte. L'emendamento viene 
adottato con 306 vol contro 179. 

Berlino 31. — La Camera dei deputati adottò 
alla seconda lettura il progetto di costituzione fede- 
rale con 227 voti contro 93. 

La Corrispondenza Zeidler dice che Bismark , 
dietro l'espresso desiderio del re, accompagnerallo a 
Parigi. ; ; x 

Berlino 4. — Lo czar e il re intratteneronsi 
in lunghi colloqui a cui assistettero Bismark e Gort- 
schakofî. 

Berlino 2.—1 governi d’Italia e del Belgio de- 
cisero di concentrare a Berlino la loro rappresentan- 
za diplomatica per la confederazione del Nord. L'I- 
talia eonserverà un rappresentante in Amburgo. 

Madrid 1. — Parlasi della prossima presenta- 
zione alle Cortes di alcuni grandi progetti finanziari 
e specialmente della conversione di tutti i valori pub- 


blici in consolidati. 
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MINISTERO DELLE ARMI 


NOTIFICAZIONE 


Occorrendo per |’ abbigliamento della Truppa 
Pontificia nel venturo anno 1868, le qualità e quan- 
tità di panni, qui appresso dettagliate , si fa invito 
a chiunque voglia fornirle, sia in parte, che nella 
totalità, ad esibire la sua offerta chiusa e sigillata 
nella Cancelleria della R. C. A. posta sulla Piazza 
di Monte Citorio num. 131, nel perentorio termine 
di giorni quaranta da oggi decorrenti. 3 

Presso la sotto-Intendenza incaricata del servi 
zio dell’abbigliamento posta in Via di Campo Mar- 
zo num. 43 trovansi depositati i Campioni dei pan- 
ni, e nell’enunciata Cancelleria e presso la detta sot- 
to-Intendenza sarà ostensibile per comodo e norma 
dei concorrenti il corrispondente Capitolato. —— 

Le offerte dovranno essere pure, semplici, in- 
condizionate, e mai per persona da nominarsi; por- 
terauno esplicita dichiarazione di uniformarsi in tutto 
ai patti e condizioni espresse nel Capitolato , ed il 
prezzo di richiesta per ogni qualità e quantità di 
stoffa, dovrà essere chiaramente determinato in Lire 
e centesimi, scritto in cifra e ripetuto in lettere. 

Dovranno i concorrenti consegnare contempo- 
raneamente alla esibizione della offerta, in altro pac- 
co pure chiuso e sigillato, una fede di deposito di 
lire 215 fatto nella Cassa Camerale, a sola garanzia 
Ì della offerta medesima. 

Decorso il termine stabilito come sopra, spira- 
bile alle ore due pomeridiane del di 9 luglio p. v. 
verranno tanto i pacchi delle offerte, che le fedi di 
deposito inviati a questo Ministero per essere tra- 
smessi alla Consulta di Stato per le Finanze, ove 
saranno aperti e presi in considerazione. 

Rimane riservata la facoltà di procedere agli 
ulteriori esperimenti di vigesima e sesta, ma per fa- 
cilitare il concorso si permetterà che le contrattazio- 
ni possano stipolarsi per apoca privata, in carta di 
legge, da sottoporsi al registro a carico del fornitore. 

Dal Ministero delle Armi il 31 Maggio 1867. 


Il Generale Pro-Ministro 
KANZLER 


Ì 


DISTINTA DELLE QUALITA E QUANTITA’ DEI PANNI 
A. Panno torchino scuro in 60 portate Me. 
tri 1091. 
. Panno id. in 50 portate Metri 11556, 
. Panno id. Spinato Metri 696. 
. Panno torchino misto per Cappotti 
tri 2891. 
5. Panno id. per Pantaloni Metri 3661. 
6. Panno colore Celeste Metri 11095. 


SII 


7. Id. id. Rubbia Metri 5849. 

8. Id. id. Scarlatto Metri 505. 

9. Id. id. Verde Drago Metri 698. 

10. Id. id. Giallo Metri 389. 

11. Id. id. Bianco Metri 284. 

12. Id. id. Carfagno Metri 959. 
Totale Metri 39674. 


PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 
DI ARCHEOLOGIA 

Mercoldì 5 giugno 1867, alle ore 64 pome- 
ridiane in punto, si terrà adunanza nell’ Aula del- 
l’Archiginnasio della Sapienza, nella quale il Socio 
corrispondente sig. cavaliere Francesco Le Normant 
farà lettura d'una memoria sui diversi alfabeti indi- 
geni della Spagna antica. 

Indi il Socio Ordinario Segretario perpetuo sig. 
P. E. Gran Commendator Visconti darà relazione 
delle scoperte fatte recentemente nell’escavazioni ese- 
guite nella piazza di Monte di Fiore nel Trastevere 
per munificenza della Santità di Nostro Signore Papa 
Pio IX a cura del Ministero del Commercio e La- 
vori pubblici , onde compiere il ritrovamento della 
stazione della Coorte VII dei Vigili. 
._—_'td111__________É_——@{[.-| 

ACCADEMIA DI RELIGIONE CATTOLICA 

Giovedì 6 giugno 1867, alle ore 6 pomerid. 
nell'aula massima dell’ Archiginnasio romano , l’Illmo 
e Rio Monsignor Luigi Puecher-Passavalli dei Min. 
Cappuccini Arcivescovo d’Iconio, vicario del capito- 
lo vaticano e consultore della S. C. dei riti, già Pre- 
dicatore Apostolico tratterà il seguente argomento: 

Non possono conservare a lungo la civiltà i po- 
poli che si separano dalla Sede di Pietro. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 49, }}(. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale QI" - 75T9m; OT: 79Ymm, 89; 102,99 206; 1° R 


1.° 25 Cent.; 1. C=0°.80 R. 


Birometro 

in millimetri | Termamerro 

DATA ORE dot'o a 0 centigrado 
0 alliv. dei mare 


7 antemeridiune 
1 Giugno 3 pomerigiae 
i pome 


7 antemeridiune 
3 pomer 
d pomeriuiane 


2 Giugno } 


Umidità Stato “I cielo Termomesrografo 


=_= ia decimi 9 pom. dì prec. alle $ pom. cor. 
n di 
reiativa | assoluta | ciato sroperie massinò 
+ 3000 4iesc N 
ù : s 0 
2 Vaporoso pon #18n 0 
10 Chiarissimo | 4299 m96 N 
9 Veletti bianchi S 0. Ss. 
9 Qualche strato | + 23.9 R + uan (DI 


Vento 
direzione 
velocità in miglia 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


© 


ona 
Stato del cielo 


Barometro Uru 
a coi | ttt, rrnono | Sei | Soa LS) Vent 
4 ridotto a 0 contigrado direzione METEOAE AVVENUTE DAL MEZIOLÌ PARCEDENTE 
6 al liv. del maro massimo minimo actor 
08,4 +295 + 29,9 117,9 0 
2 Giugno 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


decreto munito dell'ordine esecutorio con 
la condanna del citato nel nome ec. alle 


Sig. Carlo Clavering nella sudetta qua- 
lifica tanto nel domicilio di origine come 


Tribunale civile di Roma secondo tur- 
no = Li 20 maggio 1867. = È comparso in 
Cancelleria il sig. Leopoldo Preti il quale 
ha dichiarato di esser creditore di Pietro 
Cairoli della somma di L. 2558, 44 in virtù 
di sent. del Tribunale 9 aprile 1867 e vo- 
lendo rendere fruttifera d. somma ha di- 
chiarato di volere interpellare i requisiti 
di Paolo Di Castro, e di voler percepire 
l’annuo frutto di sc. 7 e 50 per cento co- 
me risulta dal certificato di Sengali in atti 
prodotto ec. = Leopoldo Preli = N. Pellic- 
cia commesso = Ad istanza di Leopoldo 
Preti neg. domto Vicolo de’ Renzi 34 rapp. 
dal sott. Proc, = Si notifica la pnte i 
gnor Pietro Cairoli per affissione e Gazzet- 
ce ralenia le sua incognita dimora a forma 
lel $ 483 per gli effetl legali. = Li 24 si 
gio 1867 alba copia ec: 3 e 

.. Raff. Bertoni Cursore 
Gioacchino Campodonico Proc. 


Mliîmo sig. avv. Lauri Ass. 
7 civ. di Roma 

Ad istanza del sig. Giuseppe Bertazzi 
possid. dom. Via Giulia N.89 rapp. dal sott. 
Proc. 

Si citi per la seconda volta attesa la 
contumacia accusata nell’udienza del gior- 
mo 28 maggio corrente. Il sig. Paolo Hibel 
fratello ed erede del fù Luigi d' incognita 
dimora per affissione = À comparire nella 
prima udienza dopo tre giorni per sentirsi 
condannare al pagamento di scudi centot- 
tanta importo di obligazioni ed all' istante 
dovuti per grazioso prestito di cui in atti, 
e per l'effetto venga emanato ’ opportuno 


i 2 


spese, @ ciò s. p. salvo ec. 
34 maggio 1867 affissa copia a forma di 
legge. 
Raffaele Bertoni cursore 
Pietro Paparozzi proc. 


Eccell. Trib. Civile di Roma 
Secondo Turno 

Ad istanza del sig. Filippo Romiti le- 
gale dolo in Roma Via del Malpasso n.41 
rapp. dal sig. Giocondo Capobianco procur. 
rotale, 

Siano citati gl’ infrascritti a comparire 
nella prima udienza dopo giorni cento a 
forma dei $$ 479, e 483 della vigente pro- 
cedura, e sentire la volontà dell’ Eccîo 
Tribu sul compenso da doversi asse- 
guare all'istante per il lungo spazio di an- 
ni 27 circa di continua azione ed assisten- 
za prestata in tutti gli affari delle fù Elena 
ed Elisa Clavering ed in luogo della vofon- 
D condannare i citati nella qualifica ec. al 
agamento di scudi 4820 pari a LL, A 
ficie 8707 50 nella mire di ta Gol 
mensili od emanare qualunqui 
che più stimerà opportuno |’ 
e sulle premesse cose si; 
Sentenza munita del neces: 


Hiberdo di Petti Cancell. 

Y. Edoardo Clavering nella qua- 
fà El Clawering do: 

mic. in Inghilterra e precisamente a Cal- 

laly Castle Whittingham Nothumberlant, 


sopra, che nell’attuale sua dimora a Calais 
- Depart. du pas de-Calais - Francia. 


Visto dalla Direz. Gen. di Polizia 
Il pino giugno 1867. 
L'Assessore Generale 
E. avv. Collemasi 


Roma 4 giugno 1867 ho consegnato due 
copie all’Illîo sig. Ass. di Polizia, ed altra 
affissa alla porta dell’ uditorio a forma di 
legge. 


Raffaele Bertoni Cursore 
Giocomdo Capobianco proc. rot. 


Ad istanza del signor Antonio Ricci 
poss. dom. in Via Argentina n. 28 rapp. 
dal proc. Giulio Paolucci. 

Si deduce a notizia della signora Maria 
Casalini vedova Violani d’incog. domic., e 
di chiunque altro per ogni effetto di legge 
e di ragione, che all’istante già cessionario 
del sig. Napoleone Casali del di scu 
di 25 del ll lo al Casali lai dal def. 
Ercole Casa! con testamento aperto iu 
atti Filbrat 10 gennaio 1863 di sc. 50 men- 
ili, venne pure ceduta con istromento in 
atti Campa 27 maggio p. p. l'altra rata di 
sc. 25 fino alla concorrenza di sc. 1300 dal 
Casali al Ricci dovuti : che perciò dal 9 
giugno corr. ed in seguito dovrà l’ intiero 
legato di sc. 50 essere al Ricci pagato. 

Oggi i giugno 41867. Affissa copia alla 
Porta dell’uditorio a forma di legge. 


Pietro Nobili cursore del Trib. del Vic. 
Giulio Paolucei proc. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Eccmo Tribunale di Commercio 
Ad ist. di Giuseppe Rossetti si notif. a 


Tomaso Leonardi d' incog. domic. a forma 
del $ 483 che ìl Trib. sud. ha emanato sen- 
tenza a di lui carico, condannandolo anche 
con arresto a pal ed alle spese. 
Bened. Ferrantini Proc. Rot. 


Ad istanza del sig. miro Oberlech- 
ner esecutore testamentario della bo, me. 
Sacerdote D. Francesco Caffaratti. 

Nel giorno di sabato otto corrente in 
via di S. Maria in Cacaberis num. 24 quarto 
piano si procederà alla compilazione del- 
l'inventario dei beni lasciati dal detto Caf- 
faratli morlo in questo giorno, e con testa- 
mento da me pubblicato , ed avrà luogo 
sotto tutte le riserve di ragione e di legge. 

Roma 3 giugno 1967. 

Orazio Monetti Cerasini Not. di Coll. 


La signora Luisa Pizzoli Valentini ve- 
dova Fattori unica ed assoluta propecia 
del negozio di generi coloniali e liquori 
in via del Pianto n. 63; essendo cessato 
col 31 maggio ultimo il contratto di società 
che già ne aveva col sig. Filippo Arcioni; 
diMda chiunque che Essa non riconoscerà 
impegni qualunque, somministrazioni , ed 
operazioni qui insi pel detto negozio che 
non siano fatte direttamente con essa pro- 
prietaria. 
Achille Saraiva Proc. legale della 
tig. Lwisa ved. Fattori. 


Rettificazione 
Nel Giornale N. 124 il nome del Cura- 
tore ai minorenni Sassi Stanislao 
Bucchi. 
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Jl prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 33. Un sem. lire 17 e. 50, Un trim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


esce alle 6 pem. d’ogni giorno eccetto i festivi 


Martedi 4 Giugno 


— 0404-004090 — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anclie le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancali all'officio 
di amministraz.*del Giornalè via della Stamperia Camerale n.°11A. 
Si avverte, di noteve entro i gruppi,iluome e coga.* del trasmillente, 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 4. Giugno 


Nella mattina della trascorsa Domenica l’Emo 
e Rio siguor Cardinale d’Hohenlohe portossi-in tre- 
no nobile alla ven. Chiesa della SSta Concezione 
dei Frati Minori Cappuccini per conferirvi la Con- 
sagrazione Episcopale a Monsignor Luigi Puecher 
Passavalli, del predetto Ordine, già Predicatore Apo- 
stolico, dalla SantITÀ” pi Nostro SIGNORE pretoniz- 


zato alla Sede Arcivescovile d’Iconio in partibus in- 
fidelium. 

L'Emo Porporato Consagrante ebbe a Coadiu- 
tori nella sacra cerimonia gl’ Illmi e Ri Monsignori 
Nobili-Vitelleschi, Arcivescovo Vescovo di Osimo e 
Cingoli, e Monsignor Franchi, Arcivescovo di Tes- 
salonica. 

Alla funzione , che riusci molto decorosa, in- 
tervennero diversi Vescovi, ed altri Prelati , mol- 
ti del Clero della Patriarcale Basilica Vaticana , 
di cui il Consagrato è stato eletto Vicario, ed una 
rappresentanza del Clero di Trento , nella. qual 
Diocesi ebbe i natali.  V'intervennero eziandio mol- 
ti personaggi laici, fra i quali S. E. il signor Ba- 
rone de Huùbner, Ambasciatore di S. M. I. R. Apo- 
stolica presso la Santa Sede. 1 fedeli poi vi concor- 
sero in grandissimo numero. 

SVI 

È giunto in questa dominante, proveniente da 
Benevento , l'Emo e Rio signor Cardinale Caraffa 
di Traetto, Arcivescovo di detta città. 

Ha 


Sabato sera, confortato degli aiuti della nostra 
Santa Religione, dopo lunga malattia sopportata con 
cristiana rassegnazione, passava agli eterni riposi il 
P. M. Giambattista Marrocu, già Procuratore Genera- 
le dell'Ordine dei Minori Conventuali, Consultore delle 
sacre Congregazioni dei Vescovi e Regolari, di Pro- 
paganda Fide, dell’Indice e delle Indulgenze, Profes- 
sore di Teologia Sagramentaria e membro del Col- 
legio Teologico della Romana Unive 


—— 0404-464320 
NOTIZIE DIVE 


Telegrammi particolari ai giornali di Napoli di- 
cono che il principe Napoleone ha recato a Vittorio 
Emanuele una lettera autografa dell’imperatore, che 
Jo sollecita a visitare l’Esposizione. Oggi poi i gior- 
nali di Parigi recano disposizioni prese in quella ca- 
pitale, notando che il principe Umberto andrà ad abi- 
tare il palazzo della Legazione italiana, mentre che il 
duca di Aosta colla sua sposa stanzieranno al palazzo 
dei Principi della Cisterna in via s. Florentin, il quale 
da parecchi anni disabitato, ora viene ristaurato e 
provveduto di nuove mobiglie come dimora della gio- 
vane copia reale. Aggiungono i giornali italiani che il 
principe Umberto farà un viaggio anche a Berlino e a 
Pietroburgo. Dicono prossima la pubblicazione di un 
decreto che revoca lo scioglimento dei consigli pro- 
Vinciali; ed assicurano che la commissione della Ca- 
Mera si è dichiarata contraria al progetto del mini 
Stro della guerra circa il riordinamento dell'esercito. 

3 Dai giornali vien riferita la circolare che il 
Ministro della marina Pescetto ha diramato ai tre 
comandi dei dipartimenti marittimi per far conosce- 
re al personale della marina che il coute Carlo Pel- 
lion di Persano, Grande Ufficiale dell'Ordine di Sa- 
Vola, a tenore dell’articolo 22 del decreto 20 set- 
tembre 1866, venne per la nota sentenza dell'Alta 
Corte di giustizia, privato della pensione e della 


decorazione di cui era staté fregiato, non che della 
medaglia commemorativa italiana. 

Una notabilità della Chete, il conte Verasis di 
Castiglione segretario particolare e enpo del gabinetto 
del re, nel dì delle nozze del duca d'Aosta, scor- 
tando i reali sposi diretti da Torino alla villa di 
Stupinigi, preso da congestione cerebrale, cadde da 
cavallo ed in fresca età, quasi all'istante, rimase ca- 
davere. 

A Napoli le feste per lo Statuto, stando all'Zn- 
dipendente, hanno entusiasmato quella popolazione, 
stando ad altri fogli e non pochi, esse non hanno 
fatto caldo né freddo, comecchè le autorità si ado- 
prassero in ogni guisa a menomare l’atonia e il mal- 
contento, che sono i soli sentimenti predominanti 
nel popolo. Nella stessa Napoli un altro depositario 
del pubblico denaro è fuggito lasciando un vuoto di 


70 mila lire ; ma dice un giornale che nessuno 


vorrà sorprendersene, giacchè sono cose che 
dono tutti i giorni nell'Italia rigenerata alla mo 
lità. 

Una corrispondenza da Palermo alla Finanza 
si aggiunge pur oggi a fare un triste quadro della 
situazione di quella città, ove le condizioni locali e 
le condizioni generali peggiorano , il timore vince 
gli animi, e la sfiducia ingigantisce. Stando alla 
detta corrispondenza, la inchiesta parlamentare non 
potrà avere altro risultato tranne quello di consta- 
tare i mali che generalmente travagliano tutta l’iso- 
la,.e particolarmente la provincia di Palermo ; è 
l'impossibilità di prouti rimedi finirà per distrugge 
re ogni prestigio della commissione, condannata ad 
ecclissarsi, lasciando dietro di se, quando sarà par- 
tita da Palermo, un nuovo fomite di scontento. 


— 040-660 

Da Vienna fanno sapere che il ministero in- 
tende seguire il piano seguente per il compimento 
della costituzione generale dell'impero : 

Tostochè il voto di indirizzo della Camera avrà 
provato che la maggioranza della stessa aderisce ai 
punti essenziali della transazione coll” Ungheria fis- 
sati dalla Commissione dei 67 verranno nominati 
alcuni nuovi ministri scelti dalla maggioranza della 
Camera. Subito dopo questa nomina il Reichsrath 
verrà prorogato per alcuni giorni durante i quali 
le Commissioni della costituzione delle due Camere 
si porranno in relazione coi mandatari della Dieta 
d’ Ungheria onde intendersi con loro sul modo di 
regolare i rapporti finanziari tra i paesi di qua e 
di là della Leitha. Quando si ‘à riusciti ad in- 
tendersi su questi punti, il Reichsrath ripiglierà le 
sue sedute e le Commissioni della costituzione gli 
sottoporranno le proposte di transazione ed il pro- 
getto dei 67. Dopochè le due Camere avranno de- 
liberato su questi punti e si saranno poste d’accor- 
do si domanderà il corisenso della Dieta ungherese 
alle modificazioni che si saranno fatte; poscia il 
Corpo rappresentativo delle due metà dell’ impero 
procederà alla nomina dei delegati i quali, a ter- 
mini del progetto dei 67, dovranno deliberare sugli 
affari comuni e specialmente fissare ‘il bilancio del- 
l'impero. La sanzione imperiale coronerà finalmente 
questa sanzione®felicemente compiuta fra tutti i re- 
gni e paesi della monarchia. 

— Scrivono all’Etendard da Vienna che l’im- 
peratore Francesco Giuseppe, dopo la incoronazione 
e prima del suo viaggio a Parigi, si propone di vi- 
sitare le principali città d'Ungheria. 


—La Camera dei deputati di Pest, il 31 mago 


| 


gio, adottò il progetto di legge relativo alla revi- 
sione di alcuni articoli delle leggi del 1848. 

—La Presse di Vienna del 29 serive: 

Il Pesti Naplo ed il Giornole del 4848 avendo 
sollevato nelle loro risposte alla Tetterir-di- Kossuth, 
la questione di sapere se Deak risponderà a questa 
lettera, Deak pubblicò nei suddetti giornali una di- 
chiarazione per far sapere che non risponderà alla 
lettera di Kossuth. « Kossuth, egli dice, scrisse quel- 
la lettera non a me, ma contro di me ; quella lettera 
è perciò un articolo di giornale, un'accusa pubblica 
di cui non credo dovermi giustificare. I motivi della 
mia politica sono esposti apertamente nei miei di- 
scorsi ; io considero l’accomodamento amichevole co- 
me più salutare di una politica che ci condanna al- 
l’aspettazione ed a nuove sofferenze, e fa dipendere 
l'avvenire dello Stato da avvenimenti accidentali. Chi 
non obbedisce ad alcun ordine ch’emana dal potere, 
e non ha in vista che il bene dello Stato sopporta 
facilmente il peso della propria responsabilità. Ri- 
spondo in conseguenza della mia opinione che non 
ho mai imposto a nessuno. La maggioranza divide 
le mie convinzioni, e non ha bisogno di essere da ine 
giustificata. » ” 
ha da Zagabria il 28 maggio chela Dieta 
croata sarà convocata ad Essegg, dopo l’incoronazio- 
ne, vale a dire, dopo che le leggi ungariche del 1848 
avranno tutta la loro forza giuridica. 

La luogotenenza proibì alla società di canto det- 
ta Kolo, di cantare l’ inno nazionale russo inaugu- 
rando le sue bandiere, come aveva deliberato di 
fare. 

—Mentre la Sardegna lamenta il flagello delle 
locuste, l'Ungheria e la Transilvania sono travaglia- 
te da un altro gevere d’ insetti non -meno nocivi. 
Ecco quanto ne dice il Wanderer di Vienna : 

Le mosche di Colombacs, delle quali abbiamo 
non ha guari annunziata l'apparizione in Ungheria , 
sono state viste altresì nella Transilvania, ove cagio- 
navano gravi inquietudini alla popolazione sullo scor- 
cio d'aprile. A Deva e nei dintorni si tenevano i 
bestiami rinchiusi nelle stalle e nelle scuderie, onde 
preservarli dalle terribili punture di questa mosche, 
e nei cortili delle cascine erano mantenuti grandi 
fuochi. Le arature venivano fatte di notte a lume 
di lanterne, avendo l'avvertenza d’ intrattenere con- 
tinuo fumo attorno al tiro. 

Gli uomini stessi stentavano a garantirsi dalle 
punture di queste mosche velenose. Più di 100 ca- 
pi di bestiame grosso , specialmente buffali ; ‘hanno 
dovuto soccombere. I danni cagionati dalle mosche 
di Colombacs nei dintorni di Deva si fanno ascen- 
dere a 4500 fiorini. 

Il 6 di maggio esse scomparvero in seguito ad 
un'abbondante pioggia ed al rinfrescarsi della tem- 
peratura, ma ricomparvero di nuovo il 15, e cagio- 
narono grandi danni a Seboshely e nei dintorni, ove 
si abbrucia catrame e petrolio per tenerle a distanza. 

—Griovedì 23 maggio verso sera, scoppiò im- 
provvisamente da ogni punto della città di Brody un 
grave incendio, che si dilatò oguor più ; onde in due 
ore quasi tutta la città era in fiamme. Circa 200 
delle più belle case furono ridotte in cenere e in ma- 
cerie. In una casa fuori della città ardevano già le 
scale e le porte, per cui gli abitanti di quella, che 
v'erano rimasti onde salvare qualche cosa, trovarono 
chiusa ogui uscita, sicchè quegli infelici, in numero 
di 10, come pure quattro paia di cavalli, 2 equi- 
paggi e alcune vacche furono preda delle fiamme. 
Soltanto la mattina appresso alle 8 si potè soffocare 


l'incendio. —"—sesssee— 


Dalla Presse del 30 maggio : / 
L'accordo non ha potuto farsi fra da Commis- 
I governo. Il dissenso sussiste 
sopratutto sul punto relativo alla riunione della guar 
dia nazionale mobile. La Commissione insisterebbe a 
rganizzazione di essa guardia nel 


esercito ed i 


sione de 


considerare che loi 
modo che la desidera il governo, vale a dire la con- 
vocazione al capoluogo di circondario per lo spazio 
di 25 giorni, che potrebbe 
stituisce una vera riserva di seconda cat 

Il governo sostiene che l'organizzazione quale è 
voluta dalla Commissione , vale a dire la convoca- 
zione al capo-luogo di cantone per 15 giorni sej a- 
zionale mobi- 


ro essere consecutivi, co- 
ria. 


ratio non darebbe mai alla guardia na 
le un'istruzione sulliciente, e ne farebbe uno stru- 
mento inutile quando fosse venuto il momento di 
SErvirsene. 

Non si prevede ulteriore accordo , ma si suppo- 
ne generalmente che la questione sara portata come 
si trova davanti alla Camera, esponendo la relazione 
ier i fatti è le opinioni contrarie , 


del signor Gr 
senza prendere conclusioni, 

— Leggesi in una corrispondenza parigina del- 
l'Opinione data il 30 maggio: 

La presenza dell'imperatore delle Russie a Pa- 
rigi continua a dar luogo ad ogni sorta di com- 
menti. Non si vuol credere generalmente, che lo 
ezar di tutte le Russie voglia venire a Parigi uni- 
camente per vedere gli oggetti più o meno interes- 
santi di questo immenso bazar che si chiama palazzo 
del Campo di Marte. 

Se solo andiamo indietro colla mente sino alla 
situazione politica prima dell’ affare del Lussembur- 


go, allorguando la quistione d'Oriente sembrava ad 
ogni momento in procinto di destare complicazioni 
e difticoltà, si capirà che la Russia abbia interesse 
a tastare seriamente il terreno dal lato della Fran 
cia, se non altro per vedere quale potrebbe essere 
la sua eventuale attitudine al verificarsi di certi av- 
venimenti. 


Le pretevsioni della Russia al panslavismo sono 
abbastanza accentuate e quasi come quelle della Prus- 
sia al germanismo. Ebbene il signor di Bismark 
prima di incomineiare l'impresa così fortunatamente 
condotta a fine colla battaglia di Sadowa era an- 
ch'esso venuto in Francia per indovinare le inten- 
zioni del nostro governo a proposito de' suoi piani. 
Chi può dirci se l’imperatore ed il principe Gorcia- 
Koll non abbiano intenzioni analoghe ? 

Lo ezar è persuaso che non sarà difficile. far 
capire alla Francia quanto essa si allontani dal vero 
suo scopo proteggendo la potenza mussulmana a Co- 
stantinopoli. La politica della difesa degli oppressi 
in Turchia contro il dispotismo turco fu mai sem- 
pre la politica della Francia. Da molto tempo essa 
dovrebbe essere persuasa che la Turchia non riu- 
scirà a fondare nulla di durevole, perchè non potrà 
mai assimilarsi i popoli che tiene sotto la sua do- 
minazione. Tutte le promesse della Porta, quantun- 
que fatte in pienissima buona fede e coll’intenzione 
di mantenerle, rompono contro l'impossibilità. 

Come può saltare in mente, che | imperatore 
della mezzaluna, il quale comanda a popolazioni da 
lunghi secoli -abrutite e sempre fanatiche, possa sta- 
bilire un Governo costituzionale, perchè adesso non 
si parla meno che di ciò? Che si abbia il coraggio 
di dire che il Governo turco tal qual'è si trova ne- 
cessario al mantenimento dell’ equilibrio europeo , e 
che il vuoto da lui lasciato scomparendo sarebbe 
pericoloso per l'Europa, è per conseguenza bisogna 
prolungare quanto si può la sua esistenza , queste 
sono ragioni che si capiscono; ma non si venga a 
dirci di aver fede nel liberalismo della Turchia. 

L’ imperatore delle Russie non avrà fatica a 
mostrare al governo francese che la guerra di Cri- 
mea non servi a nulla per la soluzione della que- 
stione d’ Oriente. Essa indeboli ed umiliò la Ru: 
ma non fece la Porta più forte di quello che era 
prima. La vera quistione d'Orieute, quella che con- 
siste nel trovare una soluzione che soddisfi nello stes- 
so tempo i cristiani oppressi ed i turchi oppressori, 
ed assicuri la tranquillità dell'Europa, è ancora a 
trovarsi. ° 

Lo czar farà sentire ancora una volta le sue 
proteste di disinteresse e si poserà in difensore ca- 
valleresco delle popolazioni cristiane; ma credo che 


su questo punto non riuscirà tanto facilmente pres 


so il governo, come pare invece ehe riesca presso || 


le popolazioni dell'oricute. Nondimeno è incontesta- 
bile che, ad onta di tutti i secondi fini della Rus- 


;osia, sarebbe un gran passo fatto so la Russia po- 


tesse cader d'accordo colla Franela in qualche com- 
binazione che assicurasse a cortì paesi dell’ Oriente 
una certa autonomia analoga a quella dei Principa- 
ti o della Servia. Là solamente si trovano gli ele- 
menti per una soluzione. Senza preoccuparsi dei cal- 
coli interessati della Russia, si può dire che quei 
popoli chiamati ad una vita indipendente potrebbero 
col tempo acquistare il necessario vigore per svin- 
colarsi dall'infucuza della Russia, ad onta della co- 
munanza della razza. È la storia delle colonie che 
sono più infervorate a scuotere l'influenza delle me- 
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tropoli, quantunque abbiano un'origine comune con 


Cose. 

N Journal dis Délats ha uu articolo molto no- 
tevole del signor Saint-Mare Girardi: sull'insur 
zione cretese nel quale esso dimostra come siasi 
genera aa tutta la parte della Grecia soggetta 
alla Turchia. I candioti capirono che se essi pote 
vano sostenere la loro insurrezione avrebbero tro- 
vati fautori da ogni Jato per parte di tutti quelli 
che hanno le stesse loro aspirazioni e l'isola di Cre- 
ta è diventata perciò il campo di battaglia localiz- 
zata dell'insurrezione generale dell'Oriente, Il pub- 
blicista del Dédats finisce col chiedere che l'Europa 
dia alla Grecia quell'isola come l'Inghilterra le die- 
de le Isole Jonie, e mostra che questa soluzione 
non può danneggiare nessuna delle potenze europee. 


peo 


mo nella Pall Mall Gazette di Londra 


del 30: 

Il prigioniero Burke è stato trasferito ieri dalla 
fortezza di Kilmainham alle prigioni di Mountjoy 
dove immediatamente fu vestito dell'uniforme della 
prigione. 

È stato sottoposto a cura medica stante la de- 
bolezza della sua complessione. Fra uno o due gior- 
ni arriverà qui un convoglio di prigionieri feniani 
della provincia di Munster onde essere trasportati 
ne a Burke e ad altri, che furono già giudi- 
cati a Dublino, a Portland. 

Fu comunicata la commutazione di pena delle 
sentenze capitali dal lord Inogotenente al lord Mayor, 
al cardinale Cullen ed al governatore della prigione 
di Kilmainham, contemporaneamente. 

La lettera esprimeva la fiducia che tale atto di 
clemenza della regina indurrà persone traviate 
che presero parte a tale cospirazione, a ritornare ai 
sentimenti di lealtà e gratitadine verso la graziosa 
sovrana che risparmiò la vita allo sventurato con- 
dannato. 


le 


Lote 

Nella Gazzetta nazionale di Berlino si legge: 

Noi non consideriamo il trattato di Londra co- 
me una vittoria della nostra diplomazia : noi non ci 
dissimuliamo che il conte di Bismark fece un sacri 
ficio alla pace. Ma, d'altra parte poi, non esage 
mo menomamente la portata di quel sacrificio; noi 
non crediamo che l'avvenire della Germania sia sta- 
to compromesso, perchè il sig. di Bismark evitò il 
primo urto colla Francia, e crediamo che anche l’o- 
salvo, poiché la Francia fu obbligata di 
ziare ad un acquisto , unicamente perchè la 
Prussia e la Germania vi si opponevano. Ma questo 
primo passo avrebbe delle conseguenze pericolose e 
funeste, se la propeusione ad evitare una guerra 
con la Francia fosse uno dei principali cardini della 
politica prussiana. È vero che la Germania vuole 
costituirsi in pace; ciò che noi abbiamo da compie- 
re si compirà meglio mercè una pace sicura , che 
non in mezzo alle continue apprensioni di guerra 

Il popolo tedesco desidera la pace, il governo 
prussiano ne ha bisogno; ma lo scopo per il quale 
abbiamo d' uopo di pace è la cosa principale, e che 
viene anzi tutto; condizioni che ce ne allontanassero 
sarebbero inaccettabili. Quando si presentano diver- 
si bisogni contradittori, conviene saper apprezzare 
gli abusi importanti. 

Noi desideriamo vivamente la pace con la Fran- 
cia, ma la più intima unione del Sud con il Nord 
della Germania costituisce per noi una missione , 


della quale nessuy pericolo di guerra potrebbe giu- 


slificare l'inesecuzione ) bisoguu che la Germania 
sappia ciò, e che la politica prussiana ne dia. una 
visibile testimonianza. 

Il trattato di Londra sarebbe un errore se fa- 
cesse sì che le altre potenze erroneamente credes- 
sero che la Prussia, per inclinazione alla pace, si 
lasciasse arrestare femporariamente nel compimento 
della sua missione tedesca. Ma siccome non avyj 
alcun indizio in contrario, noi dobbiamo credere che 
il governo prussiano abbia prevenuto nel miglior 
modo possibile quel malinteso, poichè in caso diver- 
so, l’accomodamento relativo al Lussemburgo, inve- 
ce di scongiurare Il pericolo, l'avrebbe di gran lunga 
accresciuto. 

—La Correspondance de Berlin dice : 

Possiamo affermare senza tema di venire smen- 
titi che nessuno dei militari ed impiegati civili ri- 
masti al servizio della Danimarca è stato impedito 
od inquietato in alcun modo e che ciascun di loro 
ha potuto visitare in pienissima libertà | propri be- 
ni e le proprie famiglie. È evidente del resto che 
il beneficio dell'articolo 18 non appartiene che agli 
individui che già si trovavano al servizio danese al- 
l'epoca della sottoscrizione del trattato; il testo pre- 
ciso dell'articolo non ammette nè confusione, né 
equivoco. Sfidiamo la France a citare un solo fatto 
contro la esecuzione di tale articolo. 

Il governo danese ha risposto alle proposte della 
Prussia chiedendo conoscere più specialmente a quali 
condizioni essa consentirebbe a cedergli i distretti 
dello Schleswig settentrionale che si pronunciassero 
a favore di un ritorno alla Danimarca. 

— La Gaszetta della Croce unnunzia che il 
giorno 28 venti antichi sotto ufficiali o soldati del- 
l’untica armata annoverese vennero arrestati e tra- 
sportati a Munden. Si era notato che essi avevano 
fatte delle spese straordinarie negli ullimi tempi, e 
sopra ciascuno di loro si sono diffatto rinvenuti 20 
talleri. Oltre a ciò essi possedevano un biglietto sul 
quale era scritto a lapis il nome di un notevole 
personaggio di Lingen il quale avrebbe loro dovuto 
dare ulteriori istruzioni. 

—Leggiamo nel Memorial diplomatique : 

E incontestabile che la perdita di una guarni- 
gione di 4000 o 6000 uomini cagiona un turbamen- 
to assai grave negl'interessi dei cittadini del Lussem- 
burgo. Il governo secondo le nostre informazioni si 
forzerebbe per attenuare le conseguenze del futuro 
stato di cose con misure di compenso. Un certo nu- 
mero di caserme ed altri stabilimenti militari della 


| città sarebbero messi a disposizione delle industrie, 


che il Governo potrebbe anco sostenere. Parlasi già 
dello stabilimento di una fabbrica di armi, in una 
delle caserme di Pfaffenthal. 

—Leggiamo nello stesso foglio : 

Una Commissione si è formata a Lussemburgo 
presieduta dal presidente del tribunale di Commet- 
cio di questa città per studiare la questione dei rap- 


| porti commerciali del Granducato, In altri termini, 


trattasi di pronunziarsi fra il mantenimento dell'unio- 
ne colla Germunia e lo stabilimento dell’unione colla 
Francia. A 

Subito che il trattato di Londra sarà ratificato 
da tutte le potenze contraenti il principe Enrico an- 
drà a Lussemburgo, Credesi che in quest'epoca sa- 
ranno convocati gli Stati per comunicar loro l’acco- 
modamento intervenuto l’11 di questo mese. 

— Nei ducali sassoni regna Una corta emozio- 
ne, perchè fu sparsa la voce che debba venire sop- 
pressa la celebre Università di Jena, A quanto pare, 
la soppressione di quella famosa Università sarebbe 
provocata dall'aumento di spese imposto ul governo 
di Sassonia dalla nuova Confederazione della Ger- 
mania del Nord. 
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Leggesi nella’ Corrispondenza russa (Bogdanoff): 

Pietroburgo, 12 (24) maggio. — L'imperatore 
lascierà la sua capitale il 16 (28) maggio, per in- 
traprendere un viaggio di cui Parigi sarà la meta, 
e la visita alla grande Esposizione lo scopo princi- 
pale. Le meraviglie di questa splendida Mostra alla 
quale tante nazioni diedero Il loro attivo concorso, 
giustificano la sollecitudine del privati e meritano 
l'attenzione del sovrani j percechè egli è senza dub- 
bio per ognuno di loro di grandissimo interesse di 
ritrovare all’estero i prodotti nazionali e di giudi- 
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cure da loro medesimi il posto che i vari popoli 
accupano nell'industria e nelle arti. Ma questo in- 
teresse non è solo. Avendo le esposizioni una por- 
tuta essenzialmente pacifica, la visita dei sovrani 
d'Europa alla Esposizione di Parigi è nelle attuali 


circostanze una dimostrazione contro la guerra ed À 


una conferma del loro desiderio di vedere le lotte 
in fra le nazioni cambiare di carattere. Tale è il 
significato del viaggio dell'imperatore Alessandro II, 
che traverserà la Germania e la Francia colla co- 
sciensa d'aver usato di tutta la sua influenza per 
impedire che scoppiasse una guerra fra questi due 
paesi, ‘ 

2 txt 

L'Opinione ha la seguente corrispondenza da 
Atene 24 maggio 1867. 

Le notizie di Candia vanno sino al 21 di mag- 
gio. Dopo l'insuccesso a Sfakia, Omer pascià si era 
ritirato a Rethymne dove restò un giorno. Il 12 
maggio si diresse sul villaggio di Mesli. Il giorno 13 
impose agli abitanti dei villaggi circostanti di f 
la loro sommissione e sul loro rifiuto fece atterrare 
la casa d’un primate del luogo e ne fece devastare 
i feudi; dopo si diresso verso la provincia di Milo- 
potamo. 

Il 18 maggio i cretesi attaccarono l’avanguar- 
dia dell'esercito turco presso del villaggio Brachimo. 
JI combattimento durò aleune ore, e sebbene man- 
chino i particolari, pure si ha luogo di credere sia 
stato favorevole ai greci. Il 19 da Rethymne fu- 
rono spediti ad Omer pascià degli irregolari indige- 
ni turchi in gran fretta. Si promise loro il saccheg- 
gio, Il 15 un altro serio combattimento ebbe luogo 
nel distretto di Eraclion. 1 greci di questo distretto 
attaccarono i turchi presso il villaggio d'Assitom di 
Malevyaton. Questo scontro fu ugualmente favore- 
vole agl’insorti, ma mancano i dettagli. Molti feriti 
ed uceisi furono inviati ad Eraclion. Omer pascià si 
avanza verso Eraclion mettendo a ferro e fuoco tutti 
i villaggi ch'egli attraversa. 

Corre voce ch'egli abbia l'intenzione di attac- 
care all'improvviso le gole di Callicrate. 

Mcehemet pascià si è fortificato a Vryssès d’A- 
pocorona e rimane inattivo. Gl’insorti divengono sem- 
pre più arditi; il 20 maggio essi attaccarono i tur- 
chi accampati al capo orientale della rada di Suda. 
Lo scontro, cominciato alle due pom., durò sino alla 
sera. Tre barche trasportarono molti feriti turchi 
agli ospitali della Suda. Questo scontro ebbe luogo 
sotto gli occhi della flotta turca ed in vista degli 
equipaggi delle navi da guerra estere. 
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L'Havas ha da Costantinopoli, 27 maggio: 

Il Sultano ha sancito la legge che estende il 
diritto di successione alle terre demaniali ed alle 
proprietà rurali dei vakouffs amministrati dallo Sta- 
to. Dietro tale disposizione lo Stato, dovendo alie- 
nare i suoi beni, ha dovuto cercare un compenso 
imponendo un tributo unico che sarà percepito nel 
corso di cinque anni alle stesse epoche di scadenza 
delle decime ed in modo da non aggravare le popo- 
lazioni e da procurare al Tesoro imperiale una ri- 
sorsa straordinaria. 

—All’Osservatore triestino del 34 scrivono da Co- 
stantinopoli il 25 maggio: 

La partenza del Sultano per Parigi avrà luogo 
probabilmente entro questa settimana. Ei s'imbarche- 
rà per Marsiglia a bordo del Sultanieh , accompa- 
gnato dall'ambasciatore di Francia, e scortato dalla 
squadra francese del Levante sino alle rive di Fran- 
cia. Dicesi che il Sultano visiterà anche Vienna , 
ritornando per Trieste o per il Danubio. Durante la 
sua assenza, AYalì pascià eserciterà le alte funzioni 
di reggente dell'impero. 

—Crediamo sapere, scrive il Mémorial diploma- 
tigue del 25, che l' Inghilterra è fermamente deter» 
minata ad aspettare, per formulare la sua opinione 
sulla questione d'Oriente, che la spedizione di Omer 
pascià abbia dato un resaltato qualunque favorevole 
© no. Fino ad ora, essa non crede dover rifiutare 
Îl suo appoggio morale alla Porta, 

: l quanto ai movimenti che avvengono sulle 
froutiere danubiane e greche, non bisogna esagerar- 
ne la portata nè le conseguenze. 

L'Austria non accetterebbe in verun modo sul 


perchè questa provincia si troverebbe in tali condi- 
zioni che ne potrebbero resultare dei spiacevoli mo- 
vimenti slavi, e che la quiete del centro dell'Euro- 
pa potrebbe soffrirne in pari tempo che la tranquil- 
lità delle popolazioni vicine. 

A clò si aggiunge, che nelle provincie di Bo- 
snia e di Erzegovina, la popolazione mossulmana è 
assai potente e l'aristocrazia turca assai influente 
perchè se ne possu aspettare una resistenza energi- 
ca, se si tentasse di stabilirvi una dominazione da 
cui essa fosse esclusa. 

Non vi ha dunque luogo a supporre che un mo» 
vimento greco-slavo debba essere seriamente appog- 
giato, nonostante le favorevoli disposizioni di una 
certa parte delle popolazioni della Turchia di Eu- 
ropa, che si agitano manifestamente. 

—Si legge nella Patrie del 30 maggio: 

Un dispaccio telegrafico da Bukarest trasmette 
ulla Pazrie il testo di una nota, pubblicata dal .Mo- 
niteur officiel dei Principati Uniti nella quale è 
detto : n 

« Certi diari stranieri hanno divulgata la voce che 
in Moldavia crano scoppiati dei disordini. Benchè 
tutti sappiano che siffutte voci sono senza fonda- 
mento, il governo crede suo dovere smentirle , per 
impedire che la pubblica opinione si commuova. 

« Il solo malvolere poteva snaturare i fatti i più 
innocenti e dar bieche tinte alla politica interna del 
paese, afline di toglierle le simpatie delle potenze 
amiche e segnatameute quella dell’ imperatore Na- 
poleone, difensore del principio delle nazionalità, al 
quale tanta gratitudine deve la Rumenia. 

« La fabiità di queste affermazioni è dimostrata 
da tutta la politica del governo di Sua Altezza. 
Quella politica fedele al programma del Ministero 
attuale si è sempre ristretta nella più scrupolosa 
neutralità. Tutti gli atti del governo sono una pro- 
va lampante de’ sentimenti di gratitudine che nudre 
per le potenze ostere. 

« I provvedimenti contro gli Israeliti sono sem- 
plicemente igienici e di polizia, comuni a tutti i 
cittadini » 

Questa Nota, aggiunge la Patrie , lascia indo- 
vinare il suo autore. A nulla risponde perchè a 
nulla v'è da rispondere. 

Non si parla del governo del principe Carlo; è 
il ministro che firmò la circolare mandata a Jassy. 
Tutte le ambigue Note del Monitore rumeno non 
impediranno che quella circolare non fosse mandata 
e che ora non sia ritirata per l'onore del governo 
moldo-valacco, e con grande confusione del signor 
Bratiano, suo autore. 

— Si legge nello stesso giornale : 

Un dispaccio da Bucharest annunzia che il mi- 
nistro della guerra ha ricevuto la dimissione. 
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Il Moniteur del 31 ha da Tangeri il 23 mag- 
gio che, niccome una banda di montanari del Riff 
avendo usate le più gravi sevizie contro alcuni 
israeliti che andavano a Tetuan, ed in particolar 
modo contro un tale Abramo Pariente, interprete e 
protetto del viceconsolato d'Austria, che morì sul 
luogo, il consolato generale d'Austria a Tangeri si 
è occupato di quell’affare, del quale prosegue offi- 
cialmente la soluzione presso il governo marocchino. 

0404-40 

Il New-Lork-Herald dice d'aver buone ragioni 
per credere che il sig. Jefferson Davis , presidente 
dell'ex-Confederazione del Sud, partirà presto alla 
volta dell'Europa. 

Scrivono da Panama al Moniteur del 30, che 
la tranquillità fu ristabilita in quella parte dell’A- 
merica. Una cospirazione che tendeva rovesciare il 
governo dell’Istmo, mercè l’aiuto del governo di Bo- 
gota, fu scoperta e repressa. Gli energici provvedi 
menti presi dal generale Olarte ristabilirono la fi- 
ducia, Il generale Level di Goda, che rovesciò il go- 
verno di santa Marta e che minacciava già quello 
di Panama, fu abbandonato dalle sue truppe e do- 
vette rifugiarsi a Cartagena, 

L'imperatore D. Pedro II, d'accordo con il suo 
consiglio dei ministri, firmò un decreto imperiale che 
abolisce la schiavità in tutto l'impero del Brasile. 
Siccome l'abolizione dovrà compiersi nel corso di 
venti anni, il diritto di proprietà non soffrirà pre- 


Davubio « una provincia indipendente » per vicina; | giudizio di sorta. 


NOTIZIE C}MPENDIATE 

Non riesce troppo esplicabile la presente attitu- 
dine di alcuni giornali officiosi fiorentini, i quali 
mentre sempre e contro tutti difesero finora ogni 
atto ed ogni pensiero dei loro patroni , ora invece 
che questi annunciarono di voler tentare le ultime 
prove per ristabilire in modo qualsiasi |’ equilibrio 
delle finanze, si esprimono con parole di somma sfi- 
ducia ed anche di censura per ciò che va operan- 
dosi dal gabinetto. L'Opinione, per esempio, la qua- 
le fu sempre alla testa della stampa governativa, no- 
ta esservi due fatti nei quali |’ Italia si dimostra 
inetta ed incapace di energia, cioè l’arm to e lo 
stato delle finanze. Quanto al primo , osserva che 
mentre tutta l'Europa ha già mutato o sta mutando 
le sue armi di guerra, l'Italia non si dà alcun pen- 
siero d'imitarne l'esempio, ed anzi la Camera di- 
mentica completamente un progetto di legge a que- 
sto scopo presentato dal governo, sebbene le propo- 
ste in questo fatte siano tanto meschine da far si- 


curamente prevedere che col loro attuamento la 
indispensabile trasformazione avverrebbe appena tra 
dodici anni. Per quello poi che concerne la finanza, 
constata lo stesso foglio che tutti i ministri andaro- 
no e vanno sempre dicendo, coi più bei periodi che 
l'eloquenza sa fornire, che vogliono tener fede agli 
impegni assunti e rigettano sdegnosi ogni idea di 
fallimento sotto qualunque veste s'ammanti; ma con 
queste gratuite dichiarazioni e senza i corrisponden- 
ti provvedimenti efficaci per sopperire ai bisogni del- 
lo Stato si dovrà giungere tra non molto ed infallil- 
bilmente a quel punto dal quale si rifugge, nè vi 
sarà più aleuno in Europa il quale osi prestar fede a 
tanto ingiuste e captatorie millavterie. Questa curio- 
sa illustrazione degli atti ministeriali emanante da 
un foglio assai poco abituato a tale linguaggio, sem- 
bra ad altri giornali di presagio poco favorevole per 
quelle deliberazioni di eccessiva importanza, a quan- 
to essi dicono, che deve prendere la Camera sulla 


materia finanziaria. 

Annunciò il telegrafo che ieri |’ altro il Moni 
teur di Parigi, al quale avranno senza dubbio fatto 
corteggio i fogli ufficiali degli altri paesi, pubblicava 
il trattato conchiuso a Londra relativamente al Lus- 
semburgo, colla quale pubblicazione questa vertenza 
può dirsi completamente esaurita. A tale proposito 
però spiace a parecchi fogli parigini che la questione 
dei futuri rapporti commerciali fra il granducato di 
Lussemburgo e lo Zollverein sia rimasta tuttora pen- 
dente. Secondo la corrispondenza berlinese dell’ A- 
genzia Havas, il signor Tornaco sarebbe stato quello 
che chiese l'inserzione nel trattato di Londra di una 
clausola con cui fosse autorizzato il granducato a 
mantenere le convenzioni commerciali conchiuse fino 
a questo giorno. Ma la conferenza declinò ogni di- 
scussione sopra una materia sulla quale non era stata 
invitata a pronutciarsi e che eccedeva perciò la stia 
competenza. Nessuna mutazione fu proposta ai ple- 
nipotenziari in vista di regolare, in via internazio- 
nale, i rapporti commerciali del granducato cogli 
Stati vicini. La Prussia dal canto suo è di parere 
che l'opera della conferenza è completamente esau- 
rita e che i rapporti commerciali tra il Lussembur- 
go e lo Zollverein non debbono essere regolati altri- 
menti che secondo il beneplacito del re di Prussia 
e del re d'Olanda, 

Ma questo lieve incidente, privo d'interesse po- 
litico, non potrebbe bastare a dare troppo alimento 
ai discorsi dei giornali sul conto della questione ger- 
manica e perciò essi, affin di non rinunciare a que- 
sto tèma finora ubertosissimo, si rivolgono con mol- 
ta insistenza all’ affare dello Schleswig, del quale 
fanno ogni prova per creare una nuova questione 
europea. Si tratta del famoso articolo quinto del 
trattato di Praga, cou cui il governo prussiano si 
impegnava a permettere che gli abitanti dello Schles- 
wig del Nord si riunissero alla Danimarca quando 
con un voto popolare avessero espresso un simile 
desiderio. Dopo un palleggio di asserzioni e di smen- 
tite su chi spetti il merito d'iniziativa nei negoziati 
in proposito fra la Danimarca e la Prussia, i gior- 
nali di Berlino fanno prevedere che le trattative sa- 
ranno molto laboriose. Risulta infatti , come anche 
ieri ne occorse di accennare , che fia le condizioni 
prussiane figura precipua la guarentigia per la proe 
tezione del nazionali tedeschi residenti uei distretti 
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da restituirsi. Ora, una simile clausola é combattu- 
ta aspramente da tutti quegli organi che non par- 
teggiano per la Prussia, i quali dicono avere già la 
Danimarca esperimentato abbastanza a che cosa mi- 
ri con ciò il governo di Be ino, dappoichè fu apr 
punto col pretesto di proteggere 1 nazioni tedeschi 
che esso tolse i ducati dell’ Elba alla dominazione 
danese. D'altro canto dichiarano i fogli ostili. alla 
Prussia che il gabinetto di Copenaghen non deve il- 
ludersi sulla restituzione che quella potenza vuol fa- 
re e che è quindi debito dell'Europa d’invigilare in 
proposito, giacché anche oggi la stampa governativa 
prussiana, ripetendo quello che lo stesso signor di 
Bismark annunciò non ha guari alla Camera dei de- 


putati , sostiene che il territorio da retrocedere su- 
rà assai più piccolo di quello che imagina la Dani- 
marca. Con questi ed altri ragionamenti della stessa 
specie, quei fogli cui troppo grava l’ avvenuto con- 
solidamento della pace cercano di provocare imme- 
diatamente nuove cagioni di conflitto ; certo è però 
che tutte le nubi quà e la sollevate non disturbano 
gran fatto la serenità del mondo politico , il quale 
è intieramente assorbito dal resultato sperabile della 
riunione di tanti sovrani che si recarono già 0 si re- 
cheranno tra non molto a visitare |’ esposizione di 
Parigi. 

Del resto, una delle cagioni principali che, se- 
condo i fogli francesi, avrebbe potuto produrre 
conflitti immediati, cioè i progetti di unificazione 
che la Prussia vagheggiava anche per la Germania 
del Sud, tende a scomparire da se medesimo, 
stando alle notizie in proposito trasmesse da Fran- 
coforte. È noto già, e da Berlino stesso ne fu tras- 
ano Inizio In 


messo l'annuncio, che il governo pi 
questi ultimi giorni le più attive pratiche presso i 
governi del Sud affine di indurli a conchiudere sen- 
za indugio quegli accordi che dovevano essere il com- 
plemento degli anteriori trattati militari ed a strin- 
gere in modo stabile e ben definito i loro rapporti 
colla Confederazione settentrionale. Ora, dalla capi- 
tale suddetta è data contezza che queste ulteriori 


| di mettersi in una via di decisa opposizione. Il prin- 
{{ cipe di Hohenlohe cioè avrebbe testé inviato ai ga- 
binetti del Sud una circolare affine di proporre ad 
essi un accordo comune prima di stabilire le basi 
delle relazioni che debbono unire perl’ avvenire il 
Nord ed il Sud della Germania, non mancando però 
di osservare che, secondo le disposizioni del tratta- 
to di Praga, questi rapporti non debbono oltrepas 
sare certi confini nè debbono alterare in modo qual- 
siasi l'attuale condizione degli Stati meridionali. Il 
suddetto ministro dichiarerebbe altresì che esso non 
può accettare per la Baviera una situazione simile 
a quella della Sassonia e che d'altronde neppure il 
gabinetto di Berlino potrebbe cercare di ottenerla, 
poichè la Francia considererebbe ogni tentativo di 
questo genere come dichiarazione di guerra. 

Ieri la Camera dei deputati austriaci incomin- 
ciò, come annunciossi, la discussione dell'indirizzo, 
il cui progetto, secondochè del pari fu osservato ; 
non somiglia gran fatto nè per le cose dette nè per 
la forma usata nell’esprimerle , soliti documenti 
di tal fatta. Per conseguenza, prevedono i giornali 
viennesi, che molto vivaci ed importanti riusciran- 
no le relative discussioni, essendochè queste abbia- 
no un terreno assai vasto per isvilupparsi, e tutte 
le diverse tendenze, tutti i vari partiti politici pos- 
sano trovar campo di manifestarsi e chiarire le 
proprie idee. In genere, il giudizio che la stampa 
austriaca porta del progetto della commissione si è 
che il medesimo sia meglio formulato rapporto alle 
cose estere che non in quanto concerne la interna 
situazione dell'impero, daechè mentre a proposito di 
questa sembra destinato a creare serì imbarazzi al 
governo, rispetto all'estero invece sostiene risoluta- 
mente una politica di pace e di conciliazione. Ed in 
rapporto con questo giudizio presagiscono gli stessi 
fogli che la proclamata politica conciliativa riuscirà 
ancor più facile al sig. di Beust nelle quistioni in- 
ternazionali che non nelle interne. Così per esem- 
pio, è noto che mentre la Camera dei deputati in 
Pesth ha approvato a grande maggioranza il proget- 


preparandosi alle nuove elezioni in modo che abbiano 
ancor più del passato a riuscire a vantaggio della op- 
posizione. 

Negli stessi fogli viennesi, essendo dato conto 
di talune fra le odierne principali preoccupazioni 
del gabinetto austriaco, si trovano, rispetto alle co- 
se d'Oriente, certe informazioni che molto si accor- 
dano con quelle ieri fornite sullo stesso argomento 
dai giornali parigini. Parlasi cioè delle proposte che 
in questi ultimi tempi furono presentate dal gabi- 
netto di Pietroburgo alle altre potenze europee, nel- 
lo scopo ‘di assestare in qualche modo le più ur- 
genti vertenze orientali. E vi si dice che il sig. di 
Beust non ha respinto perentoriamente quelle pro- 
poste, siccome dapprincipio erasi affermato, ma che 
al contrario, pur senza mostrarsi proclive ad entrare 
intieramente nelle vedute della Russia, ha accennato 
tuttavia d'essere disposto ad abbandonare per le cose 
d'Oriente il terreno della vecchia politica austri 
ed a prendere in seria considerazione i sentimenti 
di cui parecchie potenze d'Europa sono animate cir- 
ca quella vertenza. Evidente sembra pertanto ai fo- 
gli austriaci che ammessi in massima questi nuovi 
principi, il gabinetto viennese potrà andar molto lungi 
e trovarsi, coll’andar del tempo, assai più vicino alla 
Francia ed alla Russia che fino ad ora non sia stato 
ragionevole il prevedere. 

DISPACCI ELETTRICI 


dell'Azenzia Stefani 


BORSA DI PARIGI 

del 2 giugno 
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CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
RISULTATI AVUTISI 
EL MESE DI MAGGIO 1867. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 4), i5(). SUL LIVELLO DEL MARE 
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ANNUNZI GIUDIZIARII reconsulto e 


presid. del sullodato Tribunale 


si procederà alla subasta di una cavalla mo- 


Trib. Civ. di Roma primo turno 

Ad istanza di Raîlaele Lucidi cessiona- 
rio di Paolo e Giuseppe Pagani fu Gaetano 
di Poggio Mirteto possid. assistito dal sot- 
toscritto. 

È stata cilata per aMssione alla poria 
dell’uditorio dal Cursore Raffaele Bertoni 
la sig. Carlotta Testa stante l’incognito suo 
domicilio dopo quello abbandonato in via 
de’ Cappellari a comparire eptro otto gior- 
ni per sentir decretare l'intervento dell'istan- 
te nel giudizio di rendiconto cessazione di 
Salviano e reintegrazione in possesso della 

iazza di Montevecchio num. 22 e 23 
lagl’eredi Pagani fin dal decem- 
quale etc. S'inserisce la presente 


per ogni ec. 
Per Gaspare Cicconelti prec. ol. 
Cosrmo Ferrantini collega 
Fallimento 

A senso dell'art. 470 Reg. Commerciale 
provv. sono invitati i signori creditori pri 
sunti del fallimento di Cost. ni» Costantini 
a riunirsi H gîìo «i giovedì 16 corr.mese alle 
ore 42 meridiane nella cam:ra di consigiio 
di questo Eccmo Tribunale di Commercio po- 
sto entro il palazzo d: Monte (torio in- 
nanzi all’Illmo signor Alessavdro Bruvi Giiu- 


e Giudice Commissario del fallim. per ivi 
devenire a forma di legge alla nomina di 
uno o più sinlaci provvisionali. 
Roma dalla Cancelleria del lodato tri- 
bunale li 4 giugno 4867. 
Gio. Albertini Sost. Cane. 


._ Olimpia Deangelis in Santucci e Filip- 
pina De Angelis in Calore con dichiarazio- 
ne innanzi il prano turno civile di Roma 
del giorno primo and. giugno hanno rinut: 
ciato alla eredità del genitore Gio. Ba 
Deangelis defunto intestato in Ciciliano li 
40 febraro ultimo decorso, e ciò si deduce a 


publ. notizia per ogni eff. di ragione e di 
legge. 


Bernardino Ferrantini C.C. 
VENDITE GIUDIZIALI 


Ad istanza del sig. Carlo Civilotti ne 
domic. Piazza di Spagna num. 92 rapp. dei 
sig. Salvatore De Cupis Proc. 

‘on sentenza pronunciata dal 
turno dell'Eccmo Prib. Civile di Rome I 
giorno 30 aprile 41867 venne ordinata la 
vendita degli appresso descritti oggelti tr 
Sportati con verbale redatto dal solt. Cù: 
sore il giorno 419 gennaro 1867 prodotto al 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Nel giorno di mercoledì 49 giugno 1967 
Urbana si procederà alla 
enti oggetti da rilasciarsi al 
migliore offerente in moneta metallica esclu- 
sa qualunque carta monetala, 

Un quadro di musaico rappresentante 
l'interno della Basilica di S. Paolo, di cen- 
timetri 46 per 36 in cornice di legno inta- 
gliato e dbrato, sua custodia di noce lustra 
con serratura e chiave, stimato dal perito 
sig. Rinaldi sc. 333. 

Una tavola di musaico in marmo nero 
del diametro centimetri 92 con le principali 
vedute di Roma nelle diverse ore del gior- 
no; nel centro, la Lupa, e questo tutto in 
musaico ; quindi, una ghirlanda di alloro 
incisa nel medesimo marmo nero, riempito 
di tutto musaico, stimato come sopra dal 
detto perito sc. 525. 

Per comodo degli amatori, i suddetti 
oggetti saranno esposti alla pubblica vista 3 
giorni innanzi alla vendita dalle ore 10 ant. 
all'ora 4 pomeridiana. 3 i 

Il primo prezzo sul quale si aprirà l’in- 
canto sarà quello desunto dall’accennata pe- 
rizia. 


N. Bernasconi cursore 


Vendita d'OMcio 

Martedì 11 del corr. nello stabilimento 
della Depositeria Urbana posto entro il 8 
Monte della Pietà di Roma alle ore fi a 


rella con vannino appresso di pe'ame sauro 
di circa 3 mesi, a palmi 3 114, sferrata, 
con coda lunga, di anni 42 circa con mer- 
co MP alla coscia destra, e con panno al- 
l'occhio destro , trovata rrita fuori la 
Porta Maggiore, da il ‘si al migliore 
offerente a pronti contanti. 
Il Ministro della Depositeria 
L. Mariani 
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AVVISI DIVERSI 


Riconduzione dell'Acqua Marcia. 


Non potendo molti Azionisti pren- 
der parte all’adunanza intimata pel 
giorno di giovedì 6 corrente per la 
coincidenza della riunione della Bam 
ca Pontificia in quel med. giorno, è 
a richiesta dei ridetti signori Azio- 
nisti prorogata l'adunanza suddetta 
per venerdì 7 alle ore 4 pom, presso 
a Camera di Commercio. 

Il Presid, del Consiglio di Amne 

U. E. Cholmely 
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Il@iorjalo di ome fece alle 6 pem. d’ogni giorno eccetto i festivi 
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SE , 
11 prez di aeséCiazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 33. Un sem. lire 17 e. 50. Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Mercoledì 3 Giugi 


ROMA 5 Giugno 

Per la vicina solennità della  Cunonizzazione e 
del Centenario dei Ss. Principi degli Apostoli, sono 
arrivati ancora in questa Dominante i seguenti 
Prelati: 

Monsignor Miecislao Ledochowski, Arcivescovo 
di Gnesna e Posnani 

Monsignor Alessandro Angeloni, Arcivescovo di 
Urbino. 

Monsignor Pietro Severini, Vescovo di Jappa. 

Monsignor Paolo Bariscia, Vescovo di Pulati. 

Monsignor Giuseppe Teta, Vescovo di Oppido. 

Monsiguor Giuseppe Chaixal v Estrade, Ve- 
scovo di Urgel. 

Monsignor Costantino Bonet, Vescovo di Gerona. 

Monsignor Guglielmo Bernardo Ullathorne, Ve- 
scovo di Birmingham. 

Monsignor Giovanni Giuseppe Longobardi, Ve- 
scovo di Andria. 

Monsignor Clemente Fares, Vescovo di Pesaro. 

Monsignor Luigi Mariotti, Vescovo di Monte- 
feltro. 

Mousignor Antonio Boscaini, Vescovo di S. Au- 
gelo in Vado, e Urbania. 

Monsignor Elia Antonio Alberani, Vescovo di 
Ascoli nel Piceno. 

Mousignor Eleonoro Aronne, Vescovo di Mon- 
talto, 
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NOTIZIE DIVERS 

Il giorno 2 col piroscafo l' Elettrico giungeva 
da Palermo a Napoli la Commissione d'inchiesta par- 
lamentare sulle condizioni di Palermo e sullo stato 
in generale della Sicilia. Alcuni dei deputati che ne 
fanno parte partirono immediatamente per Firenze ; 
altri si trattennero in Napoli per loro piacere. In- 
tanto le notizie della Sicilia addivengono sempre più 
affligenti, massime per un peggioramento nelle con- 
dizioni sanitarie in diverse città dell’isola. 

La Patria di Napoli racconta che il capo-banda 
Cannone alla testa di 30 briganti si è fatto vedere 
sotto Pizzoferrato onde passarvi il Sangro e ricon- 
dursi a Piazzano, luogo molto acconcio alle scor 
rie brigantesche e per ricongiungersi ad altra banda 
che colà si trova, di cui non si conosce perfetta- 
mente il numero, e si vuole comandata da uno di 
Terra di Lavoro. Una terza banda aggirasi nel bo- 
sco di Paleno, paese pure della provincia di Chieti. 
La truppa perseguita queste bande, e nou dispera 
di ridurle in tal luogo, di dove non potranno fug- 
gire ad essa. 


Si ha da Vienna, 30 maggio : 

L'imperatore partirà domani a sera alla volta 
di Pest, e il principe ereditario Rodolfo e l’arcidu- 
chessa Gisella partiranno domenica 2 giugno alle 
T ant 

— Fu pubblicato stamane il seguente bulletti- 
no intorno allo stato di salute dell’ arciduchessa 
Matilde : 

Nessun cambiamento da ieri ad oggi. La feb- 
dre restò tutto il giorno moderata. I dolori non sono 
Aumentati. Il sonno è ancora breve ed interrotto. 

Il bullettino della sera è del seguente tenore: 

Quest’oggi subentrò un leggero aumento di feb- 
bre. Negli altri sintomi della malattia non avvenne 
alcun cambiamento. 

—La Corte dei Conti dell'impero d’ Austria ha 
Pubblicato in questi giorni due tabelle recanti il 
Prospetto delle entrate e delle spese nel primo tri- 


} 


mestre 1867. Secondo queste tabelle, furono nei 
primi tre mesi spesi fior. 102,408,000 © iutroitati 
fior. 86,107,000, per cui ci sarebbe già un disa- 
vanzo di circa 16 milioni diRorini. Ma pare che 
in fatto essa sia ancora maggire a senso della Newe 
Freie Presse. 


—I giornali di Pest, ad cecezione di quelli della 
estrema Sinistra, accolsero assai male la lettera del- 
l’ex-dittatore Kossuth scritta a Dèak e non le ri- 
sparmiarono acerbe critiche. Un giornale di Vienna 
nota che Deùk venne, il giorno successivo alla pub- 
blicazione della lettera di Kossuth, accolto dalla Ca- 
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mera con ovazioni più calorose del solito, e che i 


progetti di legge criticati da Kossuth vengono ac- 
cettati tanto più facilmente. 

— Riportiamo da una corrispondenza viennese 
dell’ Independance Belge: 

I negoziati che precedettero la Conferenza di 
Londra non presentano più che un interesse. retro- 
spettivo. Tuttavia quest’interesse medesimo non è 
privo d'importanza, perchè generalmente sono poco 
conosciuti i moventi che hanno condotto questi dif- 
ficili negoziati alla soluzione che era desiderata da- 
gli amici della pace. 

L'iniziativa, com'è noto , è stata. presa dalla 
Russia e nel momento più critico appoggiata dal 
barone di Beust, il quale senza lasciarsi trattenere 
da diflicoltà della più delicata natura è riuscito ad 
indurre le due parti contendenti ad accettare |’ ar- 
bitrato dell'Europa. 

Tuttavia la sua prima proposta, che consisteva 
nel dare il Lussemburgo al Belgio mediante cessio- 
ne alla Francia di una striscia di territorio belga 
che il trattato di Parigi del 1814 aveva lasciato alla 
Francia, è stata messa da parte, benchè avrebbe 
presentato il vantaggio di seppellire definitivamente 
la questione del Lussemburgo, la quale, bisogna ben 
convenirne, è tanto poco estinta che può rinascere 
da un giorno all’altro sotto nuova forma. 

L’insuccesso di questa combinazione viene at 
tribuito prima di tutto alla Francia, la quale si do- 
leva di non essere stata consultata; in fondo, il 
compenso non le pareva sufliciente. Il Belgio, per 
parte sua, ricusava di accettare il Lussemburgo, se 
doveva risultarne per esso il sacrificio della meno- 
ma particella del suo territorio. Il barone di Beust 
arrivò nondimeno allo scopo cui egli mirava nel fa- 
re la sua proposta : la Francia si vide obbligata a 
dichiarare finalmente che non reclamava verun 
acquisto territoriale. 

Decisa la riunione della Conferenza, si presen- 
tò un’altra difficoltà che stette per farla annullare, 
e fu la questione del disarmo. 

La Prussia aveva la certezza che la Francia 
armava sopra grande scala e si disponeva a concen- 
trare a sua volta truppe sul Reno, il che avrebbe 
naturalmente avuto per conseguenza una misura 
analoga per parte della Prussia. Il barone di Beust, 
informato dal gabinetto prussiano che gli era impos- 
sibile di aggiornare i suoi preparativi militari, ri- 
volse immediatamente rappresentanze alla Corte delle 
Tuileries, ed al linguaggio energico ch'egli fece 
quivi intendere sono dovute le assicuranti dichiara- 
zioni che rallentarono la situazione al momento in 
cui tutto sembrava messo di nuovo in questione. 

Del resto, le potenze hanno riconosciuto piena- 
mente i servigi resi dall'Austria alla pace europea in 
quest’ardente faccenda, come hanno pure riconosciu- 
ta la lealtà e l’elevazione di vedute di cui ha dato 
prova il gabinetto imperiale. Il barone di Werther 


Gli atti del Governo inscriti nel Giornale di Roma 
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ha trasmesso al barone di Beust l' espressione del- 
l'alta soddisfazione della Prussia; le relazioni fra i 
due governi non possono che guadagnare da simili 
procedimenti. D'altra parte, |’ Imperatore Napoleone 
ha testificati al principe Metternich i medesimi sen- 
timenti di fiducia e riconoscenza. È lungotempo che 
la politica dell'Austria non aveva esercitata un’ in- 
fluenza siffatta e conseguito un trionfo così onorevole. 
OA —- 

Le predisposizioni pel ricevimento dell’ impera- 
tore di Russia a Parigi erano così costituite : 

L'imperatore mandava incontro allo Czar fino 
alla frontiera il generale Leboeuf, aiutante di campo, 
il barone di Bourgoin, scudiere, il visconte Waish, 
ciambellano, il visconte di Lauristom, ufliziale d’or- 
dinanza , che rimarranno al suo servizio durante il 
suo soggiorno in Parigi. Per il Granduca ereditario 
mandava il generale Favé, aiutante di campo, per 
il granduca Wladimiro il conte di Chersey, ufficiale 
d'ordinanza. Lo Czar sarà ricevuto dall’ imperatore 
accompagnato dai marescialli {Canrobert e Regnaud 
de Saint-Jean d'Angely, dal generale Mellinet, dal 
prefetto della Senna e dal prefetto di polizia. Dopo 
il ricevimento delle Tuileries lo yCzar co’ Principi 
suoi figli si recherà all’Eliseo. Le carrozze impe- 
riali saranno scortate da un drappello delle cento 
guardie e da uno squadrone di lancieri della guardia. 

—La folla dei visitatori dell'Esposizione aumen- 
ta ogni giorno. Lunedì i cancelli diedero il passag- 
gio a 106 mila visitatori che pagarono tutti un fran- 
co; e questa sommerella é aumentata dagli abbuo- 
namenti permanenti c settimanali. Si è valutato che 
le spese fatte per il palazzo dell'Esposizione sono di 
circa 20 milioni. Le rendite saranno di circa 60 mi- 
lioni ; il che dà un guadagno netto di 40 milioni. 

Giunse a Calais un numero tale d' inglesi per 
visitare l’Esposizione che la direzione delle ferrovie 
ha dovuto ordinare un convoglio supplementare. 

—Si legge nella France : 

Benchè il Moniteur non nomini il conte di Bis- 
mark fra le persone che devono accompagnare il re 
di Prussia nel suo Viaggio a Parigi, noi siamo in 
misura d'annunziare che il primo ministro del re Gu- 
glielmo viene col suo sovrano. 

—Il principe Alfredo d'Inghilterra è stato no- 
minato Presidente onorario del Cricket Club di Pa- 
rigi. S. A. ha accettata la nomina. 

La Gazzetta Universale d'Augusta ha una no- 
importante: nel prossimo settembre Napoleone III 
restituirà le visite allo czar, alla regina di Spa- 
gna e al re di Prussia. Se ciò si avvera, può con- 
tribuire alla pace più che il protocollo di Londra. 

Secondo un'altra notizia dello stesso giornale , 
il viaggio del re di Prussia a Parigi sarebbe stato 
differito non solo per compiacere a Napoleone , ma 
anche per riguardo all'Austria. Il barone Beust espo- 
se con dispaccio confidenziale al governo prussiano 
che l’Austria non vedrebbe senza dispiacere la con- 
temporanea presenza dei sovrani di Russia, di Prus- 
sia e d’Italia a Parigi; e poichè oggi corrono buo- 
ne relazioni tra Vienna e Berlino , il re Guglielmo 
tenne conto di questa dichiarazione e differì il suo 
viaggio. 


oe 

Secondo quanto scrive la Gazzetta della Ger- 

mania del Nord di Berlino del 29 maggio, i docu- 

menti dell'inchiesta relativa all’ Annover, stante il 

loro numero, furono rimessi in quel giorno al pro- 

curatore generale, che assunse immediatamente la 
direzione dell’inchiesta. 


n == 
Oggi, 29; il re ha ricevuta una deputazione del- 
le popolazioni di Ehrlenhaz, Leer, Bahrens, Narden 
ed Etichausen, città ia orientale. 
Il 16 giugno, il re di 
rigi a Berlino. 
—La Carslruhe 


assoluto la notizia che il 1 
ato contro la occupazione della fortezza di 


\ e paesi della Fri 


cung smentisce nel modo più 


protest i 
Rastadt per parte delle truppe prusstane ; ed 88 
giunge essere infondata la voce corsa che si stiano 
facendo negoziati per la cessione del granducato di 
Baden alla Prussia. 

— L'Etendard del 1 giugno anvunzia che il re 
di Davimarca diresse un proclama al suo popolo , 
per riugraziarlo di tutte le prove di fedeltà e di de- 
vozione che ue riceve, e che hanno tanto più valore 
in quanto che si manifestarono in tempi dolorosi. 

ANA 

Scrivono da Lisbona, 20 maggio, alla Patrie : 

Le proposte’ del Governo portoghese , che for- 
mano un intero programma di riordinamento ammi- 
nistrativo, continuano ad ottenere la più favorevole 
pza in seno al Parlamento. 
Camera ha già votato la riforma dell'ammi- 
nistrazione civile, intesa ad applicare alle istituzioni 
del paese i principi d'un moderato discentramento. 

Finora le provincie erano interamente sprovve- 
dute di mezzi, le finanze senza ordine, e le contri- 
buzioni presentavano in gran parte un intreccio di 
tasse locali, imposte senza regole economiche, e la 
cui percezione era poco produttiva e molto costosa. 

Posta ora in grado di provvedere ai bisogni 
più urgenti di ciascuna circoscrizione, l'amministra- 
zione provinciale potrà, con maggiore indipendenza 
che il potere centrale, completare la propria azione 
collo sviluppo delle risorse materiali e morali del 


paese. 

Convertito già in le il progetto che aumen- 
ta, con una tassa addizionale per le strade, le con- 
tribuzioni dirette, donde si devono ricavare 3,600,000 
fr. di aumento, si discute ora nella Camera dei pari 
l'imposta sui dazi, già approvata dai deputati. Que- 
sta imposta deve produrre, secondo il ministro delle 
finanze 7,200,000 fr. 

Siccome da queste risorse e dalle proposte ri- 
duzioni di spesa deve risultare al bilancio un au- 
mento di 6 milioni di franchi, così la situazione 
delle nostre finanze sarà notevolmente migliorata, e 
si sarà fatto un gran passo verso la soluzione del 
problema del pareggio tra le entrate e le uscite dello 
Stato. 

La Camera dei deputati ha pure approvato il 
progetto, presentato dal ministro dei lavori pubblici, 
per la costruzione di una ferrovia che deve riunire 
la città di Oporto colla frontiera spagnuola, in Gal- 
lizia, ed avere un ramo sulla riva destra del Duero 
nel Portogallo. Questa nuova linea offrirà grandi 
vantaggi alla provincia più ricca di prodotti e più 
popolata del regno. 

La legge sulle Società anonime è stata appro- 
vata da ambedue le Camere. La Camera dei depu- 
tati approvò pure quella che riforma l’ ordinamento 
giudiziario, sopprimendo i giudici ordinari ed esten- 
dendo le attribuzioni dei giudici di pace. 

Queste ed altre leggi di minore importanza han- 
no occupato in quest'ultimo periodo l’attività della 
Camera, le cui discussioni procedettero più spedite 
del solito. In generale, il governo trovò nella mag- 
gioranza delle due Camere una cooperazione effica- 
ce, un concorso intelligente ed una devozione pa- 
triottica senza pari, per la esecuzione delle misure 
da lui ideate. Queste misure eccitarono qualche op- 
posizione, come accade di sovente quando si acere- 
scono le imposte e quando le riforme urtano con 
vecchie abitudini. Ma l'attitudine della maggioranza 
fu ferma; il qual fatto è notevole, anche perchè la 
Camera attuale è stata eletta sotto un altro ministe- 
ro, che rappresentava una politica diversa. 

I disordini di Oporto, provocati dalla stessa op 
posizione e facilmente repressi , non poterono però 
smuovere il governo dalla via tracciatasi; e nemme- 
no il tentativo infruttuoso della Delegazione munici- 
pale di Oporto , che provocò la energica risposta 
del re. 

Però quei torbidi e la coincidente grave malat- 
tia del presidente dei ministri indussero il re a ri 


Prussia ritornerà da Pa- | 


governo francese abbia | 
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tardare il suo viaggio ed a lasolare la regina assi- 
stere sola al matrimonio del prinelpe suo fratello. 
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Da Madrid, 26 maggio, sorivono all’ [ndépen- 
dance belge : 

Dall'altrieri, l'inquietudine che regnava in Ma- 
drid si è calmata, 

Ecco alcuni ragguagli circa i timori che si 
erano destati. Una denuncia aveva fatto sapere al 
governo che una sommossa doveva scoppiare in Ma- 
drid, e che i promotori avevano a loro disposizione 
buon numero d'armi ed una somma ricevuta dal- 
l'estero. Si indicavano i luoghi precisi, ov’erano de- 
positate le armi e il denaro. Assicurasi che la Po- 
lizia abbia, infatti, potuto impadronirsi di quel dop- 
pio deposito ; e poi fece arrestare tutti gl'individui 
sospetti di servire di strumenti alla rivoluzione, e 
tutti costoro si mandano a viaggiare a Fernando Po 
od alle isole Marianne. 

Anche nelle proviggie furono eseguiti molti ar- 
resti. A Madrid, un certo numero di giornalisti e 
d’avvocati vi rimangono in forte apprensione. 

Parlasi di nuovo d'un Ministero Pezuela, cioè 
uu ministero che s'insedierebbe nel senso del pro- 
gramma indicato, giorni sono, alla Camera dei de- 
putati dal signor Nocedal. 

L'autorità proibi a Rios Rosas il ritorno in Spa- 
gnu, e gli mandò un passaporto per recarsi diretta- 
mente all'estero. Rivera ottenne d'essere trasportato 
alle isole Canarie , anzichè a Porto Rico; e Figue- 
ras fu relegato in un piccolo villaggio in mezzo al- 
le montagne della Navarra 

1 senatori dell'opposizione, convinti dell’ impo- 
tenza dei loro sforzi, cominciano ad allontanarsi da 
Madrid, e lasciano la maggioranza padrona assoluta 
del terreno. 

Il maresciallo Serrano è alle acque di Alhama, 
nell’Arragona, donde si recherà in Francia, 0 nelle 
sue proprietà dell'Andalusia. Quanto al maresciallo 
O’ Donnell, egli ha preso in affitto per sei mesi la 
magnifica villa, tra Bajonna e Biarritz, ch’ era abi- 
tata dal generale inglese Statton, 

Malgrado le voci allarmanti di questi giorni, i 
fondi pubblici hanno subito un rialzo di 3 franchi 
nella settimana. Tale rialzo viene attribuito alla pros- 
sima regolazione di tutti i debiti esteri, il cui pro- 
getto di legge dev'essere sottoposto alle Cortes ed 
approvato prima del termine di questa legislatura. 
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A Costantinopoli un decreto sovrano diminuisce 
considerevolmente la lista civile. Gli emolumenti de- 
gl'impiegati da 2000 p. al mese in su sono pure di- 
minuiti del 10, 20 e 25 per cento. Si otterrà così 
un risparmio calcolato a 1,400,00 p. mensili per la 
sola capitale. 

Zia bey, ch'era stato nominato governatore di 
Cipro, è improvvisamente scomparso , non volendo 
accettare una nomina ch'è da lui considerata come 
una condanna allo esilio. Si suppone che Zia bey, 
il quale è un cospicuo membro del partito della 
« giovine Turchia », sia andato a Parigi. — Il Sul- 
tano, prima di partire , farà la sua visita annua 
alla Porta, la quale sarà più importante del solito, 
per la promulgazione delle riforme anvunziate da 
tanto tempo. 

—L'Havas Bullier ha da Marsiglia, 29 maggio: 

Lettere da Costantinopoli, in data del 22, con- 
fermano che il Sultano ha deciso che suo figlio Yu- 
zuf-Izeddin e i suoi tre nepoti lo accompagneranno 
a Parigi. Fuad pascià sarà il solo ministro che se- 
guirà S. M. Il seguito del Sultano si comporrà di 
200 persone. 

In occasione della prossima festa del capo d’an- 
no musulmano , saranno pubblicate alcune riforme. 

Secondo gli avvisi d’Ateve , che giungono sino 
al 23, Omer pascià, rinunciando ad assalire le gole 
di Sfakia, si sarebbe diretto per il littorale, appog- 
giato dalla flotta, verso la provincia di Melopota- 
mos. Il Governo provvisorio cretese avrebbe formu- 
lato una protesta contro le devastazioni delle truppe 
turche. 

—Il Levant Herald del 31 annuozia che Fuad 
Pascià ha mandata ai rappresentanti delle potenze 
una Nota circolare in cui vengono recapitolati tutti 

gravami della Porta contro la Grecia , rendendo 


quest'ultima responsabile delle serie conseguenze che 
possono cagionare, 

— Si legge nel Memorial diplomatique : 

In Moldavia l'agitazione non è calmata. 

Secondo le nostre ultime informazioni la. fra- 
zione più influente della città di Jassy firmava del- 
le petizioni separatiste per mandarle al principe. Nei 
distretti di Bacau, di Tecouch, di Botachani , di 
Foltilcheni e di Berlad, chè è quanto dire nell'alta 
e bassa Moldavia, si manifestava Jo stesso movi- 
mento, in modo pacifico, ma significante. 

Galatz per il suo commercio è rimasta. città 
neutra, segnatamente popolata di stranieri che poco 
si curano delle faccende del paese. 

Credesi che il principe, riconoscendo che l'unio- 
ne completa ha gravemente compromesso in Molda 
via sia il valore delle proprietà mobili e immobili, 
sia il commercio, vorrà ricondurre l’attività in quel- 
la provincia, ristabilendovi la Corte di appello, la 
Corte di cassazione e dimorando regolarmente buo- 
na parte dell’anno a Jassy. 
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Scrivono da Tunisi all’ Ztalie, sotto la data 
del 22 maggio : 

Un giornale francese ha annunziato che il ber 
di Tunisi aveva contralto un nuovo prestito colla 
casa Erlanger di Parigi. Il fatto è vero. Sono stati 
emessi duecento mila stacchi da 315 franchi, cen- 
tomila dei quali sono destinati all' estinzione del pre- 
stito contratto precedentemente colla medesima casa. 

Questo prestito nuovo è garantito da diverse 
tasse di esportazione , e segnatamente dalla tassa 
sull’olio che era già stata data a garanzia del pre- 
stito di 12 milioni contratto col commercio europeo. 

Non sì tosto si è saputa questa doppia ipoteca 
sul medesimo prodotto , il commercio se n'è com- 
mosso ed ha rivolte le sue lagnanze al primo mini- 
stro, il quale ha risposto con rassicuranti parole. 
Ma non è meno vero che la casa Erlanger, fondan- 
dosi sulla priorità del suo contratto, intende di far 
valere i propri diritti. 

Quest’ incidente, getterà certamente lo scredito 
sugli stacchi e cagionerà grave pregiudizio agl’ in- 
teressati. 

La rivoluzione di cui si è parlato, e che è 
scoppiata verso i confini dell'Algeria, non ha carat- 
tere politico. Alcune tribù ne hanno assalite alcune 
altre per derubarle; nel combattimento vi sono stati 
sette morti ed una trentina di feriti. 

L’ arrivo del generale Zaruck, mandato contro 
queste tribù in rivolta, le ha fatte rientrare nell'or- 
dine, ed è tale il timore che inspira il solo suo 
nome, che la sua presenza è stata bastante per far 
discendere dalle montagne molti capi di tribù i quali 
hanno offerto al governo di pagare auticipatamente 
quelle imposizioni che vorrebbe. 

— Il Moniteur del 26 corrente scrive: 

Le ultime notizie giunte dal Senegal recano i 
particolari di un combattimento, che ebbe luogo il 
20 aprile fra le bande di Maba e le truppe del 
campo di Koalakh. 

Un piccolo corpo di ricognizione, costituito da 
50 soldati della fanteria di marina, 50 diciplinari e 
50 bersaglieri, essendosi imprudentemente allonta- 
nato di circa otto chilometri dal campo, fu ad ut 
tratto assalito da tutte quante le forze di Maba, che 
alla testa di 2000 uomini marciava sulla Sine. 

Dopo avere sostenuta per ben quattr* ore una 
lotta ineguale, le nostre truppe, che incominciavano 
a difettare di munizioni, dovettero battere in riti 
rata verso Koalakh, ove arrivarono subendo perdite 
sensibili: ma quelle che fecero subire al nemico fu- 
rono di tanta importanza, che Maba si vide costret- 


to a ritirarsi sulle sponde della Gambia, a cento le- 
ghe di distanza di S. Luigi. 
—_o-604-0-3-e8-— - 


Giusta un riscontro della Gazzetta di Vienna 
da Washington, il numero delle forze im 
centrate in Messico calcolavasi a 11,000 uomini. La 
notizia della morte di Miramon è confermata. Il 23 
aprile Porfirio Diaz era giunto ad impadronirsi di Pue- 
bla dopo una fiera resistenza. Il generale imperiale 
Tabunda ba sgombrato la città e si è diretto verso 
la capitale. Vera Gruz era occupata sempre da- 
gl’imperiali. 
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Messico era investito da Diax e difeso da Mar- 
quez che non cederà se non ridotto agli estremi, 

Canales, Cortina, Gomez ed altri si sono asso- 
lutamente rivoltati contro Juarez, di modo che Or- 
tega, internato a Saltillo, per maggior sicurezza è 
stato relegato a Monterey. 

Il 22 aprile Massimiliano era sempre a Quere- 
taro, e quel giorno fece in persona una sortita sen- 
za risultato, con 6,000 uomini. M Tamaulipas e 
l'Tastec sono in piena rivolta contro Juarez. 

Il console di Francia a Vera Cruz ha infor- 
mato, fino dal 29 maggio, il governo francese della 
presa di Queretaro, della resa delle truppe imperia- 
li e della cattura di Massimiliano. 

Si aspetta con un' impazienza che non è priva 
ietà un nuovo telegramma sugli avvenimenti ul- 
Si spera che l'imperatore, trattato da pri- 


gioniero di guerra, sarà stato diretto a Tampico; ma 
bisogna dirlo, questa non si fonda sopra verun av- 
viso positivo. 

Gli avvisi di Nuova York sono del 24 maggio. 
Corona sarebbe stato nominato comandante supremo 
delle forze repubblicane del Messico. Correva voce 
che fossero stati licenziati i corpi fnustro-belgi del- 
l’esercito di Massimiliano, 

—Il Courrier des Etats-Unis di Nuova York, in 
data dell’IA maggio, scrive: 


AI Messico deve seguire qualche cosa che non 
è punto favorevole al partito juarista, perchè Cor- 
tina, Canales ed il generale Gomez che comandano 
a Tampico, pa sieno stretti in lega per non ri- 
conoscere l'autorità di Juarez, e proclamare la so- 
vranità e l'indipendenza dello Stato di Tamaulipas. 
Sembra che molte città siano favorevoli alle idee 
manifestate dai tre summentovati capitani, e che 
vogliono dar loro valido aiuto. A Matarnoras poi 
regna una certa inquietudine, perchè vi fu promul- 
gato il decreto di Juarez che impone agli stranieri 
d'inscriversi nei ruoli della guardia nazionale , per 
prestare servizio alla repubblica. 

— I giornali inglesi hanno da Nuova-York: 

Il sig. Davis, giunto a Richmond, fu condotto 
innanzi al tribunale di quel distretto. Avendo il pro- 
curatore fiscale dichiarato che non s° intendeva di 
trattare la sua causa nel turno presente, l’avvocato 
O’ Connor domandò che fosse ammesso a cauzione 
il suo cliente. Il giudice fissò la cauzione a 100,000 
dollari, con obbligo al sig. Davis di ripresentarsi il 
25 novembre. Sottoseritta la cauzione da varie  per- 
sone, il sig. Davis fu posto in libertà, e fu molto 
applaudito nel suo recarsi alla locanda, specialmen- 
te da molti negri che gli strinsero la mano. La sera 
del giorno medesimo s' imbarcò con sua moglie so- 
pra un vapore dirigendosi a Nuova-York, di dove 
a visitare i suoi figli che sono in un col- 
lanadà. 


si recheri 
legio del ( 


Scrivono da Gedda, 23 aprile, al Moniteur: 

Le notizie ricevute dalla Mecca, ove la grande 
festa del Kurban Beiram aveva avuto luogo in mez- 
20 ad una grande affluenza , notavano 1’ eccellente 
stato sanitario dei pellegrini. Il governatore generale 
dell’Hadgiaz ed il gran Sceriffo della Mecca , uni- 
formandosi alle istruzioni ricevute da Costantinopo- 
li, avevano prese anticipatamente tutte le necessarie 
cautele , e del pari che a Gedda nulla era stato 
trascurato per l’applicazione delle misure igieniche 
raccomandate dall’internazionale Conferenza sanitaria 
di Costantinopoli. Nessun caso di malattia contagio- 
sa era stato osservato, e non erano stati constatati 
che alcuni decessi dovuti alle fatiche del viaggio. 

I pellegrini cominciavano ad affluire a Gedda , 
ove erano state date le opportune disposizioni pel 
loro pronto imbarco, come per evitare l’affollamento 
a bordo dei bastimenti destinati al loro trasporto ; 
ben presto non dovevano restare che i pellegrini ve- 
nuti dall’estremo Oriente e che non sogliono partire 
che alla fine di luglio o ai primi d'agosto. 
___Siscrive da Pekiuo, al Momiteur Universel che 
Il Tsong-li-yamen ha indirizzato alle autorità pro- 
vinciali una cireolare nella quale dice che dovendo 
la China mettersi al corrente delle scienze coltivate 
in Europa: matematioa, chimica, fisica, medicina, 
astronomia ecc. , il Tsong-il-yamen è in cerca di 
uomini intelligenti ehe vogliano darsi allo studîo di 
Queste scienze. 


A questo effetto sarà instituito un collegio, nel 
quale verrà ammesso il maggior numero possibile 
di allievi. 

A Tong-tje è già istituita nel Yamen una sono» 
a per le lingue straniere ; tre professori di diffe» 
renti nazioni insegnerono la lingua francese, inglese, 
e russa ai giovani tolti fra i tartari dell’ età da' 14 
ai 416 unni. 

Le abilità degli Europei in costruire macchine 
a vapore, ponti, vascelli, ecc., provenendo dalle pro- 
fonde cognizioni che essi hanno delle scienze , ed i 
chinesi avendo potuto procurarsi qualche nozione 
pratica u Sang-Hai nel Tchi-Kiang, così sarà pure 
fondato un collegio per insegnare le scienze , al 
quale saranno ammessi i giovani tartari o chinesi 
dell'età di vent'anni che abbiano subiti gli esami 
sulla letteratura chinese, ed abbiano il loro diploma 
di dottori. Prima di venire ammessi subiranno un 
esame per provare la loro capacità. 

La stessa circolare dice che i professori europei 
scelti con cura saranno inearicati dell’ educazione 
scientifica da darsi agli allievi, e non si risparmierà 
nulla per arrivare a questo risultato. 

In questo mese nell'amministrazione chinese eb- 
be luogo un movimento di grande importanza. 

Il vicerè di Nankin , Ly-hong-tehang , è stato 
destituito e messo alla testa dell’esercito d'operazio- 
ne contro i ribelli. 

Tsen-kno-fan che comundava questo esercito è 
stato fatto vicerè di Nankin. Kouanouen, vicerè di 
Deun-nou è stato dimesso e surrogato da un membro 
del Tsong-li-ya-men-thau-tinhiang. 

Si direbbe che il governo chinese abbia voluto 
sbarazzarsi di certi impiegati e finirla colle opposi- 
zioni del partito ostile agli Europei alla cui testa 
stavano i mandarini. 

—La Patrie ha le seguenti notizie dalla Co- 
cincina, iv data del 20 marzo : 

La tranquillità regna al Cambodge e le bande 
di Peu-kom-boo sono in fuga da ogni parte. Questo 
capo medesimo si è rifugiato nel paese di Moi per 
evitare di cadere nelle mani dei nostri soldati. 

L'esposizione di Saigon è stata magnifica : al- 
tre 40,000 persone l'hanno ta; 

Due mandarini, accompagnati da numeroso se- 
guito, sono giunti da Hué incaricati dall'imperatore 
Tu Duc di rappresentarlo all'esposizione universale 
di Parigi. Essi imbarcarono con sè cinquanta colli 
di campioni dell'industria annamita. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 


capo 


Dai resoconti della seduta che tenne ieri l’altro 
la Camera di Firenze rilevasi un incidente non pri- 
vo d'importanza. Il ministro Ferrara cioè, nell'espor- 
re certi nuovi suoi piani finanziari, annunciò di 
avere antecedentemente presentata la propria dimis- 
sione, a causa di un voto dibattuto nella Camera 
medesima due giorni innanzi, nel quale sarebbe sta- 
ta implicata indirettamente’ la condanna di tutto il 
sistema finanziario del governo. Ma come questo vo- 
to non potè essere definitivo a causa della insuffi- 
cienza del numero dei deputati , resi perciò inabili 
a pronunciarsi, così il suddetto ministro fu dissuaso 
dal persistere nelle sue risoluzioni ed egli risol- 
vette quindi di mantenere il proprio portafoglio. 
Tuttavia questa velleità del Ferrara nelle circostanze 
attuali e mentre egli disponevasi a presentare alla 
Camera le sue gravi e definitive proposte, sembra 
ai giornali indicare nel medesimo poca fiducia sul 
resultato delle medesime ed un desiderio di ritrarsi 
da un impaccio al quale non vede probabilmente una 
favorevole uscita. Difatti i primi giudizi portati fino- 
ra dalla stampa intorno alle più recenti comunica- 
zioni del Ferrara hanno carattere piuttosto di sospetto 
e di diffidenza che di approvazione, nè gli stessi 
giornali governativi sanno finora parare in altro mo- 
do i primi attacchi che insinuando la opportunità 
di un più maturo esame delle proposte ministeriali 
in cui non esitano a riconoscere una certa incertez- 
za e confusione. Intanto, a far presagire poco lietamen- 
te della futura attitudine della Camera, contribuiscono 
le risoluzioni da questa adottate nellé due questioni 
che in questi ultimi giorni fu chiamata ad esamina- 
re. Per la legge sull'ordinamento militare cioè essa, 


invece della solita commissione, ne nominò due, scin- 
dendone le attribuzioni e rendendo inevitabili per tal 
maniera gl’indugi, le divergenze e i conflitti; e nel- 
lu discussione sul bilancio dei lavori pubblici mo- 
strò tanta poca deferenza all'operato dei ministri da 
essersi udita una proposta in forza della quale due 
meinbri dei passati gabinetti avrebbero dovuto esse- 
re condannati a pagare le spese di tre relazioni da 
loro stampate per uso della Camera. 


Le cose germaniche non hanno ancora finito di 
prestare tèma di discorso ai giornali e quelli anzi 
che nelle medesime vogliono scorgere tuttora un pe- 
ricolo permanente per la pace d' Europa , credonsi 
oggi autorizzati nel loro sospetto per le informazio- 
ni che recano i fogli di Londra intorno alla odierna 
vertenza dello Schleswig settentrionale. È indubitato 
oramai , e gli stessi giornali inglesi lo confermano, 
che al governo di Berlino devesi la spontanea ini- 
ziativa dei negoziati aperti colla Danimarca per la 
retrocessione a questo regno dei distretti dello Schles- 
wig del Nord; ma questa risoluzione è , secondo i 
medesimi, da attribuire soltanto al desiderio di esau- 
rire al più presto questa vertenza prima che altre 
potenze europee vengano ad immischiarsene; ed af- 
finchè per l'eventuale intervento di queste i confini 
della questione non siano estesi più di quanto con- 
viene agli interessi della Prussia. Imperocchè seb- 
bene il gabinetto di Berlino abbia dichiarato a quello 
di Copenaghen di voler lasciare la parte danese dello 
Schleswig esprimere liberamente il suo voto per far 
ritorno alla Danimarca, non è meno vero tuttavia, 
al dire dei giornali inglesi, che il signor di Bismark 
rifluta questa facoltà di voto a Duppel e ad Alsen, 
perchè vuol conservare sotto il dominio della Prus- 
sia queste due forti ed importanti posizioni. Ora, 
poichè da tutti è ritenuta ingiustificabile tale prete- 
sa, quindi è che gli organi del pessimismo politico 
additano già questa vertenza come sicura cagione 
di nuovi conflitti; ma la maggior parte dei fogli non 
sanno ancora credere intieramente esatte le notizie 
dei giornali inglesi, e taluni sono d’avviso che, qua- 
lunque sia pel momento l'intenzione del signor di 
Bismark, potranno le idee di questo subire una ra- 
dicale modificazione in seguito ai prossimi suoi col- 
loqui coll’ imperatore Napoleone. 

1 giornali officiosi di Parigi smentiscono, come 
fece sapere il telegrafo, le voci corse di importanti 
misure che il governo avrebbe adottate rispetto al 
Corpo legislativo , sia per farlo recedere dalla osti- 
nata sua opposizione a taluni progetti presentati, sia 
per indurlo a procedere con maggiore celerità nel 
compimento de’ suoi lavori. Ciò non toglie peraltro 
che quasi tutte le corrispondenze parigine prosegua- 
no ad esprimersi con molta severità di linguaggio 
contro l'andamento di quell’assemblea, alla quale da 
alcuni si rimprovera che perda volontariamente un 
tempo il quale potrebbe essere impiegato in utili di- 
scussioni, da taluni altri si fa un addebito di mostrare 
tendenze troppo poco liberali, e di essere anzi in ta- 
le riguardo meno del governo disposta alle conces- 
sioni. Uno dei punti nei quali il giornalismo mostra- 
si più severo contro il Corpo legislativo è natural- 
mente quello che più davvicino lo riguarda, cioè il 
regime della stampa, rispetto a cui si lamenta dai 
fogli che la maggioranza dei deputati non voglia ac- 
consentire ad una estesa libertà ma si compiaceia 
fra le restrizioni, nel modo stesso che agisce rispet- 
to al diritto di riunione, il quale vuol pure circo- 
scritto in assai angusti confini. Egualmente è fatto 
osservare che la legge che regola le attribuzioni mu- 
nicipali adottate dopo tanti dibattimenti dal Corpo 
legislativo non è per niente liberale; e che così pu- 
re deve dirsi della legge riguardante la naturalizza- 
zione degli stranieri. Confermano poi le stesse cor- 
rispondenze correre la voce tanto alla Borsa quanto 
nelle aule parlamentari di un prestito che il gover- 
no francese si disporrebbe a contrarre prossimamen- 
te affine di sopperire alle ingenti spese del nuovo 
armamento; e questa voce credesi acquisti maggior 


‘credito in quanto si sa che la fallita impresa del 


Messico aveva în gran parte impoverito di attrezzi 
e di materiali i magazzini militari. A proposito del- 
la questione del riorganamento dell'armata, si dà per 
certo che tra il governo e la commissione della Ca- 
mera intervenne un accordo, ma questo è Salo 
sere tànto leggero ed inconcludente che assai dilli= 


cilmente il Corpo legislativo si risolverà ad accet- 
tarlo. La discussione relativa al trattato di Londra 
deve, secondo le informazioni dei fogli, essere inco- 
minciata quest’ oggi © credesi che la medi ima du- 
rerà un paio di giorni a motivo dei dise si che de- 
vono pronunciare in questa occasione | signori Thiers 
e Favre; e perciò, stando agli stessi calcoli, il tanto 
izzazione dell’ eser- 


atteso dibattimento sulla riorgan 
cito dovrebbe aver principio. al più tardi, il pros- 
simo giorno 10. 

In Austria ed in Ungheria la stampa politica 
ha trovato per qualche giorno uno straordinario ali- 
mento di discorso in una lettera di Kossuth diretta 
al sig. Deak. Questa lettera, come è facile imagi- 
narlo, è una specie di requisitoria contro il partito 
moderato d'Ungheria cuce dall'irrequieto agitatore è 
accusato di aver condotto colle sue transazioni ad 
un accordo il quale non è affatto nell'interesse de- 
gli estremi rivoluzionari. Assai degno di nota è per- 
tanto che un solo giornale d'Ungheria accolse con 
qualche sodi ione la lettera dell’antico dittatore, 
mentre tutti gli altri presero a combatterla con som- 
ina energia, dimostrando sepratutto l’inutilità di al- 
tri simili espedienti d’agitazione che volessero ten- 
tarsi per l'avvenire. Il sig. Deak inoltre approfittò 
di questa circostanza per riunire in conferenza i 
membri più autorevoli della maggioranza parlamen- 
tare e da questa riunione riconoscono in parte i fo- 
gli se i dibattimenti della Dieta per la determina- 
zione degli affari comuni corsero più spediti e se 
nessuna obbiezione fu fatta agli accordi presi in pro- 
posito tra il comitato ed il governo centrale. Un 
altro resultato della lettera di Kossuth scorgesi ades- 
so nel linguaggio risoluto e concorde della stampa 
ungherese, la quale, a comento della medesima, do- 
po avere spogliato l’invocato principio di nazionalità 
di tutti i sofismi con cui la rivoluzione si studia di 
accompagnarlo , dichiara che se l’impero austriaco 
guadagna molto per l’intervenuto accordo coll’ Un- 
gheria, questa ne ritrae non minore profitto , giac- 
chè trova nel medesimo quelle condizioni di forza è 


di sicurezza che nell’isolamento cercherebbe invano. 
L'Ungheria senza l’Austria, così conchiudono i fo- 
gli citati, sarebbe esposta ad ogni sorta di pericoli 
tra cui a quello di divenire tra non molto preda del 
colosso moscovita. 

L'ultimo emendamento che la Camera dei co- 
muni a Londra adottò nel progetto della riforma elet- 
torale, fu, come si disse a suo tempo, tanto grave e 
di un effetto così radicale che avendo trasformato 
quasi completamente il pensiero del ministero si cre- 
dette fosse questo costretto a ritirarsi per non ac- 
cettare la responsabilità delle sue conseguenze. Tut- 
tavia dalla molle resistenza che il sig. Disraeli op- 
pose durante il dibattimento si volle da qualche fo- 
glio argomentare che il gabinetto non fosse alieno 
anche da questa importante concessione ; e ciò in- 
fatti vedesi oggi confermato dagli organi ofliciosi , 
i quali dichiarano che tra i ministri prevale l'idea 
di modificare anche una volta il progetto nel senso 
voluto dalla maggioranza, essendo loro fermo inten- 
dimento non di riportare una sterile vittoria parla- 
mentare ma di far scomparire un pericolo permanente 
di agitazione. 

Intorno alle cose del Messico non sono ancora 
finite le contradizioni del telegrafo e dei giornali. 
Oggi, per esempio, se dovesse prestarsi fede a cer- 
te informazioni provenienti dall'Avana, sarebbe me- 
stieri revocare in dubbio tutte le tristi notizie tras- 
messe per l’addietro circa la posizione attuale del- 
l’imperatore Massimiliano, dovrebbero ritenersi in 
parte privi di fondamento ed in parte esagerati i 
particolari che si divulgarono intorno a definitivi 
successi dei dissidenti, e bisognerebbe conchiudere 
finalmente che la guerra civile potrà ancora durare 
molto a lungo nel Messico senza che sia lecito an- 
Pa prevederne con certezza l’ultimo resultato. Non 
tacere però che i giornali inglesi, che dicono 
aver ricevute direttamente dall'America le loro in- 
formazioni, non sanno prestar troppa fede alle sud- 
dette notizie; essi pure attestando di nuovo le loro 
simpatie per Massimiliano, non si dissimulano che 


è mestieri conservare tutte le apprensioni destate 
finora intorno all'esito finale del conflitto nel quale 
trovasi impegnato l'imperatore. 


DISPACCI ELETTRICI 


dell’Acenzia Stefani 


Parigi 3. — La Presse conferma che i due 
imperatori passeranno in rivista l'8 giugno a Cher- 
burgo le due squadre russa e francese. 

Il Journal de Paris dice che Campbell fu in- 
viato da Johnson presso Juarez onde ottenere che 
Massimiliano abbia salva la vita. 

Londra 4. — Camera dei comuni: Gaselee pro- 
pone un emendamento che i borghi aventi meno di 
5000 abitanti non possano più avere rappresentanti 
al Parlamento. Disraeli combatte | emendamento, 
| Gladstone appoggialo. L'emendamento fu respiuto con 
269 voti contro 52. 

Stanley rispondendo a Butler dice che non ri. 
cevette aleuna informazione circa la prigionia o Ja 
morte dell’imperatore Massimiliano. 

Egli teme che i dispacci diretti al ministero 
siano stati sequestrati. 

Stanley rispondendo a Griffith dichiara che 
non diede la sua adesione ad alcuna Nota che Je 
grandi potenze possano avere diretto alla Porta su- 
gli affari di Candia. 

Stanley annunziò che il console generale d'In- 
ghilterra a Bukarest protestò contro la persecuzio- 
ne degli israeliti. 

Madrid 3. -— La regina partirà il 20 giugno 
per Parigi. 

Aununziasi pure prossimo l'arrivo in Francia di 
Muley Abbas fratello dell’imperatore del Marocco, 
che sarebbe incaricato di rappresentare suo fratello. 

BORSA DI PARIGI 
del 4 giugno 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Fallimento 

Questo Eccmo Tribunale di Commercio 
con sentenza del gio 4 del corrente mese ha 
dichiarato l’aperiura del fallimento di Lui- 
gi Bergamini lappezziere in Roma domici- 
Hato in Via Frattina n. 109  retrotraendone 
provvisoriamanie gli effetti al giorno 4 febraio 
4866. Ha nominato in giudice commissario 
l’lllîo signor Alessandro Bruni Giurecons. 
@ Presid. dell’ Eccîîo Tribunale con tutte 
le facoltà necessarie ed opportune, ed in a- 
gente il signor Giuseppe Ferrarelli. Ha ordi- 
nato la immediata apposizione delle biffe, 
e dei sigilli sui negozii, magazzini , car: 
te, libri, ed effetti tutti del fallito, ovun- 
que posti ed esistenti, non che il depo- 
sito della persona del medesimo nella ca: 
di arresto per i debitori morosi, e prese inf- 
ne tutie le altre provvidenze dalla legge 
prescritte. 

Roma dalla Cancelleria del lodato tri- 
bunale questo dì 5 giugno 1867. 

Giovanni Albertini Sust. Canc. 


Fallimento 

Questo Ecem» T.ib. di Commercio con 
Sentenza del giorno 4 del corrente nese 
ha prefisso ai creditori contumaci dl fal- 
lito Enrico Paperi un nuovo e perentorio 
termine di givrni 15 da oggi decorrendi a 
presentare i titoli de’ loro crediti +1 sin- 
daco provv. si:nor Francesco Cali, ovvero 
deporli nella Cancelleria del lodato Tribu- 


nale per quindi procedere alla verificazione 
innanzi all’Illmo sig. Niccola Grifò Giudice 
Commissario, qual termine inutilmente de- 
corso ha ordinato la prosecuzione degli atti 
del fallimento non ostante la loro contuma- 
cia. 

Roma dalla Cancelleria del lodato tri- 
bunale li 5 giugno 1867. 

Gio. Albertini Sost. Canc. 

_ Con Sentenza del 24 maggio 41867 l’Ec- 
emo Trib. di Comm. di Roma condannò ad 
istanza di Antonio Angelini Luigi Giannot- 
ti d’ incog. domie. al pagamento di scu- 
di 36 79 anche med. arr. personale, e con 
esecuz. provvisoria ed alle spese che con le 
ulteriori ascendono a L. 58 45. 

Raffaele Bertoni cursore 
î Pietro Borboni proc. 

Con Sentenza del 21 maggio 1867 il 
Trib. di Comm. di Roma condannò ad istan- 
za di Antonio Angelini Luigi Giannotti 
d’incog. domic. al pagam. di sc. 70 anche 
So I nale ed esecuzione prov- 

ed alle spese 
ascendono a L. Ta 48. Con 1 ulteriori 
Affissa li 4 giugno 4867. 
Raffaele Bertoni Cursore 
Pietro Borboni proc. 


Eccell. Trib. Civile di Roma 
Secondo Turno 
, Ad istanza di Geltrude Scnfetti vedova 
di Gio. Angelo Bonasi, ed Angelica Bonasi 
figlia di d. Gio. Angelo vedova Baltistoni 


RUMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


quali coeredì dei furono Augusto, e Lodo= 
vioo Bonasi figli ed eredi di d. Gio. Ange- 
lo unico figlio ed erede di Giuseppe Bonasi 
dom. via dell'Oratorio di S.Celso n. 14 rapp. 
dal sott. Proc. 

Si cita nuovamente att. la contumacia 
del giorno 4 giugno corr. il sig. Antonio 
Putti domic. in Napoli per affissione ed in- 
serzione in gazzetta a forma dei 6$ 485 e 
4645 del vig. reg. ed il signor Paolo Celli 
compratore domic. Via di Ripetta n. 446 
comp. nella pia ud. dopo otto giorni, e 
prelevate le spese di giustizia, sentir ordi- 
nare la libera consegna sul prezzo ritratto 
e. sopia per l'entraute quantità del loro 
credito di se. 328 29 per il quale si fece 
l'esecuzione e delle spese ulteriori com- 
prensivamente a quelle dell’ incanto alle 
quali sarà condannato il citato, ed il decre- 
to 


p. 
Aflssa a forma di legge li 5 giugno 1867, 


Raff. Bertoni Cursore 
Onorato Capo proc. rot. 
Questo Eccio Trib. di Commercio con 
sua sentenza di ieri ha omologato il con- 
cordato presentato da Alessandro Ricci ai 
suoi creditori e dai medesimi accettato ; 
come ancora venne in delta sentenza di. 
chiarato il rinominato Alessandro Ricci scu- 
sabile e capace di essere riabilitato. 
Li 5 giugno 1867. 


Gio. Albertini Sost. Canc. 


VENDITA GIUDIZIALE 
Terso esperimento 
._ In seguito d'istanza avanzata da Mon- 
sig. Domenico Bruti, S._ E. R. Monsignor 
Agnelli già giudice del Trib. civile di Roma 
in Ecclesi ico nel 20 ottobi 1865 emzno 
Sentenza colla quale fu ordinata la vendi- 
ta giudiz. dei seguenti fondi. Ed in sequela 
della produz: effettuata li 14 gennaro 1867 
avanti S. E. R. al fasc. n, 212 del 4864 
tanto del capitolato e degli altri atti volutt 
dal $ 4308 del vig. Regol. 
Nel giorno 15 giugno 1867 alle ore 11 
ant. nella pubblica depositeria urbana posta 
zza del Monte n. 33 si procederà alla 
giudiz. dei seguenti fondi già de- 
scrilli e stimati dal perito giudiz. sig. G 
Salvetti come dal suo rapporto prodotto n 
ricordato fasc. li 27 marzo 4866. Il primo 
prezzo sul quale si aprirà l'incanto sarà di 
sc. 1125 desunto dalla medesima perizia. 
Casa posta nella Città di Genzano e pre- 
cisamente sulla via dei Merli n. 24, 25, via 
Sorbini n. 35 e strada dell’ Ospedale n. 24 
composta da piano terreno ossia da tinello 
tramezzato in due, da un piccolo locale ad 
uso di dispensa con vasche, pozzuolo, altro 
piccolo locale ad uso pure di dispensa e da 
grolta, il pino piano si compone da camera 
d’ingresso o salotto, da altre due camere 
camerino e cucina confin. coll’Ospedale , i 
beni di Chiara ved. Mignucci e strada sal- 
viecc, stimato dal perito, sc. 1125. 


Enrico Annibaldi proe. 
Paolo Bonomi Cursore 
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71 prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


ma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Ro) 


Giovedì 6 Giugn 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare. devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.41A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogu.* del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 6 Giugno 


La Sayta' pi Nostro Siaxore Papa Pio IX, 
sulle ore dieci antimeridiane di questo giorno, 
nel Palazzo Apostolico Vaticano, ha tenuto il 
secondo dei Concistori pubblici, che ha stabilito 
come preparatorio all'atto solenne della Cano- 
nizzazione dei Beati Confessori PAOLO DEL- 
LA CROCE, Fondatore della Congregazione 
dei Chierici scalzi della Ssma Croce e Pas- 
sione del S. N. G. C., ec LEONARDO DA 
PORTO MAURIZIO , Missionario Apostolico 
dell'Ordine dei Minori di san Francesco della 
più stretta Osservanza; come pure delle Beate 
Vergini MARIA FRANCESCA DELLE CIN- 
QUE PIAGHE DEL S. N. G. C., Terziaria 
professa dell’ Ordine dei Minori scalzi di s. Pie- 
tro d’ Alcantara, e GERMANA COUSIN, se- 
colare, del villaggio di Pibrac nella diocesi 
di Tolosa. 

Sta Santità”, discesa con la Sua Nobile 
Corte nella sala dei paramenti, ove attende - 
vanla gli Emi e Rmi signori Cardinali, i Ri 
Monsignori Patriarchi, Arcivescovi e Vescovi, 
il Senatore coi Conservatori di Roma, i com- 
ponenti i Collegi Prelatizi, e quanti altri han- 
no luogo nei pubblici Concistori , come pure 
Monsignor Segretario della sacra Congregazione 
dei Riti con Monsignor Promotore della Fede, 
e gli Avvocati Concistoriali, ha assunto le sa- 
cre vesti. Quindi salita in sedia gestatoria tra 
i flabelli, da altri dei personaggi sopra ri- 
cordati preceduta, da altri seguita, si è por- 
tata all’Aula Regia, ed ivi ha dato comincia 
mento alla solenne cerimonia. 

Dopochè Sua BearitupiNe ha ricevuto l'Ob- 
bedienza degli Emi Porporati, si è fatto al Tro- 
no Monsignor Segretario della S. Congrega- 
zione dei Riti, in mezzo agli Avvocati Con- 
cistoriali. Ed allora, al cenno datone da Mon- 
signor Prefetto delle Cerimonie, 1’ Avvocato 
Oratore signor Giovanni Battista de Dominicis- 
Tosti, in latina favella, ha riferito sulla Vita, 
Virtù e Miracoli dei predetti Beati PAOLO 
e LEONARDO, e delle Beate MARIA FRAN- 
CESCA e GERMANA; conchiudendo col pe- 
rorare instantemente, secondo il costume, la 
Canonizzazione dei medesimi. 

Dopo ciò Monsignor Luca Pacifici, stando 
alla sinistra del Soglio Pontificio, come Segre- 
tario dei Brevi ad Principes, in latino se rmo- 
ne, rispondendo a quell’Avvocato del sacro Con- 
cistoro a nome di Sua Santità’, ha detto aver 
la BeatituDiNe Sua in animo di compiere la 
implorata Canonizzazione , ma riserbarsi di 
sentire in proposito il consiglio c il parere 
dei singoli Emi Porporati, dei Patriarchi, degli 
Arcivescovi e dei Vescovi, in Concistori semi- 
pubblici, che farà intimare; ed intanto esor- 
tare tutti che innalzino fervorose preghiere a 
Sua Divina Maestà, da cui ogni lume discen- 
de, perchè voglia degnarsi prestare la neces- 
saria assistenza in affare così grande ed utile 
alla Chiesa. 

Terminato il Concistoro, Sua Santità’ 4 
tornata a sedere nella gestatoria, collo stesso 
corteggio si è recata alla sala dei paramenti , 
e, deposti gli abiti sacri, si è ritirata nei Suoi 
appartamenti. 


° 


cio 


Nell’ alternare dei caldi precoci del trascorso 
maggio, col successivo abbassamento di temperatura, 
si vennero denunziando, dal giorno 23 del suddetto 
mese, a questa Congregazione speciale di Sanità pa- 
recchi casi di malattie, seguite in breve tempo da 
morte, che presentavano sintomi sospettati di Cole- 
ra. Alcuni accaddero in città, i più nelle. circo- 
stanti campagne, d'onde gli infermi si trasportarono 
all’ Arcispedale di Santo Spirito. 

Sebbene l'essere quei casi avvenuti in loca- 
lità fra loro distanti, ed isolati per modo da far 
ritenere che la malattia nou fosse quale il sospetto 
avala, nondimeno la Congregazione speciale di 
Sanità sollecita, ancora nel dubbio, di tutelare la sa- 
lute pubblica, a prevenire qualsivoglia sinistro, senza 
frapporre indugio, adottò, col concorso della vigile ed 
operosa Magistratura Municipale , quelle misure 
cautele che un prudente tuziorismo consiglia usare 
in simili emergenti. 


A far poi sicuro il vero carattere della malattia, la 
Congregazione predetta deputò periti dell’arte saluta- 
re che operassero autopsie sopra vari cadaveri di co- 
loro, i quali avevano soccombuto tra i sintomi pre- 
sentati nelle Relazioni come argomenti colcrici. Quel- 
la eseguita dai ch. Professori Ratti, Pelagallo, Dio- 
rio, Toscani e Ceccarelli sopra il cadavere di tal 
Giuseppe Giovannetti ha dato luogo ad un partico- 
larizzato Rapporto, dal quale risultò che, mentre 
non si escludeva per alcuni segni la possibile causa 
remota in un principio colerico, da tutti però unani- 
memente si giudicò che la morte del Giovannetti era 
avvenuta per apoplesia cerebrale. 

L'unico caso accaduto all’ Ospedale Militare 
fu sottoposto ad autopsia fatta dagli Ufficiali Sani- 
tari, a cui si aggiunse come Medico deputato dalla 
Congregazione di Sanità il ch. Professor Rudel ; e 
tutti egualmente giudicarono che la morte era pro- 
venuta da Perniciosa colerica. Egualmente è a dire di 
un fatto, che ebbe luogo nella Domenica 2 del corrente 
mese nella contrada di Muro nuovo, in Trastevere, 
e che destò apprensione, essendochè parve formare 
eccezione all’ isolamento fino allora verificatosi. In 
una camera abitata da povera famigliuola, moriva Lui- 
sa Pericoli con due figli; uno di 11, l’altro di 2 anni. 
A constatare però il vero stato delle cose, la Con- 
gregazione ordinò l’ autopsia dei cadaveri; c tanto 
in quello della madre, quanto in quello del figliuolo 
più grande, non si rinvenne alterazione alcuna a ren- 
dere esitante il voto unanime che anche questi mo- 
rissero di Perniciosa colerica; e che il fanciullo 
venisse a mancare per cclampsia infantile, o sia 
spasmo nervoso cerebrale, sopravvenutogli per ispa- 
vento della morte della madre e del fratello. 

La prefata Congregazione speciale di Sanità si 
rende pertanto sollecita di pubblicare i risultamenti 
delle sue premure , acciò la verità sia a tutti conosciu- 
ta per autorevole fonte, è perchè nessuno dia adito 
nell'animo a mal fondato timore. La Perniciosa co- 
lerica, se presso di noi riscontiîasi in ogni stagione 
dell’anno, è più frequente ed ha maggior violeuza in 
chiunque non sia abbastanza cautelato, nei periodi in 
cui il disquilibrio termometrico ed idrometrico è più 
sensibile. E se fra le date denunzie fossevi pur sta- 
to alcun caso, che avesse rivestito i sintomi del 
cholera, questo non potrebbe caratterizzarsi Asiati- 
co e perciò contagioso, ma solamente Sporadico, 
che le condizioni della variabilità atmosferica ha 
fatto oggidì verificare non pure tra noi ma ancora 
in diverse contrade d’Italia, ed altre regioni dell’Eu- 
ropa. 


D'altra parte la Congregazione stessa continuerà 
nella sua vigilante ed energica attività, cd ha fidu- 
cia che i Professori dell'Arte salutare non siano per 
venir meno nell’ impegno, che hanno mai sempre 
addimostrato , di coadiuvarla all’ intento di mante- 
nere la città nelle favorevoli condizioni igieniche 
delle quali, per la Dio mercè, essa gode. 

In tale circostanza la ridetta Congregazione Spe- 
ciale di Sanità crede opportuno di aggiungere come 
non sussista che le provenienze dello Stato Pontificio 
siano sottoposte a contumacia in alcun Porto della 
Francia , essendo esse ricevute ovunque  libera- 
mente. Che se in Marsiglia venne assoggettato a 
quarantena di rigore il Vapore Thabor, fu perchè 
avendo fatto scalo a Messina, Napoli, Civitavecchia 
e Livorno, nell'ultima traversata ebbe tre vittime 
in persone le quali provenivano in prima origine da 
Batavia, nelle Indie orientali, ove il Cholera infieri- 
sce. Ma il fatto non ebbe successi sinistri per al- 
cun altro dei passeggieri, che sono al Lazzaretto. 
Ed i Periti Sanitari di Marsiglia ascrissero il male 
ad avere quei tre viaggiatori, provenienti dalle Indie, 
aperto qualche collo, che non avevano mai dischiuso 
dopo la loro partenza da quelle remote contrade . 
04-46-0690 


NOTIZIE DIVERSE 


Un odierno giornale di Firenze dice che il mi- 
nistro Ferrara non si è più lasciato vedere alla Ca- 
mera dei deputati, e di nuovo viene affermato 
ch'egli abbia date le dimissioni perchè sarebbe di- 
venuto al cospetto del Parlamento un ministro im- 
possibile. Il detto giornale intitola Ferrara, il Persa- 
no delle Finanze, e queste la flotta nelle acque di 
Lissa. Aggiunge di più che al Ferrara succedereb- 
be nell’ arduo ministero il deputato Capellari della 
Colomba. La notizia dei progetti finanziari del Fer- 
rara pervenuta alla Borsa di Parigi sarebbe stata 
male accolta ed i valori italiani ribassarono. 

Alla Camera di Firenze nella tornata del 3 il 
deputato Ferraciù riferì intorno all'inchiesta per le 
irregolarità verificatesi in una elezione dell’ Italia 
centrale. Altro deputato trasse occasione dalle pa- 
role del relatore Ferraciù per invocare provvedi- 
menti che tutelino la-sicurezza--pubblica. di quelle 
contrade, gravemente compromessa; e l’Ztalia rileva 
tra i mali che le travagliano anche il contarvisi a 
migliaia refrattari e disertori. « È doloroso a dirlo, 
aggiunge, ma colà vi sono comuni che non hanno 
l’onore di avere un soldato sotto le bandiere ». 

Nella successiva tornata del giorno 4 la Came- 
ra respinse varie proposte ministeriali adottando in- 
vece quelle della sua Commissione. Venuta poscia 
a discutere circa un progetto di legge inteso ad 
equiparare il sistema stradale delle provincie meri- 
dionali a quello delle altre provincie, il deputato 
Nicotera, rispondendo al ministro dei lavori pubbli- 
ci, disse che non aveva capito lo spirito della qui- 
stione in discorso, c sostenne « che la reazione delle 
provincie meridionali cominciava nelle sale del mi- 
nistero dei lavori pubblici ». Pare che la Camera , 
malgrado le controrisposte dei ministri Giovanola 
e de Blasis, desse ragione al Nicotera avendo adot- 
tato all'unanimità un di lui ordine del giorno. 

L'Italie annunzia il ritoruo di Vittorio Ema- 
nuele a Firenze, unitamente alla regina Maria Pia 
di Portogallo. Annunzia pure il prossimo ritorno a 
Caprera di Garibaldi, che ora trovasi infermo a Ca- 
stelletti. n 

Una corrispoudenza du Firenze ad un giornale 
di Napoli assicura che Rattazzi scioglierebbe la Ca- 


i 
i 
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mera, qualora | opposizione ai progetti mini. riali 
dovesse avere il sopravvento. La Finan:a riferisce 
che il sindaco di Napoli cav. De Siervo sarebbesi 
dimesso a Firenze, dove crasi recato. agi È 

Stando ai fogli napoletani , a Lauria di Bi ili- 
Saraceno sarebbero avvenuti gravi 
disordini popolari, sedati dalla forza. Trattandosi di 
paesi poco affezionati alle odierne istituzioni, i gior- 
nali rivoluzionari chieggono instantemente che i rei 
della ribellione siano severamente puniti. 

L'Amuterino d'Aquila scrive che i briganti scor- 
rono tranquillamente di giorno e di notte nella Val- 
le Subaquana, si avvicinano ai paesi, assaliscono le 
abitazioni senza tema di essere molestati nelle loro 
operazioni dalle truppe. È tale la condizione di 
quelle popolazioni che prima del cadere dei crepu- 
scoli bisogna che si rinchiudano nelle loro abitazio- 
ni guarentendosi da sè, stante lo scarseggiar della 
forza destinata a debellare il brigantaggio. 


cata e a Castel * 


Pindaro 
Si legge nel Fremdenblatt di Vienna : 
Veniamo a sapere che in una prossima seduta 

della Camera bassa d'Ungheria sarà fatta la propo- 
sta di invitare il Reichsratli a prender parte alla 
solennità della incoronazione. Tale proposta verrà 
certamente adottata, ed il signor barone de Beust 
sarà pregato dal signor presidente del Consiglio dei 
ministri d'Ungheria a compiacersi di fare le pratiche 
necessarie. L'invito verrà probabilmente fatto a no- 
me della Corona, 


La Patrie serive che le voci corse intorno al- 
la durata della sessione del Corpo legislativo di Fran- 
cia sono prive di fondamento. 

—Lo stesso giornale fa sapere che S. M. l’im- 
peratore il giorno 31 ha presieduto il Consiglio di 
Stato e vi intervenne alla discussione del progetto 
di legge sulle assicurazioni in favore degli operai. 
Tale progetto è |’ applicazione delle idee espresse 
dall'imperatore sulla necessità di far concorrere gli 
operai ai benefizi delle assicurazioni sulla vita e 
contro i casi fortuiti. 

— 404044080 


Camera dei Comuni d’Inghilterra del 31 mag- 
gio: 

Il signor Laing propone di fare un contro pro- 
getto di nuova distribuzione delle sedi elettorali. Egli 
fece molte obiezioni al progetto del governo basan- 
dosi sulla sua insufficienza, parlò delle singolari ano- 
malie del presente sistema come sarebbe la rappre- 
sentenza sproporzionata del nord e del sud e quella 
inadeguata delle contee paragonate coi borghi, e scese 
a parlare delle particolarità del suo sistema. Il pun- 
to principale sta nel togliere una parte della fran- 
chigia ai borghi che hanno meno di 10,000 anime 
di popolazione, che eleggono due membri, dei quali 
ve ne sono 38, e di aggrappare 14 piccoli borghi. 
Lo che creerebbe 45 sedi elettorali ; che unite alle 
altre 7 dà 52 sedi. Il signor Laing propose di dar- 
ne 24 ai ho + 26 alle contee ed 1 all'Università 
di Londra, lasciandone uno per le causalità. Le 124 
sedi de’ borghi si dividerebbero : Sei dando un ter- 
20 deputato a 6 città che hanno più di 150,000 
anime come Birmingham, Bristol, Lecd, Liverpool , 
Manchester e Sheffield ; quattro darebbero un secon- 
do deputato alle città che hanno oltre 50,000 abi- 
tanti e le altre 14 precisamente nel modo proposto 
dal dill. L'oratore toccando della superiorità del suo 
progetto paragonato al 6i/Z del governo disse che ol- 
tre il principio di aggruppare 14 borghi, toglieva in 
parte la franchigia a più di 15 borghi, 6 di 7 040 
mila anime e 9, tra le 8,000 e 10,000, e trasferi- 
sce 20 membri del Parlamento da piccoli borghi ad 
una popolazione aggregata di 158,000 anime a otto 
città di 1,830,000 abitanti e a 18 contee di 3,800 
mila anime. 

Il Cancelliere dello Scacchiere ( Disraeli ) fece 
osservare. la fallacia degli argomenti per estendere 
la franchigia fondati sulle anamolie, perchè in un 
antico sistema sempre vi sono anomalie. 

Il governo nel formulare il suo di! volle prov- 
vedere a conceder membri alle città divenute im- 
portanti dopo il 1832, che non avevano rappresen- 
tanza, e nello stesso tempo sostenere la rappresen- 


| re la franchigia, ma la difficoltà comincia quando si 
vuole dare. 

Il signor Laing sarebbe costretto ad accumula 
re la rappresentanza, sistema nuovo e dubbioso, che 
la Camera non dovrebbe accettare, a meno che non 
sia disposta ad accettare alcuni dei molti progetti 
per assicurare la rappresentanza delle minorità. Egli 
pregò la Camera a non oltrepassare quella politica 
| che provvede ai bisogni del momento. 3 

Il signor Gladstone dopo aver manifestato il suo 
dispiacere perchè il governo non accettava il pro- 
getto del signor Liing, discusse gli argomenti del 
signor Disraeli. Disse che il parlare delle anomalie 
era riprodurre le obbiezioni del 1832, cioè quando 
non si possono togliere tutte le anomalie , era inu- 
tile di occuparsi di una parte di quelle. Sostenne 
che il paese sarebbe molto scontento se la Camera 
non trattasse questa parte del bill con lo stesso co- 
raggio con cui aveva operata la franchigia. 

Il signor Johnstone esortò il governo a rende- 

re la fine del di// degna del suo principio. 
i La Camera votò il primo emendamento del si- 
gnor Laing, che tutti i borghi che non hanno 10 
fl mila anime di popolazione, eleggeranno un solo de- 
putato, con 306 voti contro 179. 

—Togliamo dal Bund i seguenti particolari in- 
torno ai noti prigionieri inglesi nell’Abissinia : 

Le lettere più recenti in data del 2 aprile la- 
sciano conccpire poche speranze su queste vittime 
del capriccio di re Teodoro. 

Essi sono tenuti sempre incatenati nel forte 
Magdala senza il menomo indizio di liberazione. 
Essi sono convinti che soltanto la forza potrà libe- 
rarli ; il che significa che si rassegnano al loro de- 
stino. Uno di essi scrive: 

« Il governo inglese avrà ora riconosciuto che 
con i mezzi persuasivi non si otterrà mai la nostra 
liberazione. Egli deve adoperare la forza od abban- 
donarci al nostro destino. Frattanto, a seconda di 
tutte le apparenze, il paese è in piena anarchia, 
poichè quasi ogui provincia è insorta. Il numero 
dei prigionieri si è recentemente aumentato di cin- 
que europei; cioè tre tedeschi, Staiger, Brandcis e 
Schiller, un ungherese di nome Essler ed un fran- 
cese chiamato Materù. Essi erano entrati dapprima 
volontariamente al servizio del re, ma poi si sono 
pentiti e volevano fuggire ; ma siccome furono tra- 
diti da un certo Dardel, vennero arrestati, ed ora 
si trovano incatenati nel carcere di Debra Tabor. » 

0-00 


A Berlino la Camera dei deputati ha adot- 
tato dopo una seconda lettura con 227 voti contro 
93 la Costituzione feder.le. Gli oppositori rappre- 
sentano in gran parte la frazione progressista che 
ha insistito di nuovo per la reiezione della Costitu- 
zione. Gli oratori del partito nazionale al contrario 
sono intervenuti nella discussione per appoggiare il 
progetto. La chiusura della sessione parlamentare avrà 
verosimilmente luogo il 22 giugno. 

—L'Havas pubblica il seguente riscontro da Ber- 
lino, 31 maggio : 

L'opinione espressa dal Journal des Debats che 
la sola soluzione soddisfacente della questione del 
Lussemburgo sarebbe stata l'incorporazione del gran- 
ducato al Belgio, manca di giustezza. I lussembur- 
ghesi temevano appunto per la loro annessione al 
Belgio a causa della perdita dei vantaggi dello Zoll- 
verein che ne sarebbe stata la conseguenza. Questi 
Vantaggi sono così considerevoli che il barone Tor- 
naco ha perfino proposto alla Conferenza di assicu- 
Fare con un articolo del trattato il mantenimento 
del Lussemburgo nello Zollverein benchè la Confe- 
renza non avesse dovuto occuparsi che della futura 
posizione politica del Lussemburgo. É noto d’altron- 


— Il Journal de Francfort scrive : 
Secondo comuuicazioni degne di fede trasmesse 
da Monaco, il principe di Hohenlohe ha indirizzata 
recentemente agli Stati della Germania del Sud una 
nota nella quale è detto : 

« È impossibile che la Germania del Sud con. 
tinui a rimanere nella situazione presente ; natu- 
ralmente dal punto di vista della politica. positiva 
non si potrebbe trattare dell'entrata di questi Stati 
nella Confederazione del Nord. 

« Da un lato il gabinetto di Berlino, che crede 
sapere per informazioni esattissime che l’effettuazio- 
ne di questa idea avrebbe per conseguenza imme- 
diata una guerra colla Francia, è fermamente deci- 
so a non entrare in una simile combinazione; d'al- 
tra parte la Baviera — ed il ministro degli esteri sj 
tiene in obbligo di constatarlo espressamente — non 
potrebbe mai acconsentire ad entrare in questa Con- 
federazione ed accettare per conseguenza una posi- 
zione simile a quella della Sassonia. 

« In siffatte circostanze la sola via pratica sem- 
bra essere quella che gli Stati del Sud si accordi 
no sopra una base comune la quale possa servire 
di fondamento a trattative della Germania del Sud 
colla Confederazione del Nord allo scopo di stabili- 
re le relazioni internazionali previste dal trattato di 
Praga. » 

— La Gazzetta della Germania del Nord dice 
che i documenti dell'inchiesta relativa agli affari del- 
l'Annover vennero rimessi il giorno 29 soltanto al 
procuratore generale che ha assunto immediatamen- 
te la direzione della inchiesta medesima. 

- AIA 


Il governo russo ha ceduta ad una compagnia 
estera la ferrovia fra San Pietroburgo e Mosva. A 
quanto pare, scrive l’Etendard del 1° giugno, quel- 
la cessione contribuirà non a poco a fare sì che 
Mosca sia presto unita alla rete ferroviaria euro- 
pea, mercè il tratto che da Smolensko va a Witepsk. 


ene 


Scrivono all’Osseroatore Triestino da jAtene 25 
maggio: 

Questa settimana la nostra capitale vide una di 
quelle feste, alle quali tutti in generale , grandi e 
piccoli, ricchi e poveri presero parte. Questa festa 
ebbe luogo giovedì per la notizia della promessa di 
matrimonio del re Giorgio colla granduchessa Olga 
di Russia, Appena si seppe fra noi tale fatto vi fu 
gioia e giubilo generale; le botteghe si chiusero, fu- 
rono ti 101 colpi di cannone, e un entusiastico 
Viva eccheggiò per tutta la città ; quiudi il corpo 
diplomatico ed i ministri si recarono al palazzo per 
congratularsi col principe reggente; la sera la città 
era splendidamente illuminata , e le bande militari 
suonarono vari pezzi nelle piazze dalle 8 alle 11. 
Il popolo era commosso, e l'entusiasmo giunse al 
colmo allorchè il Principe reggente si recò a piedi 
nella piazza della Costituzione , ove fu accolto con 
un fragoroso viva! 

Questo matrimonio non può essere che di som- 
ma importanza per l'avvenire del nostro paese. Sarà 
la prima volta che la piccola Grecia farà una stretta 
alleanza colla potente Russia. Prevedere ciò che av- 
verrà non si può; non è però da negarsi che il ma- 
trimonio del re dei Greci con una principessa russa 
e nipote dell'Imperatore è un fatto importante. 

Questa settimana le notizie del teatro della 


de che le questioni «loganali sono affari di legisla- 
zione interna. 

— L'Havas pubblica le seguenti notizie : 

Il governo prussiano nelle sue relazioni coi go- 
verni della Germania del Sud si è dichiarato pronto 
ad iniziare le trattative riservate nel trattato-di pa- 
ce onde regolare i rapporti doganali della Germania 
del Sud colla Confederazione del Nord. I membri 
settentrionali dello Zollverein che hanno diritto di 
voto vennero invitati a prender parte a queste trat- 


tanza delle contees--Agevole, disse l'autore, è toglie? 


tative, la cui apertura avrà luogo probabilmente pel- 


le prime settimane dopo la Pentecoste. 


guerra in Candia non sono di grande interesse poi- 
chè nulla d’importante avvenne durante gli ultimi 
otto giorni. 

Il governo provvisorio di Candia diresse per 
mezzo dei consoli di Canea una nuova protesta alle 
potenze cristiane d'Europa contro gli atti commessi 
dall'esercito turco. 

Quattro dei rappresentanti candiotti sono arri- 
vati ier l’altro quì clandestinamente da Costantinopoli 
a bordo di un bastimento greco. 
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Il Messager franco-americain del 17 maggio 
scrive ; 

« La legazione di Russia a Washington ha sa- 
puto mercè un telegramma spedito mediante il cor- 
done transatlantico, che il 15 corrente, a San Pie- 
troburgo, fu ratificato il trattato di cessione del- 
l'America russa agli Statj-Upiti. » 
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Nell'ultimo numero del Messager franco-ameri- 
cain di Nuova York si legge : 

« Scrivono da Washington che finalmente il 
lente Johnson è uscito senza scorta dopo l’as- 
sassinio del sig. Lincoln. I nostri confratelli con 
derano quel fatto come una novella prova del rista- 
bilimento definitivo della pace. » 


— La Wiener Zeitung del 1 giugno ha il te- 

legramma seguente; 
Washington, 31 maggio 

Queretaro fu presa il 15 corrente nelle prime 
ore del mattino per sorpresa. L'imperatore si ritirò 
nella città alta; ma un violento attacco d'artiglieria 
lo costrinse ad arrendersi a discrezione , insieme a 
Mejia e a Castillo y'Cos. Il dispaccio di Escobedo 
è in data del 16 maggio. Fino a quel giorno non 
era succeduto aleun atto di violenza. Un altro buon 
segno delle buone intenzioni di Juarez si è la libe- 
razione di 600 esteri fatti prigionieri a Puebla. Del 
resto il governo degli. Stati-Uniti si adopera espres- 
samente per la liberazione dell’imperatore, e perchè 
venga presa ogni cura per la protezione della per- 
sona di S.M. fino al suo imbarco. 


— La Pall Mall Gazette del 30 annuuzia il 
prossimo arrivo in Europa del famoso Davis. L'ex 
presidente degli Stati Confederati ha cambiato fiso- 
nomia. I suoi capelli che prima del suo arresto 
erano neri, sono ora affatto bianchi. La sua faccia 
è magra e pallida. I numerosi presenti che gli fu- 
rono inviati dai suoi amici gli sono stati ora con- 
segnati. Egli compirà 59 anni il prossimo mese, e 
da 29 anvi ebbe sempre una parte eminente nella 
politica americana. 


——____.FF---FFF- 
NOTIZIE COMPENDIATE 
—-—>e ce 


Nelle ultime notizie dei giornali fiorentini è 
annunziato che le prime discussioni avvenute nel 
seno degli uflici intorno alle più recenti proposte 
finanziarie del ministro Ferrara confermano la sfa- 
vorevole impressione prodotta dalle comunicazioni 
fatte dallo stesso ministro alla Camera nello scorso 
lunedi. La maggior parte degli uffici suddetti ini- 
ziarono già la discussione generale in guisa da far 
prevedere che le loro conclusioni riusciranno sfavo- 
revoli ai progetti del ministero ; taluno di essi poi 
non volle ancora immischiarsi di tale esame, giudi- 
cando più opportuno oecuparsi di altri progetti di 
legge. Che se in modo così poco rassicurante pel 
ministero vanno preparandosi i futuri dibattimenti 
parlamentari, non più favorevoli ad esso precedono 
per certo le odierne discussioni, giacchè da lunghi 
giorni trovasi la Camera di fronte al bilancio spe- 
ciale del ministero dei lavori pubblici, senza aver 
saputo pigliare ancora alcuna deliberazione in pro- 
posito, sia per la quasi normale insufficienza del nu- 
mero dei deputati, sia per le contradittorie e stram- 
be opinioni di cui ciascuno d’essi si fa l'interprete, di 
maniera che dovette dal presidente della Camera me- 
desima dichiararsi l'impossibilità di votare entro tutto 


l’anno corrente il bilancio suddetto. Nè, poichè la mag- | 


gior parte di queste contrarietà si dicono sollevate dal 
partito della sinistra, pare che abbia il ministero argo- 
Mento a sperare una modificazione qualsiasi nelle idee 
della medesima, chè anzi essa affermò ora nuovamente 
la sistematica sua opposizione e la proclamò nei diver- 
si punti in apposito programma politico , mediante 
la pubblicazione di un nuovo giornale testé uscito alla 
luce nello scopo appunto di sostenere gli interessi 
della democrazia. In questa specie di manifesto, sotto 
il quale figurano le firme dei più influenti deputati 
della sinistra, sono reclamati, fra gli altri mutamenti 
nel sistema governativo e costituzionale, l'esclusione 
di tutti i pubblici funzionari dalla Camera, la retri- 
buzione dei deputati, la soppressione progressi va 
lell'esercito permanente , la responsabilità ministe- 
riale Strettamente determinata, il discentramento am- 
Ministrativo, l’abolizione della dogana e di tutti gli 
Impedimenti daziari, e da ultimo, lo che è più im- 
Portante pel ministero, il licenziamento di tutti co- 
loro che fecero finora prove tanto meschine nella 
Pubblica amministrazione, per sostituirli coll’opposto 
partito democratico è al quale dovrebbe esolusivav 
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mente essere riservata la somma direzione del g0- 
verno per l’avvenire. 

I viaggi di sovrani a Parigi continuano ad es- 
sere l'argomento capitale del giorno, E convien dire 
che non del tutto  rragionevole apparisce l' espetta- 
tiva fondata sui medesimi dalla pubblica opinione, 
allorchè si vede che l'imperatore Alessandro ed il 
re di Prussia , i due sovrani cioè attorno ai quali 
convergono le più numerose interrogazioni , si sono 
fatti accompagnare dai loro primi minisi il prio- 
cipe Gortschakoff ed il conte di Bismark. È la pri- 
ma volta che tanti sovrani trovansi raccolti in una 
sola città senza entrarvi come alleati in seguito di 
una vittoria, e perciò non si vuole assolutamente che 
questo fatto tanto straordinario debba riuscir poi di 
poca 0 nessuna impor Protestando anzi con- 
tro quest’ ultima supposizione, la France si esprime 
nel modo seguente : « Questi viag i, queste visite, 
questi colloqui non possono restare sterili per la pa- 
ce, pel progresso , per l'umanità. respingiamo 
per parte nostra questo pensi Ciò che avviene 
ora risponde al desiderio che ispirava, tre anni fa, 
Una proposta generosa ; diverse difficoltà, parecchi 
malintesi si vedranno probabilmente d pati in que- 
sti incontri. Pei principi infatti, come per molte al- 
tre persone, le cosa più difficile non è quella d’in- 
tendersi, bensì quella di riunirsi ». Così dall’officio- 
so giornale parigino il Congresso è portato in campo 
senza reticenze ; ma non è molto grande ancora, 
nemmeno nella stampa francese, il numero di colo- 
ro che suppongono essere la suddetta proposta, nel 
caso fosse fatta realmente, destinata a miglior sue- 
cesso di quello che ebbe per lo passato. Imperocchè 
si osserva che per quanti buoni resultati debba pro- 
durre uno scambio frequente di benevole ed affet- 
tuose parole, è assai dubbio tuttavia che le loro con- 
seguenze durino dopochè i regi ospiti della Francia 
avranno ripassato la frontiera, e che le più amiche- 
voli e zelanti pratiche bastino a far mutare r 
calmente la politica di Berlino, a far porre in di- 
sparte tutti i progetti di Pietrobnrgo, a risolvere 
tutti i problemi sollevati in questi ultimi tempi, a 
far cessare finalmente in Europa quell’attrito di pas- 
sioni e d’ interessi diversi i quali non hanno ancora 
trovato il loro equilibrio. 

Tuttavia si riconosce dai fogli che una confe- 
renza di principi o di diplomatici parrebbe avere 
anche nelle presenti circostanze una materia pronta 
a discutere con vantaggio, potendo cioè approfittare 
dell'accordo che si disse già ottenuto tra le grandi 
potenze per cercare uno scioglimento della questio 
ne d’ Oriente. Confermasi infatti che queste avreb- 
bero chiarito il loro modo di vedere in una Nota 
identica, nella quale proporrebbero una soluzione 
che non è detto ancora esattamente in che cosa con- 
sista. Forse è quella che indicavano i giornali di 
Vienna e che ieri l’altro fu accennata anche dal te- 
legrafo , di nominare una commissione d’ inchiesta, 
eliminando così la proposta di deferire al voto delle 
popolazioni dell’ isola la definitiva soluzione, propo- 
sta che, per diverse ragioni , non poteva trovare il 
favore dell'Austria e dell’ Inghilterra; la prima non 
amando che si adoperi una forma contraria ai suoi 
principî politici, la seconda ripugnando di acconsen- 
tire a qual si sia progetto che metta in mano altrui 
la decisione di una questione la quale non sarà l’ul- 
tima che sorgerà in Oriente. Messa in disparte la 
proposta del suffragio universale, l’Austria, secondo 
i giornali viennesi, non poteva rifiutarsi di parteci- 
pare ad una politica ch’ essa ha implicitamente ac- 
cettata il giorno in cui, abbandonando la tradizio- 
nale sua politica conservativa in Oriente, acconsen- 
tiva a patrocinare presso il gabinetto francese la re- 
vislone del trattato di Parigi del 1856 a favore del- 
la Russia. 

E questo veramente credesi che sia lo scopo 
del viaggio dell’imperatore Alessandro a Parigi. Non 
già che le clausole del suddetto trattato nuocano 
gran fatto agli interessi della Russia e siano d’ im- 
paccio all'aumento della sua influenza; ma il gabi- 
netto di Pietroburgo mira ad ottenere colla sua do- 
manda un importante vantaggio, quello cioè di trarre 
a sè la Francia e l’ Austria allontanandole sempre 
più dall’ Inghilterra, alla quale non piace affatto una 
simile revisione. 


Nel Corpo legislativo francese fu deposto il te- 


sto del trattato conchiuso a Londra per l'affare del 
Lussemburgo e si aspetta quindi prossimamente in 
quella assemblea la relativa discussione. Ma nella 
medesima non è riposta , secondo le previsioni dei 
fogli, troppa importanza , giacchè è duto per certo 
che il partito dell’ opposizione è su quel proposito 
favorevole alla politica del governo e che qualche ob- 
biezione sarà fatta solo dalla maggioranza, i cui at- 
tacchi però non potrebbero avere una troppo grande 
portata. È tenuto per certo che anche il sig. Thiers 
Appoggerà in questa circostanza l'attitudine seguita 
dalla Francia. 

La Camera dei signori a Vienna ha steso an- 
ch'essa il proprio indirizzo. È quasi una parafrasi 
del discorso imperiale, se si eccettua la parte che 
allude al componimento coll’ Ungheria, componimen- 
to che la Camera dei signori lascia intendere di ac- 
cettare come una necessità, non dissimulando però 
ch’esso é una limitazione delle sue prerogative. 

Le trattative impegnate tra la Prussia e la Da- 
nimarca per la retrocessione a quest'ultima della 
parte settentrionale dello Sehleswig proseguono, ma, 
secondo le odierne notizie, non sembra ancora che 
accennino di dover giungere così presto ad un fa- 
vorevole resultato , giacchè le condizioni poste dal 
gabinetto di Berlino e delle quali non si conoscono 
finora che le due principali avrebbero incontrato una 
decisa contrarietà nel governo di Copenaghen. A 
questo prsposito è osservato che se dall’un canto le 
obbiezioni della Danimarca non potrebbero essere 
messe in non cale dalla Prussia pel motivo che es- 
se ottengono l'approvazione e l'appoggio delle po- 
teuze europee, d’altro canto non è lecito al governo 
prussiano di subirne intieramente le conseguenze , 
per motivo della risoluta e malcontenta attitudine 
della Germania del Sud, la quale come alienossi in 
parte dalla Prussia a cagione dell'estremo rigore da 
questa adoperato nell’ Annover ed a motivo dello 
scioglimento accettato per la questione del Lussem- 
burgo, così non mostrasi affatto disposta a consen- 
tire la retrocessione dei distretti danesi dello Schles- 
Wig. Si rammenta a tale riguardo che nel 1848 
l’armata bavarese combattè valorosamente per l’indi- 
pendenza dello Schleswig-Holstein ; di più la Ger- 
mania del Sud considerò sempre l'integrità di que- 
sto ducato come un affare d’onor nazionale su cui 
sarebbe impossibile qualunque transazione. Si teme 
perciò dai giornali di Berlino che l’irritazione nel 
Sud della Germania prodotta dall'affare dello Schles- 
wig crei un nuovo ostacolo all'entrata del Mezzo- 
giorno nella Confederazione tedesca del Nord, tan- 
toppiù che contro questo progetto della Prussia van- 
no ogni giorno più pronunciandosi i fogli dei singoli 
Stati, da cui si osserva che una semplice unione è 
già oltre misura onerosa. I giornali di Monaco in- 
fatti dimostrano in modo irrefutabile che l'entrata 
della Baviera nella Confederazione suddetta varreb- 
be a questo Stato un aumento nelle spese pubbliche 
di 60 milioni di franchi, carico abbastanza grave 
per una popolazione che non è più che di 4 milio- 
ni 800 mila anime, dopo che la Prussia ha incorpo- 
rato a se una parte del territorio bavarese. Prima 
dell'annessione, l’Annover l’Assia Elettorale, il Nas- 
sau, Francoforte e lo Schleswig-Holstein spendevano 
in tutto cinque milioni e mezzo di talleri ogni anno 
per le cose militari e d’ora in poi essi dovranno 
sopportare più di 9 milioni e mezzo annui. Le im- 
poste dirette dell’Aunover, del Nassau e dell’Assia 
sono portate, colla nuova legislazione prussiana, da 
due milioni e mezzo a cinque milioni di talleri. 
Tutto -ciò , al dire dei citati fogli, non può accre- 
scere il desiderio di far parte della grande agglome- 
razione prusso-germanica. 

Annunciossi dall'America, che il ministro delle 
finanze Mac Cullohe ha dichiarato per lettera che 
era costretto di sospendere il ritiro della carta-mno- 
neta e in pari tempo che era nella necessità di ac- 
crescere il debito pubblico. Ciò è dovato principal- 
mente alla diminuzione di alcune imposte e del da- 
zio d’esportazione su alcuni articoli, concessioni che 
i fogli locali dicono fatte dal Congresso con poca 
previdenza. L'aumento poi del debito pubblico che 
sale a più di 17 miliardi di lire sarà particolarmente 
dovuto alla misura di parificare tutte le pensioni e 
i premi d’ingaggio ai volontari. 
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DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 

Parigi 4. — La Patrie ha un telegramma da 
Madrid il quale annunzia che la regina scrisse al 
l’imperatore, deplorando di non poter venire a Pa- 
rigi. x ex , 

Parigi 5. — Il re di Prussia arriverà oggi @ 
Parigi; l’imperatore andrà a riceverlo alla stazione 


della ferrovia. 
Parigi 5,— Il bollettino del Moniteur du Soir 


parlando della presenza a Parigi del re di Prussia 
e dello ezar3, dice che in queste visite così lusin- 
ghiere per la Francia c pel Sovrano che presiede ai 
suoi destini, l'opinione pubblica vede più che una 
serie di feste magnifiche, una garanzia di pace du- 
revole, una promessa per l'avvenire della civiltà ge- 
merale, e la consacrazione delle idee di progresso e 
di solidarietà che sono l'onore della nostra epoca. 

Il re di Prussia è arrivato alle ore 4 accompa- 
gnato dal principe reale e da Bismark. Fu ricevuto 
dall'imperatore e dui ministri collo stesso cerimonia- 
le con cui fu ricevuto lo ezar. Immenso concorso di 
popolo. 

Il Sultano arriverà a Londra dal 10 al 12 giu- 
gno: abiterà il palazzo Bukingham. 


— 518 — 


Informazioni telegrafiche da Queretaro 2 mag- 
gio constatano che Massimiliano era tuttora vivo. 

Parigi 5.—La France, | Etendard, | Epoque ed 
altri giornali protestano in nome della cortesia fran- 
cese contro alcune grida emesse da parecchi indi- 
vidui sul passaggio dello czar. 

L'Etendard e il Journal de Poris  annuuziano 
che il consiglio e l'ordine degli avvocati si è com- 
mosso per la condotta di alcuni avvocati che prese- 
ro parte a tali grida, ed esaminerà domani se deb- 


verno prussiano non dissimulò mai il suo desiderio 
di mantenere l'amicizia della Francia : è lieto di 
trovare l'occasione per consolidare le buone rela 
zioni dei due Stati mediante l'abboccamento perso. 
nale dei sovrani. 

Parecchi giornali annunziavo che stannosi pre- 
parando gli appartamenti al Castello reale per la 
visita di Napoleone. 

Pietroburgo 4.—Il granduca Alessio recherassi 
a viaggiare a Costantinopoli e probabilmente anche ad 
Atene, poi andrà a Malta, a Cadice e forse in A- 


ba loro infliggere hiusimo. 


O 3 merica. 
i Londra 0 Ai Comuni Bright presentò una pe- Costantinopoli 4. — Il sultano partirà il 22 
tizione, in cui protestasi contro la crudeltà dei tur- ||; e 
giugno. 


chi verso i cretesi. 
Berlino 5 
che trattisi di fa 


— La 


del Sud nella Confederazione del 
giornale smentisce la notizia dell'/tzlie che la Sve- 
zia armi e che la Prussia abbia protestato ; rispon- 


de quindi alle critiche 
del governo pruss 
Berlino 6. — La 


su 


dice che le visite dello ezar e del re di Prussia han» 


no evidentemente una 


entrare gli Stati della Germania 


Gazzetta del Nord smentisce 


Nord. Lo stesso 


dell’Italie contro alcune mi- 
iano. 
Corrispondenza provinciale 


importanza politica. Il go- 
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43 per 100 .. 
Consolidato inglese.......... 


Alessandria 5.—Il vicerè partirà in giugno per 
Parigi. Assicu 
Nuova York 4. — Il comitato del Congresso 
di Washington deliberò di dare un voto di biasimo 
a Jolinson, ma di non metterlo in istato di accusa. 


i che Lesseps accompagnerallo. 


BORSA DI PARIGI 
del 5 giugno 
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PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI' — ANNO XI. 


Dopo il mezzodì lemporaleili loutani, qua in Citta solo qualche 
rara goccia di pioggia, 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Barometro 
in millimetri | Termometro 
ridotto a 0 centigrado 
e al liv. del mare a total 


Stato del cielo 
in decimi 


Umidità 


iva/ assoluta | cielo scoperto 


Termometografo Vento 
direzione 


e forza 


massimo minimo 


+290, 


4 Cum sp. 


430,0 + 18,9 
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METEORE AVVENUTE DAL MEZZOLÌ PI 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


del Registro e p 


gale dom. 
In Nome di Sua Santità Papa Pio IX S'intima alla 
Felicemente Regnante 

Nella causa in prot. num. 1924 

Fra = Il sig. Antonio Morteferri 

Contro = I sigg. Michele Pietrucci c 
Marcantonio Tuccini d'incognita dimora. 

Sull’istanza ec. = Noi Antonio avvoca- 
to Lauri assess. del Trib. Civile di Roma 
giudicando definitivamente condanniamo so- 
lidalmente i RK. CC. al pazamento di scu- 
di dieciotto ed alle spese che liquidiamo in 
lire 98 60 oltre le ulteriori, 

Proferita nell' udienza del giorno 24 
maggio 4867. 

All istanza come sopra. Si notifichi la 
presente Sentenza ai sigg. Michele Pietruc- 
ci, e Marcantonio Tuccinì d'incognito do- 
micilio a forma del $ 483 del vig. regola- 
mento per tulti uli effetti di legge. 

Li 4 giugno 4867. 

Affissa alla porta dell’ uditorio a forma 
di leg,e. 


R. Petti Cane 
Affissa il 22 


Trib. Civ. 
Ad ist. come 


dom. qualm. l'ist 
re interrotta la 
della tassa e mul 
renzo Lazzari. = 
Aflissa il 22 


VENDI 


Raffaele Bertoni cursore 


In seguito d 
Nicula Cecchini proc. dico | 


dottor Fisico Ign 
Matta dome. in 
ranp. d.l sott. P. 


Trib. Civ. di Roma primo turno 
Ad ist, della R. C. A. e sua Direziona 
gedle del Registro e per essa dell'I. ed E. 
mousig. liius. Vassalli Cominiss. gen. nel 
suo cognito legale dom, 

S'intima al sig. Gio. Vella dimor. in 
Malta (R.Ingesr) qualm. l'.stante col pite 
atto dichiara interrotia ogni prescrizione 
per l’es genza della tassa dov. dall'intim. a 
f. della ordinanza giu d-1292 sett. 54 no 
tif. il 23 d. = R. Petti Cancel, 

Affissa li 15 mag. 07. 

ha n. Bertoni curs 

Vis'o dalla Direz, gùlv di Pol.zia il 21 
detto = Collemasi a-s. 


genna:0 1867 em 


pres» si deser v 
reg. a Roma li 4 


duz. effeitu ta in 
Trib. sotto il gio 
C plolato, qua 
dal $ 4308 vix. N 
Nel giorno d 


X Mano Regia 

Ad ist. delia R. C. A. e per essa della 
Direz. sud. rapp. dai sgg. Prep.sti della 
regie in Roma dome, nel prpro oflicio. 
sa Gini Di siguora Viginia Cantera 

» Molinari d'iucog. domie, di sodd. nel 9 
l'olficio dl Registro di Rum" la soma. di ot 
L. 60 2) dov per tas a e multa al 4 po. 
sul quarto dotale di L. 752 50 convennio 
nell'«pora iriv. 44 giugno 1863 lu rato per 
morte di S Iy tor* Molinari notif. che 
dentro ire gî: non sold, l'indic. d bio sa. 
rà ril:sci»la l'or.inanza e-ecut. di M. KR, » 


incavto alla ven 
fondo da rilas 
offerente, ese; 


gorno 4 seltembi 


L'utile domi 


in Via Mar 
2) che la distingi 


‘Cc On iti, DI 0 panv catastale, 
Li 14 mag. 67 aM.sa. Co nicai Larzo 


Paolo Bonomi cursore 


Trib, Civ. di Roma 4 * Turno Eli 
Ad ist, della R. C. A, e sua Dire. gen. alate al 


d'inc. dom. qualm. l'ist. dich 
qualunque prescrizione pel pagam. della tas- 
sa sulla liberalità fattale da un pio bene- 
fattore con istromento Monti 24 mag. G3.= 


Rosa pio turno mn 


protocollo dell'arno 1866 al nuti 


alle ore 14 ant m. nel locale S, 
Pirtà di Roma posto in piazza del Monts 
n. 33 si proceiterà col m:zzo del pubblico 


pos'a in Roma nel Rione IV € 


dl signor Beenicell:, dall 
con quelli del signor Santarelli, al di dietr 
8! ot del Pincio, al davanti la detta Via 


er essa dell'I. ed E. Mons. 


Vassalli Comm. gen. nel suo cognito 


sig. Emilia Toderi in Sora 
interrotta 


mag. 67. 
Paolo Bonomi Cursore 


di Roma Pio Turno 
sopra, rapp. c, $. 


S'intima al sig. Agapil» Mochetti d'ine. 


tende col pit» di ave- 
prescriz. per la esig nza 
ta sula successione di Lo- 
R. Petti Cane. 

maggio 1867. 

l’aolo Bonomi cursore 


Filippo M. Salinî sost. com. della R.C.4. 


TE GIUDIZIALI 


“i tanza avanzata dal s 
vazio Piotli figlio del fù 
Roma V a Gregor ana n 94 
roc., l'Ercimo Trib. civ. di 
‘a lienza del giorno 9 
nanò sentenza che ordina 


la vendita del Fondo Urbino che qui ap- 


e, nola Cana seguala al 
mi e 
vol. 335 


4 genvaro 1867 a 


f. 17 verso c.s. 8 ed in seg ito della pro- 


» Cancelleria del sullodato 
ino 9 aprile 1867 tanio el 
to dezli a'tri .tti ordiniti 
Regolam. legisl. e giud z. 

1 merc: ldì 10 lugo 4507 
nonte di 


dita giudez. «el seguento 
vore del masgiore 
0 con processo verbale 


r datto dal cursore Oreste F o: hi sotto il 


re 1866 e prodotto li 12 


bie detto anno. 


nio di una ca: 


e giardino 
po Marzo 
segnata dai civ n, 18A al 
te il ce tificato del censo 


di Roma col num. di Mappa 425 
di cantine, p.220 con acta. das az dl 


due vani al 
a al secondo, e 
piano catastale confinante 


ro 
ù 


Uri più noti e veri confini 


con tutti gli annessi e connessi, gravata 


—___——_—_—_—---" 


dell'annuo perpetuo canone di scudi 9, 50 
a favore della Cappellavia De Grardis am- 
ministrata dal collegio Paolino Borghesiano. 

Valore risultante dal certificato del cen- 
so di Roina dell’ estimo catastale è di scu- 
di 827 50. 

Pari a Lire 4447 81. 

E dovrà aumentarsi per la vendita la 
detta soma a forma di leggo. 

NB. Si è avuto notizia che Maria 0- 
livieri vedova Gauttieri defonta raad:e del- 
l’asv. Ippolito Gauttieri nell’ acquistare il 
fondo sudetto che ora va ad alienarsi rila- 
sciasse una dichiarazione per atto privato e 
senza solennità di sorte in favore del sig. 
Filippo Bennicelli con la quale promise al 
medesimo come possessore del fondo limi- 
trofo ai n. 21 al23 di non alterargli mai la 
luce dello studio da pittore che fa parle 
del det'o fabbricato dal 
studio prente Ince al di 
che ora si pone all'asta. 

Alessandro Bussolini proc. 
Pietro Fiocchi cursore 


opra della casa 


Ad istanza del si 
possid. figlio del fu Giovanni domic. in Ro- 
ma piesso il Proc. sig. Saverio Secreti via 
de' Prefetti n. 17 e dal med. rapp 

L'Eco Trib. Ciy_ di Roma pio turno 
nell'udienza del gorno 24 novembre 4866 
emanò Senienza segnata al protoc. d-Il'an- 
no 1866 al n. 1863 debitamente redatta e 
reg. a Roma li 5 decembre 1856 al vol.334 
fog. 10 v. cas. 7 spedita @ not ficata con la 
quale venne ordinata la vendita giudiziale 
di seguenti fondi stabili ed in seguito della 
produzione effettu.ta in Cancel. del sullod. 
Trib, sotto il giorno 11 maggio 1867, tanto 
del € 


itolato, quanto degli altri atti ordi 
noti dal $ 1908 del vig. regol. di procel. 
civ., eil è stato ripetuta la p riz a redatta 
e prodotta in a:ti sin dal giorno 29 aprile 


1867 dal perito ingegnere giudiz. deputato 
sig. Luigi Fi-novoli. 

Nel giorno di mercoldì 19 giugno 41867 
alle ore ft ant. nell'‘fMicio della pubblica 
Depositeria Urbana posto in Piazza del 
Monte di Pietà n. 33 col mezzo del pub- 
blico incanto s. procederà alla vendita giu- 
diz. dei qui «ppresso descritti fond: wbani 
o rustico «a rilasciarsi a favore del mag- 
giore offerente, eseculati con processo ver- 
bale redatto dal cursore presso il Trib. ci- 
vile di Roma Oreste Fiocchi sotto i ghi 16 
e 18 giugno 1866 ed in atti prodotto li 16 
settembre detto anno. 

Fondi da subastarsi 

4 L'utile dominio di una casa da cielo 

a terra di mappa 797 posta in Roma nel 


Rione pio Monti in Via Urbana segnata 
dai civ. n. 79 A e 90 composta da un vano 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVEBENDA CAMERA APOSTOLICA 


terreno ad uso salumaro, cantina, cortile, 
pozzo con acqua, due piccole vasche senza 
acqua e tre piani superiori, cinfin. da un 
lato colla proprietà degli eredi Chimenti, 
dall'altro i fratelli Feliciani, le detta Via 
salvi altri più noti e veri confini, il detto 
utile dominio è gravato deli" annuo canone 
di sc. A 27 ! a favore del Ven. Monastero 
di S. Bernardino da Siena, valore risultante 
dal certificato del censo di Roma, sc. 270. 

2. Altro utile dominio della casa da 
cielo a terra posta in Roma Via di Ripetta 
nel Rione quarto Campo Marzo di Mappa 
592 segnato dai civ. N. 75 e 76 composta 
da vani terreni, cortile, fontane con aqua 
per lavare, cinque piini superiori , e ter- 
razzo scoperto , confinante con Francesco 
Guerrieri da un lato, e dall'altro Luigi Pic- 
chioni, la detta Via salvi altri più noti e 
veri confini, il detto utile Dominio è gra- 
vato dell’annuo canone di sc. 4 27 a favo- 
re del Ven. ‘rch. di S. Giacomo in Augu- 
sta. Il valore risultante dal sudd. certfica- 
to del censo è di sc. 4195. 

3. Un terreno vignato, cannetato , ed 
alberato, con fabbricato annesso, grotta, ti- 
nello con suo torchio, forao e pozzo con 
acqua sorgiva perenne con sua tromba , e 
quattro corrette, ed un capannone di mate- 
riale con sua stalla, Casetta del Roccolo ad 
uso di caccia situato nel suburbio di Roma 
fuori la Porta S. Giovanni al Vicolo dello 
Scorpione d Ila quantità superficiale in mi- 
sura ocale della vigna di pezze 10 q. Sed 
in ordini 46 a misura cens. pari a lav. 28 è 
cent. 63 confin. a mezzogiorno con il v. 
colo dello Scorpione, a Ponente con la Vi 
gna del sig. Girolamo Sani, a tramontana 
ed a Levante con la Vigna del sig. Cav. D. 
Vincenzo Colonna , salvi altri più noti e 
veri contini, valore risultante dalla Perizia 
redvita dall'agionomo »ig. Luigi Fienevoli 
giudiz alment» deputato scudi 1712 94 pari 
a lire 9207 05. 

Totale sc. 3177 94. 

I sudd. fondi urbani e rustico si ven- 
deranno tanto unitamente che separatamen- 
te, ed il pmo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto, è quello risultante dal certilicato 
del censo di Roma, e della perizia redatta 
dall’agronomo s.g. Fienevoli risultante dal 
suo rapporto come sopra in siti produtto e 
che dovrà aumentarsi a forina di legge. 

8. P. di continuate il verbale prodotto 
in atti come sopra lasciato sospeso , sugli 
altri fondi di proprietà dei sigg. fratelli Gio 
vena'e ovunque posti ed es stenti. Il valore 
dei fondi sudescritti dovrà pagarsi dagli ac- 
quirenti in moneta effettiva di oro ed ar- 
gento. 


Saverio Secreti proc. rot. 
Pietro Fiocchi cursore 
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JI prezzo di tessei ciono; da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 e. 50. Un trim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Lelettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e lo ed 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.414. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e coga.* del trasmittente, 
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ROMA 7 Giuguo 


Sono arrivati in questa dominante : 
l’Emo e Rio signor Cardinale Michele Garcia 
Guesta, Arcivescovo di Compostella ; 2 
l'Eto c Rino signor Cardinale Enrico Maria 
Gastone de Bonnechose, Arcivescovo di Rouen. 
i} 


Il Ministero del Commercio e dei Lavori Pub- 
blici ha pubblicato, pei tipi del Rev. Cam. Aposto- 
lica, I" Elenco generale rayionato di tutti gli Oy- 
getti spediti dal Governo Pontificio alla Esposizione 
Universale, che presentemente ha luogo in Parigi. Il 
volume, stampato in 8°, ha pagine 131. 

L’ Elenco è preceduto dalla Relazione che S. E. 
il signor Ministro Commendatore Costautini-Baldini 
lia umiliata in proposito alla Saxrita” pi Nostro St- 
avore. La medesima facendo un cenno generale de- 
gli oggetti mandati alla Esposizione, è assai accon- 
cia a dare un'idea adeguata della mostra che le no- 
stre industrie e i nostri prodotti stan facendo in quel- 
la gara, aperta al concorso di tutto il mondo. Per- 
ciò diamo le parti principali della Relazione indica- 
ta, e dalle medesime potranno i nostri lettori for- 
marsi un concetto della quantità, qualità e rilevan- 
za degli oggetti mandati. 

Dopo aver fatto ricordo deile disposizioni adot- 
tate dal Governo per favorire gli Espositori , e che 
sono già conosciute per esser state pubblicate a 
tempo debito in questo Giornale, la Relazione ac- 
cenna alle cure adoperate dal Ministero per la tra- 
smissione ed esposizione degli oggetti. Quindi fatto 
ricordo che il sig. barone du Havelt era stato de- 
putato a sostenere nella Esposizione il distinto ufli- 
cio di Commissario Generale Pontificio, e che a lui 
con la qualifica di Commissario Generale aggiunto 
era stato associato il sig. Visconte di Chousy, così 
continua : 

«Essendo pertanto compite le ingerenze confidate 
alla Commissione, e le cose mandate essendo giù 
pervenute ed esposte nell’ aperto aringo, mi reputo 
in debito di deporne a’ piedi del Trono Sovrano di 
Vostra SANTITÀ’ il catalogo loro, perchè sia di omag- 
gio al Principe Augusto, che per la quinta volta 
mantiene l'onore delle arti romane in arduo concor- 
so di intere nazioni, e perchè serva a trasmettere 
ul pubblico encomio i nomi e |’ ingegno di coloro, 
i quali sotto il vessillo Pontificio non hanno temuto 
di contendere in campo, per più guise difficile, onde 
aggiungere nuove palme a quelle, che riportammo 
in simili prove a Parigi, a Dublino e a Londra per 
due volte. 

«Come i Sovrani divisamenti siano a buono ef- 
fetto riusciti, apparisce da questa relazione o de- 
scrizione succinta dei vari oggetti, che denota avere 
gli Esponenti raggiunto il numero di circa cento- 
quaranta, con molte specie di dipinture, di scultu- 
re, di macchine, di utensili, e di suppellettile pre- 
ziosa. Cose tutte che ascendono al valore di oltre 
cento cinquanta mila scudi. 

«La collezione dei marmi di decorazione delle 
cave moderne palesa la quantità e la ricchezza del- 

€ pietre, fornite all’industria dal nostro suolo. Le 
medaglie Pontificie sono atte a dichiarare, oltre l’ar- 
tifizio delle impronte e dei coni lavorati per la zec- 
ca dello Stato, alcune delle tante insigni opere di 
pubblico vantaggio e di grandezza dei Sommi Pon- 
tefici Romani dall’epoca di Martino V fino a quello, 
che distinguono, sopra qualsivoglia altri, il Pontifi- 
cato della SANTITÀ” VosTRA. 


« L'Istituto tecnico di geodesia ha dato saggio 
degli studi suoi. 1 merletti delle donne detenute si- 
gnificano l’occupazione, in che sono esercitate du- 
rante il castigo. Le stampe.dei più distinti artisti 
romani inviate dalla Calcografia Camerale, sono se- 
gno non dubbio della parzialità dei Sommi Pontefici 
nel proteggere l’arte dell'incisione, e dell’intendi- 
mento loro di rendere piucchemai note, per mezzo 
di quest'arte, che ha fiorito sempre in questa ce- 
cellente istituzione, le opere dei più illustri maes 
del disegno. Lo Studio del musaico al Vaticano , 
altro Pontificio istituto degno della capitale delle 
arti, sì bene diretto e amministrato, ha dato sei di- 
pinture in musaico di sì gran valore, da formare da 
sè sole una mostra delle più pregiate. 

«Il Meteorografo, l’Orologio idraulico, la Mac- 
china per riprodurre punzoni e conj, il Cronometro 
a regolatore isolato, le Macchine icnografiche ed or- 
tografiche, il Pluviometrografo, il Micropreensore, il 
Pendolo determinatore dei pesi specifici, sono ritro- 
vamenti, che onorano assai chi gli ha saputi imma- 
ginare. 

«Succedono i libri di helle edizioni e più Delle 
legature. Venti sono i pittori e ventisette gli scul- 
tori, che hanno esibito saggi egregi dei talenti loro, 
e della relativa valentia nell'arte. Una catacomba 
imitante le Cristiane antiche, i musaici, i cammei 
anche legati leggiadramente in oro sul fare etrusco, 
le altre stampe, le fotografie e le cromolitografie, i 
marmi intagliati, i finti marmi, i tessuti di seta, i 
prodotti minerali, le corde armoniche + le candele 
steariche e di cera, spezialmente grandi e ornate di 
pitture e oro, le carrozze, i mobili o arnesi di casa 
vagamente intarsiati e intagliati e di forme eleganti, 
i rami, le armi da fuoco, gli strumenti, i tappeti, 
il ferro lavorato, il vino, Volio, il grano, l’allume , 
‘sono noverati in quest’elenco, che deve tornare ac- 
cetto all’animo grande della SANTITÀ” VosTRA, impe- 
rocchè in onta dei contrari maneggi , con diflicoltà 
superati, ne risulta la prontezza , colla quale tanti 
individui , da oltrepassare il numero apparso nelle 
prefate esposizioni , hanno seguito il desiderio So- 
vrano che Roma, ancorchè stretta da angustie, con- 
tinuasse a dare saggio di se per mantenersi nell’ono- 
re del primato, che conserva da secoli nelle scienze 
e nelle arti.» 


04-40-6080 — 
NOTIZIE DIVEASE 


1 giornali di Firenze annunziano che il prin- 
cipe Umberto imbarcavasi, ieri 6, a Genova sulla 
piro-fregata Maria Adelaide per recarsi a Marsi 
glia d'onde partirà subito per Parigi. Gli stessi 
giornali danno come sottoscritta oggi st'esso la no- 
mina del marchese Bella-Caracciolo ad inviato stra- 
ordinario e ministro plenipotenziario a Pietroburgo, 
e del comm. Cerruti, già ministro a Berna, ad in- 
viato straordinario e ministro plenipotenziario presso 
gli Stati-Uniti di America in sostituzione del cav. 
Bertinatti, traslocato a Costantinopoli. 

Gli odierni giornali di Napoli sono, più o me- 
no, importanti non pure per notizie locali quanto 
per certe corrispondenze da Firenze che vengono da 
essi pubblicate. Una di queste nel riferire come il 
partito dell'opposizione nella Camera vada ingros- 
sando presagisce ch'esso possa prevalere in una pros- 
sima votazione. Aggiunge però che il gabinetto Rat- 
tazzi sia deciso di ricorrere ad ogni espediente, com- 
preso quello di sciogliere la Camera se ad esso si 
spiegasse avversa. 


Nel frattanto il Rattazzi cerca di gratuirsi buo- 
na parte del giornalismo, e da Milano serivono al- 
l’Avanguardia che essendo falliti i primi tentativi 
per convertire quei più influenti periodiei a favore 
dell’attuale ministero, venne colà inviato a tentare 
la prova il deputato Bellazzi, che per altro non sa- 
rebbe stato abbastanza fortunato. Le medesime pra- 
tiche, secondo assicura l’Italia, sonosi fatte e se- 
guitansi a fare in altri centri importanti della peni- 
sola, e diversi direttori dei giornali avrebbero già 
transatto ad onorevoli condizioni per le loro borse. 

La cronaca poi dei sudetti giornali è più spe- 
cialmente intenta a registrare la serie degli scanda- 
losi peculati e delle dilapidazioni del pubblico de- 
naro; e nota come alla sezione d’accusa in Napoli, 
e per reati risguardanti soltanto le provincie meri- 
dionali, si trovano oggidi quarantasette processi toc- 
canti ai sudetti titoli. Se di ciò quei giornali mo- 
stransi indignatissimi, sono altresì indignati dell’au- 
dacia dei briganti, che desolano le campagne napo- 
letane con sempre crescente furore. Al qual propo- 
sito riferiscono che nella stessa città di Napoli ven- 
nero il giorno 3 arrestati due briganti delle bande 
che scorrono la provincia di Terra di Lavoro, i quali 
da alcuni giorni cransi colà condotti per reclutare 
gente. 


404044440 — 

L’Abend post ha da Buda 1 giugno, che S. 
l’imperatore d'Austria era arrivato in quella città 
alle ore 4 antimer. dello stesso giorno. 

Il viaggio dell'imperatore Francesco Giuseppe 
a Parigi è progettato pei primi giorni di luglio. Si 
spera intanto di combinare una deputazione mista 
del Reichsrath e della Dieta ungherese, che si oc- 
cuperebbe di terminare i lavori minuti concernenti 
l’aggiustamento austro-ungherese. I due Parlamenti 
si aggiornerebbero durante queste deliberazioni. 

Si parla molto seriamente dell’ ingresso dei si- 
gnori Herbst e Berger al ministero dopo il voto del- 
indirizzo, che traccerebbe il programma politico del- 
la futura maggioranza. Herbst otterrebbe il porta- 
foglio dell'istruzione pubblica; Berger il portafoglio 
della giustizia. 

Una coalizione ostile al governo sembra for- 
marsi alla Camera dei signori ; se divenisse troppo 
imbarazzante si procederebbe senza dubbio alla no- 
mina di nuovi pari. 


— Alla Camera dei signori è cominciata la 
scussione dell’ indirizzo. Toman parlò contro |’ 
rizzo, e Wickenburg a favore. Hasner, criticando 
in un lungo discorso l'elaborato dei 67 sotto l’aspet- 
to formale, giuridico e politico, osservò, in vista 
della vicina epoca in cui si dovrà pronunciare sulla 
nuova condizione di cose, che la Camera dei signori 
rivolgerà un saluto di congedo all’antica Austria, e 
nell’Austria novella si serberà fida all’ imperatore 
colla stessa lealtà di cui diede prova sinora. 

—La politica del ministro sig. Beust, per ri- 
guardo alla costituzione interna della monarchia au- 
striaca trova, come ben si sa, nella Camera dei si- 
gnori i più forti ostacoli, perchè appunto in quella 
Camera seggono i grandi proprietari favorevoli al 
sistema federale e quindi alla confederazione delle 
varie provincie dell'Austria ; seggono le illustrazioni 
militari ed i più alti magistrati favorevoli all'idea 
centralista, tutti insomma avversari del principio del 
dualismo, su cui si appoggia il sistema propugnato 
dal signor Beust. Ciò riesce comprovato da vin brar 
no principale dell'indirizzo di questa Camera dei si- 
guori in risposta al discorso del trono. 


2E'Osservatore trisstino del 4, ha da Vienna, 


3 giugiio: R 
Nebla seduta odieri 
il presidente partecipò ch 


“della Camera dei deputati 
ce il ministro Becke conse- 
gnerà e comunicherà al presidente i documenti de- 
siderati da Skene © soci, cioè , l'estratto del conto 
coll’ amministrazione 


corrente dopo la co nenzione ] I 
ungherese e il prospetto degli arretrati delle impo- 
ste, Skene vuole che questi atti siano presentati di- 
rettamente alla Camera, e si riserba a fare una pro- 
posta su tale oggetto. Il ministro della guerra ri- 
sponde all'interpellanza sulle fortificazioni di Vicona. 
Il governo (dice) non intende trasformare la capita- 


le dell'impero in una forte oudechè i timori di 
perturbazione nelle comunicazioni sono del tutto in- 
fondati. In base «I parere delle autorità in questo 
ramo, si ha intenzione di costruire alla distanza di 
due leghe 10 forti, quali punti d'appoggio per quel- 
le che fossero per avventura ulteriormente necessa- 
rie, dei quali forti, 4 verranno eretti que U anno. 
Le spese a tale uopo importano 11 milioni. Finora 
furono spesi duecento mila fiorini, ai quali si sup- 
pli colla dotazione disponibile del Ministero, in for- 
za dei giri di fondi, in via d'anticipazione, per con- | 
to dell'indennizzo ricevuto dall'Italia. Il governo chie- 
derà il resto in via costituzionale. 

— Dulla Dedatte di Vienna si pubblicano queste 
notizie da Zagabria, 1 giugno : 

Per ordine del presidente della cancelleria auli- 
ca venne sospesa ogni ulteriore inquisizione contro 


Matcovie e gli altri accusati nella faccenda delle di- 
mostrazioni di Fiume. Il Municipio della città di 
, nonostante la contraria deliberazione 
ti muni- 


Essegg deci 
della Dieta eroata, di mandare nove deleg 
cipali ad assistere all'incoronazione. Tutta la Croazia 
è molto favorevole all'unione. 

—L'Osserv tore triestino del 4 ha per telegrafo 
da Fiume in data del 3 corrente : 

L'avv. Randich Akos fu proclamato deputato in 
mezzo al massimo giubilo generale ; Costrena inviò 
ieri al cominissario regio una deputazione di ottanta 
persone per supplicare che il litorale ungirico ven- 
ga ripristinato com'era prima del 1848. Quest oggi 
fecero altrettanto le popolazioni di Tersato e di Pod- 
vesiza. 


— Mercoledì scorso Deak venne ricevuto con 
giubilo, quando guase verso sera al boschetto ci- 
vico di Pest. Fu questa in certo modo una dimo- 
strazione popolare contro la lettera di Kossuth, e 
gli sforzi di quel partito che armonizza colle opinioni 
in quella sviluppate. e 

— Scrivono da Vienna all'Ind. bdelze : 

La Francia e la Russia proposero alle altre po- 
tenze di presentare coll tivamente a Costantinopoli 
una Nota identica per chiedere il suffragio uriver- 
sale in Creta. Il progetto di Nota sottom:sso ai ga- 
binetti nulla determina circa il modo e la forma di 
tale votazione. Pare che il sig. Beust desideri di 
essere illuminato su questi punti prima di prendere 
la sua decisione, 

In massima egli aderisce alle idee svolte nel 
dispaccio di gennaio, ma il gabinetto austriaco non 
potrebbe associarsi ad una pratica che dovrà restare 
iufruttuosa dinanzi al rifiuto della Porta, o che im- 
plicherà ura foste piessione sulle sue decisio ii. 

Di più, come mai il suffragio universale  fun- 
zionerebbe in un paese insorto, mentre dura la 
lotta ? Come formulare la questione da sottomet- 
al voto della popolazione turca e della popo- 
lazione greca dell'isola ? 

Tali sono le osservazioni che il gabinetto di 
Vienna credette dover formolare circa la proposta 
che gli fu sottomessa. Di più, si sa che la decisio- 
ne del gabinetto inglese sarà per esso di un grande 
peso. 


—Nella Pre se di Vienna del 1 troviamo la co- 
municazione relativa all'isola di Candia, che fu men- 
zionata da un telegramina del 2 corr. : 

Tanto il Gibinetto austriaco quanto l'inglese , 
sollevarono delle gravi obbiezioni contro l'applicazio- 
ne del suffragio universale in Candia , senza prima 
averne esattamente precisato gli scopi, per la qual 
cosa l'imperatore dei francesi fu indotto a modifica- 
re questa proposta nel senso, che si eseguisca nel- 
l'isola una inchiesta simile a quella fatta sul Liba- 
no. La Porta dovrebbe essere invitata a nominare I 


a questo scopo un commissario, a cui verrebbero 
poi associati i commissari delle potenze. Per lascia- 
re alla Porta la piena libertà delle su risoluzioni , 
potrebbe emanare direttamente da lei l'invito di as- 
sociarsi a questa inchiesta. A questa proposta , che 
venne consegnata qui l'altro ieri dal duca di Gra- 
inout, il barone Beust dichiarò tosto di aderire e in- 
icò l'internuozio di appoggiarla presso la Porta. 
È probabile che anche l'Inghilterra vi aderisca. Quan- 
to alla Russia, essa nelle faccende d'Oriente proce- 
de d'accordo colla Fraucia. 
ceo 
Il Constitutioanel reca particolareggiate  infor- 


mazioni sul ricevimento dell'imperatore di Russia a | 


Par e acc 


eremo i punti privcipali. 
at far ala d'onore a prendere posto. Nella stazione 
eransi preparati grandiosi palchi dove presero posto 
più di 2090 invitati. Sotto il peristilio erasi forma- 
to un salone pel ricevimento delle LL. MM. 

Alle quattro tutta l'ambasciata russa, i nota- 
bili russi residenti a Parigi, tutti in uniforme, si 
trovavano riuniti alla stazione. 

Arrivarono in seguito tutti i ministri, i mare- 
scialii Regnaud Saint Jean d'Augely comandante in 
capo la guardia imperiale ; Canrobert comandante in 
capo del primo corpo d'armata ; il generale  Melli- 
net comandante la guardia nazionale della  Senua, 
molti generali, il prefetto della Senna ed il prefetto 
di polizia. 

Il barone di Rothlscild presidente del Consiglio 
di Amministrazione della ferrovia del Nord e tutti 
i membri del Consiglio aspettavano alla stazione l'ar- 
rivo del convoglio. L'ambasciatrice di Russia con 
molte dame russe tutte in gran gala erano pure alla 
stazione. 

L'imperatore in uniforme col gran cordone del- 
l'Ordine di SanAndrea giunse alla stazione alle 4 


eun quarto. Tanta era la folla per le vie che la | 


vettura imperiale non poteva inoltrare che al passo 

Alle 4 30 il convoglio fu segualato, la musica 
intuonò l'/zno Russo, le truppe presentarono le armi. 

Lo czar scese dal vagone stendendo ambe le 
mani all'imperatore Napoleone. Quindi presentò a 
S. M. i suoi due ligli, il principe ereditario ed il 
granduca. Lo ezar portava il gran cordone della 
Legion d'Ouore. 

Dopo pochi minuti i due imperatori col loro 
seguito prendevano posto in Ll carrozze di gala e 
si avviarono alle Tuileries. 

L'imperatrice preceduta dai grandi ofliciali del- 
la Corona, accompaguata dalla granduchessa Maria 
di Russia e dalla Principessa Matilde, seguita dagli 
ofliciali delle Case Imperiali venne ad incontrare 
l'ospite imperiale al fondo del gran Scalone delle 
Tuileries. 

Dopo i convenevoli e le presentazioni ‘lo ezar 
col suo seguito partiva verso le 6 dal palazzo delle 
Tuileries per recarsi al palazzo dell’Eliseo assegua- 
togli per abitazione durante il suo soggiorno a Pa- 
rigi. 

—Nel momento in cui l'imperatore Alessandro 
giungeva alla stazione del Nord, il corpo legisla- 
tivo continuava la discussione del progetto di legge 
relativo alle società. Un onorevole deputato, che 
pareva provare un bisogno imperioso di assistere 
alla rassegna del corteggio imperiale, ha semplice- 
mente domandato se non v'era luogo di togliere la 
seduta. 

Il presidente Schneider comprese ben altrimenti 
ciò che richiede in simil caso la dignità della Ca- 
mera. « Se voi parlate di ciò che succede fuori di 
quì, disse egli, io rispondo che siamo in questo re- 
cinto per deliberare sulla legge, per adempiere i 
nostri doveri, e non per preoccuparci degli avve- 
nimenti esterni. » Non si potrebbe abbastanza ap- 
plaudire alla nobile semplicità di questo linguaggio 
e il Moniteur constata che ha ottenuta su tutti i 
banchi una viva adesione. 

Questo incidente non ebbe altro seguito. 

— Aaa 

Il Morning-Herald vede nel prossimo arrivo del 
gran Sultano a Londra un'occasione di banchetti, di 
pompe, di balli, di feste diurne e notturne, che de- 
steranno il mondo londinese dal suo profondo letar- 
go. Il Sultano, dice l' /erald, verrà come ospite 


Verso le tre cominciarono le truppe destinate | 


della regina; dobbiamo qu alloggiato con un 
fasto tutto orientale. Dobbiamo fargli vedere una 
corsa di cavalli; abbarbagliarne gli occhi con mo- 
stre di fiori; condurlo a teatro dove potrà udire |a 
Patti e Titien, ed aminirare le danzatrici, se il Co- 
rano glielo consente. Dobbiamo condurlo qua e là, 
perchè vegga quanto è vasta, se non quanto bella, 
questa nostra metropoli ; ragionargli di miniere, 
di fabbriche di tessuti, di filature di cotone, di fon- 
derie; guidarlo dentro e fuori di questo nostro Ja 
birinto di strade ferrate e non ferrate ; farlo girare 
sopra e sotto terra; Mos gli come Sappiano mar- 
ciare i nostri soldati, e cogliere nel segno i nostri 
volontari ; dargli una rassegna navale, ed assordar 
lo col frastuono dei cannoni delle navi corazzate, 
che ancora difendono l'impero dei mari; mostrargli 
quanto ci è dato mostrare in naturali belle î 
paesaggi, in arti decorative ed architettoniche ; e 
mostrargli, finalmente, in più d'una aristocratica 
adunanza, il lato affascinante della vita interiore di 
Londra. 


— etet-t444-0- 

La Gazzetta Crociata di Berlino del 1 giugno 
scrive che le elezioni per il Parlamento avranno luo- 
go il 15 luglio prossimo. Il Consiglio federale si apri. 
rà il A settembre. Ai primi di ottobre le nuove pro- 
vincie leggeranno deputati per la Dieta prussiana, 
che si adunerà ai primi di novembre. 

—La Nordd. Allgemeine Zeitung di Berlino del 
1 corr. scrive: 

Alla Camera dei signori, il barone di Bussche- 
Streithorst comunicò per lettera essergli stata fatta 
una perquisizione domi re, ed assicurò sul suo 
onore e sulla sua coscienza cl'ei non prese, ne pren- 
derà mai parte ad alcuna congiura. 


—Nella Correspondance de Berlin del 1 giugno 
si legge : 

Il governo prussiano, male ricompensato dei ri- 
guardi ch'ebbe per certi itupiegati dell'Annover, che 
conservò nei loro posti, ha risoluto di riformare la 
amministrazione anvoverese ; gl’'impiegati riconosciu= 
ti come ostili all'attuale ordine di cose, saranno iu- 
vitati a prendere la loro pensione di ritiro. Questo 
provvedimento fu già applicato ai magistrati che hatr 
no firmato la protesta dell'ordine equestre in data 7 
novembre 1866. 

Qualche persona compromessa, fra cui ufficiali 
dell'antica armata annoverese, ricevettero l'avviso di 
abbandonare la provincia. 

All’appartamento del barone di Holle—l'ofticia- 
le evaso dalla prigione—sono apposti i sigilli. 

Un ufficiale superiore prussiano si è recato ul- 
timamente presso la regina Maria, per comunicarle 
a quali condizioni essa potrebbe soggiornare a Ma- 
rieuburg. La regina avrebbe risposto che desiderava 
prendere intorno a ciò gli ordini di re Giorgio. 


AqA44-044#40—_ 


L' Indipendente ha da Costantinopoli : 

Il viaggio del Sultano a Parigi viene avversato 
dai ministri, i quali non avevano concepito questo 
pensiero e non fanno che obbedire alla volontà del 
loro padrone ; essi credono che la spesa non sarà 
compensata da grandi risultati politici, e temono 
inoltre che il loro collega Fuad pascià, il quale sol- 


$ canto dev'essere del viaggio, abbia a subire una 


forte pressione nel senso della cessione di Candia. 

Gli ulemi e gli ultramaomettani, i quali nou 
s'inspirano che alle dottrine del Corano, parlano an- 
cora più alto contro questa novità. 

Sembra però che il Sultano non tenga conto di 
questi ostacoli; egli è curioso di vedere Parigi, 
l’Esposizione, i nuovi modelli .di cannoni e dei fu- 
cili; e mentré le moschee stanno per mormorare 
contro la vendita di una parte dei loro beni, Abdul 
Azi? non si lascierà trattenere da qualche mormo- 
rio di più per la sua assenza. 

La più grave difticoltà era quella della penur 
del tesoro. Sono stati tolti a prestito dieci milioni 
di franchi per le spese di viaggio, pei regali e per 
gli altri particolari della magnificenza orientale. Que- 
sto nuovo prestito è stato effettuato sulla piazza di 
Costantinopoli. 
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NOTIZIE CAMPENDIATE 
- pe e 

Il proseguimento degli studi fatti negli uffici 
della Camera di Firenze intorno agli ultimi progetti 
finanziari del ministro Ferrara, ha messo sempre 
più in chiaro, al dire di quei fogli, come l'impres- 
sione generalmente prodotta dai medesimi sia stata 
oltremodo sfavorevole e come non debba aspettarsi 
di vedere accettati i piani del gabinetto. Annuncia- 
si che tre uffici si pronunciarono già per estese e 
radicali modificazioni, e poiché si tiene per certo 
che un egual voto sarà emesso dagli altri, prevedesi 
che resultato dell'esame attuale sarà la nomina di 
una commissione della Camera, la quale studi e pre- 
senti un nuovo progetto da sostituire a quello del 
dei gior- 
nali che il signor Ferrara non possa più a lungo 
rimanere al suo posto, e da taluno infatti si dà già 
per certo che il Rattazzi vada facendo qualche pratica 
per riempiere il vuoto che da quello sarà ben pre- 
sto lasciato, mentre altri credono più probabile che 
il ritivo di Ferrara debba produrre una crisi più 
grave e più estesa. Ma di tali questioni di conve- 
nienze, di risentimenti e di disinganni personali po- 
co si occupano i giornali più serì, pei quali il si- 
guificato più grave delle nuove diflicoltà e dei nuovi 
imbarazzi che ora si lamentano, consiste nella evi- 
dente dimostrazione che il paese, dopo tanto tempo 
e dopo innumerevoli prove, trovasi tuttora al princi- 
pio del grande problema finanziario , e che l’avvi- 
cendarsi dei tentativi, delle combinazioni e dei ga- 
binetti altro non fece che deprimere sempre più il 
credito nazionale, ingenerando quasi il convincimen- 
to che il male sia oramai incurabile e che da nes- 
suno possa aspettarsene la guarigione. 

La presenza e la prossima andata dei sovrani 
i Parigi prosegue ad essere pel momento il fatto più 
importante della politica quotidiana. Alcuni giornali 
francesi, ricordando come nel discorso d’ apertura 
della sessione legislativa del 1863 |” mperatore Na- 
poleone formulasse apertamente l’idea di un Congresso 
di sovrani, idea che per le esitanze degli uni e per 
le opposizioni degli altri dovette svanire, tengono 
ora per certo che dallo stesso sovrano verrà fatta 
adesso una analoga proposta, la quale nelle odierne 
condizioni dell'Europa avrà forse maggiore probabi- 
lità di successo. Ma la maggior parte dei fogli non 
sa affidarsi a questa credenza, sebbene stimi fuori 
di dubbio che dalle isolate e parziali conferenze dei 
principi abbiano a nascere uniformità di vedute e 
forse accordi ben definiti da cui sia aperta la strada 
ad un congruo ed efficace assestamento di talune 
gravi questioni europee. Prima di tutto si ricerca 
adesso, tra le congetture della stampa, se i colloqui 
tra lo ezar Alessandro e l'imperatore Napoleone ab- 
hiano in realtà condotto tra Ja Francia e la Russia 
quell’alleanza che da taluni si vuol dare per positi- 
vi; ed è d'uopo aggiungere che, almeno sotto l'im- 
pressione del momento , ciò è da molti fogli giudi- 
cato probabile , in ispecie dopochè si annunciò do- 
vere domani aver luogo a Cherburgo una rivista delle 
due flotte russa e francese. Allo stesso scopo viene 
attribuita quella specie di amuistia per la Polonia 
da cui l’imperatore Alessandro fece precedere la sua 
venuta in Francia, ed effetto della quale fu di ren- 
dere più favorevole e cortese verso l'ospite sovrano 
il giornalismo parigino che da parecchio tempo mo- 
stravasi ad esso ostilissimo. Da ultimo la presenza 
del principe Gortschakoff a Parigi e le altre circo- 
Stanze in cui la visita si compie sembrano tali da 
far credere non aver questa altro scopo che di ope- 
rare un sensibile ravvicinamento tra i due gabinet- 
ti. Già nell’ affare di Candia si è potuto costatare 
che la Francia e la Russia non sono più agli anti- 
podi come poteva parere al principio dell’ insurre- 
zione. La Francia ha consentito a riconoscere esse- 
fe venuto il momento di prendere la questione di 
Oriente sul serio e la Russia dal canto suo pare non 
domandi di meglio che di mettersi d'accordo, rispet- 
to alle future eventualità, tol governo francese. Ora 
SI suppone appunto che le basi di tale accordo deb- 
bano essere discusse durante la visita dello ezar ed 
1 genere il giornalismo parigino non mostrasi sfa- 
vorevole alle supposte combinazioni che ritiene deb- 
bano rialzare il prestigio dell’ influenza francese. 

Assai più importante dal lato politico, sebbene 


ministero. Sosì stando le cose, é opinione 
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per seguire l'ordine cronologico degli arrivi sia trat- 
tata al secondo posto, è pei fogli suddetti la presen- 
za del re Guglielmo di Prussia, ma rispetto a que- 
sta non si ode ancora quel linguaggio simpatico che 
si vede adoperato rispetto allo czar ed osservasi dap- 
pertutto una eccessiva riserva, agevole molto a spie- 
garsi. Tuttavia alcuni giornali, avuto riguardo ai 
pericoli ed alle difficoltà gravissime della situazione, 
si ar ischiano a cercare anche tra la Francia e la 
Prussia ragionevoli basi di future transazioni , al 
qual uopo premettono essere indispensabile che i due 
sovrani , di spontanea loro iniziativa , imaginino e 
preparino una migliore e più equa soluzione alla 
vertenza del Lussemburgo , la quale sostengono es- 
sere stata in modo del tutto insufficiente composta 
dalla conferenza di Londra. È osservato a questo 
proposito che l'opinione pubblica in Francia non si 
è mostrata per nulla soddisfatta dell’ intervenuta 
transazione , giacchè aspettavasi la medesima una 
benevolenza e riguardi maggiori dopo l'eccessiva con- 
discendenza mostrata per gli ultimi atti della Prus- 
pia. Né più favorevole è detto essere il giudizio dal- 
l'altra parte del Reno, dove gli animi sono malcon- 
tenti perchè attribuivano alla Prussia maggiore ri- 
solutezza dopo le sue vittorie e fermezza maggiore 
nel difendere e sostenere i diritti della patria co- 
mune. Ed invece il governo francese ed il prussiano 
fecero il sacrificio della loro politica ad una combi- 
nazione che così all'uno come all’altro riesce di svan- 
taggio, giacché di nessun valore può considerarsi 
quella neutralità che fu trovata e sancita pel gran- 
ducato di Lussemburgo. La Svizzera ed il Belgio, è 
detto dai citati giornali, hanno forze abbastanza im- 
ponenti per difendere la loro neutralità ; di modo 
che in un conflitto nessuna potenza potrebbe essere 
tentata di aumentare gratuitamente il numero de'suoi 
nemici indisponendo l'uno 0 l'altro di quei due paesi. 
D'altronde il Belgio possiede fortezze e la Svizzera ha 
montagne che rendono l'invasione difficile e l'occupa- 
zione onerosa; ma il Lussemburgo non è nieute per 
se medesimo, nè è a credere che l'Olanda vorrebbe im- 
mischiarsi in querele che le fossero estranee nel 
solo interesse di quel piccolo pa Quanto alla 
guarentigia dell'Europa, il recente esempio di quau- 
to essa operò allorchè trattavasi della Danimarca , 
sembra far prevedere con certezza che essa non di 
fenderebbe colle armi stipulazioni le quali non han- 
ho per nessuna potenza in particolare vantaggi at- 
tuali e certi. In una parola, conchiudono i citati 
fogli che il Lussemburgo, dopo la recente conven- 
zione, resta qual'era per l’innanzi, cioé un oggetto 
di diffidenza e di gelosia tra i due grandi Stati che 
gli sono vicini ; che le frontiere dei due paesi non 
suranno coperte se non da una neutralità su cui 
nessuno potrà far conto; che per conseguenza le due 
potenze confinanti saranno costrette a restare col- 
l'arme al braccio ed a tenersi pronte per tutte le 
circostanze. In seguito a queste considerazioni, si 
insiste vivamente da parecchi fogli perchè l’impera 
tore Napoleone ed il re Guglielmo si accordino essi 
medesimi in una diversa e più congrua soluzione, la 
quale metta fine ad uno stato di cose tanto pericoloso 
e tale da poter nell’avvenire far degenerare in lotta 
aperta i più leggeri dissensi. 


Prima della sua partenza per la Francia, il sig. 
di Bismark ha veduto portato a compimento uno 
degli atti più importanti del suo programma politi 


«ci, cioè la Costituzione per la Germania del Nord. 


La Camera dei deputati di Berlino ha approvato al- 
la seconda lettura e quasi senza obbiezione di sor- 
ta il relativo progetto, ed un voto egualmente favo- 
revole ebbe questo nelle due prove che del pari fu- 
rono fatte nella Camera dei signori. Di più annun- 
ciasi da Berlino che i diversi governi del Nord van- 
no presentemente mettendo» d'accordo sul modo di 
pubblicazione della stessa costituzione federale, che 
avrà luogo negli ultimi giorni del mese corrente. 
Dalla stessa capitale è annunciato che nell'ultimo 
consiglio di gabinetto presieduto dal signor di Bis- 
mark dovettesi statuire una nuova circoscrizione 
della riserva militare, resa necessaria tanto per l'au- 
mento della popolazione quanto per l'ingrandimento 
territoriale della Prussia e per l'organizzazione mi- 
litare adottata dalla Germania del Sud. Finalmente 
è dichiarato da Berlino non essere vero affatto che 
il gabinetto di Copenaghen abbia respinto le condi- 


zioni formulate dalla Prussia in vista della retro- 
cessione dei distretti settentrionali dello Schleswig, 
visto come la Prussia non abbia ancora fatto perve- 
nire a Copenaghen i particolari dei patti ch’ essa 
propone. L'altra asserzione dei giornali danesi che 
il signor di Bismark abbia indicato alla Danimar- 
ca la linea di confine dei distretti dello Schleswig 
che sarebbero chiamati a votare, è egualmente er- 
ronea. 

Intorno alle cose dell'impero austriaco, è noto 
che uno dei più gravi imbarazzi sollevati al miui- 
stero in ordine al nuovo riordinamento costituzio- 
nale era l'ostile contegno della Dieta d’Agram la cui 
intrattabilità e resistenza sistematica ad ogni pro- 
posta di transazione rese necessaria all'imperatore 
la misura rigorosa del suo scioglimento. Ora è an- 
nunciato da Vienna che una nuova Dieta croata non 
sarà convocata prìma dell'incoronamento dell’ impe- 
ratote e prima che abbia avuto luogo il legale ri- 
conoscimento delle leggi del 1848. Affermasi inol- 
tre che la nuova Dieta non sarà riunita ad Agram 
ma in qualche altra città importante della Croazia, 
e probabilmente ad Esseg. Nella Dieta di Pest le 
discussioni continuano a procedere in ordine perfet- 
to, e pienissimo è l'accordo fra il governo centrale 
ed il ministero ungherese. Per quello che concerne 
il Consiglio dell'impero viennese finalmente, sebbene 
dapprincipio si stesse in qualche apprensione circa 
i suoi futuri dibattimenti , a cagione specialmente 
del progetto d'indirizzo in risposta al discorso della 
corona, nel quale sono espressi sentimenti ed idee 
su qualche punto discordi da quelli del governo , 
sperasi ora con fondamento che da ambe le parti si 
verrà a mutue concessioni. E già infatti si anvun- 
cia essere il governo disposto ad aunuire ad uno dei 
desideri espressi nel suddetto indirizzo, consentendo 
che la legge sull'organizzazione militare debba essere 
assoggettata al Consiglio dell'impero. 


DISPACCI ELETTRICI 


loll'Agenz i: St "ani 


Vienna 6. — La Camera dei signori ha adot- 
tato alla terza lettura l'indirizzo in risposta al di- 
scorso imperiale. 

L'arciduchessa Matilde è morta questa mattina 
alle ore 6. 

Vienna 7. — L'imperatore ordinò che non 
ostante la morte dell'arciduchessa Matilde l' incoro- 
namento abbia luogo l'8 giugno, però senza festeg- 
giamenti. 

Parigi 6.—Patri», I negoziati intorno alla que- 
stione di Candia sono entrati in via di accordo ge- 
nerale fra le grandi potenze. Napoleone propose che 
una inchiesta intorno ai reclami dei cristiani faccia- 
si da una Commissione internazionale. Patrie spe- 
ra che tutti i gabinetti accetteranuo la proposta. 
Austria ed Inghilterra già pronunciatesi  favorevol- 
mente. L'Etendard dice che le conferenze per un 
trattato di commercio austro-svizzero , s'incomin- 
ciarono a Vienna fino dal 25 maggio. Il re di Svezia 
lascierà Stocolma l'11 giugno e recherassi a Parigi, 
passando per Berlino.La Frunce dice che re Guglielmo 
ha visitato oggi l’Esposizione accompagnato da Bi- 
smark e da Rouher. L'Imperatore e l’Imperatrice dei 
francesi, tutti i Sovrani ed i Principi attualmente aPa- 
rigi assisteranno alla gran festa che darassi stasera 
all'ambasciata russa. Gortschakoff fu ricevuto sta- 
mane in udienza particolare dall'Imperatore. Il Gior- 
nale di Parigireca che il barone Blixen cognato del 
re di Danimarca è arrivato ieri a Parigi e sarebbe 
iucaricato di preparare la soluzione definitiva della 
questione dello Schleswig. 

Parigi 6. — Situazione della Banca: Aumento 
di numerario milioni 28 1/2; conti particolari 5 1/3; 
diminuzione del tesoro 1,8; biglietti 28; anticipazioni 
1/3; portafoglio 56, 

Parigi 7. — Mont'eur: leri, nel ritornar dalla 
rivista al Bosco di Boulogne e dinanzi ad una folla 
immensa , in mezzo all’entusiasmo indescrivibile, un 
individuo, dicesi polacco , tirò un colpo di pistola 
sulla vettura che riconduceva Sua Muestà cou 
l'Imperatore di Russia edi suoi due figli. La 
palla andò a ferire la testa del cavallo dello scu- 
diere di servizio allo sportello . L arma scoppiò uel- 


le mani dell'assassino che fu arrestato dalla folla. 


| Biglietti in circolazione . è 3086880 
Cuponi della Banca non ancora presentati al p. 


RORSA DI PARIGI 
del 6 giugno 


Fu necessario l'intervento della forza pubblica per 
sottrarlo al furore della popolazione. Nessun ferito. 


3 per 100 
L'assassino dichiarò chiamarsi Bereyouski nativo di 


44 per 100 
Consolidato ingl 


Volinia. A ; 
— Il polacco che attentò alla vita 


70 45 


2.94 12 | 


Parigi 7. ta | 
dello ia un operaio dell'età di 20 anni. La pi- 
stola a due colpi, di cui fece uso, era troppo ca- 
rica, c scoppiò ferendo la sua mano. Cadde gri- 
dando viva la Polonia. Il Droit dice che l'assassino 
pare sia stato spinto all'attentato da passioni poli- 
tiche, e da odio personale contro lo ezar. Credesi 
non abbia complici. 

Londra 7. -— Alla Camera dei lord, Naas an- 
muncia che la pena di morte contro i feniani fu 
commutata nei lavori forzati a vita. 

Miramare 6. — Non è avvenuto alcun cambia- | 
mento nello stato morale e fisico dell'imperatrice. 
È quindi smentita la voce che il di lei male siasi 
aggravato. 


Cambiali in portafoglio 
|| Conti correnti debitor 
Mobilia della Banca ..,...... 


tuto .. 
Debitori diversi 
Cambiali in sofferenza .... 


DELLO STATO PONTIFICIO | 


|| Capitale della Banca . 
Biserva della Banca a forma dell’ar- 

ticolo 5° dello Statuto .. 
Interessi, Commissioni, Profitti ePer- 


alla mattina del 3 Giugno 1857. I 
tend. 


Oro ed argento in cassa ...... 


Riserva della Banca a forina dell'art. 5° dello Sta- 
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METEONE AVVENUTE DAL MEZIODÌ PRECEDENTE 


do, © dote dell'anzidetta Cappellania lsicale 
e iegato pio da intestarsi Cappellania Lai- 
cale, o Legato Pio di messe ordinato dalla 
fù Felice Pachera vedova Stoffelti, colla 
riserva de' frutti a favore della Chiesa del 
SSîo Noma di Gesù di Roma e decretare 
quanto altro crederà più esperliente ed ep- 
portuno $. S. Ila, e Revia, e su ciò sen- 
tire emanare qua!unque Sentenza colla con- 
danna alle spese nel solo caso di opposizio- 
ne. = Sig. Lucia Maddalena Pachera, signor 
Nazzareno Giordani marito ed ammre della 
medesima. 
Li 21 maggio 1867. 
Aflisse due copie a forma di legge. 
Raff. Bertoni Cursore 
Francesco Lasagni proc di 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Il Trib. civ. di Roma in primo turno 
nella udienza del 30 marzo p. p. per l'ap- 
pello interposto da Antonio Sabbi dalla Sen- 
tenza del Tribunale di commercio di Roma 
del 31 agosto 1866 portante condanna al pa 
gamento di lire italiane 4515 a favore del 
sig. Giovanni Fanti, ed a carico solidale di 
Antonio Sabbi, Enrico Tuccimei , Pio Res, 
e Salvatore Zuccotu, ha confermato l'op- 
pellata Sentenza con la condanna alle spe- 
se. La sentenza è stata redatta il 3 giugno 
4867, ed in quanto a Zuccotti aflissa alla 
porta dell'uditorio 7 giugno 1367 dal cur- 
sore R. Bertoni stante l'incognito domic. © 
dimora. 


Coll. 


Antonio Guerra Proc. rot. Per parte di Agostino Cicogna, sotto il 
giorno 7 corr. giugno, è stata emessa nella 
Cane. del Trib. civ. Pio Turno formale ri- 
nuncia alla eredità intestata di Niccola Ci- 
cogna di lui genitore. Si deduce ciò a pu- 
blica notizia per ogni effetto di legge. 
Bernardino Matozzi proc. 


VENDITA GIUDIZIALE 


Nel giorno 3 corr. essendo cessato di 
vivere Costantino Fiorani si procederà mar- 
tedì 44 d. alle ore 9 ant. col ministero del- 
l’infr. Notaro al legale Inventario dei di lui 
beni ed effetli, che avrà principio nell'ulli- 
ma abitazione del defunto posta nel vicolo 
deiBologna num. 40 per quindi proseguirsi a 
forma di legge. = Li 7 giugno 4867 

Cirillo Lupi Not. pubb. in Roma 


In seguito d’istanza avanzata dalla si- 
gnora Mariangela ved. Filipponi , l' Eccîmo 
Trib. civ. di Roma in sido turno nel gior- 
no 45 gennaro 1867 emanò sentenza cen 
la quale fu ordinata 
deiseguenti fondi. Ed in sequela della pro- 
duzione effettuata li 4 giugno 1867 al fasc. 
n. 92 del 1866 avanti il sud. trib. tanto del 
capitolato, quanto degli atti voluti dal 
$ 1308 del vig. regolamento. 

Nel giorno 20 luglio 1867 alle ore 41 
antim. nella publica depositeria urbana si 
procederà alla vendita giudiz. de’ seguenti 
fondi da rilasciarsi a favore del migliore of- 
ferente, Il pio prezzo è la cifra apposta 
ad ogni fondo desunta dalla giudiz. perizia 
FR CAVA dalfiarebiieito ig. Filippo Chiari cho 
U prodotta nel sud. fasc. il gi - 
nio riase giorno 29 mag- 

Casa posta in 
Conti n. 44 e 12 
Baccini n. 4 c 


Illîo e Rio Monsig. Gasparoli Giudice 
delle Cause Eccle.iastiche di Koma. 

Ad ist. della S. Cong. della Visita Ap. 
in rapp. e per l'interesse della Cappellania 
Laicale nella Chiesa del SSio Nome di Ge- 
sù ordinata dalla fu Felice Pachera ved. 
Stoffelli, e per essa del Fiscale e Commis- 
sario della med. sig. Francesco Lasagni Prore 
di Collegio dom. via Dogana Vecchia n. 18 
rapp. da se stesso. 

Si citino gl'inf. per affiss. ed inserz. in 
gazzetta stante l'incog dom. a comp. insie- 
me agli altri citati nel tne di giorni otto, e 
tanto per il loro interesse quanto in rapp. 
e come eredi legittimi e succeduti rispetti 
vamente nei diritti dei defonti Maria Pache- 
ra, Santino Pachera, e Gius ppe Pachera sen. 
tirsi prefiggere un breve termine all'oggetto 
di procedere alla canonica fondazione della 
Cappellania laicale, o Leg:to Pio di cele- 
brazione di annue 24 messe nella Chiesa del 
Nome di Gesù di Roma ordinato dalla fu Fe- 
lice Pachera ved. Stoffelli, a forma del di 
lei testamento in atti Damiani li 29 marzo 
4836, e della Sentenza emanata dal Turno 
Camerale dell’Eccmo Trib. Civile di Roma 
li 25 novembre 4852 assegnando per fondo 
e dote di detta Cappellania, e Legato Pio 
la somma di sc. 103 70 da ritirarsi dal s, 
Monte di Pietà di Roma ove esistono de- 
positati fino dal giorno26 febrar» 1853 qual 
termine inulilmente scorso autorizzare l'i. 
stante nel nome ec. a ritirare dal 8. Monte 
di Pietà di Roma la somma di sc. 403 70 
depositati come sopra ; onde erogarla, dopo 
prelevate le occorrenti spese tutte, nell’ac- 
quisto di tanta rendita consolidata per fon- 


Roma alla via Tor de 
che fa angolo colla vi 
:î. coi beni Salvi, Ferrari 


sc. 140 a favore 
i S. Spirito, il di 
dalla stima che è 
di sc, 1700. 


Ripett , 
94 95 conf. con i beni della Ven. Ardb di 


dietro col Mau- 


si compone la pianter- 
reno con vasche da lavare e macchina idrau. 


i censione dell'acqua vergine 
singoli piani superiori sottoposte catino 


i 


la vendita giudiziale 


piani superiori, porzione di un quinto piano 
e terrazza. Questo fondo è gravate da un 
sub-canone annuo di sc. 160 a favore dei 
signori Giuseppe e Francesco Senni e di un 
canone perpetuo di annui sc. 5 4$ a favore 
della Ven. Arch. di S.Rocco che capitaliz- 
zati dal Perito furono detratti dalla stima 
che è risultata del netto valore di sc.9140. 
Gactano Sellini proc. 
Paolo Bonumi cursore 
in seguito d’istanza avanzata, dal Ven. 
Monastero del SSmo Rosario di Marino, il 
Tribunale civile di Roma primo turno nel 
giorno 21 novembre 1866 cimanò Sentenza, 
colla quale fu ordinata la vendita giudiz, 
del seguente fondo. Ed in sequela della pro- 
duzione effettuata li 4 giugno 4867 avanti il 
sudetto tribunale al fasc. N. 1949 del 4866 
tanto del capitolato, quanto degli a'tri atti 
voluti dal $ 1308 del vig. regolamento. 

Nel giorno 20 luglio 1867 alle ore 11 
antim. nella publica depositeria urbana si 
procederà alla vendita giudiziale del seguen- 
te fondo da rilasciarsi a favore del mi- 
gliore offerente. Il primo prezzo sarà di 
sc. 394 50 desunto dalla stima giudiz. fatta 
dal perito deputato sig. Giovanvi Riggi co- 
me dal suo rapporto prodotto nel sud. fasc. 
li 27 maggio 1867. 

Casa posta nella città di Albano nel vi- 
colo del Montano n. 4 e 3 confin. col vi- 
colo del Montano, colla casa Zocchi, vicolo 
del Sambuco e de Gasperis composta da un 
locale pianterreno ad uso di tinello con due 
vettine murate ed una piccola conserva, da 
primo piano da due ambienti in uno dei 
quali cvvi una servitù di transito al fondo 
Zocchi, da un ambiente al secondo e suf- 
fitta nella quale è stata ricavata una picco- 
la cucina. Tolte lo spese necessarie per al- 
cun: risarcimenti questo fondo fu stimato, 
sc. 394. 50. 


Lorenzo (rennari proc. 

Paolo Bonomi Cursore 
Ad ist. della sig. Teresa Ottaviani as- 
sistita dal di lei marito Francesco Pomponj. 


In virtù di Sentenza emanata dal Trib. 
civ. di Roma 2° turno il giorno 47 luglio 
1866 colla quale fu ordinata la vendita giu- 
diz. degl'infracritti fondi, posti nel territo- 
rio di Saracinesco ed in sequela della pro- 
duz. del capitolato ed altro prescritto dal $ 
1308 del vig. regol. giudiz. effettuata sotto 
il giorno 22 maggio 1867 al fasc. n. 692 
dell'anno 4866. 

Nel giorno 20 luglio 1867 alle ore it 
antim. nei locali del S. Monte di Pietà di 
Roma si eifettuerà la vendita giudiz. dei 
qui app'è descitti fondi. E 

Il primo prezzo su cui viene aperto l’in- 
canto è fissato a forma della perizia dell’a- 
grimensore Luigi Fontana prodotta in atti 
li 4 marzo 1807. 

1. Terreno seminativo in contrada Pra- 
to, ed anche Ara di Censo, confin. colla 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Bernardino Santirocchi e Valentini 
Aotonio, della quantità di cent. 9 di tav. 
censuaria stimato dal sud. P. Fontana in 
sc. 4 99 pari a lire 26 Si 125. 

2. Terreno prativo in contrada Aradi 
Genso conf. colla Via di Pantano e Luigi 
Morgante cc., della quantità di cent. 95 cen- 
suarj, ma come venne asserito dall’ indica- 
tore piccola porzione a capo è stata dal de- 
bitore alienata a favore del fratello Loren 
10 Santirocchi, cosi quella residuata al de- 
bitore Vincenzo è di rent. 70 stimata dal 
suddetto Perito se. 5 83 pari a lire 31 3} 
263. 


9. Terreno seminativo, prativo pascoli- 
vo in d. Territorio nella contrada Faveto 
conf. con il fosso e Bernardino lavarella 
della quantità di tav. 6 e cent. 65, valutato 
dal sud. Perito sc. 48 55 pari a Lire 99:70,625. 

4. Terreno seminativo, alberato, vitato 
con pochi alberi da frutto in d. Territorio 
nella contrada Mandrilli conf. con Celestino 
Pomponj, la Carrata di Colline, della quan- 
lità di tav. censuali 3 e cent. 66 valutato 
dal d. Perito sc. 37 37 pari a Lire 2U0:86,375. 


Cesidio Ramieri Proc 
Paolo Bonomi Curs. 


Ad ist. della Ven. Arch. del SSio Cro- 
cifisso Agonizzante in S. Niccola de’ Pre- 
fetti c per essa S. E. Rima Monsig. D. Pie- 
tro di Vil'anova Castellacci primicerio co- 
me creditore iscritto il giorno 23 settembre 
1859 al vol. 577 art. 84 intende proseguire 
gli atti di vendita di già iniziati dal signor 
Sabbato De Rossi, e Pietro Martinori rapp. 
dal sott. Proc. 

In virtù di una Sentenza munita del- 
l'ordine esecutorio rilasci S. E. Rima 
monsignor Odoardo Agnelli Giudice delle 
cause Ecclesiastiche nell’udienza del 15 feb- 
braro 1864 spedita, quale ordina la vendita 
giudiz. del quì appiè descritto fondo, ed in 
seguela della produz. prescritta dal $ 1305 
effettuata sotto il giorno 16 maggio 1867 al 
fasc. della causa n. 493 dell’anno 1862. 

Nel giorno di mercoldì 10 luglio 1867 
alle 11 ant. nel Sacro Monte di Pietà di Ro- 
ma posto piszza del Monte num, 93 s1 effet- 
tuerà la vendita Giudiz. del quì appiè de- 
scritto fondo, il primo prezzo su cui viene 
aperto l'incanto è fissato a forma della nuo- 
va Perizia redatta dal perito s:g. Giacomo 
Barghiasi. 

Intero casamento posto nella Città di 
Roma nella così detta Felice Rione 
Terzo segnato dai civ n. 147 al 151 com- 
posta di qualtro piani, mezzanini, botteghe, 
cantine, cortile con Pozzo con sua Tromba 
per portare acqua ai piani superiori ed altri 
annessi, il deposito di detto fondo si dovrà 
fare in moneta di oro, o argento, sc. 27225. 


Raffaele Buglioni Proc. di Coll. 
Agatone Apollonj Curs. 
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GIORNALE DI ROMA 


ROMA 8 Giugno 


Per la vicina solennità della  Canonizzazione c 
del Centenario dei Ss. Priucipi degli Apostoli, sono 
arrivati ancora in questa Dominante i seguenti 
Prelati : 

Monsignor Gregorio Jussef, Patriarca di Antio- 
chia, di rito greco-melchita. 

Monsignor Paolo Brunoni, Arcivescovo di Ta- 
ron , Vicario Patriarcale dei Latini in Costantino- 
poli. 

Monsignor Giuseppe Guibert, Arcivescovo di 
Tours. 

Monsignor Carlo Pooten, Arcivescovo di Anti- 
vari e Scutari. 

Monsignor Raffaele d'Ambrosio, Arcivescovo di 
Durazzo. 

Monsignor Lorenzo Bergeretti, Arcivescovo di 
Naxos, 

Monsignor Gioacchino Limberti, Arcivescovo di 
Firenze. 

Monsignor Enrico Edoardo Manning, Arcivesco- 
vo di Westminster. 

Monsignor Giuseppe Matar, Arcive 
Aleppo, di rito maronita. 

Monsignor Paolo Hatem, Arcivescovo di Alep- 
po; di rito greco-melchita. 

Monsignor Pietro Apelian, Arcivescovo di Ma- 
rase, di rito armeno. 

Monsignor Agapio Dumani, Arcivescovo di To- 
lemaide, di rito greco-melchita. 

Monsignor Giovanni Habib, Arcivescovo di Pal- 
mira, di rito greco-melchita. 

Monsignor Paolo Dodmassei, Vescovo di Alessio. 

Monsignor Pietro Losanna , Vescovo di Biella. 

Monsignor Giacomo Rogers, Vescovo di Chatam. 

Monsignor Giorgio Dubocowic , Vescovo di 
Lesina, 

Monsiguor Giuseppe Antonio Playm , Vescovo 
di Nicopoli. 

Monsignor Lorenzo Rinaldi, Vescovo di Pinerolo. 

Monsignor Giovanni Marangò, Vescovo di Tine 
e Micone. 

Monsignor Giovanni Tommaso Ghilardi, Vesco- 
vo di Mondovì. 

Monsignor Camillo Bisleti, Vescovo di Corneto 


scovo di 


Monsignor Innocenzo Sannibali , Vescovo di 
Gubbio. ; 

Monsignor Gaetano Brinciotti, Vescovo di Ba- 
guorea. 

Monsignor Filippo Vespasiani, Vescovo di Fano. 

MousignorNiccola Grispigni, Vescovo di Foligno. 

Monsignor Bernardino Trionfetti, Vescovo di 
‘Terracina, Sezze e Piperno. 

Monsignor Francesco Bracq, Vescovo di Gand. 

Monsignor Luigi Margarita, Vescovo di Oria. 

Monsignor Guglielmo Augebault, Vescovo di An- 
gers. 

Monsignor Francesco Roullet de la Bovillerie, 
Vescovo di Carcassona. 

Monsignor Giuseppe Niccola Darbert, Vescovo 
di Perigueux. 

Monsignor Giacomo Ginaulhiac, Vescovo di 
Grenoble, 


Monsignor Stefano Ramadiè, Vescovo di Perpi- 
gnano. 
x Monsignor Giulio Lenti, Vescovo di Sutri e 
epi. 
Monsignor Aotonio Fania, Vescovo di Potenza e 
ico. 


Monsignor Angelo Kraljevie, Vescovo di Metel- 
lopoli, Vicario Apostolico nella Erzegovina. 

‘Mougignor Melezio Findi, Vescovo di Eliopoli 
lO) Balbek; di rito greco-Merchita. 

Monsignor Ignazio Accani, Vescovo di Hauran, 
di rito greco-melchita. 

Monsignor Teodosio Noiungi, Vescovo di Sidone, 
di rito greco-melchita. 

0193 è 


La Pontificia Accademia Romana d’Archeologia 
ha tenuto adunanza nell’ Aula dell’ Archiginnasio il 
giorno 5 del corrente giugno. Fu questa preseduta 
dal sig. cav. prof. Salvatore Betti, e si pose ter- 
mine con essa ai letterari lavori dell’anno accademico. 

Il sig. comm. Visconti, Gran-Commendatore del 
R. Ordine del Merito di s. Michele di Baviera, die- 
de per prima cosa notizia degli scavi che per So- 
vrana Munificenza sono eseguiti sul Palatino, a cura 
del benemerito Ministro del Commercio e Lavori 
Pubblici S. E. il sig. commenda tore barone Costan- 
tini Baldini. Narrò dunque essersi  disterrata una 
scala, vuotate molte camere, delle quali aleune or- 
nate di pitture e di stucchi ; ricuperate nuove spo- 
glic degli insigni ornamenti del luogo iu rari fregi, 
in marmi di Della qualità, in diversi avanzi di de- 
corazioni. 

Passando poi il lodato sig. comm. Visconti ad 
esporre le grandi scoperte ostiensj, dovute similmente 
alla munificenza dell'immortale Pro IX, mercè degli 
scavi commessi alla sua direzione, disse essersi ritro- 
vato un nuovo Mitrèo, conservato in ogni sua parte. 
Esibi il disegno del pavimento a musaico, unico per le 
figure riunite in esso e relative al culto di Mitra, 
Pose innanzi la fotografia d’una testa assai singolare 
di Mitra Sole, tornata a luce in questo luogo. Ag- 
giunse la indicazione avuta da vari marmi scritti 
del culto di Silvano e del collegio dei Dendrefori a 
lui dedicato, ch’ebbe ad essere presso alla sede dei 
Cannofori, e non lungi dal Campo della Madre de- 
gli Dei e dal Mitréo. Confermandosi così sempre 
più quanto aveva precedentemente affermato su que- 
sto centro delle religioni peregrine nella Colonia Ro- 
mana, le quali mostrò con nuove testimonianze es- 
ser state sotto al Pontefice di Vulcano et Aedium 
Sacrarum, del quale ricordò un nuovo decreto. Per 
ultimo fece conoscere la scoperta d'una statua im- 
periale acefala con bella lorica ornata di rilievi pre- 
gevolissimi. È un terzo maggiore del vero e di as- 
sai buon lavoro. Colla quale statua si sono trovate 
le parti di molte altre, anche colossali ; donde viene 
dimostrazione che nel Campo della Madre degli Dei 
fossero simulacri in gran numero dedicati. Concluse 
che al ricominciare dei lavori, per la stagione so- 
spesi, si compirebbero molte di tali sculture e se n’ac- 
crescerebbe la notizia sempre preziosa al sommo 
per gli archeologi dei culti peregrini; avendosi, ol- 
tre a quelle notate in altra occasione, di nuova sco- 
perta una iscrizione taurobolica, per la salute d’im- 
peratore, del quale fu tolto il nome. Così l’ostiense 
musèo locale, providissima fondazione di Sua Say- 
TITA', è già ricco d'oggetti degni d'attirare l’atten- 
zione dei dotti e l'approvazione universale, e si ren- 
de già memorabile nel suo stesso principio. 

Si fece poi lettura d'una memoria mandata al- 
l'Accademia dal Socio Corrispondente signor cav. 
Francesco Le Normant, sui diversi alfabeti indigeni 
della Spagna antica. 

A questa lettura successe l’altra del già ricordato 
sig. comm. Visconti, segretario perpetuo dell'Acca- 
demia e Commissario dello Antichità. Il quale trattò 


| 


delle scoperte d'ogni maniera, che si sono verificate 
nella Stazione della Coorte VII dei Vigili, nella 
piazza di Monte di Fiore in Trastevere, secondo le 
preventive sue dichiarazioni, in seguito degli scavi 
da lui diretti. 

Intervenne l’Eto e Rio siguor Cardinale Al- 
tieri Camerlengo di S. R. C. e Protettore dell'Ac- 
cademia, non che gli Emi e Rini signori Cardinali 
Barnabò, Sacconi, Pitra, Bilio, soci d'onore; e l’Emo 
e Ro signor Cardinale Vannicelli, Arcivescovo di 
Ferrara. 

Straordinaria fu l'affluenza di questa riùnione 
e vi si trovarono membri dell’ Ecemo Corpo diplo- 
matico e della Romana Nobiltà, insieme a dotti stra- 
nieri attirati dalla fama di così insigni scoperte : 
tutte dovute al favore che il Pontificio Governo non 
cessa di prestare ad ogui impresa utile e lodevole. 

040-1964440 


NOTIZIE DIVERSE 


Le preoccupazioni del Com. Rattazzi presideu- 
te del consiglio dei ministri sono tema di conget- 
ture, di supposizioni le più svariate e contradittorie 
degli odierni giornali. I più peraltro sono concordi 
nell’asserire che quelle preoccupazioni procedono dal 
vedere il ministero da esso Rattazzi presieduto mez- 
20 diroccato, imperocchè De Blasis, Giovanola, Fer- 
rara si sono resi impossibili e nella caduta trarran- 
no seco loro altri colleghi o insufficienti o sfortunati. 

Non solo il Rattazzi si mostra in apprensione 
per l’attuale condizione politico-finanziaria in che 
versa la penisola, chè alcune corrispondenze tioren- 
tine dei giornali di Napoli parlano di gravi appren- 
sioni in tutti coloro che tengono al mantenimento del- 
l'odierno indirizzo tanto politico che fiuanziario. 
Una delle accennate corrispondenze dice, che sicco- 
me si tratta di enorme deficienza di cassa, si teme che 
abbiasi ad incorrere inevitabilmente nel fallimento , 
o nell'estremo di dover accettare ministri e misure 
che ora sarebbero rifiutati, non mancando già chi 
opina che forse Menabrea e Revel potrebbero riu- 
scire a quanto non è dato al Rattazzi e colleghi. 

Anche il Dovere di Genova, parlando dello stato 
attuale delle popolazioni, lo descrive  miserabilissi- 
mo. Ed il Genova esce, intorno a questo stesso ar- 
gomento, nelle seguenti parole : « La sfiducia e lo 
sconforto stanno nell’animo di tutti ; i disinganni e 
le delusioni hanno gettato nello scetticismo ; le re- 
miniscenze del 1866 turbano il 1867; gli errori 
commessi nou hanno ancora insegnato di evitare gli 
errori avvenire ; si parla sempre di economie e di 


riforme, e non si economizza mai......» 


Un memorandum per la commissione d’inchie- 
sta sulle condizioni economiche della provincia di 
Palermo, fu deliberato dalla Camera di Commercio 
ed arti di quella città nella seduta ordinaria del 25 
scorso maggio ed ora è pubblicato. 


Desso contiene un'esposizione sommaria dei pub- 
blici bisogni in quanto si riferiscono agli interessi 
industriali e commerciali. E perciò in riassunto 
tratta della sicurezza, della viabilità a ruote e di 
ferro, delle comunicazioni marittime, del migliora- 
mento del porto, del servizio telegrafico, sugli im- 
pedimenti e disturbi che derivano dal sistema da- 
ziario municipale e dalle leggi attuali di registro e 
bollo, sul servizio del debito pubblico e della cassa 
di depositi e prestiti, e finalmente sulla daunosissi- 
ma abolizione della colturà del tabacco in Sicilia. 
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La Gazzetta di Trento del 5 riceve le seguenti 


notizie da Vienna, 4 giugno: 1 
Alla Camera dei deputati, dietro proposta della 
sull’ indirizzo, 


care le misure fi- 


Beke prende la parola per giust den 
prese nell'epoca precedente in circostanze 
straordinarie, ma con costante miglioramento delle 


nanziarie 


finanze. } 
Beust, in un discorso, spesso interrotto con ac- 


elamazioni, esprime la convinzione che il ristabili- 
mento dell'influenza all’estero e del credito austria- 
co non sia possibile se non che colla riconciliazione 
in via di transazione coll’Ungheria. 

L'oratore sconsiglia qualunque diffidenza verso 
Ungheria ; deplora la sua impopolarità presso gli 
slavi, i quali soltanto potranno soddisfare le loro 
speranze e le loro tendenze con una lotta franca, 
lio dell'impero. 
tazione alimentata negli spi 


leale nel Consi 


Per ogni del- 
l'interno, Governo e Consiglio dell’ impero avranno 
bensi l'occhio attento, ma benevolo ; per ogni agi- 
tazione che fosse lanciata dal di fuori avranno del 
pari l'occhio attento, ma severo. 

—Sì legge nella Koln. Zeitung : 

I partiti cominciano a pigliar forma nella Ca- 
mera dei deputati del Reichsrath benchè in modo 
sempre incerto. Si vedono però chiaramente due par- 
titi primeifiali. Il primo non ha anche nome, ma ha 
due capi che godono di molta influenza parlamenta- 
re, i signori Her*st e Kaiserfeld. Quello accetta in 
generale il progetto della Commissione imperiale dei 
67 come base della transazione e dei cambiamenti 
da farsi nella costituzione del febbraio, ma vuole che 
l’opera politica edificata sovra quella base garantisca 
egualmente la libertà e gl’ interessi materiali delle 
due metà dell'impero, 

Quel partito enumera press'a poco 65 membri 
fino ad ora, principalmente deputati boemi , antichi 
autonomisti della Stiria e dell'alta Austria, 

Il secondo gruppo si compone principalmente 
degli antichi centralisti ; quei deputati s'intitolano : 
« amici dell'impero ». Ma non hanno ancora capi, 
né programma deciso. Vogliono anche la transazione 
con l'Ungheria, ma sembra loro desiderio che gli af 
fari comuni dell'impero siano trattati in una assem- 
blea parlamentare comune. A lato a questi due p 
cipali partiti vi è il partito polacco, la piccola fra- 
zione degli Sloveni, e i Tirolesi. 


—L'Etendard ha da Vienna, 1 giugno: 

Il progetto dell'indirizzo della Camera dei signo- 
ri ha soddisfatto generalmente la pubblica opinione, 

Si crede che il governo presenterà al Reichsrath 
la riforma dell'esercito. 

-— 0406-00-30 — 

Ci si anvun 
Commissione incaricata dell'esame del diritto di riu- 
nione terminò il suo lavoro. Il consiglio di Stato ha 
già ricevuto il testo degli emendamenti che propone 
la Commissione, e quegli emendamenti sol'evano sol- 
tanto questioni di redazione. Le disposizioni liberali 
formulate dal governo furono tutte conservate. 

Le ultime dilicoltà sorte in seno della Commis- 
sione incaricata del prosetto di riordinamento del- 
l'esercito, e che si riferi cono alle riunioni periodi- 
che della guardia nazionale mobile, non furono ri- 
solte. È la Camera che deciderà fra la Commissio- 
ne ed il Governo, poichè l'appello alla discussione 
pubblica fu accettato di comune accordo. 

— Scrivono da Parigi, all'Ind. de'ye : 

Pare che a Vienna si preoccupino oltremodo del 
viaggio dell'imperatore Al:ssan.lro. Si è parlato d'una 
domanda di revisione del trattito del 1856. La cor- 
te d'Austria sembra inquieta dell» disposizioni a 
questo proposito della corte di Francia, perchè, a 
torto senza dubbio, essa crede che, da qualche tem- 
po, la Turchia abbia molto perduto nella nostra 
simpatia. La Francia, qualuique siano i motivi di 
lagnanza che possa formolare contro il Divano, pre- 
ferirà sembre l'alleanza inglese alle prospettive di 
una pretesa alleanza franco-con'in ntale che i uoshi 
politici d'occasione trovano nel loro cervello. 

Ora, tutti in Europa lo sanno, l'Inghilterra non 
permetterà mai che si tocchj l'integrità dell impero 
oHomano e noi su questo terreno camminiamo al 
suo fianeo. 


Quanto alla portata d'una revisione del tratta- 


zia, scrive la Patrie del 4, che la 


to del 1856, il governo francese non andò mai oltre 
la restituzione alla Russia della frontiera di Bessa- 
rabia sul Danubio, ma da lungo tempo esso ha ri- 
conosciuto che quella zona, così neces al com- 
mercio russo, allo sbocco de’ suoi prodotti, le era 
stata tolta ingiustamente ed inutilmente, al punto 
di vista delle precauzioni che aveva voluto stabilire 
il trattato del 1856. 
aero 

Si legge nel Daily News: 

Il consiglio della Società delle arti ha preso la 
risoluzione di formare un fondo per mandare a Pa- 
rigi degli operai scelti e dimorarvi quindici giorni 0 
tre settimane con lo scopo di fare uno studio com- 
parato e profondo dell'Esposizione e degli stabilimen- 
ti particolari che potrà essere utile di visitare. Il 
principe di Galles ha sottoscritto per 100 ghince. 
La Società reputa che quello studio è idoneo non 
solo a far vare un grande profitto agli operai 
colà inviati, ma anche a giovare al progresso della 
indus inglese. Noi auguriamo tutto il successo 
possibile a quella spedizione pacifica, 

Se la metà di quello che si ode dire del pro- 
gresso degli altri paesi è vero, i nostri operai deb- 
bono trarre grande utilità da quella visita. 

—_ 04460 

L'Havas pubblica le seguenti notizie da Berlino, 
1 giugno : 

La Guzzetta della Croce fa sapere che le ele- 
zioni per il Reichstag avranno luogo il 15 luglio. 
L'apertura del Consiglio federale è fissata pel 1 ago- 
sto, e quella del Reichstag pel 1 settembre. Nei pri- 
mi giorni di ottobre i paesi annessi verranno chia- 
mati ad eleggere dei deputati al Parlamento prus- 
siano che si riunirà ai primi di novembre. Le Diete 
provinciali si riuniranno ai primi di ottobre. 

Alla Camera dei Signori, venne data lettura di 
una lettera indirizzata dal barone di Busche-Streit- 
horst a vari deputati prussiani e contemporancamen- 
te anche ai deputati annoveresi della Camera dei Si- 
gnori constatando che per ordine del ministro del- 
l'interno venne operata una perquisizione al domi- 
cilio dello scrivente. Egli assicura sul suo onore di 
non avere partecipato e di non volere partecipare 
mai ad «fcuna cospirazione. 

Il presidente crede che la Camera accoglierà 
questa dichiarazione, 

Dopo una breve discussione generale, la Costi- 
tuzione della Germania federale del Nord venne 
adottata all'unanimità, 

Il governo prussiano essendosi dichiarato pron- 
to ad aprire trattative cogli Stati del Sud per il re- 
golamento dei rapporti doganali, si crede che tutti 
gli Stati del Nord e del Sud di Germania verranno 
a farsi rappresentare ad un Congresso che avrà luo- 
go per questo oggetto a Berlino verso la fine del 
corrente mese, 

—L'Etendard del 5 scrive che la regina Maria 
d'Aunover abbandonerà in breve il castello Marieu- 
burgo per recarsi a Hummelskeim presso suo padre 
il duca Giuseppe di Sassonia-Altenburg. 

4404-4010 —_ 
Un giornale di Trieste del 5 ha wna notizia da 
Pietroburgo 4 la quale dice che l'imperatrice di Rus- 
sia partirà per la Crimea il 16 giugno passando per 
Varsavia e per Vienna. 

Uli ALE Acca 

L'Agenzia Hivas-Bullier comunica ai giornali 
francesi del 3 queste notizie da Madrid, 1 maggio : 
Il Senato approvò la legge che fissa defiuitiva- 
mente a 40 mila uomini la cifra del contingeute 
annuo. a 
Il governo e la Commissione accettarono un 
emendamento del marchese del Duero , con cui è 
accordata al Governo la facoltà di richiamare le ri- 
serve con semplice decreto. 

0404-06-39 
Togliamo dall’Osservatore triestino le seguenti 
notizie, da fonte turca : 
L' Impartial di Smirne ha notizie da Candia , 
20 maggio, secondo le quali Rescid effendi (ora pascià) 


ottenne una vittoria sugl' insorti. Egli era partito 
il 15 da Candia per Damastra, dietro ordine di 
Omer pascià, con 1200 uomini ; 1500 indigeni che 
dovevano seguirlo tornarono indietro, non avendo 


potuto raggiungere il comandante nella sua rapida 
marcia. La colonna di Rescid entrò nelle gole cin 
condate dagli insorti, i quali, già informati da'loro 
emissari, diedero principio il 16 al combattimento 
con piccole avvisaglie. I greci dovevano concentrar 
si a Damastra, per un fatto d'armi definitivo, Re. 
{| scid li seguì colà dove si trovò di fronte Coroneos 
con 5000 volontari. La lotta fu, molto accanita da 
ambe le parti, e durò da un'ora pomeridiana alle 
6 di sera. Finalmente i turchi prevalsero, e i vp. 
lontari fuggirono ritornando nelle loro montagne, 
Rescid fu sostenuto, alla fine della giornata, da un 
distaccamento che Omer pascià gli aveva mandato 
dal suo campo di Prosnero. Rescid pascià, dopo il 
combattimento, raggiunse quivi il generalissimo, che 
lo promosse al grado di mirmiran per la. perizia è 
il valore da lui mostrato nel fatto di Damastra 
(PRE — 

Il Moriteur ha da Jassi, 26 maggio: 

In virtù di ordini formali emanati da Bucha- 
rest sono state sospese le misure amministrative 
esercitate contro gl’ israeliti prevenuti di vagabon- 
daggio, e gl' individui espulsi sono stati ammessi di 
nuovo a soggiornare nel territorio rumeno. 

D'ora innanzi solamente i tribunali ordinari sa- 
ranno chiamati a pronunziarsi sulla validità degli 
| arresti che potessero esser fatti dagli agenti ufticia- 
li della polizia. 
| PITT IPO 


fi Un telegramma da Alessandria d'Egitto in data 


del 6 pervenuto ai fogli di Firenze annunzia che, 
S. A. il viceré dovea imbarcarsi lo stesso giorno per 
| condursi a Tolone e di lì a Parigi. Lo accompagne- 
ranno sei pascià fra i quali Riaz, Lattib e Talat, il 
medico De Leo, il segretario e 15 fra ufficiali di 
palazzo e persove di servizio. 

i Il vicerè, aggiungono i sudetti fogli di Firenze, 
rimarrà in Parigi fino circa il 26 del mese corrente 
e quindi facendo ritorno in Egitto, ove scegliesse la 
via di Brindisi, si fermerebbe per pochi giorni in 
Firenze. 


—Da Alessandria (Egitto), 25 maggio , l'Egypte 
reca. 

A quanto viene assicurato, è in settembre che 
avrà luogo il passaggio delle truppe inglesi per l'In- 
dia, e viceversa. I trasporti preparati a tale uopo 
sarebbero cinque, di cui due per il Mediterraneo, e 
tre per il mar Rosso. Scrivono poi all’ Osservatore 
Triestino da Porto Said, 20 maggio. 

Ecco come venne organizzato il transito dall'u- 
no all'altro mare. Da Said fino ad Ismailia 4 vapori 
rimorchiano pel canale marittimo, e da Ismailia a 
Suez venne distesa lungo il canale d'acqua dolce 
una catena, con la quale 6 rimorchiatori a vapore 
si spingono con una velocità di 4 kilometri all’ora. 
Novantotto chalands di varia portata, cioè di 100, 
80, 50 tonnellate l'uno vengono rimorchiati da Said 
a Suez pel servizio delle merci, e con questi mezzi 
veder scalate le merci dalle Indie, Cina e Giappone. 
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Il Messager franco-americain , del 21 maggio , 
reca alcune notizie sul Messico, che sono natural- 
mente anteriori agli ultimi dispacci ricevuti pel te- 
legrafo transatlantico, e che non hanno quindi se 
non un interesse retrospeltivo. 

Il 29 aprile, l’armata di Massimiliano non ave- 
va abbandonato Queretaro, ma continuava ad esse- 


re circondata dai liberali, 

Mentre il generale Escobedo proseguiva le sue 
operazioni contro Queretaro, le forze liberali del 
Sud si concentravano nella vallata di Messico. Il 28, 
le batterie d'assedio costrutte da Diaz erano sul 
punto di aprire il fuoco contro la città. Gl'imperia- 
listi, comandati da Marquez, contavano 4500 uomini. 

È esatto che parecchie signore di Messico , @ 
specialmente la moglie di un aiutante di campo di 
Massimiliano, si recarono al quartier generale di 
Diaz, per fare appello alla sua umanità in favore 
degli imperialisti Il generale repubblicano , ‘accou- 
sentendo alla loro domanda, permise il licenziamen- 
to del corpo austro-belga , e promise di protegger- 
ne la vita; ma per Massimiliano dichiarò non avere 
facoltà di ammistiarlo ; ciò spettare soltanto al pre- 
sidente Juarez. In seguito a tale colloquio , il cor- 
po austro-belga, che faceva parte della guarpigione 
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raigione 


di Messico, venne licenziato e posto sotto la prote- 
zione del console e della bandiera di Prussia. 

Pare che Marquez, al suo arrivo a Messico 
dopo la sua disfatta a Puebla, abbia riunito un Con- 
siglio di guerra, composto dei generali Vidaurvi, 
ministro della guerra, Tabera, O"ttoran e Orribuela, 
e del presidente del Consiglio dei miuistri, sig. La- 
cunza. Dopo lunga discussione, sarebbe stato rico- 
nosciuto che la difesa di Messico presentava gravi 
difficoltà, e che il solo mezzo di salvare la vita agli 
Ma il sig. Lacunza si 


imperialisti era di capitolare 
oppose, dicendo non esser possibile abbandonare Mas- 
similiano nel momento in cui difendevasi disperati 
mente a Queretaro, Ciò prova che la caduta di que- 
sta città sarà il segnale della cessazione definitiva 
abilimento del governo di 


delle ostilità e del ri 


Juarez a Messico. 

—Il governo peruviano, scrive la Correspondencia 
di Madrid, presentò al congresso di Lima, chiedea- 
done l'urgenza, due progetti di legge, uno dei qua 
li scioglie la nazione da qualunque debito verso la 
Spagna, e l'altro antorizza il potere esecutivo a con- 
tinuare la guerra offensiva e difensiva contro il go- 
verno spagnuolo, fino a tanto che il co 
prenda una deliberazione contraria. 


gresso non 


+ Po 

— Da Cabul riferiscono che il messaggere man- 

dato dall’emiro Scere Ati Khan allo Sciah fu ae- 

colto freddamente. Il Monarca persiano si dichiara 

disposto a dare ascolto al principe sconfitto, però a 

condizione soltanto che l’emiro venga a presentare 
la istanza in persona. 


lonccsiiletei inn nni 
NOTIZIE COMPENDIATE 


oe 


Le ultime notizie dei giornali fiorentini fanno 
credere che il signor Ferrara abbia dato nuovamen- 
te la propria dimissione e che dal Rattazzi si va- 
dano facendo pratiche atti Me per trovare un in- 
dividuo qualunque che nelle circostanze ttuali ac- 
consenta a sostituirlo. Ma è un fatto assai singolare 
che contro questo futuro candidato, tuttochè ignoto 


finora, si elevano già le critiche, Je censure, e gli at- 
tacchi del giornalismo , dal quale tiensi per indu- 
bitato che il nuovo eletto. risulterà, peggiore dei 
suoi antecessori, essendochè la colpa precipua dei 
presenti disordini sia da attribuire alle norme che 
usano guidare nella scelta degli uomini da proporre 
alla pubblica amministrazione. « A divigere gli af- 
fari, dice a questo proposito un giornale officio- 
sO, si mettono uomini che non sanno dei mede- 
simi se non quel tanto che impararono per me- 
ra pratica, uomini che bruciarono i loro libri, 
come gli Argonauti i vascelli, dal giorno che si tro- 
varono al possesso di un impiego governativo, uomi- 
ni che in conseguenza sono costretti di muovere la 
macchina dello Stato come un cavallo cieco la pie- 
tra del mulino, ossia ricalcando sempre le orme lo- 
ro e dei loro antecessori, e ripetendo coutinuamen- 
te gli stessi errori ». Che se tali lamenti son for- 
mulati rispetto al ministero, non è a dire in qual 
modo si esprimano gli stessi fogli relativamente al- 
la Camera ed all'andamento abituale de’ suoi la- 
vori. Restringendosi solo u ciò che avvicue presen- 
temente, dicono essere giunta al sommo la confu- 
sione in quella specie di tumulto che va facendosi 
attorno al bilancio dei lavori pubblici, giacchè non 
potrebbero qualificarsi come dibattimento quegli urti 
di proposte, di critiche e di eccezioni che si suc- 
cedono e si accavallano con meravigliosa vicenda. 
Intorno a che il più strano si è che mentre le 
singole domande e tutti i clamori avevano per iseopo 
di esigere economie più estese di quelle consentite 
nel bilancio ministeriale, la discussione ebbe fine in- 
vece proponendo lo stanziamento di spese maggiori. 
Poichè argemento principale di discorso pel gior- 
nalismo continuano ad essere le visite dei sovrani a 
Parigi e gli importanti resultati politici che dalle me- 
desime possono derivare, e poichè nel compendiare 
Una rivista della stampa è per conseguenza impos- 
sibile il non intrattenersi di questo tèma, giova al- 
Meno restringersi, tra gli articoli dei giornali, a pre- 
scegliere quelli che presentano qualche specialità e 
qualche distinta opinione in mezzo al coro quasi 
universale dei comentari e delle gratuite: supposi- 
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zioni. E questo carattere offre per 
stoggi il Globe di Londra, le cui opinioni circa gli 
effetti dei colloqui sovrani a Parigi si discostano es- 
senzialmente da quelle sotto tutte le forme riprodotte 


esempio que- 


dal giornalismo frane Esso dice ehe nel momento 
in cui la maggior parte diIle teste coronate dell'Eu- 
ropa stanno per incontrarsi amichevolmente in onore 
sposizione delle arti della pace, il sen- 


della grande 
limento inquietante di una guerra pross si fa 
sempre più strada nei circoli diplomatici del conti- 


nente, Ciò, secondo il suddetto foglio, si presente 
tanto a Parigi ed a Berlino quanto a Vienna ed a 
Londra, nelle quali ultime capitali nessun dubbio 
esiste più intorno ad un formale accordo che. sa- 
rebbe stato gia conchiuso tra la Prussia e la Rus- 
sia in vista di un non lontano conflitto. Ammette 
bensi il giornale inglese, e nota anzi questo 
uno degli aspetti più straordinari della presente si- 
tuazione, che non vi è forse un solo governo in Eu- 
ropa il quale desideri la guerra e che ciascuno dei 
presenti 0 in via per Parigi è 


re od imperatori 
stato mosso alla sua visita dal desiderio di evitare 
ciascuno di 


una lotta armata, ma soggiunge averi 
quei sovrani idee e progetti ben definiti e da lunga 
mano elaborati ai quali per nessun motivo potrebbe 
indursi a rinunciare. Nota esso infatti che l'Europa 
trovasi presentemente in un periodo di transizione 
e che ogni grande potenza invigila con somma cura 
per cercar di trarre il maggior profitto possibile da 
quella ulteriore riorganizzazione degli Stati che de- 
ve operarsi prima che il continente possa riposarsi 
di nuovo in una pace stabile e permanente. La con- 
da 


elusione che il giornale di Londra fa scaturi 
tutte queste considerazioni si è che a torto siasi da 
molti posta grande fiducia e grande espettativa nelle 
visite dei sovrani e nei loro abboccamenti , e che 
assui verosimilmente ciaseuno d'essi riporterà nel ri- 

cio 


s binetto le stesse idee e gli stessi piani 
che vi dominavano per | innanzi. 
Ad ogui modo, a Parigi vanno moltiplicandosi 


in questo momento le simpatiche dimostrazioni e le 
feste ofliciali , solennità a cui faranno riscontro tra 


breve quelle di Pesth, dove’ si è pure in gr 
ativi per 


me faccende e si fa gran ressa di prepari 
l'incoronazione dell'imperatore Francesco Giuseppe 
a re d'Ungheria. L'imperatore trovasi già fin dal pri- 
mo del mese a Pestli, in attesa di questa cerimonia 
che deve chiudere definitivamente l'èra dei conflitti 
costituzionali fra il governo di Vicana ed il popolo 
ungherese. Quest atto solenne potrà subire qualche 
ritardo per cagione del dubbio surto nell'animo del- 
la Dieta, nel momento che redigeva il diploma im- 
periale, che Vabdicazione dell'imperatore Ferdinan- 


do e la rinuncia dell'arciduca Carlo, riferendosi solo 
in generale all'impero e non particolarmente all'Un- 
gheria, fossero incomplete; ma a ciò si ovvierà di 
leggeri ottenendo dai due suddetti priucipi un atto 
speciale di rinuncia che soddisfi su quest ultimo 
punto il formalismo magiaro. Nè più serio ostacolo 
al compimento dell’ incoronazione creerà il tentativo 
fatto a questi dì dall’estremo partito democratico per 
sollevare difficoltà ed agitazione attorno al ministero 
ungherese, chè allato allo sprezzo di questo, la pub- 
blica opinione, per mezzo di tutti i giornali, pronun- 
ciossi energicamente riprovando quei tentativi inutili 
e dissennati. Da ultimo, a facilitare sempre più il 
nuovo periodo costituzionale che avrà principio col- 
l'incoronazione, concorre, al dire dei fogli viennesi, 
l'assenso prestato nel Consiglio dell'impero tanto 
dalla Camera dei signori quanto da quella dei de- 
putati all'accordo intervenuto fra l'Ungheria e il go- 
verno centrale. 


Si è aperta a, Berlino una conferenza , compo- 
sta dei ministri degli Stati tedeschi, avente per isco- 
po di porre le basi per una nuova sistemazione del- 
la lega daziaria. Prendono parte a questa conferen- 
zu anche i ministri di Buviera, di Assia Darmstadt, 
di Wurtemberg e di Baden. Le conclusioni alle 
quali arriverà la conferenza serviranno di base ai 
rappresentanti speciali che dovranno poi regolare 
definitivamente Je particolari questioni doganali. La 
necessità di assestare su nuove basi la lega doga- 
nale risulta evidente, quando si pensa che il pro: 
dotto delle dogane è principalmente impiegato a sop- 
perire alle spese militari. Quantuuque il Lussem- 
I burgo non sia rappresentato nella conferenza, è te- 


nuto tuttavia assai probabile ch’esso chieda di es- 
sere ammesso a partecipare ai benefici della lega , 
spinto a ciò dal proprio interesse e non ostandovi 
nessena clausola del trattato di Londra. Sicchè per 
til maniera, come osserva qualche giornale parigino, 
la Prussia esce da un lato per rientrare immedia- 
tamente dall'altro. Le stesse corrispondenze berlinesi 
che recano le suddette notizie fanno sapere essere 
certissimo che il giorno in cui deve aver principio 
la partenza delle truppe prussiane dal Lussemburgo 
non fu ancora fissato, ma che fu deciso dal governo 
che quella guarnigione, dopo avere evacuato il gran 
ducato, stazionerà provvisoriamente a Treves, a Sar- 
relouis, a Magonza ed a Frangoforte. 

In questi ultimi giorni fu ripetutamente parla- 
to, e con versioni non sempre conformi, di accordi 
che sarebbero intervenuti fra talune grandi potenze 
europee per procedere ad uno scioglimento delle 
vertenze orientali prima che queste abbiano tempo 
di complicarsi maggiormente e rendersi più diMcili, 
siccome in realtà accennano a fare. In genere 
questo annunzio é confermato anche dalle odierne 
informazioni ed è dato anzi per certo che le poten- 
ze suddette convennero nel pensiero di redigere una 
Nota comune da indirizzarsi alla Porta relativamen- 
te agli affari di Creta ; ma tutto ciò che era stato 
detto a questo riguardo di proposte speciali e di 
mbivazioni formalmente suggerite sembra non avesse 
altra base che la semplice imaginazione dei novel- 
lieri. Ciò risulta dal sunto che gli officiosi giornali 
parigini recano oggi dell’accennato documento. In 
questo le potenze insistono di nuovo e più viva 
mente sulla necessità assoluta pel governo del sul- 
tano di pigliare misure efficaci e radicali, suscetti- 
bili di cambiare lo stato di cose attualmente esi- 
stente a Creta. La Nota mette inoltre iu rilievo il 
pericolo che corre la Porta di vedere i torbidi che 
agitano da tanto tempo l'isola di Candia estendersi 
anche ad altre provincie dell'impero, se la situazio- 
ne attuale dovesse prolungarsi. Le potenze firmata- 
rie consigliano per conseguenza al governo ottoma- 
no di ricercare e di applicare al più presto quella 
soluzione che gli sembri più adatta a far cessare il 
pericoloso stato di cose attuale. Ridotto a queste 
proporzioni , pare ai citati giornali parigini che il 
passo collettivo delle potenze non debba ottenere 
maggiori resultati di quelli che ebbero finora infinite 
altre pratiche dello stesso genere; ed inoltre poichè 
lord Stanley dichiarò ufficialmente nella Camera dei 
comuni di Londra che il governo inglese aveva ri- 
cusato assolutamente di associarsi ad ogni atto del 
genere indicato, è tenuto naturalissimo che l'attitu- 
dine dell'Inghilterra , continui , come sempre fece 
finora, ad influire sul contegno della Porta più assai 
che tutte le rimostranze degli altri governi europei. 
I ELETTRICI 


enzia Stefani 
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DISPAL 
dirt: 


Pesth 7. — Assicurasi che nell'occasione del- 
l'incoronazione proclamerassi amnistia generale com- 
pleta. 

Pariyi 7. — La Gazzette des tribunaur dà i 


seguenti dettagli sull’ attentato contro lo czar. AI 
momento che la carrozza imperiale passava presso 
la cascata, l'assassino avanzossi bruscamente e sca- 
ricò la pistola. Lo scudiere dell’imperatore, vedendo 
il movimento, fece fare un salto violento al suo ca- 
vallo per mettersi fra l'assassino ed i sovrani. La 
palta tra le narici del cavallo, passò fra i due 
sovrani ed i granduchi, e andò a ferire una si- 
gnora che trovavasi dall'altra parte della carroz- 
zu. Tultociò accadde a distanza così breve che il 
sangue della ferita del cavallo lordò il vestito del- 
lo czar. La seconda palla non uscì dall'altra can- 
na della pistola che scoppiò fra le mani dell' assas- 
sino, Questi fu tolto con fatica dalle mani della folla 
che proferiva contro di lui grida di morte. Si.nultynea- 
mente scoppiarono da tutte le parti immensi applausi 
all'imperatoree allo ezar. I due sovrani, che conser- 
varono la maggior calma e sangue freddo, diedero or- 
dine che la carrozza continuasse la passeggiata al pa - 
so. L'assassino fu rialzato quasi privo dei sensi ed ave- 
va il pollice della mano sinistra mutilato dall'esplosione 
della pistola. Dichiarò che era giunto dal Belgio due 
giorni prima per uccidere lo czar. Il Journ il ds De- 
bais dice anche che l’uuiforme di Napoleone fu mac- 
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chiata di sangue. Per tutta Parigi sono generali le 
a l'Imperatore. Nella sera una folla di 
alle Tuilleries 
sino dichiarò 


grida di Vella 
persone d'ogni ceto andò ad iscrivers 
ed all'Elisco. Il Steele dice che l'as 
non avere confidato il suo progetto ad alcuno, nè 
avere complici. Tutti i giornali esprimono il loro or- 


rore per l'attentato. : ) 
Parigi 7. — Dal Moniteur du Soir: Dopo l’at- 


tentato, Napoleone rivolsesi allo ezar e disse sori 
dendo: Sire siamo stati al fuoco insieme. Lo ezar 
rispose: I nostri destini sono nelle mani della prov- 
videnza. Il giornale soggiunge che questo orribile 
attentato venne a gettare la costernazione in questa 
grande riunione del popolo e dell’armata ove eransi 
fatte udire le più vive acclamazioni, e ove i sovrani 
stranieri ricevettero la più rispettosa simpatica ac- 
coglienza. 

AI Corpo legislativo Schneider dice : Jeri al mo- 
mento in cui la nostra gloriosa armata eccitava la 
ammirazione dei Sovrani, un odioso attentato fu com- 
messo da uno straniero, ma la provvidenza vegliava 


e il delitto fu impotente. (Applausi). Io sarò inter- 
prete dei vostri sentimenti e di quelli della nostra 
ospitale e nobile patria, proclamando il profondo sde- 
gno che desterà in tutti i cuori questo abominevole | 
tentativo, ed esprimendo in questa occasione la no- 
| stra grande e rispettosa simpatia per gli augusti 
| ospiti dell'Imperatore e della Francia. (Applausi pro- 
| lungati ). 
Le stesse dimostrazioni furono fatte al Senato. 
Parigi 8.— Moniteur: Alla notizia dell'attentato 
| la Francia fu profondamente commossa. Da tutte le 
Città e Comuni arrivarono o annunciansi indirizzi 
che attestano l'indignazione pubblica e la devozione 
delle popolazioni. Jer sera gli stabilimenti pubblici 
e gran numero di case particolari furono illuminate. 
| 1 Boulevard e le strade principali presentavano un | 
aspetto magnifico : folla immensa come in giorno di 
| festa nazionale. 


Ieri l'imperatore Napoleone ritornando da s. 
| Cloud recossi all’ esposizione ove ricevette un’ova- | 
| zione entusiastica. i 


Parigi 8. — Lo sgombro del Lussemburgo in- 
comincerà immediatamente e terminerà il 15 giugno, 
Madrid 7. — L’Epoca crede che il governo 
chiederà alla Camera un prestito di 500 milioni d; 


| reali, parte del quale è destinata a migliorare le con 


dizioni delle strade ferrate. 


BORSA DI PARIGI 


s del 7 giugno 
3 per 100 70 45 
44 per 100 9 
Consolidato inglese...... - 94 1R 


BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 


Si fa noto, che il tredici del corrente nel pa 
lazzo della Banca giù Marescotti a mezzogiorno in 
punto avrà luogo la terza riunione degli Azionisti 
per deliberare sulle conclusioni È del sindacato, è 
trattare in seguito le altre materie, che sono pen- 


| denti. 


Roma 7 giugno 1867. 
Il segr. dell’Adunanza generale 
Domenico avv. Bigioni 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI' — ANNO XI. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Illo sig. avv. Lauri ass. civile 
di Roma 

Ad istanza del Ven, Collegio dei RR 
sigg. Reneficiati © ch. Beneficiati della -B 
Liberiana e per esso dell'Illîmo e Ro 
sig. D. Antonio Ruggeri Camerlengo dom. 
Piazza Madama n. 21 rapp. dal Proc. sig. 
Pietro Rusco. 

Si cita il signor Filippo Del Frate tanto 
al dom. jresso il proprio genitore in piaz- 
za di Pietra n. 39 quanto per affissione ed 
inserzione in gazzetta come d’ incognito 
domic. a forma del $ 483 del vigente regol. 
legis. e giudiz., a comparire innanzi Sua Si- 
gnoria Illiîma alla prima udienza dopo tre 
giorni per sentirsi condannare al pagamento 
di sc. 30 per tre annualità di canoni dovuti 
all'istante a tutto li 4 novembre 1866 so- 
pra una vigna posta fuori Porta Maggiore 
di diretto dominio dell'istante med simo, a 
forma dei documenti dei quali in atti ec, e 
per: detta somma emanarsi Sentenza munita 
dell'ordine esecutorio con la condanna del 
citato a tutte le «pese e s. p. di qualunque 
altra azione e ragione all'ist. competinte e 
segnatamente di chiedere la devoluzione at- 
teso il non eseguito pagamento dei canoni 
e salvo il diritto di ampliare e riformare la 
presente dimanda. 


Pietro Rusca proc. 
Sette giugno 1867. Allissa copia alla por- 
ta dell’uditorio a forma di lesge. 


Raffaele Bertoni Cursore 


Eccell. Trib, Civile di Roma 
Primo Turno 

Si deduce a notizia del sig. Francesco 
Goracci d’incognito dom. e dimora, che con 
sito del soit. cursore del gîio S giu:no 1867 
è stato intimato ad istanza dell’ I)lmo sig. 
Fortunato Cros!arosa aj pallatore della Do- 
gana dei cavalli a pagare nel termine di 
giorni cinque lire 196 nella cassa della det- 
ta Dogana pusta in Via Cesarini n. 7 a for- 
ma del verbale iu atti prodot o qual termi- 
ne inutilmente si procederà alla esecuzione 
della Ordinanza di Mano Regia a forma di 
legge ec. 


M. Bini cursore 
A forma del $ 483 del Regolamento di 
procedura, s’ intima e notifica »lla sig. Ma- 
rianna 4 uillaume ’in ognita dimora, 
che con atto intestato innanzi | Illmo e Rîmo 
roli, Giud ce in Roma delle 
iche, ad istanza del signor 
Giacomo Boschetti, € per ogni effetto di 
ragione del sic. Beredelto Boschetti di lui 
palre, ed ammre possid. doi a Roma Via 
Condotti n. 74 rappresentati dal Proc. Ro- 
tale Sever Tir-Ili,int muto, ed a 
giorno ( giugno 1867 alla l'orta dell’Udito 
rio a mezzo del Cursore Raffaele Bertoni , 
è sta. emessa una protesta, ed inlimazione 
alla si:nora Marianna Guillaume Consorte 
del sui. Giacomo B schetli all'effetto che 


METEORE A YTENUTE DAL MEZZOLÌ PABCROENTE 


essa abbia a fare ritorno alla casa mari- 
tale da cui improvisamente partì coi di lei 
genitori il 20 aprile scorso, nelle condizio- 
ni, e nei modi che sono in detto atto spe 
cificati, e ciò entro il termine di giorni 
quindici dall'inumazione, e pubblicazione 
della sud. protesta, altrimenti gli istanti si 
serviranno delle loro ragioni innanzi il sul- 
lodato Munsig. Gasparoli, o ad altri com- 
petenti Tribunali, riservandosi specialmen- 
te d’invocare dalli medesimi quelle misure 
provisionali atte a garantire qualunque di- 
ritto, ed azione ad essi competenti. 
Severino Tirelli pros. rot. 


Si fa noto a chiunque possa avervi in- 
teresse e a senso del paragrafo 1547 del vi 
gente Regolamento che nel giorno 42 del 
corr. giugno col mioistero del Notajo pub- 
blico in Palombara, sig. Enrico Rainaldi ad 
istanza dei sigg. Antonio, Isidoro , Egidio, 
Kaffaele, Domenico, Giuseppe fratelli Conti, 
non che di Maria Petrolini vedova Conti , 
qual madre tutrice e curatrice dei detti 
Giuseppe e Domenico m norenni, si darà 
principio nella casa del defunto posta in 
Palombara in Borgo S. Etidio n. . . al le- 
gale ed estragiudiz. inventario dei beni ed 
effetti lasciati dal comune genitore degli 
istanti fù Luca Conti, decessn intestato in 
Roma li 24 testè decorso marzo. 
Roma li $ giugno 4867 
Luigi avv. Tosi 


—  —+_y 
AVVISI DIVERSI 


acqua perenne, vasche da lavare, e pozzo, 
della rendita complessiva di scudi 464 40 
annui. 


AVVISO 

Il Proprietario della Casa in Via 
de' Crociferi n. 8 ha disponibile una 
grande loggia, con camere annesse 
per uso di Fotografia. 

Le chiavi dal Magazziviere sotto 
aln. 7. 
_—____—_————______m—é 

BORSA DI ROMA 


DEL Dì 7 Giuexo 1867. 


Lettera Denaro 


13 85 
18 85 

18 85 

18 85 

1990 

5 19 90 

Bione ser 19 90 
Augusta G. Mi... M 95 
Vienna nuova valuta _- 
Trieste nuova —- 
Londra 503 — 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI xc. 


e bonificamento dello stagno di 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA Con:olidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 4.° Sem. 1867. Se. 57 50 
Vigesima Certificati di sc. 100 al 5 per cento 
rimborsaibili per estrazioni seme- 
Deliberatasi con Apostolico Beneplaci- strali godim. 2.° trimestre 1807.» 87 — 
to al signor Paolo Berardi la vendita del- Reg a Pontit. de'Sali e Tabacchi 
l'infradicendo stabile per il prezzo di scu- interessi 5 per {00 godimento del 
di 2835 pari a lire 15298, 12, e con i palli 1° Semestre, e divideudo 1367 
risultanti dalla relativa offerta, e benepla- azioni di so. 200. ..... + * 495 50 
cito , si procede allo sperimeuto della Vi- Bar.ca dello Stato Pontificio, cu- 
gesima. pore del 1.° Seme Ure 1867 A- 
Rimane quindi invitato chiunque bra- Zion; di i0.1200., _..., » Ue 
masse aumentare della V gesima il detto Società Romana delle Miniere di 
Prezzo a dare la sua offerta chiusa, e sf- |" ferro interessi 5 per 0/0, dal 
Rillata in carta di bollo colla e'ezione del 4.° novembre 1866, @ dividendo 
domicilio nel termine di pili 10 dalla data del dell'anno XX. Az. di sc. 100.» 34 75 
Rre.eute nello Studio Notar I» Ciccolini in | Società Anglo Romana per |’ il 
Via degli UAlej dell Emo Vicario n. 41 (ovo luminaz.one a gaz, Azioni di 
sono depositati i documenti relativi) per sc. 30, divilendo del 1.° seme- 
prendersi in consiler:z one. MIE SÙ: cn iii » 68 
giugno 1867. Strade ferrate romane. Azioni li- 
Prancesco Maria Ciccolini Not sost. berate per fran. 500, interessi 
dal 4.° oltobre 1866 a fr. 25 all' 
Indicazione dello stabile DCR one 890 
sime rim. 
Casa da cielo a terra libera di canone borsabili per fr. 500, intere: 
Posta in Roma nel Rione Trastev re in via dal 1. semestrà 1867 a fr. 15 
di S. Francesco a R pa num. 168, 169, @ anno liverate per fr. 252 » 2- 
470, composto di so':terrana piano terre. Società Pio-Ostiense par le Saline 
no, tre piani superiori e soffiite, cortile con 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Ostia; azioni di scudi 80 godi. 

mento e interessi del 1.° seme- 

stre e dividendo 1867. . . ..» d5 

=—=r—mmR1a- rppgern 
S. P. Q. R. 


Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 


del prezzo a cui dai macellai, pizzicagnoli 
e nòrcini dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate ,° dalla 
mattina del sabato 8 Giugno 1867 , fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 


PRIMA QUALITA' DI CARNI DI MANZO, 
ossia: filetto, cularcio, lombo, scannello, € 
punta di schiena smozzata , senza giunta, 
per ogni libbra soldi 10 


SECONDA QUALITA’, ossia: coscia piena, 
fracoscio, spalla, e cosc uota, esclusa la 
polpa di sunco, con giunta prescritta dalla 
legge per ogni libra soldi 8. 


TERZA QUALITA’, ossia: panzetta, pet- 
to, armone, fracoste, e polpa di stinco, per 
ogni libbra soldi 6 1. 


VITELLA CAMPARECCIA, per ogni libra 
soldi 10. 


PRIMA QUALITA’ DI CARNE DI AGNELLO, 
ossia gosciotti, braciuole di rognonata, e di 
carrè, con giunta, per ogni libbra soldi 6. 


SECONDA QUALITA’, ossia spalle, col- 


lo, e petto, con giunta, per ogni libbra sul- 
di 4e 4, 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche, 
Vitelle 


LT Re 
Vilelie Bufaline . . .. 
Castrali. ; 
Agnelli: a 5 oe o 
Majali..... 3 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche . . .........» 9379 

Da erb 

Da strame. 
Vitelle . . 
Castrati. . .. 
Bufale . ... 
Vitelle Bufaline 
Agnelli. ..., 
Majali. ...... DINI 


Dal Campo Boario il 7 Giugno 1867 
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Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


I pra alle 6 pem. d’ogni giorno eccetto i festivi 


Asspoifzione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 335. Un sem. lire 17 e. 50. Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Gli atti del Governo inscriti nel Giornale di Ro! 


Lunedì 10 Gi 


——et06-%400-0— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all’offieio 
di amministraz.°del Giornale via della Stamperia Camerale n.944A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogo.* del trasmittente, 


ROMA 40 Giugno 


Nelle ore pomeridiane del passato saba- 
to, vigilia delle PENTECOSTE , furono can- 
tati i primi Vespri di questa solennità nella 
Cappella di Sisto IV al Vaticano, assistendovi 
gli Emi e Rmi signori Cardinali, e gli altri 
personaggi soliti intervenire alle funzioni Papali. 

Il giorno di ieri, destinato alla celebra- 
zione della grande solennità, fu salutato all’alba 
dallo sparo delle artiglierie di Castel Sant'An- 
gelo. E sulle ore dieci antimeridiane , nella 
suddetta Cappella ina, cantò Messa l’Emo 
e Rio signor Cardinale Clarelli, Vescovo 
Tusculano; nella quale, dopo il primo Vangelo, 
recitò un’ Orazione latina propria della festiva 
ricorrenza il rev. D. Giovanni Battista Alis- 
saffi, dell’isola di Nasso nel mare Egeo, 
Aluuno del Pontificio Collegio Urbano di Pro- 
paganda Fide. 

Prestarono assistenza alla sacra funzione 
gli Emi e Rmi signori Cardinali, gl Illmi e 
Rmi Monsignori Patriarchi, Arcivescovi e Ve- 
scovi, i diversi Collegi dei Prelati, e tutti gli 
altri che vi godono 1’ onore del posto. 


ART 


Sabato sera è arrivato in questa dominante 
l’Emo e Rio signor Cardinale Engelberto Sterchx, 
Arcivescovo di Malines. 

—— 0404-083080 — 


NOTIZIE DIVERSE 


Le solite corrispondenze fiorentine ai giornali 
i Napoli, riferito I° arrivo di Vittorio Emanuele in 
Firenze, dicono che egli ebbe subito a presiedere 
un consiglio straordinario di ministri. Vi si sarebbe 
inostrato di triste umore, ed avrebbe avversato il 
concetto di ripiombare il paese in una nuova crisi 
ministeriale. Iutanto però il Rattazzi, non troppo 
fideute, va in traccia di nuovi ministri. Il Sella sa- 
rebbe stato interrogato se avesse voluto assumere 
il portafoglio delle finanze, e dietro il di lui rifiuto 
sarebbesi pensato al Cappellari della Colomba, giae- 
chè la nomina vociferata del Cordova non avrebbe 
fatto buon effetto. In caso estremo dicono i gior- 
mali che il Rattazzi farebbe assegnamento sul Sarac- 
co o sul Ruggero. 

Del principe Umberto, imbarcato per Francia; 
del principe Napoleone festeggiato a Venezia; di 
talune proposte governative circa la diminuzione 
del corpo delle guardie di pubblica sicurezza e l’au- 
mento di quello dei carabinieri, parlano le succita- 
te corrispondenze, le quali inoltre s’ intrattengono 
del Garibaldi, dei dolori artritici che lo travagliano 
a fronte della da lui progettata gita a Napoli. 

Le stesse corrispondenze fiorentine accennano 
da ultimo all'operato della Commissione d’ inchiesta 
parlamentare per la Sicilia. Ma i giornali dell'isola 
anche di parte governativa si mostrano poco fidu- 
ciosi della efficacia dei rimedi che verranno proposti 
da quella Commissione. Le condizioni colà sono espres- 
se colle più desolanti parole, e la Riparazione scrive: 
« La miseria ci stringe talmente che diversi padri 
di famiglia, non potendo sopperire ai più urgenti 
bisogni della vita, si appigliano alla più orribile 
delle determinazioni. In meno di 48 ore Palermo fu 
rattristata da cinque suicidi, avvenuti per disperata 
Miseria. » 


ttt 


L'Osservatore Triestino ha da Vienva 5 giugno il 
seguente sunto piu diffuso del cenno già dato della 
seduta del 4 alla Camera dei deputati di Vienna: 

Dopo il discorso di Ryger, fu chiusa la discussione 
generale, in seguito a proposta di Froschaner. Men- 
de, eletto oratore generale per il progetto d'indiriz- 
20, riconosce il componimento coll’ Ungheria come 
una base adatta; vuole l'autonomia dei popoli, ed 
invita i polacchi e gli slavi a cooperare alla fonda- 
zione d'una costituzione liberale. Hanisch si dichia- 
rò contro il progetto d'indirizzo perchè fu mantenu- 
to debitamente il punto di vista dell'impero. 

Il ministro di finanza Barone Becke accennò al- 
la posizione diflicile del ministro di finanza. Disse 
che la vita materiale non poteva arrestarsi e perciò 
non era possibile aspettare sino alla riunione del Con- 
siglio dell'Impero. Fece presente lo stato favorevole 
della valuta, i migliorati pagamenti delle imposte di 
qua e di là del Leitha e il maggior introito dei ta- 


83) 
bacchi ; constatò aver ricevuto l’offerta di 6 milioni 
al 4 per cento, ed assicurò che manterrà il punto 
di veduta dell’imparzialità e dell’ unità dell’ impero 
nel riparto delle imposte dello Stato. 

Il ministro Barone di Beust fece appello all’equo 
giudizio della Camera. Disse essersi convinto che la 
posizione dell'Austria verso l'estero, la sua influen- 
za e il suo credito potranno venir riacquistati e con- 
solidati sol quando sarà condotto a decisa conchiu- 
sione l'accordo coll’Ungheria, e posto in vigore nelle 
altre provincie un sistema liberale di governo. Il go- 
verno (disse) non respinge il programma dell’ indi- 
rizzo che suona così : Non indietro, ma avanti! — Il 
signor di Beust fece una esposizione storica retro- 
spettiva delle condizioni dell'Ungheria dopo il 1848, 
giustificò l'accordo diretto fra la Corona e l'Ungheria, 
e l'insediamento d'un ministero , il quale è animato 
da buoni sentimenti ungheresi, ma eziandio da buo- 
ni sentimenti austriaci. Il signor di Beust ammoni 
contro la diffidenza , consigliò una fiducia prudente, 
fondata sulla reciprocità, verso l'Ungheria , espresse 
la pienissima convinzione che senza l’accordo coll’Un- 
gheria, l'Austria non avrebbe ottenuto l’incarico del- 
la mediazione nella vertenza del Lussemburgo, Il si- 
gnor ministro deplorò sentitamente di non essere ben 
accetto agli Slavi; disse però non doversi assetire 
che nel governo o in qualche persona appartenente 
al medesimo esista un opinione preconcetta 0 un’an- 
tipatia. Ricordò che si lasciarono sussistere le Die- 
te e si diedero agli elementi slavi tutte le opportu- 
nità di presentarsi a Vienna e di formare una mag- 
gioranza. Osservò che il pensiero del governo non 
fu quello di allontanare l’ elemento slavo, e che le 
speranze e le aspirazioni degli Slavi possono trovare 
soddisfazione soltanto nel Consiglio dell'impero me- 
diante una lotta aperta e leale. Per ogni perturba- 
zione degli animi derivapte dall'interno (soggiunse), 
il governo ed il Consiglio dell’ impero avranno un 
occhio attento e benevolo, ma per ogui perturbazio- 
ne degli animi, che venga introdotta dall’ estero, il 
Governo e la rappresentauza dell'impero avranno un 
occhio attento, ma severo. 

Dopo il discorso finale del relatore Herbst, il 
signor di Beust comunicò un messaggio imperiale 
concernente l'invito all’incoronazione ; sul quale og- 
getto si tenne immediatamente una seduta segreta. 

Alle ore 8 ebbe luogo una seduta pubblica per 
il dibattimento speciale. Nella seduta segreta, la Ca- 
mera decise quasi ad unanimità l'invio della presi- 
denza in deputazione all’incoronazione. Ogni deputa- 
to potrà liberamente associarsi a questa deputazione. 


—Il 3 corr. la Camera dei Magnati d'Ungheria 
approvò i progetti sul ministero, sulla guardia na- 
zionale, sul bilancio e sui confini militari. 

In una seduta segreta della Camera dei depu- 
tati, tutti i membri, compresa pure la sinistra, 
espressero il desiderio che Deàk faccia le veci del 
Palatino nell'incoronazione. Deàk rifiutò, adducendo 
fra gli altri motivi ch'egli è troppo povero per la 
splendida rappresentanza ch'è necessaria in tale 
funzione. Propose invece il conte Andrassy. 

— or 

Leggesi nel Constitutionnel, 5 : 

Ieri sera ebbe luogo all’Opera la rappresenta- 
zione di gala in onore dell’imperatore di Russi 

L'ingresso del teatro era stato magnificamente 
decorato d'arbusti, di fiori, di bandiere e d’ illumi- 
nazioni. Al di dentro, la sala offriva un aspetto ma- 
gico. 

L'imperatore di Russia, dando il braccio al- 
l'imperatrice, e l’imperatore Napoleone dando il brac- 
cio a S. A. la principessa Maria di Russia, entra- 
rono, verso le 9 e mezzo, nella loggia imperiale 
preparata in mezzo dell’anfiteatro. Ivi presero pure 
posto i principi e le principesse francesi ed esteri. 

Tutti si alzarono all’ingresso delle LL. MM., 
e rimasero in piedi mentre l'orchestra suonò l'inno 
nazionale russo. 

Sarebbe difficile immaginare una festa più splen- 
dida ed uno spettacolo più imponente. 

L'imperatore di Russia sì recò ieri alle 11 e 
mezzo al palazzo degl’invalidi per visitare quel grao- 
de stabilimento. 

I militari invalidi prevenuti si riunirono nella 
corte d'onore e formati in battaglia. L'imperatore, 
ricevuto dal gen. Lion, e dallo stato maggiore, pas- 
sò dinanzi alle file dei vecchi soldati, dirigendo pa- 
role benevole a molti di essi. 

L'imperatore Alessandro si recò quindi a visi- 
tare la tomba di Napoleone I, poi successivamente 
ad altre parti dello stabilimento. 

L'ospizio degl’invalidi era stato visitato, nel 
1718, dallo czar Pietro I, e diede alla grande Ca- 
terina l’idea dello stabilimento analogo fondato da 
lei sulle rive della Neva. 

S. M, dedicò quasi due ore alla sua visita, che 
lascierà ai vecchi soldati del 1867 una rimembran- 
za da aggiungersi a quella che l° Ospizio conserva 
ancora della visita di Pietro il Grande. 

— Si legge nel Journal de Paris del 5: 

L'imperatore di Russia andò martedì a un’ ora 
a visitare il museo di Cluny. Un capannello di stu- 
denti ferinati davanti al cancello lo accolse col gri- 
do di « Viva la Polonia! » Uscendo dal museo l’im- 
peratore di Russia si recò al Palazzo di Giusti 
Allo scendere di carrozza fu salutato collo stesso 
grido, emanato in modo energico ed uscito da un 
gruppo di gente ove si trovavano due avvocati in 
toga. 

Egli non salì al Palazzo di Giustizia, e si di- 
resse immediatamente verso la Santa Cappella, ove 
fu accolto dalla medesima manifestazione. Non fece, 
iù certo modo, che entrare ed uscire, e risalì in 
carrozza dirigendosi verso la Conciergerie. 

Intorno all’attentato commesso in Parigi si eb- 
hero nelle tarde ore dello scorso sabbato queste ul- 
teriori particolarità : L'assassino Berezowsky fu sot- 
toposto ad un interrogatorio innanzi la prefettura di 
Polizia e si condusse con quel cinismo che caratte- 
rizza i settari. Si denunciò per polacco d'anni 20 e 
disse che dopo avere lavorato presso i meccanici 
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Gonin e Cail aveva vissuto dal 4 maggio in poi col 
frutto delle sue economie € col sussidio di emigra- 
to, Pretese sostenere ch'egli non prendeva di mira 
che lo czar e sostenne di aver rotta ogni relazione 
colla sua famiglia e di non avere comunicato ad al 
cuno il suo progetto temendo di essere tradito, Fir- 
mò con freddezza tutti i processi verbali del suo 
interrogatorio che segui alla presenza di Rouher e 
di Schouvaloff. 

La Frince reca una lettera del generale Za- 
moishy, capo dell'emigrazione polacca, nella quale 
esprime il dolore ed il profondo sdegno che l'at- 
tentato ispira a lui ed a’suoi compatriotti, ed il 
Temps pubblica un'altra lettera di parecchi polac- 
chi, nella quale manifestano il rammarico e la ri- 
provazione che l'attentato destò in ogni polacco. 
Molte persone del seguito dello czar lo consigliaro- 
no di ritornare immediatamente in Russia, ma egli 
dichiarò formalmente che non abbrevierebbe il suo 
soggiorno a Parigi. L'imperatrice dei francesi col 
re di Prussia recaronsi all’Eliseo appena che furo- 
no informati del delitto. Lo czar fu profondamente 
commosso di quest’atto; come commovente fu il ve- 
dere i due imperatori che si abbracciarono ed i due 
figli dello ezar che abbracciarono il padre loro. 

Lo czar couferì allo scudiere Raimbaux, il cui 
cavallo morì nella notte, la commenda di S. Sta- 
nislao, e l'imperatore Napoleone gli conferì la Le- 
gione d'onore. La signora che restò ferita dal lato 
opposto colla palla dell'assassino chiamasi Laborne 
ed è moglie del consigliere generale di Tarn. 

— Il Consiglio dell'ordine degli avvocati decise 
con 7 voti contro 6 di non applicare la pena di» 
sciplinare agli avvocati che presero parte alla dimo- 
strazione al palazzo di Giustizia. 

—È smentita Ja voce che abbia luogo la rivista 
della flotta di Cherbourg. 

— La France in un articolo intitolato il Re di 
Prussia espone i motivi che costituivano un dovere 
per i parigini di accogliere con deferenza un prine 
cipe che sarà per alcuni giorni l’invitato dell'impe- 
ratore e l’ospite della Francia. 

—Si legge nel Nord di Bruxelles: 

Il sultano sarà scortato da una parte della sua 
guardia, il vestiario della quale è splendido. Abdul 
Aziz condurrà pure seco tre de'suoi cavalli favori- 
ti: uno è bianco ; l'altro colore di collo di piccione 
e macchiato ; il terzo nero ebano. Il sultano monta 
i suoi cavalli servendosi dell'antica sella dei califi, 
a ghiande d'oro. Una stoffa di porpora copre la 
groppa del cavallo, e le ghiande d'oro sono soste- 
nute da personaggi del seguito. 


sempre vestito in abito borghese ; egli ha soppres- 
so il tradizionale plumicino in diamanti che altre 
volte ornava il suo fez. 

Si crede che a Parigi, nelle riviste e nelle fe- 
ste ufficiali, egli rivestirà il suo abito d'apparato. 


— La France si dice in grado di pubblicare | 
alcune informazioni sui punti precisi di dissenso fra 


la Commissione parlamentare ed il Governo circa 
il progetto di legge per l'organizzazione dell'armata. 

La Commissione respinge tutto quanto concor- 
rerebbe a mititarizzare la guardia nazionale mobile. 
Essa vorrebbe che i cittadini che ne fanno parte 
invece di riunirsi al capoluogo di dipartimento ve- 
nissero ciascun anno esercitati per lo spazio di 15 
giorui, sia al comune, sia al capoluogo di circon- 


dario sotto gli ordini di ufficiali istruttori i quali | 


potrebbero trasportarsi successivamente da una lo- 


calità all'altra, laddove maucassero gli elementi per 


la istruzione. 


II governo insiste per la riunione al capoluogo | 


di dipartimento o su qualunque altro punto e chiede 
che la guardia nazionale mobile abbia il suo stato 
maggiore ed i suoi ufficiali compiutamente organiz® 
zati ; ciò che esigerebbe necessariamente una certa 


spesa che si può valutare a 10 o 12 milioni, cal- | 


colato che la guardia nazionale i i 
sla fa «don, mobile conti un ef- 
Fra le ragioni che il relatore della Commissio- 
ne signor Gressier indicherà nel suo rapporto con- 
tro le esigenze del governo una-è dedotta dalla ci- 
fra relativamente elevata di 800,000 uomini che 
compongono l'armata francese ; forza che, agli oc- 
chi della Commissione, basta per togliere il'bisogno 


della militarizzazione di una guardia nazionale mo- 
bile di 400,000 uomini, la quale non verrebbe evi- 
dentemente chiamata che in circostanze rare e della 
quale riuscirebbe allora difficilissimo completare l’istru- 
zione. 

Si aggiunge che se le guardie nazionali mobili 
devono essere esercitate 25 giorni di esercizio al ca- 
poluogo di dipartimento non ne farebbero mai dei 
soldati, mentre le allontanerebbero dai loro lavori 
abituali imponendo loro sacrifizi considerabili. 

— La fune elettrica sottomarina tra Bizerta e 
Marsala, interrotta dal 3 dello scorso maggio, è sta- 
ta racconciata. La comunicazione è eccellente, e le 
corrispondenze telegrafiche hanno ripreso il loro 
corso regolare fra la Francia, l'Algeria e Tupisi. 

—— 004060 

Leggesi nell'Erpress, del 4 : 

Oggi venne pubblicata, per istruzione del Par- 
lamento, la corrispondenza diplomatica sul Lussem- 
burgo, che comincia con un dispaccio di Lord Stan- 
ley al conte Cowley in data del 10 aprile, e si chiu- 
de con un dispaccio del conte Cowley a lord Stanley 
in data del 22 maggio, comprendendo in tutto 37 


|| pagine. 


I dispacci di lord Stanley, che sono molti , 
portano in sostanza che il governo della regina os- 
serverebbe, in caso di ostilità, la più stretta neutra- 
lità; ma S. S. nou risparmiò i suoi consigli alla 
Prussia, 

Il 19 aprile, lord Stanley scriveva al ministro 
a Berlino che il Gabinetto prussiano farebbe bene 
ad esaminare se non potesse cedere sulla quistione 
della guarnigione del Lussemburgo. Il nobile lord 
scriveva in questi termini : 

« Io vorrei che V. E. ponesse confidenzialmen- 
te sotto gli occhi del conte di Bismark questo punto 
di vista della quistione ; voi non gli nasconderete il 
profondo rincrescimento col quale il Governo della 
regina vedrebbe cominciarsi la guerra tra la Francia 
e la Prussia per un oggetto in apparenza di sì po- 
co valore pratico, tanto più che questa guerra non 
potrebbe mancare di ritardare il consolidamento della 
Germania , per il quale si è fatto ben di rado un 
progresso così notevole ». 

In un altro dispaccio S. S. impegna lord Loftus 
a rammentare alla Prussia gli svantaggi della sua 
posizione : 

« Essa ha un vastissimo litorale marittimo e dei 


| porti da difendere. Allorchè la stagione è favorevole 


alle operazioni marittime, essa non ha alcun mezzo 
per resistere alla pressione della marina francese 


{ sulle sue coste, nè per evitare il danno certo che 


Il sultano è semplicissimo di modi, | 
(Abi) ; lece ones | la superiorità navale della Francia renderebbe facile 


|| a questa Potenza di far pesare sul commercio della 


Germania, non solo in Europa, ma anche nelle altre 


regioni ove si fa questo commercio su larga scala. 
| Di qua potrebbe sorgere una crisi finanziaria molto 


seria per la Germania. » 
—s-oo-t-tter0— 
Annunziano da Berlino 3 giugno all’ Havas 


| che i primi ministri di Baviera, di Wurtemberg , 
| d’Assia-Darmstad e di Baden sono giunti in tal gior- 


no a Berlino onde riunirsi in conferenza doganale. 

Il sig. Savigny ha aggiornato la sua partenza 
per le acque. 

Il presidente di reggenza sig. Nordenficht vie- 
ne indicato come probabile supremo presidente della 
provincia di Anuover. L'amministratore civile sig. 
Hardenberg verrebbe nominato presidente di reg- 
genza nella stessa provincia. 

—Scrivono da Berlino alla Gazzetta del Weser: 

Nei protocolli della conferenza di Londra esiste 
una dichiarazione del granduca di Lussemburgo che 
fino a questo momento nessuno ha rilevata. Essa 
concerne i motivi pei quali il granduca ha incari- 
cati gli ambasciatori russi della rappresentanza di- 
plomatica del granducato all'estero. Il plenipoten- 
ziario olandese ha espressamente dichiarato che gli 
obblighi che il re contraeva pel trattato come gran- 
duca di Lussemburgo non riguardavano per alcun 


conto il regno dei Paesi Bassi. La Conferenza ha 


preso atto formale di questa dichiarazione. 
040-4494010 — 
L'Aqvas Bullier ha da Copenaghen, 4 : 
Il Folketing adottò con 62 voti contro 25 la 


nuova legge sull'ordinamento dell'esercito, che Verrà 
ora presentata al Landsthing. La crisi ministeriale 
che si aspettava, pare stornala con questo voto, 
: Il re degli Elleni è partito oggi per ritornare a 
Pietroburgo per la via di Riga. 
— otttttieto— 

L'Havas Bullier ha da Pietroburgo, 4 : 

Il senato ha dichiarato il Comitato amministra. 
tivo dell'Assemblea provinciale di Pietroburgo (già 
sciolta) colpevole di critica illegale degli atti del go- 
verno aggiungendo che, visto lo scioglimento di quel 
Comitato, non v'era luogo ad infliggere altra pena 
ul presidente. 

— 0444-04-04 

Da Madrid, 3 giugno, scrivono all'Mavas: 

La Camera dei deputati ha deciso che si riy- 
nirebbe ogni sera in seduta straordinaria. Il signor 
Moyano ha proposto che la discussione del bilancio 
sia limitata al capitolo delle entrate, autorizzando 
il governo a fare delle spese eguali alle entrate, Il 
sig. Calonge dice che non aveva ricevuto comuni- 
cazione ufliciale della cattura del Cugler. 

—otiiie— 

Scrivono al Commercio Orientale da Canca 21 
maggio: 

In questo punto ricevo notizia delle operazioni 
dell’armata ottomana nei distretti orientali dell'isola. 
I giorni 17, 18 e 19 corrente deglî scontri ebbero 
luogo fra Omer pascià e gl'insorti a Margarites (Mi- 
lopotamo) e fra Rescid Effendi Caimakam di Candia 
e gl'insorti a Vatia Kalderimia. 

1 greci sarebbero stati battuti in questi due 
scontri. 

Questi fatti parziali d'altronde non hanno un 
grande significato circa al risultato finale dell'im- 
presa del Serdar-Ekrem, anzi, portandosi nei di- 
stretti Orientali dell'isola, egli si allontana dal suo 
scopo principale , l'attacco cioè di Sfakia. Bisogna 
inoltre notare che questi distretti erano stati sotto- 
messi fino dall'epoca di Mustafà pascià , in conse- 


guenza parrebbe che l'insurrezione, localizzata ulti- 
mamente nelle montagne di Sfakia, si stenda di nuo- 
vo nelle altre parti dell’isola. Omer pascià è rien- 
trato a Canea il 19. 

——---m a 


NOTIZIE COMPENDIATE 
——>>e— 

Sette uffici della Camera di Firenze conchiusero 
per la reiezione delle proposte finanziarie del Ferrara 
e diedero in questo senso istruzioni ai rispettivi lo- 
ro commissarì; quantunque le dimissioni del sud- 
detto ministro non siano ancora oflicialmente state 
accettate, è positivo tuttavia che esso le ha rasse- 
gnate. Queste due sono le più importanti notizie in- 
terne che si leggono negli odierni giornali fiorentini, 
e dalle medesime partono generalmente tutte le po- 
lemiche e i discorsi della stampa. Sembra, a quanto 
si annuncia, che il signor Rattazzi abbia fatto 
pratiche con parecchi individui appartenenti alla 
maggioranza parlamentare per cercare chi voglia 
accettare un portafoglio nel suo ministero, ma pa- 
re che tutte le pratiche abbiano avuto risultamen- 
ti negativi e si afferma perciò da taluno che il 
medesimo, come ad ultimo espediente , abbia ri- 
volto i suoi sguardi verso la sinistra, la quale 
pur si tiene per certo che non vorrà farsi mantello alla 
crescente impopolarità del ministero Rattazzi. Ma men- 
tre questo va affaticandosi a consolidare a qualunque 
costo la propria posizione, da molti fogli si discute con 
sommo calore la tesi che essendo tutto il ministero € 
specialmente il presidente del consiglio partecipi e 
complici dei progetti del Ferrara, non è lecito ad essi 
separare la propria responsabilità nè scindere una 
situazione che è chiaramente determinata dalle nor- 
me e dagli usi costituzionali. E ciò tantoppiù in 
quanto gli stessi giornali ofticiosi riconoscono che 
nessun vantaggio potrebbe ritrarre lo Stato da un 
mantenimento ulteriore dell'amministrazione attuale, 
da cui, com'essi deplorano, non si potè per una 
agglomerazione fatalissima di circostanze e di con- 
trarietà, vincere nè diminuire quella atonia fu- 
nesta nella quale da lungo tempo è prostrata  l'Ita- 
lia. D'altro canto vi hanno pure fogli i quali os- 
servano che nemmeno da un cambiamento di mini- 
stero potrebbe sperarsi alcun sollievo ai pubblici 
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mali, dappoichè per siffatto mutamento si verrebbe 
senza dubbio ad una di quelle molte combinazioni 
di cui si è già fatta del pari una tristissima espe- 
rienza e perchè da nessuno fra coloro che sostitui- 
rebbero l'attuale gabinetto si avrebbe volontà e 
forza per operare quelle energiche e radicali ri- 
forme dalle quali soltanto sarebbe a sperare un uti- 
le rimedio alla disastrosa situazione. 

Sembra ormai indubitato che scopo precipuo 
della gita dell'imperatore Alessandro e degli abboc- 
camenti degli altri principi a Parigi sia la sistema- 
zione della questione d'Oriente. Ognuno è persuaso 
che tanti sovrani non abbandonarono le loro capitali, 
tanti ministri nou li seguirono, tanti uomini di Stato 
non si incontrarono a Parigi pel solo scopo di 
biarsi frasi comuni; e come se queste induzioni non 
basta: la stampa offic 
convinzioni. Primi i giornali parigini , dopo avere 
affermato l'esistenza di un accordo fra talune poten- 
ze curopee rispetto alle cose orientali , dissero che 
il medesimo avrebbe preso una forma ed un indiriz 
20 più deciso mediante gli attuali colloqui ; poi i 
fogli ministeriali di Berlino annunciarono chiara- 
mente essere intenzione del re Guglielmo di appro- 
fittare della sua andata a Parigi per preparare una 
opportuna e stabile sistemazione degli affari d'Orien- 
te; ora finalmente si veggono i giornali di Londra 
tenere allo stesso proposito un tale linguaggio, dopo 
cui non è più lecito il supporre che nulla siasi de- 
liberato a Parigi su quella grave questione. 


conferma le generali 


Lord Stanley, così è discorso dai medesimi, 
chbe il merito e l’ onore di dissipare una procella 
che minacciava l'Europa e che era giù prossima a 
scoppiare a causa della questione del Lussemburgo. 
I diplomatici prussiani compresero che non potevano 
affrontare l'opinione unanime delle potenze europee 
e permettersi una flagrante violazione delle leggi 
internazionali continuando ad occupare una fortezza 
appartenente ad un altro sovrano ed offendendo i 
sentimenti di dignità di un grande impero alla cui 
compiacenza la Prussia deve le non sperate sue vit- 
torie del 1866 e le sue annessioni. Ma disgraziata- 
mente non è tutto finito coll’ evacuazione del Lus- 
semburgo ; restano da regolare questioni della più 
alta importanza, che toccano gl’ interessi e 1’ onore 
dell'Inghilterra. È ben difficile il credere che lo ezar 
Alessandro, il quale è accompagnato dal suo primo 
ministro, il principe Gortschakoff, non approfitti del- 
l'occasione in cui si trova per esporre all'imperatore 
dei francesi le sue idee sulla Grecia e sulla Turchia. 
La Francia ha nell’ Oriente interessi eguali se non 
del tutto identici a quelli dell'Inghilterra, e nessu- 
na di queste due potenze può volere che la Russia 
abbia tre capitali, di cui due nazionali. La Francia 
stessa lo ha ben compreso poichè ha riunito le sue 
flotte e le sue armate alle flotte e all’armate del- 
l'Inghilterra per impedire l'espansione pericolosa del- 
la Russia e chiudere alle sue squadre la libera cir- 
colazione dei mari dell'Oriente. Egli è perciò che 
l'opinione pubblica inglese deplora vivamente che la 
regina Vittoria non si trovi a Parigi assieme al suo 
ministro degli affari esteri per partecipare alle ‘0s- 
servazioni che non possono mancare di scambiarsi 
in quella adunanza di sovrani, sui mutamenti del- 
l'Europa, sulla so:te dei piccoli Stati della Confede- 
razione germauica, delle provincie danubiane, delle 
isole greche, della Turchia, non che sul trattato 
del 1856. L'assenza della regina Vittoria e di ogni 
ministro inglese é, secondo i citati fogli, un fatto 
sommamente deplorabile nelle circostanze attuali. 

Le discussioni sull’ indirizzo in risposta al di- 
scorso della corona continuano nelle due Camere del 
consiglio dell’ impero di Vienna. Ma lamentano i 
giornali che nella Camera dei deputati i dibattimenti 
procedano in qualche disordine ed in certa guisa 
Sparpagliati a cagione delle diverse proposte, inter- 
pellanze ed emendamenti che dai diversi oratori van- 
no accumulandosi in modo da ingenerare una con- 
fusione non lieve. Il solo costrutto che finora pare 
Slasl potuto trarre da tutte le vaghe domande, sta- 
"ebbe nella dichiarazione fatta dal ministro della 
Buerra che il governo non ha intenzione di trasfor- 
Mare la capitale in piazza forte, ma che solo vole- 
Va erigere, alla distanza di due miglia l’uno dall’al- 
tro, dieci forti i quali servirebbero d'appoggio a 
quelle opere in terra che potessero per avventura 


diventare necessarie alla difesa in appresso. La spe- 
sa di questi lavori ammonterà ad undici milioni di 
fiorini. Nella Camera dei signori la discussione pro- 
cede più ordinata e l'incidente maggiormente degno 
di nota che finora abbia offerto la medesima fu una 
critica fatta dal senatore Hasner del lavoro della 
commissione ungherese dei 67. 

La rivista della stampa francese non offre in 
questo momento molta importanza politica, giacchè 
per quello che concerne le notizie essa si restringe 
a racconti di grandi dimostrazioni officiali, di feste 
ippiche, di banchetti e di tanti altri solenni appa- 
rati cui dà luogo la presenza dei sovrani a Parigi; 
quanto poi ai loro ragionamenti , non vi si trovano 
che congetture intorno ai resultati probabili dei ri- 
petuti colloqui principeschi, su di che troppo a lun- 
go oramai si è detto e troppe versioni si sono rife- 
rite, perchè giovi ancora l' intrattenersi sulle innu- 
merevoli ipotesi di ciascun giornale. Però entro la 
corrente settimana credesi ‘che debbano aver princi- 
pio nella Camera le importanti discussioni che da 
molto tempo si aspettano, ed allora la cronaca poli- 
tica parigina assumerà senza dubbio maggiore inte- 
resse, trattandosi, com’ è noto, del componimento 
trovato per l'affare del Lussemburgo, della legge che 
regola il diritto di riunione, e dell'altro relativo al- 
la riorganizzazione dell’armata. Sul primo argomen- 
to, all'infuori di qualche isolata obbiezione, non si 
crede che il governo debba essere esposto a seri im- 
barazzi, affermandosi che |’ opposizione di ambedue 
gli estremi colori inelina ad approvare la. politica 
della Francia. Sul secondo punto, si tiene per certo 
che vivacissimi saranno gli attacchi della frazione 
liberale , specialmente perchè la commissione nomi- 
nata dal Corpo legislativo credette di dover detrarre 
non poco alle concessioni che lo stesso governo a 
va proposte pel diritto di riunione, sicchè il relati- 
vo progetto di legge usci dagli uffici assai più ri- 
goroso e men liberale di quello che vi era stato 
presentato. Finalmente sull’ ultimo tèma della rior- 
ganizzazione militare aspettasi di veder sorgere nel- 
la Camera un aperto conflitto, del quale è già un 
sintomo il fatto che tra la commissione governativa 
e quella della Camera medesima non potè venirsi ad 
un componimento, essendo perciò stato deliberato di 


e- 


Questa però si ritiene che debba riuscir contraria 
alle opinioni del governo e da molti si crede quindi 
assai probabile , malgrado le ripetute smentite offi- 
ciose, che il governo si induca allo scioglimento del 
Corpo legislativo. 


Il dibattimento sul progetto di riforma in In- 
ghilterra prosegue tranquillamente il suo corso. La 
Camera dei comuni, sotto la forma di comitato, va 
ndolo con somma pacatezza; vi si aggiunge, 
vi si toglie, vi si modifica ma senza acrimonia 0 
recriminazioni; lo spirito di partito non entra affat- 
to in quelle tranquille deliberazioni e tutti gli sfor- 
zi cospirano concordemente verso un solo scopo, il 
miglioramento della legislazione attuale. Non già 
che i principi opposti, rappresentati dai conserva- 
tori e dai liberali, non trovino anche adesso un cam- 
po nel quale spesso si impegna una lotta , ma, al 
dire dei fogli, le discussioni non pigliano mai un ca- 
rattere ostile, ed una volta che lo scrutinio abbia 
pronunciato , la minoranza si assoggetta di buon 
grado alla maggioranza, persuasa che essa potrà di- 
venire maggioranza all'indomani e dettare una legge 
volentieri obbedita. Le opinioni sostenute dal g bi- 
netto non trionfano sempre; tultavia esso non subi- 
sce mai scacchi .formali', grazie alla sollecitudine 
con cui usa modificare i propri progelli a seconda 
dei desideri più generali. Ciò posto, apparisce iuop- 
portuno il riferire tutti i particolari delle discus- 
sioni che sono pubblicati dai giornali di Londra. 
Fino a tanto che nell'affare della riforma era posta 
la questione di gabinetto e che le grandi questioni 
da cui dipende l'avvenire dell'Inghilterra vi si tro- 
vavano impegnate, era necessario esporre fedelmente 
i fatti, riferire analisi e talvolta brani dei discorsi 
più importanti, dar coutezza degli intrighi, delle ne-' 
goziazioni di partito. Oggi però che il principio 
stesso della legge fu adottato da tutti, basta rias- 
sumere in brevissime parole la situazione attuale. 
1 radicali sono completamente fuori di causa, e 
I d'altronde essi non produssero m troppo seri al- 


rimettere al Corpo fegistativo la decisione finale. - 


| 


larmi nella pubblica opinione. I liberali guadagnano 
sempre terreno ed il più delle volte fanno prevalere 
le loro idee, di maniera che il campo parlamentare 
dell'Inghilterra offre presentemente questo spettacolo 
abbastanza singolare, di un progetto di legge pre- 
sentato da una amministrazione conservatrice, votato 
e migliorato da una maggioranza liberale. 
DISPACCI ELETTRICI 
dell'Asonzia Stefani 

Torino 8. — Questa mattina è morto il gene- 
rale d'armata de Sonnaz. 

Vienna 8. — Un rescritto imperiale accorda 
un'amnistia per tutti i delitti di lesa maestà com- 
messi nei paesi non ungheresi, sopprime le procedu- 
re esistenti e commuta le pene inflitte per altri de- 
litti. 

Pest 8. — Si assicura che in occasione dell'in 
coronazione verrà proclumata un'amnistia generale e 
completa. 

Pesth 8. — Ebbe luogo l'incoronazione con en- 
tusiasmo indescrivibile, 

Parigi 8. — Lo sgombro del Lussemburgo in- 
comincierà immediatamente e terininerà il 15 giugno. 

Parigi 8.—Il Moniteur du Svir dice: Un gior- 
nale della sera pubblicò ieri notizie di Costantino- 
poli di natura inquietante. Possiamo smentire formal- 
mente le asserzioni di questo giornale. 

L'imperatore ha di già ricevuto molti indirizzi 
dei[Consigli di prefettura, dei Municipi,dei Tribunali. 

Tutte le corti d'Europa spedirono ieri ed oggi 
telegrammi congratulandosi coll'imperatore. 

AI Corpo legislativo, Rouher protestò contro le 
insinuazioni che il governo modificò le sue decisioni 
circa le riforme del gennaro. Disse che il gran nume- 
ro di emendamenti fu la causa principale della len- 
tezza delle deliberazioni. Smentì pure che il governo 
sia intenzionato di sciogliere il Corpo legislativo 
(applausi). 

La Patrie annunzia che l'emigrazione polacca 
firmò un indirizzo a Napoleone protestando contro 
l'attentato ed esprimendo dolore e riprovazione. 

Un telegramma da Pietroburgo all’ Eten tur.l dice 
che tutta la città posesi in lutto all’annunzio del- 
l'attentato ; tutte le persone notabili si iserissero 
presso il luogotenente dell'imperatore. La nobiltà 
riunissi immediatamente e nominò una deputazione 
incaricandola di recarsi a Parigi per consegnare agli 
imperatori Alessandro e Napoleone un indirizzo. 

La France riporta la risposta dello ezar alle 
congratulazioni dei ministri francesi. Lo czar disse: 
questo avvenimento servirà a rendere più stretti i 
vincoli che mi uniscono alla Francia ed all'impera- 
tore; le dimostrazioni di pubblica simpatia mi lasce- 
ranno un ricordo imperituro. 

Tolone 8. — (sera). La fregata recante il prin- 
cipe Umberto dovette approdare quì u causa del cat- 
tivo tempo. Il principe visitò l'arsenale, e partirà 
stasera direttamente per Parigi. 

Parigi 9. — Il Droit dice che l'istruzione del 
processo Berizowsky è molto avanzata, e non sa- 
rebbe difficile che esso venisse tradotto alla corte 
d'Assise nella seconda quindicina di giugno. 

Atene 7. — L'Arcadion essendo stato canno- 
neggiato dai turchi rifuggiossi a Cerigo. La fregata 
Ellade fu spedita a soccorrerlo essendo circondato 
dai legni turchi. Gli ambasciatori spedirono alcune 
navi nelle acque di Candia. 

Nuova York 7. — Gli juaristi hanno lasciato 
Queretaro dirigendosi verso Messico. Essi conducono 
seco Massimiliano prigioniero di guerra. 

BORSA DI PARICI 
dell'8 giugno 

3: Per IDO vrisscenerizzinnenzonion sens 10 #D 

AT per 100 snniosircnicicaniiniziorezii» 98. 60 

Consolidato inglese.. 94 1/8 
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Dalla R. Ambasciata di Spagna siamo invitati 
di pubblicare, per l'intelligenza dei sudditi di S. M. 
Cattolica residenti nello Stato Pontificio, qualmente 
la Maestà Sua si è degnata di prorogare per altri 
venti giorni lo spazio dei primi trenta già stabiliti 
a poter profittare dell'Indulto di Amuistia concesso 
in vigore del Real Decreto dei 24 aprile prossimo 
assato ai Caporali, e Soldati che presero parte alle 
insurrezioni Militari dell'auno 1866, beu' inteso che 
una tal proroga deve computarsi dal giorno In che 
spirò il riferito primo spazio di tempo. 


ACCADEMIA DI RELIGIONE CATTOLICA 
jovedì 13 giugno 1867, alle ore 6 pomerid. 
ao Da E A religione io romano , l’Illmo 
e Rio Monsignor Francesco Nardi , Uditore della 
s. Rota, consultore della S. C. di Propaganda per gli 
affari del rito orientale. e di quella dell’ Indice, 


à il seguente argomento : 
tratterà il seguente argoment Ha 
La sola Sorin di Pietro può condurre alla 


civiltà i popoli barbar 


ARMI 


MINISTERO DELL 


NOTIFICAZIO 
Per la Fornitura di tela da lenzuoli e canaraccio 
per paglioni di letti militari. 


Essendo riuscito deserto di concorrenti l'esperi- 
mento di vigesima sulla fornitura dei Sessanta mile 
metri di tela per lenzuoli, cioè Quaranta mila me- 
tri grezza e Venti mila metri bianca, e Trentaquat- 
tro mila metri di Canavaccio per jaglioni , il tutto 
per uso dei letti militari, oggetto della Notificazione 
pubblicata da questo Ministero il di 24 maggio pros- 


simo passato, la detta fornitura rimane deliberata 
anche in secondo grado d'asta, al Negoziante Isacco 
Pacifico, per i prezzi seguenti. i v È 

Per la tela grezza uniforme al Campione N.°3 
portante il motto Sparta preferito dalla Commissione 
speciale, lira una, e centesimi sette e mezzo per cia- 
scun metro. Li 

Per la tela bianca uniforme al campione N.° 4 
distinta con lo stesso motto Spurta, lira una e cen- 
tesimi ventinove al metro. 

Pel canavaccio simile al Campione N.° 5, por- 
tante pure il motto Sparta, il prezzo di centesimi 
novantasei e mezzo ogni metro. ; z i 

Volendosi ora procedere all’ esperimento di 


| sesta su detta fornitura, s'invita chiunque desideri 


concorrere, ad esibire la sua offerta chiusa e sugel- 
lata nella Cavcelleria della R. C. A., posta. sulla 
piazza di Monte Citorio num. 131, ove potranno 
avere cognizione dei relativi Capitolati, i quali saranno 
pure ostensibili per maggior comodo e norma dei con- 
correnti , insieme ai campioni approvati , presso la 
sotto-Intendenza Viviani situata in Via della Pedac- 
chia num. 72. 


Le offerte debbono essere redatte in carta hol- 
lata, pure, e semplici , incondizionate, e mai per 
persona da nominarsi; indicheranno il domicilio del 
concorrente, e porteranno il ribasso, non minore del 
la sesta parte dei prezzi suddetti di dette tre specie dj 
tessuti, e con la dichiarazione espressa di conformarsi 
in tutto ai Campioni ed ai patti dei capitolati ; con- 
segnando contemporaneamente alla offerta ma in gl. 
tro pacco, pure chiuso e suggellato, una fede di de. 
posito di Lire 161, effettuato nella Cassa Camerale 
4 sola garanzia della offerta. 

Decorso il termine di giorni 10 prefisso per 
la presentazione delle offerte di Sesta da oggi decor 
rendi fino alle ore due pom. del giorno Îf giugno 
corrente, saranno le offerte medesime inviate a que- 
sto Ministero per essere trasmesse alla Commissio. 
ne permanente della Consulta di Stato per le Finanze, 
ed ivi aperte e prese in considerazione. 

Dal Ministero delle Armi l' 8 giugno 1867. 


Il Generale Pro-Ministro 
KANZLER 


———= = 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28M" 757°; 278 Tie, 89; 1152," 256; 1° R.=1.° 25 Cent.; 1.° C=0°.80 R. 


—__ 
Barometro Umidita Stato “xl cielo Tormometrografo Vento 
Dura oi iu millimetri | Termomenro tdocimi | (dalle 0 pom dì prec. alle 9 pom, cor a OSSERVAZIONI DIVERSE 
a Hiterdor centigrado | relativa | assoluta 


c'alliv. dei mare 


animo 


cielo scoperto 
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NETFONE AYTENUTE DAL MEZIONÌ PARCEDENTE 


Roma... 38,7 
Ancona 
Bologna 
Ferrara. 


+2 


9 Giugno 


4 Pioggia loeale + 10,7 


ANNUNZI GIUDIZIARII ca, e per es 


Mllîo sig. avr. Lauri Ass 
civ. di Roma i 

Ad istanza del sig. Felice Zoppi mer- 
cante sarto domic. in Piazza Borghese n.110 
rapp. dal sott. 

Sì cita il sig. Claudio Bargagli d' inco- n. 1079 del 
gnito domic. e dimora per afliss. e inserz. sud. Trib 
in Gazzetta a comparir dopo tre giorni per 
sentirsi condannare al pagam. di sc. 3 30 
importo di ve-tiario e alle spese. 

Giacinto Saragoni proe. 


VENDITE GIUDIZIALI 


Ad istanza del sig. Sante Morini e per 
lui di Lwigi Carcani mandatario generale 
domic. via del Fontanone di Ponte Sisto 
n. 41 rapp. dallo stesso Luigi Carcani Proc. 
il quale a forma del $ 4308 del vig. regol. sud 
Jegisl. e gudz, prosisgue gli atti di ven- peri, 
dita dell'infrascr.ito fondo già iniziati dal n, 4079. 
sig. Vincenzo Reva:elli. 

In forza della Sentenza di vendita ema- 
nata dal Trib, Civ. di Koma primo turno 
il giorno 9 giugno 4806 ed in seguito della 
produzivne effettuata il giorno 17 agosto 
4866 al fasc. 2479 dell'anno 1865 del capi- 
tolato e degli estratti autentici delle isc 
zioni ipotecarie e del censo quali atti si 
son» per parte dell'istante Sante Morini ri- 
petuti il giorno 9 maggio 1867. 

Nel giorno tredic: luglio 1867 alle ore 
41 ant. nell'OMcio della Deposit ria Urba- 
na posta nel S. Monte di Pirtà di Rom 
sì procederà per m«zz0 del publico incanto 
ala vendita giudiz. al waggiore e migl ore 
offerente del sottodesiritto fondo insieme a 
tutti e singoli i suo: annessi, connessi re 

Due terze parti dell'utile dom,nio della 
casa con giardino ann-sso e pozzo con #c- 
qua posta al virolo delle Mintella e n.13, 
confin. con i beni di Monsig. Muccio i, gli 
eredi Sirani ed il sletty vicolo salvi ecc, 
spettando l’altra terza part» all” stanit sig. 
Morin, gravate compl.ssivamente d )l' an- 
nuo canone d. sc, 4 12 « favore delle sizg. 
Lante, di un estimo catasta‘e complessivo 
d. sc. 375 le di cui due terze parti sono 
sc. 250. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperio 
l' ncanto sarà in sc. 250, ed il prezzo d’ac- 
qusto da pagarsi in moneta fTeitiva, 

Luigi Corcani proc. 
Carlo Danesi Curs. 


sudd. 


2030 11. 


In virtù di varie ordinanze di Mano Re- 
gia rilasciate da monsig. Presid. del Trib. 
Civ. di Roma li 17 «dl cembre 1963, 419 fe- 
braro, 18 giugno, 46 »gosto, 14 decembre 
1864, 11 febbraro 1865, 14 agos'o, 12 de 
cembre st-»sso anno 1865, e, 15 febbraro 
1866, non «he in virtù «i ord nanza di tas. 
sa resa dal sud. Trib. li 22 settembre 1865, 1864 
ed in g:ranzia della complessiva s 
di sc. 62 bai. 6 e dicimi 7 fu ad istanza 
dell'Amministrazione Camerale della Comar- 


dal sig. cav. Giulio Mereghi 
posto sotto esecuzione il seguente fon lo co- 
me emerge dal relativo verbale redatto dal 
Cursore Came.ale Nicola Poliziani li 25 ma, 
gio 1866, qual verbale trascritto all’ Officio 
delle ipoteche di Roma li 13 giugno 1866 al 
vol. 147 dei pignoramenti n. 8 fù prodotto 
nel dì 29 maggio dello st:sso anno al fuse, 


186 


Nvl gîio di sabato 
ore {1 ant. nel lucale destinato per le ven- 
dite giudiz. al S.Monte di Piciàli Roma n.33 
si procederà col mezzo del pubblico in 
to al'a vendita giud. del seguente indicato 
fondo più diffusamente descritto nella giu- 
diziale perizia redatta 
Venturini li 23 luglio 1866. 
alti priv. for. A6 v. c; 
Frascati li 26 stesso mese ed anno, deputa- 
to con ordinanza di monsig. President» del 
Trib. li 18 giugno detto anno, qual 

trovasi prodotta nel f.sc, del 


Descrizione del fondo da subastarsi. 


Terreno seminativo, olivato, posto nel 
terr. di Monte Porzio in vocab. Campitelli 
c nfin. coi fonli pertinenti a 
Riccardi in Polsinetti, a! di là la strada dei 
Camaldoli, coi beni d! Luigi Filunardi, con 
quelli di Luigi De Ang lis, © di 

RR. PP. Camaldolesi, salvi ec. della 
quantità superfic ale di tav. censuarie 90 e 
cent. 45 pati a rubbia 4, quarte 2, scorzi 2, 
quartuecio 1, e stajoli quadrati 75 di 
sura Romana, 
baj. 69 e decimi 5, pari a lire Pontificie 


In fede ec. Roma dalla Cancell. del sudd. 
Trib posta nel palazzo della Curia Jono- 
cenziana questo dì 16 nov: 


R 


In virtà di Sentenza 
dill'Eccimo Trib. Civ. di Roma secondo tur- 
no nell'udienza 
sopra is'anza avanzata dalle viy. Luisa ve- 
dova Vanuutelli, Elena Vannutelli in Cial 
tini, e Francesco Ciattini 
interesse, tanto come «redi del fu 
zo Vannutelli figlio ed ere 
slao , quanto come cessionario del legale 
sg Saverio Segreti, possid. dom ciliati Via 
delle Muratte n. 30, con la quale fu ordi- 
nata la vendita giuiliz, 
appresso descritti: ed in sequela dell e 
duz. eff ttu.ta sotto il gloria tabr 
1860 avanti l'Eccimo Trib. suld al fiscico= 
lo n, 227 dell’anno 4857, deg i atti ordinati 
dal $ 1305 del vig. Rego!, «i Procedura Ci- 
vile, non che dal 
alti ordinati dal su!. $ prodotti nel 
delle cause segua al È Peo 
864 al n. 64 avanti-il sull. 
ma giorno 31 maggio 1867 dichiarandosi che la 

periz a ed il primo certificato sono Prodotti 
| 21 fasc. n. 227 del 1857 come sopra. 


e del valore 


vend.ta giudiz. dei seguenti 


separatamente. 


6 innanzi al 4 turno del 


giugno 1867 alle 


n= la 
Can. 


Ferdinando 
reg. al vol. 45 
3 pageti bai. 40 in 


dal sig 


Barera, sc. 125. 


1866 


sta da 
con sollitte morte, confin. cogli eredi del 
fù Benedit) Orlan!i, Giovan Pietro e Pa 


ni terreni, e 


Francesce 
sc. 918 75. 
solto coi | tega segnato col civ. n. 36, 
alla descritta c 
Ven. Seminario 
si asserì 


inoltre di essersi 


di scudi 377, | detta botrega, stim 


detto Perito sc. 18 


3. Un fabbricato ad uso di concia di 
pellami, con acqua perenne, ed una picco 
la mola per macinare la scorza, posto sulla 
via della Corsa, in detta città di Subiaco, 
segnato coi civ. n. 31, 32, 33, 34, 36033, 
un piano su- 
Itra da due 
coi ben 
rustici dei sigg. Benedetto e Filippo fratelli 
Antonucci da pù lit, la detta via della 
Corsa, salvi altri più veri e noti confini, 
sttmato,dal nominato per to sc. 4251 23. 

TA 


ibre 4866. 

aff. Petti Canc. 

Antonio Cicalé proc. rot. composto di vani terreni ed 
pe iore da una parle, e dal 

piani super or:, confiu. 


efinitiva emanata 


giorno 45 gennaro 1867 


er ogni n o 
ll prim 


le sc. 2313 75. 
prezzo sul qu 


incen 
del fu Stani- 


sunto dalla Perizia redatta 


degl’ immobili quì l'aumento a forma di legge. 


19 nov mbre 


Fallimento 


o'ito e degli. a 


tri 


protvcol o dell’anno 
Trib, sotto il 


alle ore 12 meridiane ec. 


Nel giorno di sabato 13 luglio 1867 alle 
ore {1 ant. nel locale del S. Monte di Pietà 
di Homa in Piazza ilel Monte n. 33 si pro- 
cederà col mezzo del pubblico incanto alla 
fondi 
sciarsi a favore del migliore offerente , 
quali si venderanno tanto unitamente che 


Descrizione dei fomdi 


4. Un vano terreno ad uso di bottega 
posto nella città di Subiaco sulla via de’ 
Gelsi segnato col civ. n. 37, confin. da più 
colli case del Rev. sig. D. Vincenzo 
rameo, il sig. Vincenzo 
detta Via de' Gelsi, salvi aliri 
veri confini, stimato dal Perito della Can- 
cell. del Censo di Subiaco sig. Alessandro 


2. Casa da cielo a terra posta come s0- 
ata sulla piazza della Valle segnata 

n. 30, 34, 32, 34, 35. e 36, compo- 
tre piani 


‘mproni, col vicolo Lucidi, colla 
piazza della Valle, e colla bottega segnata 
col civico n. 33, la quale è di altrui pro- 
prietà, salviec., stimata dal sudetto Perito 


Si dichiara che il vano ad uso di bot- 
appartenente 
, è canonala a favore del 
Alatri in sc. 2 50 annui, 
giudi 
i consulidato |’ utile col diretto dominio di 
separatamente del su- 


le sarà aperto 
l'incanto per la vendita dei sudetti fondi 
urbani esistenti come sopra, sarà quello de- 
dal nominato 
perito sig. Barera, già in atti prodotta, con 


Francesco (’orbelli proc. 
Pietro Fiocchi Cursore 


La Congregazione per la nomina dei 
Sindaci provvisionali al fal'imento di Co- 
stante Custantini già inserita nel Giorvale 
n. 127 si terrà mercoledì 12 giugno eorr. 


AVVISI DIVERSI 


da rila- AVVISO DI VENDITA DI LIBRI 


Con il giorno 13 giugno 1867 si darà 
principio alla vendita per auzione publica 
della libreria già appartenuta alla b. m. di 
Carlo Brizzolzra bibliografo ben cognito di 
Milano. Questa si farà nella libreria di Gio. 
Gallarini in Via della Colonna n. 23 alle 
ore 6 pomeridiane, ove si distribuisce il ca- 
talogo gratis. 


stoja, la E 

più noti e Giovedì 13 corr. alle ore 6 
quarti 3 pom. nel Negozio Bottacchi 
in via del Piè di Marmo num. 1 si 
effettuerà una vendita di libri Eccle- 
siastici contenente SS. Padri, Opere 
Predicabili, vite de' Santi, Opere di 
diritto Canonico, letteratura inglese 
e francese ete. 


——r 2121 
S. P. Q. R. 
Divisione di Annona e Grascia 


superiori 


mente TARIFFA 

Del prezzo e del peso a cui dai fornai di 
Roma dovranno vendersi le seguenti 
specie di pane dalla mattina del lune- 
dì 10 Giugno 1567 fino alla emanazione 
della nuova tariffa. 


=" r—rEERî <+ # «»;+—@«raeaqaìqì|- rc. 352 


PiNE DI GROSSO VOLUME DI PI A QUA- 
LITA' formato dei solo primo fiore finissimo 
di farina. Per ogni decina lira 4 soldi 12 
pari all'antico valore di baj. 30, cioè : Per 
ogni libra soldi 3 e centesimo {. Per un 
soldo oncie 4. 


PANE DI GROSSO VOLUME DI SECONDA 
quaLità’ formato da libre 80 dilievito del 
suddeito pane bianco, e dalle libre 180 di 
grossum: panizzabili che si ricavano da un 
ano, cioè del secondo fiore , 
degli spolveri, e delle semol 
dalla cor Per ogni deci 
all'antico valore di baj. 24, cioè: 
Per ogni libLra soldi 2 e cent. 2 ?. Per un 
soldo oncie 3. 

PANE DI GROSSO VOLUME DI TERZA 
quaLiTA' formato da libre 40 di lievito dei 
suddetto pave di prima qualità, e dalle lib- 
bre 180 di grossumi panizzavili che si rl- 
cavano da un rubbio di grano, cioè del se- 
condo fiore, degli spolveri, e delle semo- 
lelle purgate dalla codetta. Per ogni decina 
lira { soldi 3, pari all'antico valore di baj. 
22, cioè: Per ogni libra soldi 2 e centesi- 
mo 4 t, Per un soldo oncie 5 e 3 ottavi. 


urbani e 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APUSTOLICA 
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{Giornale di Roma, ésce alle 6 pem. d’ogni giorto eccetto 
deo 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 23. 


i festivi 


Gli atti del Governo inseri 
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i nel Giornale di Romi 
— 004084040 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.41A. 

Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogu.* del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 441 Giugno 


Martedì 4 di questo mesc i Chierici Regolari 
Minori, nella ven. Chiesa di San Lorenzo in Lucina, 
solennizzarono con grande pompa la festa del loro 
Fondatore San Francesco Caracciolo. Tanto ai primi 
che ai secondi Vespri ed alla Messa solenne pon- 
tilicò l' Illmo ec Rio Monsignor Valenziani, Vescovo 
di Fabriano e Matelisa; e la Orazione panegirica 
fu detta dal Rio P. Marcucci, della Compagnia di 
Ges 


Emi Porporati, Vescovi, Prelati, Capi di Or- 
dini Religiosi, e Sacerdoti dell'uno e l’altro Clero 
vi si recarono a celebrare l’ Incruento Sacrificio. La 
Chiesa fu sempre affollata di fedeli, i quali implo- 
ravano la intercessione di questo Eroe di carità, che 
promosse efficacemente la divozione verso l’Augu- 
stissimo Sagramento dell’altare. 

peer IVI DO 


La divozione verso l’ inclito Patriarca San Giu- 
seppe, Sposo purissimo della Vergine Madre di Dio, 
va ognora dilatandosi sempre più anche in questa 
metropoli tra i fedeli per conseguirne la efficuce 
protezione. Quindi è che in questi ultimi anni ab- 
biam veduto moltiplicarsi il numero delle Chiese 
nelle quali si è praticato il pio esercizio del mese 
di Marzo consagrato al suo onore; e la festa del 
suo Patrocinio essersi similmente celebrata in più 
Chiese ed Oratori che per lo innanzi ron fosse 
consueto. 

Una di queste solennità, con pompa assai splen- 
dida e decorosa, ebbe luogo nel trascorso venerdì, 7 
di questo mese, nel sacro ‘Tempio Farnesiano dei 
Padri della Compagnia di Gesù. Nel quale da gran 
tempo esiste una Congregazione della Buona Morte, 
che in tutti i venerdì dell’anno si aduna a prati- 
care divoti esercizì per apparecchiarsi a conseguire 
un felice passaggio da questa all'altra vita, e che 
venera perciò come suo Protettore Primario San 
Giuseppe, proposto dalla Santa Chiesa come Avvo- 
cato specialissimo ad ottenere tanta grazia. Però sic- 
come i soci non solennizzavano la festa del Patro- 
cinio con apparato distinto, venne ad alcuni di loro il 
pensiero di fare invito ad altri fedeli di concorrere ad 
onorare con tal celebrazione il Saato Patriarca ; e 
trovato favore, poterono riuscire in degna guisa nel 
loro divisamento. 

La festa fu preceduta da triduana supplicazio- 
ne, che si fece alle undici antimeridiane dei gior. 
ni 4, 5, 6, esponendosi it Santissimo Sagramento, e 
recitandosi alcune preghiere che furono messe a 
stampa. Venerdì poi, giorno al quale, con la debita 
autorizzazione, era stata trasferita la solennità, cui 
è assegnata la Domenica terza dopo Pasqua, di buon 
mattino vi fu la Comunione Generale , più tardi la 
Messa cantata con accompagnamento di scelfà mu- 
sica; e nelle ore pomeridiane, dopo il Vespro, ebbe 
luogo il consueto Esercizio della Buona Morte, cui 
si pose termine con la Benedizione Eucaristica. 

Il concorso dei fedeli fu in tutti giorni straor- 
dinario; e le oblazioni dei divoti del Santo Patriar- 
ca fecero riuscire la solennità con tale splendore di 
addobbo e di luminaria che accordavasi assai bene 


alla maestosa ricchezza onde qnel sacro edificio è 
distinto, 


AMI 
Più volte abbiamo avuto occasione di far ri- 
cordo della Ven. Confraternita detta dei Sacri Vin- 
coli di S, Pietro, eretta canonicamente nella ce- 
lebre Basilica Eudossiana di questa città, ove le Ca- 


| tene, con le quali fu avvinto il principe degli Apo- 
stoli nelle sue prigionie, sono conservate e poste in 
venerazione. Dicemino ancora, specialmente nel 
num.‘67 del corrente anno, che il predetto sodali- 
zio ha adottato in distintivo segno dei suoi ascritti 
le Catene del S. Apostolo, tradotte dall’ originale 
in piccola dimensione; e che queste sono fatte fab- 
bricare e si vendono, con certe determinate  condi- 
ni, dalla stessa Confraternita allo scopo di poter 
edificare una Confessione o Trofeo per crescere nella 
ricordata Basilica il culto dei Sacri Vincoli. Ora 
essendo avvenuto che alcuni artefici hanno venduto 
Catenelle da loro lavorate sulla stessa forma di quel- 
le della Confraternita, e come se da questa fossero 
stati autorizzati , l’Emo e Rio signor Cardinale Vi- 
cario, a cessare l’abuso che ne deriva, sotto il 
dì 13 del passato maggio , con suo Decreto ha sta- 
bilito che non abbiano a riconoscersi come legitti- 
me le Catenelle che si spacciano da altri i quali non 
siano dalla Confraternita autorizzati. 
es, 

Monsignor Giovanni Benedetto Folicaldi , dopo 
lunga infermità sostenuta con cristiana rassegnazio- 
ne, munito di tutti i conforti religiosi, passò agli 
eterni riposi il giorno 28 del trascorso maggio. L'il- 
lustre Prelato avca sortito i natali da nobile  fami- 
glia in Bagnacavallo , il di 17 marzo 1801; c dalla 
sa. me. di Gregorio XVI fu preconizzato alla sede 
Faentina nel Concistoro segreto del 2 luglio 1842. 

AN 

Con tutti i conforti detia Religione è passato 
all'altra vita, sulle ore 8 pomerid. di ieri, ec con- 
tando intorno al sessantesimo anno di età, il cava 
lier Giambattista Benedetti, uno dei Conservatori di 
Roma, Vice-Presidente, e Cattedratico di Architettura 
pratica nella insigne e Pontificia Accademia di San 
Luca, aggregato al Collegio Filosofico della Univer- 
sità Romana, e membro di parecchi Istituti di Scien- 
ze e di Arti. 


zi 
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NOTIZIE DIVERSE 


La Gazzetta di Vienna pubblica il reseritto 
che pronuncia lo scioglimento della Dieta di Croazia. 
Esso è del tenore seguente : 

« Cari fedeli ! Nel nostro rescritto reale del 23 
aprile scorso, fiduciosi nel vostro fedele attaccamen- 
to, vi abbiamo invitati a fare in modo che la Croazia 
e la Schiavonia sieno rappresentate all’ atto dell’ in- 
coronazione che deve aver luogo in seno della Dieta 
di Ungheria, ad accedere legalmente da parte vostra 
alla risoluzione concertata colla detta Dieta sulla 
proposta legale dei paesi della Corona di Ungheria 
concernente gli affari comuni, ed a preparare così 
la via per la pacificazione delle differenze che an- 
cora esistono. 

« Ciò noi abbiamo fatto nell’intenzione di ren- 
der possibile, per la via più retta, il ristabilimento 
della situazione legale e del fraterno accordo fra 
tutti i paesi della Corona d' Ungheria ; nel tempo 
stesso vi abbiamo comunicato una risoluzione della 
Dieta ungherese , colla quale questa fraternamente 
vi invitava a mandare, unicamente allo scopo indi- 
cato, dei plenipotenziari alla Dieta d'Ungheria, e vi 
accorderebbe l’autonomia che desiderate , nella più 
larga iisura possibile , e che inserirà nel diploma 
inaugurale, non solamente il diritto pubblico comu- 
ne alla corona di Ungheria, ma anche i diritti le- 
gali dei regni di Dalmazia , di Croazia e di Schia- 
vonia. 


« Questa risoluzione vi dava pure la scelta di 
far eleggere i membri della delegazione comune alla 
mia corona d’Ungheria, sia di concerto colla Dieta 
ungherese, sia colla vostra propria Dieta; vi rico- 
nosceva inoltre il diritto di mandare i vostri depu- 
tati, non secondo i dispositivi della legge del 1848, 
ma secondo il modo da voi stessi stabilito , dichia- 
rando nel medesimo tempo che la Dieta dall’ accet- 
tazione di questa proposta non trarrebbe alcuna con- 
seguenza di qualunque natura fosse circa alla deci 
sione definitiva delle quistioni litigiose ancora pendenti. 

« Credevamo adunque di poterci aspettare con 
piena fiducia il risultato delle nostre deliberazioni a 
tale riguardo e considerare come tolti i più essen- 
ziali ostacoli ad una transazione perfettamente sod- 
disfacente. Ma l'indirizzo votato dalla maggioranza 
della Dieta della Croazia si pose in opposizione s0- 
pra tutti i punti colle nostre paterne intenzioni. Sa- 
rebbe stato un voto sincero del nostro paterno cuo- 
re il veder rappresentato anche all’ occasione della 
nostra incoronazione la Dieta dei regni di Croazia e 
della Schiavonia ; ma la Dieta della Croazia avendo 
elevato in modo perentorio delle pretese, alle quali 
era impossibile aderire, sia a causa della loro natu- 
ra, sia a causa della brevità del tempo, e che ten- 
devano a rendere direttamente impossibile qualunque 
accordo costituzionale ; essendo nostra volontà reale 
non ritardare più oltre la incoronazione desiderata 
da tutte le parti, ci troviamo nella necessità di scio- 
gliere colle presenti la Dieta della Croazia, dalla 
cui ulteriore azione, sotto l’influenza della maggio- 
ranza attuale, non ci possiamo aspettare alcun utile 
risultato. 

« Non rinunciamo però alla speranza che le fe- 
deli popolazioni dei nostri cari regni di Croazia e 
di Schiavonia, apprezzando giustamente e compren- 
dendo esattamente le nostre paterne intenzioni , fa- 
voriranno con tutte le loro forze, e nel loro proprio 
interesse, l’opera della transazione, e renderanno pos- 
sibile col Icale loro concorso il ristabilimento di una 
situazione legale. 

« Riservandoci pertanto la facoltà di convocare 
di nuovo fra breve la rappresentanza dei regni di 
Croazia e di Schiavonia, e dichiarando sciolta la 
Dieta convocata ad Agram col nostro rescritto del- 
V'11 aprile 1867, vi conserviamo la nostra grazia e 
la nostra reale benevolenza ». 

—Alla Camera dei deputati di Vienna (seduta ge- 
nerale) del 5, il signor Commers, ministro della giusti- 
zia, presenta un progetto di legge sulla discussione 
costituzionale dei grandi progetti di legge. Annun- 
zia varie proposizioni prossime sulla legislazione pe- 
nale, sulla procedura penale, sulla civile e sui fal- 
limenti , le successioni, le tutele , le ipoteche , le 
giustizie di pace e l’organizzazione de’ tribunali. 

— Leggiamo nell’Etendard del 6: 

« Scrivono da Vienna che il progetto del conte 
di Beust di far entrare nel ministero dei deputati 
appartenenti alla maggioranza della Camera bassa 
del Reichsrath sinora non ha avuto esito felice. 

« Il signor Herbst, il conte d’Auersperg hanno 
declinato per ora ogni partecipazione al potere. Il 
sig. Berger dichiarò che la sua salute era talmente 
scossa che sarebbe obbligato di cominciare la sua 
carriera ministeriale con un congedo di lunga du- 
rata. » 


-———0-6-0-&-400—— 

Il giorno 5 corrente arrivò a Parigi il re di 
Prussia. L'imperatore dei francesi si era recato alla 
stazione della strada ferrata del Nord per ricevervi 
l'ospite reale. S. M. che portava il greu cordone 
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dell'Aquila Nera, era accompagnato dal principe I 
Gioucchino Murat, e da altri personaggi, Ministri, 
generali, ecc. 3 

Nell'interno della stazione 
battaglione di cacciatori a piedi, fuori un reggi- | 
mento di fanteria di linea. Alle 4 precise il regio 
convoglio entrò in stazione. 

Il re ed il principe di Prussia, che gli era an- | 
dato incontro fino a Compiègne, discesero dal va- | 
gone, ed i due sovrani si strinsero cordialmente la 
mano ; quindi si presentarono reciprocamente i per- 
sonaggi che li accompagnavano. Il re in uniforme 
da generale portava il gran cordone della Legion 
d'Onore. Il conte di Bismark era in uniforme da co- 
lonnello. 

Dopo breve fermata, le LL. MM. salirono nelle 
carrozze da gala, che le aspettavano. L'imperatore, 
il re di Prussia, il principe ereditario ed il princi- 
pe Murat montarono nella prima carrozza, la quale 
era preceduta da un distaccamento di lancieri e da 
un pelotone delle cento guardie, e seguita da un 
altro pelotone delle cento guardie ; un distaccamen- 
to di lancieri chiudeva il convoglio. 

L'imperatrice aspettava il re di Prussia all’in- 
gresso della sala della Pace. Il re rimase una mezz'ora 
presso le LL. MM. Collo stesso cerimoniale dell’ar- 
rivo, l’imperatore condusse il re a'suoi appartamenti 
al Pavillon Marsan. 

Il Con titutionnel, dal quale togliamo questi 
cenni, dice che tanto alla stazione, quanto lungo il 
tragitto, la folla che era assai numerosa fece inten- 
dere calde acclamazioni, 

Lo stesso giorno il re di Prussia, aggiunge la 
France, si è fatto condurre al palazzo dell’ Elyseè 
per far visita all'imperatore Alessandro. Lo czar non 
era ancora ritornato ; il re di Prussia lo aspettò. 
Alcuni minuti dopo, l’imperatore Alessandro arrivò 
e i due sovrani ebbero insieme un assai lungo ab- 
boccamento, f 

—I giornali francesi sono pieni, come bene si 
può immaginare, di notizie sulle feste che si fanno 
agli ospiti illustri di cui attualmente si onora Pari- 
gi, e dell'episodio lugubre col quale si tentò d’in- 
terromperle. Però non troviamo, in tutti i partico- 


stava schierato un 


putati dell'opposizione hanno deposto sul banco del- 
la presidenza un emendamento ai progetti di bilan- 
cio per il 1868, concepito nei seguenti termini : 

« All’aprirsi della prossima sessione verrà sta- 
bilito e distribuito un conto speciale e dettagliato 
di tutte le spese attinenti alla spedizione del Mes- 
sico e delle rendite che vi si sono effettuate. Vi 
sarà aggiunto un conto del materiale di guerra e 
di marina consumato dalla spedizione. Esso conter- 
rà un prospetto dei rimborsi operati al Messico per 
intromissione del governo francese a benelizio dei 
creditori nazionali e un quadro indicante i crediti 
dei nostri nazionali all’aprirsi della guerra. 

040-4064080 

Leggiamo nel Times: 

Il governo di Malta è stato avvisato per tele- 
grafo dall'Inghilterra del prossimo arrivo del Sulta- 
no in quest'isola, diretto per Parigi. Sono stati ri- 
cevuti ordini di prestargli tutti gli onori possibili. 

Il bastimento avviso  Psyche è partito subita- 
mente per Gibilterra , chiamato da un telegram- 
ma di Lord Clarence Paget che trovasi colà, e che 
si suppone desideri incontrare il Sultano a Malta o 
almeno a Marsiglia. 

I Times ha da Dublino : 

Lo sbarco dei feniavi a Dungarvao ha suscita- 
to in quella parte del paese molta sensazione. I guar- 
dacoste sono sempre attentissimi, e dalla posizione 
elevata ove stanno, veggono coi telescopi tutta la 
tircostante marina. Quelli che stanno ‘a Helvick, 
nella contea di Waterford, osservarono una strana 
nave che si avvicinava alla riva. Molti uomini ven- 
nero a terra a guado, poi si dispersero in varie 
direzioni. 

— L’ Irish Times dice : 

Tutti gli uomini che fu possibile di trovare 
furono spediti a Helvick. Quattro uomini furono ar- 
restati, uno dei quali aveva un revolver. Benchè 
Duogarvan sia stata fin ora immune dal fenianismo 
parve in questa occasione che la tendenza in favore 
dei feniani fosse grande. La plebe fischiò la polizia: 
furono fatti 26 arresti, 

— Leggiamo nel Manchester Guardian del 5 


lari che i giornali francesi copiano fedelmente dal 
Moniteur e dalla Gazette des Tribunaux, molto più 
di quanto il telegrafo ci ha trasmesso su quest’ar- 
gomento. 

-— Il Memorial diplomatique del 5 reca le se- 
guenti notizie : 

« Tosto dopo la cerimonia della consacrazione, 
l'imperatore Francesco Giuseppe intraprenderà, se- 
condo l’uso, un viaggio per l'Ungheria, onde visi 
tare i principali centri di popolazione e ricevere i lo- 
ro omaggi. È questa circostanza che costringe S. 
M. Apostolica ad aggiornare la sua visita alla cor- 
te delle Tuileries sino alla fine del mese. L’impera- 


che sabato ebbe luogo ivi una dimostrazione per la 
riforma, consistente in una processione ed in un 
meeting all'aria aperta. Furono pronunciati discorsi 
da sei piattaforme. Fu adottata la risoluzione di 
congratularsi col partito liberale per i successi che 
hanno incoronato i suoi sforzi, e ad insistere sulla 
revisione del modo di distribuzione del potere po- 
litico, 

— Si legge nel Morming Post il seguente estrat- 
to di una lettera scritta: da lord Granville ad un 
giornale : 

« Dopo la distribuzione dei premi alla Univer- 
sità di Londra quest'anno io feci alcune osservazio- 


tore e l'imperatrice d'Austria arriveranno in Fran- 
cia accompagnati da un seguito numeroso. Fra i 
personaggi che ne faranno parte, il nostro corri- 
spondente cita il presidente del Consiglio e ministro 
degli affari esteri barone de Beust, il principe di 
Hoheulohe, primo gran mastro di corte ; il conte 
di Crenneville, primo aiutante di campo dell’impe- 
ratore (il quale durante la guerra di Crimea, era 
stato incaricato di una missione speciale presso l’ium- 
perator Napoleone); la contessa di Konigsegg Au- 
lendorf, gran dama dell’ imperatrice ; ecc. Gli au- 
gusti viaggiatori arriveranno in Francia da Stra- 
sburgo, e si fermeranno a Nancy onde visitare le 
tombe dei duchi di Lorena illustri antenati dell’im- 
peratore d'Austria, 

« Le nostre lettere da Madrid uffermano che 
la vegina di Spagna si è veduta costretta suo mal- 
Pelia rivtizare al progetto di victà e Parigi, 
esapiziala dal re, suo sposo. Le condizioni del 
tesoro spaguuolo essendo molto ristrette a sopperire 
alle iugeuti spese, ed il credito pubblico Spaguuolo 
ne sarebbe stato scosso sfavorevolmente, 

« Possiamo assicurare che 1’ imperatrice Car- 
lotta gode sempre di una salute robusta e che i 
suoi giorni sono lontani dall'essere contati come lo 
pretende un giornale della sera ; benchè certamente 
le informazioni sulla sorte del suo sposo féagiscono 
fatalmente sul suo spirito. 


«Nella seduta del 4 al Corpo legislativo vari de- | 


ni sugli insegnamenti che ci furono dati dall’ultima 
guerra di Germania, e dall'attuale Mostra di Pari- 
gi se vogliamo tenere il nostro posto, rispetto alle 
altre nazioni, nelle arti della guerra e della pace. 

« Dopo ciò ricevei la seguente lettera dal dot- 
tore Playfair, L'argomento è importante e grande 
l'autorità dello scrivente. » 

Il dottor Playfair scrive: «Sono giunto testé 
da Parigi, ove sono stato giurato per una classe 
dell'Esposizione. Essendo giurato anche nelle Espò- 
sizioni del 1851 e 1862, ebbi opportunità di cono- 
scere molti uomini eminenti di varie nazioni e tro+ 
Vatili presenti alla Esposizione parigina, mi sono 
adoperato di raccogliere le lord opinioni sulla posi- 
zione che occupa l'Inghilterra in quella grande gara 
industriale. 

© Mi duole il dire che, tranne poche eccezioni, 
le opinion farsiò singoli nente conesriti nel dire 
che il nostio paese aveva dimostrato poco genio in- 
ventivo e fatto poco progresso nelle pacifiche arti 
dell’ industria sino dal 1862. Si potrebbe dire per 
temperare il severo giudizio, che rtiolte classi sono 
scarsamente tappresentate dall'Inghilterra, ma quan- 
dò si vede che in 9D classi ve n'è appena una doz- 
zina ln cui la preminenza vien data senza esitare a 
noi; bisogha mettere in tlisparte la scusa. 

« Per quanto dalle conversazioni private mi ven- 
ne fatto di raccogliere, una delle cadse per le quali 
vi è unanimità di opinione è quella che la Francià, 


la Prussia, l’Austria, il Belgio e la Svizzera hanno 
buoni sistemi di educazione industriale e noi loo ne 
abbiamo nessuno ». 

ea cool 

L'Agenzia Havas pubblica le seguenti notizie 
da Berlino, 4 giugno: 

Si assicura cne gli Stati del Nord hanno of. 
ferto di rinunciare al voto loro assicurato dalla Cg. 
stituzione dello Zollverein a condizione di essere 
ammessi ad inviare dei plenipotenziari ad Aoc nel 
Consiglio federale e dei delegati ad Avc nel Reich. 
stag per la definizione degli atfari dogauali. 

Si crede che la conferenza dei ministri sla 
bilirà senza ritardo le basi di questa soluzione che 
assicurerebbe il mantenimento e lo sviluppo dello 
Zollwerein. 

—1 ministri degli Stati del Sud ed il signor 
de Bismark hanno tenuto conferenze in cui dicesi 
che essi si sieno principalmente occupati della que. 
stione di un Parlamento doganale. 

—La Correspondance de Berlin pubblica l’artic» 
lo seguente : 

Tutto ciò che può essere cagione d’ ostacolo o 
di ritardo per l’unità tedesca sembra assicurato di 
ottenere favore e credito in una parte della stampa 
francese. Così diversi fogli di Parigi annunziauo co- 
me im.ninente o scioglimento dello Zollverein, men- 
tre si tratta solamente di riordinarlo su basi con- 
formi alla nuova situazione della Germania. 

Infatti l'antica unione doganale tedesca diviene 
incompatibile coll’ordine di cose inaugurato dalla 
Confederazione della Germania del Nord. Un artico- 
lo fondamentale dello Zollverein, tal quale ha esi- 
stito fino al giorno d'oggi, stipula che per introdur- 
re un cambiamento nelle tariffe 0 per qualuuque 
altra riforma doganale è rigorosamente necessario il 
consenso di ciascuno degli Stati che fanno parte del- 
l'unione ; di maniera che, basta un solo vero per 


paralizzare la volontà riformatrice di tutti gli altri 
soci. 

AI contrario la nuova Costituzione della Ger- 
mania del Nord per decidere modificazioni di questa 
natura non esige nel Reichstag e nel Consiglio fe- 
derale che la semplice maggioranza. 

Adesso adunque si tratta di trovate un mezzo 
affinchè gli Stati del Sud, membri dello Zollverein, 
abbiano, nov più il diritto di veto, ma vote delibe- 
rativo in quelle questioni doganali che sono comuni 
ad essi col rimanente della Germania. 

Quale sarà questo mezzo ? Dovranno gli Stati 
del Sud mandare deputati al Parlamento del Nord e 
rappresentanti al Consiglio federale per prender par 
te esclusivamente alle deliberazioni che interessano 
lo Zollverein? Ed ammessa questa ipotesi , che si 
presenta alla mente come la più semplice e natura 
le, saranno questi deputati e questi rappresentanti 
eletti per suffragio universale come i deputati al 
Parlamento del Nord, oppure delegati dalle Diete 
locali, o nominati dai sovrani ? Ultimo modo, in tutti 
i casi, che non potrebbe prevalere ché per la scel» 
ta dei rappresentanti mandati al Consiglio federale, 
ed affatto inconelliabile col carattere di deputato al 
Parlamento. 

Tali sono le questioni essenziali che devono es- 
sere discusse nella prossima Assemblea generale del- 
lo Zollverein. Tutto fa presagire che la soluzione 
delle medesime stringerà viemmaggiormente, invece 
di scioglierli, i vincoli d'unione doganale che uni- 
scono il Sud ed il Nord dell'Alemagna, a seconde 
dei loro voti e dei loro interessi. 

Ma nel cementare questa parziale unione gli 
Stati del Sud non preparano già, come si va die 
cendo all’estero, il sacrifizio della loro autonomia ; 
ed è un'induzione singolarmente stirata quella di 
riguardare la loro accessi ne al nuovo Zollvereio 
come "n primo passo per entrare neila  Confedera- 
zione del Nord. Questa stessa, quando venga esa- 
minata di buona fede, non che prestarsi a siffatti 
accrescimenti, vi si ricusa piuttosto; la sua orga- 
nizzazione non comporta evidentemente che una fe- 
derazione ristretta, e non potrebbe convenire alla 
moltiplicità ed all'estensione di tutti gli Stati te- 
deschi 

D'altra parte sì sa the in Baviera e nel Wur- 
temberg un partito assai numeroso tiete ancora al- 
l'autonomia. Finchè non vi sarà wnanimità nel senti* 
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mento nazionale di questi Stati, è un pensiero per 
lo meno prematuro quello che si prendono 1 fogli 
esteri di protestare fin d'ora contro una Coufedera- 
zione dell'intiera Germania. 

Sia lo Zollverein riordinato e rassodato , e gli 
Stati del Sud si crederanno senza dubbio bastante- 
mente wuiti alla patria comune con questo vincolo 
degl'interessi materiali. Sotto la guarentigia dei trat- 
tati che assicurano l'integrità e l'indipendenza del 
loro territorio, essi possono coltivare in pace l'auto- 
nomia di cui sembra ancora molto gelosa una parte 
della loro popolazione; essi non hanno niente a te- 
mere della Confederazione del Nord, niente a di- 
mandarle, come essa medesima non dimanderà loro 
niente, fuorchè di eseguire fedelmente le conven- 
zioni nazionali liberamente aceonsentite, che garan- 
tiscano la sicurezza e gl'interessi di tutta la Ger- 
mania. 


a (rozsetti della Germa ita del Nord dice 
che le convocazioni per le elezioni pel Parlamento 
del Nord verranno pubblicate il 15 luglio ma che 
le elezioni non avranno luogo in tale epoca 


— Leggesi nel G/ose: 

Il punto il più delicato e quindi uno dei più 
importanti che si riferiscono allo scioglimeuto della 
questione del Lussemburgo è stato quello della fis- | 
sazione di un termine per lo sgombro definitivo del- 
la fortezza per parte della Prussia. Quando questo ;| 
sgombro dovesse aver luogo 0 quanto tempo potesse 
ritardare la conferenza lasciò indeciso. Se la pace 
è realmente assienrata poco importa che lo sgombro | 
segua in un mese oppure in un anno. Ma dal mo- 
mento in cui le cose paiono essere in uno stato pre- | 
cario il governo francese non può non aspettare | 
con una certa impazienza lo sgombro dei Prussiani | 
da questa imprendibile fortezza posta sulla sua fron- | 
tiera. 

Noi crediamo che il governo prussiano non ab- || 
bia ancora stabilito il giorno per lo sgombro delle 
truppe; ma egli decise che quando lo sgombro avrà 
luogo queste truppe non andranno molto lungi dal 
Lussemburgo. Una parte andrà in rinforzo alle guar- 
nigioni delle vicine fortezze di Treves, Saarbruck e | 
Saarlouis ed il resto a Magonza. 

— La Correspondance de Berlin del 5 scrive : 

È stato arrestato, siccome vemente indiziato 
di aver favorito il reclutamento di soldati per la 
legazione aunoverese, il sig. Ieinsen de Gestorfî, no- 
bile proprietario. Questo personaggio è stato con- 
dotto a Berlino onde rispondervi del delitto di alto 
tradimento. L'autorità promette venticinque talleri 
di ricompensa a coloro che potranno rivelare con 
quali mezzi il barone de Holle ha potuto evadere. 

Hermann Kuhn, accusato di perturbazione alla 
pubblica tranquillità mediante la stampa, di oltrag- 
gi verso le istituzioni dello Stato e verso gli atti 
dell'autorità, è citato a comparire dinanzi al tribu- 
nale di Berlino, sezione d'accusa , per il 19 lu- 
glio p. 

La convenzione militare conclusa fra la Prus- 
sia e la città libera di Brema ha (queste disposizioni 
principali. 

Il battaglione di Brema sarà sciolto. I suoi uf- 
ficiali potranno entrare al servizio della Prussia o | 
chiedere la loro pensione. 

Brema avrà per guarnigione due battaglioni 
prussi.ni (Lubecca, meno popolata, riceve a tenore 
d'una convenzione analoga, un solo battaglione). La 
città pagherà il primo anno, 162 talleri per soldato, 
aggiungendovi ogni anno 9 talleri in modo che nel i 
1874 il tasso di 225 talleri sia raggiunto. 

—Da Dresda scrivono che il signor De Bonin 
comandante superiore delle truppe prussiane ha ab- 
bandonata quella città il giorno 4 corrente. Il re 
di Sassonia lo ha decorato della gr 
lauti dell'Ordive d'Aiberto. 

04 eo 

. I Memorial diplomatique si dice in grado di 
Assicurare che la corte di Copenaghen abbia fuvo- 
revolmente risposto alle proposizioni che le vennero 
fatte dilla Prussia riguardo ai distretti  settentrio- 
nali dello Schleswig. Si crede che i due governi 
Sieno in procinto di nominare i rispettivi commis- 
Sari incaricati di studiare le questioni finanziarie per 


u croce iu bril- 


' sempre più decis 


‘eventualità di un ritorno delle popolazioni di quei 
distretti alla Danimarca. Dopo di che si piocede- Ì 


rebbe al voto indicato nell'artie. 5 del trattato di 
Praga. 
— -60-btdto__ 


ntrariamente all’ asserzione di vari giornali 
un telegramma pubblicato dai fogli francesi colla 
data di Costantinopoli annuncia che fino alla sera 
del 4 corrente nessuna Nota collettiva delle potenze, 
relativa ad una sospensione d'armi nell’ isota di Can- 
dia, è stata indirizzata al governo della Sublime 
Porta. La voce corsa che il Sultano avesse prelevata 
una somma considerevole sulla lista civile per ef- 
fettuare il suo viaggio e che il palazzo avesse con- 
tratto un prestito particolare di 50 milioni di piastre 
è compiutamente inesatta. Così l'MUavas. 
04000 t000 

Il New York Herald del 25 maggio assicu- 
ra che i feniani hanno accumulato molte provvigio- 
ni militari sulla frontiera, e che nella città di Nuova- 
rtiglicrie e munizioni per100,000 


uomini, bastanti per 6 mesi. 


York sono nascoste 


— Noi abbiamo luogo a eredere, scrive la Pa- | 


trie, e con la maggior certez 
da Nuova-York in data del 1 giugno coi quali si 
annuncia la fucilazione dell’ Imperatore Massimiliano 
Non stano esalli 
Informazioni teleg 


a, che i dispacci venuti 


itore Massimiliano 


pitolazione dell’ Impe fanno co- 
moscere che fino al 20 maggio questo sovrano non 
era peranco vittima della vendetta dei suoi nemici. 

Assicurasi d'altra parte che anche a Nuova-York 


la notizia dei giornali era accolta colla massima in- 
credulità e non dubitavasi della riuscita dei buoni 
uflici del gabinetto di Wasi 
ti di Queretaro 

— Notizie da Vera-Cruz del 13 maggio, pubbli 
cate nei giornali di Nuova-York annunziano che 
Chapultepee è stata presa d'as 


glon presso gli assedian- 


tere dei repubblicani. Il corpo diplomatico non ha 
più relazione col governo imperiale. 
AMA — 

Si legge nell’ Osservatore triestino : 

Abbiamo notizie di Bombay 13 e di Calcutta 
8 maggio. Il re di Birina persiste nel suo rifiuto di 
adempiere gli obblighi del trattato del 1862 coll’Iu- 
ghilterra. Il termine accordatogli da quell’atto spira 
il 1 giugno, e il governo anglo-indiano gli fece sa- 
pere che non prenderà aleuna disposizione prima di 
codesta data, per modo da lasciargli tempo di esegui- 
re le riforme a cui si è impegnato. Intanto egli va 
prendendo disposizioni per prepararsi alle ostilità. 
Cr 

NOTIZIE C*MPENDIAT 

Attesa la solennità della scorsa domenica s in 
piccolissi.10 numero ne sono prevenuti quest'oggi i 
giornali italiani; e questi pochi altro non recano 
nelle loro cronache che discorsi economici e cifre. 
Secondo le informazioni che son date dai medesi.ni 
circa il progresso dei dibattimenti nel seno degli 
uffici parlamentari, sembra che i piani finanziari e 
l’esistenza stessa del miui.tero siano minacciati non 
solo per ciò che la Camera ricusa di fare, endo 
a respingere le proposte ministe- 
riali, ma ancora per quello che essa si dispone ad 
operare, mediante una risoluzione che contrasta va- 
dicalmente con tutte le proclamate risoluzioni del 
gabinetto. Si annuncia infatti che la commissione 
generale del bilancio , nel suo rapporto propo- 
se che fra le finanziarie da adottarsi dal 
P. 
ta sulla rendita pubblica, ed è noto come con- 
tro questa idea si pronunzias sero già risolutamen- 
te in ripetute occasioni i ministri, sgomentati dal 
biasimo e dalle giuste querele che le voci intor- 
no alla inedesina diffuse avevano provocate al- 
l'estero. Inoltre è dato per certo che un nucleo 
considerevole di deputati di tutti i colori e di tutti 
i partiti si stia concertando per stabilire una spe- 
cie di ultimatum finanziario al ministero , la cui 
conelusione sarebbe che, viste le enormi strettezze 
econo niche, si accorta al g>vVera per l'esercizio del- 
l’anno 1868 la somma co nplessiva di ottocento mi- 
lioni di lire, che devono bastare a far fronte a tutti il 


misure 


grafiche posteriori di dieci gior- | 
ni alla notizia della presa di Queretaro e della ca- | 


salto e cadde in po- 


amento sia compresa quella di una  ritenu- I 


upposito ordine del giorno, verrà accolto dalla mag- 
gioranza, i proponenti si lusingano che per esso la 
crisi finanziaria debba essere pel momento superata; 
che se il ministero si rifiuti d’accoglierla , si sarà, 
secondo i medesimi, ottenuto il vantaggio sicuro id 
rovesciare la presente amministrazione. 

1 discorsi e le ipotesi sui resultati che avreb- 
hero ottenuto i colloqui dei sovrani a Parigi prose- 
guono liberamente il loro corso nel giornalismo ed 
opera. altrettanto lunga e laboriosa, quanto gratuita 
ed inutile forse, sarebbe il voler riferire o riassume- 
re tutto ciò che in proposito viene in diversi sensi 
affermato. Tenendo dunque conto soltanto di quelle 
voci che hanno nella maggioranza della opinione pub- 
blica maggiore credenza, basterà notare che dai più 
vuolsi siasi già ottevuto un principio d’accordo per 
riuscire allo scioglimento delle due urgenti questioni 
di Creta e dello Schleswig Quanto alla prima, avreb- 
be prevalso l'idea di una inchiesta europea, al qual 
progetto si ripete che anche l’Austria e 1’ Inghilter- 
ra aderirono in massima; e rispetto alla seconda sa- 
rebbesi convenuto che sia mestieri alla Danimarca 
accettare quella piccolissima retrocessione a cui ac- 
consente il governo di Berlino. 

Alla Camera dei deputati di Vienna la discus- 
sione generale dell'indirizzo fu chiusa da due discor- 
Si del ministro delle finanze e del signor di Beust, 
e di questi vanno oggi occupandosi i giornali vien- 
nesi perchè dalla politica tracciata in essi e special- 
mente nell’ ultimo credono che debbano avere un de- 
ciso indirizzo tanto il contegno della Comera quan- 
to il programma governativo Intorno a ciò che disse 
il ministro delle finanze, quello che sopratutto sem- 
bra degno di nota ai giornali è la dichiarazione che 
il punto di vista unitario sa mantenuto dal go- 
verno nella ripartizione delle imposte ; essa infatti 
dissipa tutti i dubbi che erano sorti e che si erano 
aperta una via anche nella Camera dei deputati cir- 
ca una ineguale distribuzione dei carichi pubblici 
in Ungheria ed in altre provincie dell'impero. Assai 
più importante, e ciò é naturale, poichè si riferì 
esclusivamente a materie politiche, è giudicato dalla 
stampa viennese il discorso del primo ministro , in 
ispecie per quelle allusioni che fece alle  dimostra- 
zioni slave che hanno attualmente luogo nell’impero 
moscovita , deplorando in questa occasione quella 
specie di antipatia che la nazionalità slava non tr 
scura di palesare verso l' Ungheria. Non tacque il 
primo ministro suddetto che il governo austriaco 
sarà sempre vigilante non solo a soffocare fin dalla 
origine ogni agitazione che sorgesse nell'interno del 
paese, ma a combattere severamente e con energia 
qualunque tentativo si volesse nello stesso scopo fa- 
re all’estero. Del resto, se si eccettuino gli organi 
dell'estremo centralismo, nessun foglio vi ha il qua- 
le non si congratuli pel fatto della sicura e comple- 
ta riconciliazione fra l'Austria e l'Ungheria, per ef- 
fetto della quale, mentre vengono a scomparire in- 
tieramente le cagioni di commozioni e turbamenti 
interni, l’unità e la forza dell’ impero acquistano 
nuova coesione e più gravde sviluppo, e l’ Austria 
ne acquista una influenza assai più grande e deci» 
siva sulla futura situazione dell’ Europa. Solo su 
quanto dichiarò il ministro di Beust, essere inter 
zione del governo di seguire nella sua politica un 
indirizzo liberale, è dai diversi fogli formulata una 
qualche obbiezione , deplorandosi dagli organi del- 
l'un partito che esso non abbia , affin di dare un 
equo confine alle future pretese, chiaramente deter- 
minato l'indole ed il altere delle promesse cow 
cessioni, ed osservandosi dai rappresentanti del par- 
tito opposto che per essere Lroppo generiche, le di- 
chiarazioni del signor di Beust non potrebbero in- 
terpretarsi diversamente dalle molte altre analoghe 
che in tutti i Parlamenti tutti i ministri usa 10 fare 
senza risparmio per guadagnarsi il favore e la sim- 
patia, 

Il giorno 27 del corrente avrà Inogo a Berlino 
il secondo voto della Camera dei signori sul proget- 
to di costituzione feler.le, nè dopo la prima prova 
che diede un resultato favor:vole ad uru.imia, può 
sussistere dubbio vruno intorao alla piena adesione 
ito del suo governo. 


ani ed i fa rcofor 
= 


che in Prussia otterrà | ops 


Gli amnoveresi, i sassoni, gli assi 


di passo al.retl 


i servizi del ridotto debito pubblico dello Stato. Se | 


questo concetto, il quale deve essere sviluppa:0 in I 


tesi non hanno cam.ninalo, è vero, ra 
to rapido nelle nuove vie aperte dal signo: s 


mark ; ma è facile presagire che essi non potranno 
prolungare di troppo la loro resistenza. E rattanto 
si vede il governo prussiano proseguire In, Germa- 
nia il lavoro di centralizzazione e di unificazione 
con lena indefessa © vigore Già in virtà della 
votata dalla Camera la costituzione prussiana 
è introdotta nelle provincie an- 


definitivament 
nesse, le quali saranno da questo punto e sotto que- 
similate alle provincie antiche. Im- 


sto rapporto 
mediatamente dopo la promulgazione di detta costi- 
tuzione, verranno ordinate nelle nuove provincie le 
elezioni per la Camera dei rappresentanti. Quanto 
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cese; questa tendenza è detto andare crescendo ed 
aumentandosi, ogni di più e si aggiunge tanto più 
|| grande e significante apparire adesso questa specie 
di reazione, in quanto essa contrasta essenzialmente 
con tutte le abitudini di un lungo passato. La leg- 
ge delle associazioni diviene un vero campo di bat- 
taglia in cui gli articoli rinviati uno ad uno alla 
commissione accumulano i reclami e rovesciano in 
certa guisa tutte le barriere che si vollero innalza- 
re contro una eccessiva ingerenza della Camer: Nè 
qui, a quanto si annuncia, fermerassi la resistenza, 
che sul progetto della riorganizzazione militare an- 


BORSA DI PARIGI 

del 10 giugno 

3 per 100 ............ 

A4 per 100 
Consolidato inglese.. 
———c—————m_ 
Dalla R. Ambasciata di Spagna siamo in 

di pubblicare, per l'intelligenza dei sudditi di $, 
Cattolica residenti nello Stato Pontificio, qualmente 
la Maestà Sua si è degnala di prorogare per altri 
venti giorni lo spazio dei primi trenta già stabiliti 
a poter profittare dell’Indulto di Amnistia concesso 
in vigore del Real Decreto dei 24 aprile prossimo 
passato ai Caporali, e Soldati che presero parte alle 
insurrezioni Militari dell’anno 1866, ben’ inteso che 


tati 
M 


all'unione doganale che spianò le vie alla suprema- | cor più vivo è i i a ci issione anzi da n A 5 
| ll’ unio c dog nale che spianò de Supri cor più vivo è il conflitto, la commissi, , una tal proroga deve computarsi dal giorno in che 
4 ia prussiana, già i trattati di pace che SEBIITONE più giorni non venne convocata È sl aspetta di ve- spirò il riferito primo spazio di tempo. 
d la guerra ne avevano preveduto la ricostruzione su dere da un momento all’altro ritirata definitivamente | rr—rr__"—_ —111—_ 
nuove basi. Per gli Stati che fanno parte della Con- | la legge. Viene quindi la legge dell’ alienazione dei NOTIFICAZIONE 
federazione del Nord, l'unione doganale sarà retta dal || terreni del giardino del Lussemburgo che ha contro di Il Collegio dei Cappellani Cantori della Cappella 
potere centrale, cioè dal Consiglio federale e dal Par- || se la maggioranza della commissione; imbarazzo questo Pontificia deve, coerentemente alle Bolle e Costituzioni 
Jamento confederato. Siccome poi il prodotto delle doga- || tanto più grave in quanto non potrebbe il governo Apostoliche, tenere il fgaar lio onde scegliere 
ne dovrà essere in prima linca destinato alle spese mi- | fare concessioni di sorta , essendosi giù compiuti Ro Aa oe due di Soprano, due-di Rasso,ve un 
o 3 na pn ae en : di Contralto. 
litari, urgeva di regolare in conformità anche i nuo- || quegli atti di cui la Camera rifiuta adesso di ac- Sar S 
3 Se NES x 3 o E Fnreo Si notifica pertanto che, dovendo il predetto Col- 
Vi rapporti cogli Stati tedeschi del Sud ; ed a ciò || cettare Je conseguenze. Questo stato di cose è giu- pe 3 Ù E 
1 ri duto le conferenze di plenipotenziari È DI 9 dai fogli o «dui carrongî di legio, siecome Ceto Canonicale di persone Ecclesiasti. 
Jato ata fi Ai e 6 Sa no È sa i di sato. a bbastanza BUUNE dal Togo” carteggi Ci- | che, essere composto in quanto ai bassi, tenori, c con- 
a questi u timi dì tenutesi pe a Ber ino, Nelle me- tati, nè si ritiene quindi inverosimile che il gov tralti d’individui. o Sacerdoti, o costituiti negli Ordi 
desime il W urtemberg , il Baden e l'Assia Darm- || no, per superare le molte difficoltà faccia ricorso || Sacri, ed in quanto ai Soprani di Chierici almeno ton- 
stadt hanno stipulato col governo prussiano la loro | ad estreme misure. Ma poichè ogni grave espedien- | surati; tutti quelli che di tali voci vorranno concor- 
partecipazione alla lega daziaria, a patto che irap- || te allarmerebbe ora assai gravemente la pubblica || rere al servizio della enunciata Cappella , presentino 
presentanti degli Stati del Sud siano ammessi nel {| opinione e turberebbe la gioja delle feste date in || non più tardi del giorno 10 del prossimo agosto al 
Parlamento federale per tutto ciò che riguarda gli || onore dei sovrani, si tiene per certo che pel mo- Maestro della Cappella medesima l'attestato autentico di 
affari doganali. La Baviera non ha ancora aderito || mento non si verrà a nessun partito decisivo € si nascita e del rispettivo loro Ordinario. 
a tale deliberazione; ma non si dubita che accon- || cercherà di indugiare nelle relative. discussioni , Si fa noto egualmente. che formando il riferito 
sentirà anch'essa e così un primo passo verso l’u- || aspettando , dopochè le pompe solenni saranno ces- Collegio un ceto Canonicale di persone esiastiche + 
i alla Confederazione del Nord degli Stati è - n + seguita che sarà la elezione di dette sia i 
nione alla Confedera fone del Nord degli Stati me- || sate, a rimuovere in un modo o nell'altro le cagio- di È sr DE da ne di dette voci, si ammette- 
ridionali è dato. Questi vi entrano per una via ob- || ni dell'esistente conflitto costituzionale, tanno in quali a di opranmamieri con dare ai medesimi 
bliqua ma vi entrano, ed anzi sotto una forma che | possesso ad vitam coll’onorario mensile di scudi se- 
È Ù S i 5 «ici. facendo loro godere tutti gli emolumenti e privi- 
lascia poco ap ai reclami della diplomazia a STA x 8 8 v 
1a: poco AI LE Ù R'OMAZIA , DISPACCI ELETTRICI legi che hanno goduto e godono gli attuali soprannu 
ma in virtù di grandi interessi economici. Final- i A "5 a a n 
to. gr ita sno lvanlie di dell'Agenzia Stefani meri della Cappella Pontificia; i quali emolumenti po- 
mente a mostrare sempre più quanto lunghi e de- tranno anche supplire a qualunque deficienza di Patri- 
CUISINE: “POSSI abbia fatto la politica  unificatrice di Parigi 10.—Ieri è arrivato il principe Umber- || monio sacro; e che dipoi secondo la maggior anzianità 
Berlino, occorre la conferma data nei fogli di quella || to, andò ad alloggiare alla legazione italiana ; oggi || conseguiranno la porzione Canonicale di scudi ventidue: 
capitale alla notizia di alcune trattative che sareb- || fu ricevuto dall'imperatore. e gli emolumenti spettanti a ciascuno dei trentadue Par- 
bero avviate tra la Prussia ed il re d’Annover. Si teri i sovrani recaronsi a Versailles, e furono || tecipanti dell'indicato Collegio, cui dovranno prestare il 
* et ni id È 8 di; sp 
fa credere ora che l'intromissione amichevole del || accolti da folla immensa con entusiasmo. Stasera || loro servigio per anni trenta onde conseguire lagiubi- 
gabinetto inglese otterrà un esito favorevole ai ne- | eran festa alle Tuileries lazione. 
goziati suddetti, i quali mirerebbero, come si disse a Varsavia 10. — Un’ordinanza del luogotenente | | ia SUVerleraLSIgnon concorsenti che doxeh: 
suo tempo, ad ottenere dal re Giovanni l’abbau- | governatore toglie il divieto di circolare per le strade ae al e tre esperimenti, si trovino ci 
dono delle sue ragioni in diritto , in ricambio di | dopo mezzanotte e sopprime la formalità cui erauo o ca i oma non più tardi del giorno 20 de 
sioni personali da cui la Prussia non sarebbe eetti gli abitanti di RESA: ‘annia See So tI 2 
na ioni personali cui russi si mn gli abitanti di non oltrepassare la barriera Il Concorso si terrà pubblicamente secondo le re- 
aliena. : a cella CHA, R a ‘ ? gole della Cappella Pontificia nella mattina del di 13 
I giornali e le corrispondenze parigine fecero Costantinopoli 8. — Il sultano desiderando di | settembre 1867. 
cenno assai spesso in questi ultimi tempi di dispo- ‘anticipare il via gio in Francia anta il 17 invece DomeNIcO Canmusci 
sizioni poco favorevoli al governo ed alle sue pro- || ‘del 22 giugno. Assicurasi che l’Arcadion ha potuto Maestro della Cappella Pontificia 
poste che regnerebbero nel Corpo legislativo fran- {| fuggire da Cerigo. Gustavo Pesci Segretario Puntatore 
rm Ì — —_rr ss 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49), 3). SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 289" 757; 272 730", 89; 12 2,2 256; 1° R=1.° 25 Cent; 1.°C=0°.80 R. 
_— — = = î — ————<—_ 
n Umidità Stato del cielo Termomelrografo Fa “#1 
i Dai dae in millimetri Tormomio | io decimi — [dale 0 an prc. allo 9 pom. cor a OSSERVAZIONI DIVERSE 
e al liv. del mare relativa | assoluta ciclo scoperto ‘massimo minimo velocità in miglia 
LU 7 animeridiane 22,5; 43 BAL 10 Chiarissimo + 25,80. + 16,9,C. N 6 
10 Giugno 3 pomeridiane 28. 3) DI 8/03, | 10 Chiarissimo N 8 
4 pomerid. 21,6 d 4,64 | 10 Chiarissimo +23 0h +13 0,.R. N. ; 
| 
PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI' — ANNO XI. 
i È 
} k Barometro Umidità Stalo del cielo 1 3 
i metro, To 7 o HS: Tn 
UR DATA CITTA TIONOO ROReTO i Le docili direzione METBOAE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PRECEDENTE 
iii 0 al liv. del mare i relativa | assoluta | cieto scoperto gisinà Tilituo e forza | 
it lid Roma. 61 127,3 22 |6,06 | 10 Chiarissimo 28,8 + 10,3 N 
+ 
Il È 
ii! 10 Giugno ) 
(ii 
sii 
1 (NERE GI 
® | rai 1 
i Hi ANNUNZI GIUDIZIARI ma li sette corrente mese, incominciando AVVISI DIVERSI ostensibile in sagrestia della medesima: $ 
SRI] Di .@ 1 Negozio di Osteria esistente nella cata _ vita chiunque ottasse a tale Cappellania di 
Mi: ì in Via Lungerina n. 18. per proseguirsi ne' esibire entro 20 toni la sua istanza , per 
È s. essere presa in considerazione. 
SA Ad istanza del signor Filippo Sabbati- | '08bi, ed ora da destinarsi sotto tutte le SAGRE STIMATE DI 8-FRANCESCO P'f Ferdinando Frullani Segr. 
VEGA) ni, ed altri aventi interesse neli* intestata proteste, e riserve di ragione competenti. Dovendosi dalla Ven. Archiconfrater- 
IE sN tl alodita della TàiAnonia Selaraceni ii ipro Si deduce pertanto a publica notizia a | mita delle 8. gtimato, di & Francesco ia 7 Al Palazzo Papa Giulio fuori Porta del 
j'RRRRA È AH senso’ del $ 4548 del vig. È Roma nominare un Sacerdote Romano a opolo, trovasi una Tazza antica di musai- 
cederà sabato prossimo 15 del corrente me- |“ sode 1648 del vig. regol. legislativo, una Cappellania «movibile ad nutum del- | co, la quale servir potrebbe per una Chie- 
fi se alle ore 9 ant merdisn: | er g * atti del- U : l'annua rendita di scudi 120; e còll' onere sa pel fonte battesimale, per acqui ta, ed 
ta ii = v 4 si 
î 1 ififro Notaro alla confezione del legale Roma 40 giugno 4867. tanto della messa quotidiana nella Chiesa anche per una fontana. Chi desidera farne 
f i È stragiudiziale Inventario de’ beni: ereditari È n della stessa Archiconfraternita alle ore ii acquisto potrà dirigersi alla piccola bottega 
al aeita, defontael deud' di vivereria Ro: Tommaso Gradassi Not. di Col. antimerid., quanto di assistere a (tutte le o baracca rimpetto al palazzo dell’ accade- 
DI = na, funzioni di Chiesa, enunciate nel foglio mia di Francia. 
| 
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: ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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ROMA 42 Giugno 
EMI 


La Savwta” pi Nostao Nivore, sulle ore 
nove e mezzo antimeridiane di questo giorno, 
nella grande aula soprastante al portico della 
Basiliea Vaticana, ha tenuto Concistoro semi- 
pubblico, al quale sono intervenuti gli Emi 
e Ridi signori Cardinali, e gl Hi e Ri 
Monsignori Patriarchi, Primate, Arcivescovi e 
Vescovi presenti in Roma, invitati per deli- 
berare sul gravissimo oggetto della Canoniz- 
zazione. 

Sua Santità” dopo avere con breve e grave 
Allocuzione esposto il Martirio incontrato per 
Gesù Cristo dal B. GIOSAVAT KUNCEVICH, 
Arcivescovo di Polosko di rito Ruteno Orien- 
tale, dell'Ordine di Sun Basilio; dal B. PIE- 
TRO D'ARBUES, detto il Maestro d'Epila, 
Canonico Regolare della Chiesa Metropolitana 
di Saragozza, ec primo Inquisitore del Regno 
di Aragona; come pure dal B. NICCOLO’ 
PICHI, con i diciotto suoi Compagni, appa 
ftenenti ad ambedue i Cleri e a diversi Ordi- 
ni Regolari, ha dichiarato essere proclive di 
ascriverli nel Catalogo dei Santi, aggiungen- 
do però che prima di venire ad una decisio- 
ne così solenne e tanto grave per la Chiesa 
di Dio intendeva sentire liberamente aperto 
sul rilevante affare il voto di ciascuno de- 
gl invitati. 

Allora gli Emi Porporati, i Rui Patriar- 
chi, Primate, gli Arcivescovi, ce Vescovi, 
un dopo l’altro hanno manifestato il loro pa- 
rere affermativo perchè si proceda al solenne 
atto, toccando ancora della opportunità di farlo 
nelle presenti circostanze. Avuto però riguar- 
do al grande numero deglintervenuti, gli Emi 
Porporati, ed i Ri Patriarchi e Primate han- 


no letto il proprio voto; ma degli Arcivesco- 


vi e Vescovi ne han fatto lettura i soli sci 
degli Arcivescovi e dicci dei Vescovi più an- 
ziani di ciascun Ordine, avendo gli altri 
dichiarato il proprio sentimento con la parola 
Placet, soggiungendo ob rationes a me in voto 
scripto ct subscripto allatas. È questi voti, 
scritti e muniti della firma di ciascuno, tutti 
lian deposto nelle mani di Monsignor Segre 
tario della sacra Congregazione dei Riti, o di 
un Cerimoniere Apostolico a ciò destinato. 
Terminatasi la consegna dei voti, Sv Ba- 
miTUDINE ha dichiarato che sebbene sia picna- 
mente contenta del consenso generale dimo- 
strato perchè i suddetti Beati vengano solle- 
vati al supremo onore di Santi, nondimeno 
nulla definirà in proposito se prima non avrà 
udito il voto sui quattro altri Beati da trat- 
tarsi nel prossimo Concistoro Semipubblico, ed 
intanto esortava tutti a dimandare, con fer- 
Venti orazioni, l’aiuto e il lume da Dio. 
Dopo ciò Monsignor Commissario genera- 
le della Reverenda Camera Apostolica, a no- 
me e per commissione di Monsignor Fisca- 
le indisposto , genuflesso ai gradini del Tro- 
No, ha dimandato e fatto istanza che dai 
Protonotari Apostolici , quivi presenti , si 
roghi solenne Istromento dell'accaduto. Ed an- 
nuitosi dal Santo Papre, il Decano dei Pro- 
tonotari Apostolici, in nome ancora dei suor 


Colleghi, genuflessi con Ini, ha risposto: con- 
ficiemus vobis testibus > pronunziando queste 
parole rivolto ni Camerieri segreti, che cra- 
no ai lati di Sua Savrità”, chiamati a ren- 
der testimonianza. 

AI Concistoro sono pure intervenuti i due 
primi Uditori della suera Rota, Monsignor Se- 
gretario della Sagra Congregazione dei Riti, 
Monsignor Promotore della Fede, ed i Mac- 
stri delle Cerimonie Pontificie. 


ART 
leri sera arrivò in questa dominante l'Etno e 
or Cardinale Filippo De-Angelis , Arcive- 
scovo di Fermo. 


Rino 


Per la vicini solennità della Canonizzazione e 
del Centenario dei Ss. Principi degli Apostoli, sono 
arrivati ancora in questa Dominante i seguenti 
Prelati : 

Mousignor Giuliano Floriano Desprez, Arcive- 
scovo di Tolosa 

Monsignor Massimiliano de Tarnoezy, Arcive- 
scovo di Salisburgo, 

Monsignor Mariano Ricciardi, Arcivescovo di 
Reggio di Calabria. 

Monsignor Attanasio Raffaele Giorchi, Arcive- 
scovo di Babilonia 0 Bagdad, di rito siro. 

Monsignor Federico Manfredini, Vescovo di 
Padova. 

Monsignor Carlo Gigli, Vescovo di Tivoli. 

Monsignor Luigi Lembo, Vescovo di Cotrone. 

Monsignor Francesco Maiorsini, Vescovo di La- 
cedonia. 

Monsignor Raflacle Sante Casanelli, Vescovo di 
Ajaccio. 

Monsignor (rivvauni Ilario Boset, Vescovo di 
Merida. 

Monsignor Girolamo Verzeri, Vescovo di Brescia, 

Monsignor Pietro Marco Le Breton, Vescovo di 
Puy. 

Monsiguor Luigi Maria Epivent, Vescovo di 
Aire. 

Monsignor Claudio Enrico Plantier, Vescovo di 
Nimes. 

Monsignor Lodovico Regnault, Vescovo di Char- 
tres. 

Mousignor Felice Romano, Vescovo di Ischia. 

Monsignor Giorgio Antonio Stahl, Vescovo di 
Wurzburgo 0 Erbipoli. 

Monsignor Lodovico Pie, Vescovo di Poitiers. 

Mousignor Giuseppe Fessler, Vescovo di S. Ip- 
polito. 

Monsignor Gregorio Lopez, Vescovo di Placencia. 

Monsignor Teofilo Pallu du Pare, Vescovo di 
Blois. 

Monsignor Giuseppe Arroyo, Vescovo di Gua- 
yana 0 s. Tommaso. 

Monsignor Fortunato Maurizi, Vescovo di Veroli. 

Monsignor Gaetano Rodilossi, Vescovo di Alatri. 

Monsignor Luigi Ricci, Vescovo di Segni. 

Monsignor Filippo Manetti, Vescovo di Tripoli. 

Monsignor Saverio Petagua, Vescovo di Castel- 
lamare. 

Mousiguor Domenico Fanelli, Vescovo di Diano. 

Mousignor Andrea Ignazio Schaepman, Vescovo 


di Esbona. 

Monsiguor Gherardo Pietro Wilmer, Vescovo 
di Harlem. 

Monsignor Giacomo Etheridge, Vescovo di Toro- 
ne, Vicario Apostolico della Guiana Inglese. 


Monsignor Fedele Abbati, Vescovo di Santorino. 

Monsignor Giovanni Farrel, Vescovo di Ha- 
milton. 

Monsignor Giovanni de Franco Castro e Mou- 
ri, Vescovo di Porto. 

—— 2444-4044 — 

NOTIZIE DIVERSE 
Serivono da Firenze ai giornali napoletani che 
Vittorio Emanuele partirà presto per Valdieri , ove 
iorni, e poscia ritornerà a Fi- 
renze donde muoveri volta di Parigi. Scrivono 
pure che la principessa Clotilde lascierà Torino e 
l'Italia senza visitare Firenze. Viene osservato co- 
me nell'attuale compito della Camera fiorentina stia 
per verificarsi un fatto al tutto nuovo nella storia 
parlamentare; quello cioè che gli uflici della Camera 
riuniti, giudicato inamissibile un progetto ministe- 
riale, facciano addirittura un nuovo progetto tutto 
loro, prevenendo così o paralizzando ogni iniziativa 
del governo. Del resto, i deputati più autorevoli ora 
sono assenti dalla Camera o vi stanno silenziosi co- 
me se la parola scottasse, mentre poi la Camera si 
mostra in massa come un oratore collettivo ad espri- 
mere svariate idee e ad imporle al potere. 

Quanto al ministero, è credenza pressochè ge- 
nerale che Rattazzi si acconcierà a qualsiasi voto 
della Camera, e dicesi di più che anche il Ferrara 
nou sia per niente disposto a cedere“il portafoglio, 
e che egli andrà in seno alla Commissione per di- 
mostrare che lo hanno fraivteso; che egli non ha 
voluto, non vuole, nè vorrà altra cosa se non quello 
che vuole la Commissione e la Camera. Nullameno 
prevedesi non molto lontano il di lui naufragio, ed 
ogni giorno vengono preconizzati nuovi candidati 
surrogarlo, sicchè al Cordova, al Capellari , al Sa- 
racco, al Nervo, aggiungesi ora, l'Alvisi, il Bertinati, 
il Sella, e si va persino ripetendo il nome del Min- 
ghetti, che dicesi accorso in tutta fretta da Parigi, 
allettato dalla speranza che si mettano gli occhi su 
di lui, ove si riuscisse a vincere la contrarietà spie- 
gata dal Rattazzi. 

Stando sempre alle predette informazioni dei 
giornali napoletani, pare che il ministero, pel mo- 
mento, abbia deposto il pensiero di fare una nuova 
infornata di senatori. Esso sarebbe stato troppo im- 
brogliato nella scelta, giacchè 174 individui ne avreb- 
bero già fatto modestamente la dimanda, addimostran- 
dosi meritevoli di un tanto cuore. 

- 4-80 — 

I giornali di Vienna recano l’annunzio della 
perdita dolorosa fatta dalla famiglia imperiale nella 
persona della giovane duchessa Matilde ed espri- 
mono il sentimento di giusto cordoglio che deve aver 
destato in tutti il fato lagrimevole di questa povera 
fanciulla, tolta così crudelmente all’ amore dei suoi 
nel fiore dell'età e nella freschezza delle più care 
speranze. 

Per riguardo alla politica i giornali della capi- 
tale austriaca sono coperti dalle discussioni dinnanzi 
al Reichsrath sull'indirizzo da farsi all’ imperatore 
in risposta al discorso del trono. 

In queste discussioni la principale attenzione fu 
portata sui discorsi del sig. Beust, del valore del 
quale grande era la riputazione. E pare che l'abbia 
giustificata. 

— Il Corriere Bureau ha da Vienna quanto 
segue: 

A Vienna il 6 giugno, la Cat 
continuò la discussione dell’ Iodiriz 


si fermerà diversi 


Camera dei signori 
zo. Thun parlò 


i 
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contro l’Indirizzo, e Gablenz a favore di esso. Go 
luchowski difese l'era della sospensione della Costi- 
tuzione, ma consigliò di prestarsi fratellevolmente e 
senz’apprensioni all'opera della conciliazione. Indi fu 
chiuso il dibattimento generale. Il ministro Beust, 
in un discorso accolto con gran plauso, si riferi al- 
l’altro discorso da lui tenuto alla Camera dei De- 
putati, ed accennò alla maggior fiducia che l'Austria 
gode all'estero. Disse che la competenza del Consi- 
glio dell'impero non è questione riguardante il Go- 
verno, ma cosa che spetta alla Camera. Se la Ca- 
mera dei signori avrà per divisa la parola avanti, 
essa potrà agire in alto ed in basso, e otterrà la 
gratitudine del Governo e del popolo. — Dopo ciò 
fu chiuso il dibattimento speciale, e l’Indirizzo ven- 
ne approvato alla terza lettura con gran maggio- 
ranza. 

La Camera dei deputati tene seduta di giorno 
e di notte. Schindler chiese Ja sospensione della 
legge sull’esereito e dei lavori di fortificazione di 
Vienna sinchè il Consiglio dell'impero non vi abbia 
dato il suo assenso. Il ministro della guerra giusti- 
ficò il procedere del Governo. I discorsi di Plener, 
Skene, Viekof e Winterstein contro il capoverso re- 
lativo alle finanze furono confutati dal ministro del- 
le finanze. Alle ore 11 1/2 pom. l'Indirizzo fu ap- 
provato con soli 2 voti contrari. 

—Nella seduta del 3 corr. della Camera dei de- 
putati ungheresi, la deputazione reguicolare presen- 
tò il progetto di Dipioma inaugurale, il progetto del 
giuramento dell’incoronazione e il progetto relativo 
all’abdicazione di Ferdinando. Questi documenti fu- 
rono letti e indi posti all'ordine del giorno della 
seduta successiva. Il progetto del Diploma inaugu- 
rale fa cenno della abdicazione di Olmutz fatta da 
Ferdinando, nonché della rinuncia dell'arciduca Frau- 
cesco Carlo, e fa rilevare che gravi ostacoli impe- 
discono che l'incoronazione abbia luogo secondo l’art. 
3 del 1791, che nel 1861 furono bensi presentati 
i documenti, ma non si effettuò |’ incoronazione, e 
che nel 1865 riusci finalmente di ripristinare la Cor 
stituzione. Dopo questa introduzione il Diploma pro- 
mette : 1° Osservanza della successione al trono sta- 
bilita negli art. 1 e 2 del 1723, dell’incoronazione 
da farsi a norma dell’art. 3 del 1790 e della Cor 
stituzione, indipendenza legale, libertà e integrità 
territoriale dell'Ungheria e paesi annessi. « Noi os- 
serveremo inoltre scrupolosamente, è detto più avan- 
ti, le libertà legalmente esistenti, i privilegi finora 
istituiti e sanzionati dai nostri antenati, nonchè le 
leggi ancora da farsi e da sanzionarsi da noi come 
re coronato, » 2° Promette di tenere nel paese la 
corona. 3° Promette di restituire all’Ungheria tutti 
i paesi della Corona ungarica e le loro appendici, 
che furono già domandate di ritorno. 4° Pel caso 
dell'estinzione della dinastia, promette la libera ele- 
zione del re. 5° Finalmente promette che in ogni 
futura incoronazione saranno giurate queste garan 
zie inaugurali. 

Nella seduta del giorno successivo poi venne 
data lettura del rescritto reale, che propone otto 
candidati, dai quali si dovranno scegliere i due guar- 
diani della Corona : vennero eletti per acclamazione 
a tale carica il conte Giorgio Karoly e il barone 
Nicolò Vay. Dopo di che vennero accettati i pro- 
getti di legge precedentemente accennati e fu scelto 
il conte Audrassy a sostenere nell’ incoronazione le 
funzioni di Palatino. Si determinò anche che una 
deputazione si recasse l'indomani presso |’ impera- 
tore alle 5 pom. a portargli il Diploma Inaugurale, 
pregandolo di restituirlo sottoscritto prima dell’in- 
coronazione, di lasciarsi incoronare e permettere che 
sia incoronata anche l'imperatrice. Fu scelta un’al- 
tra deputazione che abbia a portare la corona in 
“i # che assisleni al pranzo dell’incorona- 
zione. Da ultimo furono votati al r ina 
50,000 ducati. << 6 Dale 
s Di queste deliberazioni venne tosto data comu- 
nicagione alla Tavola dei Magnati, 

—Si ha da Pest, 5 giugno : 

La deputazione incaricata di presentare il di- 
ploma inaugurale si radunò nell’officio presidenziale 
del ministero dell’interno, e posciachè il primate eb- 
he recitato il discorso da rivolgersi a S. M,, si recò 

al palazzo. Tosto dopo l’arrivo della deputazione nella 
sala del ‘trono, comparve S. M. colla Corte. Veni- 
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vano prima il primo portiere, il gran maggiordomo, 
un portatore della croce apostolica e il capo scudie- 
re conte Emerico Bathyany colla spada imperiale. 
Per la prima volta comparvero pure le guardie un- 
gheresi. 

S. M., in assisa di maresciallo ungherese , 
prese posto sul trono; dopo di che, il primate si 
espresse all’incirca così: « I Magnati e gli Stati con- 
vocati da V. M. nel dicembre 1865 ritengono giun- 
to finalmente l'istante, ardentemente bramato, di pre- 
sentar la preghiera che V. M. si degni lasciarsi porre 
sul capo la corona di S. Stefano. Nella fiducia che 
la M. V. adempirà questo desiderio dei fedeli Stati, 
la Dieta ha preparato il diploma inaugurale, e la 
deputazione lo depone con ossequiosa fedeltà ai gra- 
dini del trono ». Indi il primate si avvicinò al tro- 
no, e consegnò il diploma in ginocchio. 

S. M. rispose brevemente ch’ Egli sentivasi fe- 
lice di aderire al desiderio del paese, e che domani 
darà risposta al diploma. Queste parole furono ac- 
colte con entusiastici e/jen. S. M, si allontanò, pro- 
ceduta dalla Corte e dal ministero, 

—Nella restituzione del diploma inaugurale mu- 
nito della firma imperiale, S. M. l'imperatore disse: 

« Accogliamo graziosissimamente il diploma d'in- 
coronazione sottopostoci dai rappresentanti del pae- 
se, e lo rimettiamo, munito della nostra sottoseri- 
zione, a voi fedeli, per l’inarticolazione. » 

All'invito per l'incoronazione S. M. si deguò 
di rispondere colle seguenti parole : 

« Con fiducia noi ci siamo rivolti alla nazione, 
allorchè la chiamammo a rimuovere gli ostacoli de- 
rivanti dalle difficoltà esistenti. La nostra fedele Un- 
gheria ha corrisposto pienamente alla fiducia, con 
cui le siam venuti incontro. Ora coll'aiuto divino e 
colla leale cooperazione della Dieta, è subentrato 
quel momento si consolante per il nostro cuore pa- 
terno, in cui possiamo rilasciare e avvalorare, se- 
condo l’antico uso legale, mediante la solenne inco- 
ronazione un diploma che stabilisce contemporanea- 
mente i diritti costituzionali e quelli del Monarca, 

« Ciò che il re ed il popolo formarono con 
sincero accordo non può essere che durevole e ricco 
di benedizioni. Adempiendo i desideri generali del 
nostro diletto paese d'Ungheria, fissiamo 1°8 giugno 
come giorno della nostra incoronazione. Con gioia 
adempiamo in pari tempo il desiderio della nostra 
Dieta che S. M. la nostra consorte venga contem- 
poraneamente incoronata regina d'Ungheria.» 

—Il 7imes ha il seguente telegramma da Fiume, 
3 giugno: 

Radich è stato eletto all’ unanimità deputato 
di Fiume alla Dieta di Pest. Grande entusiasmo. 
La città è stata imbandierata. Radich parte domani 
per Pest. 2 

—Il Pozor annunzia che anche i confini mili- 
tari furono convocati per l'incoronazione. Ogni reg 
gimento confinario mandò in deputazione all’incoro- 
nazione un ufficiale di stato-maggiore e 2 seresani 
del 1848. 

—Arturo Gorgey rompe il silenzio ; nel quale 
s'era da 15 anni rinchiuso, dopo la pubblicazione 
delle sue Memorie : egli fece testè stampare a Lipsia 
presso Brockhaus un opuscolo intitolato Lettere sen- 
za indirizzo, nel quale sono contenuti interessanti 
ragguagli sulla catastrofe di Vilagos. È in risposta a 
Kossuth, che nell’ultima sua famosa Lettera aperta a 
Deak lo aveva accusato di tradimento. egli stampa 
nel Pesti Naplo una Preghiera aperta a Kossuth, 
nella quale lo scongiura di smettere la propalazione 
delle sue false dottrine, colle quali non fu capace di 
restaurare la patria. 

-— A 

Sulla grande rivista al bosco di Boulogne, to- 
gliamo dalla Patrie del 6: 

Oltre sessantamila delle più belle truppe furono 
oggi passate in rassegna dagli imperatori di Francia 
e di Russia e dal re di Prussia. Questa festa mi- 
litare ricorda la grande rivista di Tilsitt nel 1807, 
alla quale assistevago, sulle rive del Niemen, i tre 
sewrani delle stesse grandi potenze, allorehè Napo- 
leone I, dopo i preliminari di pace, volle mostrare 
la sua armata vittoriosa ai suoi nuovi alleati. 

Oggi, 23 reggimenti di fanteria, di cui 9 della 
guardia e 14 della finea, 6 battaglioni di caceiatori- 
a piedi, ed il bel battaglione degli allievi di Saint- 
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Cyr; 16 batterie, di cui 8 della guardia ed g di 
linea ; 14 reggimenti di cavalleria, di cui 6 della 
guardia ed 8 di linea, e lo squadrone di Saint-Cyr, 
presero parte a questa mostra militare. Totale delle 
truppe : 50,000 uomini di fanteria, 6,000 di ca 
valleria, e 4,000 d'artiglieria. Ripartizione : 58 hat 
taglioni, 56 squadroni e 16 batterie, col loro ma. 
teriale e 96 bocche da fuoco di campagna. 

Il terreno delle corse del bosco di Boulogne, 
scelto come piazzamento, è una specie di parallelo. 
grammo quasi regolare, sopra uno dei cui grandi 
lati sorgono le tribune del Jokey-Club. 

(Qui segue a descrivere la disposizione delle 
truppe). 

Le truppe erano giunte sul terreno verso le 
ore 11. e mezz'ora dopo occupavano le posizioni 
loro assegnate. Eransi prese tutte le occorrenti pre. 
cauzioni ; tra le quali merita esser notato che Je 
truppe avevano portato con sé una razione di pane 
e di carne cotta, ed una razione di vino, affinchè 
non avessero a passare una Intera giornata senza 
nutrimento. Inoltre eransi stabilite, ai quattro an- 
goli del Campo delle corse, quattro ambulanze con 
tutto il materiale e personale necessarlo, per poter 
di un tratto soccorrere soldati ammalati © feriti, ed 
anche la popolazione, 

La folla, come si può credere, era immensa ; 
si può calcolare più della metà della popolazione di 
Parigi. Sino dalle undici, le tribune riservate erano 
ingombre. 

Un po' prima delle due ore, le carrozze dei so- 
vrani e dei principi, sboccando per il viale di Bou- 
logne, giunsero su quello dell'Ippodromo, ove i ca- 
valli da sella attendevano gli ospiti augusti. 

L'imperatore sali a cavallo, avendo alla destra 
l'imperatore di Russia, alla sinistra il re di Prus- 
sia, e preceduto da nn pelottone di cento guardie, 
dagli ufficiali d'ordinanza ed aiutanti di campo, Essi 
giunsero sul terreno . in mgzzo alle acclamazioni 
della folla, non delle truppe, che avevano ricevuto 
l'ordine di serbare il silenzio. 

Intorno all'imperatore si notavano i marescialli 
Niel, Randon, Mac-Mahon, Bazaine, ed una folla di 
generali. Intorno all'imperatore di Russia ed ai suoi 
due figli si trovavano i generali principe Dolgoruki 
e Wittgenstein, conte d’Adlerberg, Schuvaloff e 
Woronzoff, i generali Leboeuf e Fayè. Jntorno al re 
di Prussia e del principe reale, i conti di Bismark, 
i generali di Moltke, capo di Stato-maggiore nel 1856, 
di Goltz, di Treskow, il principe Radziwil, il conte 
di Puckler, i generali De Fuilly e Reille. Erano nel 
corteggio parecchi altri ufticiali strauieri e francesi, 
e si vedevano pure i principi Luigi d'Assia, i duca 
di Weimar, e d'Assia Cassel. 

Lo spettacolo era imponente, in particolare alla 
grande sfilata di tutte le truppe, con cui si chiuse 
questa solenne giornata, funestata però dall’atteutato 
che segui a questa mostra militare. 


—117 cor all'apertura della seduta del Senato 
francese il presidente Troplong pronunzià una breve 
ma calda allocuzione intorno all’ attentato diretto 
contro la persona dell'imperatore di Ryssia. 

AI Corpo Legislativo il presidente Schneider 
prese egualmente la parola, ed il suo discorso, a\ 
pari di quello del presidente Froplong al Senato, fu 
accolto da unanimi applausi. 

— >-64-4-4-964-040_ 

Da una corrispondenza da Berlino togliamo 
quanto segue : ; 

L’agitazione dell’Annoyer comincia a calmarsi 
ip seguito alle energiche misure prese galla Prussia. 
Un comuaicato ufficioso ha annunziato che ig vista 
di quest'attitudine assunta dal popolo aupoyerese nou 
si prenderango ulteriori misure di rigore e nom si 
procederà che contro i capi pricipali dell’ ultima 
cospirazione. 

Si conferma sempre più la notizia che la Re- 
gina Maria abbia da essere quanto prima invitata 
ad allontanarsi dal suo antico regno, 

TE —T 


I giornali d’Atene recano nelle ultime notizie il 
seguente sunto dell'ultimo bolletting di Candia : Y 
Le notizie di Candia vanno sino al 27 maggio. 
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Omer pascià non ha fatto nulla sinora. La in- 
surrezione si fortifica di giorno in giorno in tutta 
l'isola. 

Il combattimento di Assito nella provinoia di 
Malevyzion, presso Eraclion, ha durato dalle 6 ant. 
alle 7 pom. Vi hanno preso parte i musulmani in- 
digeni di Assito, la guarnigione di s. Mirone, i cir- 
cassi a cavallo ed i rinforzi da Eraclion. Questo 
combattimento era stato provocato dagli insorti per 
facilitare la congiunzione di Coroneos coi corpi delle 
provincie orientali. Questa congiunzione si è felice» 
mente operata. 

Il 18 maggio Omer pasciù è stato attaccato 
dai Melopotanesi, dai s. Basilioti, dagli Amarioti 
e Sfakioti sotto la condotta di Coroncos e d' altri 
capi, 

Petropulakis attaccò presso Halepa Rescid pascià, 
che con due mila uomini volea recarsi in soccorso 
di Omer pascià. Il combattimento durò cinque ore, 
e solo dopo aver perduto 16 cassoni di munizione,60 
cavalli, molte armi e prigionieri, Rescid potè 
giungere decimato il generalissimo. 

Nel suo passaggio attraverso il Melopotamo 
Omer pascià è stato decimato, 

Un gran numero di feriti turchi è stato traspor- 
tato ad Eraclion. 

Circa 6000 cretesi trovansi concentrati nelle 
provincie orientali sotto il comando di Coroneos. 

A Spinalunga ebbero già luogo due scontri tra 
la guarnigione ottomana e gli insorti. 

Le truppe di Omer continuano a commettere le 
più atroci barbarie sul loro passaggio. 


— epr — 


L'Ossero. triest. ha la seguente corrispondenza 
da Porto Said, 20 maggio : 

Domenica 12 corr. assistemmo alla regata che 
ebbe luogo sul lago Timsah a Ismailia. Questa cit- 
tà, capoluogo del canale marittimo, posta ad eguale 
distanza fra Said e Suez, fabbricata sulla riva del 
lago Timsah, e congiunta al canale marittimo me- 
diante un canale d’acqua dolce, offriva in quel gior- 
no un lieto spettacolo. Gran numero di persone ac- 
corse da tutto il canale, fra cui personaggi cospicui 
e dame gentili d'ogni nazione, davano a questa cit- 
tà una vita, un movimento insolito. Ampio padiglio- 
ne appositamente eretto sulla riva del lago, ornato 
di bandiere, accolse gl’invitati alla festa. L'occhio 
si compiaceva ad osservare unite sul lago le imbar- 
cazioni dei due mari. Le compagnie Peninsulare e 
delle Messaggerie imperiali, mandarono le loro im- 
barcazioni, equipaggiate, dal mar Rosso ; molti bar- 
chetti provenienti da Suez erano armati con vele 
chinesi mentre un gran numero di imbarcazioni da 
Said erano pronte sì a vela che a remi, Alle 2 pom. 
cominciò la regata. 

Il giorno 13 giunsero in Ismailia le LL. EE. 
i ministri dell'interno e delle finanze di S. A. il 
vicerè d'Egitto, i quali visitarono i lavori del cana- 
le, dimostrando la loro soddisfazione. Ritornati in 
Porto Said la sera del 14 ed invitati alla  conver- 
sazione del sig. Laroche, ingegnere capo di div 
ne di Porto Said, S. E. il ministro delle finanze in- 
dirizzò parole di encomio al presidente signor de 
Lesseps, conebiudendo che il lavoro eseguito merita 
la spesa fatta, e che benemerito si rese il sig. de 
Lesseps e grande per quest'opera gigantesca. 


— 040-503 


Nel Memorial dpilomatigue dell'8 corrente si 
legge : 

« Lettere che ci sono comunicate recano la no- 
tizia che il 24 maggio il sig. Campbell, ministro 
degli Stati Uniti al Messico, era andato presso Jua- 
rez con una missione speciale. Il sig. Campbell era 
incaricato dal suo governe, dietro richiesta della 
Francia e dell'Austria, d’insistere energicamente af- 
finchè la vita dell’imperatore Massimiliano fosse ri- 
Spettata, e ch'egli venisse ricondotto come prigio- 
niero di guerra fino alla frontiera americana, dove, 
Sotto la protezione del governo federale, egli po- 
trebbe imbarcarsi per l'Europa. 

« Puossi adunque sperare che lo sfortunato so- 
Vrano non isconterà con la morte il coraggio di cui 
fece prova, difendendo i diritti della sua corona, e 
che un gran lutto sarà risparmiato alla più illustre 
delle famiglie regnanti d'Europa. » 


| 
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—Le corrispondenze di Rio Janeiro, Montevideo 
e Buenos Ayres confermano la notizia , già stata 
trasmessa dal telegrafo, del mal esito delle pratiche 
tentate dal Governo americano nell’ intendimento di 
far cessare la guerra nella Plata. Non pare del re- 
sto che siavi, per parte del Governo dell’ Unione , 
stato altro che una semplice offerta dei suoi buoni 
uffici nel caso venissero mai chiesti dall'uno o dal- 
l’altro dei belligeranti ; non vi fu certo un inter- 
vento di chi cerchi imporsi : A questa proposta di 
mediazione, dice una lettera di Rio Janeiro il Go- 
verno argentino rispose Con una specie di memo- 
randum contenente la relazione degli atti del Go- 
verno paraguaiano prima e dopo la dichiarazione di 
guerra, atti commessi verso i paesi alleati e tali 
che esigono una riparazione che non potrà ottenersi 
he colle armi. La risposta del Governo brasiliano 
sarebbe concepita in termini analoghi. 

Alla data del 23 aprile un distaccamento di 
1,200 uomini della nuova ‘leva delle guardie nazio- 
nali brasiliane era stato imbarcato pel teatro della 
guerra. Le notizie dalle rive del Paraguay andava- 
no sino al 12 dello stesso mese. 1 soli fatti segna- 
lati erano scaramuccie di avamposti e un bombar- 
damento continuo di Curupaiti mantenuto dalle navi 
della squadra brasiliana. 


r————_Émc———u 
NOTIZIE COMPENDIATE 
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Le voci di prossima crisi ministeriale acquista- 
no ogni giorno maggior credito nei fogli fiorentini ; 
dagli uni si assicura che una parte della maggioran- 
za della Camera voglia ad ogni costo tentare di far 
cadere tutto il gabinetto prima della fine del mese, 
nel qual > affermasi che sarebbe già pronta una 
nuova combinazione Sella-Menabrea; dagli altri si 
riferisce che in un recente consiglio dei ministri sa- 
rebbesi discussa la opportunità di un mutamento com- 
pleto o parziale, essendo però stato deciso di aspet- 
tare l’esito della riunione dei commissari nominati 
per l'esame delle proposte finanziarie. Ma sull’indo- 
le delle determinazioni che questi saranno per pren- 
dere nessun dubbio pare che possa oramai sussistere 
poichè si annuncia avere i medesimi, fin dalla prima 
loro riunione dichiarato unanimemente che ebbero dai 
rispettivi ufticì parlamentari il mandato di respinge- 
re i progetti ministeriali ; solo rimane quindi a ve- 
dere, per determinare la futura attitudine del ga- 
binetto, se i piani che verranno sostituiti. dalla 
commissione possano ottenere |’ assenso di questo 
e la cooperazione. Ed intorno a ciò il Corriere 
îtaliano credesi fino d'ora autor 
dere negativamente, imperocchè passato in rivi- 
sta l'elenco dei commissari eletti, nota essere la 
maggior parte dei medesimi completamente inetti 
alla difficile impresa e deplora sempre più in con- 
seguenza la leggerezza estrema della Camera , la 
quale sembra ad esso non darsi pensiero alcuno del- 
la situazione quasi disperata a cui è ridotto il paese. 
Nè, intorno al Parlamento, in modo meno severo si 
pronuncia il Diritto , il quale osserva fra le altre 
cose essersi il medesimo, a proposito della discus- 
sione dei bilanci, imbarcato senza alcuna avvedutez- 
za in un mare sterminato di cui non si vedono le 
spiagge, senza ricordare neanche che trascorse ora- 
mai la metà di giugno e che l'esercizio provvisorio 
era stato conceduto al governo sino alla fine del 
mese. In mezzo a queste scambievoli recriminazioni 
poi l'Opinione constata che per colpa tanto del go- 
verno quanto della Camera le più fitte tenebre si 
addensarono sulla pubblica situazione, ela (razz:tta 
d’Italia lamenta che il credito pubblico italiano sia 
oramai caduto casì basso all’estero da rendere oltre- 
modo difficile che possa risorgere quando che sia. 

I comenti e le congetture d’ogni sorta intorno 
a ciò che può essersi detto e convenuto fra i so- 
yrani presenti a Parigi proseguono tuttera e conti- 
nueranno qualche tempo ad occupare il primo po- 
sto nei discorsi del giornalismo estero. Anche però 
volendo prender nota di quelle voci più ragionevoli 
che vengono divulgate in proposito, è cosa assai pru- 
dente il farle precedere da una dichiarazione che si 
legge nella Corrispondenza provinciale di Berlino, 
grazie alla quale si ha in certa guisa la giusta mi- 
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sura con cui debbono essere accolte e pesute tutte 
le informazioni della stampa. Il citato organo mini- 
steriale premette che avendo l’imperatore Napoleone 
manduto un invito al re Guglielmo e questi aecet- 
tatolo, è da dedurne naturalmente la conseguenza che 
relazioni amichevoli esistono fra i due gabinetti , € 
che i colloqui tra i due sovrani gioveranno a con- 
solidare la pace. Ma, prosegue il citato foglio, 
se nessuna ostilità turba i rapporti fra i due 
puesi, ciò non vuol dire che questi siano af 
futto intimi e cordiali e possano tanto facilmente 
assumere l'aspetto di una formale alleanza; e quindi 
è da ritenere che nessun trattato preciso debba es- 
sere il resultato degli attuali abboccamenti e che 
su nessun punto speciale della politica si otterrà 
una nuova e definitiva soluzione. Tale è | opinione 
dell’organo officioso di Berlino; ed è da aggiungere 
che essa trovasi pienamente d'accordo col Moniteur 
du soir, il quale nel suo bollettino ebdomadariò ri- 
esce alla medesima conclusione. 

Premesso ciò, apparisce di poca opportunità il 
dar contezza delle informazioni divulgate quest'oggi 
da certi giornali parigini, intorno a trattative che 
avrebbero luogo presentemente tra il sovrano fran- 
cese ed il prussiano ; 0 tutto al più sembra ragio- 
nevole accoglierle allo stesso modo dell’ Avenir na- 
tionale, il quale l’asserito oggetto degli odierni ne- 
goziati considera non come tèma probabile di un ac- 
cordo immediato ma come causa possibile di nuove 
divergenze avvenire. È dato per certo cioè da talu- 
ni fogli, che sia intenzione del governo francese di 
portare nuovamente in campo la questione del Lus- 
semburgo, visto come non possa considerarsi stabile 
e definitivo |’ assetto dato alla medesima nella con- 
ferenza di Londra. La via per la quale la Francia 
vorrebbe entrar di nuovo nella vertenza , sarebbe 
l’aspetto commerciale della medesima, intorno a che 
non avendo i plenipotenziari europei nulla pronun- 
ciato, il governo inglese crederebbesi autorizzato ad 
esigere che il granducato non debba far parte della 
lega doganale tedesca. Da ciò il citato foglio argui- 
sce che possano tra non molto aver origine nuove 
contestazioni e nuovi conflitti, ma non meno ragio- 
nevole apparisee l'opinione di altri giornali, i quali 
osservano che, avendo la Francia rinunciato assolu- 
tamente all'acquisto del Lussemburgo, ha voluto so- 
pra ogni altra cosa allontanare un pericolo di guer- 
ra e mostrare ch’ essa non sarebbe la prima a pro- 
vocarla. 

Ma le restrittive dichiarazioni del Moniteur 
du soir e della Corrispondenza provinciale non ba- 
stano a dissipare ogni dubbio nella stampa inglese, 
da cui si tiene sempre per certo che a Parigi si 
tratterà la questione d'Oriente. Oggi è l’Advertiser, il 
quale teme che coll’adesione del re di Prussia pos- 
sa formarsi una triplice alleanza per le cose orien- 
tali; e perciò esso insiste sulla necessità per |’ In- 
ghilterra di cercarsi in Europa altra valida alleanza, 
quella cioè dell’ Austria. Ciononostante però è opi- 
nione del citato foglio che tutto ciò che potrà esse- 
re imaginato e disposto dai sovrani rispetto all’ O- 
riente rimarrà sempre un desiderio, fino a tanto che 
l'Inghilterra ricuserà di cooperare colle altre poten- 
ze. E che il governo inglese debba perdurare nella 
sua politica conservatrice è dimostrato, al dire del- 
l’ Advertiser, da'l’indole delle relazioni che all’ In- 
ghilterra trasmette il suo ambasciatore a Costanti- 
nopoli. Queste dichiarano che le lagnanze mosse 
alla Porta sono in gran parte esagerate, e costatano 
che alla riconosciuta opportunità di operare qualche 
utile riforma nell’amministrazione non si oppone ne- 
anche il consiglio del sultano, dal quale però si e- 
sige a buon diritto che non debbano le sue conces- 
ioni parere estorte colla violenza e si reclama che 
il governo della Porta lasciato giudice del tem- 
po e del modo in cui potranno i miglioramenti da 
lui consentiti essere attuati con maggior frutto. 

È confermata dai giornali di Berlino quella no- 
tizia che ieri l’altro fu trasmessa dal telegrafo di Pa- 
igi, che cioè col giorno 15 del corrente le truppe 
prussiane avranno evacuato la fortezza di Lussem- 
burgo ; non vi resteranno ulteriormente che alcune 
centinaia d’ uomini per sorvegliare il materiale che 
dovrà essere trasportato. Due battaglioni anderanno 
a Magonza ed un altro a Francoforte, poi Un altro 
a Treves o a Saarbruck; l'artiglieria passerà a Sar- 


| 
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città di 


ornali prussiani che li 


relonis. Dicono i 
sondario proveranno una f 


Lussemburgo cd il suo ci ) 
gran perdita in seguito a questo cambiamento, dap- 
poichè la guarnigione © gli officiali mettevano annu- 
almente in circolazione una somma di circa un mi- 
lione è mezzo di talleri. E per compensare in qual- 
che modo questa perdita, il ro anduea ha promes- 
consiglio municipale di 


so ad una deputazione del ale dd 
dare in possesso alla città il territorio © le fabbri- 
che della fortezza. Ma questa donazione non potrà 
aver luogo senza una apposita legge e da Dieta di- 
Lussemburzo è convocitta a questo scopo pel giorno 
20) del corrente mese. Subito dopo la partenza dei 
shesi, at- 


prussiani mille womini di truppe lussetibu 
tualmente in guarnigione a Eehternak ed a Dieklarek, 
giungeranno nella capitale del granducato. 

Le ofliciali dichiarazioni fatte: dal presidente 
del Corpo legislativo francese, che non è affatto in- 


tenzione del governo di procedere allo scioglimento 
di quella assemblea, se è bastata dall’un canto a ras- 


sicurare pienamente quest'altima intorno a quellit te- 
muta eventualità, ha avuto per effetto dall'altro di 
confermare sempre più nella stampa il convincimen- 
to che tra il governo e la Camera esistano gravi di- 
vergenze , poichè a nessun componimento accennò || 
nelle sue dichiarazioni il presidente suddetto. 1 mag- 


giori dissidi si ritengono esistere e doversi svilup- 
per la riorganizzazione 


pare sul progetto di le; 
dell'esercito, nè privo d'interesse © per 


il cono- | 


scere i punti sui quali tra il governo c la commis- 
sione regua disparità di vedute , per arguire sé in | 
realtà apparisca il dissidio tauto radicale e diflicile 
a comporsi quanto dalla maggior parte dei fogli si 
va affermando, Si sa che il progetto del governo 
francese mira a porre in stretta. corrispondenza la 
guardia nazionale mobile coll’esercito. Invece Ja com- 
tutto ciò che temderebbe a mobi- 


missione resping 
liz guardia nazionale, 
cittadini che ne fan parte fossero esercitati per 15 
giorni all'anno, sia nel proprio comune, sia nel ca- 
li ordini di ofliciali 


ssa vorrebbe ehe i 


poluogo del circondario, sotto g 


fsi successivamente 


istruttori che potrebbero trasf 
da una località all'altra, laddove non. basterebbero 


gli clementi d'istruzione sul luogo. II governo al 
contrario insiste per la riunione nel capoluogo del 
dipartimento o in altro punto, di tutte le guardie 
nazionali mobili chiamate in quel dipartimento alla 
istruzione, e vuole che esse abbiano il proprio stato 
maggiore e il corpo degli ufiziali completamente 
ordinato, il che esigerehbe una spesa dai 10 ai 
milioni, stanteché non sarebbero meno di 400 m 
gli uomini che comperrebbero la guardia nazio 


ale 


mobile, H governo francese svilupperà innanzi alla 
Camera i motivi ch'egli ha già esposti alla commis- 
sione e che lo fanno persistere nelle sue prime vi- 
ste, milgrado tutte le obbiezioni mosse dai membri 
della commissione. Nel numero di queste obbiezioni 
i relativamente elevata di 800 
cito; forza sufliciente, a giu- 
dizio della commissione, per dispensare dal bisogno 
di mettere in movimento la guardia nazionale di 400 
mila vomini, li quale non dovrebbe essere chiamata 


vi è quella della e 


mila nomini per lese 


che in circostanze rarissime, e di eni sarebbe allora 
assai facile il completare l'istruzione. 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


Pest 10). 
delitti politici di lesa maestà, Gli emi 


- Venne proclamata l'ampistia per i 
ali sono au- 


torizzati a ritornare in patria. 


Parizi 10. — L'imperatore spedì ieri la gran | 
croce della lezione d'onore a E. Moustier, accom- || 


pagnandola con una lettera molto lusi 
nistro. Nelaton fu nominato gr 


iera pel mi- 
ande ofliciale. 


Lo ezar visiterà domani Fontaineblean coi suvi | 
figli. L'imperatore , il re di Prussia. ed il principe 


reale lo accompagneranno. 


Lo czar ed i 
da Fontainebleau per recarsi a Darmstadt. 


‘anduchi partiranno domani sera 


Parigi II. — La festa di notte data alle Tui- 
leries riusci splendida. Tutti i sovrani ed il priu- 
ggi a mezzodi a 


cipe Umberto si recarono quest o 


Fontainehlc: 


te ritorneranno questa sera. Essi si re- 
cheranno per la strada. ferrata di circonvallazione 


alla stazione dell'Est, donde lo ezar e i suoi due 
figli partiranno per Darmstadt. 

Parigi 11. — L' ambasciata di Spagna fu in 
fori ufficialmente che la regina di Spagna ver 
a Parigi il 1 luglio. 

Parigi 12, — Lo czar parti iersera col gran 
duca Valdimiro. Il granduca ereditario. parti per 
Londra. 

Madrid 10 — Il ministro di Stato Calonge 
dimissionario ; succedegli il nfinistro della marina 
Castro. AI portafoglio della marina è nominato Maf- 
fori. 

Madrid 11. —- Il ministro delle Finanze pre- 
sentò un progetto per la conversione dei debiti am- 
mortizzabili. 

Alessandria 10. — Ieri il vicerè ricevette il 


dispaccio da Costantinopoli annunziante la stà ny- 
mina a sovrano d'Egitto. Il vicerè parti stamane per 
’arigi. 

BORSA DI PARIGI 

del 11 giuyno 


4 sha 100 ... - 98 60 

Consolidato inglese... + 94 58 
——__<6 

Dalla R. Ambasciata di Spagna siamo invitati 
di pubblicare, per l'intelligenza dei sudditi di S. M, 
Cattolica residenti nello Stato Pontificio, qualmente 
li Maestà Sua si è degnata di prorogare per altri 
venti giorni lo spazio dei primi trenta già stabiliti 
a poter profittare dell'Indulto di Amnistia concesso 
in vigore del Real Deereto dei 24 aprile prossimo 
passato ai Caporali, e Soldati ehe presero parte alle 
insurrezioni Militari dell’anno 1566, ben” inteso che 
una tal proroga deve computarsi dal giorno in che 
spirò il riferito primo spazio di tempo. 


con 70 45 


Opere di Scienze, Lettere, cd Arti per le quali 
dal Ministero del Commercio e Lavori Pubblici 
è accordata la dichiarazione di proprietà a forma del- 
l’Editto del 23 settembre 1826. 

Una stampa fotografica in tre diverse  dimen- 
sioni rappresentante la s. Imagine della Madonna di 
s. Luca esistente nella cappella Borghesiana nella 
Basilica di s. Maria Maggiore della quale ne ha ot- 
tenuta la dichiarazione di proprietà il sig. Giacomo 
Wuger pittore. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI (4), :;'). SUL LIVELLO DEL MARE 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ad istanza del sig. Federico Vanni 
negoziante doîto Via della Valle n. 30, 
rapp. dal Proc. Alberio Rossi. 

S'intima a chiunque possa avervi inte 
resse per affis one ed inserzione in Gaz- 
zetta, che il mandato di procura sotto il 
giurno 26 gennaio anuo corrente rilisci.to 


Pro-As: 


Muccini — S.S. Mi 
giudicando definitivamente in primo grado 


lidalmente 1 paz 
per pigone a tutto marzo p. p. a forma 
dell'istanza, colla cond. pur solidale dei ci- 
tali stesi alle spe 
ed a tutte le ulter 

Redatta li 48 mazgi 


il 29 marzo p. pi Roma dalla Cancelleria del 


s Dunale li 12 giugno 1867. 
i giurisdizione vond. 1 Rei Convenuti so Si o 
Gio. Aibertini Sost 


mento di scudi 52 dovuti 


224 | ARGENTERIA CHRISTOFLE 


NAnOLES NE 
FABRIGLE 


Cane. | 


POINGON DU WETAL AL\È 
MIT ALEEVIDE 


che liquidò in L. 38 80 
sri in se, 

d 480: 
ri Ass. Pel Cane 


AVVISI DIVERSI 


———_—_——————_—_—_—_______m 


na del signor Alessandro Alcioni per la ge- 
stione del negozio di merci posto in Roma 
Via della Valle n. 30, è stato revucato, e 
perciò qualunque atto venisse fatto dal 
suddetto Alcion., relativamente a etto n»- 
gozio sarebbe di niun' efl tto, non avendo 
| più .l medesimo altuna faco.tà d conchin- 
i dere affari riguardanti ess» istante. 
ti Aflissa li 10 giugno 4867 dai Cursore 
R. Bertoni. 


Alberto Rossi Proc. del sig. Federico 
Vannini. 


| per gli a ti del successor Bartoli in perso- 
È 
il 
Li 


In Nome di Sua Santità ce, 


i Trib. Civ. d. Roma ossia Ilio signor 
Ì avv. Guglielmotti Pru-Assessore, 

] Nella causa fra il sig. Gius. Spadina 
4 contro i signori Luigi Farmelli: , e Luigi 


strato li 21 raggio 18 
i Affissa a forma del $ 
484 în quanto al Muccini att so l'incognito 
domicilio. = Li 10 giugno 1567. 

Luigi Molinari cursore 


Pel sig. Arcangelo Umesti proc 
Felice Onesti sostituto 


Fallimento 


A senso dell'art. 470 Reg. Commerciale 
provv. sono invitali ì signori creditori del 
fallunento di Salvatore e Teodoro fratelli 
Augusti, a riunirsi il go di venerdì 44 del 
corr. mese alle ore 5 pomeridiane nella ca- 
mera di consiglio di questo Ecemo Tribuna- 
le diCommercio posto entro il palazzo di 
Monte Citorio innanzi all’Illio signor Vin- 
cenzo Cortesi &iulice Commissario del fal- 
lim. per ivi devemre a forma di legge alla 
nomina di uno o più sindaci provvisionali. 


AVVISO DI VE 


DITA 


Volendosi alienare V'infrascritto stabile, 
s'invila ch unque voulia farne l'acquisto ad 
esibire nel termine di giorni trenta a datare 
dal presente l'offerta chiusa e suggellita in 
carta da bollo con l’e'esione del domicilio 
nello Studio del sottoscritto Notaro posto 
in Via della Guglia n. 69 A, ove esistono 
gli opportuni schiarimenti. Le offerte si 
riceveranno per prendersi in considerazio- 
ne, salvo l' esperimento della Vigesima © 
Sesta, e si escluderanno quelle per perso- 
na da nominarsi. 

Roma 40 giugno 1867. 


Pio Campa Not. 


Casa posta in Roma sulla Via di Santa 
Maria Maggiore n. 176 con altro prospetto 
sulla Via Graziosa n. 56. 


ROMA — 


ELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


CHRISTOFLI) mia) 
H. MAUCHE E COMPAGNI 


Soli e unici rappresentanti della casa 
Ch. Christofle e C. di Parigi per l’orifice- 
ria da tavola, posate, coltelli, cucchiaini da 
callà, sgommarelli, saliere, caffettiere, e vasi 
da caffè, zuccheriere, portolio, zuppiere, 
servizi per déssert ec. ec. 
fanno un dovere di avvertire che 
l'unico deposito in Roma dell'Ocificeria od 
argenteria di della casa si trova nel loro 
negozio in via d 1 Corso N. 4174 e che chi 
all'ove si dirigga corre rischio di comprare 
oggetti contraffatti in luogo della vera ar- 
genteria Christofle, e di restare vittima del- 
l’abuso che ora si fa del nome di detta fab- 
drica. 
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Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 2 


pe Esce alle 6 pem. d’ogni giorto eccetto i festivi” 


art SCiazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50, Un trim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.“del Giornale via della Stamperia Camerale n. 1A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente, 


NOTIZIE DIVERSE 


La questione finanziaria quasi esclusivamente 
preoccupa il giornalismo italiano, e lo trae a pub- 
blicare riveli e recriminazioni disdicenti tra i mini- 
stri di Stato, e speculatori per impegni tra loro 
concordati e mancati. Analogamente a queste emer- 


genze viene oggi segualato dai giornali l’accorrere a 
Firenze di aleune notabilità bancarie di second'ordi- 
ne, condottevisi per soccorrere di consiglio e di 
progetti gli economisti e finanzieri del nuovo regno. 


Nello stesso tempo viene segnalato che le Ca- 
mere di Commercio dell’Alta Italia , avuto cog 
zione del concetto che gli ufizi della Camera dei 
deputati stiano elaborando progetti da contraporsi a 
quelli del ministro delle finanze, hanno divisato di 
indirizzare una loro petizione alla Camera stessa per- 
chè in qualunque caso rimanga ferma la cessazione 
del corso forzoso dei biglietti di banca per 1’ cpoca 
promessa dal ministro Ferrara. 


A talun giornale però sembra ben arduo che 
il Ferrara, ancorachè possa reggere al ministero, 
sia in do di mantenere ciò che, con pompa di 
parole, ebbe già a promettere; e dicono che le priu- 
cipali difficoltà derivano dallo scialacquo che con- 
tinuamente viene fatto del pubblico denaro in ogni 
amministrazione , è malgrado le tanto decantato 
economie proposte dal ministero, e dalla Camera in 
parte adottate. E a tal proposito, basandosi su dati 
statistici, un giornale osserva che in Italia ogni sol- 
dato costa lire 1100 all'anno, mentre presso le altre 
nazioni non viene a costare più di lire 800; che ogni 
italiano contribuisce in ragione di 52 centesimi al- 
l’anno per le spese del ministero dell'interno , lad- 
dove per lo stesso oggetto in Francia non si paga 
più di 35 centesimi per individuo; che l’ammini 
zione della giustizia costa ad ogni italiano una lir: 
e 15 centesimi, quando un francese non paga al di 
lù di 87 centesimi. Nota inoltre che nel 1865 la 
fondiaria, la mobiliare, il trasporto di proprietà, il 
dazio consumo, le privative, ec., diedero un prodot- 
to di circa 500 milioni, per la cui riscossione se ne 
spesero più di 100, intanto che in Inghilterra per in- 
cassare i 600 milioni prodotti dalle dogane sono suf- 
ficienti 18 milioni. 


I 


A Napoli, il capo del servizio del bollo ordina- 
rio, imputato di aver fatto un vuoto a danno di 
quell'amministrazione per circa 80 mila lire , Stava 
per essere tradotto iu carcere allorchè con un colpo 
di pistola miseramente pose fine ai suoi giorni. 


0-00 — 


Sulla cerimonia dell’incoronazione avvenuta a 
Buda l'8, i giornali di Vienna recano i seguenti rag- 
guagli: 

« Sino dalle ore 4 e mezzo della mattina , le 
vie si riempivano popolo, e le carrozze si met- 
tevano in movimento, avviandosi verso il ponte. In- 
contravansi in ogni via frequenti banderium, e tutti 
i rappresentanti dei comitati e distretti , nel costu- 
me e coi colori locali, e riccamente abbigliati. Pri- 
ma delle ore 7, la chiesa parrocchiale di Buda era 
piena gente; chiesa, che non essendo vasta, era 
quasi riservata a’ magistrati, a membri della Dieta, 
al corpo diplomatico, agli stranieri distinti , ed alle 
mogli dei magnati, come pure ai membri del Reichs- 
rath. I palchi ch’erano stati costruiti lungo le due 
Davate laterali, han fatto guadagnar molto spazio , 
ma invadevano la parte di terreno che avrebbe oc- 
Cupata il popolo, il quale, nondimeno , si trattenne 


in gran numero dinanzi sila chiesa, nelle piazze, c 
sulla via. 

«A 7 ore, le grandi magistrature , le dame 
della casa di S. M_l'Imperatri 
dell’imperatore, poi i ministri ungheresi, e il conte 
Andrassy, che precedeva Sua Maestà, come faciente 
le veci di Palatino, poi i Vescovi di tutti i riti, oe- 
ano i posti ch'erano stati loro riservati nella 


7 ore un quarto; il 


La messi incominciò a 
primate, monsignor Simor, ufficiava all'altare. I Ve- 
scovi, in numero di 26, assistevano il primate che 
ministrava. 

« Dopo il Gloria, e prima, dell'Epistola, venne 
incoronato l’imperatore , si cantarono le litanie , e 
parecchie preghiere. Nel momento in cui la corona 
toccò la fronte dell'Imperatore, echegiò la chiesa di 
vivi applausi, e di grida: Viva il Re !; alle quali 
rispose il popolo di fuori, e le salve delle truppe e 
dell'artiglieria facevano conosecre da per tutto che 
il re veniva in quel punto incoronato. Non posso 
descrivervi minutamente nè l'atto dell’unzione , nè 
quello della consegna dell’insegne rr 


ili: L'imperato- 
re, entrando in chiesa, portava l'assisa rossa di ge- 
nerale ungherese, come tutti gli altri Arciduchi , 
Carlo-Luigi , Luigi-Vittore, Giuseppe, Leopoldo , 
Granduca di Toscana, ch’erano presenti. L’impera- 
tore pigliò posto a lato dell'imperatrice , in mezzo 
alla chiesa. Si andò a prenderlo colà, e gli si por- 
sero successivamente le insegne, scettro, globo d’oro, 
spada e manto, profferendo ogni volta le formole 
d'uso. L'incoronazione della regina, vale a dire del- 
l'imperatrice, segui nella stessa maniera, ma in vece 
d'una corona secolare, la sua fu una corona affatto 
nuova, ornata di diamanti, che S.M. Elisabetta por- 
tava già in capo allorchè entrò nella chiesa. Si can- 
tarono le Litanie , e vennero ripetute le medesime 
preghiere , ma questa volta Patto fu compiuto da 
monsignor Haynald, Arcivescovo di Kalocha. Ap- 
presso si cantò un Ze Den, poi si ripigliò a cele 
brare la messa dal Credo illa fine. La composizione 
musicale appartiene all’abbate Liszt; ed è opera tra 
le più felici di questo maestro; essa venne eseguita 
con un insieme ammira 

« Alla cerimonia assistevano inoltre in una pic- 
cola loggia laterale i figli delle Loro Macstà. Il Cor- 
po diplomatico era molto numeroso e si notava tra 
i suoi membri una missione del principe di Servia 
Il Nuuzio di Sua Santità aveva un posto in faccia 
al trono, sul quale si trovavano le Loro Maestà 
dopo essere stati coronati. C'era tra i principi stra- 
nieri il principe Augusto di Coburgo, vestito da ge- 
nerale ungherese, il presidente del Consiglio bar. 
di Beust, il solo uniforme di ministro germanico, 
che figurasse nella cerimonia e nel corteggio. 

« La messa finiva un po' prima delle nove. L'im- 
peratrice partiva pel castello. Dal suo canto l’impe- 
ratore si recava nella Chiesa della guarnigione, ove 
creava ventitrè cavalieri, toccandoli colla sua spada. 
Dopo alcuni momenti Sua Maestà usciva e prende- 
va posto nel grande corteggio, con la corona sul 
capo, il mantello storico tessuto d’oro e di seta, e 
la spada al fianco, sopra un cavallo biauco. 

« Vi lascio pensare quali fossero il giubilo e 
l’entusiasmo della città di Buda, ove tutte lc stra- || 


bile. 


de si riempivano di persone per attendere l’arrivo 


del corteggio. Infatti esso procedeva, uscendo dalle 
porte del Danubio con uno squadrone di ussari alla 
testa, poi i dunderium, poi i baroni del Reguo, che 
portavano ciascuno una baudiera storica , parecchie 
delle quali richiamavavo le gloriose lotte contro i 


Turchi; poi venivano i dignitari, e Je cariche della 
Corte. Il sig. di Beust era il solo cavaliere germa- 
nico ammesso in questo corteggio ; esso fu accolto 
dappertutto con segni di viva simpatia, a tal punto 
che S. E. ne era molto commosso. L’ imperatore , 
che si distingueva da tutti per la sua corona e il 
suo mantello, era il punto di mira di tutti gli sguar- 
di. Dopo venivano ventisei Vescovi tutti a cavallo, 
eil primate alla testa. Questo corleggio si avanza- 
va macstosamente sino al basso del versante di Bu- 
da, passava il ponte; ad ogni stazione arrivavano 
muovi rinforzi ; i Sanderium dei Cumuni e dei Ja- 
zigii e del Comitato di Pest l’attendevano dall’ altra 
riva. Il giuramento alla Costituzione fu prestato in- 
nanzi alla Chiesa di Pest, a mezzogiorno in punto 
il Re coronato saliva sulla collina di Pest branden- 
do la spada. Gli applausi, gli £%jen frenetici e le 
salve che partivano dalle due rive rivelavano dap- 
pertutto, che ormai l'Ungheria e il suo Re avevano 
rinnovato l'antico patto ». 


Gli stessi giornali di Vienna dicono che il gior- 
no 6 erano di cola partiti per Buda l'inviato frau- 
cese Duca di Gramont, l'inviato inglese lord Bloom- 
field, l'inviato turco Heidar effendi, l'inviato sassone 
barone Konneritz e i primi segretari di questi di- 
plomatici; ed il 7 partirono a quella volta col tre- 
no celere l'inviato bavarese conte Bray-Steinburg e 
l'inviato prussiano barone Werther. 


e TA 


Il Journal des Déhats sviluppa in un lungo ar- 
ticolo la tesi che col trattato di Londra si determi- 
nò che non vi abbiano più ad essere fortezze fed 
rali tedesche dal momento che non vi ha più con- 
federazione germanica. Dal momento in cui nell’ar- 
ticolo 3 di quel trattato si disse : « In conseguenza 
è convenuto d'un comune accordo che la città di 


Lussemburgo, considerata per il passato, sotto i rap- 
porti militari, come fortezza federale, cesserà d’es- 
sere una città fortificata » non havvi ragione che 
lv stesso ragionamento e la stessa conchiusione non 
debba applicarsi anche a tutte le altre città che pet 
il passato erano considerate fortezze federali. Per 
conseguenza Landau diventa fortezza della Baviera, 
Magonza dell'Assia Cassel, Ratstadt del Granduca- 
to di Baden, Ulma del Wurtemberg. 


Che se avessero ad avverarsi tutte le conse- 
guenze dei trattati conchiusi dalla Prussia cogli Stati 
del Sud della Germania sui territori dei quali si 
no quelle fortezze, il Dedats dice che il diritto 
internazionale dovrebbe modificarsi e sarebbe il caso 
di provvedere. « La Francia non sarebbe colta alla 
sprovvis on havvi uomo di Stato in Europa, il 
quale non persuaso della necessità della mode- 
razione in ogui cosa, il quale non sappia che tutte 
le ambizioni devono essere compresse quando diven- 
tano eccessive e non sia conviuto che sarebbe im- 
possibile mantenere la pace in Europa quando la 
Francia, avendo delle giuste ragioni di lagnarsi, non 
ottenesse tutte le soddisfazioni ch’ essa reclamasse 
a buon diritto. L'esempio dato dalla Conferenza di 
Londra a proposito del ducato di Lussemburgo non 
potrebbe andar perduto c si ha luogo a credere che 
l'Europa saprebbe intervenire spontaneamente ed a 
proposito di antivenire l'esplosione d’una guerra di 
cui ta Francia non avrebbe la responsabilità e non 
temerebbe le conseguenze, come per rammentare , 
a chi fosse tentato di dimenticarlo, il rispetto del di- 
ritto e della giustizia ». 


— tte — 


_—r——————ex--omcmt+o%o 


Scrivono all'Ossercatore  eriestino da Atene 1 


giugno : 

Il postale austriaco, arrivato mercoledì sera al 
Pireo, ci portò anche questa settimana da Candia 
insorti, le quali mi furono con- 
a un amico arrivato col medesi- 
il solito estratto del 
Le noti- 


notizie favorevoli 
fermate eziaudio di 
no vapore da Canca, 
bullettino del comitato centrale d'Atene : 
zie dall'isola di Candia giungono sino al 14/26 mag- 
nel suo 


Ecco 


gio. Omer pasciù non potò finora rieseite 
intento né colle minaccie, nè colle armi, nè colla 
devastazione delle terre, nè colla fame. L'insurre- 
zione estende per tutta l'isola ; la ferocia dei tur- 
chi vieppiù Vaccende, Lo scontro ad Assites non 
lungi dalla città di Candia fu accanito e durò dalle 
6 del mattino sino alle 7 di sera. Vi presero parte 
le guarnigioni turche d'Assites e di San Mirone, la 
cavalleria circassa ed i rinforzi arrivati poco prima 
da Candia. Ma tutte queste forze considerevoli fu- 
rono costrette a ritizarsi in faccia al fuoco mi 
diale degl'insorgeuti, i quali, avendo combattuto per 
tutta la giornata rioccuparono la sera le loro posi 
zioni. Questa battaglia fu provocata dagl'insorgenti, 
che assalirono il nemico, per facilitare all’intrepido 
capitano candiotto Coroneos l'impresa di riunirsi col 
campo fortificato degl’insorgenti nelle provincie oricn- 
tali. Omer pascià, non essendo riescito nella spedi- 
zione contro Sfakii, non fu più felice nelle proviu- 
cie orientali. Costretto a chiamare in soccorso Re- 
scid effendi da Candia, fu assalito il 6/18 maggio 
nella provincia di Milopotamo dagl’ insorgenti co- 
mandati dal noto Coroncos. Il capitano Petropulahi, 
appena ebbe la notizia della sortita di Rescid effen- 
di da Candia, accorse e presso il torrente di Cha- 
lipa assali il corpo di Rescid di 2000 uomini, lo 
forzò colla baionetta a ritirarsi , e 5° impossessò di 


16 casse di munizioni, di 60 cavalli e gran. quau- 
tità di fucili. La zuffa durò dalle 4 alle 9 pom. 
Rescid effendi profittaudo della notte potè r 
e verso la mattina arrivò in istato deplorabile al 
campo di Omer pascià, Il serraschiere si mosse ver- 
so Dilisso incendiando © distruggendo, sempre in- 
seguito dagl’insorgeuti. La notte del 7 verso l’8 
molti turchi feriti furono trasportati nella città di 
Candia. La costernazione dei turchi è grande, poi- 
chè ora si sono accertati che anche nelle provincie 
orientali il loro famoso generale non fu più felice 
che nelle oceidentali. Pare che il piano di Omer 
pascià sia di devastare anche le fertili provincie 
orientali prima di lasciar l'isola; ma anche gli in- 
sorgenti lo attendono a piè fermo, concentratisi in 
numero di 6000 nello altipiano di Laritti, posizione 
quasi inespugnabile. Comandanti di quel campo for- 


Psi, 


midabile sono Coroneos e Dimitracaraco. Gl’ insor- 
genti poi delle provincie occidentali (Sfakià, Apoco- 


rona ecc.), dopo aver lasciato presidii nelle strette 
di Crapi e di Callierati, seguono il cammino dell’ar- 
mata turca, a fine di prenderla fra due fuochi. An- 
che a Spinalunga ebbero luogo scontri fra il presi- 
dio turco di quella fortezza e gl’insorgenti, i primi 
furono costretti a ritirarsi nella fortezza. Fin qui 
il bullettino succitato. Lettere private poi del 15/27 
recano che ad Assites le perdite dei turchi furono 
gravi, e che Omer pasciù dovette ritirarsi nella cit- 
tà di Caudia, ove presentemente si trova. 


Queste notizie vengono pure confermate dal 
capitano dell’Arcudi, che, eseguito felicemente an- 
che il suo duodecimo viaggio in Candia , ritornò 
giovedì verso le 4 pom. nel porto di Pireo, saluta- 
tato da entusiastiche dimostrazioni di gioia. L’ Ar- 
cadi entrando in porto tirò delle cannonate in segno 
di giubilo. Aveva a bordo circa 500 profughi candiot- 
ti, Il capitano Chiosse racconta nel suo rapporto d’a- 
vere sbarcato i 250 volontari che avea a bordo e tut- 
te le provvigioni, ed essersi imbarcato col colonnel- 
lo Coroneos nel porto di Prevali. Agli accorsi can- 
diotti diede la notizia della promessa in matrimonio 
del re Giorgio, avvenuta a Pietroburgo. La loro 
gioia a tal novella fu indescrivibile ; l’aria echeggiò 
del grido di Viva il nostro re Giorgio ! Viva la no- 
stra regina Olga! L'Arcadi si pavesò a festa e tirò 
21 colpi di cannone. Si noti ch' erano le 2 pom. e 
che non luugi erano ancorate due fregate turche. 
Verso sera l’Arcadi salpò l'ancora, e sebbene inse- 
guito da due bastimenti nemici, (pro forma, come 
al solito) arrivò felicemente a Sira e da Sira al Pireo, 


leri l'altro il principe reggente ricevette diret- 
tamente da Pietroburgo il seguente dispaccio tele- 
grafico dalla futura regina di Grecia in risposta alle 
suc congratulazioni: 

Pietroburgo 15/27 maggio 1867. 

« Sono profondamente commossa per gli augu- 
ri inviatimi. Procurerò di cousacrare la mia vita 
alla nazione greca, alla quale vado superba d'appar- 
tenere e le cui sorti sono d'ora in poi anche le 
mie. » « Olga » 

Questo dispaccio fu telegrafato Îl giorno stesso 
in tutte le provincie del regno. 

Riguardo al nuovo prestito nazionale greco il 
governo ricevette buone notizie tanto dall'interno che 
dall'estero. Le iscrizioni continuano dappertutto , € 
si spera che ben presto sarà coperta la somma dei 
25 milioni di franchi. A Costantinopoli sono già sot- 
toseritti 2 milioni; così pure in Alessandria; a Mo- 
sca un ricco possidente russo prese azioni per l’im- 
porto di 1 milione di franchi. I greci d'Inghilterra 
hanno deciso, invece di prendere azioni del nuovo 
prestito, di regalare al governo due corvette coraz- 
zate Qui desiderano che anche le altre colonie gre- 
che all’estero imitino questi belli esempi. 

Il governo greco fece le sue lagnanze al gover- 
uo turco per il ritardo di otto giorni che ebbero a 
subire a Costantinopoli i dispaeci telegrafici , che 
annunziavano la promessa in matrimonio del Re 
Giorgio. 

Il ministro della guerra Bozzaris parti giovedì 
scorso per Lamia onde ispezionare i confini, ove la 
sicurezza pubblica dà molto a desiderare. Anche il 
ministro della marina Grivas si recò per un paio di 
giorni a Poro per visitare l’arsenale della marina 
regia. 


— 044-440 — 

Col Piroscafo del Levante si hanno notizie di 
Costantinopoli del 1 corrente. Fervono i preparativi 
per il viaggio del Sultano. Si crede ch'egli si trat- 
terà 10 giorni a Parigi e 10 a Londra. Quantunque 
il signor Bourèe (che accompagnerà Abdul-Aziz) ab» 
bia dichiarato che alle Tuileries non si accetterà al- 
cun presente essendo il Sultano ospite personale del- 
l'imperatore, si accerta che il monarca ottomano pre- 
para per l'imperatrice Eugenia uno splendido dono 
consistente in un modello d'oro del kiosko imperiale 
delle ucque dolci, con pietre preziose, del valore to- 
tale di 60,000 |. s. 

— La Turguie smentisce formalmente la notizia 
che la Francia, l'Italia, la Russia e la Prussia ab- 
biano consigliato alla Porta un armistizio in Candia. 
Un telegramma ufficiale riferisce un piccolo combat- 
timento seguito fra un corpo di cavalleria turca e 
una banda di insorti a Mavrokori sulla frontiera 
dell'Epiro. Questi ultimi furono respinti dalle trup- 
pe che perdettero quattro uomini. 

LLOAO 

I giornali inglesi pubblicano il seguente dispac- 
cio in data di Nuova York 29 maggio; 

Il sig. Seward, in una letiera al sighor Hala, 
ministro degli Stati Uniti a Madrid , annunzia che 
la Spagna ha acconsentito di accedere ad una con- 
ferenza per l’aggiustamento delle questioni vigenti 
tra la medesima e le Repubbliche dell'America Me- 
ridionale, purchè si specifichi la durata della confe- 
renza, e le qualifiche di un arbitro finale. 

Il signor Seward dice , che se Ja Conferenza 
non riuscirà allo scopo ; il Presidente degli Stati 
Uniti sarà scelto in buona fede coine arbitro impar- 
ziale, ma che se la Spagna insisterà ad esigere delle 
qualifiche nell'arbitro, gli Stati Uniti dovranno riti- 
rare la loro proposta. 

— L'ultimo numero del Messager /ranco-itulien di 
Nuova-York, pubblica i seguenti dispacci telegrafici 
di Juarez e del generale Escobedo ! 

San Luigi di Potosi, 15 maggio 1867. 
« AI generale Berriozabal. 
« Mio stimabile amico, 

« Viva la patria! Queretaro venne presa @ 
forza questa mattina, alle ore otto. 

« Massimiliano, Mejia, Castillo e Miramon s0- 
no prigionieri. 


«Benito Juares.» 
Ecco ora il telesramma di Escobedo sulla pre- 
sa di Queretaro : 
« Al cittadino ministro della guerra. 


= 
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« Il 15, alle ore 3 del mattino, le alture del. 
la Vera-Cruz furono occupate dai nostri fratelli, che 
sorpresero l’inimico. Poco dopo parte della guarni. 
gione venne fatta prigioniera, e le nostre truppe oe- 
cupavano la plast. 

« Nello stesso tempo Îl nemico aveva battuto 
in ritirata verso il Cerro della Campana, dove il 
fuoco della nostra artiglieria lo costrinse a capito» 
lare alle ore 8 del mattino. 

« Massimiliano ed i suoi generali si arresero 
senza fare condizioni. 

« Compiagetevi di fare al presidente le mie con- 
gratulazioni su questo trionfo dell'esercito nazionale, 

« Escobedo » 

L'Agenzia Havas-Bullier comunica ai giornali 

francesi il seguente dispaccio telegrafico : 
Nuova-York, 8 giugno. 

« Notizie giunte dal Messico recano che Mas 
similiano fu tradito da Lopez ». 

Da una corrispondenza del imes caviumo j se- 
guenti ragguagli intorno all'andamento e alle pro- 
spettive della guerra al Rio della Plata : 

« La cosidetta Repubblica del Paraguay giace 
tra due grandi fiumi, il Paranà e il Paraguay, che 
s'uniscono ir un punto chiamato Zree Bocas; e per 
qualche distanza al di sopra della confluenza di que- 
sti due fiumi tutta la superficie del paese da am- 
bedue i lati è coperta di foreste dense ed impene- 
trabili. Entro al delta dei fiumi quelle parti del ter- 
reno che non sono coperte dai boschi sono paludi o 
laghi, e nell'insieme sarebbe difficile l'immagivare un 
campo per operazioni militari meno favorevole per 
un esercito d'invasione. 

« Fu peraltro a questo punto del paese nemico, 
che gli Alleati credettero conveniente di sbarcare , 
e vi conducono ora una guerra in proporzioni molto 
maggiori, che non sia mui stata finora condotta al- 
cuna guerra nell'America Meridionale. Si dice che 
le forze brasiliane ammontino a 40,000 uomini ; gli 
Argentini 5,000 ; e gli Uruguaiani meno di 1,000. 

« La parte principale dell'esercito che è co 
mandata dal Marchese Caxias , è accampata in uo 
luogo chiamato Tuyuty, € sì appoggia a destra su- 
pra una palude, a sinistra sopra un lago che comu- 
nica col fiume Paraguay. Distaute 4 mniglia a sini- 
stra del corpo principale , è accampato è Curuzù , 
sul fiume Paraguay, il 2 vorpo d'esercito brasiliano. 
Questo che consiste di 6,000 uomini, ed è stato re- 
centemente molto decimato dal Colera , è sotto gli 
ordini del Visconte Porto Alegre, uffiziale che si è 
molto distinto nel condurre un esercito attraverso i 
folti boschi della provincia di Rio Grande ; e nello 
avere in seguito scacciati dalla loro posizione di Cu- 
ruzà le truppe del general Lopez. 

« Fra il Corpo principale e quest ultimo vi è 
comunicazione soltanto per telegrafo o per acqua: 
per questa è necessario un giro di circa 30 miglia. 
La sinistra del campo del 2 corpo si appoggia sul 
fiume Paraguay , 0 accanto vi è ancorata la. flotta 
brasiliana che consiste di 24 bastimenti da guerra 
(dicci dei quali sono corazzati) € di circa 30 traspor- 
ti. La flotta è comandata dall’ ammiraglio Ignacio , 
ufliziale che studiò e servi in altri tempi sotto lord 
Cochrane. 

« Da alcuni mesi in qua la flotta è stata prin- 
cipalmente occupata a bombardare la fortezza para 
guaiana di Curupaity, che è sul fiume Paraguay, di 
fronte al 2 corpo dell'esercito brasiliano posto a Cu- 
ruzi. AI di la di questa fortezza, più in su sul fiu- 
me, evvi la fortezza di Humaità, e di fronte a que 
sti due punti forti la previdenza del generale Lopez 
ha presentato delle difficoltà alla forza d'iuvasione , 
stabilendovi torpedini e palizzate, che insieme 
cannoni delle fortezze han finora impedito l'avanza- 
mento della flotta brasiliana. 

« La posizione del gen. Lopez è molto forte. 
I} suo esercito principale è accampato in un luogo 
che chiamasi Britts, situato quasi a mezza strada 
tra Curupaity è la estrema sinistra della sua linea 
di difesa, chiamata Las Rojas. Da Britts, secondo 
che lo richieda la circostanza, può gettare le sue 
forze nelle fortezze di Humaità e Curupaity sul 
l'estrema dritta; o nelle trinciere di Las Rojas sub 
la sua sinistra, di contro al corpo principale brasi- 
tano posto a Tuyuty. Tra le linee dei paraguaiani 
e dei brasiliani vi è una serie dì paludi, di laghi, 
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e di macchie di canne palustri, il passaggio di cui 
i brasiliani e i loro alleati hanno trovato finora im- 
praticabile. 


« Si dice che il general Lopez siusi da molti | 


anni preparato a questa guerra; e la quantità di 
munizioni state consumate finora dalle sue truppe, 
è già stata tale che non potea essere stata fabbri- 
cata nei piccoli arsenali del Paraguay. Dicesi inol- 
tre che il Dittatore del Paraguay abbia ordinata 
fin dal principio della guerra una leva di 100,000 
uomivi, dando ordine di non risparmiare aleun ceto 
o professione o età. La sua autorità è assoluta. No- 
minalmente eletto per un periodo di 10 anni, è in- 
fatti l'assoluto sovrano ereditario e perenne del Pa- 
raguay. Egli ereditò l'autorità da suo padre, il quale 
succedette al presidente Francia, e dicesi ch'egli 
ora voglia trasmettere il potere al suo figlio, gio- 
vinetto di 13 anni, la cui madre è nativa del So- 
merset, bei nota nell'America Meridionale sotto il 
nome di Madama Lynch. 

« Le perdite sostenute finora dal generale Lo- 
pez, per malattia, per fame, e per le armi, sono 
state così grandi che sì suppone non possa più pos- 
sedere se non una quarta parte delie truppe con cui 
cominciò la guerra presente. Cionondimeno i suoi 
soldati suppliscono colla devozione per la sua causa 
a qualunque mancanza vi possa essere sul numero, 
Secondo il suo sistema militare, ciascun uomo di- 
venta responsabile della condotta del suo compagno; 
e si sa che i soldati paraguaiani in molti casi si 
sono esposti a morte certa alla parola del loro co- 
mandante. Allorchè, per esempio, i brasiliani pre- 
sero la posizione di Curuzù, rimasero sorpresi di 
vedersi tirare da un nemico che era evidentemente 
dietro di loro. Non fu se non dopo qualche tempo 
che scopersero come il fuoco veniva da una quan- 
tità di paraguaiani che si erano collocati sugli al- 
beri, sotto a cui dovean passare i brasiliani, e che 


essendo veduti non poteano che rimanere fucilati. 
« Secondo le ultime notizie di Montevideo, di- 
cevasi che il maresciallo brasiliano si preparava ad 
attaccare il generale Lopez sulla sua estrema sivi- 
stra a Las Rojas, e nel caso di vittoria l’esercito 
si avanzerebbe lasciando a sinistra le due fortezze 
paraguaiane. L’avanzarsi del maresciallo dovea esse- 
re il segnale per un movimento contemporaneo da 
parte della flotta, la quale dovea forzare il passag- 
gio innanzi ai forti, coperta dalle 10 corazzate, co- 
me fu fatto dall'ammiraglio Farragut a Mobile. Se 
le forze di terra riuscissero a cacciar addietro il 


generale Lopez, dovranno dirigere la loro inarcia | 


al fiume, dietro Humaità, poichè dipenderebbero in 
gran parte dalla flotta per le loro provvigioni. 

« Se le operazioni dei brasiliani si limitassero 
a quelle sopra indicate, non sarebbe cosa prudente 
il predire il termine sollecito di questa guerra; ma 
ultimamente è stata fatta una spedizione separata, 
comandata dal generale Ozorio, attraverso alla pro- 
vincia di Rio Grande: questa, secondo le ultime 
notizie, era già arrivata nel territorio di Missiones, 
nelle vicinanze del fiume Paranà. Le forze del ge- 
neral Ozorio consistono di 2,000 a 3,000 uomini : 
ed altrettanti ne sono stati inviati dall’esercito prin- 
cipale ad aspettare il suo arrivo a Candelaria, dal 
qual punto dovrà traversare ad Itapuà, nel Para- 
guay. Da Itapuà ad Assuncion, capitale del paese, 
vi è la distanza di 240 miglia, con una strada in 
buona condizione, e terreni aperti. 

« Si può ben supporre che il general Lopez 
non potrà far fronte al tempo medesimo contro l'eser- 
cito del generale Ozorio e contro il maresciallo Ca- 
xias, e che perciò i postali del prossimo mese ci 
porteranno la notizia di qualche fatto decisivo av- 
venuto nel Paraguay. » 
_rr_rrr_Tr@sscoì 


NOTIZIE COMPENDIATE 
— pece 

Nulla di positivo è detto ancora dai giornali 
fiorentini intorno all'esito della crisi provocata dagli 
ultimi atti è dalle ultime proposte finanziarie del 
ministero, Qualche foglio afierma essere deciso in- 
tendimento dei deputati di provocare immediatamen- 
te la caduta del gabinetto, e qualche altro fa sup- 
porre invece che prevalga il pensiero di lasciar me- 
glio svilupparsi la situazione, rimettendo a questa 
di additare il più opportuno partito ; e‘ similmente 
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vi ha chi annuneia come nelle aule ministeriali sia- 
si dato ascolto al consiglio di usare inoderazione c 
riserva, e chi asserisce essere stata già accetta= 
ta in massima |’ idea dello scloglimento della Ca- 
mera, cui dovrebbe accompagnare la pubblicazione 
di un regio proclama al paese. Finalmente, a mo- 
strare sempre più come la confusione e l'incertezza 
siano oramai giunte al sommo nella pubblica opinio- 
ne, vi hanno altri fogli i quali osservano che non 
sarebbe uno dei meno singolari fenomeni della sto- 
ria contemporanea, se dopo tutto ciò che è accadu- 
to, dopo tutti gli dali rivelati, dopo tutte le tem- 
peste promosse, si vedesse tra non molto la Camera 
ripigliare l’apatico suo contegno abituale, c_l'intiero 
gabinetto, compreso lo stesso signor Ferrara, rima- 
nersi tranquillamente al proprio posto. E quest'ulti- 
mo sviluppo della odierna crisi apparisce ai citati 
fogli tanto più verosimile, in quanto esso ha sem- 
bianza di assurdo e di contradizione , giacchè con 
questi caratteri appunto si fa maggiormente consono 
allo spirito ed alle abitudini dell’ assemblea parla- 
mentare, Per non guardare infatti che al suo conte- 
gno del momento, pare abbastanza singolare ai gior- 
nali che mentre tutti gli studi tutte le ansietà 
della Camera mirano ad ottenere il miglioramento 
della situazione finanziaria mediante una diminuzio- 
ne del disavanzo, a invece nell'esame e nel voto 
dei bilanci si lascia guidare da un criterio diame- 
tralmente opposto ed intende preparare un vasto si- 
stema d’ economia aumentando tutti i cespiti delle 
spese ed assorbendo già preventivamente, colla vota- 
zione d’ inutili dispendi, quelle straordinarie risorse 


che esige poi siano con espedienti anche impossibili 
trovate dal ministero. 

Coll’atto dell’incoronazione dell’imperatore d’Au- 
stria a re d’ Ungheria fu compiuta la grande solu- 
zione di trasferire in parte il centro dell’azione go- 
vernativa da Vienna a Pesth e fu realizzata la va- 
stissima idea del signor di Beust per la quale ven- 
ne messo fine al troppo lungo conflitto costituziona- 
le; ma rimane tuttora a risolvere in Austria una 
questione non meno importante, quella cioè di con- 
ciliare i diritti del governo colle esigenze del Con- 
siglio dell'impero. Il progetto d’ indirizzo passò è 
vero ad enorme maggioranza in ambedue le Camere, 
e tutte le diverse nazionalità in esse rappresentate 
affrettaronsi ad approvare la politica del governo, 
ma risoluta la grave questione di principio, restano 
ora da sciogliersi parecchi problemi parziali e qui 
è riconosciuto incominciare il compito più arduo del 
gabinetto. Anzitutto trattasi di soddisfare alle pre- 
tese di nazionalità degli ezechi e dei croati e di go- 
vernare anche quei paesi costituzionalmiente, mentre 
sinora si dovette ricorrere a misure anormali affine 
di calmarne la crescente agitazione. Poi sarà mestie- 
ri fat scomparire, mediante l'applicazione del nuovo 
organamento politico, quei sospetti e quelle diffiden- 
una via nelle due Camere 
del Consiglio dell’ impero durante la discussione e 
nella redazione dell’ indirizzo ; bisognerà comporre 
quei dissidi che si manifestarono tra i deputati ri- 
spetto alle questioni interne, e dar sicurezza alla 
Camera dei signori circa il valore dei rapporti che 
sì stabiliranno fra le diverse provincie ed il potere 
centrale. Quantunque tutti questi puiti apparistano 
a prima vista di una importanza assai secondaria e 
tali da non dover mai compromettere i grandi re- 
sultati ottenuti finora, non tacciono tuttavia i gior- 
nali viennesi che dallo sviluppo dei medesimi potreb- 
bero coll’ andar del tempo insorgere difficoltà non 
lievi fra i due poteri governativo e parlamentare, ba- 
stando, per giudicare della eventuale gravità di que- 
ste, avere in prospettiva anche una crisi ministeria- 
le; pel cui effetto tutte le idee del signor di Beust 
potrebbero essere radicalmente modificate e quindi 
mutata essenzialmente la situazione. Riconoscono 
tuttavia gli stessi fogli che siffatte preoccupazioni 
non hanno per ora nessun fondamento e si lusinga- 
no che neppur l’ avvenire abbia a fornirgliene , sia 
per l’abile e moderata fermezza di cui dicotto essere 
dotato il signor di Betist, sia pel patriotismo since- 
ro di cui in ogni circostanza ed ariche testé fecero 
prova le due assemblee di Vienna, sia finalmente 
per l’arrendevolezza somma da cui è animata l’Un- 
gheria. 


Il telegrafo parigino fece sapere come la stien= 


ze che si apersero gi 


tita data dal signor Rohuer nel Corpo legislativo 
francese alle voci che fosse intenzione del governo 
di sciogliere quell’ assemblea , fosse dalla medesima 
accolta da clamorosi ed unanimi applausi; è da no- 
tare adesso che quella smentita non ha trovato nel 
giornalismo francese la stessa favorevole accoglienza 
e che dai diversi fogli anzi si censura apertamente 
la soverchia condiscendenza governativa. Osservano 
che l'opinione pubblica ha motivo di non essere trop- 
po soddisfatta dei diportamenti della Camera, a cui 
sembra che sia di precipuo nocumento l'abuso delle 
sue stesse prerogative. È fatto notare che durante 
il corso abbastanza lungo della presente sessione, il 
a discutere che 


Corpo legislitivo non riuscì ancor 
pochi e meno importanti progetti di legge , mentre 
per quelli di cui era più urgente la votazione esso 
non ha saputo ancora liberarsi da quella colluvie 
di emendamenti, privi per lo più di ogni scopo tan- 
ne quello di paralizzare il pronto e regolare auda- 
mento delle istituzioni rappresentative. 

La visita degli imperatori @ re e ministri a Pa- 
rigi continua a dar luogo a numerose congetture po- 
litiche. Mentre la Liberté fantastica una lega dei ciu- 
que imperatori, decretando anticipatamente questo 
titolo al re di Prussia, i giornali ofliciosi di Berlino 
si studiano di attenuare l’importanza dei viaggi e 
limente ogni va- 


degli abboccamenti, togliendo spec 
lore alla simultanea presenza a Parigi del principe 
Gortschakoft e del conte di Bismark. Le corrispon- 
denze di Vienna, d'accordo in ciò coll'Agenzia Ha- 
vas, credono che le questioni d'Oriente saranno se- 
riamente trattate fra i sovrani a Parigi. Il ministro 
de Beust ne sarebbe allarmato, a quanto esse dico- 
no, nou solo per gli interessi che | Austria ha si 
numerosi in Oriente, ma anche per alcune comuni- 
cazioni avute sopra uno scambio d’ intelligenze  av- 
venuto a Berlino tra lo ezar e il re Guglielmo, a 
proposito dell’ unione del Sud e del Nord della Ger- 
mania. 

Intanto l'unione doganale e ricostituzione dello 
Zollverein è stata ratificata da tre Stati del Sud, in 
conformità di quanto i rispettivi plenipotenziari ave- 
vano stabilito e si tiene per certo che anche la Ba- 
viera non tarderà a prestare il proprio assenso. Lo 
Stato che mostra maggior fretta d’ unirsi è l’ Assia 
Darmstadt; e ciò s' intende agevolmente dopochè in 
seguito agli ultimi trattati si trova dimezzato fra il 
Nord ed il Sud. Perciò si considera assai probabile 
il voto della proposta che il signor di Gagern fece 
testé nella Camera dei deputati dell'Assia, di dichia- 
rare «che la Camera appoggerà il governo nelle ri- 
che ch’esso facesse, d'accordo cogli Stati del Sud, 
per trovare una base comune di trattative colla Prus- 
sie al fine di giungere all'ordinamento di una Confe- 
derazione che abbracci tutta intera la Germania». Sullo 
stesso argomento della unificazione germanica annun- 
ciasi che il re di Prussia ricusò di accettare l'offerta del 
principe di Waldeck di rinunciare a tutti i suoi diritti 
di sovranità; ma iunge che proseguono le tratta- 
tative intorno a questioni concernenti l’amministrazio - 
ne del principato. Stando alle informazioni della Gaz- 
zetta della Croce , il governo prussiano fornirebbe 
al principe di Waldeck il funzionario incaricato di 
dirigere l'amministrazione di quel paese ; il quale 
sarebbe riorganizzato in maniera da permettere al 
principe di sostenere i pesi che gli imporrà la co- 
stituzione della Confederazione del Nord. Lo stesso 
giornale oflficioso di Berlino pubblica una seconda 
notizia ancor più importante, quella cioè della im- 
ininente separazione del ministero della guerra da 
quello della marina in Prussia. Atteso lo sviluppo 
che deve prendere nella Gonfederazione del Nord 
la marina da guerra federale, sì comprende a prima 
vista, dice la Gazzetta della Croce, che un solo in- 
dividuo non potrebbe bastare per compiere, spe- 
cialmente nell’attuale periodo di trasformazione , le 
importanti funzioni di mitiistro della guerra e della 
marina. 

Abbiamo già dato alcuni estratti della corrispon- 
denza diplomatica sùl Lussembutgo che fu presen- 
tata al Parlamento inglese. Tra i documenti della 
medesima più meritevoli di fissar l’attenzione , due 
ih ispetie ne sono ora messi in rilievo dai giornali. 
Il primo è un dispaccio di lord Stanley al ministro 
britannico a Berlino, nel quale lo invita a far com- 
prendere al signor di Bismark i pericoli di un con- 


1 rapporti spediti dai consoli inglesi al loro go- 


zione di questo genere. Però dai documenti inglesi consi | 
verno costatano che la situazione è favorevole ‘aj 


La Prussia, dice un passo i t | 
risulta che il governo di Brusselles non era dap- 


flitto colla Francia. « 


> ca da difendere lungo litte- ini 
del medesimo, ha ora da difendere un g DE h ; carsi il Lussem- || cristiani. 
= t a stagione è favorevole principio stato contrario ad incorporarsi il Lusse > ti 
è con parecchi porti + e la stagione è fi ° ; : er: all'a uova York 11. — Escobedo ordinò che M, 
ALL Essa non ha alcun mezzo Îl burgo, chè anzi un dispaccio di lord Ardy all’am- N che Mas. 


ad operazioni marittime. 


similiano sia giudicato da un tribunale di guerra, e 
zione offensiva della 


che Mendez sia fucilato. 
BORSA DI PARIGI 
del 12 giugno 


basciata inglese a Parigi annun considerarsi dal 
0 come soddisfacente soluzione quella di neu- 
e il Lussemburgo annettendolo alla monar- 


rancia sulle 
delle forze || Belg 


di resistere all’ i 
sue coste ed i danni che la superior g 
navali della Francia potrebbe produrre nel commer- || tral 


co tedesco non solo in Europa ma dappertutto dove || chia belga. & 
sso è in attività, sarebbero tali da cagionare una ti TICA E di 
esso è in attività, arebbero t i cagio1 | DIGLCGeN A eri 

gravissima crisi finanziaria in Germania. È mestieri na a 

alla Prussia pesare queste considerazioni ». Pare ai venzia:S 


Parigi 12. — Goltz fu nominato gran croce Oper 
della legione d'onore. L’Etendard dice che la ses- dal Migiste 
sione del Corpo legislativo non sarà chiusa che dopo |; recordata la dichiarazione di proprietà a forma del. 
votate le leggi sulla sttimpiy sulle riunioni, sull'or- l'Editto del 23 settembre 1826. 
ione dell'esercito, sul bilancio. ©. Un bassorilievo in forma rotonda di gesso ossi. 

Il Moniteur dice che l'attentato del 6 giugno dato, ed inargentato rappresentante la canonizzazio 
non avrà altra conseguenza che di stringere vieppiù | e dei Santi che avrà luogo nella Basilica Vaticana 
i vin voli di fiducia € di amicizia esistenti fra i due il 29 giugno corrente, di cui ne ha ottenuta la di- 
imperi e i due sovrani. ; . ||chiarazione di proprietà il sig. Costantino Rinaldi, 
4 ; Lo stesso giornale parlando del prossimo ar i 
separazione del Lussemburgo dalla Germania sotto || vo del vicerè d'Egitto, dice che un principe il qua- Sei stampe fotografiche ritrattate da altrettanti 
qualunque forma si fosse. Tre giorni dopo il mini- || le protesse così efticacemente la grande impresa di quadri del pittore sig. Vincenzo Marchi rappresen 
stro prussiano modificava questo modo di vedere. || Suez può contare sopra un’ accoglienza simpatica da | tanti A a Tera 
Fu allora che l'Austria mise innanzi la proposta di || parte della Francia, ; Ù ù L'interno della Basilica di S. Pietro. 
cedere il Lussemburgo al Belgio, il quale avrebbe Madrid 12. - Sono smentite le voci che siano Idem di S. Giovanni. o, 

n > ) 1 Î avvenuti tumulti in Catalogna, Idem della Biblioteca nella Cattedrale di Siena 

in compenso ceduto alla Francia una porzione del 2 o Saiano Teme della Canpella Sisto da 
spritorio; ana. Il eovcrmo Franceso Ficusò osi . Costastinopoli IL. — Le voci di una cospir dem: della ‘Canpella. Sistina. 

Sua Men tanios ela E BRCanO x ! zione contro il governo si riducono a questo, che pa- || Confessione di S. Magg 

tivamente questa offerta e dichiarò che non aveva di partigiani della Givvane Turchia Sala della disputa del SStîo Sagramento di Raf- 

‘are una petizione perchè venisse convoca- | faele, delle quali ne ha ottenuta la dichiarazione di 

proprietà il sudd. ncet 


di Scienze, Lettere, ed Arti per Je quali 


fogli che questo linguaggio non debba essere rima- / i i 1 
o I o del Commercio e Lavori Pubblici, sj 


sto privo d'influenza sulla politica di Berlino e che 
forse sia da ravvisare nel medesimo il motivo prin- 


cipale che fece moderare le pretese. della politica | ganiz 
prussiana. L'altro documento cui abbiano fatto men- 
zione rivela un incidente finora rimasto segreto. Alla 
data del 15 aprile il signor di Bismark dichiarava 
che la Prussia non era in grado di consentire alla 


in mira nessun aumento di territorio ; e il Belgio | volevano f 


ta un'assemblea nazionale. 1 capi furono arrestati. 


dal canto suo dichiarò inamissibile ogni combina- 


Y 
n — — 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 4), ;$). SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 289 759799, 27 7300, 89; 1122," 276; 1° R=1,° 25 Cent.; 1.°C=0°.80 R, 


Fatiniene {O tmidi Stato del ciclo Termometrografo s g a I 
dv ie di mi metri Termometro ao in decimi © | dalle 9 aut. prec. alle 9 pom. con | guanto, OSSERVAZIONI DIVERSE 
| ridotto a contigrado {=== di —__TLr_r_Tjll tà 
I € al liv. del maro i) telaliva | assoluta | cielo scoperto minimo velocità in ‘miglia 
| + 21,8 ir + 16,5,0. N 
HEDI di si 
Ì Pao 3 È 


Barometro Umidità Stato det cielo E v 
DATA CITTA inmuiblimetri | Termometro |__| ‘"indecimi Termometogra!o gente, 
n ridotto a centisrado = di — 
€ al liv. dei mare relaniva| assoluta | cielo scoperto massimo minimo CI 
Roma, 3,4 13809 25 | 7,50 | 10 Chiarissimo 431,0 # 19,5 N. 13; 
12 Giugno Ancona . 
AGIRE Roiozna 
Ferrara. 


ANNUNZI GIUDIZIARII inquanto a lire 1107 25 per multe per varie 
pò contravvenzioni ai vig. reg. sul bello @re- | del $ 1548 del viz. reg. leg. © gud che 

gistro contestategli con pr “rbale di nel giorno di Innedì 17 corr alle ore cin- 

Av. l'Ecciîo Trib. di Commercio di Ro contravvenzione compila pet- | que pom. nella casa posta in Via Fiumara 
ma, ad ist. del s g. AI ss. Del Grande È tore della Divis one di V terbo in atti pro- n_26 «erzo p.ano ove cessò di vivere il no- 
dal sott. Proc. si è vitato il sig. Antono d tto al qua'ecee. no ndogi che, se minato Subato De Rossi, col minis ero del 
Rosati doîmio a Castel a Fiume” Proviscia | dentro il t'rmine di tre giorni dalla data | sott. Notaro si proc alta compilazione 
Napoiitana per allissione inserzione e ira- | del presente a:to non soddi-farà l’ ind cato | dell'inventario de: b eni eredi arj del mede- 
sm.ssione a forma dei $$ 479, 483 c 485 el debito in-ieme alle spese, sarà r.lasciata lor simo, e ciò per ogai effetto di legge e di 


Si deduce a pubblica notizia a forma In seguito d'istanza avanzata dal signor 
Girolamo Stefani il Trib. civ. di Roma in 
pio turno nel giorno 6 decembre 4862 ema- 
nò Sentenza con la quale fu ‘ordinata la 
vendita giudiz. dei seguenti fondi. Ed in 
sequela della produz. effettuata ln {9 aprile 
1813 al fasc. della cassa n. 1938 dell'anno 
4554 tanto del cayil:lato, quanto degli altri 
documenti voluti dal $ {08 del vig. Reg 


vig. Ieg. Lex. e Giuda conparre dopo | dmasza esecu iva li Mino Regia a fo ma ragione. Nel giorno 20 lug io 1867 alle ore 11 
40 giorni per sentirsi condannare al paga- | del disposto nel Llo!o XVI. Sez. XIX del Koma 13 giugno 4867. antim. nella Depos.teria Urbana piazza del 
fativo e G.udizi rio de’ 10 no- 


mento di sc. 450 prezzo di N_9 cavalle ba Regal. Leg 
ie, di sc. 22 50 gabella di vendita , e di 
quella comma che liquiderà l' Ecco Trib. 
per la relativa gov“ina «al gorno del con- 


tra.to col'a con ianna all: spese anche stri- 


Monte num. 33, si procederà alla vendita 
giudiz. dei s guenti londi che verranno ri- 
lasciati a favore del miglore off-renie Il 
pio prezz: per l'i canto de’ medesimi è 
la cifra appo ta ad ogni foudo desunta dalla 


Pio Campa Notaro 


VENDITE GIUDIZIALI 


vembre 1834. 


Il Preposto—Q. Pieratti 
Oggi 4 giugno 4867. 
Io sottoscritto cursore presso il Trib. 


giu ziali ve. e per seutirsi rilis iare lord, | Civ. di Roma ho aflisss copia smile alla 


esecut. reale © personale eseguibile non o- 
stante appello. Eseguita li 41 giugno 1867 
conseguandone una copia all’ Hlio ass. di 
Pol zia eil affisgendone un'eltra dal Cursore 
Civ. Rallueie Be L ni, 

Fortunato Pifferi Proc. Rot. 


Il Trib. Civ. di nomi in primo turno 
nella udienza del 30 marzo p. p to per Lap- 
pello inte: posto da Antoni» Sabbi dalla Sen- 
tenza dl Irb. di. Commercio di Romi del 
31 a-o-to 1866 portante c. ndav na al pagam. 
di ie italiane 1515 a favore d | sg. Lio- 
vanvi Fan i a carivo solidil: d detto An 
tomo S bbi, Eur e» Tue: mei, Pi Ress_ e 
aly tore Zunotli, ho co. feruisti Lappella 
Semenza cola c n anva alle spese La 
Sentenza è st La redatta il 3 g ugno 4867, 0 
li 41 giuguo d., in quanto al sab. allissa 
copia val Cursor: R Maele R rioni a forma 
di leg.e, stanie i'abbaudono del dumicivo, 
e l’incognita ilimera vc. 

Antonio Guerra Proc. rot. 


Mano Regia 

Ad ita za della Rv. Comera Aposto- 
lica, e per essa della Direz. Gen. del Bol- 
lo, Regisiro, spotuh e T.sse unite rapp. 
da Quaino Pierati nella sua qu lità di Pre- 
posti siel Registro h'elegge .l suo domici- 
lio in Roma nel pr. pro officio, S' intima è 
si fa precetto al sig. Giovanni Brunacci già 
Cancel iere del tiov rno d Rone gli.ne d'in- 
coxnit: «omic. di sod .isfare nell'flic 0 su- 
d tto la somma vi scudi duecentodiciassette 
ji | e buj 16 pari a L. 1167 23 dovuta in quan 
tagli to a lire 59 48 diritt. ui bollo e registro ed 


porta principale dell’uditorio di questi Tri- 
bunali. 

Paolo Bonomi cursore 
Filippo M. Salini Sust. com. della KCA 


Eccell. Trib. Civile di Roma 
Primo Turno 

Ad istanza vel sig. Raffaelle Potti Can- 
| celliere, e per esso del sic. Pi tro Vasselli 
| sostituto dom. via Parione n. 44 rapp. dal 
| sott. Proc. 
| Si citano gl'iùifri a comparire dopo 40 
giorni a for na el $ 483 per sentrsi pre- 
figg re un brove ieimine a ritirare la copia 
pubbl va d-1 dec eso facolta'ivo presuncia- 
to dall Illo + Rino Monsignor Agnelli, e 
pazare  contesinalm ite lre 21 75, quale 
scorso ordinar» il lepos to e condannare 0 
lidaluente 1 tati al pagamento di detta 
somma col rise o dell'ordin» esecutorio, e 
la cond nva soidale alle spese, 

Six. Virgina Canterani ved. Molinari, 
ig. Achille Berardi dom. in Amatrice. 
41. giugno 1867 
Visto dalla Diri 


en. di Polizia 


at» copie due 
ed altre affisse 


. Ass. diPolzia, 
a forma di legge. 
Raffaele Bertoni Cursore 
Per ‘ vistoforo Tuecrmei 
Anastasio l'vechi Coll, 


Ad istanza della sig. Ester De Rossi ve. 
dova della bo. m-. Saba:o De Ro si morto 
in Roma li 10 del curr. mese di giugno, 


Secondo esperimento 


In forza di Sent. eman:ta dall’ Eceio- 
Trib. Civ. di Koma sec ino turno il gîio 
41 settembre 1866, ad ost. del sig. cavalier 
Paol» Trev sini pos. dom. in via del (o- 
verno Vecchio n. 99 rapp. dal sott. Prec. 

NI grio i mercoltì 26 gingn > 1867 
le ore 41 antem. nell'Oflicio della Deposi- 
teria u:bana si procederà per mezzo del 
publico incanto alla vendita g udiziale del 
quì appresso descritto Fondo. 

Casa da colo a terra posti in Ariccia 
nella via 0 contrada Con:ia segnata co ci- 
vici n 45 e 16 composta di cantina con in- 
gres» d Ila via po terio: 
vol n. 12; di un panterren», e di un pia- 
no su «rore ronfinanie cun uli asserti ere- 
di di mons. Negroni, Fabri, Fall. ila pre- 
detta strada sa.v ele, st.m ia d | perito si 
gnor lemistocle Marucchi se. 245 paria li- 
re 1316 è cent. 87 e È 

Nella Cancrl!eria ilel sullodato secondo 
turno al fas. 1542 dell’an o 4865 setto il 
pio 2 maggio {N07 trovasi prod il capito- 
fato “ l'estr tto sutentico dei registri 1po- 
tecarj sel censo ell è stata rip. tuta la pe- 
riz a del''ingegnere sig Marucchi di già pro- 
dotta nel sud etto fase. li 4 maggio 1867. 

Il prmo pre/zo sul quale verrà aper- 
to l'incanto sarà quello superiormente enun- 
ciato. 

s 


avverte che il prezzo di delibera do- 
rs. in moneta | ffettiva di oro v di 


Antonio Zanch'ni proc. 
Caro 1ar.sotti cursore 


giuJiz. p-rizis redatta dal sig. Filippo Chia- 
ri prodotta li 20 febbraio 1863. 


Fondi urbani posti in Civitella S. Paolo 


4. Casa posta in via del Ghetto num. 
47, 18, 19, 20, 24 e 25 composta da vari 
pani terremi 0 can'ine e due piani superio- 
ri oltre un soffittone, conf. con la Comune 
di Civitella e la straia sc. 256 25. 

2. Grotta posta come sopra in,contrada 
la via del Torricello n. 7 sotto la' proprie 
tà Narli compusta di due ripiani , il primo 
atto a contenere quattro caratelli, ed il se- 
fondo alto per situare tre botti, confin. coi 


beni Nardi e Giuliani sc. 25. 


Fondi rustici in Civitella S. Paolo 


3. Terreno seminativo posto in vocab. 
Testavcio ossia Cava di tav. 39 73 conf. con 
Mazzoleni e Ven. Monastero di S. Paolo 
di Roma sc. 139. 


alivo posto in vocab. 
Apra o 0 il Rio di 19 30 conf. coi be- 
ni del Monastero di S. Paolo, e straia. 
Que to f.indo è gravato del diritto pel jus 
pascendi a favore del Comune sc. 51 23. 
3. Terreno olivato in vocabulo le Grot- 
te di tav. 2 05 9, conf. con Capi, e Stefani 
sc. 36 7: 
6. Terreno seminativo in vocab. Soprav- 
vecchio di tavole 27 72, conf. al Nord con 
Palazzi, 6 Monastero di S. Paolo. Questo 


fondo è gravato del diritto del jus pascen- 
di a favore del Comuu: sc. 2 50. 
Anasio Mastrangeli proc. 
Faolo Bonomi Curs. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Num. 136 — 


% 
PI} Gioraale di Roma esce alle 6 pem. d’ogni giorno eccetto i festivi 
de ——+40-4-t&-e00_ 


Ri 
Pal 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


prezzo dì afsociazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In èper un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma 


Venerdì 14 Giugno 
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Lelettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.41. 
Si avverte, di notare entro i gruppi,il nome e cogu.* del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 414 Giugno 
ART 


ll secondo Concistoro semipubblico per 
deliberare sul gravissimo oggetto della Cano- 
niazazione è stato tenuto dalla Santità” pi No- 
stro Signore, sulle ore nove e mezzo antime- 
ridiane di questo giorno, nella grande aula so- 
prastante al portico della Basilica Vaticana. Al 
medesimo sono intervenuti gli Emi e Rii s 
gnori Cardinali, e gl’ Illti c Rimi Monsignori 
Patriarchi , Primate, Arcivescovi e Vescovi 
presenti in Roma, i Prelati Protonotari Apo- 
stolici, i due primi Uditori della Rota, il Se- 
gretario della sacra Congregazione dei Riti, il 
Promotore della Fede , il Commissario gene- 
rale della Reverenda Camera Apostolica, ed i 
Maestri delle Cerimonie Pontificie. 

Sca Santità” ha aperto il Concistoro con 
una breve Allocuzione, nella quale ricordando 
sommariamente le gesta dei Beati Confessori 
PAOLO DELLA CROCE, Fondatore della 
Congregazione dei Chierici Scalzi della Ssîa 
Croce e Passione di N. S. G. C., e LEO- 
NARDO DA PORTO MAURIZIO , Missiona- 
rio Apostolico dell'Ordine dei Minori di s. Fran- 
cesco della più stretta osservanza; come pure 
delle Beate Vergini MARIA FRANCESCA 
DELLE CINQUE PIAGHE DEL S. N. G.C., 
Terziaria professa dell'Ordine dei Minori Scal- 
zi di s. Pietro d’ Alcantara, e GERMANA 
COUSIN, secolaresha manifestato sentirsi procli- 
ve di ascriverli nel Catalogo dei Santi. Ha però 
aggiunto che prima di venire ad una decisio- 
ne così solenne e tanto grave per la Chiesa 
di Dio intendeva sentire liberamente aperto 
sul rilevante affare il voto di ciascuno de- 
gl’ invitati. 

Allora gli Emi Porporati, i Rii Patriar- 
chi, il Primate, gli Arcivescovi, ed i Vescovi, 
un dopo l’altro hanno manifestato il loro pa- 
rere affermativo perchè si proceda al solenne 
atto, toccando ancora della opportunità di farlo 
Delle presenti circostanze. Avuto però riguar- 
do al grande numero degl’ intervenuti, gli Emi 
Porporati, ed i Rii Patriarchi e Primate han- 
no letto il proprio voto; ma degli Arcivesco- 
vi e Vescovi ne han fatto lettura i soli sei 
degli Arcivescovi e dieci dei Vescovi più an- 
ziani di ciascun Ordine, avendo gli altri 
dichiarato il proprio sentimento con la parola 
Placet, soggiungendo ob rationes a me în voto 
Scripto et subscripto allatas. E questi voti , 
scritti e muniti della firma di ciascuno, tutti 
han deposto nelle mani di Monsignor Segre 
tario della sacra Congregazione dei Riti, o di 
un Cerimoniere Apostolico a ciò destinato. 

Raccoltisi nel detto modo tutti i suffra- 
gi il Sanro Papre ha dichiarato che sebbene 
sia pienamente soddisfatto dell’ unanime con- 
senso dimostrato nell’ opinare che i sud- 
detti Beati vengano sollevati al supremo ono- 
re di Santi, nondimeno prima di venire alla 
definitiva sentenza voleva che si continuasse 
con ferventi orazioni a dimandare l’aiuto e il 
lume da Dio. Ha poi aggiunto che ricorrendo 
Îl giorno sacro alla memoria dei Principi de- 
gli Apostoli S. PIETRO e S. PAOLO, Pro- 
tettori della Chiesa e di quest'alma Città, che 


in questo anno va a coincidere col diciotte- 
simo Centenario dal glorioso loro Martirio , 
si riserbava, se così piacerà al Signore, e 
così lo inspirerà , di promulgare la solenne 
dichiarazione della Santità non solo dci Beati, 
di cui si è trattato nel presente Concistoro , 
ma ceziandio di quegli altri per i quali ripor- 
taronsi eguali suffragi nel Concistoro del pre- 
cedente mercoledì. 

Dopo ciò Monsignor Commissario genera- 
le della Reverenda Camera Apostolica, a no- 
me e per commissione di Monsignor Fisca» 
le indisposto , genuflesso ai gradini del Tro- 
no, ha dimandato e fatto istanza, annuendo 
Sua BearitupiNe, che dai Protonotari Aposto- 
lici, quivi presenti, si roghi pubblico Istro- 
mento dell'accaduto. Ed il Decano dei Pro- 
tonotari Apostolici, in nome ancora dei suoi 
Colleghi, che con lui erano genuflessi ai gra- 
dini del Soglio , ha risposto: eonficiemus; ed 
ha soggiunto : vobis testibus , rivolgendosi ai 
Camerieri segreti, che cerano ai lati di Sua 
Santità’, chiamati a render testimonianza nel 
fatto. 

— 4444010 
NOT î DIVERSE 

Nei fogli di Napoli è anvunziato che tra breve 
il principe Amedeo si condurrà con la consorte in 
quella città. Vi si legge ancora che con decreto 
reale furono graziati duecento disertori siciliani, che 
mesi addietro sì presentarono spontaneamente. Stan- 
te poi l’imperversare del brigantaggio in talune del- 
le provincie meridionali, il comando dipartimentale 
di Napoli ha ordinato che anche sul Matese, il quale 
serve di ricovero alle bande di diverse provincie, 
vengano costruiti dei Slokaus nelle località di Pie- 
dimonte, S. Gregorio, la Scafa, Raviscanina, Cior- 
lano, Capriata, Pratella, la Valle, Prata, Letino, 
Defensa, Camporuccio, Camporaca, Ariola, Monte 
Eiule. 

Stando alle deposizioni del capitano comandante 
la martingana Madonna del Carmine, risulta che 
partito il giorno 7 da Palermo, alla distanza di cir- 
ca 30 miglia da quel porto e nelle vicinanze di Fa- 
varalla, è stato aggredito da un gozzo montato da 
7 uomini, i quali abbordato il legno vi salirono e 
colla violenza rubarono denari e biancherie. 

— 0-#0-t-geto — 

A completamento della descrizione della solen- 
nità dell’ incoronazione di S. M. I. R. A. il re di 
Ungheria , recata nel foglio di ieri, riferiamo qui la 
parte delle formalità che precedettero quella ceri- 
monia, e qualche ulteriore dettaglio delle pompe che 
l’accompagnarono : 

A Buda circa le 2 pom del giorno 7, la cassa 
contenente le insegue della corona fu solennemente 
trasportata dagli appartamenti imperiali alla chiesa 
del coronamento. Il corteggio era composto nel mo- 
do seguente : uno squadrone di ussari , i membri 
delle due Camere del Landstag e il Juder Curdae; 
una carrozza di corte a sei cavalli che portava la 
cassa ricoperta d’una stoffa ornata d'oro ; valletti a 
piedi che marciavano ai due lati della carrozza , 
guardie ungheresi , granatieri addetti alla guardia 
della corona, il maire di Pest, una deputazione del 
municipio, poi una vettura a sei cavalli nella quale 
i due commissari e ì custodi della corona erano as- 
sisi. Venivano poscia alquanti membri della deputa- 
zione e 12 giovani gentiluomini vestiti del costume 


nazionale. Il corteggio terminava con uno squadrone 
di ussari. Su tutto il tragitto l’ala era formata ai due 
lati da militari ; le musiche dei reggimenti erano al 
completo e il generale Thun aveva il comando. 

Una folla giubilante agitavasi in mezzo alle stra- 
de delle città sorelle elegantemente decorate. A lato 
delle bandiere dai colori nazionali, le bandiere bianco- 
rosse 0 bianco-azzurre erano le più numerose. Dap- 
pertutto si vedevano le iniziali delle LL. MM. Mal- 
grado l’afMuenza straordinaria della folla, l' ordine 
più perfetto non cessò di regnare. Idue ponti di bat- 
telli sul Danubio erano terminati. 

La deputazione nominata dalla Dieta, accompa- 
guata dai custodi della corona, erasi recata negli ap- 
partamenti particolari di S. M., dove le insegne 
della regalità erano istate deposte. La corona e le 
insegne furono, in presenza di S. M., messe nella 
cassa di ferro suaccennata e trasportata come si è 
detto alla chiesa. Il conte Grunne e il conte Cren- 
neville , in qualità di rappresentante di S. M. , non 
che i custodi della corona presero posto in un’altra 
carrozza della corte a quattro cavalli che seguiva 
quella scoperta portante la corona. I membri della 
deputazione seguivano in equipaggi particolari e il 
corteggio era accompagnato da costabili a cavallo e 
terminava con uno squadrone di ussari. Trabanti a 
cavallo precedevano il corteggio ; l’ ala era formata 
dal palazzo fino alla chiesa dalla fanteria. 

Davanti alla chiesa, le insegne furono tolte dalla 
carrozza e dalla Deputazione trasportate nella cap- 
pella dove furono sigillate dai custodi della corona. 


La sera del 7 una parte delle compagnie dei Cu- 


mans e dei Tarzygesi non che alcuni gentiluomini a 
cavallo, tutti in abiti di gala, hanno ripetuto la mar- 
cia del corteggio nelle strade di Pest e d'Ofen. La 
deputazione della Dieta designata a presentare i suoi 
omaggi agli Arciduchi, compi la sua missione. S. A. 
l'arciduca Carlo-Luigi ha risposto nel modo seguente, 
a nome degli altri principi, alle parole dirette dalla 
deputazione : « Ogni membro della casa regnante è 
penetrato dal sincero desiderio che la prosperità del- 
l'Ungheria si svolga e che il nostro nobile signore 
trovi nel fedele attaccamento dell'Ungheria l’appog- 
gio più sicuro del suo regio trono. Siate convinti 
che noi seguiremo sempre col più profondo interes- 
se lo svolgimento che l'Ungheria è certo chiamata a 
prendere; e trasmettete a quelli che v'inviano i no- 
stri sinceri complimenti ». 

Intorno poi al corteggio reale per la solennità 
giù ieri descritta della incoronazione togliamo i se- 
guenti ulteriori particolari dalla Correspondance ge- 
nerale in data di Buda 8 giugno: 

Sino dalle 6 del mattino i guardiani della co- 
rona, conte Karolyi e barone Vay, si erano recati 
alla chiesa ed avevano esposte le insegne della co- 


rona. 
Poco dopo i membri della Dieta che non for- 


mavano parte del corteggio, le deputazioni delle duc 
Camere del Reichsrath, le dame di palazzo in toe- 
lette magnifiche ed il corpo diplomatico occuparono 
le tribune loro destinate. Nell'intervallo, le persone 
componenti il corteggio si erano tutte riunite a ca- 
vallo nel castello reale da cui il corteggio reale si 
recò verso le 7 antimeridiane, mentre tutte le cam- 
pane suonavano a distesa , alla chiesa parrocchiale 
della città. , 

Alla testa vi era uno squadrone di usseri, poi 
venivano i domestici, i paggi, gli stati, gli scudieri, 
scalchi ed i ciambellani, i consiglieri intimi » i ba- 
roni dell'impero, i ministri, i commendatori d’ordini 


4 sa K il pre- 
ed i gran-croce, i cavalieri del Toson d’oro, il p 


sidente del ministero conte Andrassy, la guardia dei 
trabanti, gli areldi di Boemia, dell arciducato d'Au- 


stria e dell'Ungheria, il ft. di gran mastro unghe- 


rese della Corte, gli arciduchi Carlo Luigi s Luigi 
Vittorio, Giuseppe, Leopoldo e Giovanni di Toscana, 
il Vescovo portante la Croce, il fi di grande scu- 
diero ungherese conte Edmondo Zichy colla spada , 
indi Sua Maestà in uniforme di feld-maresciallo un- 
gherese e portava il kalpak montando uno stallone 
bianco. Essa era circondata dai capitani delle guar- 
die, dil gran ciambellano ungherese , il conte Gzi- 


raky, e dal primo aiutante di campo generale feld- ; 


«meister conte di Crenneville. Ai lati di Sua 
Maestà procedevano i magistrati di Buda e Pesth , 
a capo scoperto; sei guardie del corpo ungherese a 
piedi servivano di scorta. Indi veniva Sua Maestà 
l'imperatrice che v a un abito ungherese ed era 
in una vettura di gala tirata da 8 cavalli; guardie 
del corpo la circondavano ed il gran maestro della 
Corte, conte Koenigsegg, procedeva dietro la carroz- 


za col ciambellano ed i paggi. Seguivano i dande- | 


rium con a capo il Sanderium di Pesth in costume 
bianco-bleu , circa 200 Tarzyges o Cumani , poi i 
banderium delle contee con bandiere e taluno in co- 
stume da medio-evo, 200 cavalieri, circa 20 ma- 
gistrati, circa 20 vescovi e prelati. 

I costumi erano magnifici. Durante il defile del 
corteggio, tutte le carrozze degli ambasciatori e la 
vettura di gala del borgomastro di Vienna, stazio- 
navano avanti la chiesa dell’incoronazione. La gran 
mastra della corte, contessa Koenigsegg, e 12 dame 
di palazzo occupavano cinque vetture di Corte ti- 
rate da sei cavalli ciascuna. La guardia del corpo 
ungherese, la gendarmeria della guardia , usseri ed 
infanteria chiudevano il brillante corteggio , che si 
fermò dinnanzi la chiesa parrocchiale della città , 
sotto l'atrio della quale il principe primate, con di- 
versi vescovi, ricevette le Loro Maestà. Dopo che 
tutti discesero da cavallo e da carrozza , il corteg- 
gio si recò al suono delle trombe nella cappella, poi 
accanto all'altar maggiore, in cui l’atto tradizionale 
ebbe luogo secondo la consuetudine. ( Segue la de- 
scrizione della solennità religiosa che leggesi nel fo- 
glio di ieri). 

Dopo la messa solenne la processione si recò a 
piedi alla chiesa della guarnigione di cui i gradini 
erano ricoperti da drappo bianco verderosso. 

Sua Maestà il re portava gli ornamenti reali 
ed era accompagnato dal primate e dall’arcivescovo 
di Kaloesa ; il rimanente elero seguiva. Dietro la 
processione veniva il ministro delle finanze Lonyai, 
a cavallo, che gettava del danaro al popolo. 

Sua Maestà ritornò al castello in carrozza col 
suo corteggio, indi il seguito di Sua Maestà si re- 
cò ugualmente alla chiesa della guarnigione. Sua 
Maestà battè poi cavalieri dello Sprone d’oro, col- 
l'assistenza del conte Festeties e del sig. di Majlath, 
23 conti e baroni. Il corteggio si recò, fra le accla- 
mazioni della folla, a Pesth nella chiesa parrocchia- 
le della città ove S. M. pronunciò dall'alto della 
tribuna il giuramento detto « decretale » al cospetto 
del popolo radunato. 


Il principe-primate lesse la formola del giura- 
mento. Sua Maestà clevò verso Oriente tre dita 
della mano destra in guisa di giuramento , tenendo 
il crocifisso nella mano sinistra (lunghi e fragorosi 
applausi ). 

Si diresse poi il corteggio verso il monticello 
dell’incoronazione. Tutto il corteggio fece il giro 
del monticello sino a che Sua Maestà, sortendo dai 
ranghi, montò a galoppo su di quello, e lo battè 
con replicati colpi in croce colla spada nella dire- 
zione dei quattro punti cardinali , facendo volteg- 
giare rapidamente il cavallo ad ogni colpo. A que- 
sto punto il cannone rimbombò. 

i Sua Maestà ritornò allora al castello di Buda, 
in mezzo ad indicibili dimostrazioni di gioia della 
folla che occupava tutte le vie riccamente decorate 
e cominciò il festino dell’incoronazione. Le LL. ma 
II., il principe Rodolfo e l’arciduchessa Gisella ave- 
vano assistito alla cerimonia sul monticello, dall’alto 


| il più perfetto non cessò di regna re dappertutto ; 


| 11 10 aprile, lord Stanley, ministro degli affari 


malgrado la grande affluenza di gente , non ebbesi 

a lamentare alcuna disgrazia. Borghesi e trabanti 

vegliavano al mantenimento dell'ordine. 
—0-40-4-44910— 

Il sig. Joln Lemoinne nel Journal des Débats 
dell’ 8, riassume nel seguente articolo il corso delle 
trattative pel Lussemburgo : 

Colla precisione abituale che caratterizza in 
Inghilterra i rapporti del governo colle Camere, i 
documenti relativi all’ affare del Lussemburgo furo- 
no giù comunicati al Parlamento. Noi gli abbiamo 
i evuti e crediamo che non sarà priva d’ inte- 
isi sommaria di ciò che essi contengono. 


e un’an 


esteri, riceve dall’ambasciatore francese comunica» 
zione d'un dispaccio del sig. de Moustier. Il gover- 
no francese dichiara essersi astenuto sino allora da 
ogni rimostranza verso la Prussia, facendo calcolo 
sulla buona fede di questa potenza onde regolare la 
condizione futura dei due ducati di Lussemburgo e 
del Limburgo. Esso dichiara assolutamente non aver 
intenzione d’ irritare la Prussia. Esso non discute 
lu quistione teorica di sapere a chi il Lussemburgo 
dovrebbe appartenere e si limita ad esprimere l’opi- 
nione che esso non è una provincia tedesca. Il sig. 
di Bismark stesso ha ammesso che dopo lo sciogli 
mento della Confederazione germanica, tutti gli Stati 
che la componevano sono ridivenuti liberi ; che il 
Lussemburgo non ha punto il desiderio di entrare 
nella nuova, e che la Prussia è decisa a non co- 
stringervelo. Il governo francese annette una grande 
importanza alla dichiarazione del sig. di Bismark 
che il governo prussiano rispetterebbe le giuste su- 
seettività della nazione francese. Simili espressioni 
sono più che semplici cortesie ; esse sono conformi 
ai sentimenti espressi sempre dal sig. di Bismark e 
nei quali il governo francese ripone una completa 
fiducia. 

Questo è il riassunto d'un dispaccio indirizzato 
al sig. Benedetti a Berlino, e lord Stanley soggiunge: 

« Il principe de la Tour d'Auvergne mi espres- 
se in seguito la sua opinione personale che presto 
o tardi il governo francese sarebbe costretto ad in- 
sistere sul ritiro della guarnigione prussiana dal 
Lussemburgo. 

« Io ho chiesto perchè, mentre la guarnigione 
vi era da sì lungo tempo, si opporrebbe ora che 
essa vi rimanesse. Egli mi rispose che le circostan- 
ze erano per la Germania completamente mutate , 
che l'antica Confederazione non era che per uno 
scopo difensivo ; che le sue forze erano composte 
di contingenti di differenti potenze, che il suo mee- 
canismo cra complicato e che la sua azione era len- 
ta. Le circostanze sono ora affatto differenti , tutta 
l'azione è ormai concentrata nelle mani della Prus- 
sia, ed il Lussemburgo con una guarnigione  prus- 
siana non sarebbe più semplicemente una posizione 
difensiva per la Germania, ma bensì una posizione 
offensiva contro la Francia ». 

Se ci atteniamo ai documenti inglesi, gli è al 
ministro belga a Londra che sembrerebbe essere ve- 


al Belgio. Lord Stanley scrive a lord Cowley a 
Parigi : 

« Il ministro belga mi ha detto che secondo 
l'opinione del suo governo , potrebbe essere un ac- 


guarnigione prussiana siccome tima minaccia per la 
Francia....» 


comodamento soddisfacente per tutti che il territo- 
rio in litigio fosse neutralizzato e passato al Belgio, 


consentire alla separazione sotto alcuna forma del 
Lussemburgo dalla Germania, nè all’ evacuazione 
della fortezza. » Come si vede v' era ancora da fare 
molto cammino. 

Le proposizioni pratiche sembravano esser State 
fatte dall'Austria. Il sig. di Beust proponeva due 
basi di accomodamento: o di lasciare il Lussembyr. 
go all'Olanda, ovvero di passarlo al Belgio, che cop. 
cederebbe invece alla Francia una data parte di ter. 
ritorio. ln ambidue i casi, ritiro della guarnigione 
prussiana. Lord Stanley, che già aveva ricevuto co. 
municazione dell'opinione del sig. di Bismark no 
credeva realizzabile nessuno di questi due progettj. 
Tuttavia egli cercava di agire sul governo prussiano, 
e scriveva al ministro britannico a Berlino. 

« La Prussia ha ora un lungo litorale con dej 
porti da difendere, e la stagione è propizia alle ope. 
razioni marittime. Essa non ha nessun mezzo da re. 
sistere all’azione offensiva della Francia sulle sue co- 
ste, ed il danno che la superiorità delle forze nayg]j 
della Francia potrebbe recare al commercio tedesco, 
non soltanto in Europa, ma dappertutto ove egli è 
in attività, potrebbe produrre una crisi finanziaria 
molto grave in Germania. La Prussia dovrebbe pon- 
derare tali considerazioni ». 

D'altra parte, il progetto di riunione al Belgio 
mediante compenso era già andato in fumo, il governo 
belga stesso l’avea dichiarato impraticabile, poichè la 
costituzione garantiva formalmente l'integrità del ter- 
ritorio, che uno scambio di tal natura avrebbe ne- 
cessitato lo scioglimento delle Camere e nuove ele- 
zioni, e che si poteva esser certi che il paese non 
vi avrebbe giammai consentito, 

Nello stesso tempo il sig. di Moustier dichiara- 
va a lord Cowley, a proposito del progetto di scam- 
Dio, « che in nessun caso l’imperatore non accette 
rebbe un aumento di territorio. » La combinazione 
del sig. di Beust non ebbe dunque seguito, ed il go- 
verno austriaco ne venne di nuovo al progetto di la- 
sciare semplicemente il ducato all’Olanda , con la 
neutralizzazione della fortezza ed il ritiro della guar- 
nigione prussiana. Il governo inglese proponeva una 
cosa ancor più semplice: la demolizione della for- 
tezza. La Russia e l’Austria ponevano iunanzi l'idea 
di una conferenza, ma, con molto senso pratico,lord 
Stanley rispondeva che non valeva la pena di riv 
nirsi per deliberare finché le due parti interessa 
avevano ciascuna una risoluzione prestabilita, e fin- 
chè esse non s'impegnavano a rinunziarvi se la con- 
ferenza glielo chiedesse. 

Egli dichiarava dunque al ministro di Prussia 
« che il governo inglese non potrebbe prender parte 
ad una confereriza che dietro l'assicurazione delle 


nuta la prima idea della riunione del Lussemburgo 


due parti ch’esse si conformerebbero alle sue risolu- 
zioni », 

Mentre i due ministri discutono, arriva un di- 
spaccio telegrafico : 

« Il governo francese ha dichiarato al principe 
di Metternich ch'egli accetta la conferenza sulla ba- 
se di neutralizzazione {del Lussemburgo. Il conte 
Bismark ha risposto che la Prussia farà lo stesso; 
ch'essa è pronta a concedere l'evacuazione e la de- 
molizione della fortezza, se la conferenza ne espri» 
me il desiderio e se nello stesso tempo essa dà una 
garanzia europea per la neutralizzazione del Lus- 
semburgo, come ne è pel Belgio ». 

Si fu allora, il 28 aprile, che il ministro degli 
affari esteri dell'Inghiltetta inditizzò al miaistri in 
glesi all'estero undispaccio-citcolare così concepito 


con o senza compenso, come si desidererebbe ..... 
Risposi che per ora la questione era di sapere se 
la Prussia acconsentirebbe o no ad abbandonare il 
suo diritto di guarnigione. Ho qualche ragione di 
credere che se tal punto fosse regolato a sua sod- 
disfazione, il governo francese non farebbe molte 
difficoltà per la destinazione futura del territorio. 
Egli riguarda o sembra riguardare la presenza d'una 


In quel punto, il 45 aprile, il governo pris- 


« Siccome, in seguito alle comunicazioni rice 
vute dal Governo di S. M., i Governi di Francia e 
di Prussia sono disposti a discutere in conferenza 
con gli altri Governi che hanno partecipato!ai trat- 
tati del 1839, il modo cui la quistione sopravvenuta 
tra di loro relativamente al granducato di Lussem- 
burgo può essere meglio regolata in vista del man- 
tenimento®ielli pace generale in Europa, e che inol- 
tre essi consentono a che la discussione abbia luo- 
go sulla base della neutralizzazione della fortezza 
ciò che implica come necessaria conseguetiza Il ri- 


tiro della guarnigione prassfaha che l'occupa/attual- 


siano non sembrava disposto a concessioni di sorta. 
Si parlava diggià della neuttalizzazione del Lussem- 
burgo e dell’ esclusione di guarnigione straniera, tha 
il sig. di Bismark, diceva in un dispaccio al mini- 
stro di Prussia a Londra, « che nello stato attuale 
delle cose in Germania, la Prussia non poteva ad- 


della tribuna dell’edifizio del Lloyd. nl presidente 
del Consiglio batone di Beust precedeva a cavallo i 
prelati e fu salutato da evviva dappertutto ove era 
stato riconosciuto. La marcia del corteggio durò sino 
al tocco e mezzo, Il tempo era splendido, L'ordine 


mente, e la rinutzia della Fraticia Ad ogni rivendi- 
cazione del ducato 0 della fotezza , il Governo di 
S. M. noti esita più a dichiarare ch'egli è disposto 
ad eritrare in conferenta ...... ». 


Nello stesso tempo lord Stanley suggetia l'idea 
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disposte 


a l'ided 


di far chiedere la conferenza dal re di Olanda. On- 
de non perdere un tempo di più in più prezioso, 
si adoperò il telegrafo, ed è per questa via che gli 
inviti del re di Olanda furon fatti. Lord Stanley 
propose di ammettere nella conferenza il Belgio co- 
me interessato nella quistione. 

Un'altra potenza ancora, che non aveva preso 
parte alle conferenze del 1839, per la buonissima 
ragione che non era al mondo, domandò di  parte- 
cipare a quella del 1867. Fedele in ciò alla politi- 
ca di Cavour, che aveva impegnato uudacemente il 
Piemonte nella guerra di Crimea, cd in conseguenza 
gli aveva fatto un posto nel congresso di Parigi, il 
governo italiano si era rivolto alla Francia ed al- 
l'Inghilterra per farsi ammettere nella riunione ge- 
nerale delle potenze. La Francia vi aveva. natural 
mente consentito senza difficoltà, ed il governo in- 
glese scrisse ai suoi agentic che sebbene sinora nes- 
sun sovrano transalpino non abbia preso parte agli 
accomodamenti concernenti il Lussemburgo, tuttavia 
il governo inglese è d’opinione che esso può essere 
ammesso a partecipare ad un accomodamento che 
ha per iscopo il consolidamento della pace curopea..» 

Avanti di dare il loro consenso le tre corti 
d'Austria, di Russia e di Prussia si consultarono 
reciprocamente, e terminarono col dichiarare ch’es- 
se non facevano alcuna obbiezione all’ ammissione 
dell’ Italia. Così, ceco la Spagna che, vedendo il 
rappresentante italiano prender parte alla conferen- 
za, dimanda pure di entrarvi, cd alla quale si fu 
costretti a rispondere che gli era troppo tardi. 

oa 

L'Independance belge del 9 pubblica queste no- 
tizie da Berlino, 8 giugno: 

Teri sera il governo di Assia-Darmstadt aderì 
alla convenzione del 4 giugno, relativa alla ricosti- 
tuzione dello Zollvercin. Una conferenza doganale , 
alla quale saranno convocati i commissari speciali 
dei diversi Stati, si riunirà probabilmente verso la 
metà del mese entrante. 

— Lo stesso giornale ha da Darmstadt, il 7 
giugno: 

Oggi la Camera dei deputati votò la convenzio- 
ne militare con la Prussia con 31 voti contro 9, ed 
il trattato d’alleanza con 36 voti contro 4. 

Quindi la Camera accordò al governo un credi- 
to di 367 mila fiorini da impiegarsi nella fabbrica- 
zione di fucili ad ago. 

—Il Mem. diplomatique dice che, avendo il go- 
verno danese risposto favorevolmente ai preliminari 
intavolati dalla Prussia circa allo Sleswig setten- 
trionale, i due governi procederanno alla nomina 
dei commissari, incaricati di studiare le questioni 
finanziarie inerenti alla restituzione eventuale di 
quelle popolazioni alla Danimarca. Ciò fatto, si pro- 
cederebbe al voto inscritto nell’ art. 5 del trattato 
di Praga. 


— 0104-23-43 

Un giornale dice ricevere da Copenaghen i se- 
guenti particolari sull'ultima crisi ministeriale : 

Il conte Sponneck, già mentore del re degli cl- 
leni, voleva consigliare al re di riavvicinarsi alla 
Prussia. La conseguenza di tale combinazione sareb- 
be un'unione intima fra l’ Alemagna del Nord e la 
Danimarca che avrebbe una posizione presso a poco 
come la Sassonia o il Mecklembourg rimpetto a quel- 
la Confederazione. In compenso la Prussia retroce- 
derebbe alla Danimarca la patte danese dello Sle- 
swig, fino alla città di Flensbourg. 

Un partigiano ardente di simile politica è il ba- 
rone di Blixen-Finecke, cognato del re Cristiano ed 
amico d’università del signor Bismark. 

Le corrispondenze di Copenaghen affermano che 
il presidente del Consiglio dei ministri del re Gu- 
glielmo era disposto a favorire tale idea, che la- 
scierebbe alla Prussia le forze marittime della Da- 
nimarca, e a Copenaghen si ritiene come indizio di 
un accordo fra quei due uomini politici il viaggio 
che il signor Blixen Finecke fece dianzi a Parigi , 
ove si trova tuttavia, è s'incontrerà col siguor di 
Bismark. 

Sembrerebbe d'altra parte, che il re Ctistia- 
no IX, d'accordo colla grande maggioranza del suo 
popolo, sia assai poco disposto a tale politica; e l'at- 
tacco contro il ministero danese attuale, tentato nel 
Rigsdag dagli amici dei signori Sponnek e Blixen- 


i 


Finecke non essendo riuscito , quella combinazione 

che avrebbe messo in causa l'indipendenza della Da- 

nimarca può ritenersi come abortita. 
040440644044 

L'Havas-Bullier ha da Madrid, 5: 

Il signor Frèmy, direttore del Credito mobilia- 
re francese, presentò al governo spagnublo una Con- 
venzione per lo stabilimento a Madrid d'una Banca 
territoriale col capitale di 400 milioni. Il capitale 
di questa Banca dovrà essere costituito tre mesi 
dopo l'approvazione della Convenzione. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 

ee 

A fronte di tutte le apprensioni da tanto tem- 
po manifestate dall’ opinione pubblica relativamente 
allo stato economico del paese, dopo le diverse crisi 
parlamentari e ministeriali che per cagione di que- 
sto si succedettero, dopo gli scandali che anche te- 
stè ebbero luogo per lo stesso motivo , assai singo- 
lare sembra ai giornali fiorentini Ja dichiarazione fat- 
ta ieri l’altro pubblicamente nella Camera, che non 
è mestieri affrettare di troppo il lavoro dei deputati 
dappoichè la questione finanziaria non è d'urgenza. 
Con questa asserzione stranissima la Camera sembra 
volesse mostrare la sua avversione alla proposta tassa 
sul macinato e la sua repugnanza ad accettarla, ma 
perciò appunto sarebbe necessario, secondo i fogli , 
di occuparsene immediatamente, pel motivo che es- 
sendo respinto questo che si dichiarò unico mezzo 
di salute, molto tempo e fatica abbisogneranno per 
trovare un altro che gli equivalga. Nè più buona 
accoglienza fu fatta nella Camera medesima all'altro 
progetto presentato dal governo per la cessazione a 
giorno fisso del corso forzoso della carta-moneta. Siv- 
come a sopprimere questa si richiedono 280 milioni 
di denaro suonante e siccome a nessuno consta 
che il ministero abbia trovato finora una miniera 
aurifera , così reputavasi che la illusoria  pre- 
sentazione di siffatta legge si sarebbe risparmiata e 
che in questo momento di generali trepidazioni e di 
crisi estrema pel pubblico credito, il gabinetto avreb- 
be dato opera a suggerire eflicaci misure anzichè com- 
piacersi in una puerile ostentazione e nella ricerca di 
una volgare popolarità senza effetto. E mentre i gior- 
nali non governativi vanno per tal maniera accre- 
scendo ogni di il cumulo delle lagnanze e delle cen- 
sure contro il gabinetto, gli organi di questo non 
mancano dal canto loro di agglomerare - quotidiana- 
mente nuovi reclami e nuove invettive contro la Ca- 
mera. Oggi per esempio, dopo aver fatto tèma di 
scherzi alcuni curiosi ed indecenti diverbi personali 
che ocenparono per più di due ore la penultima se- 
duta parlamentare, i citati giornali fanno notare co- 
me la Camera abbia impiegato già dieci giorni a di- 
scutere il solo bilancio dei lavori pubblici e ron 
abbia ancora finito ; sicchè calcolando che i bilanci 
sono in numero di nove e che dopo l'attivo viene 
il passivo, è mestieri conchiudere che la discussione 
non potrà finire prima della fine dell’anno , cioè 
quando tutte le cifre che si discutono saranno già 
consumate. 

Le notizie dei giornali esteri preludono, secon- 
do il solito, con discorsi e congetture sulle visite 
dei sovrani a Parigi. La conclusione che meglio si 
trae da tutte le cose generalmente dette a questo 
proposito si è che quelle visite e quegli abboccamenti 
abbiano inaugurato un’èra di pacificazione e di tran- 
quillità, la quale potrà bensì non essere di lunga 
durata, ma il cui periodo non potrà, secondo ogni 
verisimiglianza , essere turbato se non da incidenti 
per ora affatto imprevisti. Che i colloqui sovrani 
abbiano eondotto a formali accordi ed a beh defini- 
te alleanze, quasi nessuno vi ha che lo creda, ma 
da nessuno egualmente si nega che lo stambio di 
idee avvenuto e le assicurazioni mutuamente datesi 
debbono aver portato una certa calma negli animi, 
e fatto scomparire quelle cagioni più salienti e più 
intmediate di confiitto. Secondo una vulgata opinio- 
ne, gli abboccametti dell’imperatore Napoleone, det- 
fo ezar e del re di Prussia hanno chiuso il periodo 
politico di cui la battaglia di Sadowa fu l’ avveni- 
mento principale e la questione del Lussemburgo lo 
sviluppo. Ora pertanto le preoceupazioni della poli- 
tica europea sono entrate sopra un diverso terreno, 


ed è forse per cagione di ciò che il sultano prese 
il partito di affrettare il suo viaggio a Parigi e di 
giungervi qualche giorno innanzi all’epoca preceden- 
temente fissata. Imperocchè rimossa la questione 
germanica con tutte le numerose sue conseguenze, 
é evidente che per soddisfare le pretese dell'Europa 
e ristabilire il normale equilibrio nou rimane oramai 
che la questione orientale da cui sono offerte tutte 
le imaginabili risorse. Ciò posto, non è tenuto im- 
probabile che il prossimo soggiorno del sultano a Pa- 
rigi abbia per iscopo e per risultato di trovare an- 
che alle vertenze orientali un componimento , alme- 
no temporaneo, il quale faccia dileguare i pericoli di 
una crisi ed assicuri per qualche tempo anche da quel 
lato il mantenimento della pace. E questa interpre- 
tazione del viaggio del sultano é giustificata dall’at- 
tuale contegno della stampa officiosa parigina, la qua- 
le si studia già di far comprendere alla Porta la 
necessità di dare un equo scioglimento alla questio- 
ne di Creta, consistente, secondo essa, o nel cede- 
re questa provincia alla Grecia mediante una con- 
grua indennità o nel costituirla indipendente, in con- 
formità di quanto fece la Porta medesima pei Prin- 
cipati Danubiani e per l’Egitto. I citati giornali si 
sfogano di provare che per tale partito la Turchia 
non sarà affatto indebolita, dappoichè ciò che ad es- 
sa abbisogna per mantenersi forte e sicura è non 
già una vasta estensione di territorio, ma un miglio- 
re interno consolidamento, cui non potrebbe ottenere 
se non rimovendo risolutamente tutte le cagioni di 
torbidi e di debolezza. A prova di ciò gli stessi fo- 
gli citano l'esempio di quanto andò operandosi entro 
il secolo presente , nel quale dicono che le diverse 
concessioni fatte dalla Porta a parecchi Stati del suo 
impero ebbero per effetto di rendere più solida e 
tranquilla la posizione della Turchia. È da aggiun- 
gere però che su questo stesso proposito i giornali 
inglesi usano un opposto linguaggio esponendo idee 
e giungendo a conclusioni completamente contrarie. 


Anche i giornali vientesi, ora che hanno avuto 
agio di discorrere a lungo sui più gravi argomenti 
offerti adesso dalla politica interna dell’ impero au- 
striaco , sulle grandi cerimonie dell’ incoronazione, 
sulla estesa amnistia per questa circostanza conces- 
sa dall’ imperatore, sui noti discorsi pronunciati dal 
signor di Beust nella Camera dei deputati , sulla 
grave esposizione finanziaria fatta alla medesima dal 
ministro Becke, incominciano ad intrattenersi con 
maggiore insistenza e vanno variamente speculando 
intorno ai colloqui sovrani di Parigi, indottivi spe- 
cialmente dal prossimo viaggio dell’imperatore Fran- 
cesco Giuseppe in quella capitale. Già assai di fre- 
quente, ed anche oggi, ne è occorso di accennare alle 
moltiplici opinioni espresse in proposito dal giorna- 
lismo, sicchè non vi sarebbe motivo di tacere quel- 
lo che dicono i più autorevoli fogli viennesi tantop- 
più che le loro idee si discostano alquanto dalle 
versioni più generali. I medesimi non credono, ciò 
che da molti si insinua, essere scopo dei principi il 
cercare un parziale sviluppo a questa o quella que- 
stione, dacchè ogni soluzione di tal fatta riuscirebbe 
incompleta ed inefficace né gioverebbe in nessun 
modo a consolidar meglio la situazione dell'Europa; 
ed opinano invece che essendo oramai ‘quasi tutti i 
sovrani stanchi ed in parte anche sgomentati per le 
incessanti macchinazioni e gli attentati della demo- 
crazia cosmopolita, abbiano riconosciuto la necessità 
di stringere un forte e serio accordo fra i cinque o 
sei più potenti Stati dell’ Europa, affine dì trovare 
pure una volta un riparo e prevenire quelle più fa- 
tali catastrofi che la indolenza ulteriormente prolun- 
gata non mancherebbe dì cagionare. 


Il signor di Bismark prima di recarsi in Fran- 
cia assieme col re Guglielmo di Prussia si è messo 
d'accordo, siccome fu detto a suo tempo, cogli Stati 
di Wurtemberg, di Baden 6 dì Dartistadt per la 
ricostituzione dello Zollverein. La Baviera non figu- 
ta în questa alleanza commerciale, che ha senza dub- 
bio per iscopo di prèparare una fisione politica; ma si 
conta a Berlino di poter trionfare delle sue resistenze. 
Intanto non è privo d’interesse il vedere come gli orga- 
ni del gabinetto prassianò apprezzano questa combina- 
zione. La Corrispondenza di Berlino piglia a dimostra- 
re'che sebbene la Germania del Sud sia legata alla Prus- 
sia con trattati militari, essa tuttavia rimarrà tanto 
indipendente quanto era per lo innanzi. Ecco le sue 
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parole: « Nel cemeutare questa unione P: iale, gli 
Stati del Sud non preparano affatto il sa ficio del- 
la loro autonomia e sarebbe una induzione singolar- 
mente forzata il considerare la loro annessione nel 
nuovo Zollverein come un primo passo fatto dai me- 
desimi per entrare nella Confed razione del Nord » 
Più lungi lo stesso organo del siguor di Bismark 
aggiunge queste altre parole : « Se si esemina in 
buona fede,la Prussia, invece di prestarsi a siffatti 
accrescimenti , piuttosto vi si rifiuta; la sua orga- 
nizzazione non comporta che una federazione ri- 
stretta e non potrebbe convenire alla moltiplicità ed 
alla estensione di tutti gli Stati tedeschi ». Sembra 
però che a Parigi non si presti fede intieramen- 
te a queste dichiarazioni, imperocchè ecco che cosa 
sì legge nella France, la quale non aspetta nemme- 
no che il re di Prussia sia partito per giudicare 
con severità simile politica. « Importa essenzial- 
mente, in quanto concerne le relazioni della Fran- 
cia colla Germania, che non esista alcun malinteso. 
Nessuno pensa a riportare in campo avvenimenti 
oramai compiuti, e coloro stessi in Francia i quali 
ritengono che si sarebbe potuto prevenirli, sono i 
primi a riconoscere che non sarebbe cosa  ragione- 
vole il cercar di reagire contro resultati definitivi. 
Ma è mestieri pure il dichiarare che la Prussia, nel 
far conoscere le proprie ambizioni ne ha in pari 
tempo tracciato i confini, e che per conseguenza se 
essa volesse tentare per l'avvenire qualche nuova im- 
presa dello stesso genere , la Francia troverebbesi 
nell’obbligo di seguire una attitudine assai diversa da 
quella che tenne pel passato ». 

Un fatto di somma importanza, quantunque da 
lungo tempo atteso, è giudicato dalla stampa euro- 
pea lo svincolo dell'Egitto dai suoi rapporti d’im- 
mediata dipendenza dal governo ottomano e la sua 
costituzione in Stato pressochè autonomo , soggetto 
alla Porta soltanto per un lieve tributo annuo. Ba- 
sta ricordare l’indipendenza delle reggenze di Tri- 
poli e di Tunisi e quella a cui più rapidamente per- 
venne la Servia, per comprendere che con quest'atto 
l'Egitto viene effettivamente a separarsi dall'impero 
ottomano. In contracio di quanto superiormente ab- 
biam detto essere giudicato a Parigi, opinasi a Lon- 
dra che questi smembramenti siano stati e siano ca- 


gione di gran pericolo pel governo turco , il quale 
va perciò a trovarsi sempre più indebolito ed espo- 
| sto a sempre nuove minaccie come ne sono prova 
gli incidenti che di colà presentemente vengono se- 
gualati. Notizie di Costantinopoli infatti affermano 
che il fermento va dilatandosi tra le provincie della 
Bulgaria, le quali si sarebbero scelto a loro capo 
un generale russo. Ed è poi indizio molto eloquente 
della amormale situazione della Porta , il fatto del- 
I’ Arcalion, che inseguito dalle fregate turche , 
mentre recava soccorsi a Candia, trovò aperta pro- 
tezione non solo nelle navi da guerra greche ma an- 
che in quelle delle altre potenze europee , ed ebbe 
così modo di deludere completamente la vigilanza de' 
suoi insecutori. 
Si ha da Buenos Ayres al 20 di aprile che 
le vittorie riportate dalle forze di quel governo e 
specialmente quella del generale Tabonda a Bar- 
gas, costrinsero i sollevati ad abbandonare le pro- 
vincie di San Juan, San Luis e Mendoza, ed a ri- 
parare nelle Cordegliere ed indi sul territorio chi- 
liano. 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


Madrid 12. — La Camera dei deputati adottò 
un emendamento al bilancio , applicando l'imposta 
del 5 0/0 ai capitali delle case e dei depositi a da- 
tare dal 1 di luglio. 

Parigi 13.—Il Moniteur dice che lo czar in- 
caricò il suo ambasciatore di esprimere ringraziamen- 
ti ai firmatari degli indirizzi che furongli presentati. 

Hassi dal Giappone che il Taikoun dichiarò di 
voler eseguire rigorosamente i trattati conchiusi colle 
diverse nazioni, 

Situazione della Banca : aumento di numerario 
milioni 2 3; biglietti 7 114; tesoro 1 1j2; dimi- 
nuzione in portafoglio 2[3; anticipazioni 1j10; conti 
particolari 6 9/10. 


BORSA DI PARIGI 
del 13 giugno 


3 per 100 70 52 
41 per 100 . goi 
Consolidato inglese 94 7/8 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STA TO PONTIFICIO 
alla mattina del 10 Giugno 1867. 
ni 
ATTIVO) SU 
Oro ed argento in cassa sc. 636114 997 cn 
Cambiali in portafogli 
Conti correnti debitori 
Mobilia della Banca D 
Riserva della Banc. 
» 455180 — 
» 1454914 104 i 
Cambiali in sofferenza » 193448 719 4 
——€ 
6906929 477 
rum Po (SU 
Biglietti in circolazione .......... «1» 3975000 — | in F 
Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- ì Gen 
gamento .: » 172% 27 


Conti correnti Ministero delle finanze . 
Conti correnti creditori . 
Creditori diversi 
Tratte da pagarsi 


» 298677579 
» 1105499 058 
» 246370 145 
» 0 


5626659 0416 
» 1280270 461 


L'attivo supera il passivo di .... 


che si compone come appresso: 


Capitale della Banca .. sc. 1000000 — 
Biserva della Banca a forma dell'ar- 

ticolo 5° dello Statuto .. » 155180 — 
Interessi, Commissioni, Profitti ePer- 

dite ... 


125090 461 


1280270 461 


6906929 477 
— = 


Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto — Conte P. DeLLa Porta Commiss. di Governo 


Opere di Scienze, Lettere, ed Arti per le quali 
dal Ministero del Commercio e Lavori Pubblici si 
è accordata la dichiarazione di proprietà a forma del- 
l’Editto del 23 settembre 1826. Sic) 

Un'antica stampa incisa rappresentante il Trionfo 
della Chiesa Cattolica di cui ne ha ottenuta la di- 
chiarazione di proprietà il sig. D’Atri Perito Ne- 
goziante di Belle Arti. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI (5), 30. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 289" 7579"; 27 730", 89; 112 2.%" 256; 1° R=1.° 25 Cent.; 1° C=0°.80 R. 


1 ____ eee eee 
i nn Umidità Stato del cielo Termometregrale ] Vene | 
si ORE io, millimetri Trrmneniie in decimi [dale ant. prec, alle © pom: cor. | ditoione, OSSERVAZIONI DIVERSE 
| è all liv. del mare relativa | assoluta | cielo scoperto massimo minimo velocità in’ miglia 
7 antimoridiane 165 4; i: | 431 |10Chiarissimo | # 30,9.0. + 17,30. E. % 
13 Giugno 3 pomoridiane 763 è i0 | 1142 | 10 Chiarissmo 10 
4 pomorid. 162 4; 37. | 787 | 10 Chiarissimo | +247.R + 19,68 3; 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 
è al liv. del mare 


Termometro 
centigrado 


relativa | assoluta 


Stato del cielo 
in decimi 


Umidità Termometografo 


di 
cielo scoperto massimo minimo 


Vento 
direzione 
e forza 


METEORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PRECEDENTE 


1299. 


} i GO 


13 Giugno 


7, 21 | 10 Bello + 30,9 +1,3 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Tribunale di Commercio 
di Roma 

Ad ist. del sig. Michele Pantanella si 
cita il sig. Carmine Mozzetti per aff. d' in- 
cognito domic. al comp. dopo tre giorni e 
condannarsi a pagam. di sc. 47 62 a s.ldo 
Pana andosi l’ ordine esecutorio 
anco personale e la condinna alle spese, 

Affissa copia ec. li 14 giugno 1867. 


Raffaele Bertoni cursore 
Fil. Delluca proc. 


Trib. di Commercio di Roma 

Ad ist. del sig. Michele Pantanella si 
citino i sigg. Gio., e Sabatino Di Marco 
d’incog. domic per aff. a comp. alla piva 
Ud. tre giorni per sentirsi condanna- 
Imente al paga vento di se. 421 a 
saldo Panat:ca, rilascianiosi lord. esecuto- 

rio anco personale colla cond. alle spese. 
Affisse due copie ec. li 14 giugno 1807 


Raff. Bertoni Cursore 
Fil. Delluca proe. 


. Si fa noto a chiunque per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $ 1596 del ke- 
golamento Legislativo , che accogliendosi 
V'istansa della Nobile douna signora Rosa 
Crist-fari vedova Benedetti di Corneto, con 
Rescritto SSmo del giorno 2 maggio 1867, 
@ successivo decreto esecutoriale esibiti ne- 
gli atti dell'infrascritto Notaro , il Rio si- 
gnor Canonico D. Angelo Scappini pari- 
menti di Corneto è stato dputato in Con- 
tut .re e concuratore dei figl. tanto maschi 
ch» femine min.ri di età della detta nobile 


donna signors Rosa Cristofari vedova Bene». 


detti. Roma 43 giugno 1867. 
Gioacchino Politi Not. della Segn. 


Si deduce a notizia di Nicola Fabi d'in- 
cognito domicilio che con sentenza di que- 
sto Trib. Civ. secondo turno nel giorno 22 
maggio p. p.lo ad istanza della Ditta fra. 
telli Mazzocchi rapp. dal sig. Luigi Mazz 
rocchi fu ordinata a carico del Fabi la con- 
segna del sesto ritenuto sulla sua pensione 
dalla R. C. A. a favore dei fratel'i Maz- 
zocchi sino alla somma di sc. 248 02, ed a 
favore di Domenico Chiodetti , sino alla 
somma di sc. 193 51 1, prelevate le Spese 
di giudizio a favore della ripetuta Ditta 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Mazzocchi che le ha antistate, condannan 
do alle spese il Fabi, come dalla sud. sen- 
tenza notificata per affissione dal Cursore 
Bertoni sutto il giorno 13 giugno corr. On- 
de es. 

Ant. Di Rosa proc. 


Ecciîo Trib. di Commercio di Roma 


Ad istauza del signor Bernardino Rec- 
chia Intraprendente di lavori domic. piazza 
8. Marco n. 39 rapp. dal soit. Proc. 

Si citano gl’infr. per ass. ed inserzio- 
ne in gazzetla attesa l'incognita dimora © 
domicilio a comparire alla prima udienza 
dopo tre giorni, © atteso che pel giorno 1 
maggio p. p. si obligarono di dar consegna 
di n 70 barrozze di legh» di selci lavorati 
a forma del contralto, atteso che questa 
consegna non venne eseguita pel d. giorno 
e interessa all'Ist. mettere in opera il detto 
lavoro avendone già pagato l’importare sen- 
tir prefigere un termine a consegnare le 
dette leghe di selci lavorati a forma del 
contratto scorso il quale inutilmente facol» 
Ist. metterle in opera dietro verifica 
e i perito che piacerà di scegliere 
all’ Eccino Trib. E per l’ effetto emanare 


ogn’analoga sentenza s. p. e sotto ogni ri. 
serva. 

1l sig. Domenico Del Re. 

Il sig. Giovanni De Simoni. 

Li {î giugno 1867 ho affisso due copie 
alla porta dell’uditorio a forma di legge. 

Raffaele Bertoni Cursore 
Michele Desentis proe. 


_———————————_—_—nzn 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO 

Essendosi stabiliti sulla richiesta di al- 
cuni ragguardevoli personaggi di pubblica 
re col mezzo delle stampe una esatta Col- 
lezione di tutte le diverse doti, che si con- 
feriscono dai Luoghi Pii, e Corpi morali di 
questa Città alle Zitelle tanto Romane, 
quanto forastiere , messe per ordine di data 
a maggior comodo del publico; si prega 
chiunque che possa dare le occorrenti no- 
tizi di recarle in iscritto alla Tipografia 
Monaldi via delle Botteghe Oscure N. 25 
non più tardi del giorno 26 del corrente 
giugno. 
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SUPPLEMENTO AL GIORNALE DI ROMA 


Venerdì 14 Giugno 1867. Num. 156, 


ARO DI S. PIETRO 


pd - 


Continuazione e fine della Nota Quinta 
delle Offerte dell’Obolo di S. Pietro, raccolte 
in Roma e dalle Confraternite aggregate nel 
Gennaro 1867. Vedi Suppl. al num. 121 dei 
27 Maggio 1867. 


Angelo Reibaldi , aggr., implorando la S. Benedi- 
zione per se e sua famiglia offre per Gennaro 


scudi 2 — Gioacchino Ebespacher, aggregato , 
per Gennaro baiocchi 05 — Avvocato Ludovico 
Scerra idem baiocchi 20 — Marco  Biasotti id. 


bai. 10 — N. N. idem baiocchi 05 — Vincenzo 
Fortunati id. bai. 05 — Francesca Giustiniani 
vedova Rosati id. bai. 10—Stefano Colonna Spe- 
dizioniere Apostolico id. bai. 30 — Teresa Co- 
lonna idem bai. 20— Giuseppe Bianchi Bolognese 
id. bai.05— Francesco Panvini Rosati idem bai. 
10 — Vittorio Ravignani id. bai. 10—T. Bello- 
ni id. bai. 20 — Gaspare Scifoni id. bai. 5 — 
Giosanni Battista Panvini Rosati id. bai. 10 — 
Angelo Nesti Ajutante di Camera di S. S. aggr. 
bai D. Marcello Segretario della Elemosi- 
neria Apostolica id. bai. 18! — Antonio Fa 
Scopatore Segreto di S. S. idem 


Zangolini id. bai. 05 — Benedetto Silli Decano 
di S. S. id. bai. 185 — Giuseppe  Minoccheri 
Scopatore Segreto di S. S. id. bai 185— Fran- 
cesco Minoccheri Scopatore Segreto di S.S. i 
10 — Pio Zangolini aggregato bai. 05 — Stefano 
Fortini aggreg. per Gennaro bai. 10 — Caterina 
Cernitori id. bai.20— N.N. id. bai.05 — Annunzi 
ta Agostini id.bai. 05— Amalia Belli id. bai.05— 
Rosa Birocini id.bai.05— Ortenzia Bighelli, aggr., 
per due mesi a tutto Gennaro bai. 10 — Teresa 
Bighelli id. bai. 10 — Maria Semiel in Bruni ag- 
gregata per Gennaro bai. 10 — Vincenzo c Vir- 
ginia Renzi implorando la S Benedizione ed of- 
frono ba'.20—Teresa e Adelaide Topi, aggr., per 
Gennaro bai. 10-- Una famiglia implorando la S. 
Bededizione bai. 20 — Francesco Prodon unita 
mente alle sue sorelle Luisa e Carolina, agareg., 
sc. 1 — Luigi Dandini De Silva, aggreg., per 
Gennaro bai. 50 — Anonimo id. bai. 10 — Ano- 
uimo id. bai. 10 Z. F. aggregato, domanda 
l'Apostolica Benedizione al S. Padre per see sua 
famiglia bai. 15-P. S. aggr. prostrato innanzi al 
trono del Pontefice-Re bai. 25 — Sit nomen 
Domini benedictum = N. N. aggregato bai. 30 — 
Post tenebras spero lucem = N. N. id. bai. 10 — 
G. Bianchi, aggr. implorando la S. Benedizione 
Dai.530—Augusta Meoni id.bai, 05- Comunità di S. 
Maria Maddalena de'PP.Ministri degl'Infermi sc.3 — 
P. Antonio Bennicelli de' Ministri degl' Infermi, 
Parroco di S. Maria Maddalena, aggragato, do- 
manda al S Padre l’Apostolica Benedizione per 
se e suoi Parrocchiani, ed offre per Gennaro bai.30 
—InTe,Domine, Deus inimicos nostros ventilabi- 
mus cornu et in nomine tuo spernemus insur- 
gentes in nobis (Ps. XLII v. 5 = P. Francesco 
Bernardi del sudetto Ordine Vice-Parroco Collet- 
tore id. bai. 20—Salvasti nos de affligentibus nos 
et odientes nos confundisti. (Ib_v. 7) = P. Ca- 
millo Squaglia del sudetto Ordine id. bai. 10 — 
Exurge, Domine, adjuva nos et redime nos pro- 
pter nomen tuum. (Ib. v. 25) P. G. M. del su- 
detto Ordine id. bai. 10 -— Non afliget Domi- 
Nus fame animam Justi, et insidias impiorum 
subvertet (Prov.e.10) =P. Eugenio Vinci del su- 
detto Ordine id. bai,05— Conturbatac sunt gentes 
et inclinata sunt regna . . . . Dominus virtutum 
nobiscum . .., (Ps. XLV v. 6, 7) = P. Gioac 
chino Ferrini del sudetto Ordine id. bai. 05 — 
erafino Jacchini, del sudetto Ordine id 05 
Ha Serafino Marrè, del sudetto Ordine , id. bai. 
ra Fr. Giuseppe Bartolomueci, del sudetto 
i tdine id. bai. 05— Revmo. Canonico D, Raffae- 
© Berlinelli aggregato, dumindando la S. Benedi- 
zione offre per Gennaro bai. 50 — Fi ippo Ber- 


nardi id bai, 20 — M. C. id. bai. 20 —NN. id. 


| bai. 02}— Anna Sirletti id. bai.02 5—Anna Lu- 


pi id. bai. 5 — N. N. id. bai. 01 — Salvam fac 
Domine P’ontificem et Regem nostrum Pium = 
Confessore e Comunità di S. Eufemia alle  Chia- 
vi d'Oro id. bai. 93 — Caterina Benai id. bai.5 
— N. N. id. bai. 24 — Elena Bruni id. bai.5 
— Ludovico Roce bai. 5—Vittoria Moroni 
id. bai. 01— N. N id. bai. 01 — Maria Macali 
id. bai, 5 —— Maria De Dominicis idem bai.10— 
G. B. id. bai. 05 —Giuseppe de’Conti Antamoro 


| de'Ministri degl'Iufermi id. bai. 10 — Girolamo 


Bigi ide: bai. 05 — Pio Magistrelli id. bai. 
05 — Clementina Magistrelli idem baiocchi 10— 
Costantino Alati id. bai. 05 — Tommaso Garzoli 
Cappellano Militare, aggr. 75 offerta sc. 1-Te- 
nente Giuseppe Garzoli Collettore, aggreg. bai. 50 
— Marco Guialianelli id. bai — Camillo Mu- 
stioli id. bai. 10— Benedetto Grazioli id. bai. 10— 
Andrea Guidi id. bai. 10—Filippo Albani idem bai. 
10 — Lorenzo Del Pinto id. bai. 05 — France- 
sco Sereni idem bai. 5 — Luigi Tegoa id. bai. 
5 — Gaspare Colassi idem bai. 5 — Stefano 
Blasi idem bai. 5 — Giuseppe Frontoni id. bai. 
Michele Peruzzi idem bai. 5— Un soldato 
semplice dei Dragoni Pontificj bai. 08 — Teresa 
Cartoni, aggregata, per Gennaro bai. 30 — Pictro 
Cestelli id. bai. 20—Luisa Cestelli id. bai. 10— 


5A 


l'eresa Cestelli id. bai. 10 — Camillo Boreani s 
aggregato per Decembre 1866 hai. 20 — Luigi 
A| D'Andrea aggreg, per Gennaro bai. 10 — Rosa 


D'Andrea id. bai. 10— Costantino D'Andrea Col- 
lettore idem bai.40 — Vincenzo Giarrè id. bai. 
30 — Salvatore Valentini id. bai. 05 — Carlo 
Bentossi id. bai. 05 — Domenico Compignucci 
id. bai. 05 -— Famiglia Povti aggeeg., se. 1 — 
Un domestico bai. 20 — Duch:ssa Massimo , ag- 
gregata, per sei mesi da Giugno a tutto Decem- 
bre passato se. 6 — Conte Leonardo Calderari , 
aggr., per Gennaro bai. 50 — Contessa Isabella 
Calderari id. bai. 50— Marianna Calderari id.bai. 
20 — Francesca Calderari id. bai. 20 — Teresa 
Calderari id. bai. 20 — Caterina Calderari id. 
bai. 20 — G. R. id. bai. 50 — P. A. id. bai. 
05 — Michele Guidi e sua fumiglia, aggregala, 
per sei mesi sc. 8 70 — Renîo Parroco di S. 
Angelo in Pescheria id. se. 3--G. P. id. sc.3 20 
— F. F. se. 3 60 — F. G. id. bai. 30 — 
Emich de Leiningen, aggr. per Gennaro bai. 30 
— Conte Francesco Senni id. hai. 50 — Contessa 
Agnese Senni id. bai. 50 — (Contessa Carlotta 
Senni id. bai. 30—Contessa Costanza Senni id. 
bai. 50 —Conte Luigi Senni id. bai. 50—France- 
sco Antonangeli id. bai. 30 -- Revmo Parroco 
di S. Caterina della Rota, agg., per Oxtobre No- 
vembre e Decembre 1866 sc. 3—- Canonico Don 
Francesco Illuminati id. se. 1 50 — Cavaliere 
Dini e sua famiglia id. sc. 1 80 — Sorelle Bat- 
tistini, aggreg., per Oltobre, Novembre, e De- 
cembre 1866 bai. 15 — D. Niccola Lattanzi id. 
bai. 15 — D. Agostino Kofler id. bai. 45 — D. 
Antonio Scalpelli id. bai. 15 — Girolamo Poggia- 
li id. bai. 15— Angela Gismondi, aggr. per Set- 
tembre Ottobre 1866 bai. 10.— Principe Chigi 
aggr. sc. 1— Flaminia Covoni id. bai. 93— Ad- 
detti alla Casa Chigi id. bai. 50 — Pietro della 
Casa id. bai.10—Un Procuratore Rotale id.sc.2 50 
— Canonico D, Raffaele Catini, arreg., per 
Gennaro sc. 1 — Ilarem datorem diligit Deus = 
M. R. id. bai. 20 — Vidi impium superexalta- 
tum transivi ct ecce non crat = F. R. id. bai. 
30 — Estote fortes in bello = R. È. id. bai. 30 
Pietro Ricci id. bai. 5 -— Barone Trasmondo 
Frangipane, aggregato per consueta offerta men- 
sile di Decembre 1866 e Gennaro 1867 sc. 1 20 
—. Sarerdote Raffaele Sardi id. bai. 60 — Di- 
versi aggregati sc, 1 551 — Sua Eccellenza la 
Signora Principessa Elena de Soresino Vidoni scu- 
di 38. 
Offerta proveniente dal MESSICO 


Prodotto liquido di scudi cinquecento raccolti nel- 
la Diocesi di Guadalaara ed inviati al collettore 
I. B. Guerra dall’Illustrissimo e Rifio. Monsignor 
Espinosa Arcivescovo della stessa Diocesi sc.492 18 


Offerta proveniente dalla. Diocesi 
di RENNES 
Ludovica Goutier sc.. 1. 


Offerta proveniente da MERCATELLO 
Diocesi di URBANIA 


Un contadino di S. Veronica Giu'iani implo- 
rando, Padre Santo, la vostra Benedizione di cui 
ha sperimentato gli effetti sc. 9 30. 


Offerte proveniente da PADOVA 
La direzione del denaro di S. Pietro in PaJuva 
lire cinquemilaseicento sc. 1041 88. 


Offerta proveniente dalla Confraternita 
di LONDRA 


La Confraternita di S. Pietro di Londra lire 
sterline mille, 23.* offerta sc. 5110. 
Totale sc. 7417 57 


Una deputazione composta del Vice-Presidente, 
del Tesoriere, e dei Signori Collettori Don Euge- 
nio de’ Principi Ruspoli e Marchese Alessandro 
Fioravanti il giorno 6 Febraro 1867 ebbe l'ouo- 
re di rimet'ere nelle mani della SANTITA' DI 
NOSTRO SIGNORE la somma di scudi settemila 
quattrocento diecissette e baj. 57 totale delle of- 
ferte raccolte nel mese di Gennaro 1867. 


G. PatRIZi Montoro Tesoriere 


IL Vice-Presidinte 
P. Curci 


Il Presidente 
P. Dowenico Onsivi 


Il Segretario 
Marcui. GIROLAMO CAVALLETTI 


DENARO DI S. PIETRO 
SERI 


ANNO SETTIMO 


Sesta Nota delle Offertedell' Obolo di S. 
Pietro, raccolte in Roma e dalle Confraternite 
aggregate nel Febbraro 1867. 


Commendatore Simone Suppicih Console Gene- 
rale Pontificio in Odessa sc. 100 — Miche'e Er- 


rington sc. 100 — Bonnard di Parigi offre fran: 
chi trecento se. 61 20 — Capitano Baroni di Ci- 
vita Castellana sc. 26 — Sua Eiîza Ria il Car- 


dinale Arcivescovo di Napoli offre lire duecento sc. 
37 20 — Il Rettore della Chiesa di Monte Cal- 
vario di Napoli sc. 40 — Colonnello Afan de Ri- 
Lvera sc. 1 — Famiglia Ferrari sc. 1 — Fami- 
glia del Principe di Bisignano sc. 1 — Alessan- 
dro e Clementina Brancadoro, aggregati per Fe- 
braro bai. 40 — Commendatore Pio Folchi, Cle- 
lia consorte e Canonico Enrico figlio id. sc. 170 
— Il Luogo Pio di S. Maria dell'Anima per Gen- 
naro, Febraro e Marzo prossimo sc..15 — 0. 
doardo Freytag, aggreg., per Gennaro, Febraro e 
Marzo prossimo sc..3 — Una persona devota al 
S. Padre offre per la tredicesima volta sc. 20— 
Monsignor Serafini Uditore di Sacra Rota, ag 
greg., per Febraro bai. 50 — Monsignor Nardi 
Uditore di S. Rota, aggreg., per Febraro baive- 
chi 50 — Monsignor De Avila y Lagrera Udito- 
re di S. Rota, aggreg., per l’anno 1867 sc. 6 — 
Monsig. Sbarretti Uditore di Rota aggregato, per 
Gennaro e Febbraro sc. 1 — Conte Filippo Cal- 
larati-Scotti aggreg., per l'ebraro sc. 1 — Le fi- 
glie dèl sudetto Coute Clotilde, Ernesta, aggreg. 
per l'anno 1867 se. 3. 60 — La Istitutrice delle 
suddette Giulia Giuliani id. sc. 1 20 — Un de- 
voto. Napoletano sc. 8 86 — Maggior Travostini 
sc. 1 60 — N. N. sc. 1 50 — Date obulum 
Petro = N. N. bai. 60 — Monsignor Corradino 
de'Marchesi Carriani per l’obolo di S.Pietro sc.20 


— Signor Mazzarini idem sc. 10. — Madama 
Gervois offre pel. denaro di S. Pietro sc. 20 — 
Una persona devota di Bologna bai. 2I _ E, 


Terziaria Domenicano di Bologna sc sa 
venuto nella cassetta posta alla locanda dela ui 
nerva sc. 5 83 — N. N. domandando la Shi 


nedizione bai. 60 — Mariano Pagliari, aggregato, 
per Febraro se. 10 — Cavaliere Giovanni Fran- 
cesco Toni id se. 5 — Contessa Mariae Degli 
Oddi, aggreg., offre da Settembre 1866 a tutto 
Febbraro 1867 sc. 6— Marchesa Cecilia Serlupi, 
aggr., per l'anno 1866 sc. 2 40 — Famiglia Mo- 
gliazzi, aggr., da Agosto a tutto Decembre 1866 
sc. 5 — Marchesa Bolognini Diotallevi Buona- 
trada, aggeg., per dieci mesi da Luglio 1866 a 
tutto Aprile venturo sc. 5 — Giuseppe Biscac- 
ciauti, aggr., per l'anno 1867 sc. 2 40 -— Dot- 
tore Odoardo Franciarini 75° off a lutto (ren- 
naro passato sc. 2 80— Principe i aggr. sc.f 
— D.Francesco Chigi sc.1— Flaminia Covoni, ag 
greg. bai. 93 — Addetti alla Casa Chigi id. bui. 
50 — Pietro della Casa id. bai. 10 — Principe 
Orsini, aggr. per Gennaro è Febraro sc. 1 86— 
Principessa Orsini id. sc.1— Sei aggregati per 
sei mesi da Luglio a tutto Decembre 1866 — 
sc.1 20— La Società Centrale delle ferrovie Ro- 
mane del Signore di Salamanca dirette da S. 
E. il Sig. General Cordova Senatore, offre volen 
tieri mensilmente sc. 25 — Al Padre al Ponte 
fice, de'figl: l'amor, Col dono dell'obolo, la fede 
del cor- Le suore dell'Istituto delle Dorotce del 
Yen. Monastero di S. Maria presso S. Onofrio 
con le loro Novizie, ed Educande, aggr. per Fc- 
braro e Marzo se. 6—Signor chiama il tuo gior- 
no e in un momento Gl'empi disperdi come pol- 
ve al vento = Le RR. MM. Domenicane del Ven. 
Monastero dei SS. Domenico e Sisto aggregate sc. 
5—La Procura de’Carmelitani Scalzi della  Pro- 
vincia Romana idem sc. 5 — Ven. Monastero 
di S. Antonio Abate all'Esquilino, se. 1— Princi- 
pessa Donna Francesca vedova Scaletta aggregata, 
mensilmente sc. 1 —Niccola e Vincenza Crociani 
conjugi, con tutti di loro famiglia, domestica e 
giovani di bottega, tutti aggrega‘i baivcchi 44 — 
Vincenzo Guidi aggregato bai. 20 — Luisa Guidi 
id. bai. 20 — Pietro Ercoli id. bai.05 — Cesa— 
re Carbone id. bai. 05 — Francesco Calcaterra id. 
«bai.05—C. K. mensilmente bai. 30 — Maestre 
Pie a S. Lucia de’Ginnasi id. bai. 50 — aggr., 
bai. 463 —Giuseppe Balduzzi di Bagnacavallo im- 
plorando l'Apostolica Benedizione sopra se e la 
sua famiglia sc. 1 60 — Elisa Cartoni, aggr. do- 
inmanda la S. Benedizione ed offre per Gennaro è 
Febraro bai. 40—Angela Cartoni vedova Romolini, 
aggreg. implora la S. Benedizionè, ed offre per 
Gennaro e Febraro sc. 1 — Michele N. baioc- 
chi 40 — Clamabit ad me, et ego cxaudiam cum; 
cum ipso cum in tribulatione, eripiam cum et 
glorificabo cum — 77. offerta di Annibale Garo- 
ali, aggregato sc. d-— Canonico Pompeo Garofali, 
aggregato sc. 1 — Rev. P. Valeriano Santicchi 
aggreg. per Feb aro hai. 10 -- Fr. Valerio De 


Battista id. bai. 15 — Dionisio Manciui id. bai, 
05 — Antonio Colacecchi idem bai. 05— Luigi 
Alegiani id. bai. 05 — Luigi Sexapeli id. bai. 


05 — Michelangelo Landoni nell'implorare dal S. 
Padre Pio IX. l’Apostolica Benedizione per se e 
sua famiglia sc. 10 — Cavaliere Sebastiano Lom- 
bardi Console Francese a Porto Santo Stefano in 
Toscana a titolo di amore e di eterna grata me- 
moria verso l’Immortale Pontefice Papa-Re Pio 
IX. offre per l'obolo di S. Pietro lire cinquanta 
implorando per se e per la sua consorte l'Aposto- 
lica Benedizione sc. 9 30 — Una giovane già da 
lungo t‘mpo inferma implora, Padre Santo , la 
Vostra Benedizione, per ottenere la guarigione 
salvo sempre il divin maggior beneplacito. Appro- 
fitta di questa occasione per esprimervi i voti di 
sincero amor filiale, unitamente alla propria fa- 
miglia e di quelle di alcuni parenti, per il pros- 
simo trionfo della Chiesa e di Voi, o Grande Pon- 
tefice, Grad.te deposto a Vostri Piedi l'umile obo- 
lo di lire cinque, pegno tenue assai per il biso- 
gno Vostro e le intenzioni del mio cuore, ma 
tutto cordiale bai. 93 —- Superiora e Religiose 
Ospedaliere residenti a S. Giovanni Latorano, ag- 
gregate, per Gennaro e Febraro se. 2 — Alcuni 
Mouaci Camaldolesi residenti a S. Gregorio sul 
Celio aggregati, al loro Padre e Sovrano sc. 7 90 
- Agostino Gradassi Maresciallo nel corpo 
dei Gendarmi Pontifici aggreg., sc. 3 20 — D 
Stefano Antonelli V. C. perpetuo Lateranense > 
aggreg. per Febraro e Marzo sc. 2 — Maria Do. 
menica Ferretti, aggreg., domandando la S. Be- 
nediz., offre per Febr. e Marzo bai.20 — M. F. 
L. id. se. 2 — Ecce Maria, spes nostra, salva 
nos, Domina, salva nos — N. N. aggreg., pel se- 


| 


conto semestre del 1866 se. 1 80 — N. N. da 


Napoli offe se. 2 373 — Comunicantes necessi- 
tatibus Sanctorum — N. N. da Napoli offre lire 
quaranta sc.7 A4 — Maria Sneider, aggr., a tut- 


60 — Luisa Pereira id.bai. 60 — 
Civitatem istam Te ciroumda, Domine, et An: 
geli Tui custodiant. muros cjus : exaudi Do- 
mine, populum tuum cum misericordia — €. T. 
F., a:gr., ogni semestre se. 6 — Ego vinci mun 
dum = N. N. aggr. per Ottobre, Novembre c De- 
cembre 1856 c Gniaro Febraro 1867 bai.50— 
cindro Maris id. bai. 50—Elisa Marti id. bai. 
50— Archimede Toro id. bai. 50— Primo Veri 
id. bai. 50 — Amalia Nobili id. bai.50 — Avvocato 
Fabio Bianchini id.sc.1t— Lucia Micheli id.bai.25 — 
Toujours avec le Pape = N. N. id. se. 1 — Ut 
inimicos Sanctae Ecclesiae humiliare digneris = 
N. N. aggr., per tre mesi bai. 15— Avv. Pietro 
Ulpiani e fratello Canonico D. Zenone, aggregati, 
prostrati ai piedi del gran Pontefice Re implorano 
l’Apostolica Benedizione ed offrono per Febraro 
se. 8 — Andrea Mazzocchi aggr. per Febraro bai. 
20 — Luigi Mazzocchi id. bai, 20 — Francesco 
Mazzocchi id. bai. 20 — Anna Mazzocchi aggreg., 
per Febraro id. bai. 10 — Francesca Mazzocchi 
id. bai. 10 — Stanislao Rossignoli id. bai. 20— 
MicheleMenghini id. bai. 05 — Maria Menghini 
id. bai. 05 —S. F. da Gualdo id. bai. 10 — Sa- 
cerdote D. Giovenale Pelami id. sc. 1 — Colle- 
gio Romano, aggregato, per Novembre e Decem- 
bre 1866 — sc. 4 — Benedetto Filippani Scal- 
co Segreto di Sua Santità aggregato, per Febra- 
— Una famiglia Romana, aggreg., devo- 
. Padre, per Febraro se. 1 — Marchese 
Cesare Costa, aggreg., per Gennaro e Febraro 
bai. 74 3 — Collegio Romano, aggr per Genna- 
ro sc. 02 — Luigi Borgognoni aggr. per Febraro 
bai. 20 — Natalina Borgognoni id.bai.10 — Mad- 
dalena e Maria Borgognoui id. bai. 10 — Salvatore 
Borgognoni id. bai. 10 — Rosa Borgognioni i 
bai.10— Giuditta Borgognoni vedova Clari 
bai. 10 — Emmanuele Borgognoni id. bai. 10 — 
Anna Clarini id. bai. 05 — Post tenebras spero 
lucem - Pietro Celli idem bai. 20 — Serafina 
Borgognoni in Mattias id. bai. 05 — Ignazio e 
Giuseppe Mattias id. bai. 10 — Alessandro e 
Maria Concetta Mattias id. bai. 15 — Veronica 
Vannneci domestica id, 05-- Annunziata Blasi 
povera donna di servizio id. bai. 05 — Bene- 
detto Filippani Scalco Segreto di Sua Santità ag- 
greg., per Fcbraro sc. 2 — Abate Crevoulin, ag- 
greg., per due mesi sc. 1 — VIVA PIO IX. = 
Pietro Turgis Scopatore Segreto di Sua Santità 
se. 2 -— Giovanni Rude bai. 40 Gioacchino 
Forti Collettore, aggreg., se. 1 — Priora di S. 
Gallicano il. sc. 1 Cavaliere Gabriele Angelini 
id. bai.50— Niccola Calestrini id. bai. 50 — Ca- 
nonico D. Raffuele Cat.ni, aggr. per Febraro sc.1 — 
Ilarem datorem diligit Deus = M. R., aggreg., per 
Febraro bai. 20 — Vidi impium superexaltatum 
transivi et ecce non erat = F. R. id. bai. 30 — 
E.tote Fortes in bello = R. E. id. bai. 30 — 
Carlo Settimo Collettore sc. 3 — Ercole Botto— 
ni aggreg., per Febraro bai. 10—Sebastiano Cella 
aggregato, domandando la S. Benedizione, per 
Febraro sc. 1 10 —Casa a S.Andrea al Quirinale 
77° |«fferta sc. 1 — Carlo Rappagliosi e sua par- 
ticolare famiglia, aggreg., per Febraro bai. 40 — 
Rey. D. Achille Am\ti. id. bai. 10—L.G. id.bai.10— 
Giovanni Battista Fiorentini id. bai 20— Camilla 
e Caterina sorelle Ricci id. bai. 10—G.C. F. 71.* 
offerta bai. 25 — Reverendo Rettore de'Catecu- 
meni bai. 10— Famiglia Santini aggr. per Gen- 
naro e Febraro sc. 2— Angelo Monaldi id. hai. 
20 — Monaci Cistercensi di S. Croce in Geru- 
salemme, aggreg. per Febraro sc. 1 40 — Monaci 
di S. Prassede id. sc.1 50— C.C. id.bai.10—D. Giu- 
seppe Margutti id. bai.10— Maddalena Margutii id. 
bai. 05—Canonico D. Luigi Sbordoni id. bai. 20 
—-Pietro e Giuseppa Sbordoni id. bai. 10—Fami- 
glia Sbordoni id. bai. 12 — Maestro Settimio 
Battaglia id. bai. 10 — Ven. Monastero di S. 
Lorenzo Pane e Perna idem sc. 1 50 — Detto 
delle Torchine idem scudo 1 — Contessa Ma- 
rianna Antonelli idem baiocchi 10 — Cateri- 
na vedova Ojetti id. bai. 05—Gabriele Egidj id. 
bai. 05—Adelaide Scotto id. bai. 05 — S. M. id. 
bai. 24— Carlo Rosa e-Paolina Broggio id.sc.1— 
Domenico Santelli, aggreg., per Gitobre Novem- 
bre e Decembre 1866 — bai. 90— Achille Bar- 
beri id. bai. 60 — Filomena Barberi, aggreg., per 


to il 1866 ba 


Novembre e Decembre 1866 bai. 39 _ 
Rev. D hille Barberi idem bai. 60 — Fray 
cesco Ciccolini, agzreg., da Agosto a Lutto De_ 
cembre 1866 bai. 90— Luigi Ciccolini id. bai 9g 
— Commendatore Leopoldo Concelli, aggreg., por 
Gennaro e Feb:aro sc. 1 Augusto Cencell; 
id.bai.36— D. Giovanni Maria Giordani aggres, 
per Febraro sc. 1 — Francesco Giordati idem 
bai. 50 — Giuseppe Giordani idem bai. 10 _ 
Luisa Giordani idem bai. 10 — Rosa Chiari idem 
baiocchi 02 4 — Maria Rosa L-onirdi idem |, 
iocchi 02 3 — Fortunata Gori idem bui. 02} 
Rocco Balilassarini id bai. 10 — Francesco Salviueci 
id. hai. 10— Comunità de’ Sordo-muti id. sc.1 54 
-- Comonità delle Sordo-mute id. scud» 159 


Ven. Monastero di S. Norberto id. sc. 1 50 — 
Comunità di S. Alfonso id. sc. 1 — Venerabile 
Monastero di S. Filippo Neri all Esquilino idem 
bai.50 —-Rosala vedova Gadotti id. bai. 185 _ 
Firmina Marchesi idem bai. 05 — Luigi Dandini 
De Silva id.sc. 1 — Anonimo id. bai 20— Sal. 
vatore Tappi, agg'eg., domandando la S. Benedi- 
zione offre per l'anno 1866 bai. 60 — Angela 


Tappi, aggreg, domandando la S. Benedizione v[- 
fre per l'anno 1866 bai. 60 — Giacinta Serafini, 
aggreg., da Novembre a tutto Febraro bai. 40— 
Sofia Cartoni, aggreg., da Maggio a tutto Decen- 
bre 1866 sc. 1 60—D. Antonio Tempesta, aggr. da 
Luglio a tutto Decembre 1866 bai. 60— Rio P. 
Giuseppe Maria Cattaneo C. R. S. Rettore degli 
Orfani sc. 1 45 — Professore Luigi Pascucci, ag- 
greg. da Ottobre 1866 a tutto Gennaro bai. 80— 
Una persona devota alla S. Sede, aggreg., da A- 
gosto a tutto Marzo prossimo bai. 40 — Avvo- 
cato N. N. aggreg. da Luglio a tusto Decembre 
1866 bai. 60— Avvocato Tito Mancinelli, aggre- 
gato, da Ottobre a tutto Febraro baiocchi 50 — 
Un suddito fedele al Pontefice Re, aggregaio, 
da Gennaro a tutto Giugno venturo se. 1 80 — 
Fratelli Sarti Collettori, aggr., domandando la S. 
Benedizione sc. 1.—Cavaliere Ettore Bariletti, Col- 
lettere, aggr., sc. 1 55— Fratelli Canestrelli, Col- 
lettori, aggregati, domandando la S. Benedizione 
offrono per Febraro bai. 50—Gaetano Albonetti 
id. bai.05—A. C. id. bai.05 — N. D. A.id. bai 
05 — Expecta, Dor.ine, viriliter age = N.N. id. bai 
05 -— Giuseppe Petraglia id. bai. 05 — Fra- 
cesco Poggiali id. bai. 05— Rosa Pozzi id. bai 
023 — Luigi Persiani id. bai. 05— Cesare Per- 
siani id. bai. 10 — G. R. idembai.10— L. S. id. 
bui.10 —Vincenzo Scaccia id.bai.10—Temistocle Se- 
bregondi id. bai. 05 — Maddalena Tagliaferro id 
bai.021 —Filippo Vagnuzzi id. bai. 05 — Augusto 
DeCupis id. bai. 05-- Gaspare De Romanis iden 
bai. 05 — Vincenzo Marini id. bai. 05 — Luigi 
o'i id. bai. 05 — Deus superbis resistit = 
id. baiocchi 10 Cleto Benvignati idem 
bai. 10— Luigi Biagini id. bai. 10— Rosa Mas- 
saruti, aggr., da Gennaro a tutto Giugno venturo 
bai. 60 — Antonio Seni, aggr. per Gennaro, Fe- 
braro e Marzo bai. 60 — Giuseppe ed Autilia 
Bonu.lia, aggregati, domandando la S. Benedizio- 
ne offrono per Febraro bai. 05 — Felice Cada 
martoli id. bai. 30 — Luigi Calisti, agar., do- 
mandando la S. Benedizione , offre per Febraro 
bai, 10 — Carolina Calisti id. bai. 10 — Ante 
nia Ca id. bai. 10 -—- Francesco e Francesca 
Ferrajoli id. bai. 10 — Tu verus Emanuel = N 
N. i. 20 — Marianna Guglielmotti id. bal. 
5 — Marianna Lami id. bai. 5 — Raffaele Mo- 
linari id. bai. 30 — Giuseppe e Maria Pozzi il 
bai. 12 1 — Salvatore e Caterina Papeschi ide 
bai. 10 — R. Q. id. bai. 20—Semiramide Ran- 
danini id. bai. 10—Geltrude Randanini id. bai. 
05 — Clementina Sabatucci id. bai. 10 —- Mone 
sig. Amadeo Bresca, aggregato, per Febraro se. i 
—Donec pertranseat furor tuus = Un padre di 
numerosa famiglia di Ancona idem scudi 2 — 
Pietro Mercorelli idem baiocchi 50 —Rosa Mer- 
corelli idem baiocchi 50 — Pietro Gondi idem 
baiocchi 30 — Gio. Gondi idem baiocchi 20 — 
Maria Majoni id. bai. 20— Lucia Freschi id. hai. 
10— Bartolomeo Rinaldi id. bai. 10 — F. R_id 
bai. 10—P. R. id. bai. 10— F. T. id. bai. 09 
C. P. id. bai. 05— M.P.id. bai. 05 — N. N. do: 
mandando al S. Padre |’ Apostolica Benedizion® 
bai. 28 — Giuseppe Bertini, aggregato, da Gen 
naro a tutto Luglio ventàro sc. 1 — Giacinto 
Erzen aggreg., per Febraro bai. 20 — Francise® 
Aicardi id. bai. 20 — Maria Aicardi id. bai. 20 
(Continua) 
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Il prego di sefociazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 80. Un trim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite’ per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 
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Lelettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.°del Giornale via della Stamperia Camerale n.1 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmibtente, 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 43. Giugno 


Sono arrivati in questa Dominante : 

l' Emo e Rmo signor Cardinale Enrico Orfei, 
Arcivescovo di Ravenna , e 

l'Eiîo e Rio signor Cardinale Lodovico de la 
Lastra y Cuesta, Arcivescovo di Siviglia. 

ha 

Per la vicina solennità della Canonizzazione e 
del Centenario dei Ss. Principi degli Apostoli, sono 
arrivati ancora in questa Dominante i seguenti 
Prelati : 

Monsignor Paolo Ballerini, Patriarca di Ales- 
sandria. 

Monsignor Eustachio Gonella, Arcivescovo Ve- 
scovo di Viterbo, 

Monsignor Francesco Emilio Cugini, Arcive- 
scovo di Modena. 

Monsignor Francesco Saverio Apuzzo Arcive- 
scovo di Sorrento. 

Monsignor Felicissimo Salvini , Arcivescovo di 
Camerino. 

Monsignor Filippo Cammarota, Arcivescovo di 
Gaeta. 

Monsignor Raffaele Ferrigno , Arcivescovo di 
Brindisi. 

Monsignor Giovanni Ignazio Moreno, Arcivesco- 
vo di Valladolid. 

Mousignor Emmanuele Garcia Gil, Arcivescovo 
di Saragozza. 

Monsignor Benvenuto Monzon y Martins, Arci- 
vescovo di Granata. 

Monsignor Gregorio Szymonowiez, Arcivescovo 
di Leopoli, di rito armeno. 

Monsignor Leone Kurkoruni, Arcivescovo di 
Melitene, di rito armeno. 

Monsignor Francesco Mazzuoli, Vescovo di 
San Severino. 

Monsignor Giuseppe Maria Bovieri, Vescovo di 
Montefiascone. 

Mousignor Giovanni Monetti, Vescovo di Cervia. 

Monsignor Federico Gabriele de Murguerye, 
Vescovo di Autun. 

Monsignor Valerio Laspro, Vescovo di Gallipoli. 

Monsignor Gesualdo Vitali, Vescovo di Fe- 
rentino. 

Monsignor Vincenzo Arbelaes, Vescovo di Mas- 
simopoli. 

Monsignor Stefano Lodovico Charhonneaux, Ve- 
scovo di Jasso, Vicario Apostolico del Mayssour, 
nelle Indie Orientali. 

Monsignor Stefano Godelle, Vescovo di Termo- 
poli , Vicario Apostolico del Pondichery, nelle Indie 
Orientali. 

Monsignor Giovanni Fennelly, Vescovo di Ca- 
storia, Vicario Apostolico del Madras, nelle Indie 
Orientali. 

Monsignor Bartolomeo d’Avanzo, Vescovo di Cal- 
vi e Teano. 

Monsignor Francesco Saverio d'Ambrosio, Ve- 
scovo di Muro. 

Monsignor Luigi di Canossa, Vescovo di Verona. 

Monsignor Francesco Niccola Gueullette, Ve- 
scovo di Valenza (Francia). 

Monsignor Guglielmo Giuseppe Clifford, Vesco- 
vo di Clifton. 

Monsignor Luigi Mariotti, Vescovo di Monte- 
feltro, Ù 

Monsignor Paolo Giorgio Dupont des Loges, 
Vescovo di Metz. 


Monsignor Mattia Mengacei, Vescovo di Civita- 
Castellana, Orte e Gallese. 

Monsignor Luigi Filippi, Vescovo di Aquila. 

Mousignor Pietro Rota, Vescovo di Guastalla. 

Monsignor Lodovico Augusto Delalle, Vescovo 
di Rodez. 

Monsignor Lodovico Delcusy, Vescovo di Viviers. 

Monsignor Pietro Maria Laguera y Menezo, 
Vescovo di Osma. 

Monsignor Guglielmo Vaughan , Vescovo di 
Plymouth. 

Monsignor Antonio Ranza, Vescovo di Piacenza. 

Monsignor Giuseppe Formisano, Vescovo di Nola. 

Monsignor Giuseppe Antonio Enrico Jordany , 
Vescovo di Frejius e Tolone. 

Monsignor Antonio La Scala, Vescovo di San 
Severo. 

Monsignor Giacomo Jeancard, Vescovo di Ce- 
ramo. 

Monsignor Pantaleone Monserrat y Navarro , 
Vescovo di Barcellona. 

Monsignor Benedetto Vilamitjana, Vescovo di 
Tortosa. 

Monsignor Gioacchino Lluch, Vescovo di Cana- 
rie e s. Cristoforo di Laguna. 

Monsignor Mariano Puigllat y Amigo, Vescovo 
di Lerida. 

Monsignor Giuseppe de los Rios, Vescovo di 
Lugo. 

Monsignor Ferdinando Ramirez y Vazquez, Ve- 
scovo di Badajoz. 

Monsignor Autonio Jordà y Solér, Vescovo di 
Vich. 

Monsignor Pietro Cubero y Lopez De Padilla , 
Vescovo di Orihucla o Alicante. 

Monsignor Gioacchino Herandez y Herrero, Ve- 
scovo di Segorbe. 

Monsignor Raimondo Garcia y Anton, Vescovo 
di Tuy. 

Monsignor Calisto Castillo y Ornedo, Vescovo di 
Leon. 

Monsignor Pietro Cirillo d'Uriz y da Labairù, Ve- 
scovo di Pamplona e Tudela. 

Monsignor Giuseppe Lopez Crespo, Vescovo di 
Santander. 

Monsignor Giuseppe de la Cuesta y Maroto, Ve- 
scovo di Orense. 

Monsignor Giuseppe Luigi Montagut, Vescovo di 
Oviedo. 

Monsignor Giovanni Lozano, Vescovo di Palencia. 

Monsignor Michele Paya y Rico, Vescovo di 
Cuenca. 

Monsignor Ferdinando Blanco, Vescovo di Avila. 

Monsignor Guglielmo Delany, Vescovo di Cork. 


——0-40-4-4440— 
NOTIZIE DIVERSE 


I membri della Commissione parlamentare per 
la Sicilia. dicono cose lagrimevoli della condizione 
di quegli isolani. A giorni verrà presentata la loro 
relazione, dalla quale si constaterà la trascuranza 
completa in cui sotto ogni aspetto fu lasciata quel- 
l'isola. 

Una recente disposizione del ministero della 
guerra chiama sotto le armi gli inscritti di prima 
categoria della classe 1846 già assegnati ai due reg- 
gimenti fanteria real marina. La stessa disposizione 
è stata data per gli inscritti ai reali carabinieri della 
medesima categoria. 


Dall'Italia di Napoli si apprende che per ordi- 
ne del contrammiraglio Provana é stato arrestato un 
alto impiegato della amministrazione di marina in 
Castellamaro, imputato di corruzione. 

Da due corrispondenze da Trani l’Italia stessa 
rileva che in quella città il giorno 11 del corrente 
sì sono ripetute le scene di sangue verificatesi non 
ha molto in Barletta. Anche a Messina avvennero 
disordini, dei quali Ja Gazzetta messinese parla nel- 
la seguente maniera : « Per ispirito di parte s'im- 
pegnarono cento zuffe che ne formavano una sola, 
ove moltissimi cittadini ebbero a riportare ferite e 
contusioni. La zuffa prese tali proporzioni che fu 
forza fare intervenire la truppa, e intimare a norma 
di legge lo scioglimento dei rissanti. Effettuaronsi 
carcerazioni. » 

— —0-44-4-06-R0 

La Wiener Zeitung pubblica la seguente lette- 
ra diretta dall'imperatore d'Austria al ministro del- 
la giustizia, cav. Komers, con cui concede un'amni- 
stia pei paesi al di qua della Leitha : 

Caro cavaliere, 

Mentre la corona d'Ungheria sta per esser po- 
sta sul mio capo, il mio cuore prova il bisogno di 
perdonare interamente anche a coloro che nei regni 
e nelle provincie non appartenenti alla corona di 
Ungheria si resero colpevoli di insulti verso di me 
o verso un membro della famiglia imperiale. 

Il mio cuore mi spinge a portare, per quanto 
sia possibile in questo giorno solenne, la consolazio- 
ne e la gioia a coloro cui la sventura ha colpiti, 
quantunque per loro colpa, e a desiderare la liber- 
tà e il ritorno nel seno delle loro famiglie dei col- 
pevoli che hanno già subito la maggior parte della 


loro pena, che si sono corretti e che possono senza “ 


pericolo essere restituiti alla società. 

Io credo pertanto far grazia della pena non an- 
cora subita a tutti coloro che fino al giorno dell’in- 
coronazione si sono resi colpevoli del crimine di le- 
sa maestà 0 di offesa verso un membro della mia 
famiglia, e di ordinare per tali crimini commessi pri- 


ma del suddetto giorno la sospensione di ogni pro- 
cedimento giudiziario, come pure dei processi cri- 
minali in corso alla detta epoca. 

Nel tempo stesso faccio grazia della loro pena 
temporaria ai 454 condannati civili contenuti nella 
lista qui unita; cambio in prigione temporaria la 
condanna a perpetuità inflitta a quattro altri con- 
dannati, e commuto la pena di morte pronunciata 
contro altri otto colpevoli in una pena temporaria , 
lasciando alla mia Corte di Cassazione la cura di 
fissarne la durata. 

A voi spetta aver cura che quest’atto di grazia 
sia compiuto il giorno della mia incoronazione. 

Buda, il 4 giugno 1857. 

Francesco Giuseppe. 

—La Gazzetta di Trento del 12 ha da Pest, 
44 giugno: 

Le LL. MM. l’imperatore e l'imperatrice indi- 
rizzarono al presidente del Consiglio dei ministri let- 
tere autografe, colle quali destinano il Loro presen- 
te di incoronazione, cento mila ducati, in soccorso 
alle vedove e agli orfani degli Aenved, nonchè agli 
honved infermi. 

—In una corrispondenza da Vienna alla Gaz- 
zetta di Torino, colla data del 6, si legge: 

Pare certo che gli arciduchi, che non presero 
parte in qualità di membri della Camera dei Signori 
all’inaugurazione del Consiglio dell'impero, rinuncie- 
ranno al posto che loro compete di diritto nell’ As- 


Î 
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ciò perchè ritengono incompatibile colla 
bri della dinastia il sedere in un 


semblea 
loro qualità di memi! 
Consiglio che non rappresenta che una parte del 
l'impero. 

Gore voce che l'autorità giudiziaria abbia l’in- 
re contro alcuni degli Czechi che si 
fico di Mosca , pei 


tenzione di ag 
sono recati al Congresso cino; 


discorsi che avrebbero pronunciato in esso. Non si | 


attenderebbe che il loro ritorno ed un resoconto au- 
tentico dei discorsi per intraprendere la procedura. 

— Nella seduta del 5 giugno della Camera dei Si- 
gnori di Vienna, mentre vi si discuteva dell'indiriz- 
20 e dietro alcune osservazioni del conte di Thun, 
del barone Gablentz, del conte Auersperg, relatore 
della Commissione, e d'altri, il presidente del Con- 
siglio, signor de Beust, ha pronunciato il seguente 
discorso : 

« Non posso, nè voglio dissimulare che in que- 
sta alta Camera in cui siedono tanti uomini i quali 
hanno reso da molti anni i più importanti servigi 
al monarca ed allo Stato 0 che occupano a ragione 
della loro posizione un posto distinto , la comparsa 
di uno straniero alla testa del governo imperiale 
deve parcre qualche cosa di insolito per non dire 
di eterogenco. Per coprirmi, potrei invocare la vo- 
lontà dell'imperatore e la confidenza di cui egli mi 
onora; ma non credo di aver bisogno di questo 
mezzo di difesa. 

« Io calcolo che se più di uno degli onorevoli 
membri di quest'Alta Assemblea non divide le ve- 
dute che io professo, i miei avversari politici non 
dubiteranno nullameno dell'onestà delle mie inten- 
zioni, nè dei sentimenti di fedeltà che ho giurati 
all'imperatore ed alla monarchia e che continueranno a 
rimanere invariabilmente gli stessi. La quistione prin- 
cipale che voi avete discussa finora è quella dell’ac- 
comodamento coll’Ungheria e delle conseguenze che 
ne derivano. Mi si è qualificato come creatore del 
dualismo. Non posso accettare questa qualifica nè 
come un elogio nè come un rimprovero perchè non 
posso attribuirmi una simile qualità. 
creazione del dualismo risale ad una epo- 
ca anteriore a quella della mia presenza a Vienna. 
Non sono fin architetto che abbia costruito libera 
mente dalle fondamenta ai tetti, secondo un proprio 
progetto. Ho trovata costruita fino al terzo piano 
l’ala ungherese di questo edifizio e non potevo pro- 
pormi la questione altrimenti che nei termini se- 
guenti : se in tali circostanze l’altra ala doveva 
costruirsi simmetricamente o se si doveva abbattere 
quella già costruita e trovarsi per tal modo obbli- 
gati a rinunciare alla costruzione di un edifizio com- 
piuto. » 

L’oratore passa in rassegna le varie vie che 
potrebbe prendere il governo per giungere ad un 
accomodamento e prova che la maggior parte dei 
mezzi adoperati erano impraticabili. In conseguenza 
la situazione era tale che produceva l'alternativa di 
condurre a fine i negoziati o di romperli senza spe- 
ranza di poterli ricominciare. Ciò che oggi si com- 
pie, ciò che il governo non organizza, ma si inge- 
gna a mettere in ordine secondo i bisogni dell’ im- 
pero non è un parto della imaginazione, un proget 
to ben concepito, ma è solo il risultato degli avve- 
nimenti, delle pratiche che non ebbero effetto, e di 
altre cause che nacquero in una lunga serie di anni. 

« Toccherò nuovamente, prosegue l'oratore, del- 
l’avvertimento del conte Thun. Egli certamente dice 
il vero quando dice che bisogna coraggiosamente 
procedere in una via sicura, ma non bisogna pre- 
cipitarvisi impazienti ; è vero, ma è anche vero al- 
trettanto che l’esitazione con cui si va innanzi tal- 
volta in una via non nasce solo dalla via in cui si 
cammina, ma anche dalle disposizioni di spirito, 
dalla volontà e dalla vigoria di coloro che vi cam- 
minano, e prima di tutto è necessario di accrescere 
i mezzi di progredire e non indebolirli o renderli 
inefficaci. Ai nostri giorni un governo non è né un 
pellegrino che cammina in un sentiero solitario, nè 
una locomotiva che fende lo spazio sbpra solide 
verghe, e ciò è segnatamente vero per il governo 

di un grande Stato, e particolarmente pel governo 
austriaco. Il carro dello Stato è un carro da tra- 
sporto di molto peso, che va per una via scoscesa 
e dee giungere sulle vette della montagna. Proce- 
dendo per una strada dirupata in tal modo, con un 


e La 


carro peso, può avvenire che di quando in quando 
nrio fermarsi, mettere una pietra sotto le 
| ruote, far respirare i cavalli o pigliarne dei nuovi, 
| —vedete che io parlo dell'argomento con molta im- 
parzialità — ma non è concesso di tornare indietro: 
Se, per lo contrario, vi fermate alla prima diflicol- 
i tà, sc porgete orecchio agli abitanti de’ contorni i 
| quali dicono che bisogna riscendere l’erta e andare 
| in traccia di un altro carro, non sarà mai possibile 
( di giungere in cima alla montagna. . 

» Ecco perchè io opino che bisogna progredire 
alacremente nella via ove finalmente entrammo , © 
che, come dissi già, il Governo non ha scelta, ma 
è stata imposta dalle circostanze, © desidero che 
la parola ripetuta più volte dall'onorevole relatare , 
cioè, bisogna camminare avanti e non indietro, ser- 
va anche qui di divisa. — Se questa alta Camera, 
piena di esperienza e che tanto conosce gli uomini 
e le cose, si associa alla parola: avanti, e ne fa co- 
sa sua, se gli elementi conservatori che vi sono rap- 
presentati mostrano che regolano i conti col passato 
e vogliono pigliar parte all’accomodamento di quelli 
dell'avvenire, questa Camera avrà il grande merito 
di dare eminenti garanzie al governo ed alla nazio- 
ne; al governo dando prova che non si tornerà più 
indietro e sarà sicura della gratitudine del monarca 
e del popolo, il quale avrà la coscienza di andar 
incontro ad un lieto avvenire, dacchè quest’avvenire 
sarà sicuro ». 

—Il signor de Beust ha promesso alla frazione 
polacca la nomina del conte de Potocki come mini- 
stro di Gallizia senza portafoglio ed altre concessio- 
ni importanti. 


sia nec 


—0-1-9-4-86--0 0 — 

Nella seduta 8 al Corpo Legislativo Francese il 
ministro Rouher dichiarò essere desiderio del gover- 
no che i progetti di legge presentati al principio del- 
la sessione fossero discussi dalla Camera il più pre- 
sto possibile. 

Il ministro di Stato alludeva più specialmente 
alle si sulla stampa e sul diritto di riunione, che 
una frazione del Corpo Legislativo troverebbe , a 
quanto dicesi, troppo liberali. 

Sera anche sparsa voce che sotto l'impressione 
dell’attentato commesso al Bosco di Boulogne il go- 
verno fosse disposto a ritirare questi progetti di legge. 
Il ministro Rouher ha data a queste voci una smen- 
tita formale, dicendo che negli avvenimenti recenti 
e negli avvenimenti antichi nulla eravi che potesse 
smuovere le intenzioni del governo e portarlo a mo- 
dificare la sua linca politica. 

Era stato insinuato altresi che le lentezze frap- 
poste dagli uflici all'esame dei progetti di legge an- 
zidetti avessero fatto credere al governo di non ces- 
sere più in perfetta conformità di vedute colla mag- 
gioranza, e che questo disaccordo apparente o reale 
potrebbe condurre lo scioglimento della Camera. 

Il ministro Rouher ha dichiarato che queste 
voci di scioglimento non avevano fondamento al- 
cuno. 

—L'Etendard crede di poter affermare che an- 
che la Ru manderà un suo rappresentante alla 


Il Mouvement dell’11 scrive che il principe rea- 
le di Danimarca è atteso a Parigi verso la fine del 
mese, e che lo accompagnerà il conte De Friis, pre- 
sidente del ministero danese. : 

Dal Journal do comercio di Lisbona si annun- 
zia che il re don Luigi partirà subito alla volta di 
Parigi, ove deve incontrarsi con la sua augusta 
spos: 


—Il Moniteur dice che l’ attentato contro la 
persona di S. M. l’imperatore di Russia diede luogo 
così in Francia come fuori, da parte dei monarchi 
e dei popoli, a unanimi manifestazioni di interesse 
e d’intera ri provazione ; lo Czar ed il governo fran- 
cese hanno già ricevuto numerosi attestati di questi 


onorevoli sentimenti. 

La nazione russa apprendeva in pari tempo 
la fatale notizia tell’ attentato contro il suo go- 
verno , e il modo provvidenziale con cui la vita di 
S. M. era stata preservata; ed il popolo atcalcavasi a 
ringraziare il cielo di questo splendido segno della 
protezione divina. 

A Varsavia, il deplorabile avvenimento del 6 


giugno cagionò un sentimento generalgrdi costgrita. 
zione e d’energica indiguazione. deputazione 
della nobiltà polacca , immediatamente riunita, ; 
partita per Parigi, dove ha deposto ai piedi dell'im 
peratore l’espressione d’orrore ispirata al paese dal. 
l’odioso misfatto contro 8. M. 

—Leggesi nella Presse: 

Ecco aleuni particolari sui precedenti di Bere. 
zowski. Egli ha ventidue anni ed è nativo del dj. 
stretto di Dubno nella Volinia. La sua famiy 
partiene alla piccola nobiltà; il padre suo professa 
la credenza greco-scismatica. 

Compromesso nella insurrezione, Berezowski dj. 
vette espatriare; venne a Parigi sugli ultimi dy 
1864 o sui primi del 1865. Egli avea abbaudonai 
gli studi per prendere le armi. 

Giunto a Parigi cercò i mezzi di terminare |a 
sua educazione. Questi mezzi gli fusono forniti da 
uno dei comitati stabiliti per venire in aiuto agli 
|| emigrati. Ò 

Berezowski ricevette da questo comitato una 
somma di 200 lire che fu pagata all'istituto Jaufiret 
dove passò quattro o cinque mesi. Passato questo 
tempo Berezowski volendo trarsi d'impaccio , man 
cando di mezzi e non volendo ricorrere al comitato, 
entrò nella fabbrica Gouin dove parecchi dei sui 
compatriotti lavoravano. Vi rimase fino al principio 
del 1867, e vi lasciò memoria di buon op 

Berezowski avea più volte esternata l’intenzio- 
ne di recarsi in Gallizia per lavorare come mecca 
nico nelle ferrovie. Noi crediamo sapere , scrive la 
Presse, che egli facesse le pratiche necessarie per 
avere l’autorizzazione. 

Per uno 0 per altro motivo questo suo proget- 
to non potè effettuarsi. Pare che dopo il primo mag- 
gio Berezowski abbia dovuto andar via da Parigi. 
Nessuno più lo avea visto. Nessuno dei stioi com- 
patrioti lo avrebbe creduto capace di un simile de- 
litto. 


O, 


—— 04-94-4440 — 

La Gazzetta di Trento ha da Londra, 11 giugno: 

« Gl'imperatori d'Austria, di Russia e di Tur- 

chia riceveranno l'ordine della giarrettiera. Speciali 

missioni recheranuo a Vienna ed a Pietroburgo le 
insegne di detto ordine. 

« Il Parlamento sarà chiuso alla metà d'agosto.» 


—Pochi giorni sono sbareavano presso Dungarvai 
in Irlanda una cinquantina di Feniani che vennero 
quasi tutti arrestati. Erano partiti da Nuova York 
a tempo pel movimento del primo giorno di quare- 
sima, ma trattenuti e sbalzati qua e là da venti avver- 
si, soltanto ora avean potuto approdare sfiniti dagli 
stenti e dalla fame. 

— 04-00 

La France dell’11 ha da Berlino che il proget- 
to di riordinamento dell’amministrazione provinciale 
dell’Annover sarà affidato ad una riunione di uomini 
di fiducia scelti fra i notabili della provincia mede- 
sima, c che saranno chiamati ad Annover affinchè 
manifestino le loro opinioni sulle proposte fatte. Si 
vuole definire presto questo affare, onde il progetto 
di riordinamento possa essere definitivamente com- 
pilato ed approvato dopo il ritorno del re di Prus- 
sia a Berlino. 

-—_-0-6-8-6-M600— 

Il re dei Paesi Bassi incaricò il barone di Tuyll, 
uno dei grandi ufliciali della sua casa , di rimette 
re all'imperatore Alessandro ed all'imperatore N# 
polceone lettere di congratulazione di S. M. neer- 
landese. 


-- 06-14-0044 

Il governo della regina di Spagna; convocò 
straordinariamente le Camere, in cui furono votati 
con entusiasmo i seguenti indirizzi: 

« Il Senato di Spagna apprese con Uolorosa s01- 
presa la notizia dell’orribile attentato edmmesso con- 
tro i sovrani di Francia e di Russia; ma a questa 
prima impressione stictesse la più grande soddisfa 
zione quando apprese che la provvidenza, vegliando 


sulla vita dei monarchi, ha preservato l'Europa da 
mali incalcolabili. 

x Il Corigressb del dépittati apprese con profon- 
do dolore la notizia dell'attentato di “cui due sovra- 
ni amici furono l'oggetto: l’imperatore di Russia € 
l’imperatore dei francesi. Il Congresso prova fa più 
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. 
viva soddisfazione che la Provvidenza abbia veglia- 
to una volta di più alla conservazione dei due mo- 
narchi ». 

—Un dispaccio dell'Mavas da Madrid, 8, reca : 

Nella sua seduta notturna la Camera dei depu- 
tati ha autorizzato la lettura di un progetto di leg- 
ge, inteso a dichiarare nulle in anticipazione qua- 
lunque diminuzione del servizio militare e qualunque 
nomina a gradi o concessioni di decorazioni militari 
o civili per fatto di rivolta. 

0440-4964 00 


All’Osservatore triestino dell'LL scrivono da Bel- 
grado, che stante la presenza del sultano alle, Tui- 
leries, il principe Michele Obrenovie partirà per Pa- 
rigi solamente al 1° luglio. 

Si ha da Bukarest che il colonnello Adrian, ca- 
po del partito radicale, fu nominato ministro della 
guerra. 


——_ 060-4483030 


I giornali di Nuova York del 29 maggio re- 
cano notizie del Messico concernenti la presa di Que- 
ro e la cattura dell'imperatore Massimiliano. 


È il 15 maggio, come fu annunziato da un di- 
spaccio elettrico, che l'assalto finale è stato dato 
alla città. A tre ore del mattino, Escobedo fece at- 
taccare il bastione de la Cruz che si ottenne per 
sorpresa. La massa della guarnigione fu allora fatta 
prigioniera, e i juaristi occuparono la gran piazza, 
vale a dire il centro stesso di Queretaro. 

Nullameno, l’imperatore Massimiliano, seguito 
da alcuni soldati ed ufficiali, aveva battuto in riti- 
rata verso il cerro della Campana. Ma, alle 8 del 
mattino, quella posizione era crivellata a colpi di 
cannone e resa insostenibile. Allora l’imperatore si 
arrese senza condizione cogli uomini che l’accom- 
pagnavano, e tra i quali si trovavano i generali 
Mejia e Castillo. 

Lo stesso dispaccio da Matamoras che il 23 
maggio annunziava questo risaltato delle operazioni 
dinanzi a Queretaro, conteneva in poscritto le linee 
seguenti : 


« Il gen. Escobedo annunzia che il presidente 
Juarez ha ordinato che si fucilassero l'arciduca Mas- 
similiano e tutti i suoi gener: 

Le voci di esecuzione però sono affatto scredi- 
tate nei circoli politici di Washington, dove si cre- 
de che Juarez tratterà Massimiliano come prigionie- 
ro di guerra. 

Le forze liberali, subito dopo la presa di Que- 
retaro, si diressero su Messico. In pari tempo, il 
commodoro Payan, della marina juarista, di stazio- 
ne a Rio Grande, ricevette l’ordine di recarsi a Ve- 
ra Cruz, per assediare dalla parte del mare la città. 
È per meglio riuscire, Payan non parti che dopo 
itver preso un vapore americano, il General Sheridan, 
ch'egli aggiunse alla sua flottiglia. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 
— ceco 
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Non è privo interesse il resoconto che i gior- 
nali italiani pubblicano delle ultime sedute della Ca- 
mera di Firenze, di cui credono che i resultati pos- 
Sano riassumersi nel modo seguente. Dal ministro 
delle finanze si è imparato 1° che si può annuncia- 
re solennemente la cessazione del corso forzoso di 
280 milioni di lire in carta, senza avere un soldo 
nelle casse nè alcuna speranza di ottenerlo ; 2° che 
è lecito ad un governo conchiudere al tempo stesso 
con diversi contraenti patti i quali tra loro si urtano e 
si contradicono ; 3° che un ministro delle finanze può 
«lecorosamente scendere a pettegolezzi personali nei 
suoi ufficiali rapporti, senza preoccuparsi affatto in 
‘uesti dei gravi argomenti che lì promossero; 4° che 
St possono presentare alla Camera leggi di estrema 
Necessità senza considerarle d’urgenza. Per rispon- 
dere alla quat confusione nelle idee ministeriali no- 
tano i citati fogli che la Camera credè opportuno 
di stabilire massime di non minore incongruità ; 
1° che si deve pigliare per un insulto e punire cogli 
schiamazzi più furibondi qualunque ragionevole av- 
Vertimento circa la grave situazione in cui versano 


= 


le finanze italiane; 2° che si deve soffocare a forza 
di violenti interruzioni, di acri filippiche e di scene 
scandalose, la voce a chiunque domanda urgente prov- 
vedimento per aumentare l'attivo del bilancio; che si 
Nia poca o nessuna voglia di votare nuove imposte, 
almeno da parte di molti dei più clamorosi parlatori 
e che, sia per poca intelligenza di questi affari, sia per 


eccessiva brama di popolarità , si vuole andare in 
traccia di economie molto superiori al possibile; 
4.° che per conseguenza i reiterati proponimenti di 
mantenere gli assunti impegni e serbare la fede na- 
zionale in fatto di finanze diventano illusori per 
quanto dipende da una considerevole parte della Ca- 
mera. La conclusione che i giornali deducono da 
questo riassunto è che ora che si sta sullo scorcio 
della sessione parlamentare, sembra che ministero e 
Camera abbiano finito o vogliano finire col non in- 
tendersi più affatto nemmeno sulle norme primitive 
e fondamentali della pericolosa situazione presente. 


Dopo la partenza dell’imperatore di Russia da 
sono scemati di molto nel giornalismo fran- 
cese i discorsi e le congetture intorno ai supposti 
piani politici delle conferenze sovrane ed ai program- 
mi internazionali che avrebbero dovuto esserne la 
conseguenza; e molto degno di nota è che mentre 
la visita del re di Prussia era dapprima considerata 
{l come la più importante dal punto di vista politico, 
ora invece non se ne fa quasi parola nè vi si fonda 
sopra nessuna di quelle alte combinazioni che senza 
risparmio crano state innalzate sulla visita. dello 
ezar. Da questo silenzio della stampa alcuni voglio- 
no arguire che in realtà, all'infuori di uno scambio 
ofticiale di cortesie, nessuna trattativa d’ indole più 
intima abbia luogo fra i due sovrani e fra i due mi- 
nistri; ed una ulteriore giustificazione di questo co 
mento si va ricercando dagli stessi fogli diffidenti 
entro laula del Corpo legislativo. È noto che 
a questo fu presentato il testo della nuova legge 
sulla riorganizzazione dell’armata, nella quale, mal- 
grado i numerosi emendamenti proposti dalla com- 
missione, rimane però sempre fisso ed inalterato il 
grande principio che tutti i francesi dai 20 ai 29 
anvi appartengono al reggimento, Nel rifiuto catego- 
rico di modificare questa massima generale e nella 
viva sollecitudine con cui il governo insiste per ot- 
tenerne la pronta ed incondizionata approvazione, pa- 
re ai giornali di ravvisare una prova evidente che 
la Francia non ha affatto modificato la sua politica 
e che rimandò soltanto ad un momento più oppor- 
tuno l’intiera attuazione de’ suoi progetti. A corol- 
lario di questa interpretazione è fatto notare egual- 
mente che il governo inglese dovette rinunciare af- 
fatto all’ idea per linnanzi espressa ; di voler pro- 
porre all'Europa un disarmo generale, dappoichè vi- 
de come a rendere impossibile ogui resultato di quel- 
la proposta concorressero oltre il malessere dell’Eu- 
ropa anche le diflidenze vicendevoli e le mutue ani- 
mosità. 

E non avendo motivo d’ intrattenersi , o forse 
non volendo farlo soverchiamente, sulla visita del re 
di Prussia, i giornali parigini colgono il pretesto 
dell’ annunciato viaggio della regina di Spagna per 
tornare di nuovo alle loro combinazioni politiche ed 
ai loro presagi di decisivi accordi futuri. L’'alterna- 
tiva di annunci e di smentite da cui fu preceduta 
la notizia officiale di questa nuova visita sembra ai 
giornali parigini indicare con certezza che vive re- 
luttanze regnavano nella corte di Madrid e che le 
medesime non dovettero verosimilmente essere supe- 
rate se non in conseguenza di lunghe e laboriose 
trattative. Da ciò appunto essi deducono pertanto che 
la futura presenza della regina Isabella a Parigi non 
debba essere un avvenimento affatto superficiale, ma 
chè sarà per portare indubbiamente grandi resultati 
politici. A mostrar poi di qual indole debbano essere 
questi e come dai colloquì tra l’ imperatore Napo- 
leone c la regina Isabella debbano aver principio 
amichevoli e stretti accordi tra i due paesi, contri- 
buisce, secondo i fogli parigini, l’attitudine adottata 
rispetto alla Spagna dal giornalismo officioso, il quale 
non si stanca di tessere quotidianamente elogi sul 
nuovo indirizzo politico seguito nella interna ammi- 
nistrazione dal governo di Madrid e sopratutto sul 
programma formulato da quel ministro delle finanze, 
al quale asseverano che in tutte le sfere finanziarie 
fu fatta la più favorevole accoglienza. 


Mentre volge anch'essa gli occhi verso le manife- 
stazioni e gli abboccamenti di Parigi, la stampa au- 
striaca non trascura di portare con molta sollecitudi- 
ne lo sguardo sugli avvenimenti testé compiutisi in 
Ungheria. Essa descrive con compiacenza le feste di 
cui Pesth fu il teatro; ma ciò che 1° occupa ancor 
maggiormente si è il grande atto di riconciliazione 
tra la casa di Asburgo e il popolo ungherese, avve- 
nuto sul terreno delle franchigie costituzionali. Tutti 
a Vienna convengono nel dire che se i magiari gua- 
dagnarono molto per l’intervenuto accordo, l’Austria 
pure, tanto duramente provata in questi ultimi tem- 
pi, vi trova una nuova forza sulla quale potrà per 
l'avvenire con fiducia appogg Tutta l’importan- 
za dell’ atto compiuto il giorno dell’ incoronazione, 
sta, al dire dei giornali governativi viennesi , nel 
trionfo del diritto, del quale pochi esempi simili for- 
niscono gli annali dei popoli. Ed una tal vittoria non 
può non essere seguita dai più felici resultati , nel 
senso appunto che si espresse l’ imperatore France- 
sco Giuseppe ricevendo dalla apposita deputazione 
l'invito relativo all’ incoronazione, allorquando disse 
« non esser possibile che che il re e la nazione 
sinceramente compierono di comune accordo non sia 
durevole e salutare ». L’opera cui testé si pose ter- 
mine sarà, al dire dei fogli suddetti, salutare e du- 
revole pel re, per l'Ungheria e per la monarchia 
tutta, le cui due metà sono unite coi vincoli del pa- 
triotismo e della concordia. 

I giornali tedeschi pubblicano le stipulazioni 
fissate recentemente a Berlino nella conferenza tra 
i ministri degli Stati del Sud. I trattati dello Zoll- 
verein conchiusi il 16 maggio 1865 rimangono in 
vigore. Gli Stati del Sud rinunciano al libero vote; 
la legislazione doganale appartiene d’ora in poi al 
Consiglio federale della Confederazione del Nord , 
nel quale gli Stati del Sud invieranno plenipotenziari 
in numero di tredici, cioè la Baviera 4, il Wurtem- 
berg 4, il Baden 3, l’Assia Darmstadt 2; ed al Par- 
lamento della Confederazione del Nord in cui gli 
Stati del Sud si faranno rappresentare da deputati 
eletti secondo la legge elettorale della suddetta Con- 
federazione e che saranno ottantasei, per la Bavie- 
ra 48, pel Wurtemberg 18, pel Baden 14, per l’As- 
sia Darmstadt 6. Le proposte concernenti le modifi- 
cazioni importanti delle tariffe o le istituzioni fon- 
damentali dello Zollverein saranno primieramerte di- 
scusse nel seno del consiglio federale ; se avessero 
luogo divergenze d'opinione , il voto della Prussia 
sarà decisivo nel caso in cui si pronunciasse pel 
mantenimento delle disposizioni esistenti. Gli Stati 
dello Zollverein rinunciano ai diritti speciali che ta- 
luni d’essi ebbero finora. Dopo la ratifica di questi 
preliminari, la conferenza generale dello Zollverein, 
composta dei rappresentanti della Prussia, della Ba- 
viera, del Wurtemberg, del Baden, dell'Assia Darm- 
stadt della Sassonia, degli Stati della Turingia e 
dell’Oldemburgo, si riunirà a Berlino, affin di ela- 
borare sulle basi indicate il nuovo trattato dello 
Zollverein tedesco. Questo trattato dovrà essere sot- 
toposto prima al Consiglio federale ed al Parlamento 
del Nord, poi alla Camera degli Stati del Sud. Da ciò 
i giornali tedeschi credono di poter conchiudere che 
la prima riunione del Parlamento doganale non avrà 
luogo entro l’anno corrente. 

Il Messager franco americain porta le prime 
notizie un pò particolareggiate degli avvenimenti che 
hanno precipitato lo scioglimento dell’affare del Mes- 
sico. Marquez fu disfatto il 10 aprile , terzo anni- 
versario del giorno in cui Massimiliano accettò la 
funesta offerta della corona messicana. Alcuni gior- 
ni dopo, al dire di una lettera di Porfirio Diaz al 
sig. Romero, ministro del Messico per Juarez pres- 
so il governo degli Stati Uniti (datata da Guadalupa- 
Hidalgo 3 maggio) il padre Fischer, quindi la prin- 
cipessa di Salm-Salm, moglie di un aiutante di cam- 
po dell’imperatore, si recarono al quartier generale 
con offerte di transazione, che furono giudicate inac- 
cettabili. Lo sfacelo delle forze imperiali éra evi- 
dente: Portella, ministro della guerra, offriva di con- 
segnar Messico ai Juaristi « ove gli si volesse dar 
guarentigia per la sua personale sicurezza. » Ollaron 
faceva la stessa proposta , offrendo di consegnare 


Marquez. 


si. 
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DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


Parigi 13. — Il vicerè d' Egitto arrivò ieri a 
Messina e riparti per Tolone. 
Parigi 14. — Il re di Prussia è partito. 


Berlino 14. — Gazzetta del Nord: Gli ami- 
chevoli colloqui dei sovrani con Napoleone e gli ab- 
boccamenti dei ministri assicurano un accordo defi- 
nitivo dei governi. Siamo lieti di poter annunziare 
che ne deriverà il consolidamento della pace. 

Madrid 13. — Il sindaco di Madrid è dimis- 
sionario. Assicurasi che verrà presto fondata una 
Banca ipotecaria. 

Costantinopoli 13. — ufficiale: Secondo le ulti- 
me notizie di Candia, Omer pascià attaccò il 3 giu- 


— 550 —- 


gno il distretto di Hayette, una delle più forti po- 
sizioni dell’isola, situato in una valle circondata in 
ogni lato da montagne dirupate. Parecchi combatti- 
menti ebbero luogo nei luoghi dove gli insorti trin- 
ceraronsi, concentrandovi le loro forze. Le truppe 
imperiali, dopo avere sloggiato gli insorti da queste 
posizioni e messili in fuga, penetrarono nella valle 
ed occuparonla. In questi combattimenti gli insorti 
ebbero più di 500 tra morti e feriti. 


Nuova-York 13. — Miramon è morto di febbre. 
Castilla e Mejia vennero fucilati. 


BORSA DI PARIGI 
del 14 giugno 


3 DEB A00 coro LD) 
44 per 100 .. = 
Consolidato inglese...... 5/8 


ea MINISTERO DEL COMMERCIO E DEI Li cl) 


RI PUBBLICI 
Vacati due posti fra gli Agenti di Cambio in 
Roma per la morte avvenuta nelle persone di Au. 
nibale Mellini e Francesco Pieri, sono stati nominat 
dal Ministero del Commercio i signori Adolfo Tejs. 
seire e Gioacchino Pieri, cui è dato per coadiutore 
con futura successione, il suo figlio postino Pieri, 
- Tosi 


Il Sostituto — 


——— + PP 

Opere di Scienze, Lettere, ed Arti per le quali 
dal Ministero del Commercio e Lavori Pubblici gi 
è accordata la dichiarazione di proprietà a forma del. 
l’Editto del 23 settembre 1826. 

1l disegno della decorazione della Basilica Vi. 
ticana per la solennità della Canonizzazione di più 
Beati e Centenario del Martirio dei Principi degli 
Apostoli s. Pietro e s. Paolo che avrà luogo il 
DI giugno 1867, unitamente a tutte le epigrafi re 
lative contenute nella decorazione stessa, di cui ne 
ha ottenuta la dichiarazione di proprietà il sig. cay, 
Francesco architetto Fontana, inventore e direttore 


—=—= 
—— ______________m»+— __________»-_”F+F-F"--_—+-+- 


dell’esecuzione del progetto. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI (1), 53). SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 259" 7579; 27! 7301, 89; 10 9,0% 256; 1° R=1.° 25 Cent. 1.°C=0°,80 R. 


Stato del cielo 


esime Termomei in decimi 
in millimetri ’ermomelro imi 
DATA ORE ridotto a U centigrado di 
0 al li. dol mare ciclo scoperto 
| 7 antimoridiane +20 38 | 118 | 19 Chiarsimo 
li Giugno 3 pomeridiane 28,7 i5 | 0 Chiarissimo 
Mio ) 1 pomorid. 28,9 53. | 1058 | 4 Sirati 


Termometrografo 


ant. prec. alle 9 pom. cor. 


Vento 
direzione 
velocità in miglia 


massimo minimo 
28,70. 1686 | 0. ; 

+ f 966, 1% 
+229R 4134 Ss. Hi 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI' — ANNO XI. 


Barometro 

in millimetri 
DATA ridotto a 0 
© al liv. del mare 


Stato del cielo 
in decimi 
di 
cielo scoperto 


Umidità 


Termometro 
centigrado 


relativa | assoluta 


Termometografo 
direzione 


© forza 


massimo minimo 


so 


li Giugno ) 


+ 27,7; 33, | 5, 98; | 10 Chiarissimo 


+ 28,7 + 10,8 


METEORE AVVENUTE DAL MEZZOLÌ PRECEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Illiîo sig. avv. Lauri ass. civile H 
di Roma 

Ad istanza del sig. avv. Giovanni Bru- 
go è stato citato Ottavio Gigli dom. a Fi- 
renze per affiss. ed inserz. in gazzetta a 
comp. nel termine di giorni 40 a pag. scu- 
di 58 80 pari a L. 316 05 onorarj di avvo- 
cato, a forma de'documenti ec. rilasciandosi 
l’ord. esecut. e cond. alle spese ec. salvo ec. 

41 giugno 1867. Visto ec. E, arv. Colle- 
masi ass. Gen. di Polizia - Cons. ed affissa 
come sopra alla porta dell’udit. 

Raffaele Bertoni cursore 
V. Ferrari proc. 

Si deduce a notizia del sig. Innocenzo 
Scialanga d’incognito domicilio che con alto 
del Not. Buttaoni del giorno 42 corr. giu- 
gno fù protestato ad istanza di Andrea Aleg- 
giani un pagherò per scudi 43 scadenza fi 
giugno 1867 accettato da Michele Galli a 


favore dello Scialanga e da questo girato 
all'Aleggiani. 

Aflissa 45 giugno 1867. 

Raffaele Bertoni cursore 
Pietro Borboni proc. 

Ad istanza di Andrea Aleggiani fu ci- 
tato inn. il Trib. di Comm. di Roma In- 
nocenzo Scialanga per affissione ed inser- 
sione come d’incognito domic. a comparire 
dopo tre giorni per sentirsi condannare s0- 
lidalmente con l’altro citato Michele Galli 
e con arresto personale al pagamento di 
scudi 49 importo di un pagherò ed alle spe- 
#6 anche di protesto. 

Affissa li 13 giugno 1867. 


Raffaele Bertoni cursore 
Pietro Borboni proc. 
Eccino Tribunale civile di Velletri 
in figura di Commercio 
Nel gioino 25 giugno corr. alle ore 10 
antim. nelle sale di questo Trib. avrà luogo 


la Congregazione dei signori creditori della 
fallita Ditta Natale Cressati i 


resid. del Tribu- 
medesimo e giudice commissario di d, 
imento per procedere alla elezione dei 
Sindaci provvisionali © per trattare altri af- 
fari del patrimonio, Velletri 15 giugno 1867. 


Mazzoni agente 
Alciati Cancell. 


Illîo sig. avv. Lauri Ass. 


Ad ist. del sig. Antonio Amadei car- 
rettiere domic, presso il suo Proc. Scipione 
Federi 

S'intimi al sig. Pietro Riva per «Mss. 
ed inserz. in gazzetta atleso l’inc. domic. 
che S. S. Illma nella Ud. del giorno 24 dec, 
del p.p. anno 1866 gli ha prefisso il termi: 
ne di giorni 5 a consegnare all’Ist. la rice. 
vuta di sc. 10 dall’Ist. med. dovuti all’oste 
della Villetta , e da! citato assunti a se, 
qui termime inutilmente corso, lo ha con- 

lannato al pagam. di 10, ad in ambi i 
le spese, che ha liquidato in lire 419 35 


oltre le ulteriori ascendenti a lire 9 10 e 
ciò ec. in ogni cc. 
Aflissa copia cc. 
Raffaele Bertoni cursore 
Scipione Federici Proc. 
———__——_—_—_____________ 


AVVISI DIVERSI 


Si vende il taglio dica stagni n.centono- 
ve (409) Cerri, e Querce num. ottantaquat- 
tro (84) posti in contrada Samini, e Cas!a- 
gni num, quattrocento sessantasei (466 ) in 
voc. Capelmo nel territorio di Civitella Ba- 
dia di Subiaco — Chiunque brami acqui 
starlo dovrà dare entro il termine di giorni 
quaranta computabili dal 7 corr. nella Can- 
celleria Abbaziale di Subiaco la sua offerta 
chiusa è sugellata, ed esprimente in lettere 
e non in cifre la somma che si esibisce — 
Ed in detta Cancelleria è ostensibile il Ca- 
pitolato relativo al taglio che si vende, e 
che dovrà esattamente osservarsi, come pu- 
re dovranno adempirsi tutte le altre condi- 
zioni espresse nell’avviso pubblicato in Su- 
biaco li 7 giugno 4807. 

G. Lanciotti Cane. 


ARGENTERIA CHRISTOFLE 


NARQUES DE 
PABRIQUE 


POINFON DU WETAL BING 
DIT ALFENIDE 


Pi 


ALFE 
AVVISO | NIDE 


TOR 


H. MAUCHE E COMPAGNI 


Soli e unici rappresentanti della casa 
Ch. Christofle e C. di Parigi per l'orifice- 
ria da tavola, posate, coltelli, cucchi a 
caffè, sgommarelli, saliere, caffettiere, e vasi 
da caffè, zuccheriere, portolio, zuppiere, 
servizi per déssert ec, ec. 

Si fanno un dovere di 
l'unico osito in Roma dell’Orificeria od 
argenteria di detta casa si trova nel loro 
negozio in via del Corso N. 174 e che chi 
altrove si dirigga corre rischio di cothprare 
oggelti contraffatti in luogo della vera ar- 
genteria Christofle, e di restare vittima del- 
Latuso che ora si fa del nome di detta fab- 

rica. 


vertire che 


ova pubblicazione della libre- 
ria Gius. Spithover N. 85 Piazza di 
Spagna. 

Barbier de Montault, Chan. X. 
L’Octave De S. S. Apotres Pierre et 
Paul a Rome. Avec Une Description 
pece De PONTIFICAL DU PA- 

E T LA BASILIQUE D 
S. PIERRE. bi e 
Prezzo lire 2 25. 


I ___— 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


AVVISO AL PUBBLICO 


Il pirotecnico Vincenzo Papi ha 
l'onore di prevenire il colto Pubblico 
Romano ed i sigg. Forestieri che 
nella sera dei 18 corr. mese darà la 
terza luminaria a fuochi di bengala 
al Colosseo con ripetizione del tanto 
applaudito esperimento di luce vio- 
letta. 

Nella terza parte dell’ illumina- 
zione s'innalzerà una grandiosa Co- 
meta a due colori che dalla spianata 
si eleverà gradatamente verso le al- 
ture di S. Bonaventura. 


—————————______— 


BORSA DI ROMA 


DEL vì 14 Giano 1867. 


Lettera Denaro 


Napoli. . miss sd 19 18,90 
Livorno... ani .. 19- 148.90 
Firenze ‘re 00.0 19 — 4890 
Venezia metal. nuov. val. — — —— 
Milano. . s'e + 19— 4890 
Genova... +00. 19 — 1890 
Parigi. . è eco. 1995 1985 
Marsiglia «0000 1995 49985 
Lione . . DICISO 1995 1985 
Augusta G. +00. 42.03. 41 80 
Vienna nuova valuta ... — — —_ 
Trieste nuova valuta ... — — — — 
Londra . — 50 — 
Ancona . = —= 
Bologna E2) Leni 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI gc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 


god. del 1,° Sem. 1867. Sc. 58 50 
Certificati di sc. 100 al 5 per cento 

rimborsaibili per estrazioni seme- 

strali godim. 2.° trimestre 186° 8 


Regia Pontif. de'Sali e Tabacchi 
interessi 5 per {00 godimento del 
1° Scmestie, e divideado 1867 
azioni d 200... 493 50 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 1.° Semestre 1867 A- 
zioni di se: 200... _... » 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 ‘per 0/0, dal 
4.° novembre 1866, e dividendo 
dell'anno XX. Az. di sc. 100. » 34 Ti 
Società Anglo Romana per l° il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 4.° seme- 
stre 1867... . » 6 
Strade ferrate romane. Azioni li- 
berato per fran. 500, interessi 
dal 4.° ottobre 1866 a fr, 25 all' 
GODO. > + 0000 00,08 1250 
Obbligazioni delle medesime rim- 
borsabili per fr. 500, interessi 
dal 1. semestre 1867 a fr. 13 all” 
anno liberate per fr. 252 50 » 


130 — 


Società Pio-Ostiense per le Saline 
e bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di scudi 80 godi- 
mento e interessi del 1.° seme- 
stre e dividendo 1807... ..» 3475 


——————--— 
S.P. Q. R. 


Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 


del prezzo a cui daî macellai, pizzicagnoli 
e norcini dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate , dalla 
mattina del sabato 415 Giugno 1867 , fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 


PRIMA QUALITA’ DI CARNI DI MANZO, 
ossia: filetto, cularcio, lombo, scannello, e 
punta di schiena smozzata, senza giunta, 
per ogni libbra soldi 10 


SECONDA QUALITA’, ossia: coscia piena, 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa la 
polpa di stinco, con giunta prescritta dalla 
legge per ogni libra soldi 8. 


TERZA QUALITA’, ossia: panzetta, pet 
to, armone, fracoste, e polpa di stinco, per 
ogni libbra soldi 6 f. 


VITELLA CAMPARECCIA, per ogni libra 
soldi 10, 


PRIMA QUALITA’ DI CARNE DI AGNELLO, 
ossia cosciotti, braciuole di rognonata, e di 
carrè, con giunta, per ogni libbra soldi 6. 


SECONDA QUALITA’ , ossia spalle, col- 
Te petto, con giunta, per ogni libbra sol- 
i bet 


BESTIAME CONSUMATO IN ROM\ 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche. . ...,.. 3IS 
Vilello .inroaooni e » 18% 
Bufale . . . no s @ 
Vitelle Bu ne = 
Castrati. . . cero 21 
Agnel 5072 


Maja coseno 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La scorsa Settimana 
Buoi e Vacche . .. sleracoi. "B 


Da erba. . ....» 116 
Da strame. . ...» 235 


VUCI na svi 1 
Castrati. 1... sea pf 
Bufalo - i Livi deo 
Vitelle Bufaline . . Sie sn 
Agnell v'uinole meteo ed I 
Majali V sid Gatave dea 


Dal Campo Boario il 14 Giuguo 1867. 


cab 


3° Pai ico 
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PUBBLICI 

Cambio in 
ne di An- 
i nominati 
lolfo Telo. 
coadiutore 
tino Pieri, 
Tosi 

°r le qual 
) vali 
ubblici si 
forma del- 


isilica Va- 
ne di più 
cipi degli 
i luogo il 
pigrafi re. 
di cui ne 
l sig. cav. 
> direttore 


= 
ARE 


sini 


lascia 


pizzicagnoli 
le seguenti 
ate , dalla 
1867 , fino 
ariffa. 


DI MANZO, 
cannello, e 
za giunta, 


scia piena, 
, esclusa la 
critta dalla 


zetta, pet- 
stinco, per 


ogni libra 


| AGNELLO, 
jonata, e di 
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palle, col- 
libbra sol- 


ROMA 
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35 
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Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 


ull'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati pi 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 23. 


d 


Lunedì 17 Giu 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Rom! 


Le lettere, i piegiri, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogu.* del trasmittente, 


no 
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GIORNALE DI ROMA 


ROMA 47 Giugno 


Nelle ore pomeridiane del trascorso sa- 
bato, nella Sistina al Vaticano, furono cantati 
i primi Vespri per la festa della SANTISSI- 
MA TRINITA’, intervenendovi gli Emi e Rmi 
signori Cardinali, ed i Collegi della Prelatura. 


leri mattina poi, ricorrendo la Domeni- 
ca, che è consagrata alla solennità di quel- 
l’Augusto Mistero, la Santità” pi Nostro Si- 
evore assistè in trono alla Messa che nella 
predetta Cappella di Sisto IV fu cantata dal- 
l’ Eîo e Rio signor Cardinale Bizzarri, e 
nella quale, dopo il primo Vangelo, recitò un 
discorso latino , proprio della ricorrenza, il 
Rmo P. Giuseppe Reig, Procuratore Generale 
dei Mercedari. 

Assisterono pure alla sacra funzione gli 
Emi e Rmi signori Cardinali, i Patriarchi, gli 
Arcivescovi, i Vescovi, la Prelatura, il Magi- 
strato Romano, e quanti altri hanno luogo nel- 
Jc funzioni Papali. 


Rd 


Nella mattina del trascorso sabato 15 corrente, 
nella Patriarcale Arcibasilica Lateranense fu te- 
nuta Ordinazione Generale dall’ Emo e Rio signor 
Cardinale Patrizi, Vicario della Santita’ pi Nosrno 
Sicxore, nella quale furono promossi : 

Alla Tonsura 7 — agli Ordini Minori 19 — 
al Suddiaconato 19 — al Diaconato 15 — al Pre- 
shiterato 36. 


Ha 
INVITO SACRO 


COSTANTINO per la Misericordia di Dio Vescovo di 
Porto e S.Rufina, della S. R. C. CARD. PATRIZI, 
Areiprete della Patriarcale Basilica Liberiana, del- 
la SANTITA' DI NOSTRO SIGNORE Vicario 
Generale, della Romana Curia e suo Distretto 
Giudice Ordinario, ec. 


Non fu mai che tornasse così luminosa e sì de- 
gna di speciale riguardo per Roma e pel Moudo la 
Solennità de’ SS. APOSTOLI PIETRO E PAOLO, 
siccom’è decretato dal Santo Papre che si festeggi, 
tra non guari, in quest'anno. Niuno oramai può igno- 
rare, e Voi molto meno, o Romani, che alle glorie 
dell’annua ricordanza de’ loro trionfi, aggiugneremo, 
in questa volta per prima, la CENTENARIA cele- 
brazione dell’inclito loro Martirio, da poi diciotto 
secoli, che suggellarono essi col sangue l’evangelica 
verità. E poichè la fede predicata e stabilita qui 
in Roma da' PRINCIPI DEGLI APOSTOLI fu sem- 
pre feconda di eroi, che ne seguirono con gara co- 
stante la generosa fortezza: unde come notò S. Leo- 
ne, duo ista praeclara divini seminis germina in 
quantam sobolem pullularint, bectorun millia Mar- 
tyrum protestantur , quae Ap:stolicorum aemula 
triumphorum, Urbem nostram purpuratis et longe 
lateque rutilantibus populis ambierunt, et quasi ex 
multarum honore gemmarum conserto uno diademate 
coronarunt (S. Leo ser. xxx. in Nat. App. n. vi.), 
lo splendidissimo giorno della Secolare Solennità sarà 
pure distinto dalla gloriosa CANONIZZAZIONE di 
molti Beati, altri de’ quali acquistarono la palma di 
Martiri, altri l’aureola di Confessori. 

Ed oh vanto ch'è questo del cristianesimo se 
vanto insieme di questa Apostolica Roma! Dopo i 
tanti secoli corsi da allora che PIETRO E PAOLO 


morirono invitti per empia sentenza del più disu- 
mano tiranno , quante vicende cangiarono per ogni 
modo le sorti dell'universo ! Si successero, si emu- 
larono, e abominati disparvero dalla faccia della 
terra i più crudeli persecutori del nome cristiano; 
l'Impero stesso di Roma pagana cadde e giacque 
sotto il peso delle sue grandezze e de' suoi delitti ; 
le invasioni de’ Barbari rifusero con nuovi elementi 
i popoli e le nazioni dell'antichità ; leggi, scienze, 
costumi, linguaggi, tutte cose od assunsero altro 
aspetto, o furono travolte nel nulla. E non pertan- 
to essa sola questa Cattedra di PIETRO, sfidando 
ognora le porte d'inferno, non ha crollato giammai, 
e fra tutte le trasformazioni cui andò soggetta Ja 
società universale, quest unica istituzione, provata 
per ciò stesso divina, sta ancora, e sta per sempre 
sussistere intatta ed inalterabile nella sua dottrina , 
e nella sua morale possan. tanto, che la fede di 
Roma cristiana non attraversa i secoli che sicura 
di noverarli fino alla loro consumazione. E qual mai 
de’superbi filosofi, e de’potenti del | simo avreb- 
be egli potuto immaginarlo soltanto, diciotto secoli 
or fa, che a tal meraviglia riuscirebbe la venuta di 
un povero Pescatore di Galilea, e di un altro Giu- 
deo compagno del suo Apostolato, come poscia par- 
tecipe del suo Martirio? O chi non avrebbe ci re- 
putato che la croce sortita da PIETRO, e la spa- 
da troncaute il capo di PAOLO, non fosse per sep- 
pellire colla loro vita l’ultima eco della loro unani- 
me predicazione ? Ebbene: ciò che all'errore e 
all'orgoglio dell’uomo sarebbe sembrato impossibile, 
Dio l’operò, e diciotto secoli lo testimoniano con un 
fatto continuato ed unico nella storia delle umane 
generazioni. 

Ed ora che l’empietà di questi ultimi tempi, 
quella total miseredenza, che non conta i cent’ anni 
del suo sviluppo e de’ suoi attentati, crede poter ella 
far cessare codesto fatto eminentemente divino, sot- 
tentrata com'è alle ire del paganesimo, e di quanti 
si trasmisero di età in età la missione di osteggiare 
la vita, la fermezza, i progressi della parola di PIE- 
TRO E DI PAOLO; ora ci giova ridestare più v 
che mai le convinzioni ed i sensi di nostra fede 
però con Secolare festeggiamento , quasi compenso 
alle dure battaglie che' oggi sostiene la Religione , 
rendere più solenne la certezza che abbiamo della 
indefettibilità della Chiesa, dall'alto stesso di questa 
Roma, che, per l’Apostolica Sede, è pure di tutta 
la Chiesa il centro unitivo, ed il punto più sfolgo- 
rante. 

Per la qual cosa, riserbandoci di annunziarvi 
con altro de’nostri Inviti le sacre Funzioni che avran- 
no luogo in tal fausta ricorrenza nella Basilica Va- 
ticana il dì della Festa, e nella Basilica Ostiense 
nel dì seguente, ingiungiamo frattanto per comando 
della Santità” pi Nostro SiGnore la consueta Nove- 
na de’ SS. APOSTOLI in tutte le Chiese di que- 
st’Alma Città; sperando che in vista della Solennità 
Centenaria si adopereranno a compiere questa No- 
vena col miglior apparato di devozione. 

Si praticherà essa , esponendo |’ Augustissimo 
Sacramento, e recitandovi innanzi approvate preghie- 
re, cui seguiranno le Litanie Lauretane colle Ora- 
zioni Defende, Deus cujus dextra, Deus omnium Fi- 
delium etc., e le Collette del tempo: cantato quindi 
il Tantum ergo, si porrà termine colla Benedizione 
dello stesso Divino Sacramento. 


Per concessione del Santo PaprE possono acqui- 
starsi cento anni d'Iodulgenza per ogui volta che 
vi si assista, e la Iudulgenza Plenaria iutervenen= 


dovi cinque volte, confessandosi e comunicandosi , 
non che pregando per la S. Chiesa, ed a seconda 
delle intenzioni del medesimo Santo PapRE. 

Queste Indulgeuze possono lucrarsi. dalle Co- 
munità, colla solita condizione di unirsi a praticar 
la Novena nella rispettiva Cappella; e possono pa- 
rimenti acquistarsi dagl’ infermi, come ancora da’ 
carcerati, facendo quel bene, in cui sarà luro com- 
mutata da’ Confessori. : 

Vogliamo poi che al suono del mezzo giorno 
della Vigilia si suonino a festa per un'ora le cam- 
pane di tutte le Chiese, per iuvitave i Fedeli alla 
santa allegrezza delle glorie Apostoliche. 

Raccomandiamo poi nel Signore la osservanza 
già precettiva, del digiuno e dell’ astinenza in detta 
Vigilia, la quale esclude, fra le poche eccettuate 
dall’annuo Indulto, anche i condimenti di grasso. 


Ma in pari tempo siam lieti notificarvi la be- 
nigna dispensa accordata dal Saxro Papre pel gior- 
no de'SS. APOSTOLI, e della CANONIZZAZIONE, 
cioè il 29 di giugno, che di quest'anno cade in sa- 
bato: ond’ é che in detto giorno, potranno, per que- 
sta volta, usarsi in grazia della Solennità Centena- 
ria, i cibi di grasso. 


A tutti infine gli ossequi, che noi presteremo 
a' PRINCIPI DEGLI APOSTOLI, ci muova, o Ro- 
mani, non meno di altre ragioni, la gratitudine dei 
riportati favori, che tanti sono, quauti i secoli e gli 
avvenimenti che segnano la Provvidenza di Dio so- 
pra Roma ; ed il bisogno in pari tempo ci muova 
della loro Apostolica protezione fra le minaccie e le 
insidie de'loro e de’nostri nemici. E vogliano pure 
i due Beatissimi APOSTOLI, che come ne sarà con- 
solata la pietà de’eredenti, cosi ancora la ostina- 
zione degli empî resti commossa allo spettacolo stes 
so, che offre in questa occasione Roma ed il Ro- 
mano Pontificato : imponente spettacolo, in cui l'Epi- 
scopato cattolico, c i Fedeli d’ogui parte del catto- 
lico mondo, correndo ossequiosi e fidenti alle Tombe 
di PIETRO E DI PAOLO ci fanno in buon punto 
sovvenire, e vedere sotto i! nostro sguardo attuati 
i sublimi pensieri del Crisostomo, che già da’ suoi 
tempi così favellava di Roma, e ne invidiava le glo- 
rie, non ismentite certamente dal correre de’ secoli 
susseguenti. « Felice Metropoli ! È questo il più bel 
titolo di sua grandezza . Ecco, più che non 
tutto il resto, i gloriosi diritti che ce la rendono ve- 
nerata ed augusta. Quel che gli occhi per un corpo ro- 
busto e pien di salute, sono per essa le ‘Tombe degli 
APOSTOLI suoi. Non cosi splende la vasta estensione 
del cielo quando il sole la inonda con torrenti di luce, 
come brillano da que’ monumenti i raggi che di là si 
diffondono a illuminare tutto |’ Orbe. Quivi Paolo, 
quivi Pietro spiccarono il volo per salirsene al reguo 
celeste ..... . E contemplate, o fratelli, prosegue 
l'eloquente Dottore, contemplate con relig 
razione la magnifica scena di cui Roma sarà il tea- 
tro nell’ universale risurrezione! Qual magnifico dono 
farà allora Roma al sovrano Dominatore ch'è Iddio! 
Qual ricca ghirlanda dep a’ suoi piedi! Ma fin 
d’ ora quale splendido diadema incorona questa Città! 
Quale, quanto nobile abbigliamento ! Quali copiose 
sorgenti scaturiscono dal suo seno! Non è dunque 
il lusso della sua opulenza, ei conchiude, nè le co- 
lonne che l’adornano, nè tutto il fasto de’ suoi mo- 
numenti, che richieggano i nostri omaggi : io li ri- 
serbo pe' due corpi che formano e Horsamigalo, di 
Roma, ed il sostegno di tuttaquanta la da ha 
chi mi darà di poter là recarmi , © cOTEREÀ 
stesso con quegli avanzi preziosi !! PRI 
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DILIGO ROMAM: PROPTEREA URBEM ADMI- 
ROR (V. hom. xxxu in Row.) ON 
Intendete, 0 Romani, le vostre religiose grau- 
dezze, e serbatevi degni di possederle ! 
Dato dalla Nostra Residenza li 14 giugno 1867. 
C. Carp. VICARIO 
Vincenzo Canonico Martini Segretario. 


ARI 

in data dei 15, lo stesso 
Emo e Rio signor Cardinale Vicario ha designa- 
ti i giorni dell'Ottava nei quali le Confraternite che 
sono in Roma si recheranno processionalmente, dieci 
perno, alle Chiese in cui sarà celebrata 


Con altro Invito Sacri 


in ciascun 


la memo 
do il prescritto dalla Costituzione  Admirabilis del 
Sommo Pontefice Benedetto XIV. 
EX 
È arrivato in questa Dominante |’ Ero e Rio 
signor Cardinale Giacomo Maria Mathieu, Arcive- 
scovo di Besancon. 
siae 
Intorno alle festive dimostrazioni che si prepa- 
rano in Roma nella ricorrente solennità del Cente- 
. Apostoli Pietro e Paolo, 
«leggonsi in alcuni giornali, ed eziandio nell'Osserva- 
tore Romano del 14 corrente, indicazioni di quanto 
avrebbe già divisato di fare la Romana Magistratura. 
Siamo invitati a dichiarare che il Programma 
delle Feste apparecchiate dal Municipio , non era 
ancora determinato alla data suddetta, sicchè inesatte 
devono riguardarsi le recate informazioni. 


nario dal Martirio dei S! 


arfodctic 
NOTIZIE DIVERSI 

1 giornali di Napoli dicono dei preparativi che 
sì vanno facendo in quel palazzo reale per accoglie- 
re il vicerè d'Egitto e il Sultano, i quali visiteran- 
no Napoli prima di far ritorno ai loro paesi. Dico- 
no pure che il sultano sarà accompagnato dalla squa- 
dra imperiale turca, non che dalle flotte francese ed 
inglese del Mediterr 

La regia procu i Napoli ha fatto sapere alla 
locale questura di non potere più ricoverare nelle 
carceri alcun detenuto, essendo già troppo ingente 
il numero di quelli che vi si trovano ; ed un gior- 
nale riferisce che nelle sole carceri di Castelcapuano 
sono agglomerati oltre a 1,900 detenuti. 

Le notizie del redivivo brigantaggio nella Basi- 
licata continuano ad essere gravi. Bande di malfat- 
tori, dice uno dei mentovati fogli, sono apparse verso 
Anzi, Labriolo e Miglionico commettendovi depre- 
dazioni e ricatti; ed il Giornale O;ficiale di Napoli 
narra che uva banda di 15 briganti catturava sette 
individui nel Molise, tenimento di Roccamandolfa , 
circondario d'Isernia, rilasciando in libertà dopo al- 
cuni giorni 5 dei ricattati. 
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Leggiamo nei gior di Vienna del 10. 

A quanto rilevasi, S. M. l’ imperatore sarà di 
ritorno a Vienna entro la settimana. Gli arciduchi, 
i ministri e le supreme cariche di Corte arriveran- 
uo qui domattina, 

La Debutte riferisce che il noto emigrato un- 
gherese Giorgio Klapka è arrivato a Vienna. 

Assicurasi che le proposte di legge riguardo al 
completamento dell'esercito verranno presentate quan 
to prima al Consiglio dell’ impero. 

; Fra i molti ospiti dell’ incoronazione già ritor 
nati da Pest trovausi; il conte Grunne , il principe 
Arenberg, il principe Taxis, il barone Ferdinando 
Rothschilde, il conte Janos Palffy, il conte Chorin- 
sky, ecc. 

A Pest il 9 giugno, nel banchetto della sala 
del Ridotto, furono fatti parecchi brindisi dopo che 
le LL. MM. si crano allontanate. Szentivanyi pro- 
pinò al Consiglio dell'impero di Vienna; il principe 
Auersperg, il quale parlò in lingua tedesca, valen- 
dosi dell’ immagine del sole sorgente, disse che an- 
che per |’ Austria è spuntato il sole in Oriente, e 
conchiuse bevendo alla felicità dei generosi unghe- 
resi; Giskra parlò dal punto di vista della compiuta 
libertà costituzionale, che ha la guorentigia della 
sua esistenza nelle rappresentanze delle due partì 


dell’impero. Un brindisi da parte uogherese al mi- 


dei Santi Principi degli Apostoli, secon- | 


‘ nistro Beust, che vi fu chiamato la stella del mat- 


| 


| mane 


tino, diede occasione allo statista, festeggiato ge- 
neralmente, di rispondere in un breve discorso : 
sperare che dopo la stella del mattino, brillerà il 
giorno in tutto il suo splendore mercè la concordia 
d'ambi i Corpi rappresentati i; dove il cuore è retto, 
la maso operosa e la coscienza tranquilla, non poter 
are Ta riuscita dell’azione comune. 

Il dep. Guglielmo Toth fece rilevare in lingua 
tedesca che lu fiducia manifestata dalla metà oc 
dentale dell'impero trova pievissimo ricambio negli 
ungheresi, € propinò alla salute dei popoli e paesi 
d'oltre il Leitha. JI consigliere comunale Mende 
parlò ungherese, il che fu accolto con giubilo im- 
menso, Il consigliere comunale Pollak, che era se- 
duto preso Eotvos, fece un. brindisi alla scienza, 
alla coltura, alla riforma ed al progresso nelle scuo- 
le. Allorchè il barone di Beust lasciò la sala, rice- 
vette dimostrazioni della calda simpatia con alte gri- 
da di eljer. Il conte Pechy, commissario della Tran- 
silvania, assisteva al banchetto. 

Le deputazioni croate e slovene 
furono invitate ufficialmente a tutti gli atti della ce- | 
rimonia dell’ incoronazione, come pure alla mensa 
reale ed al banchetto. Nelle regioni unioniste regna 
gioia generale per la compiuta incoronazione. 


I 


catesi a Pest || 


co- bario 


Si legge nella France che il vice-re d' Egitto, 
crasi imbarcato in Alessandria il 10 giugno sopra 
il suo vach Makrousse, per Tolone. 

Contrariamente a quanto dissero parecchi gior- 
nali, scrive la Patrie, gli ufliciali e soldati decorati 
delle medaglie di Crimea conservarono la loro me- 
daglia durante il soggiorno dell'imperatore di Russia 
a Parigi. Non é nemmeno vero che gli allievi po- 
lacchi della scuola di Saint Cyr abbiano chiesto di 
rande rivisti 


essere dispensati dallo assistere alla 
passata in onore dell’imperatore Alessandro e del re 
di Prussia. 


1 giornali francesi si fanno serivere da Berlino 
che in seguito all'evacuazione della fortezza di Lus- 
semburgo il ministero della guerra fa degli studi 
per la trasformazione della città di ‘Treves in un 
gran campo trincerato. Secondo notizie degne di fede 
questa scelta sarebbe definitivamente stabilita. Si 
sta pure preparando a Berlino la creazione di un 
ministero della marina. Questo ramo dell'amministra- 
zione fa fino ad ora parte del Mivistero della gue 


— La giornata di lunedì, 10, fu quella che die- 
de maggior profitto all'Esposizione. Vennero incas- 
sati 98,750 franchi. 

Nello stesso palazzo dell'Esposizione vi sarà un 
concorso di musiche militari. Il re dei Belgi invierà 
la musica delle guide e quella dei g 
gina di Spagna quella del 1° reggimento del Genio, 
l'Austria la musica del reggimento Benedeck. La 
Francia sarà rappresentata dalla musica delle guide. 

Si anmunzia il viaggio dell'imperatrice di Russia 
per Parigi, ove andrebbe nel mese di ottobre. Ciò 
dà luogo a voci di buon accordo fra la Russia e ta 
Francia, 

Viene riferito che lo r ha conferito 
croce di $, Andrea a tutti i generali di divisione o 
che presero parte alla rivista, e quella di S. Sta- 
nislao a tutti i generali di brigata. La piccola eroce 
di S. Andrea ai colonnelli. 

Le persone arrestate per aver gridato : « viva 
la Polonia, » non furono ancora poste in libertà. 

AI ballo delle Tuileries vi erano pochi deputati. 
ll signor di Persigny parlò a lungo col signor di 
Bismarck. 


itieri; la re- 


—Leggiamo nella Patrie, del 12: 

Ieri, verso un'ora, i sovrani, i principi e loro 
seguito, preceduti da una scorta di cento-guardie e 
lavcieri, si diressero verso la stazione di Lione, e 
salirono nei vagoni imperiali per recarsi a Fontaine- 
bieau. 

Erano l'imperatore, l'imperatrice, lo czar, it 
re di Prussia, il czarewich, il granduca Wladimi- 
ro, il principe d'Assia, ta granduchessa Maria di 
Leuchtenberg e la principessa Eugenia. 

All'arrivo a Foutainebteau, i sovrani furono vi- 
vamente acclamati dalla folla. 

La visita durò due ore. In segtito, fa servita 
la colazione nella gran sula delle pitture di Prima- 
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licio. Dopo la colazione, si visitò il Museo delle 
curiosità; poi si fece un giro sul lago. 

Il treno imperiale era disposto per le cinque 
ore. Le Loro Muestà ed Altezze vi salirono, ed il 
le 6 1/2 giunsero alla stazione dell'Est per la Vil 
lette. Colà i due imperatori si salutarono ed ij 


bracciarono. 

Lo czar si diresse verso Kehl ; si trattenne 
ad Epernay, ov'era preparata una cena, 

Il granduca ereditario prese la lerrovia del Nyyg 
, col generale Favè, postoglia 


pi 


per recarsi a Londr: 
lato dall'imperutore dei francesi. Egli va a raggiy 
gere in Inghilterra la principessa Dagmar. 

L'imperatore, l'imperatrice, il re di Prussia è 
il principe reale ritorvarono alle Tuileries iu car. 
rozza scoperta, scortati dalle cento-guardie come 
nell’ andata, ed in mezzo alle acclamazioni della 
folla. 

Nou si può dire abbastanza come. l'imperatore 
Alessandro fosse contento della sua visita di Parigi, 
Egli non cessava di esprimerne la sua soddisfazio» 
ne, nel separarsi dall'imperatore e dall'imperatrice, 
attestando la sua riconoscenza per l'accoglimento 
avuto dalla popolazione francese. 

Lo ezar passerà due giorni a Darmstadt, du 
giorni a Stoccarda; e ritroverà il granduca Alessane 
dro, suo figlio, a Berlino. Da questa città , il so- 
vrano e i due ezarewich si recheranno direttamen- 
te a Pietroburg 

TOA #4 


L'iavas-Bullier ha il seguente telegramma da 
Madrid, 1l: 

Il ministro delle finanze, sig. Barzanallana, leg- 
ge alla Camera dei deputati il progetto di legge re- 
lativo allì conversione dei debiti ammortizzabili in 
debito consolidato, in conformità alle basi stabilite 
in precedenza e con un conguaglio da pagarsi iu 
ispecie dai possessori dei titoli. Una parte di que- 
sto conguaglio sarà applicato come base di sovvet- 
zioni che il governo si propone di accordare alle 
Imprese di ferrovie per aiutarle a riaversi, e per 
chè i capitali impegnativi ue ritraggano un legitt 
mo interesse. 

Il governo s'impegna a presentare nel primo 
mese della prossima sessione un progetto di legge 
relativo alle ferrovie. 

Il ministro medesimo 
viaggio della regina a Roma, e a Parigi. 

Voci malevoli si sono diffuse circa la Catalo- 
gua, ma senz'aleun fondamento. La tranquillità re 
gna in quella provincia, come nel resto della Spagna. 


Prrrrc-—i6i@‘mu©LbIi 
OTIZIE COMPENDIATE 


- secc 


conferma la notizia del 


Le divergenze insorte tra il ministero e gli uf 
fici della Camera di Firenze a proposito delle ulti- 
me combinazioni finanziarie progettate pare che at 
mgntino anzichè dissiparsi in seguito alle mutue co- 
municazioni che a tal uopo vanno scambiandosi ; 
ma non per questo credono i giornali che i ministri 
si inducano a ritirarsi, chè si rese oramai evidente 
essere i medesimi risoluti a rinunziare a tutte le loro 
convinzioni ed a distruggere l’intiero loro programma 
fivanziario piuttosto che allontanarsi negli attoali 
momenti dal gabinetto. E si aggiunge che dovette 
questa risoluzione adottarsi nelle più alte sfere g0- 
vemnative in seguito alle molte pratiche giù inutl 
mente tentate per preparare una nuova combiat 
zione ministeriale, e che diedero un resultato me- 
ramente negativo sia perchè sarebbe stato mestieri 
far ricorso ad una di quelle liste d'individui di cui 
già troppo spesso si fece cattiva esperienza per lo 
passato, sia perchè si riconobbe ta morale impossi- 
bilità che un ministero qualunque possa a lungo 
procedere d'accordo ed operare utilmente con unit 
Camera simile all'attuale. Questa infatti anche nel- 
l'ultinia sua seduta forni prove novelle dello spirito 
ond'è animata e dei critert che regolano le sue de- 
liberazioni aflorchè uscendo, secondo ìl costume, dal 
tema dei bitanci e delle economie di cui avreble 
dovato esclusivamente occuparsi, portò in campo, @ 
proposito dei fondi segreti, fa questione politica, for- 
mulando accuse gravissime: e non risparmiando le 
plateali ingìurie contro la presente è le passate am 
ministrazioni ed in ispecie in odio al Ricaso- 
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li. Una differenza quasi isignificante di voti sal- 
vo per questa volta il Rattazzi ed il suo prede- 
cessore dal passo oltremodo scabroso, ma l’asprez- 
za vivissima del relativo dibattimento e la compia- 
cenza somma con cui la Camera intera prestò orec- 


chio alle scandalose rivelazioni, bastano, al dire dei i 


giornali ofliciosi a dimostrare qual conto debba fare 
il paese nell'opera dei deputati e quanto fondata- 
mente siasi da taluno sperato di vedere per fatto 
dei medesimi ridotta a miglior partito la disastrosa 
economica situazione, 

Dopo i molti discorsi fatti dal giornalismo pa- 
rigino durante la presenza dell’ imperatore Alessan- 
dro a Parigi, di combinazioni politiche e di accordi 
diplomatici che sarebbero stati ventilati tra la Fran- 
cia e la Russia, in ispecie rispetto alla questione 
d'Oriente, tanto più notato è dalla stampa europea 
che la ulteriore presenza del re di Prussia e del suo 
primo ministro nella capitale francese non abbiano da- 
to luogo nei citati fogli agli stessi ragionamenti e ad 


analoghe congetture. Alcuni ritengono che , ricono- 
sciuta la completa insussistenza delle prime dicerie, i 
giornali parigini abbiano stimato più opportuno di at- 
tenersi d'ora in poi al silenzio, su quanto concerne 
i segreti della diplomazia e di risparmiarsi una fa- 
tica che pochissimo effetto produceva oramai sulla 
pubblica opinione; altri questa inusitata riserva vo- 
gliono spiegare come una prova ulteriore che assai 
poca intimità regna anche adesso tra la Prussia e 
la Francia, sicchè non sarebbe possibile che da quegli 
ulteriori abboccamenti avessero avuto origine stipula- 
zioni amichevoli ed accordi ben definiti. E per verità, 
a giustificare e ad aggravare ancora quest'ultima in- 
terpretazione contribuì il fatto che parecchi gior- 
nali di Parigi, seguendo la linea da taluno d’essi 
tracciata qualche tempo addietro, tornavano insistente 
mente a «discutere, in presenza del re di Prussia e 
del signor di Bismark , l'articolo terzo del trattato 
di Londra. Si ricorda che già il Débats, riportando 
l'articolo del trattato medesimo , il quale stipula 
« che la città di Lussemburgo considerata per lo 
passato come fortezza federale sotto il rapporto mi- 
litare, cesserà d’essere una città fortificata » voleva 
inferirne che attualmente non devono esistere. più 
fortezze federali al di là del Reno e che la trasfor- 
mazione ordinata pel Lussemburgo deve considerar- 
si risoluta anche per Landau, Ulma, Magonza e Ra- 
stadt. Impadronendosi pertanto di questo tèma ora 
i giornali parigini credonsi autorizzati a trasportar- 
lo dal campo della discussione su quello della pra- 
tica e mostrano di credere che non sia molto lon- 
tano il momento in cui per iniziativa dell'una o del- 
l’altra potenza la questione suddetta sarà portata sul 
terreno della diplomazia, senza di che nuovi conflitti 
ve avrebbero origine infallibilmente. Nè tacciono i 
citati fogli che tantoppiù era mest sollevare fin 
d'ora tale questione , in quanto si sa che sono at- 
tualmente in corso trattative fra il Nord ed il Sud 
della Germania per formare un solo esercito tedesco 
sotto il comando prussiano. 


Non é lecito imaginare se queste argomentazio- 
li esposte sotto gli occhi ed all’ orecchio del re di 
Prussia e del suo primo ministro bastarono a modi- 
ficare le idee di questi ed a far dividere ad essi le 
opinioni della stampa parigina; certo è però che fiu 
d'ora i giornali tedeschi sostengono una politica del 
tutto opposta e sull’ultimo punto specialmente, quel- 
lo della maggiore unificazione della Germania, si e- 
sprimono in guisa da inasprire sempre il dissenso 
col giornalismo parigino. In prova di ciò basta ac- 
cennare a quello che essi dicono rispetto all'accordo 
daziario convenuto a Berlino , il quale altro non è 
second’essi che uno degli ultimi passi verso la com- 
pleta unificazione di tutta la Germania. Che se, al 
dire di qualche foglio, la rappresentanza degli Stati 
del Sud nel Parlamento federale è ristretta agli af- 
fari doganali, facile è il comprendere che siffatta 
limitazione non impedisce nulla e che per effetto 
della medesima le cose not maricheranuo per certo 
di giungere a quel punto verso il quale sono indi- 
"izzate. Il solo fatto di una assemblea che abbrac- 
cià tutta la Germania, qualunque sia lo scopo delta 
medesima, basta, secondo i citati giornali, a rimuo- 
Vere ogni dubbio in proposito. 

E poichè ne è occorso di accennare a questo 
argomento della lega daziaria, è qui il luogo di ri- 


cordare che i giornali di Berlino vanno tuttora mol- 
to occupandosi delle stipulazioni testé fissate tra il 
signor di Bismark ed i ministri della Germania del 
Sud. Assai poca inquietudine desta a Berlino il fatto 
che il principe di Hohenlohe non fu muuito di pie- 
ni poteri per accettare definitivamente un accomo- 
damento cui esso medesimo contribuì ad elaborare, 
imperocchè si sa già per esperienza che la Baviera 
non potrà mancare di accedervi a cagione de’ suoi 
interessi materiali. Sembra tuttavia che l'apertura 
della conferenza doganale $ la quale dovrebbe aver 
luogo oggi o domani, non dipeuda affatto dall’assen- 
so della Baviera, giacchè ogni ulteriore ritardo vien 
reso impossibile dalla necessità che la conferenza 
abbia finito tutto il suo lavoro entro il mese d'otto- 
bre venturo. Da ciò consegue pertanto che il Parla- 
mente della Confederazione del Nord non potrà, nel- 
la prossima sessione , oecuparsi ancora del trattato 
da conchiudere cogli Stati del Sud. 


Assieme agli accennati ragionamenti sulle cose 
della Germania, quella parte della pubblica opinio- 
ne che in Francia si cura dalla politica rivolge ades- 
so le sue preoccupazioni sui dibattimenti del Corpo 
legislativo. Quantunque anche la discussione dei 
progetti di legge relativi alla stampa ed al diritto 
di riunione debba essere assui viva, pure l'interes- 
se e la lotta parlamentare saranno , per così dire , 
concentrati sul progetto di legge di riorganizzazi 
dell’armata. I rappresentanti di quello che s 
terzo partito hanno presentato un emendamento più 
grave ancora di tutti quelli che fino ad ora furono 
formulati, giacchè per effetto del medesimo, sareb- 
bero alterate le basi stesse dell’organizzazione  del- 
mata mediante la soppressione di quell’ articolo 
della legge in cui é disposto che l'effettivo normale 
dell'esercito debba constare di 800 mila uomini. Il 
disaccordo tra il governo ed il Corpo legislativo si 
manifesterà così sino dai primi passi e la discus- 
sione sarà senza dubbio vivissima, involgendo que- 
stioni costituzionali. 

È questa attitudine di resistenza che il Corpo 
legislativo francese sembra risoluto ad adottare re- 
lativamente al progetto sulla riorganizzazione mili- 
tare, ha avuto per effetto di conciliare nuovamente 
a quella assemblea le simpatie ed il favore di pa- 
reechi fogli, i quali per lo innanzi ne andavano vi- 
vamente censurando la poca operosità e Pindolenza. 
Ma ora questo ostile contegno cui la stampa frao- 
cese pare abbia rinunciato rispetto al Corpo legisla- 
tivo, si vede adottato da molti giornali di Londra 
di froute alla Camera dei lordi, della quale è detto 
dai medesimi che perdette inolto della sua autorità 
a motivo dell'indebolimento morale da cui è colpita. 
Dicono i giornali inglesi che i pari del regno sono 
assai poco assidui e che è molto se le loro sedute 
durano ancora un'ora e inezzo; in media sono tutto 
al più presenti dodici membri; anche nelle discus- 
sioni più urgenti è molto se la cifra dei lordi giun- 
ge a cinquanta ; gli stessi alti rappresentanti sono 
abituati a votare per procura. E soggiungono i gior- 
nali inglesi tauto fondati e giusti essere questi re- 
clami, che in realtà nei circoli politici a Londra 
parlasi di una immediata riforma della Camera alta, 
alta cui riorganizzazione sarebbero proposte le basi 
seguenti: 1° il voto dovrebbe essere dato in persona 
e non per procura ; 2° non bisogneranno meno di 
quaranta membri per comporre il numero voluto af- 
finchè la Camera tenga seduta; 3° saranto create 
dignità di pari a vita. É opinione a Londra che me- 
diante questi utili mutamenti la Camera dei lordi 
potrà ritrovare tutta la sua vitalità e sarà în gra- 
do di dividere realmente colla Camera de’comuni la 
direzione e la spedizione dei pubblici affari. 

AI grande atto politico che ebbe compimento 
colla solenne corovazione dell’imperatore d'Austria a 
re d'Uogheria tutti i giornali più autorevoli d'Eu- 
ropa hanno fatto plauso considerandolo come un av- 
venimento importantissimo non solo per la consoli- 
dazione dell'impero austriaco ma anche per l’avve- 
nire dell'equilibrio europeo. E da questo concerto 
non è dissonante il linguaggio della stampa inglese, 
il quale l’accennato sviluppo della questione nazionale 
in Austria considera specialmente da quel punto di 
vista che in modo più diretto risponde agli interessi 
della Granbretagua, Essa dice che l'incoronazione 
di Buda può riguardarsi come un fatto d'importan- 


| espresso il desiderio che la partenza avesse luogo 


za europea, imperocchè essa implica una ricoroilia- 
zione non solo dei magiari coll’imperatore , ma di 
tutta l'Ungheria con tutta l'Austria, di tutta |’ Au- 
stria con tutta la Germania. Ora che le due nazioni 
dirigenti della monarchia austriaca ripigliarono il loro 
giusto ascendente, e l'Austria per conseguenza viene 
ricollocata in quel posto altissimo che le compete tra 
le nazioni, | Uropa può aspettare con calma e senza 
inquietudine di sorta lo scioglimento della questione 
orientale. 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


Pariji 13. — Sono arrivati il Principe Napo- 
leone e la Principessa Clotilde. 

I documenti relativi al Lussemburgo saranno 
comunicati alla Camera lunedì o martedì 

La France dice che la discussione del bilancio 
incomincerà probabilmente il 24 giugno e terminerà 
il 15 luglio. Allora la Camera sarà aggiornata. La 
salute di Jules Favre va migliorando. 

L'imperatore e l'imperatrice d’ Austria. parti- 
ranno verso il 10 luglio per Parigi: abiteranno il 
padiglione Marsan. 

Parigi 15.—Il Memorial dip'omatique smentisce 
la voce che Juarez abbia negato di accondiscendere 
alle istanze di Campbell per la liberazione di Mias- 
similiano. Il ministro americano a Parigi ha ufficial- 
mente dichiarato che Campbell non ha ancora potu- 
iungere Juarez. Le istruzioni di Campbell so- 
no talmente positive, che non si può dubitare che 
Juarez non deferisca ai voti del gabinetto di Wa- 
shington. 

Parigi 16.—AlCorpo legislativo discutesi la fu- 
sione della Ferrovia di Lione colla porzione della 


| Ferrovia Vittorio Emanuele. Forcade annunzia che 


il governo italiano autorizzò l' assemblea generale 
degli azionisti a riunirsi a Parigi e a deliberare la 
convenzione. La legge sarà votata nella prossima 
sessione. 

Parigi 17.—L' Imperatore essendo leggermen- 
te indisposto, non potè assistere al ricevimento ieri 
alle Tuileries. L’ Imperatrice ricevette il Granduca 
e la Granduchessa di Baden; il Conte e la Contessa 
di Fiandra. Iersera è arrivato il Vicerè d'Egitto e fu 
ricevuto dall’ Imperatrice. Il Moniteur, parlando del- 
la partenza del Re di Prussia, dice che il Re aveva 


senza cerimonia. Il Re ringraziò calorosamente l'Im- 
peratore dell'accoglienza ricevuta in Parigi. I due 
sovrani separaronsi in termini i più affettuosi. 
Londra 15.—Camera dei Comuni: Lord Stanley, 
rispondendo alla domanda fattagli da Labouchère 
per avere spiegazioni relativamente  #lla garanzia 
data dall'Inghilterra per Ja neutralizzazione del Lus- 
semburgo, dice che quando le grandi potenze si erau 
messe d'accordo per tenere una conferenza a questo 


riguardo,egli nutriva poca speranza di poter evitare la 
guerra. La Francia riguardava i’occupazione del Lus- 
semburgo come una minaccia e ne chiedeva lo sgom- 
bro. La Prussia rispose dapprima con una ripulsa 
assoluta. Lord Stanley dichiara che aveva rifiutato 
Ja conferenza, fintantochè la Prussia mon dava tali 
assicurazioni che permettessero di sperare un acco- 
modamento. La Francia aveva già fatto una grande 
concessione rinunziando all’annessione del Lussem- 


burgo. Dopo grandi difficoltà la Prussia consentì a 
sgomberare il Lussemburgo sotto ta garanzia delle 
grandi potenze. Lord Stanley soggiunge che aveva 
forti obbiezioni per dare la chiesta garanzia , ma 
che s’egli avesse persistito nel rifiuto la guerra sa- 
rebbe stata inevitabile. Esso crede che non esista 
presentemente aleun motivo di guerra tra la Francia 
e la Prussia. È probabile che i due paesi abbiano 
uvato l'uno verso l’altro più motivo di sospetto che 
di ostilità, 

Madrid 15. — Dicesi che il viaggio della re- 
gina potrebbe essere aggiornato al settembre in cau- 
sa del caldo. 

Atene 13. — Secondo le ultime notizie ricevu- 
te da Eraclion in data dell’11, il generale Omer pa 
scià non è riuscito nella sua spedizione contro Sfakia 
ed Apocorona ed ebbe a soffrire grandi Rendita, - 
tentata congiunzione di Omer pascià con Meheme 


pascià fu prevista dagli insorti. 


Il vapore 
all’Arcadi, il quale 
tornò alla Canca con gravi a 
e feri 
Fiocco a 
dei neutri, 


Quest'ultimo fu bat- 
tuto due volte nella provincia di Apocorona ed ob- 
bligato a ritornare nel suo campo trincerato. l 
turco Isidhi, che aveva dato la caccia 
erasi rifugiato a Cerigotto , ri- 
rie e con alcuni morti 
L'ammiraglio turco comandante la flotta del 
eva deciso, senza tenere conto del diritto 
i recarsi a Cerigotto e di distruggere 
l’Arcadi, il quale però ha potuto mettersi in salvo 
al momento dell'arrivo dell'ammiraglio turco. 

Atene 15. — Omer Pascià dopo la nuova scon- 


al Pireo. 


in Turchia. 


= 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE 


fitta subìta ad Eraclion, abbruciò tutti i villaggi 
che non erano difesi dagl' insorti, facendone massa- 
crare gli abitanti. I consoli avvertirono i loro go- 
verni di questi fatti atroci. Il comandante la can- 
noniera Italiana Principe Oddone salvò da morte im- 
minente e crudele parecchie famiglie che trasportò 


Costantinopoli 15,—Oggi fu pubblicata la legge 
che autorizza gli stranieri a possedere beni immobili 


Nuova York 14,— Massimiliano venne giudicato 
da un tribunale di guerra a porte chiuse. 
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Opere di Scienze, Lettere, ed Arti per le quali 
dal Ministero del Comme 
è accordata la dichiarazione di proprietà a forma del. 
l'Editto del 23 settembre 1826. 

Una incisione in rame della dimensione di 062 
per 0 36 rappresentante la morte di s. Pietro co. 
piata dal dipinto di Guido Reni esistente nella pi. 
nacoteca Vaticana di cui ne ha ottenuta la dichia. 
razione di proprietà il sig. Giuseppe cav. Bianchi, 
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METHORE AVVENLTE DAL MEZZODÌ PARCEVENTE 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


In Nomine Dom ni Amen = Fidem facio 
per prassentes. Ego S. Palatj Apostolici 
Causarum ac Sacrae Homanae Rotae Nota- 
rius Publicu Coliegi Prasses et Cancella- 
rius inftus qualiter n causa « Romana prav- 
tensa» vindivat.omis in re Commerci.li » co - 


die 43 maj 186 
Dovizieili contra DU. Ferdinandum Lenzi 
Syud. defint. decoclionis  Henedicl: Panun- 
centum Laureali Adimien adsertun 
ici Pa unzi et Ben-Jictum P vunzi 
lata et | romulgata fuit definitiva Se ten 
ten.ris ut -equitur. Chris nomine inv 
to Pro Tribu: ali sedenies et solum Deum 
prae oculis habentes per hanc nostram de- 
finitivam Senteutiam, quam d: nostro et 
nostrorum KR. PP. DD. Coaud.torum voto 
in his scriptis ferimus in causa et ca 
quae primo et in prima coram Tribunali 
Mercatorio Urbis, secundo et in svcunda in 
vim appellationis ab inc.dentali D creto co- 
ram R. P. D. Me» Sbarretti, tert.o autem et 
in terlia coram Nobis versae fuerunt et ver- 
tuntur instanta inter D. Dominicum Pa- 
punz:, seu illius alreî R. D. Vincentium 
Laurenti aclores el appell nes ex una et 
DD. Ferdinandum Leuzi syndacum definiti- 
vum d«coctionis Benelieti Panunzi, dictum 
Beneiclum Panunzi, et D. Peirum Dovl- 
zielli RR. CC. et apjellatos ex altera, in de 
et super politi contra synd. cum decoctio- 
nis pracfix one termini ad «ff cium repr e- 
sentandi et rest lurmli semissem patrunonj 
eomunis inter actor:m Dominicum illiusque 
fratrem Bend ctum in summa non m.nori 
scutis 18jm. qu: lermino inutiliter elapso 
condemnari alt rum cit. tum P. trum Dov 

zielli uti Ben deti soc um = Nella impresa 
trasporl = ac d teniorem un versie sub- 
stanii.e social.s :d soluli nem dictae sur 
mae argen.eorum ilccem et octo milium, 
ribu-que ali s in aclis cau.ae el causarum 
latius deduitis ai quae etc. Inherentes De- 
c sioni edita die 25 feb. mox elapsi qua 
propos:tam coram nubis quaestivnem S. Trib 
dimerit per respon:um = Sentertia n R_{ 
Jem esse confiri met extendalur dec; 
sio; tem altr: Kescripto = In dec sis ei 
espediatur = edilo in nota divi 29 aprilis 
prox. praet. vic mus, dece. nimus, declara- 
mus, ac defi Lve Sentes iamus «enuntiam 
l.tum ab R. P. b. Sbarretti sub vie 49 ju- 
nj cinfirmandam fore ci esse prou! per 
pres nes conti:mamus et pro vo firm. ta 
D bei volu vus qu: man tamus, idoqu- 
non esse locum pr efivi ni le'mini, sive con 
tra B n dicium 1 anunzi in statu dec cli nis 
sitalum sive «contr. «0 tum illius credito» 
rum el Syid, defini. d eff cum re,rae- 
sentand seu restilu ndi p ttam suam.om 
acilorum 48|m. neque esse | cum contra 
Petum Doviz.Il sive ci nira societat 

= Impresa trasp rti=. Solut one pra 
atimimie deoque n-tanti ma 
nurzi iu s aler propos lam ieji- 
ciendam fore #1 esse pot pi prae né s 
rei im s (re sobamu, peip tuumque si- 
lentum. de et sup i proemssis in, onimus 
part mqu vicl m vit ici in «xpen is con- 


demnamus quarum taxalionem nobis vel cui 
de iure ‘n po terum reservamus el ila re- 
latione habita in omnibus et per omnia al 
praedictam decisionem et Kescriptum dici- 
mus, decernanus, declaramu» ac definitivo 
sententiamus non solum ele. sed ele, Au- 
gustus Negroni S. Romanae Retae Auditor. 
=Rag. a Roma li 24 maggio 1867, vol. 397, 
f 140. v. c. 3, esatto Î, 41.= Q. Pieratti = 
Committitur igitur atque msndator cursori» 
bus, caetorisque iustitiae minisiais ul visis 
preesentibus mma quae superius , dicun- 
{ur el decernuntu: ex»qui faviant atque cu- 
rent cunetsqu: obbediant. e I: quorum fi 
dem ‘etc. = Datum Roi vx ofliciis Rota- 
lbus har de 25 maj. 1867 = Pro D. L u- 
rentio Albiandi S. Rotae Not. Preef. atque 
Cuîirio, = Aloysius Serpetti Conuot. et 
Canrius. 


R. P. D. Negroni 

Romana praetensae vindi 

in re commerciali. 

Not ficetur infraptis proesens definitiva 

sententia salvis omnibus iur bus et actioni- 

bus. Instint: D. Petro Dovizielli negociato- 

re degen. via del Babu no num. 135 pro que 
D. Antonius Zanchin: pror. Rota 

D. Renedicto Panunsi pro omni etc. ad 

formam $$ 483 et 485 degen. in Civitate 

Boewos Ayres 


Lionis 


A. Zonchini 
8 giugno 1867. = Visto dalla Direzione 
General» di Polizia. = L'assess. g n. E. avv. 
Collemasi = Oggi 8 giugno 1867 = Copia si- 
mile l'h» consegnata all'illmo sig. Ass 
Generale d Polizia che hu posto il suo vi- 
sto nel pres:nte orig nale. 
Ettore Angelott. Cursore. 
Per A. Zanchin 
Franeesco Pagnoncelli 


Sagro Monte della Pietà di Roma 
Depo.iteria U:bana 

Certifiro io sottoscritto Ministro della 
Deposit-ria Urbana che pe'quisiti i 1 egixtri 
degli atli giudiziali dal 4 g:nnaio 1856 a 
tulto questo giorno a carico di Luigi K bel 
si trova annotato un solo atto di sequestro 
del tenore seguente: 

Uihîo sig. avv. Lauri Ass. 

, Ad isanza del sig. Lmigi Fortuna ec. 
S'intua aghi iofras-rifti che | stanie n vir- 
tù dli Sentenza ec. è creditore di Luig: Ki- 
b 1 della so di lire BIL e C. 59 Si fa 
preuetto di nulla e sopra la quota ad 
esso p Ulinte sul depns lo di sc. 463 lepo 
sitato n:1 8. Mente di Pi tà ec. sepra la 
quil s mma è sisto ut'imente graduato il 
Kib 1.— N.U. sig. Comm vd Fran 
glelmi dir tore 


ria Luigi Mariani. 
n da conte ve. Per il sia. «vv. Francesco 
osta, C. i »ignori Lui Forti 
Crala, gi [4 ortuna e Luigi 
Ougi 28 maggio 1507. 
È camp.iso ce. il »ig. avw. Franc 
Costa 11 qu le in seguito del s‘qu sito no. 


toccate le scriture ev, ha dichiar © di 
nulla dovere Luigi Kibel e pe 0 al 
suo erede Paolo sia in o, sia in ef 
fetti, ch ha acqu.stato all publica una 


casa per sc. 490°, che si ritiene il prezzo 
pazandone il frutto, che essendoci stato il 
giudizio di-d stribuzione l'Ecemîo Tribunale 
in primo turno ha attribuito al sudd. Kibel 
la somma di sc, 308 oltre le spese, che da 
questa s'mma potrà avere eff-ito il seque- 
stro, quando compiti gli ati si fara luogo 
al pagamento ec., ha d chiarato di voler es- 
sere reintegrato delli spese ec. 

Avv. Francesco Costa. Conf..rme ec. In 
fede ec, 

oma dalle Cancellerie del Tribunale 
Civile questo di 4 giugno 1867. Luigi Porta 
ce here. 
Ad istanza ec. Si notifica ec. consegna- 
ta copia rc. 

Ecco Trib. Civ. di Roma 2.° turno 

Ad istanza del signor Luigi Fortuna 
rapp. dal sottoscritto. 

Si notificano al sig. Paolo Kibel erede 
di Luigi el i sopratrascritti certificato € 
dich‘arazione, e si cita il med, per affissio- 
ne ed inserzione per l'incognito domicilio 
a comp. nel termine di giorni olto , e pre- 
levate le spese ec. ordinare a consegna di 
lire 511 e c. 59 dovuti comeeec. colla con- 
danna alle spese cc. Affi.sa ec. 

Pietro Adami proc. 


Trib. civ. secondo turno 


Si fa noto a chiunque possa interessare 
ed acciò non ne possa addurre ignoranza 
che il sudd. Trib. riunito in Camera di Con- 
siglio ha deputato il sig. . Battista Ca- 
rinci n Curatore dei si jugi France- 
sco e Giuseppa Salandii con tutte le facol- 
tà all'uopo necessarie ed opportune, ing:un- 
gendo al medes.mo di fare per essi le cose 
utili, ed uniformarsi in tutto e per tutto a 
quanto la legge in simili casi dispone ec. 
Ermini» Gentili proc. 


Fallimento 


Ù A senso degl’art. 495, e 496 Regolam. 
Commerciale provvisor.o sono invi 
gnori creditori del fallito Costante 
tini ad nel termine di giorni 40 iti- 
tuli de* lero crediti presso il Sindaco prov- 
visionale s g. Pietro Brocard ovvero deporli 
nella Cancelleria di qu sto Eccmo Trb di 
Commercio p'r qui di, tra corso detto ter 
e, devenm. alla verificazione innanzi 
‘Illo sig. Alessandro Bruni giurecon- 
ed. del presto tribunale e Com- 
deputato al falime: to ‘n parola a 
termini del «disposto nel successivo art. 497 
citato regolamento. 
Roma alla Cancelleria del lodato tri- 
bunale questo dì 17 giugno 1867. 
Giovanni Albertini Sost. Canc. 


Avanti l'Ecetmo signor avv. Lauri Ass. 
civile di Roma, Ad istana del sig. Anto- 
nio Asteriti si cita il signor Luigi Tonielli 
per affissione ed insersione a comp rire 
dopo tre giorni per sentirsi conda:nare al 
pag. di sc. 11 a forma de' documenti 
emani quindi la relat.va Sentenza con la 
condanna alle spese, 

Aflissa il 15 giugno 4807. 

Ettore lotti Cursore 
migi Ottoni proc. 


Avanti il primo turno del Tribunale 
Civ. di Roma è stato prodotto il utolo, e 
si è intimato per affissione Giovanni Moret- 
ti d'incog. domic. a pagare fra cinque gior- 
ni compresa la distanza alla Comunità di 
Civitella, e per essa al suo Priore signor 
Comm. Giuseppe Travostini lire 104, e cent. 
05 oltre le spese per fida di capre in quei 
pascoli Comunitativi altrimenti si proce- 
derà all'ordinanza, ed esecuzione della Ma- 
no Regi: 

Li 45 giugno affissa dal Curs. Parisotti. 

Salv. Rebecchini proc. 
Illo sig. avv. Lauri ass. civile 
di Roma 

Ad istanza del sig. Felice Zoppi mer 
cante sarto dom. Piazza Borghese n. {10 
rapp. dal sott. 

Si cita per la seconda volia, stante la 
contum. accusata il 14 cerr., il sig. Claudio 
Bargagli d'incog domic. e dinora per affiss. 
ed inserz. in gazzetta a comparire dopo 
tre giorni per sentirsi condannare al pagi- 
mento di scudi 31 30 importo di vestiario 
e alle spese. 

Giacinto Saragoni proe. 

Si deduce a notizia del sig. Giovanni 
Battista Berti d’ir cognito domic. che sotto 
il giorno 43 del corr. giugno a forma del 
$ 483 del vig. reg. di procedura, ad istan- 
za di Giuseppe Mariani è stato citato il me- 
desimo inn.nzi l’Ass. sig. avv. Bruni a comp. 
dopo tre giorni per essere condannato al 
pagam. di sc. 18 50 importo di generi e fat- 
ture di vestiario a forma dei documenti, ed 
alle spese ec. 

Allissa copia ec. 

“Raffaele Bertoni cursore 
Giulio Cesare Gabrielli proc. 


-‘-P.};>:>&i cessi 
AVVISI DIVERSI 


COMMISSIONE DE' SUSSIDI 
AVVISO 


ne le Fornitura 
del panno, bergonzò e coperta di eotom 


Dovendosi approvigionare il Magazzino 
Centiale d: pubblica Beneficenza dei seguenti 
articoli a forma dei Cap tolati ivi esistenti, 
cioè: 3 

Panno circa . ...... canne N. 

Borgonzò circa. . .... 

Coperte di cotone piccole circ; 

Coperte di cotone grand: circa. 


S°invita chiu»que volesse conco: 
tali forniture, sia comulativamente , a 
paraiamenle al esibire nel termine di giorni 
venti da oggi decorrend relativi 
Campioni le offerte chiuse illate con la 
indi-azione del proprio domicilio nell’ Offi- 
cio del Magazzino posto in Via di Monser- 
rato num. 61; quali offerte si riceveranno 
al solo effetto di prendersi in considere- 
zione. 

Roma li 47 giugno 1867. 
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ROMA 48 Giugno 

Il giorno di ieri, lunedì 17, fu salutato 
all'alba dalle artiglierie di Castel Sant’Ange- 
lo, dando esso principio al ventesimo secondo 
anno del glorioso Pontificato della Santità” Di 
Nostro Sienone Papa Pio IX. 

Per la fausta ricorrenza nelle ore anti- 
meridiane si tenne Cappella Papale nella Si- 
stina al Vaticano, ove cantò Messa 1’ Ero e 
Rio signor Cardinale Morichiui. 

Sua Sanità” assistè in Trono alla sacra 
funzione, alla quale intervennero gli Emi c 
Ri signori Cardinali, i Monsignori Patriar- 
chi, Arcivescovi e Vescovi, il Magistrato Ro- 
mano, i diversi Collegi della Prelatura, e gli 
altri che vi godono l’ onore del posto. 

Dopo la funzione il Sanro Papre ; nella 
Cappella Paolina, ove depose i sacri indumen- 
ti, ricevè gli auguri che in nome del Sacro 
Collegio Gli furono fatti dall’ Emo e Rio 
Cardinal Patrizi, Vescovo di Porto c Santa 
Rufina, sotto-Dccano dello stesso Sacro Col- 
legio, ed ai quali Sua Santità’ rispose analo- 
gamente al discorso con cui l’Emo Porporato 
aveali significati. 

—e444-16-00-0— 


NOTIZIE DIVERSE 

Non senza raccapriccio i giornali italiani s’ in- 
trattengono dello stato infelicissimo di diverse pro- 
vincie, ove la miseria cresce ogni di più e genera 
grave scontento. Molta gioventù animosa emigra al- 
l'estero, ma anche colà non incontra che disingan- 
ni e miseria, Per non parlare degli operai con- 
dottisi fino all'estremo Oriente, la Gazzetta uffizia- 
le di Firenze , ad opportuna norma di chi possa 
avervi interesse, fa di pubblica ragione che la mag- 
gior parte degli operai recatisi nei dipartimenti fran- 
cesi, in cerca di lavorof, sono costretti di ricorrere 
alle società di beneficenza ed ai consoli per essere 
soccorsi nella loro indigenza e per avere mezzi a rim- 
patriare. 

Ed è all’accennato scontento che i giornali at- 
tribuiscono la freddezza con che in Italia passò la 
ricorrenza dello Statuto, ed il contegno quasi da- 
pertutto delle guardie nazionali nello astenersi dal- 
l’intervenire alle parate di quel giorno. Ciò per altro 
che più dà a pensare si è che le popolazioni venete 
e le loro guardie nazionali siansi distinte per quella 
freddezza, la quale tanto riusci generale che il go- 
verno, non potendola passare inosservata, ha punito 
le guardie di Vicenza e di molti comuni del pado- 
vano collo scioglimento e col ritiro delle armi. 

Nel Corriere di Sardegna di Cagliari del 14 si 
legge:]Mentre scriviamo, le cavallette diluviano nella 
nostra città. È impossibile credere a questo feno- 
meno se non si vede. Questi insetti maledetti entra- 
no negli abiti, nelle orecchie,negli occhi. Per le stra- 
de si potrebbero raecogliere a moggia ed a botti 
Noi non facciamo che passarvi sopra ed esse ci scric- 
chiolano sotto. Insomma respiriamo le cavallette. A 
misura che s° innalzano i raggi del sole diventano 
Più spesse. Le stesse case dovej noi abitiamo ne sono 
Piene, e se voi lascierete le vostre finestre aperte, 
e vi appresserete un bicchiere d’ acqua alle labbra, 
Siete certi che vi piovano dentro il bicchiere. Vo- 
gliamo sperare che il flagello cesserà al tramontar 
del sole, ma ora ne siamo letteralmente inondati e 
subissati. Altrimenti che sarebbe di noi e delle case 
Nostre ? Dio ci aiuti ! 


Ecco il tenore del decreto di amnistia promul- 
gato a Pest: 

« Colla presente sospendiamo gutte le condan- 
ne che furono pronunciate fino atfiorno d'oggi con- 
tro qualsivoglia abitante del nostro regno d' Unghe- 
ria o de’suoi paesi annessi, in conseguenza di ac- 
cuse politiche 0 di reati di stampa; come pure so- 
spendiamo tutte le inquisizioni ordinate per analo- 
ghi motivi. Restituiamo le sostanze confiscate dei 
condannati, e permettiamo a tutti coloro che per 
simili cagioni si trattengono ancora all’estero, il li- 
bero ritorno in patria. Estendiamo questa concessio- 
ne anche a quelli, i quali perfino dopo la reintegra- 
zione della Costituzione non cessarono di agitare 
contro le leggi del paese; però i più sacri interessi 
del paese richiedono che noi esigiamo da costoro 
che essi abbiano da promettere solennemente fedeltà 
al re coronato e ubbidienza alle léggi del pacse. 

« A questo scopo le nostre autorità saranno 
fornite delle istruzioni necessarie relativamente a 
quelli ehe si trovano all’estero. 

« Dato a Buda, 9 giugno 1867. 

« Francesco Giuseppe 
« Conte Giulio Andrassy. » 

—Si ha da Pesth, 10 giugno, che alla consegna 
del dono per l'incoronazione e all’omaggio delle de- 
putazioni di comitato assistette da una sala attigua 
anche il Corpo Diplomatico. La prima delle depu- 
tazioni fu la croata, condotta dal Bano. S. M. ri- 
spose al discorso con alcune degnevoli parole in 
lingua croata. Più tardi fu pure ricevuta una de- 
putazione di Vukovar. Fra i doni è da mentovarsi 
ancora un magnifico puledro, condotto da tre csikos 
e destinato per il principe ereditario Rodolfo. 

I deputati ebbero stassera una conferenza per 
discutere intorno ad un banchetto in onore degli 
ospiti viennesi. 

S. M. l’imperatore rispose al capo della depu- 
tazione civica, il quale aveva preceduto i latori di 
doni in natura, ch'egli considererà come suo gra- 
dito ufficio di Monarca il progresso delle capitali 
sorelle. 

—S. M. si degnò di ricevere una deputazione 
dei fiumani, e di rispondere alla sua allocuzione nel 
modo seguente : 

« Accolgo graziosamente l'omaggio dei miei fe- 
deli fiumani, e vi rispondo col mio reale saluto. 
Recate questo saluto ai vostri committenti, ed as- 
sicurateli ch'io provvederò paternamente per accre- 
scere la prosperità della vostra bella città. » Con- 
temporaneamente, a un'ora, S. M. ricevette la Giun- 
ta municipale di cui era oratore il vescovo quale 
rappresentante civico. Il sig. Alessandro Vecsey, in 
qualità di presidente della Giunta, consegnò in tale 
incontro a S. M. un moggifico libro d’orazioni. S.M. 
l’accettò dicendo : « Vi ringrazio per questo bel do- 
no, e vi assicuro che lo custodirò fra le più care 
memorie. » 

Fra le ore 11 e il mezzodi la corona e le in- 
segne furono portate di nuovo dalla chiesa negli ap- 
partamenti e quindi nella stanza della corona, colle 
cerimonie prescritte. 

—sSi attende un rescritto reale con cui la Croa- 
zia e la Slavonia verranno incorporate semplicemen- 
te all’Ungheria, sulla base degli antichi trattatì di 
diritto politico. La Dalmazia e i confini militari non 
verranno punto contemplati da quell’atto. 

—A Vienna, "11 giugno, ebbero luogo i solenni 
funerali della defunta arciduchessa Matilde, col ce- 
rimoniale usato. 


Martedì 18 Giugno 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono 0) 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devond essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°1A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogu.* del trasmittente, 


— L' Allgemeine Zeitung scrive quanto segue 
sul probabile contegno dei deputati polacchi in seno 
al Reichsrath : 

I deputati pelacchi al Reichsrath, che formano 
ora colà il gruppo più numeroso € compatto tra î 
rappresentanti di nazioni extragermaniche, non pre- 
sero che piccola parte alle discussioni, e si accon- 
tentano per ora di tenere un contegno d’aspettazio- 
ne. Questo contegno viene in molte lettere, che i 
nostri deputati scrivono qui da Vienna, giustificato 
con ciò che non si conosce ancora nessun positivo 
programma relativo alle intenzioni del governo cir- 
ca le pretese autonome della Gallizia, e che le di- 
chiarazioni verbali di Beust su tale argomento sono 
di natura abbastanza generale per non dire equivo- 
ca. Ora le domande del partito nazionale polacco , 
il quale, malgrado il tentativo di divisione fatto a 
suoi tempi dal governatore Stadion colla scoperta 
dei ruteni, è per sempre predominante in tutto il 
paese, si riassumono precipuamente nella richiesta 
di un ministro polacco residente a Vienna; nella in- 
troduzione della lingua polacca in tutte le scuole e 
uffici di Gallizia; nella istituzione di una speciale 
Corte suprema di giustizia in Lemberg e di un Con- 
siglio d’ istruzione esclusivamente polacco. Quantun- 
que più volte sorgessero voci che a Vienna fosse 
designato come ministro questo o quel magnato po- 
lacco, sembra tuttavia che un'adesione governativa 
su questo punto sia abbastanza problematica, perchè 
naturalmente la nomina di un ministro per la Gal- 
lizia indurrebbe altre provincie e nazionalità a fare 
analoghe domande, lo che in ultimo condurrebbe al 
federalismo. 

Sia come vuolsi, certo è però che i polacchi 
di Gallizia, fanno dipendere dall’ accettazione delle 
loro domande, non solo il loro appoggio al governo, 
ma benache la loro permanenza nel Reichsrath. Qua- 
lunque altro compromesso che il ministero tentasse 
sarebbe di assai dubbia durata. 

Riguardo alla opposizione rutena della Gallizia 
orientale, che mandò il suo contingente al congres- 
so slavo di Mosca, essa fu negli ultimi tempi agi- 
tata e sconvolta, meno rumorosamente sì , ma in 
compenso tanto più attivamente. I polacchi fanno, 
per verità, ogni sforzo per rendere innocua questa 
propaganda, che minaccia loro stessi non meno del- 
l’Austria; ma la stessa posizione geografica della 
Gallizia, i cui confini per più che una metà della 
loro estensione toccano la Russia, sembra difficoltare 
il loro intendimento. 

— Abbiamo indicato le domande formulate dai 
deputati polacchi del Reichsratà, e come essi inten- 
dessero ritirarsi, ove queste non fossero accolte. 
I polacchi e gli sloveni votarono l'indirizzo; e que- 
sto fatto, che a tutta prima aveva destato qualche 
sorpresa, si spiegò, quando seppesi che il Beust, 
pochi minuti prima della votazione, promise solen- 
nemente ai delegati della deputazione polacca di vo- 
ler far ragione a tutte le loro domande. Si accenna 
anzi già il conte Alfredo Potocki, deputato al Reschs- 
rath, come futuro ministro per la Galizia, e il dott. 
Ziencialkowski come segretario di Stato di cotesto 
ministro, Se queste notizie si avverano, la Galizia 
avrà dunque una posizione autonoma nell’impero» 


— 040 


Nelle elezioni del Senato del Belgio la oppo- 
sizione ha fatto passare un candidato a Bruges © 
un altro o Turnhojet. Il partito ministeriale ha elet- 
to a Neuchateau uno dei suoi candidati e a Nivel- 
le due. 


Il senato ha adesso 33 membri ministeriali c 
29 della opposizione. 
o 

Si legge nella Presse del 12: 0 vr 

Stamane il re di Prussia e suo figlio sono usciti 
per tempo dal Pavillon Marsan e sono andati al- 
l’Esposizione in carrozza scoperta, come semplici 
borghesi, con alcune persone del loro seguito. 

Il re ed il principe reale hanno impiegato questa 
ultima visita all'esame particolareggiuto degli oggetti 
nella sessione prussiana. Tutti gli espositori 

prussiani erano al loro posto, come pure il com- 

missario regio. Una colazione di quaranta coperte è 
stata imbandita per ordine del re. 

Il principe Umberto, il quale si trovava al- 
l’Esposizione nella medesima ora, è stato invitato 
da S. M., e sono stati pure invitati i commissari 
della sessione prussiana ed alcune notabilità indu- 
striali. 

La partenza del re di Prussia seguirà domani 
mattina, giovedì, dalla stazione dell'Est. S. M. si 
reca a Baden ed a Isruhe. 

— Circa la partenza del redi Prussia da Parigi 
nella mattina del 14, que’ giornali dicono che l'Im- 
peratore accompagnò il re sino alla stazione della 
ferrovia del nord, e colà, al momento di congedar- 
si, i due sovrani si strinsero la mano. Seguivano il 
re di Prussia, i conti di Bismark e di Goltz. L'im- 
peratore al primo strinse pure la mano. Il generale 
Failly, aiutante di campo dell’imperatore, ed un 
ciambellano accompagnarono il re sino alla frontiera. 
Il treno reale dovette arrivare a Brusselles a ciu- 
que ore pom. ed ivi, pranzato col re dei belgi, il 
re di Prussia doveva lasciare subito quella città per 
trovarsi a Berlino la mattina del 15, ove era aspet- 
tato, pel 16, l’imperatore di Russia pel quale ap- 
parecchiavasi una grande rivista militare pel gior- 
no 17. ; 

— La France aununzia che il giorno 13 cor- 
rente il sig. di Bismark ha avuto un lungo colloquio 
col ministro degli affari esteri di Francia. 

— È voce che l’ imperatrice di Russia abbia 
fatto sapere per telegrafo allo scudiere Rainbeaux 
l'invio di una collana di diamanti per sua moglie. 
Questo regalo viene valutato 300,000 franchi. 

— La Putrie scrive: 

Credesi che l'istruzione, proseguita attivamente 
contro Berezowski, sarà in breve compiuta. 

Assicurasi che dopo la sua detenzione, il ca- 
rattere dell’incolpato non si è punto mutato. Forse 
è un po’meno taciturno. Quanto alle sue risposte, 
esse non hanno punto variato: sul fatto stesso del 
suo delitto, egli respinge più che mai fermamente 
qualsiasi complicità 

La sua ferita, bagnata giornalmente d’ iodio, è 
ben lungi dall’esser guarita; ma è inesatto, come 
taluni affermano, che per essa siasi sviluppato il te- 
tano. Del resto, la salute dell’ incolpato non è cat- 
tiva; però il sonno è agitato. 

—Il Moniteur reca un lunghissimo elenco di cor- 
pi costituiti di ogni natura che hanno spediti indi- 
rizzi all'imperatore per protestare contro l'attentato 
del 6 corrente. 

— La Corrispondenza Francese scrive : 

« In tutte le occasioni Alessandro II dichiara 
che brama veder conservata a lungo la pace, e nes- 

suno quì dubita della sincerità di questo desiderio. 
Anche la Russia ha bisogno di riposo per ragioni 
di politica interna, e s'ingannano coloro i quali cre- 
dono che essa trovi opportuno il momento di fare 
un passo decisivo pe’suoi progetti d’ Oriente. Que- 
sta è l'impressione che i diplomatici stranieri rice- 
vono dai colloqui collo czar e dalle lunghe conver- 
sazioni col principe Gorciakoff. » — Il Bund spiega 
in altro modo questo riserbo della Russia : la rete 
ferroviaria che deve raddoppiare le sue forze non è 
ancora compiuta, nè lo sarà che fra quattro o cin- 
que anni, e fino a quel momento alla Russia con- 
viene che s’indugi l’azione delle potenze in Oriente. 

— Il Memorial diplomatique scrive: 

La Liberté pretende sapere che il viaggio pro- 
gettato dall’imperator d'Austria a Parigi sia diventa- 
to problematico a causa degli ultimi avvenimenti del 
Messico, 

Nessun dubbio che S. M. A. porti il più vivo 
interesse al suo augusto fratello, e non faccia tutti 


de 


gli sforzi possibili per sottrarlo agli odi del parti= 
to juarista; ma oggidì è quasi certo che l’impera- 
tore Massimiliano totnerà sano e salvo in Europa , 
mercè la press@tite influenza della Corte delle Tui- 
leries. 

All'ambaselata austriaca di Parigi non si sono 
sospesi neppure per un istante i preparativi per il 
ricevimento dell'imperatore Francesco Giuseppe. 

— Scrivono da Londra all'Agenzia /Mavas che 
il presidente Iohuson accompagnato dal segretario 
Seward deve visitare fra breve Patigi o Londra. 
Sarà la prima volta che un presidente degli Stati- 
Uniti visiterà l'Europa. La notizia però ha duopo 
di conferma. 

— Leggesi nel Memorial diplomatique: 

Lunedì prossimo 17 giugno deve riunirsi al Mi- 
nisteto degli affari esteri una specie di conferenza 
monetaria. Quasi tutte le potenze europee vi saran- 
no rappresentate non che gli Stati Uniti. Si tratta 
di scambiarvi delle idee sul miglior mezzo di giun- 
gere ad una specie di unificazione monetaria in Eu- 
ropa, unificazione del valore, se non si potesse rag- 
giungere anche quella del tipo. L'Austria per esem- 
pio sarebbe disposta ad adattare una moneta d'oro 
di 25 franchi al saggio francese di 835. In ricam- 
bio si desidera che la Inghilterra abbassi di alcuni 
centesimi il titolo della lira sterlina in modo da 
farne un rappresentante esatto di 25 franchi così in 
Francia come in Austria. La Prussia, da parte sua, 
sembra voler studiare la questione e si mostra. fa- 
vorevolmente disposta a qualunque misura che sem- 
plificasse i cambi delle monete estere in Germania, 

Il governo austriaco ha presa l'iniziativa di 
questa faccenda nella Germania del Sud, ed a Vien- 
ma si sono tenute delle conferenze speciali sulla que- 
stione di rifusione del sistema monetario. 

Tutti i governi che hanno aderito alla confe- 
renza di Parigi vi hanno inviati degli uomini di spe- 
cialità provata. E probabile che il problema del- 
l'adozione dell’ oro come modulo monetario verrà 
di nuovo discusso profondamente nelle nuove riu- 
nioni. 


— La nuova Conferenza monetaria internazio- 
nale convocata in Parigi per lunedì venturo non 
sarà l'avvenimento meno importante, che segnalerà 
l'epoca feconda dell'Esposizione. 

Già da molti auni indietro un economista sa- 
voino, il cav. Francesco de Lachenal, avea, fra al- 
tre riforime, messa avanti la creazione di una Mo- 
neta federale europea come transizione alla moneta 
universale. 

Nel gennaio 1863 egli riprodusse questa pro- 
posta incidentalmente in un opuscolo stampato a 
Torino, ed iutitolato : Les ademprives et les chemins 
de fer en Sardaiyne. Suggerendo mezzi reciproci di 
controllo pel peso e pel titolo, ed inoltre un’ im- 
pronta federale comune. 


Questa è un'idea pratica, già lodata da altri 


giornali, che senza dubbio sarà esaminata dagli uo- 
mini competenti che comporranno il congresso. 
GR 

Si scrive da Dublino al Morning Post dell'8 
giugno: 

È cosa ora fuori di dubbio che gli Irlandesi 
americani che sbarcarono tanto misteriosamente a 
Dungarvanjalcuni giorni fa sono capi feniani. Uno di 
essi è stato scoperto essere G. Nagle, generale nel - 
l’esercito degli Stati-Uniti, e antecedentemente capi- 
tano dell'88° reggimento di Nuova-York, l’altro è un 
capitano del 63° reggimento dei fucilieri di Nuova 
York per nome Warcen. 

—e404-t64040—T 

L'Havas publica le seguenti notizie in data di 
Berlino 11 giugno : 

La principessa reale di Prussia è giunta que- 
sta mattina al palazzo di Potsdam. 

Il re di Prussia arriverà a Berlino sabato dopo 
il mezzogiorno. 

Lo czar arriverà domenica mattina a Potsdam 
e lunedì mattina si recherà ad assistere ad una ri- 
vista militare a Berlino, S, M. partirà la stessa sera 
col’ granduca per Varsavia passando per Breslavia. 

— 0-10 
Leggiamo nella Gazz. di Torino: 
Fra pochi giorni, cioè appena chiusa la sessio- 


ne parlamentare iu corso, il re Luigi di Portogallo 
accompaguato dal priboipe Don Augusto, si recherà 
in Italia. Egli terrà la via di mare, e sbarcherà a 
Genova. 
— botte 

I fogli fraricesi pubblicano i seguenti telegrammi 
loro pervenuti da Marsilia con data da Costantino. 
poli 6. 

Mamil-pascià, introduttore degli ambasciatori 
parte oggi per Parigi precedendo il Sultano di al. 
cuni glorni. 8 M. partirà il 21 accompagnato dal 


signor Bourée e da lord Lyons. 

Anche Rlouf-bey, nominato pascià e primo au» 
tante di campo, accompagnerà il Sultano. 

I tre giornali turchi recentemente soppressi jp. 
partenevano al partito della Giovane Turchia. | re. 
spettivi redattori sono usgiti dal territorio dell Im. 
pero. Due giornali greci vennero sospesi per tre mesi, 

La notizia di una pretesa cospirazione contr 
la Porta si riduce a questo: 

Un certo numero di parligiani della Giovan 
Turchia, i quali avevano per organi dei loro voli 
alcuni wlémans letterati , volevano indirizzate alla 
Porta una petizione collo scopo della convocazione 
di un'assemblea nazionale. I capi del partito sono 
stati arrestati. 

Le relazioni spedite dai consoli inglesi a lord 
Lyons, in data 26 maggio, si accordano a consta 


tare che la situazione delle popolazioni cristiane è 
favorevole. La voce di un massacro di Cristiani 
nell’ isola di Candia e nella Tessaglia venne divul- 
gata gratuitamente dai Greci u scopo di malevolenza. 

—Lettere da Costantinopoli, sotto la data del 5 
giugno, annunziano che l’intendenza sanitaria è stata 
informata per telegrafo che a Bagdad si è manife- 
stata una vera peste nella tribù di Beduiui stabilita 
presso Silak. Sopra 1,000 individui che compone 
vano detta tribù, ne erano giù periti 300. Sono 
state ordinate misure rigorose. E stato interdetto il 
passaggio alle caravane dei pellegrini persiani che 
ritornano dalla Mecca. Attualmente la mortalità è 
diminuita. 

Le notizie delle caravane che ritornano per 
l’Egitto sono soddisfacenti. Le precauzioni volute 


sono state bene osservate. Questo fatto è conferma 
to da tutte le corrispondenze. 
0440-4030 

Leggesi nell'Algerien dell'8 giugno. 

Un violento oragano scoppiato il 1° di giugno 
nella provincia di Costantina ha cagionato in vari 
luoghi danni considerevoli, ed in alcuni ha prese 
le proporzioni di un vero disastro. 

— Il Courrier de Mestaganem fa un quadro de- 
solante dei guasti cagionati dalle locuste nel circon- 
dario di Mostaganem. Tutti i raccolti ed i vigneti 
sono stati devastati, perfino le corteccie dei vecchi 
alberi sono state rosicchiate in modo da far perire 
le piante. 

— etero —— 

Il Memorial diplomatique scrive © 

Nei circoli politici si considera generalmente 
il trasferimento dell’imperatore Massimiliano a Messi- 
co come una nuova prova che i dissidenti rispette- 
ranno la sua vita. Si suppone che il disgraziato 
principe sarà condotto da Messico a Vera-Cruz, ove 
potrà essero imbarcato o pegli Stati Uniti o per 
l'Europa. 

È esatto che il governo juarista abbia dome 
dato un riscatto. Ma non giunse a nostra notizia 
che ne sia stato discusso il prezzo tra le parti in- 
teressate. 

—Leggiamo nel 7imes : ; 

A lunghi intervalli, in oscuro linguaggio, e da 
fonti più o meno sospette, ci giungono le novelle 
d'una guerra disperata e sanguinosa tra certi Stati 
del Sud-America. Il pubblico ode di quando in quan- 
do che le forze brasiliane, o le forze paraguajesi, 
hanno riportato una decisiva vittoria, 0 sofferta una 
rovinosa sconfitta ; che gli alleati trionfano, o che 
i loro piani sono falliti ; che le corazzate imperiali 
hanno smantellate le batterie di Lopez, e che i can- 
noni di Lopez hanno mandato a picco la squadra 
imperiale, e così via via. Ieri, però, noi abbiamo 
pubblicato un racconto, ritenuto come autentico; 
dell’attuale posizione delle due armate, e delle pro- 
babili loro prospettive ; raeconto che qui riassumia” 
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ino con due parole d’esordio, inteso a rischiararne 
i particolari. (v: sl Giornale di giovedì): 

La massa del continente meridionale americano 
è coperta dagli enormi territori del Brasile, che ha, 
verso mezzogiorno, la Repubblica Argentina e la 
Repubblica dell’Uraguaj. Ma proprio nel cuore del 
continentes tra il territorio argentino e il brasilia- 
no, giace la cosidetta Repubblica del Paraguay, 
Stato che vuolsi abbia provocata l'odierna guerra, 
o colle effettive aggressioni de'suoi reggitori, o colla 
incompatibilità delle proprie colle istituzioni dei suoi 
vicini. Il Paraguay è, in sostanza, un paese dispo- 
tico, governato, cioè, dalla volontà di un solo uomo, 
il quale, sebbene s’intitoli Presidente della Repub- 
blica, è succeduto al potere, non per elezione, ma 
per via d’eredità, e reclama lo stesso diritto di suo- 
cessione a pro’ di suo figlio. Nel tempo stesso si 
vede quanto basta che, liberale o non liberale, il 
governo vi viene esercitato con istraordinaria vigo- 
ria, e gode il favore del popolo. L'impero del Bra- 
sile, co'suoi dieci milioni d’ abitanti, s’ è alleato 
colla Repubblica Argentina e l’Uraguaj contro quel- 
l’unico Statarello che non conta un milione e mez- 
20; eppure il conflitto dura da dodici buoni mesi, 
e rimane tuttavia indeciso. Lopez, presidente, o piut- 
tosto, dittatore del Paraguaj, ha messo in piedi un 
esercito di forse cento mila combattenti ; ed è fuori 
di dubbio ch'egli ha cagionato gravi perdite agli 
alleati è li va tuttavia teneudo in iscacco, sebbene 
essi abbian poste in campo forze più grandi di quan- 
té ne ricordino gli annali di quel continente. 

È naturale che qui ci si domandi quale sia 
stata la causa di codesta lega contro il Paraguay ; 
la causa d'una guerra sì dispendiosa ed accanita. 

Il dare ad una simile quistione una piena e 
soddisfacente risposta non è cosa facile, e chiede- 
rebbe più tempo e spazio che noi per avventura non 
abbiamo. Gli Stati dell’America meridionale furono, 
sino dal giorno della loro indipendenza, travagliati 
da fazioni simiglianti a quelle che travolsero il Mes- 
sico nell'anarchia ; e sebbene la faccenda nell’Ame- 
rica meridionale non sia giunta al segno che ha toc- 
cato nella centrale, vi si scorgono, però, le tracce 
delle medesime passioni e degli stessi guai. Fazioni 
armate e feroci condottieri, disputantisi la signoria 
del paese, si sono veduti nella Repubblica Argenti- 
na e nell’Uraguaj, ed in quelle contese non solo il 
Brasile, ma il Paraguaj s'è immischiato. Il Para- 
guaj aveva, se non il vantaggio d'un libero reggi- 
mento, almeno un governo regolare, con tradizioni 
permanenti, una politica franca e risoluta, ed un 
esercito devoto a’suoi capi. Questi vantaggi diedero 
allo Stato, ad onta della sua picciolezza, una sì 
grande superiorità relativa, che l'aggressione e la 
conquista entrarono ne’ suoi disegni. Tale, almeno, 
è la storia che ne fanno i suoi nemici, e che non 
è punto inverosimile. Il Paraguaj si appigliò ad una 
delle due fazioni argentine ; il Brasile all’altra ; 
ciocchè poneva il Brasile di fronte al Paraguaj. Al- 
lora l’Uraguaj temette, o finse di temere, un at- 
tacco da Lopez ; ed essendo la fazione avversata da 
Lopez riuscita finalmente vincitrice, ne venne di 
conseguenza che l'Impero e le due Repubbliche si 
trovarono pronti a riunire le loro forze in una sola 
grande alleanza, se non all'uopo di conquistare il 
Paraguaj, a quello, almeno, di spodestarne l’esoso 
dittatore e di riordinare il paese su di un sistema 
più conforme alle loro mire. Gli alleati dichiarano, 
infatti, com’essi non istiano facendo la guerra al 
Paraguaj, ma sì a Lopez, ed allorquando gli Stati 
Uniti, al principio di quest'anno, offersero la pro- 
pria mediazione nella querela un fatale ostacolo ai 
negoziati sorgeva dalla domanda accampata come 
condizione preliminare che il presidente del Para- 
guaj dovesse abdicare e andarsene di paese, senza 
il menomo indugio. 

Gli avvenimenti di cotesta guerra sono meri- 
tevoli di tutta la nostra attenzione per la loro sin- 
golarità. Il Paraguaj è bagnato a mezzogiorno e ad 
oriente dal fiume Parana, che ha forbito agli ag- 
gressori un comodo stradale, il punto da essi pre- 
scelto per l'attacco. Proprio dove il fiume Paraguaj, 
che bagna lo Stato ad occidente, si gita nel Para- 
na, gli alleati sbarcarono, or fa un anno, ma nel 
breve angolo di terra formato dal confluente dei due 
fiumi, allora da essi occupato, si trovano anthè (Us 


| gidì. Trenta miglia quadrate di territorio paragua- 
| jese, e non un solo palmo di più, hanno essi potu- 
to guadagnare in dodici lunghi mesi, abbenché tene 
gano in copia le navi corazzato sul fiumi ed una 
sterminata moltitudine di soldati sul campo. 

Dense boscaglie e impermeabili paludi coprono 
la favcia della terra nemica, rendendovi le comuni- 


cazioni tra luogo € luogo pressochè impraticabi 
mentre tutti gli sboochi favorevoli alla difesa vi si 
trovano da lunga pezza muniti di forti e ben co- 
strutto arginature, La tattica moderna @ le moder- 
ne artiglierie sono adopertte dall'una e dall'altra 
purto, e parecchi combattimenti tra le navi coraz- 
zato 6 le batterie potrebbero anche fornirci un qual- 
che utile ammaestramento, se i particolari che ne 
abbiamo sotto degli occhi fossero degni di fede. Si 
racconta che mentre Lopez se ne sta tenendo testa 
agli alleati nell'angolo sud-ovest de’suoi domini, una 
nuova invasione di truppe brasiliane si vada appa- 
recchiando al nord-est} ina il paese è tutto quanto 
sconosciuto ed il tentativo vi potrebbe incontrare 
inaspettate difficoltà. 

Noi abbiamo accennato alle pratiche fatte dagli 
Stati Uniti all'uopo di porre un termine a codesta 
lotta sterminatrice sostituendo un pacifico arbitrato 
alla forza dell’armi. Il Governo di Washington nell’of- 
frire i propri buoni uffici s'era fondato sull’interes- 
se che ha nel mantenimento della pace in America; 
e su! suo desiderio di salvare le istituzioni repub- 
blicane dal pregiudizio ad esse cagionato da si rui- 
nose querele. Una equa proposta veniva quindi fatta 
ai belligeranti, ed in forma ineccepibile, se avessero 
preferito di rimettere le loro differenze ai dettati 
della ragione; ma l’offerta non ebbe ascolto ; e noi 
ne abbiamo già detto quanto basta:il perchè gli al 
leati stanno adesso facendo una specie di crociata 
contro Lopez e il suo governo, e la sostanza della 
loro domanda si è ch'egli non deve regnare più a 
lungo nel Paraguaj. Una domanda di questa fatta 
non potrebbero essi accamparla in una pacifi- 
ca conferenza, dove il Paraguaj fosse debitamente 
Fappresentato, e così ne ricusarono con buon garbo 
l’opportunità. Come stanno adesso le cose, si vede 
che nulla all’infuori del totale esaurimento dell'una 
o dell'altra parte potrà finire la lotta. Gli alleati 
sono di gran lunga più poderosi sia per gente che 
per danaro, ma sono assai lontani dalle loro case, 
e si dice che la campagna costi al solo Brasile un 
duecento mila lire il giorno. Se si va di questo 
passo, uon c’ è dubbio, il termine vuol esser lon- 
tano, ma l’esercito di Lopez ha patito gravi per- 
dite, che gli sarà difficile di risarcire, e potrebbe 
darsi che con tutti i suoi vantaggi finisca un bel 
giorno col lasciare le ossa sul campo di battaglia. 

In questo dilemma facciamo voti, a nome del- 
l'umanità, che in un modo o nell’altro abbia a fini- 
re una lotta cotanto sanguinosa e devastatrice. 
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Dai ripetuti abboccamenti che il ministro Rat- 
tazzi ebbe a questi ultimi dì colla commissione della 
Camera per le cose finanziarie sembra che sia de- 
rivato una specie di accordo, in seguito al quale il 
gabinetto si svincolerebbe da ogni responsabilità 
negli atti compiuti dal Ferrara, e questi sarebbe 
costretto a ritirarsi. Opinione prevalente nel mini- 
stero sarebbe, al dire di quei giornali, che sbaraz- 
zato una volta di quell’elemento per cui era reso 
oltremodo impopolare, il gabinetto possa acquistare 
solidità e consistenza; e per ottenere più presto 
siffatto resultato, mediante un esteso favore della 
Camera, avrebbe il presidente del consiglio de- 
tiso di rimettere esclusivamente all’ iniziativa de- 
gli uffici parlamentari ogni ulteriore proposta sul- 
le combinazioni finanziarie che si dibattono , sen- 
za tener conto menomamente delle massime fino- 
ra accettate e degli impegni formalmente assunti 
dal governo. Siccome poi le maggiori obbiezioni del 
la Camera partirono dai centri dalla sinistra, così sì 


crede che tra i medesimi voglia il Rattazzi far ri- 
cerca di un suo nuovo collega, al quale però sareb- 
be affidato un portafoglio secondario, avvenendo per 
quello delle finanze e per talun altro un rimescola- 
rietto fra i membri attuali del gabinetto, Intanto 


una prova di queste iendenze più conollianti fra 
ministero e Parlamento la ravvisano i fogli nella 
mutata attitudine di questo relativamente alla di- 
soussione dei bilanci $ intorno a ché peraltro 0sser- 
vuno i glornali indipendenti avvertirsi ora uno scon- 
vio non meno grave di quello che per l'intanzi era 
segnalato, dacchè mentre finora si censurò che fos- 
sero spese lunghissime sedute e che si facesse un 
enorme spreco di parole sopra argomenti di lieve 
importauza é per lo più fuori ancora di questi, 
adesso invece prevale nella Camera l’opposta ten- 
denza di votare a precipizio senza un accurato esa- 
me e senza nessuna di quelle cautele che la gra- 
vissima situazione economica renderebbe indispen- 
sabili. 

1 giornali e le corrispondenze parigine vanno 
tuttora intrattenendosi su ciò che potrà essere stato 
detto fra il signor di Bismark, il principe Gortscha- 
koff ed il marchese di Moustier, nell’ ultima confe- 
fenza che essi tennero all’Eliseo prima della parten- 
za da Parigi dello czar. Anche lord Stanley era an- 
tecedentemente giunto a Parigi e si disputa quindi 
dai fogli citati se anche il ministro inglese abbia o 
nò assistito alla conferenza suddetta e qual parte 
abbia esso eventualmente tenuta in quella conversa- 
zione. L' incidente che il marchese di Moustier fu 
dall'imperatore insignito della grancroce della legion 
d'onore vuolsi da alcuni fogli considerare non privo 
d' importanza politica, e se ne deduce perciò che il 
ministro francese sia stato così rimunerato degli utili 
servigi in questa occasione prestati alla Francia e 
dei resultati felici che seppe trarre dagli abbocca- 
menti da lui provocati e diretti. Ma più che alle 
molte congetture divulgate in proposito è forse ra- 
gionevole l'accordar credito a quei giornali che non 
pretendono affatto di aver diviso le confidenze degli 
imperatori, dei re e dei ministri; e questi, pur ri- 
tenendo che nelle accennate conversazioni debbano 
essere stati toccati argomenti politici, inclinano tut- 
tavia a credere che ciascuno degli interlocutori sia- 
si attenuto alla più gelosa riserva. I fogli ricordati 
vogliono bensi ammettere che abbiano avuto luogo 
reciproche e cortesi promesse di non turbare la pa- 
ce del mondo e di cooperare con ogni mezzo al suo 
consolidamento, ciò è ben naturale e d'altronde non 
implica nessun impegno reale ; ma che una delle 
grandi questioni dal cui sviluppo può tosto o tardi 
essere turbata l'Europa sia stata di comune accor- 
do agitata e discussa, ciò è quanto non si vuole 
ammettere a nessun costo. Imperocchè è osservato 
a questo proposito che tutte le grandi potenze , € 
specialmente la Francia, la Prussia e la Russia han- 
no il dovere di tenersi nella più grande riserva e 
di assicurarsi , pel loro vantaggio avvenire , la più 
piena libertà d'azione. La Francia non potrebbe re- 
stare indifferente al primo conflitto che scoppiasse 
in qualsiasi parte dell’ Europa, e le sarebbe allora 
mestieri, a seconda dei casi, di scegliere le proprie 
alleanze ; sicchè il signor de Moustier dovette per 
ora attenersi alla più assoluta prudenza. La Russia 
dal canto suo, la quale sa che nel momento oppor- 
tuno il suo appoggio, la sua opposizione od anche 
la sua neutralità saranno di un peso decisivo nella 
bilancia, deve avere avuto cura di non compromet- 
tersi troppo fin d'ora coll’ una o coll’altra potenza, 
affinchè ambedue, rimaste nella speranza di una fu- 
tura cooperazione, siano indotte ad offerirle emolu- 
menti maggiori. Quanto alla Prussia, nessuno dubi- 
ta ch'essa non prosegua ad attivare più celere 
mente che mai l’'iutiero suo programma di unifica- 
zione tedesca, nè sì pensa per conseguenza, che sa- 
rebbe stato atto di huona politica da parte del sig. 
di Bismark lo svolgere sotto gli occhi del principe 
Gortschakoff e del marchese de Moustier tutto il 
piano da lui formulato. Per conseguenza, conchiudo- 
no i fogli citati che le conferenze dell'Elisco si so- 
no risolute in un semplice scambio di proteste di 
circostanza e di convenienza. 

Una giustificazione di questo modo di vedere si 
ha già nel fatto che nel breve intervallo delle visite 
e deglì abboccamenti sovrani e ministeriali, la que- 
stione germanica fece un gran passo nel senso dr 
l’unità, poichè gli Stati del Sud, già legati al No Ù 
da un trattato militare, si sono creati un SNO 
vincolo col trattato doganale. Nè che LE sr 
debba avere per prossimo resultato di ©: 
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una completa unione politica è revocato in dubbio 
dai giornali tedeschi, chè anzi in taluno d'essi, tra 
i quali scegliamo per ora la Gazzetta d' Augusta, sono 
fornite in proposito importanti informazioni. Questo 
giornale dà conto di una combinazione che sarebbe 
stata imaginata dalla Baviera e dal Wurtemberg per 
unire gli Stati del Sud colla Germania del Nord. 
S' incomincerebbe dal costituire una grande Confe- 
derazione fra tutti gli Stati tedeschi, esclusa neces- 
sariamente l’Austria, sulle basi dell’antica Confede- 
razione germanica. Questa Confederazione avrebbe 
una Dieta, la quale non si distinguerebbe da quella 
che ha finito i suoi giorni a Francoforte se non per 
l'assenza di un rappresentante austriaco. La Prussia 
ne avrebbe la presidenza. La Pru avrebbe , co- 
me per lo innanzi, 17 voti, la Baviera 6, il Wur- 
temberg 4, Baden 3 e gli altri piccoli Stati della 
Confederazione del Nord un numero di voti propor- 
zionale alla cifra della popolazione. Non si parla di 
un Parlamento generale poichè cosa poco facile sa- 
rebbe l’impiantare un Parlamento germanico allato 
al Parlamento della Germania del Nord; tuttavia si 
convocherebbe un Parlamento generale per gli affari 
doganali. Finalmente la Confederazione suddetta 
stringerebbe alleanza coll’ Austria. A quasi tutti i 
giornali tedeschi pare che sarebbe impossibile di far 
funzionare una macchina tanto complicata, ma l’es- 
sere così pubblicamente discusso siffatto argomento 
sembra ai medesimi una prova evidente delle idee 
che per iniziativa della Prussia regnano nella Ger- 
mania. 

Altro elemento non meno importante si ha allo 
stesso proposito nel programma che il partito nazio- 
nale prussiano ha formulato per dirigere le future 
deliberazioni della Camera. « Lo scopo del partito 
nazionale , esso dice , è il ristabilimento dell’ unità 
della Germania, affine di assicurare la sua potenza 
e la sua libertà sotto una sola costituzione. Il suo 
còmpito principale è di favorire l'unione della Ger- 
mania del Sud ». Il programma ricorda quindi le 
riforme costituzionali nelle quali si deve particolar- 
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mente insistere: la responsabilità ministeriale, la re- 
visione della costituzione prussiana, la riforma della 
Camera dei signori, 

1 giornali officiosi di Berlino smentirono tempo 
addietro le voci fatte correre di difficoltà insorte 
tra la Prussia e la Danimarca nelle trattative fra 
le medesime impegnate per la retrocessione dello 
Schleswig settentrionale; secondo le informazioni ora 
recate dai fogli governativi di Copenaghen, sarebbe 
da ritenere che le suddette notizie, allora contra- 
dette, tendano ora ad avverarsi, essendo costatato 
che sursero realmente quegli ostacoli che dapprinci- 
pio si prevedevano. Il gabinetto di Berlino, a quan- 
to ora si annuncia, avrebbe imposto alla Danimarca 
condizioni oltremodo gravi per la guarentigia e la 
tutela dei tedeschi i quali dimorano entro il terri- 
torio da retrocedere, in conseguenza di che il gabi- 
netto di Copenaghen sarebbesi trovato nella neces- 
sità di rifiutare assolutamente e di sospendere gli 
ulteriori negoziati. Qualche giornale danese fa anzi 
supporre che la Danimarca abbia risoluto di provo- 
care in proposito l'intervento diplomatico delle  po- 
tenze europee e specialmente dell'Austria, il cui 
onore trovasi impegnato nelle stipulazioni di Praga; 
ma stando alle notizie di altri fogli, questa voce sa- 
rebbe esagerata non trattandosi per ora che di una 
amichevole ingerenza del governo inglese , il qua- 
le inclinerebbe a farsi officioso mediatore tra le due 
parti. 

Fra i cinque articoli del diploma inaugurale 
presentato al re d'Ungheria prima della sua incoro- 
nazione, ve ne ha uno il quale porta che tutti i 
paesi appartenuti già alla corona di Santo Stefano 
saranno nuovamente incorporati a questo. Per tal 
maniera trovasi mantenuta l'antica unione della Croa- 
zia e della Transilvania col popolo magiaro , e per 
couseguenza è mestieri ehe tutti i partigiani del- 
l'autonomia assoluta nell’uno o nell'altro di questi 
due paesi rinuncino ai loro progetti. A questo pro- 
posito pertanto osservano i giornali vinnnesi che ciò 
che importa maggiormente ai transilvani ed ai croa- 


ti, i quali non possono guari aspirare ad un isola. 
lamento che la loro debolezza rende impossibile, gi 
è di trovare nella costituzione ungherese quei diritti 
e quelle guarentigie che in altre epoche poterono 
forse ad essi mancare. Ora, secondo quanto la na. 
zione ungherese formalmente dichiarò e secondo gli 
impegni dalla medesima presi negli atti solenni cur 
testè ha dato compimento, essa intende di accordare 
senza indugio e senza riserva alla Croazia e alla Tran. 
silvania la stessa immunità e gli stessi vantaggi di cuj 
gode l'Ungheria. 

Le notizie ricevute da Yokohama per la via 
di San Francisco , dicono che i Commissari esteri 
sono stati cordialmente ricevuti dal governo giappo- 
nese, il quale ha promesso di aprire al commercio 
i porti di Yeddo, Negota e Osaca, cominciando dal | 
gennaro prossimo. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


Parigi 17. — La Patrie dice che la chiusura 
della sessione legislativa avrà luogo probabilmente 
il 15 luglio dopo la discussione del bilancio. La di- 
scussione dei progetti sull’organizzazione dell'eserci- 
to, sulla stampa e sul diritto di riunione è riservata 
alla seconda sessione, che aprirebbesi il 3 novembre. 

L'imperatore è perfettamente ristabilito. 

L’Etendard annunzia che la nota collettiva delle 
potenze per gli affari di Candia fu rimessa il 15 
giugno al gabinetto Ottomano. La Nota invita la 
Porta a procedere ad un'inchiesta coll’assistenza dei 
delegati delle potenze. La Porta non ha ancora ri- 
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METEORE AVVENUTE LAL MEZZODÌ PRRCEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
Felicemente Regnante 
Copia pubblica 
n Can0Afi 25 maggio 1907. 
; [leria avanti 
del Tribunale Collegiale. Civile. GI vuUtTO 
è comparso il signor Giuseppe Angelini 
Proc. specialmente costituito dai sigg. Gae- 
tano, Fabi ioacchino Rempicci” possi- 
genti domiciliati in Roma figli ed eredi del 
fu Commendatore Agostino Rempicci, come 
da speciale procura delli 22 maggio 1867 
Apo sa ona li 24 detto volume 813 
; retto casella pma con lire 6 
€ cent. 60 Compagnoni, che si 
in nome e vece dei suoi principali he die 
chiarato di esser pronto Pagare lire 2785 22 
metà in carta è metà in argento importare 
ra Clelia Ribichini di Cancsnta Sala signo- 
ficiata del fu Zefferino Zulliri. conse ent; 
i fondi suddetti vengano purea ani Re 
teche che li gravano, ed le dgezito; 
culla Somma snddetta vengano computate le 
contri il 
ma dell’istromento rogato dal Wstara ‘oto 
terbese sig. Crispino Borgassi li 18 marzo 
1867. In fede di che esso comparente si è 
firmato insieme a me Cancelliere = Giusep- 
pe Angelini procuratore = Francesco Mo- 


di Roma fr: 


nerchi Cancelliere. Registrato a Viterbo li 
28 maggio 1867 in 2 pag. senz” ap. al vol. 
47 giudiziali fogl. 84 r. cas 

cent. Il Preposto F. Bei 


Salvo ec. In fede ec. 

Data in Viterbo dalla Cancelleria Civile 
del Trib. sudd. li 28 maggio 1867. 
Franc. Monarchi Cancelliere 


Nella canta av. il primo turno Civile 


Proc. ed i signori Amalia Paradisi Sopran- 
zi ed Aldobrando Sopranzi suo marito. Ma: 
ria Paradisi Cosmes domia in Napoli e Giu- 


Alessandra Paradisi, © la stessa Al 
Paradisi tutti debito; SR 
qPABP. dall Eccito” Mon 


‘co 

gio 1867 ha ordinato che, non ostani 

sopravenienza di altri. sequestri ._ si conse 
gnino all'istante Santini sc. 45 sulla somma 
ritenuta dal ministero dell'Interno a carico 
dell’ora defunto Filippo Paradisi, e condan- 
Nato le citate eredi di detto P 
Spese lassate un.tamente alle ulteriori in 


lire 109 e o. #1 delegando per la redazione 


za di Giacomo 


mo Santini del corri 


corrente 


dal sot. 


jequesti 


di ragione. 


Gen., sequestrataria, Roma li 17 giugno 41867. 


ibunale il giorno 4 mag. 


Fallimento 


ba prefisso 


‘adisi alle 


della Sentenza il Giudice avv. Galassi. La 
qual Sentenza con atto del Cursore Civil 


le 
di Roma Raffaele Bertoni del 15 giugno to0r 


imtini è stata 
legge a tutti gl'interessati notificata. 
Pietro Cavi Proc. Rot. 


Ad istanza del signor Franceseo Cassini 
esecutore testamentario del fù Bartolomeo 
Tofanelli cessato di vivere in Roma li 15 
te mese si procederà il giorno 22 


er gl’atti dell’infrascritto Notaro al 
fezione del legale inventario stragiut 


senso del $ 1548 del vig. regol. legisl. , e il 
giudiziario sotto tutte le proteste, © riserve 


Tommaso Gradassi Nos. di Coll. 


Questo Ecco Trib. di Commercio con 
Sentenza del giorno 18 del corrente mese 
ai creditori contumaci dei fal- 

Giustino Tavani e Francesco Narducci 
un nuovo e perentorio termine di giorni 15 
da oggi decorrendi a presentare i Litoli de' 


loro crediti ai sindaci provvis. sig. Filippo 
Trambusti, ed Angelo Fioravanti , ovvero 
deporli nella Cancelleria del lodato Tribue 
nale per quindi procedere alla verificazione 
innanzi all’Illio sig.Franc. Gauttieri Giudice 
Commissario, qual termine inutilmente de- 
corso ha ordinato la prosecuzione degli alti 
del fallimento non ostante la loro contumè- 
cia. 


Roma dalla Cancelleria del lodato tr 
bunale li 18 giugno 41867. 


Gio. Albertini Sost. Canc. 


Fallimento 
A senso degl’art. 495, e 496 Regolam 


stino Cosmes suo marito doîito id Mont- | beni ereditari di detto defonto nella casa di ; invitati i 
pellier in Francia, Francesca Paradisi Bacci | sua ultima abitazione posta in Via della Pe- Commerciale proviluono sane ore è Teo 
gd Alessandro Bucci suo marito, Angela | dacchia n. 8. N » euor'irafelli Augusti ad esibire nel termine 

anni vedova Paradisi mad. tut. e carat, di Si deduce pertanto a publica notizia a | 3070 fraieli Auroli de' loro crediti presso 


idaco provvisionale sig. Antonio Maiti- 
di que 


ni, ovvero deporli nella Cancel que 
quindi, 


sto Eccmo Trib. di Commercio 
trascorso detto termine , deveni 
rificazione innanzi ’ Mlmo si 
Cortesi giudice commissario del 
termini di disposto nel successivo art. 49 
citato regolamento. 7 

Roma dalla Cancelleria del lodato tri- 
bunale questo dì 18 giugno 1867. 


Giovanni Albertini Sost. Cane. 


I RI MEI OI AI AE 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


nia 


= 
ad un isola. 


possibile, si 
e quei diritti 
he poterono 
1anto la na. 
secondo gli 
solenni cur 
di accordare 
e alla Tran 
intaggi di cui 


per la via 
issari esteri 
erno giappo- 
commereio 
iciando dal { 


la chiusura 
‘obabilmente 
incio. La di- 
> dell’eserci- 
e è riservata 
3 novembre. 
ilito. 
lettiva delle 
messa il 15 
ta invita la 
sistenza dei 
ancora ri- 


. sig. Filippo 

anti , ovvero 

lodato Tribu= 
ri 


one degli atti 
loro contuma- 


1 lodato tri- 


st. Canc. 


196 Regolam. 
invitati i si- 
atore e Teo- 
si nel termine 
crediti presso 
nionio Maiti- 
leria di que: 
per quindi, 
irne alla ve- 
Vincent 
Ilimento 
sivo art. 497 


I lodato tri- 
T. 


ost. Cane. 


odessstà >> 


“Num. 140 — 1867. 


Il Giornale diloma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
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î frezzo"idi associaziene, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
£il estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono 


Mercoledì 19 Giugno 
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GIORNALE DI ROMA 


ROMA 49 Giugno 
hat 


Nel Supplemento unito al presente Foglio del 
Giornale di Roma e come sua Parte Ofliciale, viene 
riportata la Notificazione di Monsignor Tesoriere 
Generale Ministro delle Finanze in data del 15 giu- 
gno corrente, relativa alla seguita estrazione di Mil- 
letrecentotrentatre Numeri di Certificati sul Tesoro 
della emissione 28 gennaro 4863 per il rimborso 
del Capitale alla pori, ossia in Scudi Cento Romani 
pari a Lire Cinquecentotrentasette e centesimi cin- 
quanta. La medesima Notificazione indica i numeri 
sortiti ed avverte che di essi sì aprirà il pagamento 
il giorno 5 luglio prossimo. 


—— 04-96 —- 


È arrivato in questa dominante |’ Ero e Rino 
signor Cardinale Giuseppe Luigi Trevisanato, Pa- 
triarca di Venezia. 


Per la vicina solennità della  Canonizzazione e 
del Centenario dei Ss. Principi degli Apostoli, sono 
arrivati ancora in questa Dominante i seguenti 
Prelati : 

Monsignor Tommaso Iglesias y Barcones, Pa- 
triarca delle Indie Occidentali. 

Monsignor Gaetano Rossini, Arcivescovo di Ace- 
renza e Matera. 

Monsignor Francesco Pedicini, Arcivescovo di 
Bari. 

Monsignor Giuseppe de Bianchi, Arcivescovo 
di Trani, Nazaret e Barletta. 

Monsignor Giuseppe Rotundo , Arcivescovo di 
Taranto. 

Monsignor Francesco Saverio Wierzchleyski , 
Arcivescovo di Leopoli. 

Monsignor Carlo de la Tour d’Auvergne-Laura- 
guis, Arcivescovo di Bourges. 

Monsignor Giuseppe Alemany, Arcivescovo di 
s. Francesco di California. 

Monsignor Giuseppe Benedetto Dusmet, Arcive- 
scovo di Catania. 

Monsignor Giorgio Hurmuz, Arcivescovo di 
Siunia, di rito armeno. 

Monsignor Antonio Salomone , Arcivescovo di 
Salerno, 

Monsignor Pietro Doimo Maupas, Arcivescovo 
di Zara. 

Monsiguor Alessandro Riccardi di Netro, Ar- 
civescovo di Torino. 

Monsignor Gioacchino Lodovico Gonin, Arcive- 
scovo di Port d'Espague. 

Monsignor Dalmazio d'Andrea, Vescovo di Bova. 

Monsignor Paolo Micalefi, Vescovo di Città di 
Castello. 

Moosignor Patrizio Moran, Vescovo di Darda- 
nia, Vicario Apostolico del Distretto Orientale del 
Capo di Buona Speranza. 

Monsignor Agostino David Frequier, Vescovo 
di S.t Brieux. 

Monsignor Amabile Giovanni Lachat, Vescovo di 
Basilea, 

Monsignor Federico Maria Zinelli, Vescovo di 
Treviso. 

Monsignor Giovanni Renier, Vescovo di Feltre 
e Belluno. 


Monsignor Stefano Marilley, Vescovo di Losanna. 


| 


Monsignor Luigi Maria Paoletti, Vescovo di 
Montepulciano. 

Monsignor Vittore Augusto Dechamps, Vesco- 
vo di Namur. 

Monsignor Pietro Giuseppe de Preux, Vescovo 
di Sion. 

Monsignor Giuseppe Aggarbati, Vescovo di Si- 
nigallia. 

Monsignor Giacinto Luzzi, Vescovo di Narni. 

Monsignor Enrico Rossi, Vescovo di Caserta. 

Monsignor Lodovico Forwerk, Vescovo di Leon- 
topoli, Vicario Apostolico della Sassoni 

Monsignor Francesco Gainza, Vescovo di Nuo- 
va-Caceres. 

Monsignor Eustachio Zanoli, Vescovo di Eleu- 
toropoli, Vicario Apostolico dell’Hu-pé in Cina. 

Monsignor Emanuele Giulio Ravinet, . Vescovo 
di Troyes. 

Monsignor Felice Pietro Fruchaud, Vescovo di 
Limoges. 

Monsignor Giovanni Pietro Mobile, Vescovo di 
Versailles. 

Monsignor Stefano Semeria, Vescovo di Olimpio, 
Vicario Apostolico del Jafnapatam. 

Monsignor Carlo Teodoro Colet, Vescovo di 
Lucon. 

Monsignor Giovanni Paolo Lsonnet, Vescovo di 
Alby. 

Monsignor Francesco Vittore Rivel, Vescovo di 
Dijon. 


copoli , Visitatore Apostolico del Vicariato della 
Moldavia. 

Monsignor Alessio Canoz, Vescovo di Tamasso, 
Vicario Apostolico del Madurè. 

Monsignor Angelo di Pietro, Vescovo di Nissa. 

Monsignor Francesco Giampaolo, Vescovo di La- 
rino. 

Monsignor Pietro Maria Ferré , Vescovo di 
Casale. 

Monsignor Giovanni Giuseppe Vitezich, Vesco- 
vo di Veglia. 

Monsignor Antonio Manastyrsk, Vescovo di Pre- 
mislia. 

Monsignor Ignazio Senestrey, Vescovo di Ra- 
tisbona. 

Monsignor Giacomo Massimiliano Stepischnegg, 
Vescovo di Lavant. 

Monsignor Carlo Vittore Papardo , Vescovo di 
Mindo, Prelato di s. Lucia. 

Monsignor Andrea Formica, Vescovo di Cuneo. 

Monsignor Carlo Savio, Vescovo di Asti. 

Monsignor Lorenzo Gastaldi, Vescovo di Saluzzo. 

Monsignor Carlo Place, Vescovo di Marsiglia. 

Monsignor Colino Mac Kinnon, Vescovo di Ari- 
chat, nella Nuova Scozia. 

Monsignor Tommaso Mullock, Vescovo di S. 
Giovanni di Terra Nuova. 

Monsignor Giacinto Vera, Vescovo di Megara. 

Monsignor Giovanni Loughlin, Vescovo di 
Brooklyn. 

Monsignor Tommaso Grace, Vescovo di s. Paolo 
di Menosota. 

Monsignor Taddeo Amat, Vescovo di Monterey 
e los Angelos. 

Monsignor Giuseppe del Prete , Vescovo di 
Tiatira. 

Monsignor Antonio Halagi, Vescovo di Artuin, 
di rito armeno. 

Monsignor Pietro Tilkiam, Vescovo di Bursa 0 
Brussa, di rito armeno. 


Monsignor Giuseppe Salandari, Vescovo di Mar” 


Monsignor Vincenzo Materozzi, Vescovo di Nuo- 
ro e Bitonto. 

Monsignor Vincenzo Bisceglia, Vescovo di Ter- 
moli. 

Monsignor Giovanni Quinlan , Vescovo di Mo- 
bile. 

Monsignor Lodovico Rossat, Vescovo di Verdun. 

Monsignor Michele Domenec, Vescovo di Pitt- 
sbourg. 

Monsignor Giacomo Bernardi, Vescovo di Mas- 
sa di Carrara. 

Monsignor Giacomo Antonio Colli, Vescovo di 
Alessandria. J 

Monsignor Claudio Giacomo Boudinet, Vescovo 
di Amiens. 

Monsignor Giuseppe Maria Severa, Vescovo di 
Terni, 

Monsignor Tommaso Grant, Vescovo di Sou- 
thwark. 

Monsignor Giovanni Strain, Vescovo di Abila, 
Vicario Apostolico del Distretto Orientale della 
Scozia. 

Monsignor Francesco Gandolfi, Vescovo di An- 
tipatro. 

Monsignor Tommaso Gallucci, Vescovo di Re- 
canati e Loreto. 

Monsignor Luigi Sodo, Vescovo di Telesc 0 
Cerreto. 

Monsignor Concetto Focaccetti , 
Listri. 

Monsignor Giovanni Rosati, Vescovo di Todi. 

Monsignor Claudio Maria Dubuis, Vescovo 
di Galveston. 

Monsignor Felice Maria Arriete, Vescovo di 
Cadice e Ceuta. 

Monsignor Ignazio Sillitti, Vescovo di Melli e 
Rapolla. 

Monsignor Giuseppe Papp-Szilagyi, Vescovo di 
Gran Varadino, di rito greco rumeno. 

Monsignor Emidio Foschini , Vescovo di Città 
della Pieve. 

Monsignor Vincenzo Moretti, Vescovo di Imola. 

Monsignor Pietro Alfredo Grimardias, Vescovo 
di Cahors. 

Monsignor Gaetano Franceschini, Vescovo di 
Macerata e Tolentino. 

Monsignor Guglielmo Meignan, Vescovo di Chà- 
lons. 

Monsignor Eugenio Galletti, Vescovo di Alba. 

Monsignor Teodoro Giuseppe de Montpellier, 
Vescovo di Liegi. 

Monsignor Niccola Adames, Vescovo di Alicar- 
nasso, Vicario Apostolico del Lussemburgo. 

Monsignor Gaspare Mermillod, Vescovo di Ebron. 

Monsignor Filippo Fratellini, Vescovo di Fos- 
sombrone. 

Monsignor Enrico Juncker, Vescovo di Alton. 

Monsignor Lodovico Auna Negret, Vescovo di 
S.t Claude. 

Monsignor Silvestro Horton-Rosecrans, Vescovo 
di Pompeiopoli, 

Monsignor Pietro Luigi Speranza, Vescovo di 
Bergamo. 

Monsiguor Pietro Colli, Vescovo di Adria. — 

Monsignor Carlo Macchi, Vescovo di Reggio 
nell'Emilia, 3 E 

Monsignor Modesto Contratto, Vescovo di Acqui. 


eee 


Vescovo di 


NOTIZIA DIVERSE 
È Alcuni giornali di Napoli , appoggiati alle loro 
corrispondenze da Firenze , parlano di una specie 
di aura popolare che oggi circonda il loro vecchio 
deputato Polsinelli , per avere vittoriosamente com- 
battuto nella Camera l'ex ministro Minghetti o piut- 
tosto la consorteria cui questo personaggio appartie- 
ne, Questa poi è ora fatta segno eziandio ad impre- 
cazioni scritte dal Garibaldi con quella intemperanza 
di modi contumeliosi ed abbietti che gli è propria. 

Nel Cittadino Leccese si legge che il 12 corrente 
a Copertine vi fu sommossa popolare. Accorsi i ca- 
rabinicri, uno di essi fu gravemente ferito. Tutte 
le autorità municipali, vista la mal parata, scom- 
parvero ; per guisa che durante la notte una plebe 
furibonda rimase padrona del paese. La mattina del 
13 carabinieri e bersaglieri occuparono il paese, ma 
trovarono tutto tranquillo e in fuga i caporioni della 
rivolta, la quale aveva tratto origine dalle condizioni 
sanitarie locali. 

La banda del famigerato Fuoco non potendo 
penetrare nelle giogaje del Matese , a motivo dei 
blokaus ereltivi, si è gittata nuovamente nelle Mai- 
marde, e secondo un telegramma dell’Italia di Na- 
poli sarebbe comparsa nella cresta di monti che co- 
giano ad ovest il Piano di cinque miglia. Tutti 
quei proprietari, dice l’Italia, stanno nella massima 
trepidazione , giacchè temono il rinnovellarsi delle 
scene deplorabili colà compiutesi nello scorso anno 
dalla stessa banda Fuoco. 


IMAA 


1 giornali ungheresi sono unanimi nel consta- 
tare l’eccellente impressione prodotta dall’ amnistia 
che l'imperatore Francesco Giuseppe firmò il giorno 
della sua incoronazione. « Il primo atto del nostro 
re coronato, dice uno di questi giornali, è stato un 
atto di generosità. Un simile atto mette una secon- 
da corona sulla testa del re ed eccita la riconoscen- 
za in tutti i cuori ». 

La solenne incoronazione dell’imperatore d'Au- 
stria come re d'Ungheria, avvenimentofda così lun- 
go tempo desiderato dalla popolazione ungherese , 
consacra in modo definitivo il ravvicinamento opera- 
tosi fra questa parte dello impero ed il governo 
centrale. 

L'Austria acquista così una nuova forza, a dalla 
sua parte l'Ungheria potrà esercitare regolarmente la 
sua parte legittima d'influenza sull’ andamento degli 
affari comuni della monarchia. Il vantaggio che ri- 
sulta da questa nuova situazione è dunque recipro- 
co. Così le cerimonie e le feste dell’ incoronazione 
eccitarono a Pesth e nell'intera Ungheria un entu- 
siasmo che è attestato da tutte le corrispondenze. 

—— 44484010 


Nella seduta del 12 del Corpo legislativo di 
Francia venne data lettura del progetto di legge sul- 
le pubbliche riunioni. 

Compendiato nelle sue principali disposizioni 
questo progetto stabilisce che le riunioni pubbliche, 
eccezione futta da quelle che avessero per oggetto 
di discorrere di materie politiche , potranno aver 
luogo senza preventiva autorizzazione sotto certe 
condizioni. Queste condizioni sono le seguenti: cia- 
scùna riunione verrà preceduta da una dichiarazione 
sottoscritta da sette persone domiciliate nel comune 
e che godono dei diritti civili e politici; questa di- 
chiarazione indicherà oltre ai nomi, la qualità ed 
il domicilio dei firmatari, il locale, il giorno e l'ora 
della seduta, l’ oggetto della riunione, e verrà ri- 
messa per Parigi al prefetto di polizia, e nei dipar- 
timenti al prefetto o sotto-prefetto. 

? La riunione non potrà aver luogo che tre gior 
ni dopo che sarà stata rilasciata ricevuta della di-' 
chiarazione. Essa non potrà tenersi che in locale 
chiuso e coperto, nè prolungargi oltre all’ora fissata 
per la chiusura dei luoghi pubblici. Un ufficio com- 
posto di un presidente e di due assessori almeno 
dovrà vegliare al mantenimento dell’ ordine ed im- 
pedire che la discussione esca dai limiti del pro- 
gramma. Un funzionario dell’ ordine giudiziario ed 
amministrativo potrà assistere alla seduta in unifor- 
mne, ed avrà il diritto di chiudere la discussione per 
il caso in cui essa divaghi o presti occasione a tu- 
multo. 

In tempo di elezione potranno tenersi delle riu- 


| nioni elettorali dopo la promulgazione del decreto 
di convocazione degli elettori per la scelta di un 
deputato al Corpo legislativo sino al quinto giorno 
prima di quello fissato per lo scrutinio. ) 

Gli elettori della circoscrizione ed i candidati 
che abbiano adempiute le formalità legali soltanto , 
verranno ammessi ad assistere a tali riunioni , alle 
quali verranno pure applicate le condizioni sopra 
accennate. 

Il progetto di legge contiene finalmente delle 
disposizioni generali che indicano le penalità da 
pronunciarsi e da applicarsi dai tribunali in caso di 
contravvenzione. 

— Il Corpo legislativo nella sua seduta del 14 
ha terminata la discussione della legge sulle società 
commerciali. La legge venne adottata con una mag- 
gioranza di 223 voti contro 7. 

— La Patrie scrive che i doni fatti dallo ezar 
a profitto degli istituti di beneficenza del diparti- 
mento della Senna vengono calcolati ad un milione. 

— Il Moniteur continua a registrare i numerosi 
indi che i tribunali ed i consigli municipali e 
comunali inviarono all'imperatore per protestare con- 
tro l'attentato del 6 giugno, 

— La Corrispondenza francese dice di sapere 
che la questione della guarnigione di Rastadt è sta- 
ta oggetto di note diplomatiche fra Berlino e  Pari- 
gi. Riferendosi alla voce corsa che la Prussia vo- 
lesse trasferire a Rastadt le truppe che ritirava dal 
Lussemburgo, il gabinetto delle Tuileries avrebbe 
fatto osservare a quello di Berlino , che non aveva 
il diritto di occupare una fortezza del Baden quale 
è Rastadt, dacché un siffatto diritto starebbe in 
contraddizione collo spirito e con la lettera del trat- 
tato di Praga. Il signor de Bismark avrebbe rispo- 
sto recisameute che il governo prussiano non aveva 
in mente di trasferire le sue truppe a Rastadt, ma 
che aveva però il diritto di farlo in base al trattato 
di alleanza offensivo e difensivo concluso col Baden. 
Questo scambio di note coincideva colle pratiche re- 
lative al viaggio del re Guglielmo a Parigi, ed è 
in riguardo di ciò che il ministro de Moustier ha 
troncato lo scambio delle note, facendo significare 
al signor de Bismark che si chiamava soddisfatto 
delle dichiarazioni di fatto, ma che restava riservata 
la questione di diritto. 

Alla Camera dei comuni d’ Inghilterra nella se- 
duta del 13 giugno, il cancelliere dello scacchie- 
re presentò le parti principali del suo nuovo 
progetto per una nuova distribuzione delle se- 
di elettorali. Premesse che dopo il voto sull’emen- 
damento del sig. Laing, che produsse 45 sedi in- 
vece di 30, il governo ha stimato opportuno di ri- 
vedere tutto il sistema di nuovo, e disse che rac- 
comanderebbe alla Camera di ripartire le 45 sedi in 
questo modò : 19 per i borghi, una per 1’ Univer- 
sità di Londra, alla quale si aggiungerebbe la Uni- 
versità di Durham e 25 per le contee. Le 19 sedi 
de’borghi sarebbero assorbite dando un membro cia- 
scuna alle nuove sedi di Hartelepool d’ Arlington, 
Middlesborough, Burnley s. Heden, Dewsbury Barn- 
sley Stalybridge, Wednesbury, Gravesend, Steckton 
Kieghley e Luten, aggiungendo ognuna un membro 
a Salford e Merthyr Tydvil, e creando due nuovi 


borghi nella metropoli. Le 25 sedi delle contee sono 
disposte così : West Kent, il Lancashire nord e 
sud saranno suddivisi e daranno due membri che as- 
sorbono sette sedi, e le nove contee di Lincoln, Derby, 
Devon, Somerset, West riding, Chester, Norfolk , 
Suffolk, ed Essex saranno divise in tre parti cia- 
scuna rappresentata da due membri. 

Il sig. Disraeli per ovviare le obbiezioni , ag- 
giunse che quelle contee contengono 4,000,000 di 
popolazione, a parte la popolazione dei borghi, e 
raccomandò alla: Camera di conceder ampi poteri ai 
comuissari. Promise che lunedì presenterebbe le 
clausule per quel proposito. 

—Si legge nel Morning post : 

Quando il governo di S. M. decise d'attenuare 
la estrema punizione della legge all’imputato Burke 
ne nacque la necessità di trattare con egual cle- 
menza tutti gli altri cospiratori che erano stati giu- 
dicati per alto tradimento. 

Quando la vita di Burke stava sospesa ad un 
capello noi manifestammo decisamente l'opinione no- 
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stra dell'atto impolitico, di metterlo a morte. 0, 
fa d’uopo aspettare qualche tempo per assicurani 
degli effetti che la clemenza avrà su quelli di «i 
Burke, M'Clure, M'Afferty ed altri sono i rappre. 
sentanti, ma se il fenianismo non si dilegua con A 
pidità, non bisogna cercarne la causa nella debole. 
za del governo. 

—I feniani minacciano una nuova invasione ne 
Canadà. Partono numerose truppe da Liverpool per 
Quebec. 

— L'affare del Tornado non è ancora composto 
tra l'Inghilterra e la Spagna. Questa non si 6 gp. 
cora risolta a restituire gli ufficiali della nave, tu 
tora prigionieri, e l'Inghilterra persiste nel recjz. 
marli. 

— Si legge nel Times: 

Ora che il sig. Jefferson Davis è stato mes 
in libertà può dirsi che è finita l’ultima scena del 
grande dramma della guerra americana. È la degna 
fine di una lotta immensa, un atto di moderazione 
del quale quel popolo può essere altero, e pel quale 
avrà la ricompensa perchè le fiere passioni poseran. 
no, e nascerà un nuovo sentimento nazionale in tutta 
la Unione. 

Noi che da questa distanza osserviamo lo svol. 
gimento della storia attuale d'America , vediamo 
quanto prudente e saggia è stata la risoluzione del 
governo di non versare il sangue del capo della Con- 
federazione meridionale, o anche a non condannarlo 
a qualche castigo umiliante. 

Due anni or sono pareva possibile che il grido 
popolare chiedesse il sagrificio di Jefferson Davis, e 
che venisse soddisfatto. Ma per onore del governo 
degli Stati Uniti la cosa è andata in altro modo. Il 
grido era immenso e pareva che potesse scuotere le 
risoluzioni dei capi della grande repubblica a Wa- 
shington, ma eglivo furono non meno sagaci che ir- 
removibili. Il sig. Johnson avrà commesso degli sba- 
gli, ma non andò errato quando prese la risoluzione 
di non far nulla rispetto a Davis finchè non fosse 
sedato l’eccitamento popolare. E in questo suo con- 
cetto fu alacremente sostenuto dal sig. Seward e 
dai membri del gabinetto, i quali sotto la presidenza 
di Lincoln avevano combattuto con tanta perseveranza 
il governo di Davis. Le onde del tumulto popolare 
si fransero contro quell’abile fermezza. 

—e-404t%-304--— 

L'Agenzia Havas pubblica le seguenti notizie 
da Berlino, 13 giugno: 

Si legge nella Corrispondenza provinciale : 

Il re andrà verso la fine del mese ad Ems per 
passarvi quattro settimane. Più tardi egli si recherà 
probabilmente ad Ostenda. 

La convocazione del Consiglio federale del Nord 
è aspettata per il principio del mese di agosto. La 
chiusura del Parlamento prussiano sembra fissata pel 
24 giugno. In assenza del signor Bismark essa verrà 
fatta dal ministro delle finanze. La proclamazione 
della Costituzione federale della Germania del Nord 
avrà luogo simultaneamente in tutti gli Stati federa- 
li nelle ultime settimane del mese di giugno. 

—La Prussia fa prova di grande operosità nel 
promuovere non solo il perfezionamento , ma anche 
lo sviluppo della propria marina. Essa spedi a Pa- 
rigi il maggiore Galster, direttore d’ artiglieria nei 
reali cantieri di Danzica, colla missione speciale di 
fare uno studio profondo sul materiale di marin 
esposto al campo di Marte. 

—L'Avenir national ha per telegrafo da Berì- 
no, 14: Una circolare confidenziale fa prevedere la 
prossima incorporazione degli Stati del Sud nella 
Confederazione del Nord. 

—o-404-0-3-00-0—T 

Scrivono all’Osservatore triestino da Atene, 8 
giugno : 

Mercoledì mattina la nostra città fu coutristatà 
da una notizia molto spiacevole. Il vapore Arcadi 
era partito venerdì scorso per il suo decimoterzo 
viaggio in Candia ; eseguì la sua missione con pie 
no successo, ed avendo preso a bordo alcune fami- 
glie candiotte, se ne ritornava verso Sira, quando 
all’altura di Cerigo s' imbattè in quattro legni da 
guerra ottomani, che gli diedero la caccia. L'Arca 
di fuggiva a tutto vapore, ma il piroscafo ottomano 
Ixzidié, celere anch'esso, riescì ad accostarsi al va- 
pore greco e principiò a fare fuoco; rispose anche 
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l’Arcadi coi suoi cannoni, e per un'ora e mezzo i 
due piroscafi scambiarono cannonate ; una palla uc- 
cise il timoniere dell'Arcadi, e ferì due marinai. 
Alla fine il capitano del vapore greco entrò in un 
piccolo porto dell’isola di Cerigotto, ove venne bloc- 
cato dai quattro legni turchi. Per caso passava da 
quella parte il postale greco, il cui capitano, essen- 
do stato testimonio oculare dell’accaduto, e avendo 
compreso il pericolo che correva il legno greco, si 
diresse verso il Peloponneso, e telegrafò il fatto al 
governo. La notizia arrivò in Atene mercoledì mat- 
tina, e mise in iscompiglio tutta la città. I ministri 
si radunarono in consiglio, e verso le 2 pomeridia- 
ne del giorno medesimo fu spedita la fregata greca 
l'Ellade sopra luogo. La fregata ricevette ordini se- 
verissimi, venne armata per battaglia, e presa a 
bordo una compagnia di pompieri, scelti fra i mi- 
gliori soldati dell'esercito greco, si diresse verso Ce- 
rigotto. 

Il giorno appresso verso le 6 del mattino era 
sopra luogo, ma non trovò più nè l’Arcadi, nè ba- 
stimenti turchi. Ecco che cos'era avvenuto. I turchi, 
tenendo bloccato l’Arcadi, mandarono un legno ad 
avvertire l'ammiraglio turco ; questi venne da Canea, 
esaminò lo stato delle cose, vide le colline che cir- 
condano il piccolo porto tutte piene di gente armata, 
e seppe che n'era stata data notizia in Atene. Scris- 
se dunque una protesta in lingua greca, tutta piena 
di errori ortografici, e consegnatala al sotto prefetto 
del paese, prese il largo con tutti i bastimenti, di- 
rigendosi verso Candia. L’Arcadi non perdette tem- 
po, salpò l'ancora, e se n’andò. Per dove ? Non si 
sa ancora; si suppone per Sira. La fregata dunque 
ricevute le informazioni suaccennate, e presa la pro- 
testa, se ne ritornò al Pireo, ove arrivò venerdì 
verso le 8 del mattino, avendo a bordo anche uno 
dei marinai feriti dell’Arcadi, che fu lasciato a Ce- 
rigo. 

La protesta dice che un legno osò rompere il 
blocco di Candia, e che gli abitanti di Cerigotto fe- 
cero fuoco sopra un legno imperiale ottomano. È 
strano che l'ammiraglio turco abbia apposto la sua 
firma a simile scritto. 

Tre fregate ottomane, fra cui le due corazza- 
te, non riuscirono ad affondare un piccolo legno , 
quasi sprovvisto di cannoni, un legno montato da 
marinai mercantili. Nella flotta turca in Candia è 
generale l’idea che l’Arcadi ha per equipaggio 300 
malfattori, la schiuma di galera e del bagno. E que- 
sta è la cagione per la quale il piroscafo Izzidié 
non osò avvicinarsi troppo all’Arcadi mentre como- 
damente lo poteva fare, poichè sull’Arcadi, dopo la 
morte del timoniere, la confusione era tale che la 
macchina fu quasi del tutto abbandonata. Comandante 
dell’Arcadi in questo famoso viaggio era il capitano 
mercantile Angelicara nativo d’ Ipsara. 

Potete bene immaginarvi quale sensazione fece 
fra noi questo fatto. Tutti temevano qualche disgra- 
zia: l'opposizione approfittò di questa occasione , e 
sparse la voce che il governo avesse avuta la noti- 
zia dell’affondamento del famoso piroscafo, ma la te- 
nesse nascosta ingannando il pubblico. Le cose in- 
vece non stavano così; anzi il governo dimostrò in 
questa circostanza una condotta molto decorosa e 
decisiva, e diresse una nota all’ambasciatore turco 
contro l’infrazione del diritto internazionale per parte 
della flotta ottomana. 

4040-4000 — 

Una squadra turca composta di due corazzate 
e due piroscafi, sotto il comando di Nezim pascià, 
è partita il 10 per Candia, ove trasporta 8,000 uo- 
mini di truppe. 
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Le notizie che per la via degli Stati Uniti si 
hanno dal Messico sono lungi dall'essere rassicu- 
ranti, 

L'assedio di Queretaro fu sostenuto con molto 
Vigore dall’armata imperialista comandata da Massi- 
miliano. Per sei giorni respinse i vari assalti ed in 
Più d'una sortita riportava notevoli vantaggi. Ma il 
tradimento del generale Lopez cambiò d'improvviso 
la faccia delle cose. 

Questo sleale soldato, dice la France , conse- 
gnò in certo modo le chiavi della città al nemico 
cercando im questa vergognosa azione uno scumpo 
alla sua vita. Fu în seguito a tal deplorabile inci- 
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dente che l’armata imperiale dovette arrendersi sen- 
za condizioni e che l’imperatore Massimiliano fu 
fatto prigioniero in un coi suoi generali. 

Secondo le stesse informazioni, il generale Men- 
dez sarebbe stato fucilato in virtù di una sentenza 
di un Consiglio di guerra e questo Consiglio stesso 
dovea pronunciare sulla sorte dell’ infelice sovrano 
del Messico. 

Queste notizie provengono da fonte di cui può 
sospettarsi l'autenticità, osserva il citato giornale, 
e quanto a noi non vi troviamo motivo sufliciente 
per disperare della salvezza dell’ imperatore Massi- 
miliano, 

—Le ultime notizie del Perù, secondo la Patrie, 
sono del 20 aprile, e continuano a rappresentare lo 
stato turbolento in cui si trova quel paes 

Le agitazioni politiche sono sempre vive. Si di- 
rebbe un secondo Messico. 

Infatti, la rivolta contro il presidente Prado, 
appena soffocata ad Ajacucho ed a Cuzco, rinascerà 
a Tarapaca ed a Iquique. La parola d'ordine de- 
gl’ insorti è sempre la illegalità della elezione di 
Prado il quale dovrebbe ceder il posto al vice-pre- 
sidente Canseco. 

È notevole che questo moto insurrezionale vie- 
ne alimentato dagli esuli peruviani, che le Autorità 
del Chili lasciano tranquillamente uscire dal loro ter- 
ritorio per recarsi a dar mano alla rivolta in un 
paese ch' è alleato del Chili contro la Spagna 

La flottiglia francese delle coste occidentali del 
Messico aveva lasciato Acapulco, ed era giunta al 
Callao, conducendo seco un legno messicano come 
preda marittima. Pare che l'ammiraglio francese l’ab- 
bia venduto, il 25 aprile, senza chiederne il per- 
messo al Governo del Perù. La stampa di Lima re- 
clama contro questa violazione delle leggi di neu- 
tralità, e domanda che il Governo ne reclami ripa- 
razione. 
[_—r—___—_———————_ __ e 


NOTIZIE COMPENDIATE 
- bre 

Ristrette al solo argomento delle cose. parla- 
mentari, poco o nulla che meriti di essere ricordato 
recano le cronache interne dei giornali fiorentini ; 
imperocchè per quanto riguarda i pubblici dibatti- 
menti nessun notevole incidente avvenne duran- 
te l'esame di altri bilanci ministeriali, e circa i 
lavori degli ufficì è detto andarsi questi proseguendo 
con tanto mistero che sarebbe impossibile il presagi- 
re fin d'ora in qual senso si pronuncieranno le 
loro conclusioni. Però, se nell’ ordine dei fatti 
non hanno le notizie di quei giornali nessuna im- 
portanza, moltissima ne offre il linguaggio dai me- 
desimi usato, trapelando, in ispecie da quegli orga- 
ni che rappresentano le diverse consorterie domi- 
nanti, un astio così vivo rispetto alla Camera da 
far supporre con fondamento che tra non molto qual- 
che crisi gravissima sia per svilupparsi. Prendendo 
infatti ad imprestito le stesse parole di cui ebbero sem- 
pre abitudine i fogli democratici, ora i giornali delle 
varie frazioni governative non esitano a dichiarare che 
con una assemblea rappresentativa disgregata e ca- 
duta in basso come la presente non si può più pr 
cedere innanzi, e che pericoli immensi possono deri- 
vare alle stesse libertà costituzionali da questa con- 
dizione di cose. Le scene passate qualche giorno 
addietro tra il Minghetti ed altri deputati, le ins 
nuazioni gravissime contro il Ricasoli, i rovesci toc- 
cati allo stesso Rattazzi, le discussioni scandalose , 
le ingiurie di parte, i fatti personali , bastarono al 
dire dei fogli citati per trasformare la Camera in un 
ambiente che non si potrebbe con decenza qualifi- 
care, nel tempo stesso che dimostrarono all'evidenza 
come null'altro sia da aspettare dalla futura coopera» 
zione dei depntati all'infuori di nuovi pettegolezzi ed 
inutili vociferazioni. 

Non sarebbe forse troppo ragionevole nè oppor- 
tuno il prestare orecchio a tutti i comenti che vanno 
ancora facendosi e che proseguiranno senza dubbio 
per qualche altro tempo intorno alle visite dei so- 
vrani a Parigi ed agli abboccamenti dei loro primi 
ministri. Le molte cose dette in proposito dalla stam- 
pa parigina non hanno verosimilmente, per la mag- 
gior parte, altro fondamento che l’ imaginazione di 
coloro che le divulgano, né potrebbe quindi darsi 
troppo peso alle informazioni di taluni fogli anche 


officiosi, i quali non contenti di accennare al carat- 
tere ed allo scopo generico di quelle conferenze, vo- 
gliono riferire perfino certe frasi che pretendono 
uscite dalle labbra del primo ministro prussiano. 
Così, al dire di taluno di questi iniziati, il signor di 
Bismark troverebbe « alquanto affrettato » ogni pen- 
siero di disarmo generale » ed avrebbe fatto intendere 
che « non essendo ancora la Germania fatta comple- 
tamente » era necessario prevedere il giorno in cui 
i diversi paesi che la compongono « faranno un pas- 
so più decisivo per raggiungere una più completa 
unificazione »; che per conseguenza i governi curo- 
pei possono trovare opportuno di non assistere a que- 
sto movimento irresistibile che coll’arma al braccio. 
Benchè queste rivelazioni siano fatte dai giornali of- 
ficiosi, non pare tuttavia molto probabile alla mag- 
gioranza dei fogli che il primo ministro del re Gu- 
glielino abbia detto nulla di simile , imperocchè la 
Prussia ha invece un interesse gravissimo a mante- 
nere nel segreto tutti i suoi progetti. D’ altronde 
quella mezza allusione che si pretende fatta dal si- 
gnor di Bismark relativamente alle cose della Ger- 
mania, pare al giornalismo che non abbisogni affat- 
to di quel mistero da cui si volle circondata, giac- 
chè i graduali ingrandimenti della Prussia vanno 
operandosi alla vista di tutta l'Europa e nessuno vi 
ha il quale non comprenda lo scopo finale dei trat- 
tati militari e doganali che essa elaborò testé cogli 
Stati del Sud. Ed anzi le odierne informazioni fanno 
vedere come le cose siano assai più inoltrate di 
quello che in seguito alle stipulazioni militari e da- 
ziarie era lecito argomentare ; è confermato infatti 
che nella Germania meridionale fu seriamente dibat- 
tuto in questi ultimi giorni un progetto di unione 
strettissima colla Confederazione settentrionale. Se- 
condo il medesimo, di cui altra volta fu fatto cen- 
no , il Nord continuerebbe a formare una Confede- 
razione ristretta, alla quale gli Stati del Sud acce- 
derebbero , conservando, ciascuno in casa propria, 
una autonomia simile a quella di cui gode nel suo 
assieme l’unione nordista. Si aggiunge che questo 
progetto emana direttamente dalla Prussia e che la 
Baviera pareva dapprincipio disposta ad accoglierlo 
assai favorevolmente , pel motivo che il medesimo 
assicurava al governo bavarese il potere esecutivo 
nel Sud; ma è fatto sapere che certi avvertimenti 
abbastanza categorici fatti pervenire a Monaco da 
Parigi e da Vienna avrebbero impedito d’iniziare su 
quel progetto più seri negoziati. 


Anche non volendo prestare iutiera fede a que- 
ste informazioni, le quali mostrerebbero affatto in- 
fondate le congetture di pieni cd amichevoli accor- 
di stretti tra la Francia e la Prussia, certo è che 
i calorosi inni di pace innalzati per le visite di so- 
vrani già avvenute a Parigi, non che per quelle 
che sono annunziate officialmente e per le altre che 
si vociferano, sono di tratto in tratto turbate da 
qualche voce discordante. Così per esempio la Gaz- 
getta della Germania del Nord si compiace di dare 
quasi ogni giorno l'allarme sulla questione d’Orien- 
te ed oggi giunge persino a dire che la fiducia na- 
turalmente in Europa per la recente riunione 
di sovrani a Parigi non potrebbe avere troppo lun- 
ga durata e deve necessariamente essere già scossa 
in seguito alle ultime notizie che pervennero dall’O- 
riente, le quali dimostrano del tutto improbabile che 
la tranquillità possa per molto altro tempo essere 
mantenuta. A prova di queste sinistre previsioni il 
foglio officioso prussiano cita la tensione sempre 
crescente nei rapporti fra la Grecia e la Turchia, 
lo sviluppo a cui tendercbbe in Bulgaria 1’ insurre- 
zione contro la Porta e più ancora tutte quelle vo- 
ci di torbidi e di agitazione sviluppatasi a Costanti- 
nopoli, contro le quali appuuto protestarono cate- 
goricamente il Moniteur ed ì giornali officiosi di 
Parigi. Ora sembra assai singolare alla stampa fran- 
cese che a Berlino si adoperi tanto studio nel rag- 
gruppare e mettere in rilievo tutte le minaccie pos- 
sibili, nel momento appunto in cui un riguardo di 
cortesia e di convenienza esigerebbe che, almeno ap- 
parentemente, si riponesse fiducia nei resultati degli 
abboccamenti sovrani. Ben è vero che anche a Pa- 
rigi taluni fogli non danno prova di maggiore re 
serva, chè anzi piu d'uno non vuol neppure an Pa 
ricercando nell’Oriente dell'Europa le cause si fui 
ture complicazioni, ma le dichiara prossime ed ine 


vitabili per la situazione stess della Germania , al 
qual uopo torna con insistenza sul tema. già dibat- 
tuto in questi giorni, che la neutralizzazione decre- 
tata pel Lussemburgo deve intendersi estesa anche 
alle altre fortezze federali. \ È 

Dopo la commissione per la riforma dell’ eser- 
cito anche quella sul diritto di riunione ha presen- 
tato il suo rapporto al Corpo legislativo di Francia. 
Quanto al primo di questi progetti, si domandano i 
fogli se, ora che fu deciso che l'assemblea sarà ag- 
giornata il gioruo 15 del venturo mese dopo avere 
votato i bilanci, sarà possibile discutere entro la 
presente sessione la legge relativa all’armata oppure 
sarà mestieri rinviarla ad una sessione ventura. E 
l’avere una risposta a tale quesito sembra ai gior- 
nali di molta importanza, imperocchè essa bastereb- 
be a gettare una viva luce sulla poli reale del 
governo francese. È certo che la legge sulla rior- 
ganizzazione militare è assai poco popolare in Fran- 
cia e perciò il Corpo legislativo stesso nulla doman- 
derebbe di meglio che di aggiornarla , se fosse in 
sua facoltà; ora se esso la voterà invece d’urgen 
si ritiene che ciò avverrà sotto l'influenza di una 
forte pressione per parte del governo. Per quello 
poi che concerne l'altro progetto sul diritto di riu- 
nione, la commissione, dopo tre mesi di studi, non 
vi ha introdotto che pochissime modificazioni , e 
queste sono di natura restrittive al progetto gover- 
nativo. Si è già fatto conoscere a suo tempo il ca- 
rattere rigoroso della proposta presentata dal gover- 
no. Le riunioni permesse debbono essere accompa- 
gnate da innumerevoli formalità e precauzioni e que- 
ste ultime dalla commissione sono state rese ancora 
più gravi. Il governo si conteutava di un giorno di 
preavviso; la commissione vuole tre giorni. Quanto 
alle riunioni elettorali, dovranno cessare cinque gior- 
ni prima dell'apertura dello serutinio, vale a dire 
nel punto in cui l'agitazione comincia ; sicchè , al 
dire dei fogli democratici . l'influenza governativa 
sarà libera da ogni controllo. Inoltre a queste riu- 
nioni non potranno assistere che gli elettori della 


rispettiva circoscrizione, lo che ; secondo osservano 
i fogli suddetti, ha lo scopo evidente di impedire 
l'intervento della stampa ; di deputati o di persone 
influenti del partito liberale che vengano da qualche 
centro importante, Gli emendamenti della sinistra 
non mancheranno, come non mancherà una vivissi- 
ma discussione, ma dicono i giornali parigini che la 
maggioranza del Corpo legislativo non voterà altro 
progetto che quello presentato, seppure non vi in- 
trodurvi altre nuove restrizioni. 

Quello che ieri abbiamo riferito rispetto alle 
trattative che pendono tra la Prussia e la Danimar- 
ca per la retrocessione a quest'ultima della parte 
settentrionale dello Schleswig, è confermato dalla 
Gazzetta della Germania del Nord. La Danimarca 
non è disposta ad accordare nuove guarentigie a tu- 
tela dei tedeschi che dimorano nella parte  setten- 
trionale dello Schleswig e ritiene sufficienti quelle 
che offrono le leggi generali del paese. Questo ri- 
fiuto, ammesso dall'organo oflicioso di Berlino , ha 
generati in altri giornali illconvincimento che le gua- 
rentigie domandate dalla Prussia ledano in qualche 
punto il diritto pubblico interno danese, poichè al- 
trimenti non si vede quale altro motivo potrebbe 
consigliare il gabinetto di Copenaghen a negare il pro- 
prio assenso. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia »tefani 

Vienna 18,—La Gazzetta di Vienna smentisce 
che la Russia abbia declinato la proposta dell’ Au- 
stria per la revisione dei trattati del 1856. Il ga- 
bivetto di Vienna trattò tale questione con dispac- 
cio del 1° gennaio a Metternich, ma le sue proposte 
non essendo state accolte favorevolmente dalle po- 
tenze non furono da esso rinnovate. 

La Gazzetta lascia poi la cura di smentire la 
voce che Gorteskakoff abbia concepito, per certe even- 
tualità, progetti sulla Gallizia che sarebbero sfavo- 
revoli all’Austri 

Parigi 18. — Al Senato Dupin protestò in fa- 


= 
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vore dei principi di umanità e del diritto delle genti 
che teme vedere violati al Messico verso Massimi. 
liano. Tale protesta fu appoggiata da Troplong. 

Distribuironsi al Corpo legislativo ed al Senato 
il rapporto della commissione del bilancio ed un Sup 
plemento al libro giallo. 

Il rapporto sul bilancio dice che le previsioni 
circa le spese militari saranno soppresse. Su tale 
proposito proporrassi presto una disposizione spe 
ciale. Non avvi alcun motivo di inquietudine sullo 
stato presente ed avvenire delle finanze. Le entrate 
ordinarie del 1866 presentano una eccedenza incon. 
testabile di 124 milioni; tale eccedenza andrà in av. 
venire crescendo. Molte spese transitorie presto an- 
dranno a cessare. La situazione finanziaria non fu 
mai più chiara. 

Londra 18.—Ebbe luogo a St. James hall un 
meeting della società degli operai. Furono commessi 
disordini e risse. Agli oratori fu proibito di parlare; 
la polizia ristabili l'ordine. 

Londra 18.—La Camera dei Comuni respinse 
con 247 contro 239 voti la proposta di Laing per 
accordare tre rappresentanti ai borghi di una popo 
lazione di 150 mila abitanti, la proposta era appog- 
giata da Kranburne e da altri, combattuta da Disraeli. 

Londra 18,—Ai Comuui l'emendamento Disrae- 
li, tendente ad assegnare un solo rappresentante al 
Parlamento per l'università di Durham e di Londra, 
fu respinto con 234 voti contro 226. 

Berlino 18. — È arrivato Taufkirken e sotto- 
scrisse l'atto con cui la Baviera aderisce al tratta- 
to preliminare per la ricostituzione dello Zollverein. 

Varsavia 18.—Sono arrivati l'imperatore e l'im- 
peratrice ed accolti con entusiasmo. 

Nuova York 17,—Massimiliano domandò di es- 
sere giudicato dal Congresso Nazionale. Dicesi che 
verrà bandito, 
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Ferrara. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII nale 


Avendo la Scuola Catalana Israelitica 
di Roma aflittato a Benedetto Sabatello che 
cessò di vivere in Roma il dì 4 giugno cor- 
rente mese senza aver fatto alcun testa- 
menio, un locale terreno, 


cia. 


ed altri annessi 
essendovi 


nella Via Catalana num. 56, nè 


mo, che marledì prossimo 25 corr. mese si 
procederà per gl’atti del sottoscritto Notaro 


per quindi procedere alla verificazione 
innanzi all’Illio sig. Vincen 
dice commissario, 
decorso ha ordinato la prosecuzione degli atti 
del fallimento non ostante la loro contuma- 


Roma dalla Cancelleria del lodato tri- 
bunale li 49 giugno 4867. 


Gio. Albertini $ 


salve le disposizioni di ulti 


Cortesi giu- 
ual termine inutilmente 


Spagna. 


ia volontà ma- 
nifestate dal defonto Barbadoro. 


Filippo Corazzini Proc. di Coll. 


Nuova pubblicazione della libre- 
ria Gius. Spithover N. 85 Piazza di 


Barbier de Montault, Chan. X. 


rorsgon DD WE 
DIT ALFÉNOI 


ALFÉ 
) AVVISO NIDE 


alle ore 9 antim. alla confezione del legale 
strag. Inventario degl’ effetti ereditarj del’ 
defonto a forma del $ 1548 del vig. Regol. 
Legislativo, e giudiziario sotto tutte le pro- 
teste, e riserve di ragione. 

Roma li 18 giugno 1867. 


Tom. Gradassi Not. di Collegio 


Fallimento 


Questo Ecco Trib. di Commercio con 
Sentenza del giorno 17 del corrente .mese 
ha prefisso aì creditori contumaci dei fal- 
liti Caroselli e Perotti un nuovo e peren- 
torio termine di giorni 15 da oggi decorren- 
di a presentare itoli de’ loro crediti al 
sindaco provvis. Giovanni Angelini, ovvero 
deporli nella Cancelleria del fodato Tribue 


AVVISI DIVERSI 


Si deduce a notizia di chiunque possa 
avervi interesse, che il Rino Padre D. Carlo 
Capelli Parroco di 8. Carlo a Catinari ritie- 
ne presso di se una cambiale in data 12 gen- 
naro 1867 per scudi 278 80 accettata in so- 
lidum da Pietro Querci, e da Anna Onorati 
pagabile nel giorno 44 gennaro 4868 all’or- 
dine s. p. del signor Giovanni Barbadoro 
da cui gli venne consegnata prima di recari 
spedale. Avendo il detto Rarbadoro 
tv di vivere il giorno 7 aprile del cor- 
rente anno, la detta cambiale verrà dal sul- 
lodato Rio Parroco consegnata a chi giu= 
stificherà regolarmente di avervi diritto ne 


L’Octave De S. S. Apotres Pierre et 
Paul a Rome. Avec une Description 
détaillle Du PONTIFICAL DU PA- 
PE DANS LA BASILIQUE DE 
PIERRE. 

Prezzo lire 2 25. 


Sabato 22 corr. alle 10 e quarto 
uno antem. nel Negozio Bottacchi in 
Via del Piè di Marmo N. 1 si effet- 
tuerà la vendita di libri Ecclesiasti- 
ci, Antiquari, Letteratura e Stampe. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA. DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


H. MAUCHE E COMPAGNI 


Soli e unici rappresentanti della cata 
Ch. Christofle e C. di Parigi per l'orifice- 
r'a da tavola, posate, coltelli, cucchiaini da 
caffè, sgommarelli, saliere, caffettiere, e vasi 
da caffè, zuccheriere, portolio, zuppiere, 
servizi per déssert co. ec. 

Si fanno un dovere di avvertire che 
l'unico deposito in Roma dell’Ocificeria oé 
argenteria di detta casa si trova nel loro 
negozio in via del Corso N. 174 e che chi 
altrove si dirigga corre rischio di comprare 
oggetti contraffatti in luogo della vera ar- 
genteria Christofle, e di restare vittima del- 
L'abuto che ora si fa del nome di detta fab- 

rica. 
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A maggior comodo dei Creditori i numeri dei Certificati estratti sonosi riportati per ordine di progressione n 
merica, e non di estrazione, quale si legge nel processo verbale suddetto. 
Nel giorno 5 luglio prossimo sulla Cassa della Depositerìa generale e su quelle delle Provincie a_ piacere de 


possessori si aprirà il pagamento del Capitale alla pari, ossia di scudi Cento Romani pari a Lire Cinquecentotrentasette e 
centesimi cinquanta per ognuno dei suddetti Certificati estratti. 
Dal Ministero delle Finanze li 15 Giugno 1867. 


IL TESORIERE GENERALE MINISTRO DELLE FINANZE 


GIUSEPPE FERRARI 


TI prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 33. Un sem. lire 17 c. 80. Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amuinistraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.11A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogu.* del trasmibiente, 


GIORNALE DI ROMA 
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ROMA 24 Giugno 


Nelle ore pomeridiane del trascorso mer- 
coledì, nella Cappella di Sisto IV al Vaticano, 


furono tati i primi Vespri della solennità 
del SANTISSIMO CORPO DI CRISTO , assi- 


stendovi gli Emi e Ri signori Cardinali, e 
gli altri personaggi che godono l'onore del po- 
sto nelle Funzioni Papali. 

Nella mattina di ieri, giorno sacro alla 
predetta grande festività , ebbe luogo la con- 
sueta solenne pompa della Processione, la quale 
movendo dalla sopra ricordata Cappella, c_an- 
dando attorno per la immensa piazza che spa- 
zia dinanzi alla Basilica Vaticana , accompa- 
gnò in questa Patriarcale 1’ AUGUSTISSIMO 
SAGRAMENTO. 

Mentre Sua Santità” celebrava l’Ineruento 
Sacrificio, i Monsignori Cerimonieri Pontifici po- 
nevano in ordine la Processione. Alla quale , 
dopo gli alunni della Pia Casa degli Orfani, 
prendevano parte gli Ordini Mendicanti e Mo- 
nastici, e i Canonici Regolari. Succedeva dipoi 
la Croce del Clero secolare, ed agli Alunni 
del Pontificio Seminario Romano tenevano die- 
tro il Collegio dei Parrochi, i Capitoli e Cleri 
delle Chiese Collegiate, e, dopo ai rispettivi 
Padiglioni ed alle Croci, quelli delle Basiliche 
Minori e delle Basiliche Patriarcali. 

Quindi cominciava la Cappella Pontificia : 
i Procuratori di Collegio, i Bussolanti , i Pro- 
curatori Generali degli Ordini Mendicanti, i 
Cappellani Comuni e i Segreti, alcuni dei qua- 
li portavano i Triregni e le Mitre preziose di 
Sea Santità’, gli Avvocati Concistoriali, i Ca- 
merieri Segreti e di Onore Ecclesiastici, e i 
Cappellani Cantori. Poscia seguivano i Colle- 
gi Prelatizi degli Abbreviatori del Parco Mag- 
giore, dei Votanti di Segnatura , dei Chierici 
della Camera Apostolica , degli Uditori della 
sacra Rota col P. Maestro del sacro Palazzo. 
Un Cappellano Comune portava la usuale Mitra 
preziosa del Santo Papre, ed accanto incede- 
va il Principe Maestro del Sacro Ospizio. 

L'astata Croce Pontificia, retta dall'ultimo 
degli Uditori di Rota in abito di Suddiacono, cir- 
condata da sette Prelati Votanti di Segnatura 
funzionanti da Accoliti, seguita da presso da due 
Maestri Ostiarî di Virga rubea, precedeva il 
Clero che era in sacri paramenti : i Peniten- 
zieri della Basilica Vaticana, e gli Abati Ge- 
nerali Mitrati col Commendatore di S. Spirito 5 
i Vescovi, gli Arcivescovi,. il Primate, i Pa- 
triarchi, in numero di ben trecento s tra cui 
gl’orientali negl’ indumenti dei loro diversi riti; 
da ultimo gli Emi Porporati, distinti nei loro 
Ordini, Diaconale, Presbiterale, Episcopale. 

Seguivano il Senatore colla Magistratura 
di Roma, Monsignor Vice-Camerlengo di Santa 
Chiesa col Principe Assistente al Soglio, i due 
Cardinali Diaconi' Assistenti col primo dei Car- 
dinali Diaconi, due Prelati Votanti di Segna- 
tura che agitavano i turiboli fumanti d’incen- 
50, e due Maestri delle Cerimonie. Allora in 
Mezzo ai flabelli e sotto baldacchino veniva 
Îl Sowwo Ponrerice, che » levato sul Talamo, 
Portava il SANTISSIMO SAGRAMENTO, Sua 
FATITUDINE era circondata dagli Uffiziali su- 
Periori delle Guardie Nobili , della Guardia 
Svizzera , e della Guardia Palatina di Onore, 
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non che da dodici Bussolanti con torcie, ed cra 
seguita dai Monsignori Uditore della Camera , 
Tesoriere Generale, e Maggiordomo, come:pure 
dai Prelati Protonotari Apostolici, c dai Padri 
Generali degli Ordini Mendicanti. 

Dietro a tanta pompa di accompagnamen- 
to veniva il corpo delle Guardie Nobili , col 
Vessillifero che reggeva il Gonfalone di Santa 
Chiesa ; e quindi i Generali delle milizie 
Pontificie coi loro Stati Maggiori, e tutti i 
corpi delle milizie stesse, che ordinavansi in 
schiera dopo aver resi gli onori mentre la 
Processione passava. 

Quando il Santo Paone pervenne all'altare 
della Confessione discese dal Talaino, e si can- 
tarono le preci assegnate. Dopo di che la Sax- 
tità” Sua impartì col VENERABILE la trina 
Benedizione. 

Alla sacra cerimonia furono presenti S. M. 
il Re del Regno delle Due Sicilie, e S. M. 
la Regina Vedova di Napoli, con alcuni dei 
Principi e Principesse di questa Reale Fami- 
glia, e S. A. R. Donna Isabella Maria, Infan- 
ta di Portogallo. Inoltre il Corpo Diplomatico, 
e grande numero di personaggi Romani cd 
esteri. 

Il popolo poi in raccoglimento assai di= 
voto ingombrava la immensa piazza ed em- 
piva il sacro Tempio con tanta affollata cal 
ca, che potevasi ben vedere quanto sia stra- 
ordinario il numero dei forestieri arrivati già in 
Roma per la prossima solennità del Centena- 
rio e della Canonizzazione. 

Ha 

Sono arrivati in questa Dominante 

l’Emo e Rino signor Cardinale Cosimo Corsi , 
Arcivescovo di Pisa, 

Emo e Rio signor Cardinale Francesco Au- 
gusto Ferdinando Donnet, Arcivescovo di Bordeaux, 

l’Emo e Rio siguor Cardinale Paolo Cullen, 
Arcivescovo di Dublino. 

het 

L’Emo e Rino signor Cardinale Vicario con lu- 
vito Sacro del 16 di questo mese fa noto che nella 
prossima Domenica, 23 giugno, avrà luogo la solen- 
ne Consagrazione della Chiesa dedicata alla Vergine 
Regina degli Angeli e dei Martiri alle Terme Dio- 
cleziane, cd annunzia le Indulgenze che il Santo 
Papre concede per la circostanza. 

La sacra cerimonia sarà celebrata dall’Emo e 
Rio signor Cardinale Carafa di Traetto, Titolare di 
detta Chiesa, e sono invitati ad assistervi tutti i 
Vescovi presenti in Roma. 

——0-40-4-068-494-0-— 
NOTIZIE DIV JD) 


Qualche foglio napoletano tiene per fermo che 
la Camera di Firenze, dopo aver battuto il Min- 
ghetti ed il Ricasoli, batterà presto il Lamarmora, 
pigliandone argomento dal bilancio della guerra, a 
cui egli ebbe mano. Di cotal guisa, dice uno di 
quei giornali, gli uomini del disavanzo, e quelli di 
Lissa e di Custoza subiranno tale una sconfitta mo- 
rale, da non poterne mai più rialzarsi. 

A Napoli il 18 giugno tutti i vice sindaci pre- 
sentarono collettivamente -le loro dimissioni , e di- 
cesi che anche il sindaco, la maggioranza. dei con- 
siglieri e la giunta ne seguiranno l'esempio. Code- 
sta puova crisi. municipale, giusta |’ /adipendente, 


procede dal fatto che il ministero, malgrado le pra- 
tiche ed insistenze del sindaco De Siervo, ha infir- 
mato le nomine dei vice sindaci, che giù furono ca- 
gione della dimissione dell'ex sindaco barone Nelli. 

Nell'opificio di Pietrarsa accadde il 18 una 
grave disgrazia. Trattavasi di versare del ferro fuso 
in una caldaia, e vari operai erano intesi al lavoro. 
Il moto soverchiamente celere imposto al recipiente 
fece rovesciare il liquido ardente sugli operai, alcu- 
ni dei quali rimasero carbonizzati, e altri assai mal- 
conci. 

Il Nuovo Periodo di Catanzaro riferisce che 
quasi entro il paese di Mesuraca fu sequestrato dalla 
banda Piro un ricco proprietario di quel paese ; il 
quale resistè all’audacia brigantesca finchè gli fu 
possibile, ma poi dovette cedere essendo stato ucciso 
il guardiano che lo accompaguava. 

0-60 

Leggiamo nel Memorial diplomatique : 

La visita che le LL. MM. l’imperatore e l'im» 
peratrice d'Austria hanno intenzione di fare alla Cor- 
te delle Tuileries avrà definitivamente luogo verso 
il 15 del mese prossimo. La coincidenza dell'arrivo 
a Parigi del sultano e della regina di Spagna , che 
sono aspettati ai primi di luglio, ha persuaso S.M. 
apostolica a ritardare il proprio viaggio fino al tem- 
po anzidetto. 

Lettere da Trieste, dell'11 corr., ci recano più 
rassicuranti notizie sullo stato dell'imperatrice Car- 
lotta. 

Dopo l'esito fatale della lotta sostenuta dall'im- 
peratore Massimiliano, il dott. Illek, incaricato della 
cura della principessa , credette suo dovere di nou 
nasconderle la prigionia del suo augusto sposo, di cui 
gli rappresentò altresì il pericolo della vita. Questa 
ultima insinuazione aveva per iscopo di provocare 
una reazione abbastanza forte per togliere l’ammala- 
ta dalla profonda prostrazione, in cui l'aveva gettata 
da qualche tempo la mancanza di notizie di Massi- 
miliano. 

Infatti l'imperatrice parve d'improvviso riavere 
la naturale lucidità di mente ; ella esclamò che la 
nazione messicana non era capace di un attentato 
così odioso, come il portare la mano omicida ‘sovra 
un principe che si era dedicato con tutta abuegazio- 
ne alla rigenerazione del paese, e che in ogni caso 
l’imperatore aveva salvato il suo onore. 

Da allora in poi l’imperatrice Carlotta sembra 
mostrarsi calma, quanto rassegnata. 

— Scrivono da Bruxelles alla Corrispondenza 
generale austriaca che i medici dell’ imperatrice Car- 
lotta sono d’avviso di fare un ultimo tentativo per 
rialzare lo stato intellettuale e fisico dell’ inferma , 
trasportandola nel seno della sua famiglia , nel Ca- 
stello di Laeken, dov’essa è nata. 

—Leggesi nella Dedatte di Vienna : 

Vari giornali del paese ed all'estero annunciano 
che l’imperatore Massimiliano I deve passare  diu- 
nanzi ad un Consiglio di guerra ed anche che ciò 
ebbe luogo. In seguito alle ultime notizie avute da 
New-York si ha luogo di rettificare questa voce nel 
senso che è vero bensi che il generale Escobedo ed 
il suo partito insistono perchè l’imperatore Massi 
miliano abbia a comparire dinnanzi ad un Consiglio 
di guerra; solamente Juarez vi si oppone. 

—A quanto rileva il Nuovo Fremdenblatt, non 
sì tosto giunse la notizia della reclusione dell'impe- 
ratore Massimiliano in Queretaro e della possibile 
sua prigionia, i membri della famiglia imperiale ten- 
nero consulta per disporre di un’adeguata somma , 
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nel caso chiesta venisse pel suo riscatto. Iu prima | 
linea l’imperatore Ferdinando promise il suo appog- | 


gio ed anche i genitori del fu imperatore si dispo- 
il possibile per mettere insieme una som- 


cui è già 
gnificante somma di denaro. : 

—Leggesi nella Correspondance generale autri- 
chienne : 

Il principe Umberto d’Italia è aspettato in que- 
sti giorni e deve occupare degli appartamenti nel 
palazzo imperiale. 

— La stessa Correspondance smentisce la vove 
che l'arciduca Alberto, comandante in capo dell’ e- 
sercito, ed il barone Johu, ministro della guerra , 
abbiano data la loro dimissione. Tutte le propo- 
ste adunque che lunedì prossimo saranno fatte allo 
Reichsrath, ebbero la prima approvazione dell’ ar- 
ciduca e del ministro della guerra. 

L' Osservatore triestino pubblica le seguenti 
notizie in data di Vienna, 17 giugno: 

Nell'odierva seduta della Camera dei deputati, 
una nota del ministro della guerra presenta la nuo- 
va legge sull’esercito, per la trattazione costituzio- 
nale. Il barone di Beust presentò un progetto di leg- 
ge allo scopo di mutare la costituzione di febbraio 
e di modificarne il paragrafo 13; inoltre un disegno 
di legge relativo alla responsabilità ministeriale. Fi- 
nalmente il barone di Beust comunicò che la que- 
stione relativa alle fortificazioni di Vienna, siccome 
oggetto comune, verrà presentata alle delegazioni 
per essere trattata a suo tempo ;costituzionalmente. 
L'imperatore ordinò di sospendere tutti i lavori di for- 
tificazione. 

—I giornali vienvesi recano da Pest, 14: 

Il Hon annunzia che, tra i progetti di legge 
che il Ministero presenterà in breve alla Camera 
dei deputati, ve n'è uno, il quale revoca |’ ordina- 
mento e la procedura giudiziaria. Connessa con que- 
sto starebbe anche una nuova legge concorsuale, la 
quale sarà proposta perl’ accettazione. Tutti due 


questi progetti di legge vennero compilati dal mini- 
stro Horwath. Il sig. Lonyay ( ministro delle fivan- 
ze) vuol regolare gli affari di credito e di Banca 
con una legge speciale. 1 progetti di legge, che 
saravno ora presentati, devono essere discussi pri- 
ma della proroga della Camera, e se accettati, mu- 
tati in legge. La proroga dovrebbe aver luogo alla 
metà di luglio per quattro o sei settimane. Dopo la 
riunione della Dieta, sarebbe scelta la Commissione, 
la quale dovrà trattare col Reichsrark di Vienna per 
la regolazione degli affari finanziari ed economici. 
Nella seduta d'oggi della Camera dei deputati, 
venne nominata una Commissione per la compilazio- 
ne della relazione dell’incoronazione da unirsi al pro- 
tocollo. Il vice-presidente Dogla riferì sul ricevi- 
mento avuto dalla deputazione di ringraziamento, e, 
dopo presentate alcune petizioni, fa seduta fu chiusa. 


— Il Memorial diplomatigue pubblica la seguen- 
te notizia da Pesth, 13 giugno. 

Il sig. Szentivany, presidente della tavola dei 
deputati, ha dato ieri sera un magnifico banchetto 
in onore della deputazione incaricata di rappresen- 
tare ufficialmente il Reichsrath austriaco alla ceri- 
movia della incoronazione. 

AI dessert il sig. Szentivany ha portato un brio- 
disi all'unione fraterna dell’ Ungheria coi paesi di 
qua della Leitha. 

Il sig. Giskra presidente della Camera dei de- 
putati al Reichsrath vi ha risposto con un altro brin- 
disi alla prosperità dell’ Ungheria ed allo sviluppo 
delle istituzioni liberali in tutta la monarchia. 

Questo brindisi vennero coperti di applausi 
entusiastici. ; 

La deputazione dei Reichsrath parte oggi per 
Vienna. 

— Da Pesth 11 giugno scrivono alla Corrispon- 
denza generale di Vienna che le feste ebbero il loro 
termine in tal giorno col trasporto delle insegne del- 
la corona dalla chiesa parrocchiale nel castello di 
Buda. 
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Il Mémorial diplomatigue annunzia quanto se- 
gue in data del 16 da Parigi : 

La Nota identica che le potenze garanti del 
trattato del 4856 hanno convenuto di dirigere alla 
Sublime Porta è ih strade cer Costantinbpoli ; essa 


disponibile a tale scopo una si- î 


surà consegnata a Fuad pascià dai rappresentanti 
delle indicate potenze prima della partenza del sul- 
|| tano per Parigi, che rimane fissata al 22 di questo 
| mese. 

Lo scopo di questa Nota, come sanno i letto- 
' ri, è di promuovere un'inchiesta comune sugli av- 
: venimenti di Creta e sui mezzi di metter termine 
prontamente allo spargimento del: sangue. 

Secondo le nostre informazioni, la Sublime Por- 
ta ha già ammesso in massima l’ opportunità  del- 
l'inchiesta ; ma il Divano insiste perchè quest'i- 
chiesta sia confidata unicamente a commissari tur- 
chi, di maniera da non compromettere l'indipendenza 
sovrana della ‘Turchia coll'ingerenza delle potenze 
garanti, in una questione puramente d'ordine in- 
terno. 

AI che le potenze garanti rispondono che la 

questione cretese presenta una singolare analogia 
coll'insurrezione di ia, in occasione della quale 
N la Porta ha tuttavia ammessa l’inchiesta comune coi 
nti del trattato del 1856. 
Non per intervenire negli affari interni della 
Porta, ma per mantenere l'integrità dell'impero ot- 
tomano, scopo principale del tattato del 1856, le 
potenze garanti propougono oggi un'inchiesta rela- 
tivamente ai torbidi sanguinosi di cui l'isola di 
Candia continua ad essere teatro. 

Egli è evidente che l’obbiezione suscitata dalla 
Porta ha principalmente in vista di tutelare i di- 
ritti sovrani del sultano contro ogni ingerenza even- 
tuale delle potenze garanti negli affari interni della 
Turchia; ma salvo questa riserva pro forma, senza 
dubbio il Divano non contesterà l’applicazione alla 
questione cretese del precedente diplomatico creato 
dagli avvenimenti sopravvenuti alcuni anni sono in 
Siria, ed acconsentirà all'inchiesta comune lama- 
ta dalla Nota identica delle potenze garanti. 

— Giornali parigini pubblicano il testo del pro- 
getto di legge sulla stampa e la relazione fatta a uo- 
me della Commissione incaricata del progetto di leg- 


ge sulle riunioni. 

— Si legge nella France che il relatore del bi- 
lancio del 1868 ha deposto il giorno 15 la sua rela- 
zione in seduta pubblica. 

Si calcola che la discussione del bilancio non 
possa aprirsi che lunedì 24 giugno e che essa ver- 
rebbe terminata alla fine della prima quindicina di 
luglio, epoca alla quale la Camera verrebbe proro- 
gala. 

— Lo stesso giornale scrive che le elezioni dei 
Consigli provinciali avranno luogo il 31 luglio e il 
primo di agosto. 

Questa data, aggiunge la France, renderebbe 
necessaria la proroga delle Camere. 

Se la proroga avrà luogo, il solo bilaveio verrà 
discusso; i progetti di legge sulla stampa, sull’eser- 
cito e sulle riunioni pubbliche verrebbero riservati 
per il secondo periodo della sessione. 

—Leggiamo nella Putrie: 

Noi crediamo che il Senato ed il Corpo legislati- 
vo riceveranno, lunedì prossimo, com unicazione di un 
supplimento al Libro giallo, contenente tutti i docu- 
menti diplomatici relativi alla questione del Lussem- 
burgo.” 


Questi documenti si compongono di diversi di- 
spacci che hanno preceduto la riunione della Confe- 
renza stessa e del testo del trattato conclu so addi 11 
maggio. 

—Al re di Prussia è partito da Parigi lascian- 
do anch'egli dietro di sè una pioggia di decorazioni 
come lo Czar. Ma non imitò lo Czar nelle sue li- 
beralità. I giornali russi dicono che lo Czar portò 
con sè per un milione e duecentomila franchi d’og- 
getti preziosi, come tabaechiere, anelli, spille, brac- 
cialetti, ecc. Inoltre era munito di 1,500 decorazio- 
ni di diverse classi, fra cui dodici dell’ordine di 
Sant'Andrea, ornate di brillanti. I giornali di Pari- 
gi poi dicono che lo Czar lasciò un milione di fran- 
chi per i poveri, e 50 mila franchi alle persone di 
servizio dell’ Eliseo, e distribuì circa 140 gioielli 
tra anelli , braccialetti , tabacchiere . Secondo 
l'Europe, lo Czar avrebbe speso a Parigi non solo 
i cinque milioni di franchi che aveva portato seco, 
ma dovette ricorrere ad uh banchiere greco per al- 
tre somme. Lo Czarewilch per sè solo aveva un mi- 
lione da spendere, 

Si è fatta un'osservazione che: DdU Manca d'im 


portanza. Il re Guglielmo, e più ancora lo Czar, 
visitarono con un’ operosità febbrile le nostre vie, i 
nostri corsi, i nostri teatri, i giardini pubblici, i mu- 
sei, i monumenti, insomma tutto : ma non visitaro- 
no nè il Senato nè il Corpo legislativo. Quando lo 
Czar diede il suo amplesso fraterno a Napoleone III, 
pigliò dalle mani d’un mowjick lo splendido mantello 
di pelliccia da viaggio, e pregò l'imperatore ad ac- 
cettare quel mantello come ricordo del suo viaggio. 

— Nel bollettino politico settimanale del Moni- 
teur du soir si legge: 

Il principe Umberto , figlio primogenito del re 
Vittorio Emanuele, è giunto a Parigi. 

In tal modo si sono già recati a visitare le 
Loro Maestà Imperiali per occasione dell’ Esposizio- 
ne: l’imperatore di Russia; il re di Prussia; il re dei 
Belgi ; il re degli Elleni; la regina dei Belgi e la 
regina di Portogallo; il principe di Galles, il grandu- 
ca ereditario di Russia, il principe reale di Prussia, 
il principe Umberto di Savoia, il principe d'Orange 
ed il principe Oscar di Svezia. Tutti pribcipi ere- 
ditarì. Altri augusti visitatori sono aspettati prossi- 
mamente. 


— La Patrie scrive: 

Il principe Napoleone e la principessa Clotilde 
sono tornati dall’Italia a Parigi. 

Il duca e la duchessa d'Aosta sono attesi a Pa- 
igi la prossima settimana. Essi discenderanno al 
palais royal. 

Noi crediamo sapere, contrariamente alle notizie 
che furono date a proposito del viaggio del re di 
Svezia in Francia, che S. M. non si trova in que- 
sto momento a Berlino. 

Il re Oscarre non lascerà Stoccolma che dopo 
le visite annuali che hanno huogo nei primi giorni 
di luglio. S. M. svedese si proporrebbe di andare a 
quell'epoca a Vichy, e non si troverebbe verosimil- 
mente a Parigi che verso la fine di luglio. 

— L' Etendard annunzia che domenica sono 
giunti a Parigi anche il granduca c la granduches- 
sa di Baden, accompagnati dal principe Carlo di 
Prussia. 


ikea 

Il Times ha da Dublino: 

Il lord capo della giustizia è stato bistrattato 
dai feniani nelle strade e costretto a rifugiarsi in 
una bottega. 

I prigionieri del Dungarvau saranno tenuti in 
custodia in virtù della sospensione dell’Habeas cor- 
pus, perchè non vi sono titoli per giudicarli, ben- 
chè il governo abbia buone ragioni per credere che 
sono implicati nella cospirazione dei feniani. 

sie — 

Secondo la Corrispondenza provinciale , il si- 
guor Bismark si recherà in Pomerania per riposarvi 
alcune settimane tostochè avrà esauriti i più ur- 
genti lavori del mivistero di Stato. Tornerà a Ber- 
lino nell'ultima settimana di luglio per assistere al- 
l'apertura del Consiglio federale della Germania del 
Nord couvocato per i primi di agosto. 

——eA404-0%4-02-0—_ 

La Gazzetta di Mosca spera che, al ritorno 
dello czar « la quistione di Oriente, ora in uno 
stato di somma tensione, non tarderà ad essere ri- 
solta. Alessandro porterà dal suo viaggio o una 
pace definitiva o guerra. Gli affari d’ Oriente sono 
al punto in cui una soluzione decisiva è inevita- 
bile. » : 

—La Gazzetta Naradowa, di Leopoli, parla d'un 
gran concentramento di truppe russe in Podolia e in 
Bessarabia. Il movimento di truppe fra Stary, Kon- 
stantinow e Kamieniec è considerevole e incessante. 
Un campo di 3000 uomini di cavalleria si stabili in 
questi giorni a Krasilow. 

——e106-04-02-0— 

La France scrive che da alcuni giorni si trat- 
ta di un cambiamento di ministero nella Moldo-Va- 
lachia. Il movimento di opinione che vi si è veri- 
ficato da qualche tempo provocherà almeno una mo- 
dificazione del gabinetto. Si crede che il signor Bra- 
tiano verrà sostituîto. 

« Da Trieste 14 giugno telegrafano all'Havas: 

Il corriere del Levante reca notizie di Atene 
che giungono all'8 di questò mese. Si assicurava 
che 3,000 volontari greci stavano: per partire alla 
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volta di Candia. Si aggiungeva che tre campi di 


insorti stavano per essere fissati ad Apocorona, a | 


Retimo ed a Lassick. 

Si diceva ancora che la squadra turca aveva 
rimessa una protesta alle autorità di Cerigo dopo 
che l'Arcadion fuggi da questo porto. 
ce clelia 11 

NOTIZIE COMPENDIATE 


—c>e eo 


A fronte della lentezza somma e della contu- 
sione che son dette regnare negli uflici della Ca- 
mera dei deputati, una importante risoluzione, al 
dire di alcuni giornali fiorentini, sarebbe stata pre- 
sa dalle diverse frazioni meno estreme della sinistra 
parlameutare unite al partito che sostiene  special- 
mente gli iuteressi del municipalismo piemontese. 
Approfittando della odierna situazione politica, la 
quale, come esplicitamente dichiarano gli organi dei 
partiti suddetti, tende a rivelare sempre più l’in- 
debolimento di ogni vitalità nel potere esecutivo ed 
a trasferire esclusivamente nella Camera la supre- 
ma direzione dei pubblici affari, le consorterie suu- 
nominate avrebbero formulato e deciso a loro talento 
un intiero programma politico, nel quale sarebbe 
implicata altresi la soluzione degli arduissimi pro- 
blemi finanziari, ed avrebbero designato in pari- 
tempo quella combinazione di individui, scelti nel 
loro seno, cui dovrebbe essere affidata la imme- 
diata attuazione di questo piano. Da alcuni si fa 
supporre che il Rattazzi non sia totalmente estraneo 
aqueste macchinazioni, essendo anzi al medesimo ri- 
servato un posto in questa specie di ministero anti- 
costituzionale; altri opinano invece che le trame in- 
dicate abbiano a base fondamentale l'esclusione as- 
soluta di tutti coloro che fecero fino ad ora i loro 
esperimenti nel governo; molti finalmente son di pa 
rere che questo nuovo attentato nou porterà certa- 
mente altro effetto che di accrescere sempre più la 
discordia, inasprendo le personali animosità, e di con- 
durre per conseguenza la situazione a quella crisi 
estrema cui paventarono sempre i pochi fautori sin- 
ceri e moderati dell’ordinamento costituzionale. Frat- 
tanto, nell'aspettativa che l'iniziativa parlamentare 
porti in campo i deliberati nuovi elementi di disor- 
dine e discussione non mancheranno, al dire dei fo- 
gli, temi regolari e legali di tempestose discussioni. 
Fra i medesimi, oltre alle divergenze gravissime che 
si dicono esistere fra il ministero e gli ufici circa il 
progetto di riordinamento dell'esercito , è citata la 
relazione dell'inchiesta sulla marina, la quale con- 
chiude affermando che la corruzione più vergognosa 
si introdusse in tutti i rami di quella amministra- 
zione, travolgendo in un biasimo formale ed in una 
aperta condanna la maggior parte di coloro che so- 
no preposti al comando delle forze navali e confes- 
sando finalmente che molte verità accertate non po- 
terono consegnarsi alle stampe perchè troppo disda 
ro ne sarebbe derivato alla intera nazione. 


Ne occorse già di osservare come i comenti e 
le induzioni politiche fatte dal giornalismo parigino 
& proposito dei colloqui avvenuti tra 1’ imperatore 
Napoleone ed il re Guglielmo di Prussia non che 
delle conferenze che ebbero luogo tra il siguor di 
Moustier ed il conte di Bismark avessero sempre un 
carattere assai più riservato di quelle cui aveva dato 
origine la presenza dello ezar Alessandro e del suo 
primo ministro a Parigi. Se questa differenza signi- 
ficantissima avvertivasi durante la dimora stessa del 
monarca e del ministro prussiano nella capitale fran- 
tese, non è a dire in qual modo si esprima adesso 
la stampa parigina, e facile è il comprendere come, 
Spogliata del suo prestigio di brillanti cerimonie e 
di festive accoglienze , la situazione politica torni 
Immediatamente ad essere considerata, come era per 

lonaozi , piena di divergenze e di pericoli. Qual- 
che giornale, affin di trovare uno sfogo alla tempo- 
poranea riserva che la convenienza gli impose, af- 
frettossi, non appena allontanato l'ospite reale, a get- 
tare apertamente un grido d'allarme contro la Prus- 
Sla, togliendone a pretesto un avvenimento di cui 
A stampa francese non aveva potuto finora occuparsi, 
Cioè gli accordi avvenuti a Berlino coi delegati degli 
Stati tedeschi del Sud circa le cose doganali , nei 
Quali accordi sostiene essere senza alcuni dubbio 


entrati gli elementi d’ unificazione politica. 1 gior- 
nali più moderati però , pur non contestando asso- 
lutamente quest'ultimo significato nelle pratiche sud- 


| dette, mostransi convinti che la gravità della situa- 


zione non apparisca realmente da quel lato, ed opi- 


Arriv 
ternazionali, quantunque esse feriscano in Europa 
certe giuste suscettibilità. Ma osservano invece que- 
sti fogli che i pericoli della situazione si. rivelano 
per altri non men gravi incidenti ; e perciò essi 
chieggono, per esempio, a qual punto siano i nego- 
ziati militari colla Germania del Sud, negoziati che 
devono condurre, a profitto della Confede zione del 
Nord, una rinnovazione dei trattati conchiusi nell’ a- 
gosto 1866. Nessuno sa indursi a credere che il si- 
gnor di Bismark rinunci d’ un tratto ad una esten- 
sione della sua influenza prussiana al di là del Meno, 
inentre fu sempre questo uno scopo costante della 
sua politica; e se esso non vi rinuncia è tenuto im- 
possibile che non si sollevino a Parigi, a Vienna od 
altrove cnergiche proteste contro questa conseguenza 
eccessiva di una vittoria di cui il trattato di Praga 
ha cercato di circoscrivere i resultati. Ciò che più 
generalmente preoccupa gli animi in tale questione 
si è che da nessuna parte si scorge una tendenza 
al disarmo; le armate si mantengono dappertutto su 
quel piede formidabile che ha per effetto di turbare 
la pace e di facilitare la guerra. Vi ha bensì qual- 
che foglio, anche a Parigi, il quale non vuol ancora 
lasciarsi trascorrere a siffatte apprensioni, ma il mag- 
gior numero è d’opinione che, rispetto alle cose della 
Germania, non sia lecito accogliere una giusta e fon- 
data speranza di tranquillità fio a tanto che non si 
sappia con certezza da chi saranno occupate le for- 
tezze federali che appartengono agli Stati tedeschi 
del Sud. 

E questo sistema di diffidenza trova non pochi 
fautori anche nella stampa di Londra, molti organi 
della quale, comentando il noto discorso di lord Stan- 
ley a proposito della questione del Lussemburgo, 
credono lecito il dubitare dell’esattezza delle parole 
del suddetto ministro, che cioè siano ora scomparse 
tra la Francia e la Prussia tutte le cause non che 
di guerra, di sospetti e di rancore. I citati fogli 
opinano piuttosto che neppure la visita del re Gu- 
glielmo a Parigi e lo scambio delle officiali cortesie 
siano bastayi a dissipare quelle cause latenti e peri- 
colose ; e ciò dicono essere reso evidente per poco 
che si badi al linguaggio autiprussiano di una parte 
della stampa francese più autorevole per popolarità 
€ per officiose attinenze , e alle manifestazioni più 
recenti della politica di Berlino. Per non ripetere 
ciò che testé abbiam riassunto dai giornali parigini 
intorno alle cose della Germania del Sud, ci restrin- 
geremo a riferire dai fogli di Londra l’osservazione 
che l’aftare stesso dello Schleswig Holstein ven- 
ne a mostrare appunto in questi giorni come il go- 
verno di Berlino non si tenga per nulla obbligato a 
corrispondere in qualche parte alle cortesie ricevute 
a Parigi. È noto che il governo francese cra stato 
fra i più caldi a perorare a Berlino, in favore dei 
danesi dello Schleswig settentrionale, la esecuzione 
della clausola del trattato di Praga che contemplava 
la restituzione di quel territorio alla Danimarca. Ora, 
ecco che cosa si legge a questo proposito nel Globe 
di Londra: « Malgrado le trattative aperte con la Da- 
nimarca per la retrocessione dello Schleswig setten- 
trionale, abbiamo motivo di credere che il governo 
prussiano non abbia affatto intenzione di adempiere 
fedelmente la clausole dell'articolo quinto del tratta- 
to di Praga. Così per esempio, esso non vuole au- 
torizzare il voto del plebistito a Duppel nè nell’ isola 
d’Alsen, poichè è risoluto u non restituire queste 
due piazze alla Danimarca a nessun conto. Al con- 
trario , esso provvede a fortificarle sempre più per 
meglio rassodare il suo dominio sullo Schleswig set- 
tentrionale e per avervi una base d'operazione già 
pronta nel momento in cui si presenterà l'occasione 
di impadronirsi dell’ Jutland e di quasi tutta la 
Danimarca. 'Si vedrà da ciò quale fiducia si pos- 
sa avere nelle promesse del signor di Bismark ». 
L'Opinion Nationale riferendo queste informazioni 
soggiunge essere evidente che la Prussia non inten- 
de aver riguardo nè alla raccomandazione del gabi- 
netto delle Tuileries, né ai consigli di quello di Lon= 


Fauno alla meta senza provocare conflitti in- || 


nano anzi che quelle trattative si proseguiranno ed | 


dra, nè alle condizioni formali della cessione poste 
dall'Austria. 

Nella stessa seduta in cui lord Stanley fece le 
accennate dichiarazioni, la Camera dei comuni a 
Londra riprese il corso regolare delle sue discus- 
sioni. Prima di tutto una proposta tendente a re- 
spingere le petizioni irlandesi relative al fenianismo 
ed alla condotta delle autorità militari nell'isola non 
venne accettata. Le condizioni anormali in cui si 
trova l'Irlanda richiamarono di nuovo l’attenzione 
sulla questione dell'emigrazione. Si osservò che nel- 
lo scorso anno più di centomila persone ahbavdona- 
rono l'isola; e questo fatto , già grave per se , fu 
detto diventarlo ancor più quando si pensa che qua- 
si tutti gli emigrati abbandonano la patria in un 
momento quando appunto potrebbero tornarle di 
maggior giovamento. Dopo di ciò la stessa Camera 
riprese il dibattimento sul progetto di riforma elet- 
torale al punto in cui l'avevano lasciato le vacanze 
di Pentecoste , cioè coll'esame di quella parte del 
progetto che riguarda la distribuzione degli stalli 
parlamentari. È noto che, dietro proposta del can- 
celliere dello scacchiere, la Camera aveva tolto il 
diritto di avere un proprio deputato a quattro col- 
legi che si erano resi famosi per la venalità dei lo- 
ro elettori. Ora la Camera adottò egualmente un’al- 
tra proposta giusta la quale nessun borgo di una 
popolazione inferiore a diecimila anime potrà avere 
quind'innanzi più di un deputato. In forza di que- 
ste decisioni vengono a trovarsi disponibili circa 40 
stalli parlamentari, dei quali rimane ora a decidersi 
la migliore destinazione. Non è inutile a questo pro- 
posito di notare che i borghi, i quali rappresentano 
nell’assieme una popolazione di sette milioni di ani- 
me, mandano alla Camera dei comuni 338 deputati, 
mentre i contadi, con una popolazione superiore a 
dieci milioni, non ve ne mandano che 162. Perciò 
la suddetta proposta, appoggiata dallo stesso signor 
Disraeli, mira a rendere meno ineguale e più reale 
nella Camera la ripartizione del potere rappresenta- 
tivo. Nella stessa seduta, il signor Disraeli fece co- 
noscere eziandio tutte le intenzioni del governo a 
tale riguardo. Egli annunciò che avrebbe proposto 
di dare quattro deputati di più alla città di Loudra, 
ta quale si trova oggi incompletamente rappresen- 
tata, in confronto dell'accrescituento della sua popo- 
lazione. 

Pel giornalismo francese sorse ora una seria 
questione che fino ad ora aveva toccato solo super- 
ficialmente. Vista la situazione delle cose al Messico, 
i fogli chieggono che cosa siano per divenire gli 
interessi francesi impegnati in quella spedizione; con 
che intendono non solo i crediti dello Stato di cui 
suppongono diflicile il ricupero, ma più ancora quei 
crediti individuali creati dalla duplice emissione de- 
gli imprestiti messicani e la cui perdita sarebbe di- 
sastrosissima per molte modeste fortune. Essi cre- 
dono indispensabile che il governo abbia a prendere 
qualche misura di riparazione ; e se mai esitasse a 
fronte di tale iniziativa, sollecitano le Camere a farne 
solennemente la proposta, trattandosi d’interessi così 
gravi innanzi ai quali è duopo scompaia qualunque 
altra considerazione. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell’Asenzia Stefani 


Vienna 19,—La Presse dice che la conferenza 
{ra Moustier, Gortschakoff, Bismark, Cowley e Met- 
ternich, durante il soggiorno dello czar a Parigi, 
non ebbe lo scopo di preparare un accordo comune 
onde migliorare la situazione della Turchia. In que- 
sta conferenza fu semplicemente convenuto di atten- 
dere gli effetti delle misure prese dal sultano. In 
seguito a questa deliberazione , gli ambasciatori di 
Russia, di Francia, di Prussia e d'Austria presen- 
tarono il 15 giugno alla Porta la proposta di proce- 
dere ad una inchiesta sugli affari di Candia. E però 
inesatto che tale proposta sia stata fatta sotto la 
forma di una Nota identica. 

Parigi 20. — La France dice, che l’imperato- 
re Napoleone non andrà a Berlino, ed è molto dub- 
bio che la regina di Spagna venga a Parigi. da 

segna — Fine 
glione Marsan per visitare il vice Cloud per pre» 
to dopo Ismail pascià recossi a St: 


sentare i suoi omaggi al principe imperiale. Il prin- 
cipe, la cui salute è completamente ristabilita, si 
cevette con molto affetto l’augusto visitatore rin- 
graziandolo vivamente della sua visita. 

Berlino 20. — La Corrispondenza provinciale 
indica le basi stabilite nella conferenza doganale 
del 4 giuguo. La Prussia è investita 
convocazione e di presidenza , conchiude i trattati 
di commercio e di navigazione in nome di tutti gli 
Stati partecipanti; possiede il diritto di veto nelle 
future disposizioni legislative. Gli Stati furono di già 
convocati per prendere una deliberazione più estesa 
sui nuovi trattati doganali. Questa conferenza apri- 
i probabilmente il 26 giugno. 

Lo stesso giornale dice che l’imperatore Na- 
polcone promise al di Prussia di visitare Ber- 
lino entro il corrente anno. I rapporti di fidu- 
cia esistenti da molto tempo tra Guglielmo e Na» 
poleone furono rafforzati dalla riunione dei due 
sovrani i quali acquistarono la convinzione che tra 
Prussia e Francia non può esistere altra  emulazio- 
ne che basata sul progresso della vita internazio- 
nale e dell'educazione popolare. La riunione poi dei 
ministri condusse ad un accordò sopra questo 
punto che i bisogui della pace d'Europa formano la 
nuova zia pel mautenimento dei rapporti pa- 
cifici internazionali. 


Costantinopoli 19,—Il Sultano partirà domani. 
Fuad lo accompagna. L'assenza sarà di quaranta 
giorni. 

Nuova-York 5. — Suarez e i suoi ministri han- 


no tenuto il 17 maggio a S. Louis de Potosi un con- 
| siglio per deliberare sulle sorti di Massimiliano. Igno- 
| rasi la decisione presa. Massimiliano stipulò che sa- 
rebbe trattato come prigioniero di guerra e se qual- 
| cuno dovesse essere fucilato egli lo sarebbe per pri- 
mo. Escobedo ordinò di fucilare tutti gli ufficiali 
|| imperiali che ricusassero di arrendersi, 
BORSA DI PARIGI 


del 19 giugno 


69 48 
98 90 
ccicananesenznio DR 1/2: 


3 per 100 
44 per 100 
Consolidato inglese. 
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PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA, 

Domenica 23 giugno 1867 alle ore 9 pom. gli 
Accademici Tiberini terranno solenne. tornata nelle 
sale di loro residenza al pala Sabino. In cessa 
l’Illîo e Rio Monsignore Alessandro Franchi, Ar- 
civescovo di Tessalonica, Internunzio Apostolico di 
Firenze, e segretario della Congregazione degli Af- 
fari Ecclesiastici straordinari, tratterà : 

Del Pontificato romano per festeggiare l’ anniver- 
sario della gloriosa esaltazione al trono della 
Santità di Nostro Signore Papa Pio IX. 
Quindi avranno luogo i componimenti poctici 

alternati da musicali concerti, 


Opere di Scienze, Lettere, ed Arti per le quali 
dal Ministero del Commercio e Lavori Pubblici si 
è accordata la dichiarazione di proprietà a forma del- 
l’Editto del 23 settembre 1826. 

Un quadro rappresentante il martirio dei Santi || 
Gorgomiesi, di cui ne ha ottenuto la dichiarazione Il 


di proprietà il sig. Cesare Fracassini pittore. 


SITUAZIONE DELLA BAVC\ 
DELLO STATO PONTIFICIO 


alla mattina del 17 Giugno 1867, 


ATTIVO 


Oro ed argento in cassa . 639451 699 


Cambiali in portafoglio . - > ISBAZIA 119 
Conti correnti debitori . 663371 95 
Mobilia della Banca ” rid 379 BI 
Riserva della Banca a forma dell'art. 5° dello Sta- 
tuto . 155180 — 
Debitori diversi .. » 1549225 29 
Cambiali in sofferenza 192713 749 
7034835 88 
PASSIVO 
Biglietti in circolazione » 4070000 — 
Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- 
gamento » 1602. 
Conti correnti Ministero delle finanze » 278677 570 
Conti correnti credito! » 1154568 54 
Creditori diversi . 244762 074 
Tratto da pagarsi. 370 — 
ST748840 163 


L'attivo supera il passivo di .......... 
che si compone come appresso: 
Capitale della Banca .. susa SC. 1000000 — 
|| Biserva della Banca a forma dell’ar- 
| ticolo 5° dello Statuto... 
Interessi, Commissioni, Profitti ePer- 
dite ... +» 130115 747 


| 1285295 717 


vee > 1285205 717 


7034835 88 


Certificato conforme alle scritture 
4l Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 
Visto — Conte P. DeLLa Porra Commiss. di Governo. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 44), 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 28M" - 757; 27! 7T3Ymv, 89; 12," 256; 1° R=1 25 Cent; 1.° G=09.88 R. 


7 autemeridiane 
3 pomeridiani 
0 pomeridiane 


$ Qualche ciro | 4250 © +130C N. 
1 Quasi cop. 0. s. 
© Minaccicso +200R + 04R 0. 
9 Qualche cirro | 4 2920 +1030 n 
9 Un po' vaporoso o. 
10 Vapori al vr| +233R +IH0R 0. 
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2 | Allo 8h 30.m pom. poca pioggia 0,mm 4; 
o pom. poca pioggi 
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PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI — ANNO XI. 
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METEORE AVVENUTE DAL MEZIODÌ PRECEDENTE 
na 


759, 8 4283 


20 Giugno 


3, | 8,93 


8 Qualche eirro | 4 23,2 


+ 16,3 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


VENDITR GIUDIZIALI 

Primo esperimento 
Con Sentenza emanata dal Trib. Coll. 
di Viterbo li 44 giugno 1866 reg. a Viterbo 
li 30 det. vol. 46 giud. fol. 72 v. e. 6 sulla 
istanza degl’ Illîmi signori Pietro, e Mad- 
dalena Pellei, e per ogni legal’ effetto Fi- 
lippo Casciani marito di quest’ ultima tuto- 
ed amm delle signore Ester, 
ria, ed Antonia Sinibaldi possid. domic, 
in Soriano rapp. dal sott. Proc. fù ordinata 
la vendita dei fondi qui appresso descritti. 
Quindi nel giorno 34 gennaro 1867 nella 
Cancelleria del Trib. sud, prot. n. 269 del | 
1866 furono prodotti — 4. Il Capitolato -— 
2. Due estratti autentici delle iscrizioni ipo. 
tecarie — 3. L'estratto autentico dei Regi- 
stri censuarj, ed in pari tempo furono ripe- 
tute le Perizie giudiziali redait: dai sigg. 
Francesco Mencarini , e Vincenzo Leonori 
in data 26 novembre, e 24 decembre 1866 
esistenti negli atti dello st: Trib. che 
contengono la stima dei fondi da vendersi. 
Pertanto nel dì tre luglio 4867 alle 
ore dieci antim. nella sala del Palazzo Co- 
munale di Viterbo si aprirà l'incanto per 
la vendita giudiz. dei seguenti stabili esi- 
stenti lutti nella terra, e territorio di $o- 

riano. 
inali, Terreno castagnato domestico deno- | 
minato Piano della Guardia della quantità 
superficiale di rubbi qualtro, mezze sei, mi- 
sorelle cinque, e metri quadrati 46 confin, 
colla pubblica strada, e coi beni della Par- 
rocchia di S.Nicola, della Cappella del SSîo 
Nome di Maria, degli eredi Lenzi, di Cata- 
dani di Fontana, della Confraternita di S. 
ut:zio, stimato sc. 663, e baj. 75 i 

lire 3578 e cent. 40. Se 
2. Terreno castagnato domestico deno- 
minato Poggio di Leone della quantità di 
tav. 70 conf. col fosso dei molini, coi beni 
della Confraternita di 8, Eutizio, di Gio. 
Urbani, dei fratelli Ferruzzi » di Giannini 


colla strada, col fosso di Poggio Leone, sal- 


vi ec, stimato sc. 1063 e baj. 42 # pari a li- 
re 3714 e cent. 29. 

3. Te-reno castagnato domestico deno- 
minato Poggio di Leone confin. col fosso di 
Ferruz- 

Ivi ec. 


Poggio di Leone, coi beni di Gio. 
zi, di Giovanni Urbani, di Curti 
dell'estensione superficiale di tav. 
30 stimato se. 107 e bai. 37 $ pari 
e cent. 14 

4 Terreno vitato, filonato, olivato, e 
prativo denominato le Fontanaccie della su- 
perficie di tav. 17 e cent. 84 confinante coi 
beni di Giovani Sperandio, di Vincenzo e 
Luizi Gregori, dei fratelli Luzzeiti, degli 
eredi Sinibaldi, di Fontana, la strada sal- 
Yi ec. stimato sc. 260 e bai. 90 pari a lire 
1402 e cent. 33. 

5. Terreno vitato, filonato, ed olivato 


seminativo denominato Pian di Rosciano con 
fabricati annessi de 
4 


bi l'a estensione di tavole 
5 e cent. 35 corrispondenti a rub. 7 mer- 
ze sei, misurelle 9 e metri quadrati 225 67 
con casa colonica, ed altro fabricato por 
usi diversi confin. coi beni di Eutizio Cur- 
ti, di Autonio Siena, di D. Giuseppe Caro- 
dh dal “marchese Patrizi, e la strada vicina- 
‘e salvi ec. stimato sc. 1823 e bai. ri 
a lire 9799 e cent. 29, sn 

6. Terreno seminativo, e pascolivo in 
contrada Campocasale, e Petreto denominato 
l’alombaro con casa colonica, e Grotte; di 


tav. 467 e cent. 9 corrispondenti a rubli 25 Î 


mezza una, misnrelle 7 e metri 


Ali quadr. 69 


ratelli Panunzi, del con- 
del Comune di Soriano , 
sol solo AL Eeroiot, €@ strada salvi cc 
stimato sc. 1985 e bai. 55 3 
atimato so. pari a lire 10675 
7. Fabbricato in contrada Borgo di sot- 

an terreno , e due piani 

+ 89 92 93 conf, 
i, dei fratelli Ca- 


> stimato sc, 614 
cent. 28. 


L arcato coi 
num, civ. 16 19 20 composto di alcuni pias 


ni abitabili, e sotterranei conf. coi beni di 
Fontana, colla Chiesa di S. Antonio, collo 
scoperto comune coi fratelli Catalani, col- 
la strada salvi ec. stimato sc. 790 e bai. 50 
pari a lire 4248 e cent. 93. 

9. Fabricato in Vi 


Romana marcato 


più lati, coi beni d. 
Vi ec. = Stimato sc. 208: 96 par 
lire 14212 e cent. 03. = E come meglio 
Viene indicato nel verbale di pignoramento, 
e nelle Perizie giudiz., alli quali si abbia 
piena relazione. 

La vendita verrà effettuata nei modi 
voluti dalla Legge, o unitamente, o divisa- 
mente per ciascun fondo coll’ obbligo nel- 
l'acquirente di depositare il prezzo in mo- 
neta metallica in corso nel termine stabi- 
lito dal $ 1329 del vig. Regol. Giudiz, , ed 
intanto di lepositare immediatamente non 
meno del decimo della somma per la quale 
seguirà la vend 

Viterbo li 25 maggio 41867- 


Antonio Calandrelli 


AA istanza del sig. Filippo Fabiani ces- 
sionario del sig. Giuseppe Traustini possid. 
dom. in Roma in via della Colonna n. 4 
rapp. dal solt. Proc. che come creditore 
iscritto ha proseguito © prosiegue gli atti di 
vendita a forma del S 1308 del vig. regol. 
legisl. e giudiz. a 
virtù di Sentenza emanata dal Trib. 
civ. di Roma Primo Turvo il giorno 6 feb- 
braro 1866 con la quale venne ordinata la 
Vendita dell’infrascritto fondo, ed in segui 
to della produz. fatta il giorno 5 maggio 
1866 nella Cancelleria del sullodato Trib. 
al Prot. n, 926 del 1865, del capitolato e 
del certificato ipotecario, non che in se- 
quela della produz. del Certificato della 
Cancelleria del Censo effettuata il gno 22 
decembre 1965, della perizia dell’ Ingegne- 
re sig: Giuseppe Verzili prodotta li 5 mar- 


20 4866 quali atti sotto il giorno 42 maggio 
sono stati per parte dell'istante ripetuti ;ed 
in seguito altresì della Sentenza resa dal 
prelodato Trib. li 7 lug!io p. p.to con la 
quale fu stabilito il primo prezzo d'incanto 
dell’iîifro stabile in se. 2975. 

Nel giorno di mercoldì 24 luglio 1867 
alle ore 41 ant. nella Depositeria Urbana 
posta nel Sacro Monte di Pietà di Roma si 
procederà alla vendita giudiz. mediante pub- 
blico iocanto del qui sottodescritto fondo 
insieme a lutti e singoli i suoi annessi con- 
nessi usi membri cenze perlinenze con- 
modità e diritti qualsivogliano cioè: 

Casamento da Cielo a terra posto in Ro- 
ma sulla l’iazza Farnes» distinto coi n. 
civ. 50 al 53 inclusive e volta al vicolo de’ 
Venti distinto col n. 8 composto di locali 
terreni, cantine, cortile, mezzanino e di tre 

ani superiori con altro mezzanino supe- 
riore il quale non comprende tutta l'esten- 
sione del fibricato ma una sola parte che 
non fa mostra nel prospetto, confinante con 
i beni del sig. Antonio Filippo Leva; con 
quelli della Ven. Chiesa della Madonna 
Ssta della Quercia, con la Piazza e Via 
sud. gravato dell'annuo canone di sc. 170 
a favore del fidecommisso Mandosio, stima- 
to in quanto alle parti descritte nel Censo 


sc. 6375 dalla qual somma detratto il cap 
tale del sud. annuo canone di sc. 4170 rag- 
guagliato in ragione di sc. cento per cinque 
conformemente alla precitata Sentenza del 7 
luglio 1866 residua il valore netto a sc.2975 
in luogo di sc. 2425 risultante dalla surrif. 
perizia dell Ingegnere sig. Verzili 

Il primo prezzo pertanto sul quale ver- 
rà aperto l'incanto sarà di detta somma di 
sc. 2975 giusta la indicata Sentenza 


Ciro Marini proc. 
Carlo Danesi Cursore 
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il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatanf@hte è il seguente 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11, 
All’estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


l'rezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


oma esce alle 6 pem. d’ogni giorno eccetto i festivi 


Sabato 22 Giugno 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.41A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi,il nome e coga.*del trasmittente, 
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ROMA 22 Giugno 


Le salve delle artiglierie di Castel Sant" 
Angelo salutarono l’alba del giorno di ieri, 
venerdì 21 giugno, che riportava |’ Anniver- 
sario della Coronazione della Santità” pi No- 
stro Sicyone Papa Pio IX. 

La Cappella Papale fu tenuta nella Si- 
stina al Vaticano, cantandovi la Messa |’ Emo 
e Rmo signor Cardinale Mathieu. Sua Santi- 
ta’ vi prestò assistenza in Trono, e v'in- 
tervemnero gli Emi c Rmi signori Cardinali, 
i Mousignori Patriarchi, Arcivescovi e Vesco- 
vi, il Principe istente al Soglio, il Sena- 
tore ed il Magistrato di Roma, i Collegi della 
Prelatura, e gli altri tutti che vi godono l’ono- 
re del posto. 

Sua SantitA', nell’ andare alla Cappella 
e nell’uscirne, traversando la sala Regia, fu 
accolta dalle dimostrazioni del più sentito af- 
fetto e riverenza da una moltitudine grande di 
elette persone che quivi erano adunate. 

Per la faustissima ricorrenza dei due An- 
niversari della Esaltazione al Pontificato e della 
Coronazione, Sta Santità”, come è consueto 3 
lia ricevuto congratulazioni ed auguri. 

Nel dar conto della funzione , che ebbe 
luogo addi 17, dicemmo degli atti di omag- 
gio prestati a Sua BearitupiNE dall’Etmo e Rio 
signor Cardinale Patrizi, Sotto-Decano del Sacro 
Collegio , a nome degli Emi Porporati suoi 
Colleghi. 

S. M. il Re del Regno delle Due Sicilie, 
e le LL. AA. RR. il Conte e la Contessa di 
Trapani, con gli altri Principi e Principesse 
della Reale Famiglia di Napoli, recaronsi pure 
a fare gli auguri al Santo Papre, che li ac- 
colse. significando affettuosa gratitudine agli 
Augusti Personaggi. 

Tutti i membri dell’Ecemo Corpo Diplo- 

matico, accreditati presso la Santa Sede, con- 
seguirono eziandio l’onore di essere ricevuti 
in particolare udienza da Sua Bsaritupine, Cui 
espressero i sensi della più profonda vene- 
razione, e offrirono voti di felice e lunga con- 
servazione. 
Lo stesso onore ottennero i Ministri di 
Stato di Sua Santità’, i Principi Assistenti al 
Soglio, i diversi Collegi della Prelatura, i 
Consiglieri di Stato, i Consultori delle Finanze, 
il Corpo delle Guardie Nobili sl’ Uffizialità 
della Guardia Svizzera, e quella della Guardia 
Palatina di Onore. 

ll Senatore di Roma, insieme ai Conser- 
Vatori, ammesso pure all’onore della udienza, 
espresse a Sua SantiTA’ i sentimenti di vene- 
fazione e di fedeltà a nome del Popolo Ro- 
mano. 

Il Santo Papa, accogliendo benignamen- 
te le felicitazioni, che Gli vennero umiliate , 
Tivolse a tutti parole di gradimento , e loro 
comparti l’Apostolica Benedizione, 

Nelle due sere di giovedì e di venerdì 
la città, in segno di allegrezza, fu vagamente 
illuminata. 

. 1 diversi corpi delle Milizie Pontificie, 
Qui stanziati, nelle ore antimeridiane assiste- 
OR all’ Incruento Sacrificio, celebrato nelle 
Chiese prossime alle Caserme dai rispettivi 


Cappellani , e cantarono l' Inno Ambrosiano. 
Quindi, nelle ore pomeridiane, furono passati 
a rassegna da S.E. il signor Generale Kanzier, 
Pro-Ministro delle Armi, nel piazzale, detto di 
Siena, nella Villa Borghese. Il popolo nume- 
rosissimo che vi assisteva tributò meritati elogi 
alla bella tenuta delle truppe,ed all'ordine e 
precisione con che eseguirono le evoluzioni. 


ARI 
Domani, Domenica 23 giugno , nella Chiesa di 
s. Alfonso sull’Esquilino s solennemente incoro- 


nata dal Rmo Capitolo Vaticano la prodigiosa Efli- 
gie di Maria SSma detta del Perpetuo Soccorso, che 


| in quel tempio è venerata. A questa funzione suc- 


cederà un Triduo nei giorni 24, 25, 26, e l’Emo 
e Rmo signor Cardinale Vicario , nell’Invito sacro 
col quale annunzia le predette funzioni, ha pubbli- 
cato le Indulgenze che dal Santo PapRE sono state 
per la circostanza concedute. 


ARI 


L’ Accademia di Religione Cattolica nelle ore 
pomeridiane del futuro martedì, 25 di questo mese, 
terrà una solennissima straordinaria adunanza, alla 
quale sono invitati tutti gli Emi Porporati ed i Ve- 
scovi che trovansi in Roma. 

Essa avrà luogo nella Chiesa dell’ Università 
Romana, che per la circostanza verrà nobilmente 
decorata. L’Emo e Rio siguor Cardinale Morichi- 
ni, Arcivescovo Vescovo di Jesi, vi terrà un Ragio- 
namento latino, il cui tema è così annunziato : De 
mira aetalis nostrae cum Romana Petri Sede sacro- 
rum Antistitum coniunctione. Terminato il Discorso, 
da scelto coro saranno cantati Inni in onore dei Santi 
Principi degli Apostoli. 

Due tornate ha già tenuto quest’ Accademia, 
nell'aula della suddetta Upiversità, dopo entrato il 
corrente mese ; una giovedì 6, l’altra giovedì 13. 

Nella prima l'Illiîìo e Rio Monsignor Puecher- 
Passavalli, dell'Ordine dei Minori Cappuccini, Ar- 
civescovo d’Iconio, tolse a dimostrare: Non poter 
conservare a lungo la vera civiltà i popoli che si 
separano dalla Sede di Pietro. Nella seconda l’Illmo 
e Rmo Monsignor Nardi, Uditore di Sacra Rota, 
prese a svolgere il seguente argomento : La sola 
dottrina di Pietro può condurre alla civiltà i popoli 
barbari. 

Il lavoro dei chiarissimi Disserenti riscosse ap- 
plausi grandissimi dall’uditorio, che in ambedue le 
tornate fu numeroso e scelto, e che furono deco- 
rate dalla presenza di diversi Emi e Ri signori 
Cardinali, e di molti Vescovi sì Latini che Orientali. 

Ha 


Per la vicina solennità della Canonizzazione e 
del Centenario dei Ss. Principi degli Apostoli, sono 
arrivati ancora in questa Dominante i seguenti 
Prelati : 

Monsignor Battista Purcel, Arcivescovo di Ciu- 
cinnati. 

Monsignor Giovanni Martino Spolding, Arcive- 
scovo di Baltimora. 

Monsignor Giovanni Maria Odin, Arcivescovo 
di Nuova Orleans. 

Monsignor Marziale Guglielmo Maria Testard 
du Cosquer, Arcivescovo di Porto Principe. 

Monsignor Luigi Ciurcia, Arcivescovo di Ireno- 
poli, Vicario Apostolico pei Latini in Egitto, e De- 
legato Apostolico per gli Orientali in Egitto è nel- 
l'Arabia. 


Monsignor Giacomo Bosagi, Arcivescovo di Ce- 
surca in Cappadocia, di rito Armeno. 

Monsiguor Pietro Giorgio di Natale, Arcivesco- 
vo di Diarbekir, di rito caldeo. 

Monsignor Filippo Mincione, Vescovo di Mileto. 

Monsignor Francesco Gallo, Vescovo di Avel- 
lino. 

Monsignor Luigi Landi Vittori, Vescovo di As- 
sisi. 

Monsignor Niccola Frangipane, Vescovo di Con- 
cordia. 

Monsignor Claudio Maria Magnin, Vescovo di 
Annecy. 

Monsignor Pietro Sola, Vescovo di Nizza. 

Monsignor Giovanni Francesco Turinas, Vescovo 
di Tarantasia. 

Monsignor Eugenio Guigues, Vescovo di Ow- 
tawa, 

Monsignor Giovanni Maria Bécel, Vescovo di- 
Vannes. 

Monsignor Giacomo Donnelly, Vescovo di Clo- 
gher. 

Monsignor Vincenzo Zubrianich , Vescovo di 
Ragusi. 

Monsignor Vincenzo Cima, Vescovo di Adra- 
mitto. 

Monsignor Giovanni Mac Gill, Vescovo di Ri- 
chemond. 

Monsignor Lorenzo Bonaventura Shiel, Vescovo 
di Adelaide. 

Monsignor Giacomo Alipio Goolt, Vescovo di 
Melbourne. 

Monsiguor Abramo Bsciai, Vescovo di Clariobo- 
li, Vicario Apostolico nell'Egitto per i Copti. 

Monsignor Giovanni Battista Scandella, Vesco- 
vo di Antinoe, Vicario Apostolico di Gibilterra. 

Monsignor Giovanni Williams, Vescovo di Bo- 
ston. 

Monsignor Giovanni Conroy, Vescovodi Albany. 

Monsignor Federico Giacomo Wood , Vescovo 
di Filadelfia. 

Monsignor Giacomo Roosevel Bayley, Vescovo 
di Newark. 

Monsignor Anton Maria Pettinari, Vescovo di 
Nocera. 

Monsignor Alessandro Tachè, Vescovo di San 
Bonifacio. 

Monsignor Niccola Pace, Vescovo di Amelia. 

Monsignor Giovanni Pietro Dours, Vescovo di 
Soissons. 

Mousignor Vitale Giustino Grandin, Vescovo di 
Satala. 

Monsignor Raffale Popow, Amministratore Apo- 
stolico dei Cattolici di rito greco-bulgaro. 


STO 


La Romana Magistratura fece pubblicare ieri il 
seguente Manifesto ed il Programma che vi fa se- 
guito : 

Romani ! 

La faustissima ricorrenza del decimottavo anno 
secolare del glorioso martirio de' Santi Apostoli Pie- 
tro e Paolo, principali protettori di quest’alma città, 
giustamente eccitando in tutti i cuori la gioia, vi 
porge occasione di fare palesi con pie e festose di- 
mostrazioni quei sentimenti religiosi, che costante- 
mente nutriste. 

Ogni dimostrazione di giubilo, in tale dea e 
come è segno di compiacenza per no!, deo 
la sorte di esserne spettatori, così è un do 
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attesito ‘di ringraziamento a quei celesti Patroni, | 
quali, wégliando su di noi, implorano dal Datore 
d’ogni bene protezione e soccorso. 

Romani! 

La Civica Rappresentanza, interprete dell’ uni- 
versale desiderio, mentre ha disposta la esecuzione 
di pubbliche feste, invita i cittadini a coronare i 
giorni 28 e 29 corrente, giorni di devota letizia , 
facendo più splendida la consueta illuminazione. 

Dal Campidoglio li 19 giugno 1867. 

Il Senatore di Roma 
Francesco MARCHESE CAVALLETTI 


GONTE ASCANIO DI BRAZZA” 

CONTE FERDINANDO GIRALD 

MARCHESE BENEDETTO PELLEGRINI QUARANTOTTI 
CONTE ANNIBALE MORONI 

CAV. AVV. GIUSEPPE PULIBRI 

CAV. AVV. PIETRO MEROLLI 

CAV. VALERIO TROCCHI 


Conservatori 


Il Segretario 
B. Capogrossi Guarna 


FESTE PUBBLICHE 
Nella ricorrenza del decimottavo anno secolare 
del martirio de’ SS Apostoli Pietro e Paolo 


28 Giugno Venerdì. Illuminazione della cupola 
della Basilica Vaticana. 

29 Sabato. Accensione della girandola doppia 
sul Monte Pincio. Illuminazione della via del Corso 
a spirali a gas. 

30 Domenica. Illuminazione del Corso a spi- 
rali a gas. 

A Luglio Lunedì. Festa popolare diurna a Villa 
Borghese, dove il sig. Principe proprietario farà 
eseguire a proprie spese corse di bighe, cori, sin- 
fonie, e l’ innalzamento di un globo aereostatico. 

2 Martedì. Illuminazione del Corso a spirali 
a gas. Concerti musicali nelle piazze adiacenti alla 
stessa via. 

3 Hercoldì. Festa popolare notturna nel Foro 
Romano illuminato a fiaccole, orchestre, illumina- 
zione degli autichi monumenti a fuochi di bengala. 

4 Giovedì. Illuminazione esterna de’ tre palazzi 
Capitolini. Illuminazione del museo alle ore nove 
pomeridiane, con accesso libero a chiunque, purchè 
in abito decente. 

5 Venerdì. Adunanza dell’ Accademia di Ar- 
cadia nel palazzo dei Conservatori alle ore sei po- 
meridiane; i componimenti saranno alternati da con- 
certi musicali. Illuminazione della facciata di s. Pie- 
tro in Montorio e della nuova via che conduce a 
quel monte. 

6 Sabato. Illuminazione del Corso a spirali 
a gas. 

7 Domenica. Pubblica sortizione nella loggia 
del palazzo Senatorio alle ore cinque e mezzo po- 
meridiane di cento doti, di lire centoventi |’ una, 
a povere zitelle romane. 


Ater — 
NOTIZIE DIVERSE 


A Firenze, la Commissione del bilancio ha ri- 
chiesto il conto consuntivo dei bilanci di Napoli e 
di Sicilia sotto il governo dittatoriale ; ma qualche 
giornale crede che ritarderanno buon tempo ad es- 
sere presentati seppure sarà dato di raccapezzarne 
gli elementi. 

I fogli di Napoli continuano a lamentare il so- 
verchio ingombro di detenuti in quelle: carceri, e 
che forse potrebbe accrescersi se si verifichi che il 
20 abbia avuto luogo una dimostrazione delle mas- 
se teatrali a favore dei deputati della sinistra, che 
avevano promesso di propugnare la conservazione 
della dote al teatro S. Carlo , rigettata dalla Ca- 
mera. 

Nelle provincie napoletane come in quelle di 
Sicilia il partito governativo e il democratico sono 
in collisione per la nomina di alcuni deputati nei 
collegi tuttora vacanti. Il giornalismo dell’opposizio- 
ne mena grande scalpore perchè nelle votazioni del- 
la decorsa settimana riuscì eletto a primo serutinio 
nella città di Caltanisetta il Guerrazzi, il quale fu 
già dai collegi elettorali della Toscana più volte re- 
ietto, 

Erano corse voci che avrebbero potuto aver luo- 
go tentativi di disordine a Palermo. Si aggiunge- 
va che alcuni caporioni radicali e riformisti si fos- 


sero cola recati espressamente. Oggi però si assicu- 
ra dai giornali che il contegno risoluto di quelle au 
torità ha tolto la voglia ai perturbatori di provare 
il rigore delle leggi. : 
L'Italia di Napoli narra che a Casalattimo , 
provincia di Caserta, fuvvi uno scontro delle guar 
die nazionali, bersaglieri, e carabinieri coi briganti, 
che rimasero battuti lasciando nelle mani della forza 
il capo-banda Cosentino detto il Calabrese e due 
suoi compagni. Il resto della banda è inseguito. 
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A Vienna, il 17 giugno, il ministro della giu- 
stizia Komers dichiarò alla Camera dei deputati , 
essere stato autorizzato da Sua Muestà l’ impera- 
tore d' introdurre anche il giuri nel progetto di 
legge concernente il regolamento per la procedura 
penale, che sarà presentato quanto prima alla Ca- 
mera. Il progetto di legge concernente il tratta- 
mento delle leggi nel Consiglio dell'impero, fu ac- 
cettato con non essenziali emende secondo la pro- 
posta della Giunta. 

— Si legge nella Nuova Stampa libera di Vien- 
na del 16: 

« Sentiamo che, giusta le disposizioni prese 
finora, S. M. l’imperatore d'Austria partirà il 3 lu- 
glio per Parigi. S. M. l'imperatrice prende parte 
al viaggio. Le LL. MM. saranno accompagnate dal 
barone Di Beust, e da numeroso seguito. Se nulla 
viene a cambiare la giornata della partenza, S. M. 
s'incontrerà a Parigi col sultano, e di questa pro- 
babilità fu già prevenuto a Pest il rappresentante 
della Turchia con alcune gentili parole. —- Non v'ha 
più luogo a temere, che qualche novella dolorosa 
dal Messico venga ad impedire l'effettuazione del 
viaggio a Parigi delle LL. MM. La notizia, secon- 
do la quale l’imperatore Massimiliano, dopo la pre- 
sa di Queretaro, fu fatto prigioniero di guerra e 
condotto a Messico, era giù per se stessa tranquil- 
lante, nel senso ch’essa ritardava la decisione sulla 
sua sorte, e l’ultimo dispaccio inviato al 14 cor- 
rente da Nuova-York colla corda transatlantica, an- 
nunziando che le sedute del Consiglio di Guerra 
che deve giudicare l’imperatore Massimiliano saran- 
no segrete, fornisce nuovo argomento di tranquil- 
lizzazione. Ma vi sono ancora altri indizi che au- 
torizzano a ritenere con certezza, che la inchiesta 
incamminata contro di lui dal Consiglio di Guerra 
non dà più luogo a temere per la sua vita. Così 
si dice qui, che la Corte abbia ricevato un dispac- 
cio, con cui lo stesso imperatore fa sapere che è 
prigioniero di guerra, e che non ha che a lodarsi 
del suo trattamento, che è del tutto conforme agli 
usi e alle leggi delle nazioni incivilite. » 

—I giornali austriaci si occupano sempre dell’at- 
to di amnistia che ha accompagnato l'incoronazione 
dell'imperatore come re d'Ungheria. Quell’ amnistia 
è talmente generale che si può dire non vi siano 
più condannati politici in Austria. 

Un altro atto reale che è stato accolto con en- 
tusiasmo è il dono fatto a beneficio degli insorti in- 
validi del 1849 c delle loro famiglie delle somme 
offerte alle LL. MM. dalla Dieta di Pest come 
regalo della incoronazione. La Camera dei rappre- 
sentauti della Dieta ha nominato una deputazione 
per ringraziare l'imperatore di quell’atto di genero- 
sità. 

Credesi a Vienna che l’amnistia proclamata io 
Ungheria non si limiterà per lungo tempo a quel 
paese solo, e sarà concessa anco agli emigrati dei 
paesi al di qua della Leitha. 

—Una corrispondenza del Journal des debate 
riassume la situazione in cui è l’imperatore di Au- 
stria dopo l'incoronazione rispetto alla organizzazio- 
ne militare: 

Francesco Giuseppe, incoronato re, è il capo 
supremo dell’ esercito ungherese i cui reggimenti 
conservano gli antichi numeri. 

Il re può mandare dei reggimenti ungheresi nel 
Tirolo, e de’ soldati tirolesi in Ungheria; nissuno 
nè nel Consiglio, nè nella Dieta dei rappresentanti 
ha diritto di opporre il minimo veto alle decisioni 
militari prese dal re, È 

Lo stesso accade per gli affari esteri. Il re no- 
mina i diplomatici, ordina le pratiche da farsi al- 
l’estero e conclude i trattati ; solo un trattato non 


sarebbe efficace se non è accettato dalla Camera dei 
Magnati e dalla Dieta. In tal modo due ministri 
sono camuni all'Austria ed all’Ungheria, quello della 
guerra e quello degli affari esteri. 

— Scrivono da Vienna alla Corr. Bullier : 

« Sembra che il barone di Beust abbia messa 
a profitto la sua dimora in Pesth per entrare in 
nuovi negoziati coi ministri ungheresi e cogli uo- 
miui più influenti della Dieta d'Ungheria. I membri 
del Reichsrath per parte loro, hanno voluto metter 
si in relazione coi capi dei differenti partiti dell’Un- 
gheria. Qui si è assai inclinati a fare all'Ungheria 
ogni concessione desiderabile. Il Reichsrath però re- 
clama pei paesi di qua della Leitha la medesima 
somma di libertà che sono state accordate ai paesi 
della corona di santo Stefano ». 

—Dalla Corr. gen. austriaca : 

Dopo il ritorno del Corpo diplomatico da Buda 
Pest si hanno ulteriori particolari sulle lettere di 
felicitazioni presentate a S. M. l’imperatore a Buda 
da tuttii sovrani rappresentati all’I. R. Corte, Se- 
condo reca la S. Corr., conterrebbero quegli scritti 
la cordiale soddisfazione per l'avvenimento dell’in- 
coronazione di tanta importanza e che rafforza la 
potenza e la grandezza dell'Austria; esprimerebbero 
la partecipazione alla felice opera pacificatrice con 
cui l’imperatore Francesco Giuseppe riuni in un 
forte tutti i popoli della monarchia austriaca, e sa- 
rebbero concepite infine in modo, che ci si vede, 
non solo l'adempimento di un semplice dovere di 
cortesia, ma bensì l’assoluto riconoscimento del pie- 
no ristabilimento della considerazione e dello splen- 
dore dell’Austria e del suo antico prestigio nel si- 
stema politico europeo. 

— Secondo gli elenchi ufficiali di Pesth furono 
annunziati durante le feste dell’ incoronazione, nei 
giorni 6, 7 ed 8 corrente in tutti gli alberghi 29,190 
forestieri. Il numero dei forestieri che abitavano 
case private, e non furono quindi annunziati, si può 
calcolare approssimativamente a 50 o 60 mila. 

— La Gazzetta di Agram e la Presse di Vien- 
na danno notizie di turbolenze gravi avvenute a Fiu- 
me, a Krasize e Proputrik per la ben nota coutesa 
se Fiume e il suo circondario abbiano a riguardarsi 
come croati o come ungheresi. Lo scandalo ebbe 
origine per intemperanze di alcuni partigiani croati 
studenti del Ginnasio di Fiume, ‘contro dei quali îr- 
ruppe il popolaccio che penetrò nel Ginnasio e man- 
dò a pezzi tutto quauto ivi trovavasi d’imposte, ar- 
redi ec. Il borgomastro Manzoni domandò al gover- 
no la chiusura del Ginnasio, il che venne accordato‘ 
Si fecero numerosi arresti a Fiume e nelle sue vi- 
cinanze. 

—A giornali di Vienna danno la seguente notizia 
in data del 16: 

« Il direttore generale e dieci agenti della com- 
pagnia della strada ferrata meridionale sono arrivati 
a Innsbruck onde esaminare i lavori della linea del 
Brenner, che sono prossimi ad essere terminati, € 
per intraprendere la prima corsa di prova su que- 
sta nuova sezione. L’ apertura solenne della linea 
del Brenner deve aver luogo entro l’estate cor- 
rente. » 
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Leggesi nella Patrie : 

Si giudica generalmente che le visite dei so- 
vrani a Parigi eserciteranno una felice influenza sui 
rapporti dei governi fra loro. 

È una supposizione che noi non respingiamo. 
Nei colloqui cordiali dei sovrani di Francia, di 
Prussia e di Russia vi sono certamente delle ga- 
ranzie di concordia e di pace per l'avvenire. La 
vita politica si uniforma più di-quanto si pensi alle 
stesse leggi della vita sociale. Da uno scambio in- 
timo di vedute e di pensieri possono uscire delle 
soluzioni indarno cercate dalla diplomazia, precisa- 
mente come gli affari privati guadagnano sempre a 
venire trattati direttamente fra coloro che vi hanno 
interesse. si 

Ma può egli ritenersi vero che i sovrani ed | 
loro ministri abbiano potuto, nelle rapide ore che 
non venivano assorbite dalle feste ufficiali, entrare 


nell'esame della questione politica e trattare a fon- 
do le questioni pendenti ? Noi ne dubitiamo. Cir 
colano a questo proposito delle informazioni che noi 
ubbiamo ogui maggior fondamento di supporre ine- 
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satte. Il campo delle ipotesi è vasto in simili casi 
e coloro che vi si arrischiano si attribuiscono un 
merito ben facile, giacchè vale del pari per l’affer- 
mare ed il negare. 

Comunque, è ragionevole ammettere che la pre- 
senza a Parigi dei due sovrani la cui visita a cau- 
sa degli ultimi avvenimenti costituiva di per sè un 
fatto politico considerevole, varrà ad attenuare il ca- 
rattere di certi incidenti politici ed a facilitare per 
l'avvenire le relazioni che saranno imposte dagli av- 
venimenti. 

Gli stessi popoli richiamando alla memoria l'ac- 
coglienza fatta ai loro sovrani, contribuiranno non 
ne dubitiamo, ad aiutare i gabinetti di Berlino e di 
Pietroburgo nell'opera voluta dagli interessi d' Eu- 
ropa. 

— Sull’arrivo del vicerè d'Egitto a Parigi leg- 
giamo nel Moniteur: 
© S.A, Ismail pascià, viceré d'Egitto , é giunto 
ieri a Parigi, a cinque ore pom., per la ferrovia 
di Lione. 

L'imperatore aveva mandato a complimentare 
il vicerè a Lione il generale visconte Pajol, uno de’ 
suoi aiutanti di campo, e il . Raimbeaux, suo 
scudiere, destinato al servizio di S. A. durante il 
suo soggiorno in Francia. 

Il vicerè fu ricevuto alla stazione dal prefetto 
della Seuna e dal prefetto di polizia. S. E. Djemil 
pascià, ambasciatore straordinario e plenipotenziario 
della Turchia, e tutto il personale della sua amba- 
sciata, assistevano all'arrivo di S. A. 

Un battaglione di fanteria, colla musica in te- 
sta, formava ala nel cortile della stazione. 

Cinque vetture di Corte, con grandi livree, e 
tirate ciascuna a due cavalli, con una scorta di lan- 
cieri della guardia imperiale, condussero S. A, ed 
il suo seguito al palazzo delle Tuileries. 

La guardia del palazzo rese a S. A. gli onori 
dovuti ai principi della famiglia imperiale. 

Egli fu ricevuto al piede del grande scalone 
del padiglione dell'Orologio dal gran maestro delle 
cerimonie; dal grande ciambellano e dagli ufficiali 
dell’ Imperatore. 

S. A. fu poi condotta nel salone del Primo Con- 
sole, ove stava S. M. l’Imperatrice, circondata dal 
grande maresciallo del palazzo, dal grande scudiere, 
dalle sue dame d'onore e dame di servizio, 

Ebbero poi luogo le presentazioni delle persone 
delle Case delle LL. MM. e delle persone del se- 
guito del vicerè. 

Dopo tali presentazioni, S. A. Ismail pascià 
venne ricondotto, collo stesso cerimoniale 3 sino al 
basso dello scalone, ove rimontò col suo seguito 
nelle carrozze di Corte per recarsi al padiglione 
Marsan, ov’ erangli preparati gli appartamenti, 

—La France in un articolo sul nuovo progetto 
di legge per la stampa si esprime così: 

« Possiamo dire della legge sulla stampa quello 
che abbiamo scritto sul progetto di legge per le so- 
cietà, Esso consacra un principio liberale , ma lo 
circonda di restrizioni e di rigori, testimoni dello 
Spirito di diffidenza che inspira ancora il giorna- 
lismo ». 

—L’emgrazione polacca di Parigi ha presentato a 
S.M. l'imperatore Napoleone un indirizzo per prote- 
stare contro l'attentato del 6 giugno e coutro il suo 
autore. L'indirizzo reca più di 300 firme. 

—Si legge nella Patrie del 18 : 

« L’ indisposizione dell’ imperatore Napoleone, 
che non gli ha permesso di assistere al ricevimento 
delle Tuileries, non ha avuto alcun seguito, 

« Essa non era che un dolore reumatico, com- 
Plicato con un'emicrania, e siamo lieti di poter an- 
nunziare che S. M. è oggi interamente ristabilita, 
Mercè il riposo di ventiquattr'ore. » 
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L'Havas Bullier ha da Berlino, 15 (sera ): 

Il re di Prussia, il signor de Bismark ed il si- 
guor de Moltke sono giunti stasera a Potsdam. Ven- 
Nero ricevuti alla stazione dalla principessa reale e 

alle autorità superiori. Il re e la principessa reale 
Sono partiti per Babelsberg. 

— Ka Gazzetta della Croce pensa che nell’ af- 
fare dello Schleswig settentrionale, il re di Dani- 
Marca divida l'opinione dei fogli nazionali, secondo 
! quali tutta la parte dello Schleswig in cui si parla 


la lingua danese deve venire retroceduta senza con- 
dizione di garanzia per i nazionali tedeschi, o che, 
nel caso contrario, la Danimarca non deve accettar 
nulla. La Gazzetta aggiunge che non si tratta di 
mutamento di Ministero a Copenaghen. 

—Il reclutamento militare in Prussia ascenderà 
quest'anno a 70,000 uomini almeno, ed a 90,000 
al più, dei quali da 54 a 61,000 per la fanteria, 
da 12 a 14,000 per la cavalleria, da 10 a 12,000 
per l'artiglieria, ed il rimanente per le armi spe- 
ciali. 

Non è ancora il reclutamento normale, ma bi- 
sogna riempire i vuoti fatti dall’ultima campagna. 
In compenso, saranno congedati nel vicino mese di 
luglio, dopo due soli anni di presenza sotto le ban- 
diere, 20,000 uomini ripartiti su tutto l'effettivo 
dell'esercito, eccettuata la cavalleria ; 2,000 0 2,400 
uomini di cavalleria saranno mandati a casa nel- 
l'inverno prossimo. 

Per la cavalleria è stata adottata una disposi- 
zione secondo la quale un soldato di quell’ arma il 
quale abbia terminati i suoi tre anni di servizio, se 
acconsente a servire un quarto anno, può uscire 
dalla landwehr due anni prima. 

Si vuol formare così una cavalleria più solida, 
senza che i due anni di landwehr che vengono con- 
donati agli uomini in questione portino pregiudizio 
alla forza armata del paese. Infatti la cavalleria 
della landwehr non è adoperata che nelle guarni- 
gioni delle fortezze; e chiamata solamente nei casi 
estremi. 
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Da Pietroburgo 14 giugno, scrivono che il gran- 
duca Costantino ricevette a Cronstadt una depu- 
tazione di congratulazione degli americani ed inglesi 
colà dimoranti, e così pure una deputazione di sla- 
vi. Il granduca espresse la sua soddisfazione per 
il ricevimento che il popolo russo fece agli slavi, e 
disse ch'egli divide i sentimenti del suo imperiale 
fratello. 

0406-03-00 

Il Courrier d'Orient ha qualche ragguaglio su- 
gli ultimi arresti eseguiti a Costantinopoli. La notte 
del 4 la casa del gen. Hussein pascià, membro del 
Consiglio detto Dari Sciurà, fu circuita da un di- 
staccamento di soldati. Egli stesso fu arrestato e 
condotto a piedi al ministero della guerra, e gli fu 
assegnata per prigione una caserma. Da un mese 
Husseim pascià era a casa ammalato. Questo gene- 
rale è uno degli antichi capi della cospirazione di 
Duleli. Lo dicono molto attaccato alla persona del 
Sultano e si afferma che ormai, dopo quanto ebbe a 
patire nelle prigioni di S. Giovanni d’Acri, non oc- 
cupavasi più di politica. Azmi bey, capu-Fiaia del 
governatore della Siria, uno sceik influente e parec- 
chi impiegati della Porta furono pure arrestati. Il 5, 
alle ore 4 pom. erano state incarcerate 47 persone. 
Parte dei prigionieri furono trasportati sul Makmu- 
dié, vascello da guerra. Il Courr. dice che queste 
disposizioni rigorose sono dirette contro il partito 
progressista. 

Dietro ordine della Porta, furono sospesi per 
tre mesi i giornali greci Omonia ed Eptopholos. 


— 048-6064040 

Si ha da Nuova-York, 4 giugno : 

Tre vapori americani sono stati catturati a Mont- 
real, avendo navigato pel fiume St. Lawrence senza 
il permesso necessario stante l'abolizione del tratta- 
to di reciprocanza. Il New York Herald contiene 
un articolo su questo argomento, in cui dice : 

« Il St. Lawrence è il gran canale commer- 
ciale, per mezzo di cui nel prossimo avvenire de- 
vono trovare la via più diretta ed economica al 
mercato i cereali e i prodotti minerali dei nostri 
Stati del Nord Ovest. Si può dunque permettere che la 
foce di un tal fiume rimanga in mano di una Poten- 
za ostile pronta a servirsi della sua posizione 
per imbarazzare il commercio con dilazioni ed esi- 
genze, e per mettere il pedaggio sul diritto di pas- 
so ? No finche gli americani continuano ad essere 
ciò che noi siamo ». 

—Dalle comunicazioni ricambiatesi tra il gabinet- 
to di Washington e Juarez si rileva che questi in- 
tendeva trattare l'imperatore Massimiliano ed i suoi 
compagni non come prigionieri di guerra ma come 


colpevoli. 


Il Courrier des Etats Unis che pubblicava que- 
sti documenti manifestava poca speranza di veder 
prevalere più miti consigli. Nullameno una lettera 
accennata dalla France e posteriore di 24 ore al fo- 
glio del Courrier che citiamo porterebbe informazio- 
ni affatto contradittorie. 

Romero, rappresentante di Juarez a Washington 
chiamato da Seward, il quale, come è noto, ha vi- 
vamente insistito per salvare la vita dell'Imperatore 
Massimiliano , avrebbe detto che non avea ancora 
avuta risposta diretta alle comunicazioni fatte dal 
governo degli Stati Uniti, ma che credeva che tutti 
gli stranieri, francesi, belgi, austriaci, presi a Que- 
Fetaro erano stati avviati a diversi porti per imbar- 
carli alla volta d'Europa. 

Egli si sarebbe mostrato convinto che lo stesso 
si sarebbe fatto per l’imperatore Massimiliano. 

Sono vaghe indicazioni per vero, ma sono le uni- 
che a cui stanno attaccati la speranza ed i voti de- 
gli onesti. 

—L'Havas Bullier ha per telegrafo da Lisbona, 15: 

Scrivesi da Rio Janeiro, 24 maggio, che lè 
Camere brasiliane erano state aperte il 22 di quel 
mese. II discorso della Corona richiama l’ attenzione 
sulla quistione dell’ emancipazione degli schiavi. 

Secondo la stessa fonte, il cholera sarebbe scom- 
parso dal campo degli alleati, ma esisterebbe ancora 
in quello dei paraguajani. 

Per contrario, secondo notizie della Plata, il 
cholera sarebbe bensì diminuito, ma non scomparso 
dal campo degli alleati, e non avrebbe ancora inva- 
se le file dei paraguajani. 

Il maresciallo Ozorio trovò impraticabile la stra- 
da di Hapna, e cerca di ricondurre il resto delle 
sue forze al campo del marchese di Caxias. 

Non si sono ricevute altre notizie del Para- 
guay, ma corrono voci di un altro intervento ame- 
ricano. 

Il movimento rivoluzionario delle provincie ha 
dovuto soccombere dinanzi alle energiche misure 
prese dal governo del general Mitre. 

—I Governi del Chili e del Perù hanno rifiutato 
di accettare la mediazione degli Stati Uniti, a meno 
che non vengano grandemente diminuiti i poteri del- 
l’arbitro proposto. 

— Leggesi nella Patrie : 

Le ultime notizie da Haiti sono dell'11 mag- 
gio. Esse ci confermano che il gabinetto del presi- 
dente provvisorio Salnave era già formato, e tutto 
pareva procedere in bene. 

Il presidente provvisorio, a Porto Principe, era 
stato accolto col massimo entusiasmo. La folla lo 
acclamava ad onta che il presidente si fosse opposto. 
Salnave è un uomo semplice e modesto, ma di ca- 
rattere energico. Non spiega alcun lusso personale, 
non ama gli onori ; e dichiara che non vuole se non 
una cosa, servire il suo paese come un cittadino 
disinteressato, Pare ch'egli rifiuti persino di accet- 
tare la nomina a presidente nelle elezioni regolari, 

Malgrado tutte queste tostimonianze di entu- 
siasmo, alcuni giornali, tra i quali la Tribune di 
Nuova York, il foglio più amico della razza nera, 
non mostrano troppa fiducia nel preteso disinteresse 
di Salnava. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 
-——>>bece-_ 


Le notizie parlamentari recate quest’ oggi dai 
giornali fiorentini contradicono essenzialmente quelle 
che ieri erano dai medesimi divulgate. Annunziane 
cioè essere verissimo che alla vigilia delle grandi di- 
scussioni finanziarie che la Camera sta per iutra- 
prendere, il signor Rattazzi avrebbe stimato oppor- 
tuno di aprire qualche pratica coi capi della sinistra, 
per sapere a quali condizioni essi adotterebbero il 
programma del gabinetto e quali mutamenti esige- 
rebbero di vedervi introdotti ; ma soggiungono che 
le trattative scambiate in proposito avrebbero avuto 
un pessimo resultato, avendo la sinistra  accampato 
pretese tanto strane ed eccessive da obbligare il pre- 
sidente del consiglio a rifiutare la sua cooperazione» 
In conseguenza di ciò le previsioni do ene 
crisi ministeriale e picaneiar De orlostiene ii 
nerali nella stampa, nò si crede © 


pericolo possa essere bastante quella piccola modifi- 
cazione nel gabinetto che si afferma essere stata giù 
preparata dal Rattazzi, mediante la surrogazione di 
altro ministro al Ferrara. A questo proposito anzi 
una voce assai singolare e pressochè incredibile tro- 
vasi messa in giro da alcuni giornali fiorentini, quel- 
la cioè che a reggere il portafoglio delle finanze pos- 
sa essere chiamato il signor Bastogi ; nè giova ri- 


petere quali comenti provochi generalmente siffatta | 


notizia, alla quale tuttavia non vuolsi da taluno ne- 
gar fede completamente. Intanto, atteso il mal esito 
delle pratiche di conciliazione tra il ministero e la 
sinistra parlamentare, gli organi di ambedue le con- 
sorterie ripigliano gli uni rispetti all’altro quel con- 
tegno cui per un istante avevano rinunciato e ciò 
basta ad indicare quale spettando sia dai medesimi 
offerto. 

Il fatto della Nota diplomatica che Francia, Au- 
stria, Prussia, Inghilterra e Russia diressero alla 
Porta relativamente alle cose di Candia fu conside- 
rato dai giornali ofliciosi parigini come il primo ri- 
sultato politico dei recenti abboccamenti sovrani e 
ministeriali; nè a molti parve irragionevole di poter 
dedurre da questo primo sintomo apparente, che al- 
tri accordi di non minore importanza debbono pure 
essere intervenuti fra le suddette potenze ad oggetto 
di far scomparire o attenuare quelle cagioni di di- 
vergenze che regnarono finora anche in altre que- Il 
stioni d' Europa. È da osservare però che questa 
opinione non è divisa dalla maggioranza dei fogli, i 
quali, sia a Berlino, sia a Vienna, sia a Londra, 
riconoscono vivissime ed incontestabili le cause di 
dissidio e di conflitti, negandosi financo da taluno 
che nella stessa questione orientale e malgrado i 
passi diplomatici fatti testé possano essere interve- 
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nella stessa questione d'Oriente può tenersi per cer- 
to che tutto l’ accordo si riduce alla proposta fatta 
testé alla Porta di aprire una inchiesta sulle cose di 
Creta, dopo di che ciascuna potenza riacquisterà in- 
tieramente la sua libertà d'azione. 7 
endo queste che semplici opinioni dei 
giornali, non sarebbe da riconoscere nelle medesime 
soverchia autorità a fronte dei fatti officiali, da cui, 
in un modo o nell'altro è constatato un principio 
d'accordo fra le potenze; ma non è da porre in non 
cale che anche i dubbi suespressi trovano una offi- 
ciale giustificazione in quelle parole che il telegrafo 
viennese annunciò ieri l'altro essere dette dalla Ga:- 
zetta di Vienna. Il governo austriaco invita in ter- 
mini recisi il principe Gortschakoff a smentire le 
voci che corrono intorno a progetti formulati dal 
ministro russo relativamente alla Gallizia , progetti 
che dovrebbero attuarsi date certe eventualità. A 
questi disegni alludono ancora più apertamente altri 
giornali austriaci, i quali credono che siano già trac- 
ciate le prime linee di un accordo tra la Prussia e 
la Russia, per effetto del quale mentre la prima si 
annetterebbe anche gli Stati meridionali della Ger- 
mania e buona parte della Danimarca , la seconda 
oltre ad allargarsi in Oriente avrebbe il Posen e con - 
quisterebbe la Gallizia. 

Insinuano i ricordati giornali austriaci. che la 
Prussia tende all’annessione di tutti gli Stati meri- 
dionali della Germania; i fogli parigini vanno ancora 
più lungi e credono che mediante le due conven- 
zioni militare e doganale questa annessione sia già 
compiuta, tantoppiù che la Baviera medesima , la 
quale sembrava ripugnare ad entrare nella lega da 
ziaria, ha pur dovuto cedere innanzi alle esigenze 
preponderanti degli interessi commerciali ed ha fir- 


nuti fra i singoli gabinetti accordi efficaci e sinceri. 
In prova di ciò basta riassumere in brevi parole la 
tesi che si vede adesso a lungo trattata dai più au- 
torevoli giornali prussiani. 

Premettono questi essere stata trasmessa da Pa- 
rigi a Berlino la voce che risultato della visita dello 
ezar sia stata una alleanza tra la Francia e la Rus- 
sia, ma soggiungono che nessuno a Berlino saprebbe 
prestar fede a tale notizia. Dapprima, il solo ogget- 
to ragionevole di tale alleanza potrebbe essere la 


questione d'Oriente; ora nessuno pensa che la . 


rr 


cia possa fare astrazione dai suoi rapporti coll’ In- 
ghilterra e dal suo desiderio di ravvicinarsi all’Au- 
stria, al punto di fare tutte le concessioni che la 
Russia reclamerebbe senza dubbio a prezzo della sua 
alleanza. La Francia d'altronde ha ripetutamente ri- 
cusato di conchiudere una alleanza intima colla Rus- 
sia, perchè al punto di vista de’suoi propri interessi 
essa non voleva sottomettersi alle pretese della corte 
di Pietroburgo, nè potrebbe ora comprendersi co- 
me la politica del gabinetto delle Tuileries dovesse 
aver subito un cambiamento tanto radicale in una 
questione di sì grave importanza. Che se l'alleanza 
franco-russa è impossibile relativamente alle intenz 
ni che si suppone regnino nella Francia, essa lo 
diviene ancor più se si consultano i ben noti senti- 
menti che animano i gabinetti di Pietroburgo e di 
Berlino. Legami strettissimi ed una identità quasi 
perfetta di vedute uniscono la casa dei Romanoff con 
quella degli Hohenzollern e questo accordo nelle idec 
trovasi fortificato da una comunanza di interessi. La 
Russia non ha nulla a temere dalla Prussia e può 


anzi aspettarsene grandissimi servigi , dappoichè 


gabinetto di Berlino ha la mano purfettamente libera 
dal lato dell'Oriente e può nella via delle concessio- 
ni spingersi più innanzi di qualunque altra potenza; 
essa é libera d’impegni e verso l’Inghilterra e verso 
la Francia e verso l’Austria. Ma la Prussia ha an- 
che un altro vantaggio agli occhi della Russia; essa 
cioè non rifuggirebbe dinanzi all'abbandono di tutta 
la Polonia alla Russia e credesi anzi che il governo 
di Berlino siasi già chiarito in questo senso anche 
per quello che concerne la Gallizia. Non potrebbe 
dunque ammettersi , secondo l’opinione dei giornali 
prussiani , che in soli quindici giorni l’ imperatore 
Alessandro abbia tanto radicalmente modificato la sua 
politica. È possibile , essi conchiudono, che in se- 
guito ai rapporti personali che ebbero i tre sovrani 
siansi i medesimi separati con idee più favorevoli 
al mantenimento della pace, ma queste idee non ri- 
posano affatto sopra un accomodamento generale e 


mato i preliminari. Quanto alla Danimarca, osserva- 
no i citati fogli che non bisogna lasciarsi illudere 
da quella larva di trattative diplomatiche che il ga- 
binetto di Berlino ha iniziate testè ; tra gli stessi 
giornali di Copenaghen infatti alcuni asseriscono 
che le medesime fallirono già completamente , altri 
tengono per certo che non approderanno a nessun 
resultato. Non sarebbero state che un atto apparen- 
te di cortesia della Prussia verso la Francia fatto 
alla vigilia del viaggio del re a Parigi e che è de- 
stinato a cessare ora che il viaggio è finito. 

È questa pertanto una nube oscura che rimane 
sull’orizzonte e che al pari della questione orienta- 
le può farsi tempestosa quando meno si crede. E si 
rallegrano per conseguenza i giornali viennesi che 
a questa eveniualità tenga rivolto un occhio’ assai 
vigile il sig. di Beust, il quale cerca perciò di raf- 
forzare la posizione politica dell'impero all’estero ; 
mediante il più sollecito e durevole componimento 
delle interne vertenze costituzionali. A questo in- 
tento esso\cerca di camminare il più che può d’ac- 
cordo colla Camera , uè si rifiuta a quelle conces- 
sioni che non urtano la fondamentale politica del 
governo. La legge sul nuovo ordinamento dell’eser- 
cito venne quindi sottoposta all’approvazione del 
Consiglio dell'impero, come pure venne presentato 
un progetto di legge sulla responsabilità ministeria- 
le; ed il sig. di Beust medesimo dichiarò , rispetto 
alla questione delle fortificazioni di Vienna ; che 
essa sarà oggetto di un esame costituzionale e che 
frattanto l’imperatore aveva ordinato di sospendere i 
lavori. 

Colle modificazioni recate al progetto di rifor- 
ma elettorale in Inghilterra sono divenute disponi- 
bili 45 sedi di deputati. È una grave questione il 
modo di ripartirle. Il ministero ha fatto questa pro- 
posta: aggiungere 4 sedi alla capitale, accordarne 15 
a quelle città la cui importanza è considerevolmen- 
te cresciuta dopo le riforme del 1832, ammettere 
l'università di Londra ad eleggere un deputato, e 
distribuire le altre 25 sedi fra le principali contee. 
Queste proposte non soddisfano però intieramente 
la maggioranza della Camera e sono quindi da aspet- 
tarsi energiche opposizioni ed una lotta  vivissima 
nelka Camera dei comuni, dove ogni partito calcola 
i voti che potrebbe perdere o guadagnare colla nuo- 
va ripartizione. Un'altra difficoltà nasce dalle esi- 
geuze della Scozia' che vuol vedere aumentato il nu- 
mero de’ suoi lappresentanti e contava perciò sulla 
diminuzione de’ collegi dell'Inghilterra. Pare invece 
che il sig. Disraeli voglia proporre un aumento del 
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numero attuale dei membri della Camera dei comu- 
ni per soddisfare così alle esigenze della Scozia, 
Ma poichè la cifra presente di 658 deputati sem. 
bra già soverchia, è facile prevedere che anche 
questa nuova proposta solleverà gravi obbiezioni. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 
Vienna 21. — Un rescritto imperiale concede 
piena amnistia a tutti i condannati politici dal 13 


| marzo 1848 in poi. 


Parigi 20. — I giornali smentiscono che i mi- 
nistri dei sovrani i quali trovaronsi a Parigi, ed i 
rappresentanti diplomatici delle altre potenze abbia 
no tenuto delle conferenze al ministero degli affari 
esteri. 

L’Etendard smentisce la notizia che l’imperato- 
re debba recarsi a Berlino. 

Parigi 24. — Il Corpo legislativo ha adottato 
con 170 voti contro 46 il progetto relativo alla 


| strada ferrata Vittorio Emanuele. 


Oggi il Corpo legislativo, nello stabilire V'or- 
dine dei suoi lavori, deciderà cesso stesso sulla que- 
stione della sua proroga. 

Parigi 21. — Nel Corpo legislativo Rouher di- 
ce che il governo riconoscendo la necessità di ag- 
giornare la Camera, è d’avviso di mettere all’ordi- 


ne del giorno la discussione del bilancio e di rin- 
viare le altre leggi alla prossima sessione che apri- 
rebbesi il 1° novembre, Rouher protesta contro l’idea 
che tale proposta sia una dilazione delle promesse 
liberali dell’imperatore. 

Dopo osservazioni di Olivier, di Thiers ed altri, la 
Camera adottò la proposta con 210 voti contro 34. 


| La discussione del bilancio comincierà mercoldì. La 


Camera cominciò quindi a discutere un progetto sui 


| crediti supplementari pel 1866. Beryer domanda co- 


municazione dei documenti relativi al Messico. Rou- 
her risponde che tale comunicazione nelle attuali 


| circostanze avrebbe inconvenienti di cui il governo 


non vuole accettare la responsabilità. 

Tolone 21. — La divisione navale italiana au- 
corata nella nostra rada ricevette telegraficamente 
l'ordine di recarsi a Malta per scortare il Sultano. 
La squadra corazzata francese sta per partire per 
la stessa destinazione. 

Londra 21. — Alla Camera dei lordi, Russell 
e Clarendon dichiararono di approvare Ja condotta 
di Stanley nell’affare del Lussemburgo. 

Alla Camera dei comuni, lord Stanley, rispon- 
dendo a Griffith, dice di non aver ricevuto alcuna 
conferma che Omer pascià, dopo la disfatta subita 
ad Eraclion, abbia commesso atti atroci. 

Il paragrafo 19 del progetto di riforma, il 
quale propone che gli elettori possano dare il loro 
voto mediante biglietti elettorali, fu respinto con 
272 voti contro 234. La maggioranza contro il go- 
verno fu dunque di 38 voti. 

Varsavia 24. — Un ukase ordina di sospendere 
la confisca dei beni, purchè questi beni non siano già 
iscritti come proprietà dello Stato. 

Atene 20. — La pianura di Asthi e le forti po- 
sizioni che la circondano sono sempre contrastate fra 
i turchi e i cristiani. Ebbero luogo parecchi com- 
battimenti. Omer pascià al 5 del corr.'aveva sempre 
il suo quartiere generale a Castelli. Le comunicazio- 
ni tra Eraclion e il corpo d’armata d’ Omer pascià 
sono interrotte dagl’insorti. 

Costantinopoli 21. — Fuad pascià, rispondendo 
provvisoriamente alla Nota collettiva della Francia, 
dell’Italia, della Prussia e della Russia per la sospeu- 
sione delle ostilità nell'isola di Candia, ha promesso 
di sottomettere la Nota al Consiglio dei ministri, il 
quale risponderà alla medesima. 

Costantinopoli 21. — Assicurasi che Fuad pa- 
scià ricusò di accondiscendere alle proposte conte- 
nute nella nota collettiva delle potenze avendo Omer 
pascià fatto prevedere la prossima pacificazione di 
Candia. Il sultano è partito per la Francia. 

Nuova York 20 — Il processo contro Massi- 
miliano venne aggiornato. 

BORSA DI PARICI 
del 21 giugno 
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ENTO AL GIORNALE DI ROMA NUM. 142. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL: 
Confronto delle scale 2b"" - 75722; 976! 79019, 89; fl 4 nm 256; 1° Rm1,0 


ridotto a d 


— Barometro 
‘E in millimetri 


© al liv. del mare 


Umidità 


Stato del cielo Termometr 
Termometro io decimi — | dalle 9 801 prec all doom, co Vento 
centigrado RA 001. | direzione 


di 
relativa | assoluta | _ciolo scoperto 


—- 57 — 


massimo 


(alii velocità in miglia 


7 antimeridiane & 
3 pomeridiane DI 
4 pomerid. 60 0, 
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ALTEZZA DI METRI 4/9, }}0. SUL LIVELLO DEL MARE 
25 Cent.; 1.°C=0°.80 R. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Giornata con sempre cirro-cumalì e temporaletti lontani iu giro 
Prima del mezzodì poche gocce di pi cia. 
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EZIO 


MersORE AvvERUTI NEZZODÌ PARCEDENTE 


159 £ 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Fallimento 


A senso dell'art. 470 Reg. Commerciale 
provy. sono invitati i signori creditori del 
fallimento di Luigi Bergamini a riunirsi il 
gio 27 del corr. mese alle ore 10 e t antim. 
nella camera di consiglio di questo Ecco 
Tribunale. di Commercio posto entro il 
lazzo di Monte Citorio innanzi all’Illio si- 
gnor Alessandro Bruni Giudice giureconsul- 
to e Commissario deputato al detto fallim. 
per ivi devenire a forma di legge alla no- 
mina di uno o più sindaci provvisionali. 

Roma dalla Cancelleria del lodato tri- 
bunale questo dì 22 giugno 4807. 


Giovanni Albertini Sost. Canc. 
Fallimento 


Sono invitati i sigg. creditori del fallito 
Giovanni Capretz a runirsi il giorno di 
martedì 25 del corr. mese alle ore sei pom. 
nella Camera di Consiglio di questo Eccmo 
Tribunale di Commereio posta entro _il pa- 
lazzo di Monte Citorio innanzi all’Illino sig. 
Franc. Gauttieri Giudice Commissario per 
trettare di affari urgenti relativi al fallimen- 
to sud, 

Roma dalla Concelleria del lodato tri- 
bunale li 22 giugno 1867. 


Gio. Albertini Sost. Canc. 


VENDITE GIUDIZIALI 


Terzo esperimento 


Ad istanza del sig. Liberato Monaldi 
possi. domic. in Manziana rapp. dal proc. 
Angelo d’Eramo. 

In virtà di Sentenza emanata dal Trib. 
civile di Civitavecchia nel dì 7 settembre 
4866 Registrata li 47 sudetto vol. 30 Giud. 
f 87 r. cas. 1 colla quale è stata ordinata 
la vendita degl’infr. fondi rustici. 

A termine del Capitolato e documenti 
annessi a forma del $ 41308. del Regolamen- 
to Legislativo e giudiz. prodotti nella Can- 
celleria del sudetto Trib, e nel fasc. della 
nel di 2 aprile 1867 debitamente re- 


Si pongono all’asta i seguenli fondi ru- 
stici formanti un solo corpo posti nel ter- 
rilorio di Manziana. 

4. Utile perpetuo dominio d° un terre- 
no prativo e vignalo, con casa rurale an- 
Dessa, posto in contrada le case d' Ach:lle 
confin. secondo il verbale di pignoramento 
cogli. eredi Binparelli, Otlaviano Frattesi e 
strada delle. case sudette, descritto al Censo 
coi num. principali 812 814 813 SII. 

813 1508 

2. Utile perpetuo dominio d'un terreno 
vignato ed alberato posto in contrada le 
Case d'Achille, confin. secondo il verbale 
di pignoramento col terreno sudetto e colla 
Vigna del signor Francesco Bonini e degli. 
eredi Binnarelli e strada delle case sudette, 


descritto al cons i i i 
dt pio. inso coi numeri principali 


= — 
811 8410 


I sopradescritti fondi saranno venduti 
indivisamente ed in un sol corpo. 

. L'incanto verrà eseguito in Civitavec- 
chia nella Sala del Palazzo Municipale nel 
giorno di giovedì quattro luglio 1867 alle 
ore 41 antim. 

À Il primo prezzo sul quale sarà aperto 

incanto a forma del $ 1310 è di sc. 601 57. 

La vendita sarà fatia colle norme pre- 
scritte dalla legge. 
cimQlli offerenti dovranno depositare. il: de- 
s ‘mo del primo prezzo sudetto senza di che 
‘on sarebbero ammessi ad offrire. 


In forza. di, fentonza ema 
by di Roma 1 turno, il giorno 5 agosto 1865 
ad ist. CE Pietro Grutter negoz. dom. 
in La reo de' Ginnasi n. 25 rapp. dal 
Nel giorno .3 luglio 4867 alle ore 11 
nai, nella Depositeria Urbana nel 8. Monte 
A ietà di Roma si procederà per mezzo 
$el publico incanto alla vendita giudiziale 


+20 @ Piovi gina 


a favore del magg. emigl.offer. dei qui ap- 
presso descritti fondi con tutti e singoli i 
loro annessi, connessi ec. 

4. Porzione di casa situata in Roma in 
Via di Marforio n. 37 composta di Cantina, 
Giardino che ha anche ingresso in via del 
Ghettarello n. 18 dal Cortiletto due vani al 
piano terreno uno dei quali ad uso, di cu- 
cina, pozzo e 4 vani al primo piano conf. 
beni del sig. Diotallevi e Lezzani, la 

ia, salvi ec. di un estimo catastale 


2. Altra porzione di casa situata in Ro- 
ma in via de'Calderari segnata col civ. n.19 
composta di bottega ad u.0 di friggitore, 
retrostanza, acqua perenne di Trevi, cantiné 
e n, 3 vani al primo piano confin. con i 
beni dei fratelli Sassi, i Regj Stabilimenti 
Francesi e la via publica salvi ecc, di un 
estimo catastale di sc. 625. 

3. Porzione del fabbricato posto egual- 
mente in Roma in via di Monserrato con- 
tradistinto coi civici m. 154, 155, 156, 157 
e 158 e che volta al vicolo della Moretta 
n. 7, 8e 9 composta detta porzione di fa- 
bricato, di cantina, giardino, della quanti- 
tà superficiale di circa ordini 32 con in- 
gresso tanto nel cortile in via di Monser- 
rato n. 154 quanto al vicolo della Mor. tta 
m. 10.e nel med. evvi una stanza e l'acqua 
perenne di Bracciano, cortile nel fondo 
dell’androne al n. 154 in comune con gli 
altri condomini nel quale vi è un locale 
ad uso di stalla sulla sinistra, ed altro lo- 
cale ad uso di rimessa sulla destra, quat 
tro vani di mezzanino sulla sinistra d: 
detto cortile cho hanno. l’in nell’an- 
drone, tre vani di altro mezzanino sulla 
destra che hanno l’ ingresso al secondo 
branco di scala, piccolo vano a volta nel- 
l'androne sud. con ingresso avanti la sca- 
la, vasche da lavare con acqua perenne e 
loggia superiore all’ullimo piano in comu- 
ne con gli altri condomini. Intiero secondo 
piano di venti vani, ed un ambiente ad uso 
di dispensa al 4 piano, botleghe ai n. 156, 
157 e 158 con 2 sottoposte canline e cor- 
tiletlo e mezzanino superiore di 6 vani con 
ingresso al n. 155 e portoncino al vicolo 
della Moretta n. 7, fontana pubblica con 
acqua Paola di ritorno con sottoposte can- 
tine ed un vano superiore posta al sudd. 
Vicolo della Moretta n. 8 e 9 conf. con i 
condomini Luigi e Pio Bossi, i beni dei 
sigg Gustavo e Torquato Sagripanti le sud. 
strade via ecc. di un estimo catastale di 
sc. 3587 50. 

Valore totale dei sudescritti fondi scu- 
di 4692. 50. 

Nella Cancelleria del sullodato Tribu- 
nale sotto il giorno 10 decembre 1866. al 
fasc. n. 1916 del 1864 è stato prodotto 
il Capiolato, l'estratto autentico dei registri 
cemsuari e gli estratti autentici dei registri 
ipotecari. 

Il primo prezzo sul quale verrà aper- 
te l’incanto sarà quello superiormente enun- 
ciato in ciascuno dei sudescritti fondi va- 
lore desunto dall'estratto dei registri cen- 
suari a forma del $ 1340 del vig. reg. leg. 
e giud. Il prezzo di delibera sarà pagato, 
in moneta effettiva. 


Ferdinando Lenzi Proc. rot. 
Carlo Danesi cursore 


In forza di Sentenza ema dal Trib. 
civ. di Roma 2° turno il giorno 5 mag.1865, 
ad ist. del sig. Scipione Vannutelli possid. 
domio. in Roma piazza di Montecitorio n.424 
rapp. dal sott. Proc. 

Nel giorno 3 luglio 1867 alle ore il 
aptim. nell’Officio dalla Depositeria Urbana 
nel S. Monte di Pietà di Roma, si procede- 
rà per mezzo del pubblico incanto alla 
vendita giudiz. dei quì appresso descritii 
Fondi situati in Rocca Priora e suo territo- 
rio con tutti e singoli i loro annessi, con- 
nessi ec. 

4. Casa in contrada la Selciata compo- 
sta.di un terzo piano e porzione del piano 
terreno ossia tinello, cantina e grotta. con- 
finante Muzzi Tufini, la strada, gravata del- 
l'annuo canone a favore del sig. Tufini di 
sc. 22 stimata defalcato il canone sc. 

2. Altra sulla piazza del Mercato com- 
posta di due vani confin. con Spagnoli ,_il 
macello Gomunale, la. Compagnia del SSîo 
Sagramento,- stimata sc. 150. hi 

3. Fondo, Urbano in contrada via della 
Croce e si compone di tinello, grotta, 


425,0 


+ 18,6 


la e fienile, confin. Vinci, Spagnoli e stra- 
da, stimato sc. 387 50. 

4. Terzo piano della casa in via del 
Celso distinta col n. 66 confin. Pucci, Bac- 
chivecchi strada. Qual casa trovasioggi di- 
ruta, perciò è stata stimata la terza parte 
dell’area che può spettare ai debitori in 
sc. 2 45 6]10. 

5. Terreno prativo per la sola erba da 
falce essendo devolute le altre erbe al sig. 
Vannutelli in contrada Scanbecchi, ossia il 
Campanone di tav. 8 e centesimi 88 pari a 
quarta una, scorsi 3, quartucci 2 e 6 ottavi 
di quartuccio, confin. Ferri, Vinci, Rotella 
stimato sc. 137 37 1. 

6. Terreno prativo vocab. Sotto le grot- 
te di tav. 12 e cent. 41 pari a quarte 2, 
scorsi 2, e quarlucci 3, confin. con la Con- 
gregazione del SSimo Sagramento. Maggi e 
Ferri, gravato della decima a favore del si- 
gnor Vannutelli, stimato, se. 452 92. 

7. Terreno prativo per la sola erba da 
falce essendo devoluto il pascolo d'inverno 
e di autunno al sig. Vannutelli in vocabolo 
Montefiore di tav. 9 e centesimi 43 pari a 
2 quarte, confin. Lasagne, Spagnoli , sal- 
viece. gravato dell’annuo canone a favore 
del sig. Volpi in sc. 4 35 stimato defalcato 
il canone sc. 64 48 1110. 

8. Terreno. prativo in vocab. Cajano di 
tav. 5 e centesimi 86 pari a quarta una, 
scorso uno e due ottavi, confinante Balzo- 
ni, Spagnoli, soggetto al pascolo di autunno 
e d'inverno a favore del sig. Vannutelli e 
più paga al medesimo la decima del prodot- 
to di estate ed è gravato di canone a fa- 
vore del sig. Volpi in annui sc. 2 21 e de- 
cimi 2 stimato sc. 4 69 8/10. 

9. Terreno prativo in vocab. Pozzo di 
sotto di tav. 4 e cent. 90 pa 
e quartuccio uno, confin. col sig. Dandini 
e Principe Aldobrandini spettando..il pasco- 
lo di estate e d’inverno ai sigg.Vannutelli, 
stimato sc. 74 55. 

10. Terreno prativo in voce. Pozzo del- 
la Viola di tavole 5 e centesimi 77 pari a 
quarta una, scorso uno, conf. colla ved, 

i, Sorgi, gravato della decima e del- 
estate e d'inverno al sig. Vannu- 
, <timato sc. 59 55. 

11, Terreno seminativo e parte casta- 
gneto in voc. Valle Scodellara, di tavole 10 
centesimi 39 pari a quarte due e scorso uno 
conf. Fatelli, Camilli, Mazzi, responsivo 
della quinta stimato sc. 199 171. 

12. Terreno macchioso voc. Monte Pan- 
taleo di tavole 42 e centesimi 9 pari a quar- 
te due, scorzi due e quartuccio uno e cin- 
que ottavi, conf. Rotti, Mazzi, e Compagnia 
del.SSmo Sagramento, gravato dell’ annuo 
canone di sc. 4 55 a favore del sig. Volpi, 
stimato sc. 457 44 9/10. 

413. Terreno macchioso vor. Centovie 
di centesimi 59 pari a quartucci 2 e metri 
quadrati 20 conf. Giucci, la Confraternita 


del SSio Sagramento e Zaratti, stimato, 


so. 10 50. 

14. Terreno macchioso in voc. Grotte 
di Facciabella di tavole 4 0 centesimi 87 
pari a quarta una e 7 ottavi di quartuccio, 
conf. Belli, Zaratli e strada enfiteutico a 
terza generazione e gravato dell’annuo ca- 
none di sc. 1 88 a favore det sig. Volpi 
stimato sc. 84 09, 

45. Terreno macchioso e seminativo voc. 


la Galcara di tavole 8 e contesimi 8 pari a, 


uarta una e scorzi 3 conf. con Pucci, la 
Compagnia della Madonna, gravato dell’an- 
nuo canone di sc. 2 62 a favore del signor 
Volpi ed enfiteutico a terza generazione 
stimato, sc. 23 08 6/10. 

16. Altro rerreno macchioso in vocab. 
Cupo ossia la via della Fontana Nuova di 
tav. 45 e cent. 34 pari a rubbia 2, quarte 
due, scorzi due e quarluccio uno, conf. la 
strada del Cupo, lavia della macchia, e De 
Nicola, stie wtosc. 904 27 3110. 

47. Altro terreno seminativo in voc. 
la Fontana, di tavole 4 e centesimi 32 pari 
a scorzi 3 e quarte tre, conf. la strada, Spa- 
gnoli.e Muzzi, salvi ec. enfiteutico a terza 
generazione e gravato dell’ annuo canone 
di 50.4 67 a fav. del sig. Volpi stimato sc. 3 04. 

48. Terreno voc. Fontana nuova di ta- 
vole 14 e centesimi 47, i a quarte tre e 
quartucci 3, conf. con il sig. Valpi, Muzzi, 

eci stimato sc. 134 50. 

49. Terreno sodivo, voc. Cunetta. di 
centesimi 64 pari a quartucci 2 ed un ot- 
quartuccio conf. Dandini, Pucci e 


Strada 


ivo e sodivo in vocab. 


le Coste ossia Fontana vecchia di tavole 93 
e centesimi 23 pari a rubbia 5, conf. cogli 
eredi di Luigi Bianchi, Pucci, Rufini ec. 
stimato sc. 1463 50. 

Nella Cancelleria del sullodato tribune- 
le al fascicolo 343 dell'anno 1865 sotto il 
gia 19 luglio 1866 trovasi prodotto il capi- 
tolato, i certificati ipotecari e del Censo ed 
è stata ripetuta la perizia dell’ Ingegnere 
sig. Achille Rebecchi prod. li 4 giugno1866. 

I sudescritti fondi, oltre i sudetti cano- 
ni, in quanto alle case e fondi urbani pa- 
gano un canone per l’area chiamato mex- 
saggio delle case a favore tanto dell'istante 
sig. Scipione Vannutelli che degli altri coe- 
redi del fu Avv. Giuseppe Vannutelli. In 
quanto ai terreni prativi i debitori non han- 
no su i medesimi altro diritto che quello 
dell’erba da falce pagando la decima. 

In quanto al terreno n. {1 è soggetto 
oltre alla quinta al pagamento del messag- 
gio, ed in quanto poi ai terreni segnati coi 
n. 12, 13, #4, 15 e 16 sono soggetti al pa- 
gamento del messaggio o Selvaggio a secon- 
da che gli alberi in essi esistenti sono 0 di 
alto fusto o cedui: in quanto al terreao n 
49 paga il messaggio o la quinta qualora 
venga coltivato ad uso di orlo o seminato 

ll primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enun- 
ciato in ciascuno dei sudescritti fondi va- 
lore attribuitogli dall’ingegnere Achille Re 
becchi a forma della di lui perizia come so 
pra prodotta. 

Gli acquirenti dovranno pagare il prez 
zo dei sudescritti fondi in moneta effetliva 
di oro o di argento. 


Ferdinando Alessandri Proc. 
Carlo Danesi cursore 


Sopra istanza avanzata dal sig. Costante 
dura figlio del fu Filippo domic. in Ro- 
delle Quattro Fontane n. 4110 rapp. 
dal sott. Proc. 

L'Eccîo Trib. di Roma secondo turno 
nell’Udienza del giorno 28 agosto 1866ema 
nò Sentenza segnata al protoc. dell’ anno 
4866 al n. 601 debitamente redatta, e regi 
strata a Roia li 22 settembre 1866 al vo!. 
532 f. 100 v. c. 3 spedita @ notificata con 
la quale venne ammessa l' istanza per la 
vendita giudiz. dei seguenti fondi stabili ed 
in seguito della produzione effettuata in 
Cancell. del sullod. Trib. sotto il giorno 21 
maggio 1867 tanto del capitolato quanto de- 
gli altri atti ordinati dal $ 4308 del vig. 
Regol. di proced. civ., ed è stata. ripetuta 
la perizia redatta e prodolta in atti sin dal 
giorno 20 maggio 1867, dal perito agrono 
mo giudizialmente deputato.signor Raffaele 
Corini. 

Nel giorno di mercoldì 3 luglio 1867 
alle ore ff ant. nell’OMcio della pubblica 
Depositeria Urbana posto in piazza del Mon- 
te di Pietà n. 33 col mezzo del pubblico 
incanto si procederà alla vendita. Giudizia- 
le dei qui appresso descritti fondi urba 
rustico da rilasciarsi a favore del maggiore 
offerente esecutati con prgcesso verba! 
datto dal cursore presso il.Tr.b. Civile di 
Roma Oreste Fiocchi sotto i giorni 9 e 10 
febraro 1866 ed in atti prodotto li 14 mag- 
gio detto anno. I detti fondi si venderanno 
come dai num. 4 e 2, e 6 e 7 unitamente, 
ed in quanto si numeri 3, 4, 3, 8, e 9 an- 
che separatamente, ed il primo prezzo, sul 
quale verrà aperto l'incanto si è quello per 
i fondi urbani risultante dal cerliticato del 
censo di Roma, e per il fondo, rustico. è 
quello attribuitogli dal nominato Perito A- 
gronomo Signor Raffaele Corini , risultante 
dal suo rapporto e come sopra in, atti pro 
dotto che dovranno aumentarsi a forma di 
legge. Con espressa dichiarazione che la 
vendita si eseguisca a garanzia del credito 
dell'istante sig. Maldura nella somma di 
sc. 1500 sola sorte principale per ora S. P 
delle spese lutto da ripetersi a suo tempo , 
e di ogni altro diritto, credito , ed azione 
al medesimo competente. 


Fondi da subastarsi 


4. L'utile dominio di una casa da cielo 
a terra posta in Roma.nel Rione Trastere- 
re in Via di 8. Francesco a_ Ripa segnata 
dai civ. n. 441 142 143 144 gia Wia di 
148 149 130 454 e 152 che rivolta in Visti 
8. Cosimato segnata dai civ. num. 24.25 76 
97 è 28 composta da vani terreni conio 
con acqua © fontane per lavare » gi 


e due piani superiori, confin. nella 
Via di Franopsco con i heni della Ven. 
Archicoufraternit. lella Soa metal de; 
Pe inj ed in Via di S, Cosipy 
e nigeiga Casa Sacchetti, le dette due 
vio salvi allri più noti e veri confini. 

2. Altro utile dominio della casa da 
gielo a terra con orti annessi posti nel det- 
to Rione in Piszza di S. Cosimato segnato 
dai civ, numeri 37 38 e 39 che il censo lo 
distingue col solo num. 39, composto da 
lavatojo pubblico con acqua Paola. e da 
due piani superiori confin. con l'orto di 
Francesco Marini e con li beni del sudetto 
Muggiani la Via di S. Cosimato Salvi eto, 
Del primo fondo i num, di mappa sono 204 
e mole del secondo fondo 499. 1 sudetti 
fue fondi sono gravati dell'annuo sub ca- 
none di sc. 345 per anni 99 a favore del 
sig. avv. Enrico De Dominicis. Valore ri- 
sultante dal certificato del censo sull’ esti- 
mo catastale riunite le cifre sc. 4223 36. 

3. Altro utile dominio della casa da 
Cielo a terra posta nel Rione Borgo in via 
Borgo Pio segnata dai civ. num. 9 10 11 e 
12, e di mappa 158, composta da vani ter- 
reni, cortile, cantine e due piani superiori 
confin. con i heni del Ven. Convento dei 
RR. PP. di 8. Lorenzo in Lucina, con i 
beni del sig. Filippo Bepnicelli la Via 
di Borgo Pio salvi ecc. Enfiteutica 
petuo di Pichi Maria in Belli, 
favore della medesima, ed oggi a 
ig. Ciro Belli figlio ed erede della med 
ima in se. 25, oltre altre obbligazioni a 
sunte dal Muggiani.atilista valore risultante 
dal certificato del censo sudetto sc. 352 30. 

4. Altro utile dominio della casa da 
gielo a terra posta parimenti in Roma nel 
Rione Primo Monti in Via dell’ Olmo se- 
«nata dai civici num. 22 23 e 24 e di Map- 
pa 536 composta da vani terreni , cantine, 
cortile , con acqua, e tre piani superiori 
ronfin. da un Jato con Augusto Morgantie 
dall’altro i beni dello stesso Muggiani | 
detta via dell’ Olmo salvi ecc. enfileuti! 

i Illmi sigg. Marchesi Patrizi a 
ione del sig. Gio. Batt. Mug- 
giani in annui sc. 32 da pagarsi dal med, 
taloro risultante dal detto cert. del Censo 

di Rama so. 703, 

3, Una porz one di casa posta nel det- 
fo Rione e detla Via dell’Olmo segnata dai 
civ. num. 25, 26, e 27, composta da due 
vani terreni, e l’ultimo piano di detta por- 
casa con Sbfiitta per le con 

Li I ». 26 appartenenti le altre parti 
al sig. D. Gi ini Allema: confin. da 

in lato con ta casa enfiteutica, e 

l'altro con la casa della ved. Belardi, edi 

parte posteriore con il cortile della casa 

Fofiteulica salvi altri più noti e veri confi- 

"i, valore risultante dal certificato del cen- 

so di Roma sc. 400, 

6. Una casa da cielo a terra posta nel 
Rione primo Monti in via de’ Quattro Can- 
toni segnata dai civ. n. 54 53 56 e 57 com- 
vosta da vani terreni, pozzo con acqua e 
tre piani superiori co da 2 lati coni 
beni dei sigg. Belardi dall'altro collo stes- 
so Muggiani la detta via 

7. Altra casa da c lerra posta nel 
detto rione e de’ Quattro Cantoni se- 
guata dai civici n. 58 59 60 641 62 63 64 
85 66 e 67 composta da vani terreni, parte 
da tre piani superiori, e parte da due can- 
tine e Javatore pubblico con acqua Felice 
ponf. con la sudescritta casa colli sigg. Be- 
lardi Ja detta via de’quattro Cantoni sal- 
vi ec. Le sud, due case come dai n. 6 e 7 
vengono distinte dal sud. certificato del 
Uenso di Roma in tre fondi segnali dai n. 
Mappa 648 649, e 649 Sub. 2 649 Sub. 4 e 
049. 5 valore rispitante in assieme dei tre 
fondi del certificato sud. 
8. Altro utile dominio della porzione 

sta nel detto Rione Monti, in via 

delle Fratte segnata dai civici n. 43 e 44. A 

escluso il civico n. 14 pianterreno di pro- 

prietà del sig. Filippo Luzzi composta da 
vani terreni e tre piani superiori conf. da 
con la ved. Pitrocchi dall' altro la 

Boschetto al davanti il detto sig. 

Luzzi, Filippo Cartoni salvi altri più noti 

o veri confini, i) n. 43 è gravato dall'an- 

nuo perpetuo canone di si 6 412 a fa- 

vore del sig. Muti Bussi Giovanpaolo. Il 

sud. utile dominio come dal n. 8 viene di= 

Minto dal sud. certificato del Censo in Ro- 

ma in due fondi segnati dai num. di ma 

pa 4007 e 1007 sub. 4 valore risultante in 

assieme sc. 510. 

9. L'utile dominio del terreno vigna- 
to, olivato, alberato, e cannetato con ti- 
pello e casino ove vi è anche il gallinaro 


% 


della quantità superficiale di pezze roma- 
ne 44 quarte 2, ed ordini 22 pari a tavole 
censuali 38, e 059 millesimi confinante al 
Nord mediante il fosso con altra vigna del 
sig. Giuseppe Vitali, al sud. mediante altro 
fosso con la vigna del sig. Benedetto Gran- 
la Appia mediante mu- 

fratta con il vicolo 


detto di Tor C'arbo! i altri più notie 
veri confini, canonata a fivore dei RR. Mo- 
naci Benedettini di s. Paolo in annui scu- 
di 29 69 e depurato Îl detto canone è stato 
stimato dal sudetto perito gindizialmente 
deputato sig. Raffaele Corini con le norme 
del Censo sc. 640 86. 
Totale sc. 8035 47 
11 prezzo dovrà pagarsi dagli acquirenti 
in moneta di oro ed argento effellivo. 


Benedetto Ferrantini Proc. rotale 
Pietro Fiocchi Cursare 


Vendita d'Officio 
Venerdì 28 del corr. nella Depositeria 
Urbana posta nel 8 Monte di Pietà alle 
ore {4 ant. si procederà alla subasta di un 
majaletto di circa mesi 4, di pelame bianco 
con muso ed orecchie macchiate nere, d'in- 
cognito proprietario, 


Il Ministro della Depositeria 
L. Mariani 


————__n@91rue91y‘i 
AVVISI DIVERSI 


Si deduce a pubblica notizia e per ogni 
effetto di ragione che la Ditta Commerciale 
Carlo e fratelli Cesari si compone in oggi 
soltanto dei sigg. Carlo, Antonio e Vincen- 
20 avendo l’altro fratello sig. Angelo rice- 
vato la sua porzione e fatta quietanza me- 
diante l’Istromento rogato dal sott. sotto il 
giorno 24 corrente. 

Roma 22 giugnn 4867. 


Adriano Bosi Not. di Coll. 


Tersa Diffdazione 


Essendosi smarrito il Certificato n.13887 
serie vincolata della rendita consolidata di 
annui sc. 5 40 intestato. Picchiorri Miche- 
lina e Maria Anna ed inscritta al Registro 
Generale n. 4944. X 

Si fa noto pertanto a chiunque avesse 
trovato, o comprato i suddetti certificati di 
fare la sua rappresentanza alla Direz. giile 
del Debito Pubblico, a forma del regola- 
mento 49 agosto 41822. 


AVVISO DI VENDITA 


Volendosi dal guoprieterio degl’ infra. 
scritti fondi proci all’|alienazione 
medesimi, s’invita chiunque volesse accu- 
dire ad un tale contralto di esibire la sua 
offerta chiusa e sigillata in carta da bollo 
coll’elezione del domicilio in Roma, nel- 
lOfffeio del sottoscritto Notaro posto al 
Largo dell'Impresa N. 4 e 8 nel termine di 
giorni venti da oggi, scorso il quale si apri- 
ranno le offerte per essere prese in consi. 
derazione. 

Nel suddetto Officio si 
schiarimenti necessari!. 

Li 44 giugno #807. 


Descrisione del Fondo 


rinverranno i 


Visto locale ad uso dì Trnttoria posto 
al di là del Ponte Milvio volgarmente co- 
nosciuto sotto la denominazione di = Trat- 
toria di Tofanelli = com altri fabbricati e 
varii appezzamenti di terreno annessi, co- 
me alla perizia e nota separata esistenti nel 
detto Officio Notarile. 


Alessandro Venuti Not. di Coll. 
VENDITA DI LIBRERIA 


Pertenulasi all’ egregio lett 
conte Giovanni Ferri di S. Costante. 

Che si venderà al pubblico incanto nel- 
la Libreria Ferretti, piazze del Gesù. n. 47, 
insontro la Chiesa, incominciando il giorna 
di marjedì 25 giugno alle ore ff antim. în 
punto. 

Il catalogo si dispensa gratis nel sud. 
negozio ove si ricevono le commissioni per 
l'incanto. 


Nuove pubblicazioni della libre- 
ria Gius. Spithover N. 85 Piazza di 


Spagna. È 

SACRORUM BIBLIORUM VE- 
TUSTISSIMA FRAGMENTA GRAE- 
CA ET LATINA ex palimpsestis co- 
dicibus Bibliothecae Cryptoferratensis 
eruta atque edita a Josepho Cozza 
O. S. Basilii Magni. 

Prezzo lire Î5. 


Barbier de Montault, Chan. X., 
La Bibliothéque Vaticane et ses An- 
nezes : Le Musée Chrétien, La Salle 
Des Tableaux Du Moyen Age, Les 
Chambres Borgia, ete. 

Prezzo Lire 3. 


ARGENTERIA CHRISTOFLE 


WaRCUES DE 
FAPRIQUE 


POINGON DI WETAL BING 
DIP ALFENIDE 


H, MAUCHE E COMPAGNI 


Soli e unici rappresentanti della casa 
Ch. Christofie © C. di Parigi per l’orific 
ria da tavola, posate, coltelli, cucchiaini 
caffè, sommarelli, saliere, caffettiere, e va: 
da caffè, zuccheriere, porlolio, zuppiere, 
servizi per déssert ec. ec. 

Si fanno un dovere di avverlire che 
l'unico deposito in Roma dell’Orificeria od 
argenteria di della casa si trova nel loro 
negozio in via dl Corso N. 474 c che chi 
altrove si dirigga corre rischio di comprare 
oggetti contraffatti in luogo della vera 
genteria Christofle, e di restare vittima del- 
l’abuso che ora si fa dsl nome di detta fab- 
brica. 


BORSA DI 


ROMA 


peL vì 28 Givono fS67. 


Lettera Denaro 


Napoli, 18.90 1880 
Livorno. . . .. 18 90 1880 
Firenze . . 18.90 1880 
Venezia _—- —-- 
Milano. sive 18 90 1880 

. 1890 41880 

. 1995 1985 

. 19 90 1980 
Lione . . 1990 1980 
Augusta G. M. .. 4205 4180 
Vienna nuova valuta ... — — —_— 
Trieste nuova valuta... — — — — 
Londra ...........503 — 501 — 
Ancona. . .. iii 
Bologna. . ........,. = —.- 


EFFETTI PUBBL. AZ, INDUSTRIALI rc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 41.° Sem. 1867. Sc. 
Certificati di sc. 100 al 8 per cento 
rimborsaibili per estrazioni seme- 
strali godim. 2.° trimestre 1867, » 
Regia Pontif. de’Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 
1. Semestre, e dividendo 1867 
azioni di sc. 200... ....* 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 1.° Semestre 1867 A- 
zioni di sc. 200... ... » 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 8 per 0/0, dal 
f.° Maggio 1866 , e dividendo 
dell’anno XX. Az. di sc. 100. » 
Società Anglo Romana per 1” il- 
tummazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 2.° seme- 
stra 18607. ...... ‘ad 
Strade ferrate romane. Azionî li- 
berate per fran. 500, interessi 
dal 4.° Luglio 4867 a fr. 25 all’ 
anno. . 


53 50 


86 


iL 


58 


12 50 


Obbligazioni delle medesime rim. 
borsabili per fr. 500, interessi 
dal {. semestre 1867 a fr.15 all 
anno liberate per fr. 2; 

Società Pio-Ostiense per le Sal 
e bopificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di scudi 80 godi. 
mento 6 interessi del 1.° seme» 
stre e dividendo 1867... .., 


20 s0 


+8. P. Q. R 
Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 


del prezzo a cui dai macellai, Pizzicagnoli 
e norcini dovranno vendersi” le seguenti 
specie di carni fresche macellute , dalla 
mattina del sabato 22 Giugno 1807 , fino 
alla emanazione della nuvoa tarifa, 

PRIMA QUALITÀ” DI CARNI DI MANZO 
ossia: filetto, cularcio, lobo, sesnnello, 
punta di schiena smozzata, senza giunta 
per ogni libbra soldi 10 È 


SECONDA QUALITA”, ossia: coscia pien 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclus: 
polpa di stinco, con giunta prescritta di 
legge per ogni libra soldi 8. 


la 


TERZA QUALITA’, ossia: pantetta, pet- 
to, armone, fracoste, c polpa di stinco, per 
ogoi libbra soldi 6 1. 


VITELLA CAMPARECCIA, per ogni libra 
soldi 10. 


. PRIMA QUALITA" DI CARNE DI AGNELLO, 
ossia cosciotti, braciuole di rognonata, e di 
carrè, con giunta, per ogni libbra soldi 6 


SECONDA QUALITA’ , ossia spalle, col. 
la patto, con giutita, per ogni libbra sol. 
i Ae 


A senso dell'Articolo della  Notif. 
cazione del 16 dicembre 1863, n. 20794. 

SI DICHIARA: che i quarti delle bestie 
macellate devono essere tagliati, nella ven- 
dita, secondo lo stile ed arte di pratica in 
Roma; 

Che, il fegato, il polmone, il cuote, la 
milza, non possano essere dali per giuala; 

Che il grasso da sero, e quello della 
rognonata non devono far mai parte dei 
tagli delle carni, nè della giunte, ma do- 
vranno essere portali allo squaglio. 

Che, la giunta fdi una sola oncia a lib- 
bra) attribuita alle carni di agnello, dero 
essere presa dall'agnello stosso, e dalla vao- 
e 


Che, per il peso di sola mezza libbra di 
qualsiasi qualità di carne non deve darsi la 
giunta ; Art. #0, 

Che, infine tutti i macellai devono te- 
nere esposla al pubblico nella propria bot- 
tega l’unica e sola tariffa in corso nella set 
Umana : contravvenendo a ciò andranno 


soggelti alla multa, comminata nell’ Arì $ 
dello Notificazione suespressa. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 


Ruci e Vacche 273 
Vitello ...., mi 
Bufale . Paone 12 
Vitelle Bufaline . . . |) - 
Castrati. . . 

Agnelli. + 4813 


Majili «o soieiiia 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche . . 434 
Da erba 
Da strame. 
Viale o dova viroa 4 
Castrati. |...) o si 
Bufale . ua a d 
Vitelle Bufaline . n = 
Ai pyasesroa n 
Majali. o; così E 
Dal Campo Boario il 2 Giugno 1867 


__ 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


DI MANZO, 
annello, $ 
a giunta, 


cia piena, 
esclusa la 
ritta dalla 


retta, pet- 
stinco, per 


ogni libra 


AGNELLO, 
onata, e di 
ra soldi 6. 


alle, col. 
libbra s0l- 


la Notifi- 
20794. 


Ile bestie 
lella ven- 
ratica in 


cuote, la 
r giunta; 
lo della 
varte dei 

ma do- 
cia a lib. 


lo, deve 
lalla vao- 


ella sot 
ndranno 
Art. 8 


DOMA 


379 
243 
13 


n. 143 — 1867. 


16606 di Roma egeé alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 
Ù LA F- -+0-6-1-10-9-0- 


n pressa di associgzibne, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per imm anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero. secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent, 25. 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono 0 


Martedì 25 Giugno 


—1410440-t00-0— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
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GIORNALE DI ROMA 


: ROMA 25 Giugno 

Nella mattina di ieri, lunedì 24 giugno, 
nella Sacrosanta Chiesa Lateranense si ten- 
ne Cappella Papale per solennizzare la me- 
moria di s. Giovanni Battista, una delle feste 
titolari di quell’Arcibasilica. | 

La Santità’ pi Nostro Sicnone vi si recò 
in treno nobile, ed assistè in Trono alla Messa 
che fu cantata dall' Emo e Riîo signor Car- 
dinale Altieri, Vescovo di Albano, Camer- 
lengo di S. R. C., ed Arciprete della stessa 
Patriareale. Dopo il primo Vangelo fu recitato 
un discorso latino sulle lodi del Santo Pre- 
cursore del Redentore dal rev. signor D. Ce- 
sare Giannobili, Alunno del Pontificio Semi- 
nario Romano. 

Alla sacra funzione prestarono assistenza 
ancora gli Emi e Rîi signori Cardinali, i Pa- 
triarchi, gli Arcivescovi e i Vescovi, il Sena- 
tore col Magistrato di Roma, i diversi Collegi” 
della Prelatura, c gli altri che hanno posto 
nelle funzioni Papali. 

Nelle ore pomeridiane gli Emi e Ridi si- 
gnori Cardinali tornarono all’ Arcibasilica per 
assistere ai secondi Vespri, che vennero pontifi- 
cati con accompagnamento di scelta musica a 
due cori, diretta dal cav. Gaetano Capoe- 


ci, Maestro di quella Cappella Pia. Gli Emi 
Porporati furono invitati, ricevuti, e dopo la 
funzione, ringraziati dal soprannominato Ero 
Cardinale Arciprete. 

La festa fu solennizzata con la solita mae- 
stosa pompa, ed il concorso del popolo fu 
straordinario al sacro tempio fino dalle prime 
ore del giorno. Sua Santità’ nel traversare 
col suo Corteggio il lunghissimo tratto di via 
che separa il Vaticano dal Laterano fu accolta 
con le dimostrazioni più vive della riverenza 
e dell’ affetto dalla innumerevole moltitudine 
di nostrani e stranieri che ingombravano le 
contrade e le piazze, i quali tutti fervorosa- 
mente ne imploravano l’Apostolica Benedizione. 


ha 

Nelle ore pomeridiane del trascorso sabato l’Emo 
€ Ruìo signor Cardinale Antonelli, Segretario di Stato, 
introdusse negli Appartamenti Pontifici del Vaticano 
l'Emo e Rmo signor Cardinale Lodovico de la Lastra 
Y Cuesta, Arcivescovo di Siviglia, che da Sua San- 
Vita” fu ricevuto in formale Udienza nella Camera 
del Trono. 

L’Emo Porporato dopo l'udienza Pontificia pas- 
sò, secondo le formalità prescritte, a far visita al 
Sopra nominato Emo Segretario di Stato. 

HH 
. La Santità” ‘pi Nostro SiGNORE, con biglietto di 
Segreteria di Stato, si è benignamente degnata di no- 
Minare Suo Prelato Domestico il Sacerdote Giovanni 
Battista Blasini, Canonico della Cattedrale di Livor- 
N0, e Vicario Generale di quella Diocesi. 
AM 

L'annuale giuliva ricorrenza della Esaltazione 
al Trono e della Coronazione della SAnTITA” pi No- 
STRO Simone, è stata solennizzata, giusta il consue- 
to, con religiose funzioni e pubbliche dimostrazioni 
di gioia nelle diverse Città e Comuni dello Stato. 


.A Civitavecchia le feste ebbero luogo il giorno 
Anniversario della Esaltazione al Trono, che all’alba, 
alla metà del suo corso, e al suo declinare fu salu- 
lato da salve delle artiglierie del forte e dei ba- 


stimenti del Governo ancorati nel porto. I quali si 
pavesarono, come fecero pure i bastimenti da guerra 
esteri che vi sono di staziora; e la città si ornò 
tutta con arazzi e damastht de" tmesiro , che i si- 
gnori Consoli e Vice-Consoli decorarono eziandio con 
le bandiere delle rispettive nazioni. 

Sulle ore dieci antimeridiane le Autorità Civili, 
Giudiziarie e Militari, in abito di formal gli Uf- 
fiziali delle diverse armi, e quei della Marina, in 
assise di gala; tutti i funzionari ed impiegati pub- 
blici convennero nella Chiesa Cattedrale, e facendo 
corona a quel Monsignor Delegato Apostolico, assi- 
sterono alla Messa solenne, che fn cantata da Mon- 
signor Vicario, presente il Rmo Capitolo. Quindi si 
cantò l'Inno Ambrosiano, e fu impartita la Benedi- 
zione coll’Augustissimo Sagramento. A queste sacre 
funzioni prestarono pure assistenza in luoghi distin- 
ti i Comandanti ed Uffiziali dei bastimenti da guerra 
esteri, ed in apposite tribune i signori Consoli e 
Vice-Consoli delle nazioni estere. 

Terminate le funzioni religiose, sulla piazza di 
S. Francesco le milizie delle diverse armi hanno 
difilato dinanzi alle Autorità. Quindi nel palazzo 
Apostolico sonosi presentati a Monsignor Delegato i 
signori componenti la Congregazione Governativa, la 
Magistratura civica, la giudiziaria, la sanitaria , la 
commerciale, la uffizialità di terra e di mare, cd i 
funzionari ed addetti a tutte le amministrazioni pub- 
bliche, significando a quel Preside i sentimenti di 
devozione, di riverenza, di fedele sudditanza, e gli 
auguri verso l'Augusto PaprE E Sovrano, pregandolo 
di volerli deporre al Suo trono. 

Anche i signori Consoli e Vice-Consoli, ed i si- 
gnori Comandanti dei bastimenti da guerra strani 
vollero accedere in corpo alla Delegazione ed espri- 
mere a Monsignor Delegato le ossequiose loro feli- 
citazioni per il Santo Papre, 

AI mezzodì nella loggia del palazzo Apostolico 
si fece la sortizione delle tre Doti, ciascuna di cento 
lire, destinate per sì fausta ricorrenza dalla Camera 
di Commercio ad altrettante povere ed oneste zi- 
telle della città. Nelle ore pomeridiane poi ebbe 
luogo una Tombola straordinaria, il cui provento 
utile si destinò al sollievo dei poveri. 

Nella sera la città fu illuminata per quan- 
to lo potè permettere il vento australe che softia- 
va impetuoso ; e in Piazza d'Armi venne incen- 
diato a spesé del Municipio un copioso e vago 
fuoco artificiale. Intanto i primari del Clero se- 
colare e regolare, le Autorità sopra ricordate, 
i signori Consoli e Vice-Consoli , i Comandanti ed 
uffiziali delle milizie Pontificie, i Comandanti degli 
esteri bastimenti, e tutte le persone di considera- 
zione nella città, con le loro famiglie, erano conve- 
nuti presso Monsignor Delegato, che le sale della sua 
residenza avea aperte a decoroso e splendido rice- 
vimento. 

Il concerto musicale della Legione Romana , e 
quello civico alternarono per tutta la giornata me- 
lodiose sinfonie, che crebbero l’allegrezza pubblica, 
la quale non poteva manifestarsi in guisa più sen- 
tita nè più generale. Nella luminaria oltre ai pub- 
blici istituti ed ai bastimenti Pontifici ancorati nel 
porto, spiccarono il Casino militare, illuminato a 
spese dei soci, e l’Arsenale, che lo fu a spese della 
Makestranza dell'Arsenale medesimo. 

Delle feste che hanno avuto luogo negli altri 
Capoluoghi s daremo la narrazione nei prossimi nu- 
meri. 


4 


È arrivato in questa Dominante l'Etho e Rilio 
siguor Cardinale Riario-Sforza, Arcivescovo di Na- 
poli. 


- —0-4-0-6-06-04-0— 


NOTIZIE DIVERSE 


Nel mattino del 23 le artiglierie del porto di 
Napoli salutarono la squadra del contr’ammiraglio 
Ribotty, che ancorava in quella rada. Qualche gior- 
nale ritiene che questa squadra debba colà aspettare 
l’arrivo del Sultano, per poi scortarlo lungo la tra- 
versata del’ Mediterraneo fino a Tolone. Qualche al- 
to giornale aggiunge che la detta squadra debba es- 
sere sciolta. 

L'Italia di Napoli riferisce che il prefetto di 
Campobasso e parecchi consiglieri provinciali di quel- 
la stessa città corsero pericolo giorni fa di cadere 
nelle mani della banda Fuoco sul territorio di Car- 
pinone, dove eransi recati per designare lo sbocco 
della strada d’Aquilonia. Una pattuglia uscita in per- 
lustrazione sventò casualmente l’ardito colpo, che il 
famigerato capo-banda voleva tentare. La stessa Zta- 
lia reca che nelle terre di Castellamare è nuova- 
mente comparsa la banda Oliva; ed annunzia per 
dispaccio da Catanzaro la morte del capo banda Ta- 
rantino, avvenuta in uno scontro colla forza di Gi- 
migliano. 

Corrispondenze da Palermo riferiscono che quel- 
la città di giorno in giorno più si spopola , stante 
la numerosa emigrazione della cittadinanza e dell’a- 
ristocrazia. Dicono che la posizione del prefetto Ru- 
dini si è resa insostenibile , avversato come egli è 
dalle classi infime della società. 

I giornali segnalano disordini popolari in Aver- 
sa, ove 3000 operai, malgrado il divieto ell’ auto- 
rità, fecero una dimostrazione , che non si osò im- 
pedire. 

—0494-M3-44-0—— 

Si legge nel Memorial diplomatique : 

L'imperatore d'Austria non farà più l'escursio= 
ne che voleva intraprendere in Ungheriaf, dopo la 
incoronazione, a causa della sventura che ha colpi- 
to testè la sua famiglia per la fine immatura della 
arciduchessa Matilde, e per la inaspettata morte del 
principe La Tour e Taxis, il quale nel 1858 sposò 
la principessa Elena di Baviera , sorella tmaggiore 
dell'imperatrice Elisabetta. Egli è morto a Carlsbad, 
ove era andato a fare i bagni. 

— La Gazz. de France annunzia che il gene- 
rale Klapka, approfittando dell’amnistia proclamata 
dal re d'Ungheria, recavasi a Pesth il giorno stesso 
dell’incoronazione. 

Dai fogli di Londra apprendiamo che Kossuth 
al generale una lettera , nella quale lo rim- 
provera per questo fatto. 

— La. Gazzetta di Vienna pubblica il testo del 
progetto sulla responsabilità ministeriale , di cui 
un dispaccio telegrafico aveva annunziato la pre- 
sentazione. 

A termini di questa legge, i ministri, pei re- 
gui c paesi rappresentati al Reichsrath, sono re- 
sponsabili rimpetto all'imperatore ed al Reichsrath. 

I ministri, per gli atti che cadono sotto l'ap- 
plicazione della legge penale, generalmente sono po- 
sti sotto l'impero di questa legge; ma sono inoltre 
responsabili per ogni violazione della Costituzione 
commessa nell’esercizio del loro ministero, e posso- 
no perciò esser posti in istato d'accusa e proces- 
sati. 


L'accusa non può essere risolta che nella Ca- 


putati, e si prosegue dinanzi ad una cor- 


mera dei del ed i 
izia composta di dodici membri che la Ca- 


te di gius 
mera dei Signori s Na 

L'imperatore non potrà usare del diritto di gra- 
zia in favore d 
che sopra una richiest À 
dalla Camera dei deputati. Finalmente, quando l'ac- 
cusa è stata Vecisa, la procedura non può essere 
arrestata nè dallo aggiornamento nè dallo seioglimen- 
to della Camera dei deputati. 

Tale è l'analisi sommaria di questo progetto di 
legge, che entrerà in vigore il giorno stesso della 
sua promulgazione , ed è applicabile, aggiunge la 
Gazzetta di Vienna, a tutti i paesi non ungheresi. 


Ao — 
Il 19 giugno, la seduta del Corpo legislativo 
da una questione 


lic nel suo seno. 


l'un ministro riconosciuto colpevole 


francese fu intieramente assorta 
speciale, che riguarda le Compagnie delle strade 
ferrate Vittorio Emanuele e da Parigi a Lione ed 
al Mediterraneo. 

Si tratta dell'acquisto da farsi da quest'ultima 
Compagnia di quella parte della rete Vittorio Ema- 
muele su cui sta la garanzia dei governi francese ed 
italiano. 

Secondo l'idea del governo, la compera. della 


rete Vittorio Emanuele è necessaria e comandata 
dall’interesse pubblico, e convenienti le 
della vendita ; esse presentano un'equa valutaz 
degl'interessi dello Stato e di quelli degli azi 

Tale non è l'opinione dei signori Jazè, Be 
e Pouyer-Quertier, i quali contestano la regolarità 
della guarentigia data dallo Stato, malgrado i ter- 
mini del trattato di della Savoia, che 


impongouo al governo francese l'obbligo di eseguire 


condizioni 


annessione 


gl’impegui assunti dal governo italiano. 

La serie dei rimproveri ch'essi dirigono al go- 
verno italiano ed agli amministratori della Compa- 
gnia Vittorio Emanuele, ed i gravami ch’essi espon- 
gono in nome dell'interesse degli azionisti, hanno 
prese proporzioni considerevoli. 

Hinno sostenuto il progetto di legge i signori : 
Forcade La Roquette, ministro d’ agricoltura e la- 
vori pubblici; Franqueville, commissario del governo 
e direttore dei pouti e strade; e Rouher, ministro 
di Stato, 

Il Corpo legislativo della sua seduta del 18, 
alla maggioranza di 193 voti contro 26, ha adottato 
un progetto di legge diretto ad elevare il marimum 
della partecipazione annua dello o nella spesa 
della pulizia municipale di Parigi a 3,200,000 fran- 
chi invBe di 4,247,000 frauchi, cifra fissata dalla 
legge 13 giugno 1866. 

L'aumento di 960,000 franchi votato dal Corpo 
legislativo è destinato a provvedere per metà alla spe- 
sa annua di 1,920,000 resa necessaria della crea- 
zione di nuovi agenti. La città di Parigi ha assunto 
a proprio carico Valtra metà di tale somma. 

— E oramai certo, scrive la Patrie, che la 
sessione legislativa non continuerà al di là del 15 
luglio prossimo. 

Da questo momento sino a quell'epoca il Corpo 
legislativo discuterà di finanza che preste- 
rà occasione a dibattimenti sulle questioni estere e 
Volerà alquante leggi di iuteresse secondario o lo- 
cale, 

Quanto ai progetti di legge: sull’armata, sulla 
stampa e sulle riunioni pubbliche, essi verranno ri- 
servati ad un'altra sessione. 

Il giorno dell'apertura di questa altra sessione 
sarebbe il 3 novembre prossimo. 

— La Patrie scrive in data del 18 : 

Il supplemento al Zibro giallo venne distribui- 
to alle Camere. 

, Dall'avalisi dei principali documenti emerge da 
chi e sotto quali preoccupazioni venne posta la que- 
stione del Lussemburgo. Fu il governo di Lussem- 
burgo che nel giugno chiese la sua indipendenza ; 
fu poi il gabinetto dell'Aja che espresse il timore 
della politica risoluta del governo di Berlino. La 
Francia informata, di questi timori, interviene al- 
lora e discute contemporaneamente Ja questione di 
diritto relativa al granducato e la questione di pro- 


j I 
a presentata in questo senso 


| guadagna i pa 


interpellanze del signor Bennigsen. 

Segue poi lo svolgersi delle trattative per sot- 
toporre l'esame della questione alle potenze. firma- 
tarie dei trattati del 1839 e il termine delle trat- 
Il tative medesime sino alla riunione della Conferen 
La diploma francese conta sui gabinetti di Lon- 
dra e di Pietroburgo ; la Prussia: sta per rifiutare 
anche per ciò che riguarda il semplice sgombro ; 
malgrado il quasi duplice rifiuto si giunge ad una 
compiuta soluzione della questione di diritto. 

— La France annuncia che la seduta del gior- 
no 17 della Conferenza internazionale per. l'unità 
monetaria venne aperta da un discorso del marche- 
se di Moustier ministro degli esteri. La Conferenza 
continuerà regolarmente sino al termine dei lavori 
per cui venne convocata. 

—La Situation da Parigi 19 dice che l'impera- 
tore ha voluto che fossero espressi in suo nome rin- 
graziamenti ai sottoscrittori dei numerosi indirizzi 
che gli sono stati mandati da tutti i Comuni del- 
ia, nella circostanza del- 


l'impero, eccettuata Marsi 


ufliciali di questi ringraziamenti presso le autorità 
amministrative, corpi costituiti od associazioni pri- 
vate. Analoghe istruzioni sono state date dagli altri 
ministri ai funzionari che dipendono dai loro dipar- 
timenti ministeriali. 


—L'Avenir mitionul dice che aleuni capi del- 
l'emigrazione polacca di Parigi lagnano del modo 
sso Berezowski, perchè men- 
tre non pareva che si dovessero ricercare se non i 
fatti riferentisi direttamente al delitto, ora sono sta- 
te fatte perquisizioni domiciliari a parecchie distinte 
persone polacche residenti a Parigi. 

— L'informazione relativa all’attentato del giu- 
gno è terminata. Si sta redigendo l'atto di accusa. 
La causa sarà trattata alle prossime Assisic della 
Senna, Contrariamente alle asserzioni di molti gior- 
nali, Berezowski non ha ancora scelto l'avvocato 
difensore. La sua ferita è in via di guarigione. 
— ll Journi de Paris dice che pei primi di | 
ottobre è aspettato a Parigi il principe Mokeifayo, 
genero della regina Pomarè. Intorno a questo prin- 
cipe la Prisse dà le notizie seguenti: 

« Questo privcipe oceanico è un parigino ben 
noto sui boulevards; se non c'ingonniamo, il vero 
nome del principe Mokeifuyo è quello di Roques. 
È probabile che annoiandosi nelle isole della Società, 
egli avrà tolto pretesto dal desiderio di vedere 
zione colla sua giovane sposa per venire in 


ond’é condotto il prc 


Francia, e non ritornar più nel reguo di sua suo- | 
cera. » 

— L'oragano che si scatenò il 1° di giugno net- 
la provincia di Costantina, e di cui fu fatto cenno 
nel nostro giornale, ebbe veramente proporzioni spa- | 
ventevoli, a quanto scrivono da Guelma alla Sey- 
bouse di Bona. Quest'oragano, cominciato nel pome- | 
riggio del 1° giuguo, non terminò che alla mattina 
del giorno 3. 

La valle più devastata fu quella dell'Ouled Ze- 
nati ; quivi dalla piena delle acque furono dispersi 
i fieni già falciati, le messi rimasero anvientate, e 
quantità di bestiami restò uccisa; si parla di 900 
moutoni e di 15 buoi, parte uccisi dalla grandine 
parte trasportati dalle acque. 

Ma il più doloroso è che non mancarono le 
vittime umave : un uomo ed una donva furono ne- 
cisi dalla folgore, ed altre quattro persone rimasero 
ferite ; di diciotto indigeni che avevano cercato ri- 
covero iu un gourdi, ne perirono diecisette, tra- 
volti dalle acque insieme al gourdi in cui si erano 
rifugiati; altri quattro iadigevi furono portati via 
da un torreute presso il mulino di Ben Badis. 
040410 — 


Si legge nel Times circa i disordini accaduti | 
in causa di un meeting a Birmingham : 


sic 


cosa prima che la Francia ne parli ; l'agitazione | 
titi in Prussia; in Germania si ma- | 
nifesta una opposizione ed il 2 aprile seguono le | 


lattentato del 6 giugno ; quindi il ministro  dell’in- | 
terno ha diramata ai prefetti dei dipartimenti una | 
circolare colla quale li invita a rendersi interpreti | 


della polizia, i quali si sono tutti portati egregia 
mente, sono stati malmenati assai dalla folla, Nella 
mischia furono arrestati 25 perturbatori, 

La sera il sindaco ed altre autorità visitarono 
il luogo della sommossa ; essi stimolarono la folla a 
serbare la calma. La sommossa è stata padrona delle 
vie fino a tardi. Fino ad ora avanzata le vie che 
sono vicine al Yadernacle (costruzione in legno ca- 
pace di 3,000 persone, eretto espressamente per il 
meeting) cerano stivate di popolo. 

Se i perturbatori arrestati sono dichiarati rei 
sufficientemente dai testimoni oculari saranno riman- 
dati alle assise trimestrali. 

Appena scoppiato il subbuglio tutte le botteghe 
furono chiuse. 


Il 444-408 — 


L'Agenzia Havas pubblica le seguenti notizie 
{l da Berlino, 17 giugno: 

Lo ezar è arrivato iermattina a Potsdam con 
{ un treno straordinario. Venne ricevuto dalle auto- 
|| rità superiori. Al mezzogiorno l'imperatore Alessan- 
i{ dro si recò a visitare i membri della famiglia reale, 
| A cinque ore, al castello di BabesIberg pranzo di 
{| famiglia. 

I Questa mattina poi alle ore 14 ha avuto luogo 
la grande rivista in onore dello ezar. Il tempo era 
favorevole ed il numero dei curiosi enorme. 

I due sovrani ed i principi sono montati a ca- 
vallo a Krenzberg. Il re di Prussia moutava il ca- 
vallo che gli servi il giorno di Sadowa. 

Lo ezar che portava l'uniforme del 3° reggi- 
mento degli ulani prussiani, sul suo passaggio da- 
vanti al fronte di ciascun reggimento venne accolto 
da una salva di triplici hurrà, e salutato  coll’inno 
nazionale russo. La principessa ereditaria ed i prin- 
cipi Carlo e Federico-Carlo assieme al Corpo diplo- 
matico, assistevano alla rivista. La parata si chiuse 
con una manovra di cavalleria 

A un'ora e mezzo i sovrani ed i principi torna- 
rono a Potsdam. A sette ore e mezzo della sera lo 
ezar si é messo in viaggio nella direzione di Brom- 
berg e Thorn. 


+ —Si legge nella Corrispondenza provinciale : 

Il Ministero ha deciso che l’Anvover tutto in 
tero rimarrà nelle condizioni di provincia non fra- 
zionata cou circoscrizioni governative e circoli ve- 
gionali , sino al momento in cui siasi presa una 
risoluzione definitiva. Verranno consultati uomini di 
fiducia nell’Annover, dei deputati al Reichstag ed 
altri personaggi notevoli del paese. Queste delibe- 
zioni avranno luogo sotto la presidenza del mini- 
stro dell'interno. 


SIE 


Scrivono da Porto Said all’Osservatore Triestino, 


| sotto la data del 3 giugno: 


Eccovi un piccolo cenno statistico su questa 
città. Non posso dirvi per sicura informazione quan- 
ti abitanti essa abbia, ma calcolandoli al numero 
rotondo di 12000, erederei di non andare errato. 
Questa popolazione consta di arabi che hanno il loro 
villaggio, di greci, austriaci, francesi, inglesi ( spe- 
cialmente maltesi), alemanni , italiani e svizzeri. 
V'ha pure qualche spagnuolo, portoghese ed ameri- 
cano. Sono qui aperti oltre 400 luoghi pubblici, va- 
le a dire trattorie, birrerie, locande, osterie, bet- 
tole, botteghe di liquori ; v'hanno inoltre un caffè 
del circolo, un teatrino, un casino commerciale, 
molti bazzarri e parecchi negozi di chincaglierie. 

Per la grande affluenza di operai, non solo le 
mercedi vennero diminuite, ma eziandio molti e molti 
non possono trovare lavoro, nel mentre vha un nu- 
mero non insignificante che non si cura di trovar- 
ne. Però in ragione inversa, le Spese crescono e non 
è meraviglia se infine gli assassini, le lesioni cor- 
porali, le risse ed i ladrocini sono all'ordine del 
giorno. Egli è quindi ben necessario che sieno av- 
visati gli operai, di non illudersi, giacchè per ora 
anche questa California ha esaurito i suoi filovi. 


— 040-080 


Lunedì 17 giugno, a Birmingham la polizia ha 


teziove dovuta all'Olanda. 
la quel punto vien esternata l’idea di cedere 


vinto i rivoltosi solo tra le cinque e le sei della sera, 
dopo essere stata molto aumentata. Gran numero di 


il granducato alla Francia. Ma vengono commesse 
delle indiscrezioni, la Prussia viene a risapere la 


persone sono state gravemente ferite ; molti sono sta- 
ti condotti all'ospedale , ed un certo numero di agen- 


Carteggi da Washington riferiscono che la Com- 
missione nominata dal Congresso per esaminare le 
aceuse sporte contro il presidente Johnson, ha com- 
pito il suo lavoro. Le conclusioni della Commissione 
sono le seguenti: non farsi luogo all'aceusa pubblica 
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ma essere censurabile la condotta del pre: 
massime rispetto alla questione nella politica estera. 

Il corrispondente da Washington del New-Fork- 
Herald dice : 

«Il segretario di Stato per la guerra, il gene- 
rale Grant ed il generale Sherman hanno risoluto di 
adottare le misure più cflicaci per una campagna 
decisiva contro gl'Indiani, dacchè dai loro rapporti 
si sono convinti che è necessaria ». 

— Il Morning post ha da Nuova York, 8 


i che il presidente Jolmson sta per fare 
un proclama per dichiarare che i comandanti dei 
dipartimenti militari non hanno diritto di rimuovere 
gli oficiali del Sud. 

—Notizie giunte da san Francisco c’informano 
che nell'Occano Pacifico settentrionale è stata sco- 
una nuova isola, lunga venti miglia a 50 gra- 
di di longitudine occidentale e 40 gradi, 30 minuti 
di latitudine nord. È precisamente sulla via che fan- 
no le navi che vanno dalla China o dal Giappone a 
San Francisco. Il governo degli Stati Uniti mandava 


delle navi ad esamin 
—L'Abend Post ha le seguenti corrispondenze 


la e pigliarne possesso. 


dal Messico: 

Il 17 aprile a Messico si sapeva solamente che 
l’esercito che assiediava Queretaro era di 25,000 
womivi, e che gli 8 0 10 mila imperiali mancavano 
di munizioni. Il tetto di piombo del teatro era stato 
fuso per far delle palle. Tutti si aspettavano la cat- 
tura dell'imperatore. 

In quel momento la capitale era assediata stret- 
tamente. I repubblicani avevano puntate le batterie 
e fatte le trincere di faccia a tutte ‘le barriere. 
Molte granate caddero in città ed uccisero alcuni. 
Però il vero bombardamento non cominciò fino al 19 
perchè Porfirio Diaz non aveva mortai. 

La guarnigione di Messico si componeva allo- 
ra di 10 o 12 mila uomini, compresivi 3 0 4 mila 
uomini delle nuove leve. {Il generale Marquez pa- 
reva risoluto a difendere la capitale. 

Siccome Messico non aveva radunate le provvi- 
sioni in tempo opportuno, i viveri mancavano quasi 
affatto, e mancava anche l’acqua potabile perchè 
gli assedianti avevano tagliato gli acquedotti. 

—In data del 4 maggio lo stesso corrisponden- 
te scrive: 

Gli imprestiti forzati e le nuove imposte non 
cessavano nella capitale. 

Gli indigeni ed i forestieri erano colpiti indi- 
stintamente e il generale Marquez le ripartiva ar- 
bitrariamente e con misure rigorosissime, per lo che 
il Corpo diplomatico minacciava di rompere le re- 
lazioni col Governo imperiale. 

Le risposte di Marquez erano evasive e diceva 
essere prima di tutto necessario di riunire un Con- 
siglio di ministri. 

Il Corpo diplomatico vedendo che ogui ulterio- 
re pratica era inutile mandò il 29 aprile una nota 
collettiva al Governo per protestare. In quella nota 
il Corpo diplomatico diceva di essere costretto a 
troncace qualunque relazione col Governo. Era fit- 
mata dai rappresentanti della Spagna, della Francia, 
della Prussia, dell’Italia, dell'Austria e del Belgio. 

L'ambasciatore francese avrebbe voluto sul prin- 
cipio che il Corpo diplomatico lasciasse la città, ma 
la proposta fu respinta per consiglio degli incari- 
cati d'affari inglese ed austriaco. 

Ma il Corpo diplomatico risolvette, nel caso in 
cui i nazionali fossero maltrattati in qualsivoglia 
modo, con pene corporali, prigioni, lavori forzati 
nelle trinciere, di: chiedere i passaporti. 

—Togliamo dal Daily News del 18 i seguenti 
particolari sul Messico : 5 

Lettere da Queretaro annunziano che l’impera- 
tore Massimiliano e tutti i suoi ufficiali si arresero 
lu persona ad Escobedo nella notte del 13 ultimo. 
L'inperatore soffriva di dissenteria ed era curato 
dal medico di Escobedo. Egli però era quasi guarito 
ed era atteso a San Luigi. Probabilmente verrà in- 
Viato in Austria. 

» Le notizie dell’Avana confermano la fucilazione 
del generale O’Heran nella città di Messico » fatta 
eseguire da Marquez pria. della battaglia coi li- 
berali 5 

_ È stata pubblicata una protesta di cittadini di 
Chihuaheca contro la liberazione di Massimiliano. 
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I giornali York recano la corri 
pondenza scambiata fra il signor Campbell, iinistro 
degli Stati Uniti e il presidente Juarez, riguardo al 
trattamento, in caso di cattura, dell'imperatore Mas 
similiano. Il signor Lerdo de Teiada, ministro di 
Juarez rifiutava di guarentire la vita 
ratore. 

Gli stessi giornali americani pubblicano una 
lettera di Romero, agente di Juarez a Washington, 
indirizzata ad un 
clusione di questa lettera, in data del 31 maggio, 
si trova nel seguente passaggio: 

« To non voglio dire che Massimiliano debba 
essere necessariamente fucilato, Ciò che affermo si 
è che prima di permettergli di partire gli si deve 
togliere qualunque potere di nuocere al Messico. » 


alva all'impe- 


—A Buenos Ayres il 15 maggio, fu ristabilito lo 
stato sanitario della città, e il governo ha rivocato 
l'ordine con cui erano state sospese le operazioni 
dei Saladeros. Il giorno 13 le morti in Buenos Ayres 
non furono che 20 
della media giornaliera. Gli affari continuano ad es- 
sere fiacchi, ina con ogni apparenza di un sollecito 
risvegliamento. 


considerevolmente al di sotto 
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Si legge nell'Ossere, Ziriest. 

Col piroscafo d’ Alessandria ci pervennero ieri 
notizie da Bombay 24 maggio e di Calcutta 18 stes- 
so mese. Il re di Birma ha finalmente manifestato 
l'intenzione di cedere alle domande degl’inglesi. Egli 
pubblicò un proclama che accorda sino ad un certo 
punto la libertà commerciale, e promette ulteriori 
concessioni per l’epoca in cui saranno scaduti i suoi 


contratti di monopolio. 

L'Englishman nota che se il re di Birma fosse 
sincero nelle sue dichiarazioni d'amicizia verso gli 
inglesi, sarebbe agevole aprire una comunicazione fra 
le Indie e la Cina per Blamno, distante 190 miglia 
inglesi da Mandalay e circa 50, mediante piroscati, 
dalla froutiera cinese. A tal uopo, si dovrebbe ac- 
cordare agl'inglesi il privilegio di uno stabilimento e 
Bhanmo, ch’essi possono invocar sulla base del trat- 
tato del 1862. 

Il Mabharagià Scindiab si é altine deciso a con- 
segnare il forte Gualtor agl’inglesi e scioglierà le sue 
truppe nel prossimo ottobre. 

In Cabul le cose haono presa una piega favo- 
revole all’emiro Score Ali Khan. Il Sirdar Fyz Mo- 
hamed, dopo una serie di vittorie nel Turkistan, ha 
ora occupato la città di Cabul senza opposizione , 
essendosi Afzul Khan ritirato all’ avvicinarsi 
suo formidabile avversario. 
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Colla fine del mese corrente si suppone che 
a di Fi- 


debba essere chiusa la sessione della Came 
renze; la quale, votati i bilanci e presa una gene- 
rica determinazione sull’assieme dei progetti  finan- 
ziarì del ministero, rimanderebbe ad una sessione 
ventura il dibattimento di tutte le altre proposte 
che abbisognano ancora del preliminare esame delle 
commissioni. Quanto allo studio che in queste va 
facendosi sui piani del ministro Ferrara, infinite so- 
no nei singoli fogli le dicerie e così contradittorie 
tra loro che riesce difficile trarne fuori un costrut- 
to; ma una opinione molto diffusa vuole che a pre- 
parare uno scioglimento qualunque di questo pro- 
blema siano stati adoperati dal signor Rattazzi ma- 
neggi d'ogni specie, in grazia dei quali eredesi ora 
probabile che un accordo possa stabilirsi tra gli uffici 
ed il gabinetto. Per ottenere questo resultato, dall'una 
e dall'altra parte si sarebbero trovati espedienti e fatte 
concessioni di un indole estranea affatto alla questione 
sulla quale si discute, e si dà per certo quindi che 
fra le altre risoluzioni adottate siano quelle di far 
accettare dalla opinione pubblica e dalla Camera la 
rinuncia alla soppressione del corso forzato, e di aprire 
la via alla composizione di un ministero di permanenti 
e di sinistri sotto la presidenza del Rattazzi, il qual 
ministero scaturirà fuori a suo tempo. Su queste come 
sopra altre voci della stessa specie che all'accenuato 
proposito son messe in circolazione un conflitto abba- 


tadino degli Stati Uniti. La con- | 


| 


stan vo si è impegnato tra i diversi fogli , tra 
cui gli indipendenti l'attuale contegno del ministero 
dichiarano indecoroso e triviale ; ma la vivacità e 
l'asprezza stessa di tale lotta impallidisce a fronte 
dell'altra di cui presentemente i giornali governativi 
e democratici danno spettacolo, per le accuse e le 
ingiurie delle quali a vicenda vanno gratificandosi a 
cagione dei rispettivi progetti e macchinazioni poli- 
tiche, 


1 giornali di Vienna tornano a parlare di cou- 
ferenze internazionali di ministri che avrebbero avu- 
to luogo a Parigi durante la dimora dei sovrani in 
questa capitale ed esprimono il convincimento , in 
seguito a loro informazioni, che dicono autentiche, 
che da quei colloqui siano uscite deliberazioni nel 
senso della pacificazione europea. Di qual genere 
siano le informazioni indicate e quali conclusioni esse 
portino non è detto dai fogli sunnominati, ma certo 
implicitamente smen- 
‘igini, da cui si asse- 
vera con insistenza non avere gli abboccamenti dei 
sovrani nè quelli dei ministri condotto a nessuna 
deliberazione politica. Così parla la Pa rie, così la 
France, così il Temps, i quali tutti non solo dichia- 
rano la impossibilità che nelle odierne condizioni 
dell'Europa e nello stato attuale dei rapporti fra 
l'uno e l'altro gabinetto possano i sovrani essere 
d'un tratto entrati in accordo e , rinunciando cia- 
scuno alle massime fondamentali della loro politica 
possano avere assunto impegni e stretto vineoli for- 
mali, ma aggiungono altresi che se pure fossero così 
andate le cose, nulla sarebbesi efficacemente ottenu- 
to in favore della pace, giacchè il consolidamento e 
la durata di questa dipende da condizioni più serie 
e più positive. Osservano i citati fogli non potersi 
bensì discomoscere che tutte le grandi quistioni le 
quali agitano adesso l'Europa sono suscettibili d’ac- 
comodamento e che i più grave pericolo può es- 
sere rimosso quando si voglia da tutti obbedire alla 
moderazione ed alla giustizia; riconoscono però che 
per ottenere questo resultato sarà necessario lun- 
issimo tempo, essendo mestieri che tutti i gover- 
ni si studino di dissipare uei rispettivi paesi le dif- 
fidenze vivissime di cui l'uno di fronte all’altro è 
animato. Un linguaggio così concorde da parte de- 
gli organi citati non è tale per certo da dare molta 
autorità alle opinioni della stampa viennese, nè trop- 
po atto a rassicurare fondatamente gli animi; tan- 
toppiù quando si consideri, come fa il 7emps, che 
se a Parigi non vi ebbero determinate trattative so- 
pra uno od altro punto politico , possono esservene 
state a Berlino dove s'ebbe un doppio colloquio p 
ma e dopo la visita alla esposizione parigina. Fra 
la Prussia e la Russia, conchiude il giornale sud- 
detto, esistono interessi comuni e legami assai stretti 
su cui il principe Gortschakoff ed il conte di Bis- 
mark non mancano d'invigilare continuamente, ed è 
quindi assai probabile che mentre a Parigi non vi 
fu che uno scambio generico d’ idee e di opinioni 
senza nessun peso e senza nessun resultato ben de- 
retti accordi posili- 


è che le loro notizie trovansi 
tite dagli ofliciosi giornali p: 


finito, a Berlino invece siansi s 
vi e tracciato un piano completo di condotta avve- 
nire, 

E pur vagheggiando probabilità di pace, il gior- 
nalismo viennese tien d'occhio quest'ultimo inciden- 
te, nel tempo stesso che assevera esserne seriamente 
preoccupato il governo austriaco. Indizio di questa 
preoccupazione era già il passo fatto dall’ Austria, 
tiva proponeva la revisione dei trat- 


che di sua ini 
tati del 1856, la quale però, come si notò, non fu 
accettata dal gabinetto di Pietroburgo. Altro indizio 
fa pure l'invito abbastanza ironico che la Gazzetta 
di Vienna fece al ministero russo di smentire i pro- 
getti che gli sono attribuiti rispetto alla Galizia. 
Per tali progetti non poco allarme regna nell’impe- 
ro austriaco e si congratulano perciò i giornali vien- 
mesi che il loro governo vi risponda a quel modo 
che è certamente il più opportuno, e che ha per ef- 
fetto di minare dalle basi l'influenza russa, favoren- 
do cioè e suscitando con ogni suo ‘mezzo la nazio- 
nalità polacca. È noto infatti che ai deputati della 
Gallizia nel Consiglio dell'impero fu già fatta la 


promessa di un ministero speciale e di iatrodioa 
i ingui e in tutti gl 

Ù È lacca come lingua officiale in 

la lingua polacca co 1g. e 


affari della giustizia, dell'amministrazione 
affari della giustizia, della o fu accen- 


a suo lemp' 
nanze. Si tratta pure, come a suo tem} 


| 


nato , di istituire un consiglio d' istruzione, di au- 


mentare il numero dei deputati gallizi impie- 
gare la lingua polacca nell’ insegnamento. Sicchè, 


come notano i fogli viennesi, mentre il governo rus- 
so moltiplica gli sforzi per distruggere tutto ciò che 
porta nome di Polonia e specialmente la sua lingua, 
il governo austriaco invece le dà titolo officiale ela 
introduce nelle scuole. Il contrasto é della più alta 
importanza, nè è tenuto inverosimile che sia per pro- 
vocare qualche copflitto , almeno diplomatico , fra i 
due gabinetti. 

Da parecchi giorni si è incominciato a parlare 
© si continua tuttora, delle due condizioni poste dal- 
la Prussia per restituire lo Schleswig danese alla 
Danimarca. Questa restituzione che fu stipulata da 
un trattato che si credeva dovesse essere eseguito 
subito, è invece oggi, dopo un anno, l'oggetto di 
pretese che sono qualificate come uno scherno dal 
Dagbludet di Copenaghen. Questo contegno della 
Prussia è, secondo il citato foglio , gravissimo non 
solo pei resultati attuali ma più ancora per le mag- 
giori difficoltà che lascia prevedere iu un prossimo 
avvenire. Per esempio la Prussia si è permesso di 
fortificare Alsen e Duppel che sono, a detto di tutti, 
i distretti più danesi dello Schleswig. Nulla di più 
facile che per averli fortificati la Prussia pretenda 
di tenerli, ma « la sua istallazione a Duppel e ad Alsen 
sarebbe una minaccia permanente alla sicurezza del- 
la Danimarca ». Il PDagbladet conchiude che la Da- 
mimarca deve lasciare quest’affare dello Schleswig in 
sospeso, piuttostochè rassegnarsi ad una soluzione la 
quale non le renda piena ed intera giustizia, e non 
sia interamente conforme alla lettera e allo spirito 
del trattato di Praga, Anche il Debats di Parigi, il 
quale è divenuto in questi ultimi tempi estremamente 
bellicoso, trova assai ragionevole questa conclusione. 

Il Corpo legislativo francese, esaurita la di- 
scussione dei bilanci , sarà prorogato , nè den- 
tro l’ attuale sessione saranno discussi dal me- 
desimo gli importanti progetti di legge che gli 
furono presentati, a meno che , come da taluno 


si pretende, non si risolva il governo ad aprire a 
quest'uopo una breve sessione straordinaria entro il 
venturo mese d’ottobre. Ma è degno di nota che la 
maggior parte dei giornali, mentre finora mostrossi 
assai malcontenta della eccessiva lentezza di quella 
assemblea e lamentò che le due leggi sul diritto di 
riunione e sulla stampa andassero soggetti a tanti 
ritardi, ora invece quasi si rallegra del lungo indu- 
gio ulteriore, pel motivo che i due progetti presen- 
tati afferma aver prodotto sulla maggioranza del pub- 
blico assai sfavorevole impressione. Gli stessi fogli 
più moderati censurano che la nuova legge sul di- 
ritto di riunione, invece di accordare nuove larghez- 
ze come se ne era fatta promessa, porti importanti 
restrizioni, e quanto all’altro progetto sulla stampa 
le innovazioni introdotte nel regime attuale son giu- 
dicate tanto severe, che la France medesima non si 
ristà dal muoverne aspre lagnanze. Il motivo poi per 
cui non dispiace ai giornali che la discussione dei 
due progetti di legge venga ancor più differita si è 
perchè da tutti si tiene per certo che il Corpo le- 
gislativo, ben lungi dal modificare le eccessive restri- 
zioni non farà che renderle ancora più gravi. 
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A Londra sembra non fosse fatta dapprincipio 
troppa buona accoglienza alla notizia diffusa in pri- 
ma origine dai giornali parigini, di un passo collet- 
tivo che le potenze curopee, partecipe l'Inghilterra, 
avrebbero fatto presso il governo ottomaao per in- 
durre il medesimo nella vertenza cretese a risolu- 
zioni conformi a quelle che taluni governi avevano 
da lungo tempo patrocinate. Questa attitudine del 
governo inglese essenzialmente discorde da quei prin- 


accennate si ridussero a semplici ed amichevoli esop. 
tazioni, prive anche dell'importanza di un passo col- 
lettivo, nelle quali nulla di determinato imponevasi 
alla Porta nè dalle singole potenze assumevasi re- 
sponsabilità alcuna per la sua condotta avvenire, 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


Parigi 23. — L'Etendard dice che un dispac- 
cio di Seward alla legazione americana a Vienna 
annunzia che Massimiliano è condannato all'esilio, 
Egli parti per l'Europa e sbarcherà in Inghilterra, 

Parigi 24. — Leggesi nel Constitutionne! : se- 
condo informazioni che abbiamo ogni motivo di ere- 
dere esatte, Massimiliano sta per imbarcarsi o diggià 
imbarcossi per l'Europa. 

Brusselles 23. — Un telegramma dell'Indepen- 
dance da Braila 20, annunzia che sono scoppiati 
gravi torbidi in Bulgaria. Gl'insorti comparvero pres- 
so Sistow e Sofia nelle gole dei Balcani. Ebbero 
luogo parecchi scontri colle trnppe. Le autorità ar- 
mano gli abitanti turchi, tartari, circassi, con ordi- 
ne di ridurre al dovere gl’insorti. 

Brusselles 24. — L'Independance belye pubbli- 
ca una lettera di Klapka che applaude al ristabili- 
mento della costituzione ungherese e alle misure di 
giusi e di conciliazione che aceompagnaronto. 

Lisbona 22. — La Camera dei deputati adottò 
il progetto per l'abolizione della pena di morte pci 
crimini civili, con 98 voti contro 25. 
Costantinopoli 22. — Il Sultano è partito, ed 


cipi che diressero sempre la sua tradizionale politi- 
ca in Oriente, mentre aveva sollevate nella stampa 
numerose e forte opposizioni, doveva altresì essere 
fatta oggetto di una interpellanza nella Camera dei 
comuni; ma le ulteriori e più autentiche informa- 
zioni, riducendo al vero loro valore le primitive no- 
tizie, fecero scomparire ogni inquietudine e dissipa- 
rono i sospetti formati contro il contegno dei gabi- 
netto. Imperocchè fu costatato che tutte le pratiche 


arriverà mercoldi a Napoli. 
Nuova York 13. — Saut'Auua fu arrestato a 
Sicol dai juaristi. 
BORSA DI PARIGI 
del 24 giugno 
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METKONK AVVENUTE DAL MEZZOLÌ PRECEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII VE 

Ia forza d 
vile di Rom 
agosto 1866 al 


L'Eccio Tribunale Civile di Roma pri- 
mo turno con ordinanza rilasciata in C 


secondo Turno il giorno 24 


NDITA GIUDIZIALE 


i Sentenza resa dal Trib. Ci- defalcato il canone, sc. 673 


7 Nella Cancelleria del sud. T 
istanza dell’ Illio sig. cav. 


scrizione fattane dal perito ingegnere sig. 
Domenico Cartoni e dal medesimo stimato 


qui di pane dalla mattina del lune- 
ì 24 Giugno 1867 fino alla emanazione 
della nuova tariffa. 

rib. sotto il 

PLNE DI GROSSO VOLUME DI PRIMA QUa- 


mera di Consiglio li 22 corrente, ha depu- 
tato in curaiore all'eredità giacente della 
fà dalena Rischia Fiumara l' Illmo sig. 
avvocato Augusto Rossi, il quale sott' oggi 
ha emessa in Cancelleria dichiarazione di 
dene, e fedelmente amministrare. 
Roma 28 giugno 4867. 
Achille Sironi proc. 


Ad istanza del signor Antonio Petruc- 
ci negoziante dotto in Piazza Paganica 0.4 
presso il soll. procnratore. 

Si notifica al sig. Francesco Amentini 
d'incognito domicilio per affissione ed in- 
serzione nel giorn:Je di Roma qualmente il 
giorno 17 giugno corrente venne protestato 
per gl'atti del Nota:o Blasi il pagherò di 
scudi 80 tratto dal signor Benedetto Riccio- 


mi a favore dell’intimato, e da questo girato 
al Petrucci per la scadenza del 15. giugno 
corr. perciò ec. 
Affissa alla porta dell’uditorio li 47 giu» 
quo 1867. 
Raffaele Bertoni cursore 
Vincenzo de Felice Proc. 


D. Vincenzo Colonna possid. domto via Ce- 
sarini n. 96 rapp. dal sott. Proc. 

Nel wiorno 27 luglio 1867 alle ore 11 
antim. nell’ Olficio della Depositeria Urbana 
situato in Roma entro il S. Monte di Pietà 
si procederà «lla vendita giudiz. del quì 
appresso descritto Fundo con tutti e singoli 
1 suoi annessi, connessi, diritti ec. 

Utile Dominio di un'Opificio ad uso di 
Montano ad Olio situato in Tivoli ne!la 
parte inferiore della contrada Castravetre 
© di poco superiore la sua posizione agli 
avanzi dell'antica caduta del fiume Amiene 
ricostruito sulle ruine di una ant ca Ferrie- 
ra della famiglia Santini alla quale tuttora 
ne appartiene il diretto dominio mediante 
fl convenuto canone di sc. 30 annui che gli 
attuali possessori sono obligati pagare al 
Direttario sig. Pio Santini confin, coll’ Al 
veo del ciglio sinistro del suddetto fiume e 
dagli altri lati con il molino del sig. Pietro 
Petrucci e colla mola del sig. Pio Santini 
salvi ecc. con macine, torchi, pozzuoli, va- 
sche, caldaje, meccanismo ed attrezzi’ oc. 
correnti alla lavorazione delle olive ed 
estrazione dell'olio, ed a forma della de. 


ROM 


grio 5 aprile1867 al fasc.1176 dell’anno 1866 
trovasi prodotto il tolato ed è stato ri- 
petuto l'estratto autentico delle iscrizioni 
ipotecarie ed è stato prodotto altro certi- 
ficato progressivo, è stata ripetuta la peri- 
zia dell'ingegnere sig. Domenico Cartoni 
prodotta li 4 luglio 4815 al fasc.461 del 1865, 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enun- 
ciato in scudi 675 valore come sopra stabi- 
lito dall'ingegnere sig. Cartoni a forma del- 
la di lui perizia come sopra prodotta. 


“Enrico Lenzi proc. 
Carlo Danesi cursore 


xrrrro_o —ÒUores<. 
S.P. Q. R. 


Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 


Del prezzo e del peso a cui dai fornai di 
Roma dovranno vendersi le seguenti 


Lira' formato del solo primo fiore fin: 
di farina. Per ogni decina lira 4 soldi 42 
pari all'antico valore di baj. 30, cioè: Per 
ogni libra soldi 3 e centesimo f. Per un 
soldo oncie 4. 

PANE DI GROSSO VOLUME DI SECONDA 
quaita' formato da libre 80 di lievito dl 
suddetto pane bianco, e dalle libre 180 di 
grossumi panizzabili che si ricavano da un 
rubbio di grano, cioè del secondo fiore , 

i spolveri, e delle semoletle purgate 
dalla codetta. Per ogni decina lira { sol- 
di 5, pari all'antico valore di baj. 24, cioè: 
Per ogni libbra soldi 2 e cent. 2 {. Per un 
soldo oncie 3. 

PANE DI GROSSO VOLUME DI TENZA 
quaLitA’ formato da libre 40 di lievito dei 
suddetto pave di prima qualità, e dalle lib- 
bre 180 di grossumi panizzabili che si rl- 
cavano da un rubbio di grano, cioè del se- 
condo fiore, degli spolveri, e delle semo- 
lelle purgate dalla codetta. Per ogni decina 
lira 4 soldi 3, pari all'antico vatore di baj. 
22, cioè: Per og @ centest 
mo 4 4, Per un soldo oncie 3 e 3 ottavi. 
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Jl prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50, Un trim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire-11. 
All'estero. secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


oma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


Gli atti del Governo inscriti nel Giornale di Roma s0îî 


ea 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.941A. 
Siavverte, di notere entro gruppi,il nome e cogo.* del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 26 Giugno 
Eco 


La Santità pi Nostro Siewone Para Pio IX, 
nella mattina di questo giorno ha tenuto pub- 
blico Concistoro nell'aula superiore al grande 
portico della Basilica Vaticana per dare il 
Cappello Cardinalizio all’ Emo e Rio signor 
Cardinale Lodovico de la Lastra y Cuesta , 
ercato e pubblicato nel Concistoro segreto dei 
16 marzo 1863. 


Il novello Porporato ha primieramente 
nella Cappella Sistina prestato il giuramento, 
secondo le Costituzioni Apostoliche, alla pre- 
senza degli Eri c Ri signori Cardinali Capi 
d'Ordine, Vice-Cancelliere e Camerlengo della 
Santa Romana Chiesa, c del Camerlengo del 
Sacro Collegio. 


Intanto la Santità” Sua discesa con la 
Nobile Corte nella Cappella Paolina, ove at- 
tendevanla gli Emi e Rii signori Cardinali , 
come pure i Collegi dei Prelati, il Senatore 
coi Conservatori di Roma, e gli altri soliti in- 
tervenire al pubblico Concistoro , ha assunto 
le sacre vesti. Quindi salita in sedia gestato- 
ria tra i flabelli , e da altri dei suddetti per- 
sonaggi preceduta, da altri seguita, si è portata 
alla predetta aula, ove cra attesa dagl’ Illmi 
c Rmi Monsignori Patriarchi, Arcivescovi 
e Vescovi, per compiervi la solenne Ceri- 
monia. 


Dopo che Sua Bearitupine ha ricevuto 
l'obbedienza degli Emi e Rmi signori Cardi- 
nali, il novello Porporato, introdotto nell’aula 
Concistoriale dai Cardinali Diaconi, si è pre- 
sentato al Trono di Sua Santità’, da Cui ha 
ricevuto l’amplesso dopo averle baciato il pic- 
de e la mano. Quindi è stato abbracciato dai 
suoi Colleghi, cd ha occupato il posto che gli 
compete. Ritornato infine al Trono Pontificio 
lia ricevuto da Sua Bearitupine il Cappello 
Cardinalizio. 


Durante il Concistoro Monsignor Filippo 
Ralli, Avvocato Concistoriale, ha per la se- 
conda volta perorato la causa di Beatificazio- 
ne della Venerabile Maria Rivier, Fondatrice 
delle Suore della Presentazione. 


Terminata la Cerimonia Sua Santità” ha 
tenuto un'Allocuzione agli Emi e Rmi signori 
Cardinali, ed ai Ri signori Patriarchi, Ar- 
civescovi e Vescovi. 


Dopo ciò il Sacro Collegio, insieme al 
nuovo Cardinale, sono tornati nella Cappella 
Paolina, aspettando che da Sua Santità” si de- 
Ponessero le sacre vesti. Quindi i soli Emi e 
Ridi signori Cardinali si sono recati proces- 
Sionalmente alla Cappella Sistina cantando 
U Tono Ambrosiano; terminato il quale, Sua 
Etîinza Ra il signor Cardinale Decano ha 
Tecitata 1° orazione super creatum Cardinalem. 
All’ uscire della Cappella il nuovo Porporato 
ha ricevuto un secondo amplesso dai suoi 
Colleghi. 


AM 


| INVITO SACRO 

PER LA SOLENNE CANONIZZAZIONE 

Î COSTANTINO per la Miserixsrdia di Dio Vescovo di 
Porto e S.Rufina, della S. R. C. CARD. PATRIZI, 
Arciprete della Patriarcale Basilica Liberiana, del- 
la SANTITA' DI NOSTRO SIGNORE Vicario 
Generale, della Romana Curia e suo Distretto 
Giudice Ordinario, ec. 


Il 29 di Giugno surà di quest'anno il giorno 
più memorabile ne'Fasti di Roma Pontificale, per 
doppio titolo di religiosa esultanza : il DICIOTI 
SIMO CENTENARIO del trionfale Martirio de'SS. 
APOSTOLI PIETRO E PAOLO, e la Solenne CA- 
NONIZZAZIONE DI VENTICINQUE BEATI. Ro- 
ma pagana disconobbe colla vera religione la vera 
virtù, e ne pose a morte i due primi Campioni. 
Roma cristiana di conserto agli onori diciotto volte 
secolari, che ad ambo I PRINCIPI DEGLI APO- 
STOLI tributa con tutto il mondo fedele, esalta, 
PER GIUDIZIO APOSTOLICO, ALTRI EROI, che 
figli della stessa fede, parteciparono in varia forma 
alla stessa grazia di santità ! 

AI dovizioso apparato della Patriarcale Basilica 
Vaticana è per rispondere ancora la maestà delle 
sacre funzioni costituenti la duplice Festa. 

L'apriranno i soliti Vespri Papali della Vigilia. 

Nella mattina della Solennità alle sette incirca 
avrà luogo dapprima la Processione che inaugura 
l'onore de’nuovi Santi ; poi, eseguendo nella Basili- 
ca Vaticana tutto il resto dello splendido rito della 
Santificazione, il Santo Pabre canterà la Messa so- 
Jenne. 

Il Rio Capitolo Vaticano compirà le glorie del 
giorno co’ secondi Vesperi. 

Frattanto allo sparo del Cannone dal Castel 
S. Angelo, e al suono delle Campane del Campido- 
glio tutte le Chiese di Roma, com'è solito farsi in 
tal circostanza, suoneranno a festa per un’ora 
fine di annunziare nel compiuto esaltamento de’ Servi 
di Dio nuove cagioni di cristiana allegrezza. 

Perchè nulla manchi in un’ azione si grande 
della S. SEDE allo spirituale vantaggio della molti- 
tudine de’ Fedeli che piamente vi accorre, la Sax- 
ita’ pi Nostro Sicyone Pio Papa IX concede la In- 
dulgenza Plenaria, con remissione di tutti i peccati, 
a tutti i Fedeli indistintamente , che pentiti , con- 
fessati e comunicati , o con proposito almeno di 
comunicarsi nella seguente settimana, interverran- 
no alla Cerimonia della Canonizzazione, o alla Pro- 
cessione che la precede, o visiteranno in quel giorno 
la Basilica Vaticana. 

La stessa Indulgenza Plenagia concede Sua San- 
TITA' a tutte quelle persone che convivono in Mo- 
nasteri di clausura, o in Conservatorì , ed altri pii 
Luoghi od Istituti di Roma, come ancora agl'infer- 
mi, a’ racchiusi in prigione, ed a quanti fossero per 
qualunque modo legittimamente impediti; purchè ab- 
biano ricevuto i SS. Sacramenti della penitenza e 
della eucaristia, ed allo sparo del Cannone, ed al 
suono del Campidoglio, genuflessi, o in quell’atteg- 
giamento divoto, che sarà loro possibile, recitino tre 
Pater, Ave, e Gloria ad ossequio della SSina Tri- 
nità, e in ringraziamento del bene, che alla catto- 
lica Chiesa risulta dall’accreseersi il novero glorioso 
de’Santi. 

Romani! Non vi diremo soltanto: emulate la pie- 
tà di tanti stranieri fratelli qua convenuti in questa 
occasione da ogni parte dell’Orbe, ma nell’accorrere 


all’Apostolico atto, siate voi stessi il primo esempio 
di fede e pietà nel momento che posano su di voi 
gli sguardi dell’universo ! 
Dato dalla nostra Residenza li 25 Giugno 1867. 
C. Carp. Vicario 
Vincenzo Canonico Martini Segretario. 


AMT 
Per la vicina solennità della Canonizzazione e 
del Centenario dei Ss. Principi degli Apostoli, sono 
arrivati ancora in questa Dominante i seguenti 
Prelati : 
Monsignor Primo Calvo Lope, Arcivescovo di 
S. Giacomo di Cuba. 
Monsignor Patrizio Leahy , Arcivescovo di 
Cashel. 
Monsignor Giorgio Claudio Chalandon, Arcive- 
scovo di Aix. 
Monsignor Lorenzo Trioche, Arcivescovo di Ba- 
bilonia. 
Monsignor Giovanni Battista Ladriot, Arcivesco- 
vo di Reims. 
Monsignor Renato Francesco Reguier, Arcive- 
scovo di Cambray. 
Monsignor Pietro Riccardo Kenrick, Arcivesco- 
vo di san Luigi. 
Monsignor Giorgio Darboy, Arcivescovo di Pa- 
rigi. 
Monsignor Dario Bucciarelli , Arcivescovo di 
Scvopia. 
Mensignor Giulio Arrigoni , Arcivescovo di 
Lucca. 
Monsignor Lodovico Anna Dubreil, Arcivesco- 
vo di Avignone. 
Monsignor Giovavni Simor, Arcivescovo di Stri- 
gonia, 
Monsignor Spiridione Litwinowiez, Arcivescovo 
di Leopoli, Halicia, Kiovia c Kameneh, di rito gre- 
co-ruteno, 
Monsignor Federico de Firstenberg, Arcive- 
scovo di Olmitz. 
Monsignor Elia Mellus, Arcivescovo di Akra e 
Zahbar, di rito caldeo. 
Monsignor Vincenzo Spaccapietra, Arcivescovo 
di Smirne. 
Monsignor Autonio de Macedo Costa, Vescovo 
di Belem de Parà. E; 
Monsignor Sebastiano Dias Larangeira, Vescovo 
di San Pietro nel Rio grande del Sud. 
Monsignor Luigi Antonio dos Santos, Vescovo 
di Fortalezza o Ciarà. 
Monsignor Giuseppe Armando Ginoux, Vescovo 
di Beauvais. 
Monsignor Pietro Simone Dreux-Brèzé, Vescovo 
di Moulins. 
Monsignor Pietro Giuseppe Tardoya, Vescovo 
i Tiberiopoli. 
Monsignor Francesco Maria Vibert, Vescovo di 
S. Giovanni di Moriana. 
Monsignor Giovanni Battista Lequette, Vescovo 
di Arras. 
Monsignor Paolo Beniguo Carrion, Vescovo di 
Porto-Rico. 
Monsignor Giovanni Ranolder, Vescovo di Vesz- 
primia. 
Monsignor Antonio Alves Martins, Vescovo di 
Viseu. 
Monsignor Giovanni Antonio Fulquier, Vescovo 
di Mende. È 
Monsignor Salvatore Angelo de Martis, Vescovo 


di Galtelli-Nuoro. 


a 


il 


Monsignor Francesco Zunnui, Vescovo di Ales 
e Terralba. Drd 

Monsignor Antonio della Trinità de Vasconcellos 
Pereyra de Mello, Vescovo di Lamego. , 

Monsignor Antonio Boutonnet, Vescovo di Gua- 
dalupa o Bassa Terra. 7 

Monsignor Giovanni Battista Berteaud, Vescovo 
di Tulle. 

Monsignor Giacinto Ma 
di s. Cristoforo di Avana. 

Monsignor Giuseppe Romero, Vescovo di Dibo- 
na, Vicario Apostolico di Santa Marta. 

Monsignor Amedeo Rappe, Vescovo di Cleve- 


ia Martinez, Vescovo 


land. 
Monsignor Giovanni Pietro Bavard, Vescovo di 
Coutances. 
Monsignor Giuseppe Alfredo Foulon, Vescovo di 
Nancy e Toul. 
Monsignor Flaviano Hugonin, Vescovo di Ba- 
yeux. 
© Monsignor Dionisio Gauthier, Vescovo di Em- 
maus, Vicario Apostolico del Tonchino Meridionale. 
Monsignor Giuliano Meirieu, Vescovo di Digne. 
Monsignor Lodovico Goesbriand, Vescovo di Bur- 
lington. 
Monsignor Vittore Felice Bernardou, Vescovo di 
Gap. 
Monsignor Enrico Bindi, Vescovo di Pistoja e 
Prato. 
Monsignor Tommaso Passero, Vescovo di Troja. 
Monsignor Giovanni Benini, Vescovo di Pescia. 
Monsignor Raffaele Bachetoni, Vescovo di Norcia. 
Monsignor Pasquale Vuicie, Vescovo di Auti- 
fello, Vicario Apostolico della Bosnia. 
Monsignor Luigi Riccio, Vescovo di Cajazzo. 
Monsignor Giovanni Battista Siciliani, Vescovo 
di Capaccio-Vallo. 
Monsignor Domenico Zelo, Vescovo di Aversa. 
Monsignor Livio Parlatore, Vescovo di san Mar- 
co e Bisignano. 
nor Giovanni Brady, Vescovo di Perth. { 
Monsignor Francesco Andreoli, Vescovo di Ca- 
gli e Pergola. 
Mousignor Riccardo Roskell, Vescovo di Not- 
tingham. 
Monsignor Giovanni Sebastiano Devoucoux, Ve- 
scovo di Evreux. 
Monsignor Giovanni Battista Greith, Vescovo di 
San Gallo. 
Monsignor Carlo Giovanni Fillion, Vescovo di 
Le-Mans. 
Movsignor Tommaso Michele Salzano, Vescovo 
di Tanes. 
Monsignor Felice Cantimorri, Vescovo di Parma. 
Monsignor Pietro Paolo le Fevere, Vescovo di 
Zela. 
Monsiguor Giovanni Gray, Vescovo di Isso, Vi- 
cario Apostolico del distretto occidentale di Scozia. 
Monsignor Carlo Federico Roussalet, Vescovo 
di Séez. 
Monsignor Andrea Raess, Vescovo di Strasburgo, 
Monsignor Benedetto di Riccabona, Vescovo di 
Trento. 
Monsignor Vincenzo Gasser, Vescovo di Bres- 
sanone. 
Monsignor Gaetano Carletti, Vescovo di Rieti. 


Monsignor Giovanni Zalka, Vescovo di Giava- 
rino. 

Monsignor Giovanni Battista Gazalhain, già Ve- 
scovo di Vannes. 


Monsignor Alessio Giuseppe Wicart, Vescovo 
di Laval. 


Monsignor Pietro Giraud de Langalerie, Ve- 
scovo di Belley. a 


Monsignor Giovanni Giacomo Guerin, Vescovo di 
Langres. 

Monsignor Niccola Renato Sergent, Vescovo di 
Quimper o Cornovailles. 

Monsignor Giovanni Mac Evilly, Vescovo di 
Galway. 

Monsignor Giorgio Butler, Vescovo di Limerich. 


Monsignor Niccola Power, Vescovo di Saretta. 
Monsignor Patrizio Dorrion, Vescovo di Downe 
e Connor. 

Monsignor Giovanni Francesco Wheland, Vesco- 
vo di Aureliopoli. 

Monsignor Michele O’ Hea, Vescovo di Roos. 

Monsignor Pietro Paolo Trucchi, Vescovo di 
Forlì. 

Monsignor Edmondo 
scovo di Danaba. 

Monsignor Francesco Giuseppe Rudiger, Vesco- 
vo di Linz. 


Francesco Guiery, Ve- 


0-43-496-980 
NOTIFICAZIONE 


A termini di quanto è prescritto dagli articoli 7 
e 8 del Nostro Regolamento dei 31 Gennaro 1863 
dal giorno 5 del prossimo mese di Luglio 1867 
sarà eseguito sulla Cassa della Depositeria Generale 
in Roma e sulle Casse Camerali delle Provincie il 
pagamento degl'interessi per il trimestre a tutto Giu- 
gno andante sui Certificati del Tesoro emessi in 
virtù dell’ Editto dell’ Emo Segretario di Stato dei 
28 Gennaro 1863. 

Il pagamento poi delle diverse passività perma- 
nenti a carico della Cassa del Debito Pubblico per 
la rata del primo Semestre 1867 sarà aperto DAL 
GIORNO DIECI DEL MEDESIMO MESE DI LU- 
GLIO 1867 presso le suddette Casse. 

Le competenze sulle rendite consolidate nominate 
saranno soddisfatte nei giorni designati nella  sotto- 
posta Tabella sui mandatelli che si emettono dalla 
Direzione Generale del Debito pubblico seguendo il 
numero progressivo della iscrizione delle rendite me- 
desime, e su quelle innominate, per le quali trovan- 
si emessi i Certificati al Portatore, saranno soddi- 
sfatte dal suddetto giorno . dieci Luglio 1867 in 
appresso a volontà dei Creditori dalla  Depositeria 
generale in Roma sulla consegna del rincontro rela- 
tivo all’enunciato semestre. 

A comodo poi dei Creditori il pagamento delle 
diverse passività predette resterà aperto a tutto il 
giorno 31 decembre 1867, passato il quale, sarà chiu- 
so, salvo ai Creditori, che entro il detto tempo non 
avessero esatte le rispettive partite, l'avanzare ri- 
chiesta alla Direzione generale del Debito pubblico, 
onde venga autorizzato il pagamento stesso giusta i 
vigenti regolamenti. 

Dal Ministero delle Finanze questo di 25 Giu- 
gno 1867. 


Il Tesoriere Generale Ministro delle Finanze 
G. FERRARI 


—_______________________——<— 


TABELLA delgiorni ne'quali avrà luogo il pagamento 
delle Itendite consolidate nominate per la rata del primo 
semestre 1867 seguendo l'ordine della iscrizione delle me- 
desime. 


GIORNO DEL PAGAM.| NUMERI DELLA ISCRIZIONE 


SETTEMBRE 


10° detto «46199 a tri 

fl detto » 16752 » ton 
13. detto »  A75I4 » 47795 
14 detto » 417796 » 18100 
16 detto » 4810 . 18411 
47 detto » 18412 » 48801 
18 detto » 18802 » 19001 
20 elio » 19002 i 19490 
23 detto » 1949 » 49800 
24 delto n 19801 » 20008 
25 detto «2001 D 20397 
27 detto » 20398 » 2060 
28° detto » 20608 » 20419 
36 detto » 2091 e numeri successirj 

—oc-60.6030— - 


NOTIZIE DIVERSE 

Il Giornale Ufficiale di Napoli riferisce essere 
giunto in quella città da Firenze il generale Savoj- 
roux, aiutante di campo di Vittorio Emanuele, uni- 
tamente ad un ufliciale d'ordinanza incaricati di 
complimentare il sultano al suo passaggio nelle acque 
di Napoli. Anche Rustem bey, ambasciatore turco 
a Firenze, è arrivato a Napoli. 

I giornali napoletani mentre non cessano da) de- 
plorare la condotta e gli atti dell'autorità, oggi im- 
precano più specialmente contro il governo che dal 
cantiere di Castellamare fa partire alla sordina i ma- 
teriali e i meccanismi da costruzione per alla volta 
di Venezia; e di tal fatto si mostrano tanto più im- 
pensieriti in quanto che credono che sia mente del 
governo stesso di far sparire dalle provincie del mez- 
zodi anche lo stabilimento di Castellamare, non in- 
feriore certamente a quello di Genova, nè all’ altro 
improvvisato di Livorno. 

Disordini popolari seguitano a segnalarsi in di- 
verse contrade d’Italia ed i giornali di Napoli oggi 
parlano di quelli in Aradeo, provocati dalle condi- 
zioni sanitarie. Le autorità locali e la forza militare 
riuscirono a sedarli, arrestandone i promotori, con- 
tro i quali si procede. 

Anche a Palermo per la stessa causa diconsi 
verificati disordini. In quella città lo stato degli ani- 
mi è concitatissimo, sicchè le autorità civili e mi- 
litari fanno di tutto per assopire il malcontento, e 
per contenere la plebaglia esasperata anche da noti- 
zie strane, esagerate, contradittorie ad arte divul- 
gate. Tutto il rimanente dell'Isola pure sta in gran- 
de apprensione, e ogni comune piglia di propria au- 
torità misure che vengono -biasimate da una parte 
del giornalismo, mentre dall’altra parle sono enco- 
miate. 
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Ecco l’articolo della Wiener Abend Post, an- 
munciato dal telegrafo e dettato, come osservano i 
giornali di Vienna, allo scopo di smentire un’asser- 
zione di una gazzetta di Praga, la quale aveva detto 
che tra l’Austria e la Russia aveva avuto luogo uno 
scambio di note diplomatiche : 
«È noto che il gabinetto imperiale aveva in un 
dispaccio del 1° gennaio di quest'anno , diretto alla 
Ambasciata imperiale di Parigi, accolto tra le sue 
proposte per la regolazione della questione orientale 
anche la revisione dei trattati di pace del 1856, e 
che in una posteriore circolare, giunta parimenti 
nella sua sostanza a conoscenza del pubblico , esso 
accennò a questo precedente. Siccome però quella 
proposta non trovò accoglimento presso le altre Po- 
tenze, così da parte dell'Austria non si fece più ri- 
torno sulla medesima. 
«Intorno agli affari della Galizia non ebbe mai 
luogo una discussione con Potenze estere ; e riguar- 


Monsignor Giovanni Cantwell, Vescovo di Meath. 
Mousignor Giacomo Lyngh, Vescovo di Arca- 
diopoli. 


Monsignor Niccola Conaty, Vescovo di Kilmore, 
Monsignor Patrizio Lyuch, Vescovo di Char- 
leston. 


do all’ultima asserzione che cioè la Galizia sia stata 
per certe eventualità compresa dalla Russia in una 
combinazione assai sfavorevole all'Austria, noi non 
abbiamo alcun motivo di credere alla esattezza di 
questa indicazione, ma dobbiamo lasciare all’imperia- 
le governo russo la cura di darle una formale smen- 
tita. » A 

La Presse poi aggiunge a questa ‘nota semiufti- 
ciale le seguenti considerazioni, che vennero anche 
esse prenunciate dal telegrafo : 

«Questa smentita è abilmente compilata; noi sia- 
mo curiosi di vedere se il Gabinetto russo troverà 
opportuno di smentire l’ annunzio dato dal giornale 
ezeco. Da parte nostra, constatiamo soltanto che la 
Wiener AbendjPost non fa cenno , neppur con una 


sillaba, della sussistenza di un accordo amichevole 
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tra i Gabinetti di Vienna e di Pietroburgo; dal che 
consegue che la tensione, di cui noi parlammo, esi- 
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ste in fatto, se anche non ebbe ancora a dar luogo 
ad uno scambio di note diplomatiche. 

«Sentiamo, del resto, che nella conferenza tenu- 
ta a Parigi, durante il soggiorno dei monarchi di 
Russia e di Prussia, tra i ministri Moustier, Gor- 
ciakoff e Bismark, a cui furono invitati anche lord 
Cowley e il principe Metternich , non fu ottenuto 
un accordo sui mezzi di migliorare la condizione dei 
cristiani nella Turchia, ma anzi si risolvette di at- 
tendere quale influenza eserciteranno le misure pre- 
se dal Sultano. Riguardo a Candia, gli ambasciatori 
di Russia, Francia, Prussia e Austria presentarono 
bensi, il 15 passato , alla Porta il noto progetto di 
inchiesta, ma non in note identiche ; ciò che natu- 
almente attenua tanto più la impressione di quel 
passo, in quanto che l'Inghilterra non vi si è nep- 
pur questa volta associata.» 

one 

Il ministro della guerra in Francia ha di- 
ramata una circolare ai generali di divisione ced ai 
prefetti per informarli che i militari d'ogni arma, 
tanto della guardia come di linea, che non erano 
liberabili che vel 1868, saranno rimandati a casa 
al 1 del prossimo luglio, ed inscritti sul controllo 
di riserva. 

—La Conferenza internazionale, incaricata di 
studiare la questione monetaria, si è riunita il 18 
corrente al ministero degli esteri, sotto la presiden- 
za del marchese di Moustier. 

Gli Stati che vi si trovavano rappresentati so0- 
no: la Francia, l'Inghilterra, l’Austria, il grandu- 
cato di Baden, la Baviera, il Belgio, la Danimarca, 
la Spagna, gli Stati Uniti, la Grecia, VItalia, i 
Paesi Bassi, il Portogallo, la Pru sia, la Russia, la 
Svezia e Norvegia, la Turchia ed il Wurtemberg. 

— Si eseguiscono grandi lavori di adattamento 
e decorazione nel recinto del Palazzo dell” Industria, 
ai Campi Elisi, per la solennità della distribuzione 
delle ricompense dell’ Esposizione che avrà luogo il 
4 di luglio» 

Sedicimila posti sono preparati per gl’ invitati 
uflicialmente e pel pubblico. La navata principale è 
ornata di velluto a frangie d’oro. Un’ immensa ba- 
laustrata è riservata per I’ orchestra. I suonatori sa- 
ranno più di 600; in fondo all’orchestra sono col- 
)ocatl organi. 

Per questa solennità viene annunziata |’ esecu- 
zione di un componimento musicale di Rossini. 

— La Gazette des Hopitaux scrive quanto 
segue : 

Sembra che il cholera prenda decisamente do- 
micilio in Europa. Secondo le nostre ultime infor- 
mazioni, dopo d'avere inlierito quest'inverno in al- 
cuni punti della Bretagna, nella quale provincia vi 
ne segnalato ancora, il cholera è ricomparso sul li- 
torale del Mediterraneo. In Inghilterra il Medical 
Times ne riferisce alcuni casi recenti. Nell’ India la 
medesima malattia, sotto una forma epidemica, avreb- 
be colpiti i pellegrini di Benares. In Germania al- 
cuni casi isolati fanno temere la sua riapparizione. 
A Parigi stesso in questi ultimi tempi sono stati 
osservati casi coleriformi, in generale non seguiti da 
morte, 

— A quanto scrivono da Parigi all’ Independ., 
la notizia della proroga della Camera e dell’ aggior- 
Namento delle leggi in senso liberale, che crano 
state Promesse il 19 gennaio ultimo, ha fatto a Pa- 
"igi un pessimo effetto. 
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L'Agenzia Havas pubblica le seguenti notizie 
datate da Berlino, 18 ; 

Il signor de Bennigsen ed il conte de Munster 
Sono giunti a Berlino e sono stati ricevuti dal si- 
gnor Bismark. Essi verranno consultati intorno alla 
costituzione dell’Annover, 


. — Secondo la Corrispondenza provinciale ecco 
; punti principali che vennero determinati nella Con- 
erenza doganale del 4 giugno : 
n Il trattato doganale del 15 giugno 1865 conti- 
sa A rimanere in vigore. La legislazione doganale 
ne applicata da una rappresentanza comune dei 
Roverni e delle popolazioni, cioè del Parlamento do- 
Îe sa La maggioranza decide. Il modo di suffra- 
di si governi é regolato secondo l'antico sistema 
P'enum federale, sotto riserva di una modifica- 
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zione in favore della Baviera. La Prussia è investi- 
ta del diritto di convocazione e della presidenza. 

E lei che conchiude i trattati di commercio e 
di navigazione a nome di tutti gli Stati che fanno 
parte dell'unione doganale : essa ha il diritto di ve- 
to nelle future disposizioni legislative. La rappre- 
sentanza delle popolazioni si compone del Reichsrath 
della Germania del Nord c dei delegati degli Stati 
del Sud che devono venire eletti conforme alle pre- 
scrizioni dell'art. 5 della costituzione federale. 

La Baviera ha già dato il suo consenso ed agli 
Stati venne ormai spedito un invito onde parteci- 
pino ad una deliberazione più estesa dei nuovi trat- 
tati doganali. La Conferenza si aprirà probabilmen- 
te il 26 giugno. 


NOTIZIE COMPENDIATE 


Oggi o domani devono aver principio nella C 
mera di Firenze quegli ultimi dibattimenti relativi a 
materie finanziarie che furono assegnati alla sessio- 
ne attuale, essendo stati rimandati ad altro periodo 
parlamentare le molte altre leggi su cui non potè fi- 
nora stabilirsi un accordo completo tra il ministero e 
gli uflici rispettivi. In genere si ritiene che, grazie 
alla compiacente duttilità del presidente del consiglio, 
fra la commissione della Camera ed il gabinetto sia- 
no state in un modo qualunque composte le diver- 
venze sul tema delle finanze, sicchè potrà essere ri- 
mosso pel momento ogni pericolo di crisi ministe- 
riale; ma questa transazione interessata, porterà ne- 
l'iamente per effetto, come osservano alcuni fo- 
gli, di lasciare la situazione a quel punto disastroso 
in cui da tanto tempo si trova, essendosi subordi- 
nata alle convenienze ed alle ambizioni personali la 
necessità somma di provvedere all’avvenire economi- 
co del paese. E perciò avviene che da qualche gior- 
nale, tra i più devoti alle consorterie dominanti ySÌ 
nota non avere la sessione legislativa che sta per 
chiudersi avuto altro interesse ed offerto altro spet- 
tacolo che alcune discussioni clamorose senza utili- 
tà di sorta © qualche triste incidente ; aggiungen- 
dosi di più che non è a sperare debba questo cat- 
tivo indirizzo della Camera aver fine, pel motivo che la 
maggior parte de’ deputati non sanno nè vogliono spo- 
gliarsi di quelle passioni che tolgono dignità ai par- 
titi facendoli degenerare în sètte a null'altro in- 
tente che a disfare rabbiosamente uomini e coso. 
Tratteggiata in tal maniera la fisionomia della Came- 
ra, non recherebbe alcuna meraviglia ai fogli ci- 
tati se malgrado le vive proteste e le calorose de- 
clamazioni, si vedesse poi in una delle prossime se- 
dute accettata per generale consenso dei deputati 
la tassa sul macinato, e se una eguale arrendevo- 
lezza fosse dai medesimi dimostrata verso altra pro- 
posta che si dice debba essere fatta, nello scopo di 
accordare al governo Ja facoltà di istituire senza 
indugio nuove imposte o aggravare le esistenti per 
ritrarne il prodotto di cento milioni. 

L'esposizione parigina non è ancora finita e non 
appena sono partiti i sovrani di Prussia e di Russia 
dalla capitale francese, che giù si comincia a dubi- 
tare sulla stabilità della pace conchiusa nella confe- 
renza di Londra e confermata dalle cordialità dei 
sovrani a Parigi. Notasi che in buona sostanza nes- 
suna delle principali questioni che agitano l'Europa 
venne decisa, la stessa fortezza di Lussemburgo non 
fu peranco sgombrata, i pericoli di guerra in Oriente 
non sono punto scemati, Candia continua ad essere 
in fiamme, mentre gli armamenti della Russia sui 
confini turchi crescono ogni dì. Ma ciò che più di 
tutto questo sembra al giornalismo sintomo istrutti- 
vo della presente situazione è lo spirito ostile e sem- 
pre più spiccato che vicendevolmente si avverte in 
Francia ed in Prussia. Anche i giornali officiosi pa- 
rigini, e quei medesimi i quali si adoperarono co- 
stantemente finora a rimuovere ogni internazionale 
difficoltà ed a calmare le agitazioni, adoperano ades- 
so un ben diverso linguaggio e danno opera attiva- 
Mente a raggiungere un opposto resultato. Essi por- 
tano nuovamente in campo tutte quelle questioni al 
cui scioglimento pareva si fossero già acconciati 
e citano specialmente i trattati pei quali fu assi- 
curata l’unità militare e l’ unità economica del- 
la Germania , dichiarando essere di necessità ine- 
luttabile che l’ Europa intiera porti sui medesimi 
tutta la sua attenzione ed adotti in proposito quelle 


misure che trascurate potrebbero tra non molto es- 
sere cagione di assoluto turbamento dell’ equilibrio 
generale. E questa specie di animazione che vedesi 
entrare in uno stadio di recrudescenza dopo la pau- 
sa che solo la cortesia verso gli ospiti aveva impo- 
sta, è accresciuta ora in Francia a dismisura per la 
presentazione dei documenti francesi sul Lussembur- 
go. Lo spirito con cui questi sono redatti e la loro 
forma medesima sembra ai giornali rivelare evidente- 
mente le idee e le intenzioni del governo, giacchè 
resultato dei medesimi sarà quello di risvegliare tut- 
te le suscettibilità del Corpo legislativo come ha già 
provocato quelle del pubblico e di dar motivo nuo- 
vamente a quel pericoloso fermento cui a mala pena 
si per lo innanzi a dissipare. La conclusione 
che in ultima analisi si desume da tutta la serie 
degli accennati documenti si è che nelle passate dif- 
ficoltà il governo francese diede prova di tendenze 
oltremodo pacifiche e concilianti, mentre la Prussia 
dimostrossi per lo più assoluta ed intrattabile, e che 
il governo di Berlino mancò altresi ad impegni che 
tacitamente aveva assunti verso la Francia, lascian- 
do questa inattesamente e contro ogni previsione nel 
più grande imbarazzo. 

Intanto, nello scopo di portare fin d’ora la que- 
stione pri na dal terreno della polemica su quel- 
lo dei fatti, i citati fogli officiosi parigini invitano 
già il loro governo ad intervenire apertamente nella 
vertenza dello Schleswig, della quale sostengono che 
l'Europa è in diritto di esigere una pronta soluzio- 
ne, Si sa che un mese addietro la Prussia incomin- 
ciò le necessarie pratiche col gabinetto di Copena- 
ghen per determinare il modo d’eseguire l'articolo 5 
del trattato di Praga. Questo articolo porta sempli- 
cemente « che l’Austria cede alla Prussia i ducati 
sotto la riserva che le popolazioni del Nord dello 
Schleswig, se ne esprimono liberamente il voto, sia- 
no retrocedute alla Danimarca ». Ora i giornali pa- 
rigini riferendo le condizioni messe innanzi dalla 
Prussia, qualificano come enormi ed affatto ingiusti- 
ficabili quella per cui il governò di Berlino vuol es- 
sere rimborsato delle spese sostenute per la guerra 
che spogliò la Danimarca, e I’ altra che esige gua- 
rentigie a tutela dei nazionali tedeschi che dimora- 
no nello Schleswig settentrionale. Meutre la prima 
di queste condizioni è qualificata dalla stampa offi- 
ciosa francese iniqua ed ingiuriosa, la seconda è di- 
chiarata dalla medesima come una indebita immi- 
stione nelle cose interne della Danimarca; e perciò 
essa approva questo governo pel suo deciso rifiuto 
e dichiara essere stretto dovere della Francia e del- 
l'Europa di non permettere una così flagrante in- 
giustizia. 


E ad aggravare sempre più questa situazione, 
si aggiunge che l’animosità stessa di cui in Francia 
si dà prova presentemente rispetto alla Prussia è 
manifestata senza riserva dalla stampa ofliciosa di 
Berlino di fronte all'impero austriaco. Non vi ha per 
verità nulla di mutato apertamente nell’ attitudine 
dei due governi, ma è facile vedere che esiste tra 
loro una di quelle opposizioni sorde che ordinaria- 
mente conducono ad una lotta aperta; di ciò si 
acquista certezza nello scorgere i giornali che non 
hanno gli stessi motivi dei gabinetti per nascondere 
i propri pensieri. Il principal motivo per cui si ren- 
de noto che a Berlino tornano a predominare ostili 
sentimenti verso l’Austria è perchè si acquistò cer- 
tezza che |’ assorbimento del Sud della Germania, 
tanto vivamente desiderato in Prussia, non solo non 
ha progredito con quella rapidità sulla quale conta- 
vasi, ma è ancora divenuto di una sempre più dif- 
ficile attuazione. Si cerca pertanto di rendere l'Au- 
stria responsabile del disinganno provato a tale ri- 
guardo, nella supposizione che l’ influenza austriaca 
sia cagione della resistenza che i progetti prussiani 
incontrano tuttora in qualche Stato del Sud. Tutta- 
via i fatti che si producono nel mezzogiorno della 
Germania non sono i soli motivi del cattivo umore 
della stampa prussiana , ma vi hanno sotto questo 
rapporto ben altre cagioni. Ciò che sopratutto dicesi 
avere inasprito il governo di Berlino è la risoluzio- 
ne dell’ Austria di adottare estesamente il Lapazoa 
costituzionale ; imperocchè si teme in Rin 
fluenza sfavorevole che il cn n 
può CSO da: sila pete del Nord, il 
su tutti gli Stati della Confe 
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cui ordinamento è privo d'ogni guarentigia costitu- 
zionale. Siffatta impressione è resa ancora più gra- 
ve pel convincimento che gli Stati del Sud della 
Germania, vedendo l’ Austria riorganizzarsi costitu- 
zionalmente, preferiranno certamente di costituirsi 
soli per ora, affin di aspettare, allato alla Dieta del 
Nord ma non di conserva con essa, i grandi mutamenti 
che un non lontano avvenire senza dubbio prepî 

Ma questa esasperazione della Prussia non ha 
certamente per effetto di arrestare l’Austria a mez- 
zo della via costituzionale su cui è incamminata , 
chè, prendendo solo contezza della proposta testè 
fatta dal governo al Consiglio dell'impero, se ne ri- 
leva come esso sia risoluto di giungere celeremente 
alla meta che si prefisse. Nell'ultima sua seduta in- 
fatti la suddetta assemblea ricevette prima di tutto 
comunicazione del nuovo progetto di legge  concer- 
mente la riorganizzazione dell’armata ; poi il presi- 
dente del consiglio, barone di Beust, fece conoscere 
ai deputati le disposizioni relative alla costituzione 
su cui avranno a pronunciarsi , cioé modificazione 
della costituzione, avuto riguardo al compromesso 
coll'Ungheria , soppressione de! paragrafo 13 della 
patente di febbraio relativo a certi diritti sovrani, 
istituzione della responsabilità ministeriale e progetto 
di legge sulle delegazioni. Il titolo di quest’ ultima 
proposta non ne esprime forse abbastanza il carat 
tere e lo scopo e giova perciò esporre quì bre- 
vemente il progetto ministeriale. L'Austria ha ora 
una Dieta a Pesth, che delibera sugli interessi dei 
paesi al di là della Leitha, ed un Consiglio dell’im- 
pero a Vienna per i paesi al di quà. Ma vi sono 
gli interessi, gli affari comuni; quali debbano esse- 
re dovrà decidersi per legge , però prevedesi con 
certezza che saranno gli affari esteri, la guerra, le 
finanze. Ora, per decidere degli affari comuni , il 
signor di Beust propone che ciascuna delle due Die- 
te elegga dal suo seno una propria delegazione. 
Ciascuna delle delegazioni sceglierà il proprio pre- 
sidente e separatamente studierà le proposte e pren- 
derà le sue deliberazioni’, comunicandosele  scam- 


bievolmente per iscritto. Se i due voti non riesco- 
no concordi , si rimetterà allo studio la questione 
controversa collo stesso ema. Se neppure questa 
seconda prova basta a stabilire l'accordo , allora le 
due delegazioni si riuniranno in una seduta comune, 
dove non si discuterà, ma si voterà e il voto a mag- 
gioraaza assoluta avrà forza di legge. Perchè non 
vi sia preferenza per l’una o l’altra parte dell’impe- 
ro, si prevede il caso che in una delegazione si 
trovino alcuni membri assenti; allora si estrarrebbe 
a sorte un numero corrispondente di membri dell’al- 
tra delegazione che dovranno astenersi dal voto. 
Questo meccanismo sembra in genere alla stampa 
austriaca soverchiamente complicato, nè si tiene per- 
ciò inverosimile che nel Consiglio dell’ impero tale 
proposta sia per incontrare serie obiezioni che ren- 
dano necessario di modificarla. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 

Messina 23. — Il sultano 
zodi. Disturbato dal viaggio , ricusò di ricevere le 
visite delle autorità. Riparte per Marsiglia domani. 

Vienna 25. — La Gazzetta di Vienna smenti- 
sce che l’Austria intenda contrarre un prestito a 
Parigi o altrove, non trovandosi in necessità di ri- 
correre a nuovo prestito. 

Vienna 26. — ll viaggio delle Loro Maestà é 
fissato all'ultima settimana di luglio. 

Parigi 25. — Il Sultano arriverà sabato a To- 
lone. Assicurasi che la Porta ammise in massima 
l'inchiesta per gli avvenimenti di Candia. 

Il processo Berezowski verrà portato innanzi 
alle Assisie della Senna il 12 luglio. 

Parigi 25.—Hl Moniteur pubblica un rapporto 
di Moustier che propone che il principe Napoleone 
sia nominato presidente della conferenza monetaria. 

Parigi 26 — Nel Corpo Legislativo, il presi- 
dente dà comuni me di un progetto con cui 
il governo chiede nuovi supplementi di credito sul- 
l'esercizio 1867 i quali ammontano a 158 milioni. 


arrivato a mez- 


Onde provvedervi, il marimum dei boni del tesoro 
da emettersi che era fissato a 150 milioni pel 1867 
rà portato a 250. Il progetto fu rinviato alla com. 
issione del bilancio. La discussione del bilancio co- 
mincerà Sabato. 

Londra 25.—Nella Camera dei Comuni Stanley 
dice che in Candia vennero commesse eguali atrocità 
tanto da parte dei greci che dei turchi. 

Berlino 25.—11l ministro delle finanze , in oc- 
casione della chiusura della Camera , pronurziò un 
discorso che termina così. « La comunanza nazionale, 
che è diggià assicurata per la protezione del territo- 
rio, deve estendersi alla vita economica. Lo Zollve- 
rein dalla cui fondazione incomincia lo sviluppo uni- 
tario della Germania, deve essere posto in ac- 
cordo colle condizioni vitali della Confederazione. 
Mercè la moderazione e il desiderio che tutte le po- 
tenze nutrono per la pace, lo sviluppo pacifico delle 
relazioni europee fu preservato da ogni perturbazione, 
I rapporti amichevoli e pieni di fiducia fra il re e 
i potenti sovrani vicini danno alla fiducia generale 
un serio pegno per la durata di una pace feconda. 
Il desiderio e gli sforzi del governo tenderanno eo- 
stantemente a proteggere la missione e la potenza 
del nostro Stato che si è nuovamente fortificato as- 
sicurando sopra ogni altra cosa i benefici della pace 

Costantinopoli 24.,—La Porta spedisce continui 
rinforzi a Candia per comprimervi l'insurrezione. 
Omer pascià vinse parecchie volte gli insorti presso 
Lassiti. 
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BORSA DI PARIGI 
del 23 giugno 
3 per 100 ... 
44 per 100 ... 
Consolidato ingle: 


Presso il sig. Alessandro Befani via del Gesù 
n. 61 a terreno, sono vendibili al prezzo di uno 
scudo romano l'una, alcune copie di un bello 
e rassomigliante ritratto del Sommo Pontefice Pio IX, 
inciso ultimamente dal chiaro sig. Antonio Schiassi, 
sotto la direzione del cav. Prof. Mercuri. 
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METRORE ATVENUTE DAL MEZZOLÌ PRECEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ad istanza della sig. Elena Bertini ve- 
dova del fu Pietro Jacobini, nella qual.fica 
di madre tutrice e curatrice dell’ infante 
Augusto Jacobini figlio del d. Pietro , de- 
fonto in Roma ab intestato nel giorno 10 
del corrente mese, si procederà col mini- 
stero dell’infrascritto Notaro, al legale e 
stragiudiziale Inventario dei beni ed effetti 
tutti ereditarj posseduti dal d. defonto in- 
divisamente col fratello sig. Gioacchino Ja- 
cobini, al quale inventario si darà principio 
martedì 2 del prossimo m»se di luglio nella 
casa di ultima abitazione del defonto me- 
desimo in Via del Muro Nuovo n. 96 alle 
ore otto antim., per esser quindi prosegui- 
to nei luoghi, giorni ed ore da destinarsi 
nelle rispetta sessioni. 

. Si deduce a notizia del publico a ter- 
mini del $ 4548 del vig. i 
pini dA 6 ig. Regol. legislativo 
Li 26 giugno 1807. 


Felice Giannini Not. di Coll. 


Ad ist. del sig. Carlo Civilotti negor. 
dom. Piazza di Spagna n. 96 rapp. dal proc. 
sig. S. Decupis. 


Nel giorno di venerdì 12 luglio 1867 ore 
44 ant. nella Depositeria Urb. si procederà 
alla vendita dei seg. oggetti ordinata con 
Sentenza del Trib. Civ. di Roma Secondo 
Turno 30 aprile p. p. 
.._ Un quadro di inusaico rappresentante 
l'interno della Basilica di S. Paolo, stimato 
dal perito sig. Costantino Rinaldi sc. 330. 

Una tavola di musaico con le principali 
vedute di Roma, nel centro la Lupa, dia- 
metro centimitri 92 st:mato come sop, scu- 
di 525, il primo prezzo d'incanto sarà di- 
minuito di due decimi dalla sud. perizia, -* 


N. Bernasconi Cursore 


Hliîo sig. avv. Lauri Ass, 


.. Ad istanza di Angelico Penna domi 

Via 8. Basilio n. 69 si notifica ad Alessan. 

dro Messina d’ignoto domicilio a forma del 

$ #93 che nell'udienza del 24 maggio p. p. 
ato condannato al pagam, di sco 

alle spese in L. 97 87" di 
Li 23 giugno 1867. AM 


legge. a forma di 


Agatene Appolloni cursore 
Bened. Ferrantini Proc. 
dalla S. Cong. di Cirsdla 


AVVISI DIVERSI 


Gli entroscritti deducono a publica no- 
tizia che in forza di decreto emonato dal- 
» Ilîo e Riîo Monsignor Agnelli Vice Pre- 
sidente del Tribunale di Roma, in gra- 
do di volontaria giurisdizione, il giorno 22 
giugno corr., i signori Donna vedova del fà 
Samuele Fiorentino, Achibbe, ed Alberto 
Fiorentino figli ed eredi bencficiati del me- 
desimo hanno ceduto, e venduto alla Ditta 
Abramo Spizzichino rappresentata dai s'- 
guori Tranquillo, e Mosè fratelli Spizzich 
no, il Magazzeno di legname posto in v 
del Fontanore n. 74 A, con altri locali uni- 
tamente al legname, locazioni, patente, av- 
viamento, e stigli, in guisachè d'ora innanzi 
i medesimi signori frate!li Spizzichino sono 
i veri ed unici proprietari di quanto sopra. 
Onde cc. 


Cristoforo Tuccimei proc. rotale 


ANNUNZIO BIBLIOGRAFICO 


Trovasi vendibile presso il libraio 
Bottacchi via Piè di Marmo n. 1 il 
seguente Opuscolo: 


MEMORIE UTILISSIME ai Ve- 
scovi, Parrochi e Confessori di Mo- 
nache dettate estemporaneamente dal 
B. Giovanni Battista De-Rossi. 

Prezzo dieci soldi. 

Nuove pubblicazioni della Vibre- 
ia Gius. Spithover N. 85 Piazza di 
Spagna. sh 
SACRORUM BIBLIORUM VE- 
'TUSTISSIMA FRAGMENTA GRAE- 
CA ET LATINA cx palimpsestis co- 
dicibus Bibliothecae Cryptoferratensis 
cruta atque edita a Josepho Cozza 
O. S. Basilii Magni. 

Prezzo lire 15. 


Barbier de Montault, Chan. X., 
La Bibliothéque Vaticane et ses An- 
neres : Le Musée Chrétien, La Salle 
Des Tableaux Du Moyen Age, Les 
Chambres Borgia, etc. 

Prezzo Lire 3 
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Il prezzo di 


Trezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


sociazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 33. Un sem. lire 17 6.50, Un trim. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
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ROMA 27 Giugno 
Sali. cani 
SANCTISSIMI DOMI 


PII 


DIVINA PROVIDENTIA 


PAPAE IX. 


ALLOCVTIO 
HABITA IN CONSISTORIO PVBIICO 


DIE NXVI 1YNIT MDCCCLXVIL 


NOSTRI 


VENERABILES FRATRES 

Singulari quidem inter maximas Nostras acer 
hitates gaudio et consolatione afficimur, cum iterum 
gratissimo conspectu ac frequentia vestra perfrui , 
vosque coram alloqui in hoc amplissimo conventu 
possimus, Venerabiles Fratres. Vos enim ex omnibus 
terrarum regionibus desideri Nostri significatione et 
vestrae pietatis instinetu in hane Urbem adducti , 
Vos eximia religione praestantes, in ‘sollicitudinis 
Nostrae partem vocati nihil potius habetis, quam ca- 
lamitosis hisce temporibus omnem in re catholica 
tuenda animarumque salute curanda vestram opem 
Nobis ferre, multiplices moerores Nostros lenire, ac 
ampliora in'dies vestrac fidei voluntatis et obsequii, 
erga hane Petri Cathedram experimenta praebere. 
Hoc vestro adspectu recreamur vehementer, hoc novo 
pietatis et amoris vestri argumento ac testimonio de 
illis libenter recordamur, quae usque ad hanc diem 
concordibus animis, non uno studiorum genere, non 
intermissis curis, non deterriti adversis certatim 
edidistis. Quae porro rerum suavissimarum memoria 
alle Nobis in animo infixa, semperque mansura, il- 
lud efficit, ut gratus Nostrae caritatis sensus, multo 
nune quam alias ardentior atque vividior, erga uni- 
versum vestrum ordinem perspicna testificatione et 
luculentioribus signis, palam publiceque gestiat erum- 
pere. 

Sed si haec leviter raptimque perstricta supe- 
riorura temporum recordatio Nos adeo percellit atque 
solatur, Vos ipsos , Venerabiles Fratres + facile in- 
tellecturos arbitramur qua letitia exultet, qua cari- 
tate flagret hodie cor Nostrum, dum iterum obser- 
vantia et frequentia vestra perfruimur, qui ex re- 
motioribus etiam catholicis provinciis Nostro deside- 
rio perspecto , una omnes pietate et amore acti ad 
Nos convenistis. Nihil enim Nobis optatius , nihil 
iucundius esse potest quam vestro in coetu versari, 
Vestraeque Nobiscum coniunctionis fructum capere, 
in iis potissimum sollemvibus peragendis, in quibus 
omnia, quae versantur ante oculos , de Catholicae 
Ecclesiae unitate, de immobili unitatis fundamento, 
de pracelaro eius tuendae servandaeque studio, ac 
gloria loquuntur. De illa scilicet admirabili unitate 
loquuntur, qua, veluti quadam vena, Divini Spiritus 
charismata et dona in mysticum Christi corpus mu- 
Nant, ac in singulis eius membris tanta illa fidei et 
caritatis exempla excitant, quae universum hominum 
genus in admirationem impellunt. Agitur enim, Ve- 
Nerabiles Fratres, hoc tempore ut Sanctorum hono- 
Tes deeernantur tot inclitis Ecclesiae Heroibus, quo- 
Tu Plerique gloriosum martyrii certamen certantes, 
alii Pro tuendo Apostolicae Cathedrae, in qua veri- 
tatis et unitatis est centrum, Principatu , alii pro 
Integritate ac unitate fidei  vindicanda » alii pro 
Festituendis Catholicae Ecclesiae hominibus schisma- 
np pretiosam mortem libenter oppetieruni , 

Mirum divinae Providentiae consilium satis 
eluceat, quac tum maxime exempla adserendae ca- 


tholicae unitatis, ct triumphos Adsertorum proposuit, 
cum Gatholica fides et Apostolicae Sedis auctoritas 
infestioribus inimicorum artibus conflictaretur. Agi- 
tur praeterea ul memoria dici auspicatissimi solle- 
inni ritu recolamus, quo die Beatissimus Petrus et 
Coapostolus eius Paullus ante annos mille octingen- 
tos illustri martyrio in hac urbe perfuncti, immobi- 
lem Catholice unitatis arcem suo sanguine conse- 
crarunt. Quid igitur, Venerabiles Fratres, Nobis 
optabilius et tantorum Martyrum triumphis congruen- 
tius esse poterat, quam ut in eorum honoribus pul- 
cherrima Catholicae Ecelesiac unitatis exempla ac 
spectacula, maiore qua possent significatione et luce 
fulgerent? Quid aequius erat, quam ut haec ipsa 
de Apostolorum Principum triumphis gratulatio quae 
ad totius Catholici nominis religionem pertinet, ve- 
stro etiam adventu studioque celebraretur? Quid di- 
gnius demum, quam ut tot tantarumque rerum splen- 
dor pietatis laetitiaeque vestrae accessione fieret il- 
lustrior ? 

At non solum apta rebus et grato Nobis, Ve- 
merabiles Fratres, haec pietas, et concors cum Apo- 
stolica Sede coniunctio, sed praeterea tanti momenti 
est, ut maximi ex ea ac salutares admodum fru- 
ctus sive ad comprimendam impiorum audaciam, 
sive ad communem fidelium et vestram singulorum 
utilitatem, omnino debeant existere. Ex hac nimi- 
rum Religionis oppugnatores intelligant necesse est, 
quam vigeat, qua vita polleat. Catholica Ecclesia, 
quam infensis animis insectari non desinunt : discent 
quam inepto stultoque convicio cam veluti exhau- 
stam viribus et suis defunctam temporibus incu 
rint: discent demum quam male suis triumphis 
plaudant, ac suis consiliis et conatibus fidant, satis 
perspicientes tantam viriuim compagem convelli non 
posse, quam Jesu Christi spiritus et divina virtus 
in Apostolicae confessionis petra coagmentavit. Pro- 
fecto si unquam alias hoc maxime tempore, Vene- 
rabiles Fratres, omnibus hominibus pateat necesse 
est, ibi solum animos arctissima inter se coniunetio- 
ne coutineri posse, ubi nnus idemque Dei spiritus 
omnibus dominatur, at Deo relicto, Ecclesiae au- 
ctoritate contempta, homines felicitatis eius quam 
per scelera quaerunt expertes, in turbulentissimis 
tempestatibus misere, dissidiisque iactari. 

Sed si fidelium communis spectetur utilitas, 
quidoam, Venerabiles Fratres, opportunius ac salu- 
tarius ad incrementum obsequii erga Nos et Apo- 
stolicam Cathedram Catholicis gentibus esse potest, 
quam si videant quanti a Pastoribus suis catholicae 
unitatis iura et sanctitas fiat, eamque ob causam 
cernant eos magna terrarum spatia marisque transmit- 
tere, nec ullis deterreri incommodis, quominus ad 
Romanam Cathedram advolent, ut in Nostrae humi- 
litatis persona Petri Successorem et Christi in terris 
Vicarium revereantur? Hac nempe auctoritate exem- 
pli longe melius quam subtiliori qualibet doctrina 
agnoscent, qua veneratione, obedientia et obsequio 
erga Nos uti debeant; Quibus in persona Petri a 
Christo Domino dictum est « pasce agnos meos, pasce 
oves meas », iisque verbis suprema sollicitudo ac po- 
testas in universam Ecclesiam credita est atque com- 
missa. 

Quin etiam Vos ipsi, Venerabiles Fratres, Vos 
in sacro vestro ministerio obeundo, ex hac erga Apo- 
stolicam Sedem observantia insignem fructum laturi 
estis. Quo enim maiora vos necessitudinis fidei amo- 
risque vincula cum angulari petra mystici aedificii 
devinxerint, eo magis etiam, uti omnium Ecclesiae 
temporum memoria docet, eam fortitudinem indue- 


miui ac robur, quod ab amplitudine ministerii ve- 
stri contra hostiles impetus, et adversitates rerum 
postulatur. Quid enim aliud Christus Dominus in- 
telligi voluit cum Petrum tuendae fratrum firmitati 
praeficiens, « Ego, inquit, rogavi pro te, ut non 
deficiat fides tua, et tu aliquando conversus confir- 
ma fratres tuos»? (1) Nimirum, ut S. Leo M. in- 
nuit, «specialis cura Petri a Domino suscipitur et 
pro fide Petri proprie supplicatur, tamquam alio- 
rum status certior sit futurus, si mens Principis 
vieta uon fuerit. In Petro ergo omnium fortitudo 
munitur, et divinae gratiae ita ordinatur auxilium, 
ut firmitas quae per Christum Petro tribuitur, per 
Petrum apostolis caeteris conferatur » (2). Quapro- 
pter Nos semper persuasum habuimus fieri non pos- 
se ut eius fortitudinis qua praecipuo Domini mu- 
nere cumulatus est Petrus, non aliqua semper in 
vobis fieret accessio, quoties prope ipsam Petri per- 
sonam, qui suis in successoribus vivit, praesentes 
consisteretis, ac tantummodo solum attingeretis hu- 
ius urbis, quam sacri Apostolorum Principis sudo- 
res et triumphalis sanguis irrigavit. Immo etiam, 
Venerabiles Fratres, nuoquam Nos dubitavimus quin 
ex ipso sepulero, ubi beatissimi Petri cineres ad re- 
ligionem Orbis sempiternam quiescunt, quaedam ar- 
cana vis et salutaris virtus existat, quae Pastori- 
bus Dominici gregis fortes ausus, ingentes spiritus, 
magnanimos sensus inspiret, quaeque instaurato eo- 
rum robore efticit, ut impudens hostium audacia, 
catholicae unitatis virtuti et potestati impar, impari 
etiam certamine residat et corruat. 

Nam quid Nos tandem dissimulemus, Venera- 
biles Fratres? Tamdiu in acie contra callidos et in- 
festos hostes pro iustiliae et Religionis defensione 
versamur. Tam diuturna tam ingens dimicatio ge 
ritur, ut omnium quotquot in sacra militia  censen- 
tur simul coniunctae vires, non iusto maiores  nu- 
mero ad resistendum esse videantur. Nos quidem 
Ecclesiae causam, libertatem et iura pro supremi 
muneris Nostri ratione propugnantes, usque ad hanc 
diem, Dei Omnipotentis ope, ab exitialibus periculis 
incolumes fuimus, sed tamen rapimur et iactamur 
adhuc adyersis ventis et fluctibus non quidem ti- 
mentes naufragium, quod Christi Domini praesens 
auxilium timere non sinit, sed intimo sane dolore 
affecti ob tot novarum doctrinarum monstra, tot 
impie in Ecclesiam ipsam et Apostolicam Sedem 
commissa, quae quidem iam alias damnata ac re- 
probata (3), palam nunc iterum pro sacri Nostri 
muneris officio reprobamus et condemnamus. In hac 
tamen praesentis temporis ratione, et in ea quam 
capimus ex conspectu vestro laetitia, ultro commemo- 
rare pretermittimus tot sollicitudines, curas, angores 
qui cor Nostrum gravi ac diuturno vulnere excru- 
ciant ac torquent. Haec potius omnia apud altaria 
afferemus quae Nostris assidue oneravimus preci- 
bus, respersimus lacrimis; haec omnia Clementissi- 
mo misericordiarum Patri instauratis obsecrationibus 
aperiemus iterum ac revelabimus, in Eo omnino fiden- 
tes qui Ecclesiae suae incolumitatem et gloriam tueri 
novit et potest, quique iudicium faciens omnibus in- 
iuriam patientibus de causa Nostra et adversantium 
Nobis, non fallente die, iusto iudicio iudicabit. 

Interim vero vos, Venerabiles Fratres, [pro spe- 
ctata vestra sapientia recte intelligitis, quam vehe- 
menter intersit ad occurrendum impiorum consiliis 


et tot detrimenta Ecclesiae sarcienda, ut quae ve- 
——____@& 
(4) Luo. C. 29, v. 93. 
(2) Ser. 3. in anniv., Ass. suae. 
(9) Alloc. Consist. 29 Oct. 4866. 
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strum omnium cum Nobis et Apostolica hac Sede 
concordia tantopere enitet, allius in dies delixis ra- 
dicibus roboretur. Quin immo, hie catholicae con- 
iunctionis amor, qui ubi semel inhae: animis, ad 
aliorum etiam utilitatem late dimanat, hic profecto 
vos conquiescere nou sinet, nisi pariter in cadem 
catholica concordia ac indivulsa fidei, spei, caritatis- 
que consensione ecclesiasticos omnes viros quorum 
Duces estis, et universos fideles vobis  concreditos 
una opera praestare connitamini. Nullum sane spe- 
ctaculum angelorum atque hominum oculis pulchrius 
esse poterit, quam si in hac peregrinatione nostra, 
qua ab evilio ad patriam pergimus , aemula imago 
referatur et ordo peregrinationis illius, qua duode- 
cim Isracliticae Tribus ad felices Promissionis oras 
coniunetis itineribus  contendebant.  Ingrediebantur 
enim omnes, singulae suis discretae auctoribus, di- 
stinctae nominibus , diremptae locis, parebantque 
suis quaeque familia patribus ,  bellatorum manus 
ducibus, hominum multitudo principibus; sed tamen 
unus erat tot ex gentibus populus, quì Eidem Deo 
et ad camdem supplicabat aram , unus qui iisdem 
legibus, eidem Sacerdoti Maximo Aaroni, eidem Dei 
Legato obtemperabat Mosi, unus qui pari iure in 
bellorum laboribus et victoriarum fructibus uteba- 
tur, unus demum qui pariter sub tentoriis agens, 
et admirabili vescens cibo, eamdem concordibus vo- 
tis adspirabat ad metam. 
Huiusmodi vos coniunetioni perpetuo retinen- 
dae operam daturos, totiam pignoribus vestrae fidei 
concordiaeque acceptis, certum omnino ac explora- 
tum habemus. Spondet id Nobis spectata vestra in- 
tegritas, ac praestans virtus, quae semper ubique 
i similis, et omni periculo maior effulsit': spon- 
det illud ingens studium et ardor qui vos ad aeter- 
nam hominum salutem curandam, et ad divinam am- 
plificandam gloriam rapit atque urget: spondet id 
demum ac certissime spondet sublimis illa oratio, | 
quam Christus ipse ante extremos cruciatus suos ad 
Patrem obtulit, Illum precatus, ul omnes unum 
sint, sicut tu Pater in me et ego in Te, ut et ipsi 
in Nobis unum sint (1); cui precationi fieri nun- 
quam potest, ut Divinus non adnuat Pater. 
Nobis autem, Venerabiles Fratres, nihil opta- 
bilius est quam ut eum fructum quem maxime sa- 
lutarem ac faustum Ecclesiae universae fore duci- 
mus, ex hac eadem vestra cum Apostolica Sede con- 
iunctione capiamus. lamdiu enim animo agitavimus, 
quod pluribus etiam Venerabilium Fratrum Nostro- 
rum pro rerum adiunctis innotuit, ac illud etiam, 
ubi primum optata Nobis opportunitas aderit, eflicere 
aliquando posse confidimus, nempe ut sacrum oecume- 
nicum et generale omnium Episcoporum catholici 
Orbis habeamus Concilium, quo collatis consiliis con- 
iunetisque studiis necessaria ac salutaria remedia, 
tot praesertim malis quibus Ecclesia premitur, Deo 
adiuvante adhibeantur. Ex hoc profecto uti maxi- 
mam spem habemus eveniet , ut Catholicae verita- 
tis lux errorum tenebris, quibus mortalium mentes 
obvolvuntur amotis, salutare suum lumen diffundat, 
quo illi veram salutis et iustiliae semitam , adspi- 
rante Dei gratia, agnoscant et instent. Ex hoc item 
eveniet, ut Ecclesia veluti invicta castrorum acies 
ordinata hostiles inimicorum conatus retundat, im- 
petus frangat, ac de ipsis triumphans Iesu Christi 
Regnum in terris louge lateque propaget ac proferat. 
Nune vero ut vota Nostra impleantur , utque 
Nostrae vestraeque curae uberes iustitiae fructus 
Christianis afferant populis, ad Deum omnis iusti- 
tiae et bonitatis fontem erigamus oculos, in Quo 
omnis plenitudo praesidii, et gratiae ubertas speran- 
tibus collocata est. Cum autem advocatum apud 
Patrem habeamus Iesum Christum Filium Eius, Pon- 
tificem magnum qui penetravit Caelos , qui semper 
Vivens interpellat pro nobis, cuique in admirabili 
Eucharistiae Sacramento nobiscum est omnibus die- 
bus usque ad consumimationem saeculi, hune Redem- 
ptorem amautissimum » Venerabiles Fratres , pona- 
mus ut signaculum super cor nostrum 3 UL signacu- 
lum super brachium nostrum, atque ad altare illud, 
ubi ipse Auctor gratiae thronum misericordiae con- 
stituit, ubi omnes qui laborant et onerati sunt res 
ficiendi cupidus expeclat, nostras assidue preces 
omni cum fiducia deferamus. Eum itaque sine in- 
termissione humiliterque obsecremus, ut Ecelesiam 
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suam 4 tautis calamitatibus et omni discrimine eruat, 
cique laetam pacis vicem, victoriamque de [hosti- 
bus donet, ut Nobis ac Vobis novas usque  vires 
ad sui Nominis gloriam provehendam addat, ut illo 
igne quem venit mittere in verras hominum animos in- 
flammet, ac errantes omnes potenti sua virtute ad salu- 
taria consilia convertat. Vestrae autem pietatis erit, 
Venerabiles Fratres, illud omni ope curare ut cre- 
diti vobis fideles in cognitione Domini Nostri Jesu 
Christi in dies crescant, Eumque in Sacramento Au- 
gusto praesentem, constanti fide venerentur, redament 
ac frequenter invisant, nibilque erit vestro studio 
curaque dignius, quam ut vigilantibus ad Eius aram 
ignibus , vigilet etiam in cordibus fidelium  gratus 
pietotis sensus , vigilet indeficiens flamma caritatis. 
Quo vero facilius Deus ad obsecrationes nostras au- 
rem suam propitius inclinet, semper et enixe peta- 
mus sulfragia, primum quidem Deiparac Virginis Ma- 
riac Immaculatae, quo nullum apud Deum potentius 
patrocinium ; deinde Sanctorum Apostolorum Petri 
et Paulli quorum Natalitia acturi sumus, nec non 
omnium Caelitum Sanctorum qui cum Christo re- 
gnavtes in Caclis munera divinae largitatis homini- 
bus sua deprecatione conciliant. 

Denique Vobis , Venerabiles Fratres, ac aliis 
omnibus Venerabilibus Fratribus catholicarum gen- 
tium Episcopis, item fidelibus omnibus Vestrae atque 
illorum curae concreditis , quorum pietatis et amoris 
eximia semper testimonia accepimus et continenter 
in dies experimur, singulis universis Apostolicam 
Nostram Benedictionem cum omni felicitatis voto con- 
iunctam , ex intimo corde amantissime imperlimus. 

hit 

L'Emìo e Rino siguor Cardinale de la Lastra y 
Cuesta, nei trascorsi giorni di domenica 4, lunedì ri- 
cevè le congratulazioni dagli Emi Porporati, dal- 
l'Ecemo Corpo Diplomatico, dalla Prelatura , dalla 
Nobiltà, e da altri personaggi, per la Sua Promo- 
zione alla Romana Porpora. In tal circostanza il Pa- 
lazzo di Spagna, ove l’Eminenza Sua ha preso allog- 
gio, venne con molta splendidezza addobbato, e nelle 
sere alla ricca illuminazione si aggiunsero nella piaz- 
za due orchestre, ove i concerti musicali delle mili- 
zie suonarono melodiose sinfonie. 

Ieri poi, sulle ore sei pomeridiane , il novello 
Etno Porporato portossi in grande treno alla Basili- 
ca Vaticana per venerare la Tomba del Principe de- 
gli Apostoli ; e quindi, secondo il costume., recossi 
a visitare l’Emo e Rio signor Cardinale Mattei, 
Vescovo di Ostia e Velletri, Decano del Sacro Col- 
legio. 

Nella sera dello stesso giorno, poco dopo le ore 
nove, Monsignor Francesco Ricci, Cameriere Segre- 
to, facendo le veci di Monsignor Stella, Cameriere 
Segreto e Guardaroba di Sua SantiTA', si recò alla 
residenza dell’Emo Porporato, e con le formalità di 
uso consegnò al medesimo il Cappello Cardinalizio. 

HB 

La Pontificia Accademia Tiberina, alle ore otto 
e mezzo pomeridiane di Domenica, 30 giugno, nella 
gran sala del palazzo Pamphily, terrà solennissima 
straordinaria Adunanza per festeggiare il XVIII 
Centenario del Martirio dei Santi Principi degli Apo- 
stoli. Leggerà la Prosa l’Emo signor Cardinale Al- 
tieri, Vescovo di Albano, e Camerlengo della S.R.C. 
I poetici componimenti saranno intramezzati da una 
Cantata a piena orchestra in due parti. 


ant one 
TIZIE DIVERSE 


Molte delle deputazioni. provinciali delle Due 
Sicilie hanno protestato contro il noto decreto mini- 
steriale che le discioglie; ma la Carhera di Firenze, 
cui quelle proteste furono inviate , non le prese in 
veruna considerazione, scivolando su di esse con uno 
dei soliti ordini del giorno puro e semplice. 

Dai fogli di Napoli è riferito che tutti gli uffi- 
ciali di marina chiamati presso quel dipartimento in 
servizio temporaneo, vennervi definitivamente aggre- 
geti; e dicono pure che il corpo fanteria real ma- 
rina sarà riformato e da due reggimenti portato ad 
uno solo di tre battaglioni. 

Il Giornale Officiale di Napoli, parlando della 


—_________________ 


Sicilia, nota come alla tristezza ingeneratasi dalle 


(4) 8. Ioan, c. 17, v. % Il 


condizioni sanitarie, si aggiungono le apprensioni per 


lo scarso raccolto del grano a causa della siccità, 
Così la minaccia della fame sorge al cospetto della 
mancanza del lavoro, che i possidenti non Possono 
fornire per la mancata rendita delle terre. Anche dal- 
l'isola di Sardegna non giungono che desolanti noti. 
zie, e dai giornali locali si presagiscono maggiori 
danni per l’anno prossimo, a motivo del deposito 
delle uova fatto sui terreni dalle cavallette. La Gaz. 
zetta Popolare di Cagliari si domanda chi in tanto 
frangente abbia soccorso la derelitta Sardegna, è 
risponde: forse il governo e il parlamento votando 
per la Sardegna un aumento dell'imposta fondiaria, 
040-840 

Leggiamo nel Memorial diplomatique del 22 jy 
data di Vienna 21: 

La partenza delle LL. MM. per Parigi rimane 
fissata al 15 luglio prossimo. Frattanto , |’ impera» 
trice si riposerà a Ischi della stanchezza prodotta 
dall’ incoronozione. Malgrado le cure che Ja sug sa- 
lute continua a reclamare , l’ imperatrice vuole as- 
solutamente accompagnare il suo augusto Sposo a 
Parigi. 

Il telegramma da Vienna succitato allude alla 
stanchezza che prova l’ imperatrice d'Austria iu se- 
guito alle feste dell’ incoronazione che ebbero luogo 
18 corrente a Pest. A giudicarne da quanto rac- 
contano i nostri corrispondenti, la costituzione più 
robusta non avrebbe potuto resistervi. Giusta l’uso 


| 


osservato religiosamente dai suoi predecessori, l'im- 
peratore e l'imperatrice si prepararono alla cerimo- 
nia della consacrazione con un digiuno rigoroso dalla 
sera del 6 sino alle dodici del 7. Soltanto dopo la 
prima messa le LL. MM. hanno preso una leggiera 
colazione nella sacristia di San Mattia ad Ofen. 

Quando si riflette che la cerimonia dell’ inco- 
ronazione ha durato sei ore e che l' imperatrice, 
malgrado la temperatura elevata, portava, oltre la 
corona, una veste guarnita di argento ed il pesante 
mautello reale trapunto di ricami, non sembra sia 
da stupirsi che S. M., la cui salute è naturalmente 
delicata, abbia d'uopo di qualche riposo avanti d’in- 
traprendere il viaggio in Francia. 

—Il Corr, Bureau manda da Vienna, 21, ise 
guenti maggiori particolari sulla già annunciata amui- 
stia: 

Nella seduta d’oggi della Camera dei deputati 
il ministro della giustizia comunicò una risoluzione 
imperiale in data di ieri, colla quale vengono con- 
donate in via di grazia tutte le pene e le conseguen- 
ze delle medesime a tutti gli individui riconosciuti 
colpevoli, dal 13 marzo 1848 in poi, d' alto tradi- 
mento, e di perturbazione della pubblica quiete, di 
delitti di sollevazione e di contravvenzioni d’ indole 
politica, ovvero assolti per mancanza di prove. A 
tutti i sudditi che si sottrassero all’inquisizione per 
i mentovati crimini dal 13 marzo 1848 sino ‘al 15 
dicembre 1866, allontanandosi. dalla Monarchia, 
viene concesso il libero ritorno, senza alcuna pre- 
giudicievole conseguenza giuridiga. Da ultimo l'Im- 
peratore invitò ad esaminare tutte le inquisizioni di 
indole politica, pendenti dal 15 dicembre dell’anno 
passato, per vedere in quanto le medesime possano 
venir soppresse , senza porre a repentaglio la pub- 
blica tranquillità. 

La proposta fatta dal Comitato per la trattazio- 
ne dei progetti governativi, di nominare una Com- 
missione della Costituzione, composta di 36 membri, 
venne accettata ; dopo di che si procedette all’ ele- 
zione di questa Commissione. 

—Ecco il progetto di legge presentato dal Beust 
al Reichsrath per la modificazione del $ 13 della 
Costituzione: 

Il $ 13 della legge fondamentale del 26 feb- 
braio 1861 sulla Rappresentanza dell’ impero viene 
modificato, e suonerà così: 

Durante l'epoca che il Consiglio dell'impero non 
è radunato possono esser presi, in casi urgenti, € 
sotto responsabilità del complessivo ministero, anche 
tali provvedimenti, che a norma della costituzione 
dovrebbero del resto venir discussi anche dal Cou- 
siglio dell'impero ; però devono essere presentati 
per l'approvazione al prossimo Consiglio dell'Impero, 
e posti fuori di vigore, ove questa venisse negata. 

040-609 
Leggesi nell’'Zndependance del 20 giugno : 
Martedì, giorno 48, era il 52 anniversario della 
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battaglia di Waterloo. Gran numero di forestieri, 
inglesi per la più parte, hanno fatta in questa oc- 
casione l'escursione tradizionale di Bruxelles al cam- 
po di battaglia ed a Mont-Saint-Jean, escursione che 
sotto certi riguardi somiglia ad un pelegrinaggio. 
——0-404-%-3-00-— 

Il 20 giugno, fu terminata al Corpo Legislativo 
francese la discussione sul progetto di legge relati- 
vo alla ferrovia Vittorio Emmanuele. La legge fu 
adottata a 170 voti contro 46. 

La compera viene effettuata al prezzo di 44 mi- 
lioni e 500 mila franchi, ammontare della stima dei 
Javori eseguiti da Culoz a Saint-Michel. La detta 
somma sarà pagata in rate annuali di 2,254,960 fr., 
che la Compagnia di Lione verserà pel Tesoro alla 
Compaguia Vittorio Emmanuele, ed il Tesoro rim- 
borserà queste rate annuali alla Compagnia di Lio- 
ne, deducendo i benefizi dell'esercizio, che si può 
sperare di vedere realizzati dopo |’ apertura della 
grande galleria del Moncenisio e dell'intiera linea 
da Culoz al confine francese. 

La sezione da Culoz a Saint-Michel è la. sola 
terminata, La Compaguia di Lione si obbliga ad ese- 
guire i lavori che rimangono a farsi da Saint-Michel 
all'ingresso del sotterraneo delle Alpi, mediante una 
somma che non potrà eccedere i 25 milioni. 

Questi lavori esigeranno circa tre anni; in quan- 
to al tunnel, esso sarà terminato in quattro anni; 
quindi alla fine del 1871 sarà completamente aperta 
quest’ importante linea della Savoia, che assicura le 
comunicazioni fra la Francia e l’ Italia. 

—La salute del principe imperiale pare decisa- 
mente migliorata. Si annuncia infatti che esso ri- 
prese i suoi studi e le sue abitudini. 

—À Parigi si attende la visita del re del Wur- 
temberg a proposito del quale l’Avenir national rac- 
conta che a malincuore ha sottoscritto il trattato 
commerciale dello Zollverein a cagione di quei  de- 
legati che bisogna nominare col sistema del suffra- 
gio universale. Il giornale francese aggiunge, che 
il re aveva sottoscritto nell’idea che si trattasse sol- 
tanto di una minuta e non d’un contratto definiti- 
vo; ma che il suo gabinetto, dedito agli interessi 
della Prussia, spedì in tutta fretta l'atto sottoscrit- 
to a Berlino per cui il re si trovò impegnato defì- 
nitivamente. 

0-59-4-36-$-040—— 

Il governo prussiano passando dalle spiega- 
zioni confidenziali a trattative ufficiali sulla que- 
stione dello Schleswig del Nord, ha chiesto al  go- 
verno danese se e fino a qual punto esso potrebbe 
dare una garanzia capace di tutelare i diritti dei 
tedeschi abitanti nei distretti che verrebbero resti- 
tuiti in forza del trattato di Praga. Dalla risposta 
del governo danese dipenderà la estensione del ter- 
ritorio i cui abitanti verranno consultati intorno alla 
loro retrocessione alla Danimarca. 

— La Gazzetta della Germania del Nord an- 
nunzia che il signor Tauffchirken ha sottoscritta 
l'adesione della Baviera al trattato doganale. 

La Conferenza doganale che dete riunirsi il 26 
giugno non discuterà, in fatto in questioni di ta- 
riffe, che quella di una nuova imposta sul tabacco; 
tolto questo punto speciale le deliberazioni non ri- 
guarderanno che in modo generico la nuova orga- 
nizzazione doganale secondo le basi ammesse dalla 
Conferenza del 4 di questo mese. 

— Si legge nello stesso giornale: 
peratore Napoleone ha promesso al re di 
Prussia di rendergli visita a Berlino nel corso del- 
l'anno. Le relazioni di mutua confidenza che esisto- 
no da lungo tempo tra l’imperatore dei francesi ed 
Îl re di Prussia si consolidarono in seguito al con- 
Vegno dei due sovrani. Da amendue le parti sì è 
&equistata la convinzione che per la Prussia e la Fran- 
ta vi è che un sol campo di battaglia degno di 

» Questo campo è quello dell’emulazione pel pro- 
rad gita delle idee pacifiche, della prosperità 
di i rapporti internazionali 3 della educa- 
die A ca morale dei popoli. I convegni dei prin- 
dia egli uomini di Stato hanno prodotto l’accor- 

questo punto: che il bisogno della pace euro- 
sa) qnt riconosciuto, è in qualche modo 
ra va garanzia a favore del mantenimento delle 

zioni pacifiche internazionali. 

— La Camera lussemburghese nella sua seduta 


del 20 giugno ha approvato all'unanimità meno un 
voto il trattato di Londra. 


40400 


Scrivono al Memorial diplomatigue da Madrid 
che il partito esaltato si disponeva ad approfittare 
del viaggio progettato dalla regina Isabella in Fran- 
cia ed a Roma per organizzare un nuovo ‘pronun- 
ciamento. La sua speranza di successo sembra fon- 
darsi sull’ assenza del maresciallo Narvaez, il quale 
deve accompagnare Sua Maestà Cattolica , e la cui 
fermezza ha sinora contenuto ogni movimento rivo- 
luzionario. In un simile stato di cose, il viaggio della 
regina Isabella è divenuto problematico, ed è ciò 
senza dubbio che ha dato luogo alla voce che il 
viaggio di S. M. è aggiornato sino al mese di set- 
tembre p. v. Faremo osservare che a quest’ epoca 
la famiglia imperiale di Francia si troverà a Biarriz. 

0434-0040 — 

I giornali di Costantinopoli danno un’idea assai 
poco chiara del complotto politico che si dice sco- 
perto fra gli adepti della Giovine Turchia. 

Il Corriere d'Oriente dice che venne arrestato 
Husteiu pascià, generale di divisione e membro del 
Consiglio di Stato, che fu già capo della cospira- 
zione di Conléli e con lui che furono arrestati qua- 
rantasei altri personaggi, di cui una porzione ven- 
ne condotta a bordo del Mahmoudié. Secondo que- 
sto giornale varie migliaia di persone dovevano ren- 
dersi alla Sublime Porta chiedendo la creazione di 
un Consiglio nazionale nominato per via di elezione 
e rappresentante le diverse popolazioni dell’impero. 
A questa notizia soggiunge quella ancor più strana 
che gl'imputati debbano essere difesi dai signori 
J. Favre e Senart. 

Nella Turchia invece del 12 giugno si legge : 

In questi giorni si parla di arresti per centi- 
maia che avrebbero avuto luogo a Costantinopoli. 
Le voci assurde messe in giro a questo riguardo non 
meritano nemmeno una confutazione seria. Basta far 
conoscere che il numero degli arrestati è solamente 
di quindici e che fra essi von trovasi un solo ule- 
ma. Gl’individui arrestati non si occupavano pre- 
cisamente della pietra filosofale ; e dunque quasi 
inutile l’aggiungere che l’idea d’un Consiglio nazio- 
nale ad essi attribuita e la cui nozione non esiste 
forse nemmeno nella loro testa, sia estranea alla 
misura d'ordine che la polizia credette dover pren- 
dere a loro riguardo. 


Pa r1111r10t11 
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La soppressione dei grandi comandi militari vo- 
tata dalla Camera di Firenze se è biasimata energi- 
camente dalla stampa del ministero pel quale fu uno 
scacco l'adozione di una misura cui con somma ener- 
gia erasi opposto, incontra in generale favorevole 
accoglienza negli altri giornali, che riconoscono nella 
medesima una sorgente di non lievi economie, oltre- 
chè la cessazione di quella estrema difformità di cri- 
terio e di disciplina che regolò finora l'andamento 
dei rispettivi corpi d’esercito. Ma qui si fermano 
immediatamente le lodi del giornalismo per quanto 
fu operato dalla Camera, chè nella questione mede- 
sima dell’ organamento militare è notato come per 
incongruenza inconcepibile siasi risoluta una ver- 
tenza parziale senza curare affatto tutte le altre di 
maggiore importanza delle quali più urgeva lo scio- 
glimento, ed anzi rimandando queste a tempo inde- 
terminato, sicchè i disordini, gli abusi, gli arbitri che 
si lamentavano ottennero una nuova e solenne san- 
zione pel voto stesso del Parlamento. Ben è vero 
che si osserva dai fogli avere con ciò la Camera seguito 
gelosamente le inveterate e proverbiali sue abitudini , 
delle quali, senza parlare delle sessioni decorse, anche 
nell’ attuale diede prove evidentissime, sia lasciando 
insolute tutte le quistioni amministrative che le era- 
no sottoposte, sia preparando al gravissimo problema 
finauziario quella soluzione che oramai da tuiti si 
aspetta. Imperocchè è voce assai accreditata che dopo 
tante dispute di giornali, dopo tanti clamori' negli 
ufficì parlamentari, dopo tanti dibattimenti tempe- 
stosi nel seno della commissione, questa nel suo rap- 
porto circa le progettate operazioni di finanza con- 
chiuderà in modo affatto incompleto ed evasivo res- 
pingendo nuovamente sul governo la responsabile ini- 


ziativa de’suoi atti futuri, e subordinando [questi 
confusamente alla invenzione ed applicazione di 
nuove tasse delle quali rifiuterebbe financo |di spe- 
cificare l'indole ed il valore. Siffatte  informazio- 
ni hauvo per effetto, al dire dei giornali , di ac- 
crescere sempre più nell'opinione pubblica lo sgo- 
mento circa l'avvenire , nel tempo stesso che pa- 
iono giustificare le previsioni di un deputato, il qua- 
le ebbe a dire nella Camera che questa , sul finire 
della sessione « riconoscendo di non aver fatto nul- 
la, passerà all'ordine del giorno ». 

A spiegare le apprensioni e gli allarmi che nuo- 
vamente tornarono ad aprirsi una via uella opinione 
pubblica europea circa il mantenimento della pace, 
alcuni adducono i turbamenti già sviluppati in alcu- 
ne provincie della Turchia per effetto dei quali la 
questione d'Oriente sarebbe resa più corbplicata e 
più grave; ma la inaggior parte dei fogli invece per- 
sistono a credere che, se la pace è minacciata di 
uuovo, ciò non avviene a motivo delle vertenze orien- 
tali, ma bensì in seguito alle rivalità fra Ja Prussia 
e la Francia le quali mettono a serio pericolo la 
tranquillità dell'Europa. Ed in realtà, per convincersi 
di questo basta leggere un giornale francese ed uno 
prussiano scelti, per così dire, a caso. A Berlino, 
mentre qualche foglio attinente in modo più stretto 
al governo si rallegra del resultato delle visite del 
re e del principe reale di Prussia a Parigi, gli al- 
tri giornali tutti non esitano a dichiarare che quel 
linguaggio fu imposto dalle più volgari convenienze 
ma che esso non esprime per certo i veri sentimenti 
del governo, le cui compiacenze sono da ravvisare 
non già negli effetti degli abboccamenti di Parigi ma 
in quelli delle due visite dello czar a Berlino, le 
quali valsero a rassodare sempre più l'alleanza rus- 
so - prussiana. Inoltre gli stessi giornali berlinesi 
hanno cura di porre in rilievo l’attività somma con 
cui il gabinetto di Berlino prosegue lo stabilimento 
del suo sistema militare nelle nuove provincie ; nè 
meno degno di nota è il grido di qualche foglio con- 
tro le voci fatte correre di un disarmo generale, ri- 
spetto a che è dichiarato non potere nè volere la 
Prussia affidarsi ad altro che alla possente sua forza 
militare. D’ altro canto una breve lettura dei gior- 
nali parigini dimostra quanto a mala pena si abitui 
la Francia a vedere la Prussia padrona della Ger- 
mania. Così la ricostituzione dello Zollverein è con- 
siderata dalla opinione pubblica francese come una 
specie di violazione del trattato di Praga, imperoc- 
chè si osserva che se la lettera del medesimo non è 
a stretto rigore violata , lo spirito però ne è senza 
alcun dubbio singolarmente falsato. Scopo precipuo 
di questo trattato era infatti di assicurare l’indipen- 
denza della Germania del Sud; ora gli Stati di que- 
sta, stretti alla Prussia mediante trattati militari e 
legati ad una associazione finanziaria [non offrono più, 
secondo i giornali parigini, carattere alcuno d' indi- 
pendenza. La differenza fra l’ antica organizzazione 
dello Zollverein e la nuova è capitale; allora ricono- 
scevasi un vero trattato diplomatico, l'unanimità era 
sempre necessaria, ciascuno Stato conservava la pro- 
pria indipendenza ed il veto che ne è l'applicazione; 
per l'avvenire la maggioranza trascinerà il minor 
numero e la soggezione dei singoli Stati alla Prus- 
sia sarà ivevitabile. Considerate pertanto in questo 
modo le cose, pare ai giornali parigini che influ- 
entissima sia divenuta adesso la posizione dell'Au- 
stria, dalla quale dipenderà molto il mantenimento 
della pace o lo scoppio di una nuova guerra; e per- 
ciò essi danno molta importanza al prossimo viaggio 
dell’imperatore Francesco Giuseppe a Pari, 

Mentre però a Parigi si discute e si muovono 
obbiezioni e censure, a Berlino si agisce, e ieri 26 
deve avere avuto principio in quella capitale, sotto 
la direzione del signor di Bismark , la conferenza 
plenaria degli Stati del Nord e del Sud della Ger- 
mania ad oggetto di deliberare più estesamente e di 
fissare la norme definitive della lega daziaria, sulle 
basi che erano state già tracciate nella conferenza 
doganale del 4 corrente. I lavori dei rappresentanti 
tedeschi dovranno essere condotti a termine colla 
massima rapidità e si ritiene quindi che colla fine 
del mese il governo di Berlino sarà stato Jegalmtenr 
te investito del diritto, che è alla testa dro 
programma, di dirigere per l'avvenire i desti 
nomici dell’intiera Germania, ed avrà 


ottenuto una 


preponderanza ed un predominio tanto assoluto che 
non le sarà diflicile trasportarlo in seguito dal terre- 
no finanziario su quello politico. ‘ b 

I giornali austriaci sono tuttora intenti a 
mentare le quattro proposte di legge presentate dal 
signor di Beust al Cousiglio dell’ impero. Essi os- 
‘vano che se le brillanti giornate di Pesth sanzio- 
narono per l'Ungheria la restituzione dei suoi diritti, 
delle sue franchigie secolari e della sua assoluta 
autonomia politica , la giornata del 17 giugno non 


co- 


tato di questo nuovo e grandioso tentativo , i gior- |l l'annessione dell'isola al regno di Grecia. Altri car illo 
nali viennesi non sanno ancor dirlo positivamente; | teggi vanno meno lungi nelle loro supposizioni sc 
ma pare ad essi fuori di dubbio che. tutte le proba- || ritengono semplicemente che la Porta non si sia chia R 
bilità per l’Austria di rip i nella serie affannosa || rita contraria a seguire, rispetto a Candia , la via 1° 11 pre 
delle sue esperienze costituzionali e di trovare nuo- additata nelle Note che le vennero indirizzate dalle In Ro 
ve condizioni di stabilità e di forza in mezzo alle || potenze , purché prima i volontari greci sgombrino Per u 
attuali agitazioni dell'Europa, risieda nella politica l'isola. La maggior parte dei fogli però non presta AI e 
fede nè all'una nè all'altra notizia, e dichiara più Prezx 


che ha scelto adesso il governo. 
Dall’Inghilterra, dopo i particolari dei torbidi 
scoppiati a Birmiugham, nou giungono più notizie di 


fu meno avventurosa per i paesi che formano la 
parte occidentale della monarchia. Per la pri 
dopo lunghi anni, i popoli delle due p: 
mpero, separati da gelosie e da astii che pareva- 
trinsero in accordo unissono di 
aspirazioni e stesero la mano al governo che li ave- 
va riconciliati. Costretti a rinunciare, in confronto 
agli altri popoli dell’impero, alla loro assoluta e di- 


ta 
v 
no irreconciliabili, si 


a vol- 


del- 


qualche interesse e ciò proviene dalla circostanza 
che le gravi questioni che per l’innanzi erano dibat- 
tute nel Parlamento vennero messe in disparte per 
cedere il luogo ad altri temi d'importanza soltanto 
locale. Per quello che concerne il tanto discusso 
progetto sulla riforma elettorale, si ticne oramai per 
certo che nessuna seria obbiezione sa 
tuazione completa dal piano del gabinetto e questo 
accordo tra le varie frazioni pi 


‘a fatta all’at- 


amentari è detto 


probabile, come egualmente ne corse voce , che il 
| governo ottomano abbia risposto con un rifiuto , il 
quale anzi apparisce ora ancor più conveniente do- 
| pochè si seppe essere anche la Bulgaria commossa 
da moti insurrezionali. I giornali viennesi recano 
molti particolari sulla importanza di questi moti 
| quali suppongono non siano estranei gli aiuti e gli 
| incoraggiamenti della Russia. Dirimpetto a queste 
continue agitazioni, è evidente che la Porta non può 
acconsentire ad una politica, che, attuata in Candia, 
servirebbe di pretesto e di eccitamento alle popola- 


spotica supremazia , i popoli tedeschi dell’ Austria 
erano venuti a chiedere | eguaglianza nella libertà, || essersi stabilito non solo per l’arrendevolezza mo-| zioni della Tessaglia e della Bulgaria. ridia 
e questa fu loro concessa. Proponendo i suoi qua strata dal governo nel modificare, a seconda del pa- — di a 
tro progetti di leggi organiche, il governo austriaco | rere della Camera, il suo primitivo progetto, ma an- DISPACCI ELETTRICI supe 
lia fondato il nuovo diritto costituzionale delle po- ji cora pel favore che in tutte le classi politiche con- Aell'Aisazià Stefani dinar 
polazioni di quà della Leitha. La revocazione della || ciliò al ministero l'attitudine da questo seguita ne- 7 venu 
patente di febbraio in bas al principio del dualismo | gli affari della Germania e durante le. trattative Firenze 26. — L'Opinione dice che in seguito | rio d 
costituzionale, la rinuncia della corona al diritto di || pel Lussemburgo , favore il quale fece scomparire |} 8! voto della Camera sopprimente i grandi comandi nizza 
, i della” I 80, RAG PAR 
emanare essa sola le costituzioni e le leggi , la re- || in gran parte quelle divergenze che per altre cagioni | Militari, il generale Lamarmora domandò di essere Pietr 
sponsubilità ministeriale uvata da guarentigie il || esistevano. collocato a riposo. Dicesi pure che Cialdini abbia pagi 
più possibilmente complete, la legge infine sulle de- Alcune corrispondenze francesi credono di po- | "assegnato la dimissione. nard 
legazioni parlamentari, incaricate di trattare, di con- || ter affermare che il giorno in cui il sultano arri- BORSA DI PARIGI cesci 
certo coll’ Ungheria, gli affari comuni dell’ impero, | verà in Francia, egli proclamerà l'autonomia dell’i- del 26 giugno SANT 
tali sono le basi della nuova costituzione che ora || sola di Creta sotto l'alta sovranità della ‘Turchia ; 3' ‘per 100. ..... 
per la prima volta avrà avuto origine dal concorso | la quale autonomia dovrebbe poi probabilmente es- 414:per:100: inca 
legale della corona e del paese. Quale sarà il resul- || sere convertita in un epoca più o meno lontana nel- Consolidato inglese...,..... Vest: 
cerdi 
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ANNUNZI GIUDIZIARII | sotto tutte le proteste e riserre di ragione. in Traversi figlia ed erede intestata della al secondo, e 6 vani al terzo piano cata- le, i 
elletri li 25 giugno 4867. | defonta sì procederà col Ministero del sot- stale conf. con i beni del sig. Bennicelli i 
RI TT Quirino Barbetta Notaro in Velletri toseritto notaro, all’ inventario legale stra- dall'altro con quelli del sig. Santarelli, al rum 
i | è À sig. 
alle ore 9 asti nella casa sn Ro- Con Rescritto SSîo in data 41 aprile di Venedcio dell'isventario © n sin n ne EA iù Se fulge 
ma Via Rua numero primo piano di ul- 1867, e relativo Dec: esecutori i i i ragio o i 
tima sbitezione del aîg. Stiomene Giusepys | mondigo Vicario Gonerslo di Palestina, & | Cosi deduco 4 palato notizia a forma | Ferrini contatti gli spnessi 0 c0o: Do 
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rio reale © personsle, e cond. alle spese ec. 
Aflissa li 27 giugno 1867. E 
Raffaele Borboni cursore - 
ietro Bertoni Proc. 


Ad istanza del sig. Leonardo Donsanti 
legittimo tutore e curatore del suo nepote 
Silvio figlio ed erede intestato della bo, 
mem. Agostino Donsanti cessato di vivere 
in Cisterna li 5 giugno corrente anno 4867 
per gli atti dell’infr. Notaro nel giorno di 
mercoldi 3 luglio prossimo si procederà al 
legale inventario dei beni ed effetti eredì. 
tarj di esso defonto nella casa di sua ul 
ma abitazione posta nella detta terra di Ci- 
sterna. 

Si deduce pertanto a pubblica notizia a 
senso del $ 1348 del vig. regolam. leg. giud. 


Alessandro Bruni giureconsulto,. presid»n - 
te del me lesimo Tribunale © giudice com- 
missario deputato al deito fallimento, qual 
termine inutilmente decorso ha ordinato la 
prosecuzione degli atti del fallimento non 
toe la loro contumi 

‘oma dalla Cancelleria del i 
bunale i 27 giugao A86T.e Cc POdato tri. 

Gio. Albertini Sust. Canc. 


Nel giorno due luglio prossimo futuro 
alle ore cinque pomeridiane nella. casa in 
Roma via di Ponte Quattro Capi n. 34 pri- 
mo piano di ultime abitazione della fa Ma. 
ria Wandelsel vedova di Francesco Tede= 
schi e moglie di Pietro Brandimarte, morta 
Îvi intestata nel diecisette cadente giugno 
ad istanza della signora Claudia Tedeschi 


vig. reg. leg. e giud. 

Nel giorno di mercoliì 40 luglio 1867 
alle ore fl antim. nel locale del S. Monte 
di Pietà di Roma posto in piazza del Mon- 
te n. 33 si procederà col mez:o del pub- 
blico incanto alla vendita giud. del seg. 
fondo a rilasciarsi a favore del maggiore 
offerente, eseculato con processo verbale 
redatto dal cursore Oreste Fiocchi sotto 
il giorno 4 seitembre 1866 e prodotto li 
42 noycinbre d. anno. 

L'utile dominio di una casa e giardi- 
no posta in Roma nel Rione IV Campo 
Marzo in via Margutta segnata dai civici 
n. 48 A al 20 che la distingue il certifl- 
cito del Censo di Roma col n. di Mappa 
{254 composta da cantine, pozzo con acqua, 
due vani al primo piano catastale 5 vani 


Alessandro Bussolini proc. rot. 
Pietro Fiocchi curs. 


_—r  _ —___—— 
AVVISI DIVERSI 


Si prega chi abbia trovato uu 
Porta-foglio contenente alcuni biglietti 
di visite, che si piaccia presentarlo al 
suo padrone nella Via Gregoriana 
num. 13 terzo piano e ne s 
compensato. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Altri car- 
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È “Num. 146 — 1867 
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ROMA 28. Giugno 


La Savtità” pi Nostro Sicnore nelle ore pome- 
ridiane del trascorso martedì, 25 giugno , si degnò 
di ammettere alla sua Presenza , nel grande atrio 
superiore della Basilica Vaticana, un numero straor- 
dinario di Sacerdoti Cattolici di ogni nazione , con- 
venuti a Roma per assistere alle feste del Centena- 
rio dei Santi Principi degli Apostoli, e della Cano- 
nizzazione dei Beati Martiri Giosafat  Kuncevie , 
Pietro d’Arbues, e Nicolò Pichi con dieci 
pagui; dei Beati Confessori Paolo della Croce e Leo- 
nardo da Porto Maurizio; e delle Beate Maria Fran- 
cosca dalle cinque Piaghe, e Germana Cousin. Il 
Suv Papre indirizzò loro la seguente Allocuzione: 


etto com- 


lucundissima quidem Nobis est maxima et mira 
vestra frequentia, Dileeti Filii, qui sanetissimo sa- 
cerdotio ornati vestrorum Antistitum vestigia se- 
ctantes ad Nos, cet ad hane Romanam Beati 
Petri Apostolorum Principis Sedem hoc auspicatis- 
simo tempore tanta alacritate convolastis. Equidem 
hace eximia vestra erga N ct camdem Sedem 
pietas, devotio, et observantia summam Nobis alfert 
consolationem inter gravissimas, quibus. affligimur, 
acerbitates. Itaque nihil Nobis gratius, quam inti- 
mo paterni Nostri cordis affeetu Vos alloqui, qui 
in Dei exercitwum militiam cooptati, et in sortem Do- 
mini vocati, ipsum Dominum elegistis tamquam partem 
haereditatis vestrae. Vos ii estis, quos Deus singulari 
teneficio in Ecclesia sua ad excelsam Sacerdotalem di- 
guitatem evexit, et separavit ab omni populo, sibi- 
que iunvit, ut serviatis Domino, et stetis coram fre- 
quentia populi, ac ministretis ci, et Dev orationes, 
obsecrationes, et hostiam puram, sanetam, immacula- 
tam pro vestra, ac totius mundi salute offeratis. Hine 
per vos ipsi probe noscitis, nihil Vobis polius esse pos- 
se, quam morum gravitate, vitae innocentia, integrità 
le, castilate, omniumque virtutum ornatu, ac sacra- 
rum praesertim disciplinarum scientia quotidie magis 
fulgere, utcum humani generis hostibus strenue pu- 
gnare, et maiorem Dei gloriam, animarumque salu- 
tem procurare valeatis. Videte ministerium , quod 
accepistis in Domino, ut illud impleatis (1) iv hac 
potissimum tanta temporum asperitate, ac tauta ini- 
micorum hominum contra divinam nostram religio- 
nem conspiratione, et errorum colluvie. Quocirca , 
Dileeti i, arctissimo inter vos caritatis  vinculo 
coniuneti, et illustria vestrorum Antistitum exem- 
pla aemulantes, sub eorum ductu laborate veluti boni 
milites Chisti Jesu. Ab hac igitur urbe in vestras Dioe- 
ceses reversi omnes sacri vestri ministerii partes di- 
ligenter, ac sancte implere contendite, et fidelibus cu- 
Fac vestrae praesertim commissis catholicam unita- 
tem, et doctrinam , ac debitam huie Petri Cathedrae 
omnium Ecclesiaram matri , et magistrae, ciusque 
documentis obedientiam, reverentiamque inculcate, 
ne circumferantur omni vento doctrinae in nequitia 
hominum, in astutia, ad cireumventionem erroris. 
Vos, ut divini verbi iuterpretes, evangelizetis opor- 
tet, et quidem coutinenter Evangelium Dei sapien- 
‘ibus, el insipientibus, neque iam in sublimitate ser- 
Monis, sed in doctrina spiritus praedicate Jesum Chri- 
Stum, et hune crucifixum, ac numquam desinite erran- 
tes ad salutis tramitem revocare, omnesque exhortari 
!n doctrina sana. Cum autem sitis dispensatores my- 
Steriorum, ac multiformis gratiae Dei, omni sacrorum 
ope procurate christianam plebem Vobis concredi- 
lam, et imaxime aegrotos, ne quid eis auzxilii unquam 


imi 


—citurr rl19zni 
(1) Coloss. 4. v. 47. 


desit, quo facilius ipsi eum morte iam colluctavtes, 
Daemonis insidias  retegant, cinsque tela devitent. 
Dum hacc agitis, nolite commiltere, ut non detis lac 
parvulis potum, quin immo nikìt.magis Vobis cordi 
sit quam omni cura rudimenta fidei, morumque di- 
sciplinam patienter admodum puerulos docere, eos- 
que, ad pietatem omnemque virtutem formare. Sum- 
mo autem studio auxiliariam vestram operam vestris 
Antistitibus navantes, eisque illa, qua par est, reveren- 
tia obsequentes, omnia peragenda curate, ut quod in 
propria cuinsque vestrum Diocecsi infirmum sit, sane- 
tur, quod confractum alligetur, quod abicetum re- 
ducatur, quod perierit quaeratur (2), ut Deus in 
omnibus honorificetur per Test Christum Dominum 
Nostrum (3). Intentis vero animis. cogitate immatr 
cescibilem illam gloriam, quiun dabit vobis Dominus 
iustus iudex si inconfusibiles vos operarios invenerit 
in magna illa die iniquis amara valde , sed iustis 
lacta, immo iucundissima. Huec cogitatio in proprii 
vestri ministerii partibus recte implendis vos foveat, 
in perferendis laboribus vos sublevet, in exequendis 
Dei, eiusque sasctae Ecclesiae mandatis vos confir- 
met. Ne desinatis ferventissimas Deo offerre  preces 
pro Ecelesiae suae triumpho, ac pace, et omnium 
hominum salute, Eumque semper exorate, ut di- 
vina sua gratia vestros secundet labores ad ma- 
iorem saneti sui nominis gloriam ubique procu- 
randam. Et quo facilius Deus vestris annuat votis, 
deprecatores apud Ipsum adhibete primum quidem 
Immaculatam Deiparam Virginem Mariam, cuius et 
tutela tam potens, et materna in mos voluntas, ac 
deinde Beatissimos praesertim Apostolos Petrum et 
Paulum, ct Caelites omnes, qui Christi vestigia se- 
quuti triumphales iam meruerunt coronas, ac vota, 
praccesque nostras pronis semper auribus excipiunt, 
nobisque ultro etiam suffragantur, ut ciusdem  glo- 
riac consortes aliquando reperiamur. Denique, Di- 
lecti Fili, caclestium omnium muverum auspicem , 
et praecipuae Nostrae caritatis pignus Apostolicam 
Benedictionem ex intimo corde profeetam Vobis, et 
fidelibus vestrac. vigilantiae  commissis. peramanter 
impertimur. Insuper veniam perlibenter tribuimus , 
ut die a proprio cuiusque vestrum Episcopo desi- 
gnanda, quicumque ex vestris regionibus profecti hic 
adestis, Apostolica Benedictionem cum applicatio» 
ne Plenariae Indulgentiae fidelibu 
curae concreditis semel impertire possitis, dummo do 
fideles ipsi Sacramentali Confessione expiati, et Sacra 
Synaxi refecti pro Sanctae Matris Ecclesiae exalta- 
tione, ac tryimpho ferventes ad Deum preces  effu- 
derint. 


MONITVM 

Apostolica Benedictio, de qua supra mentio est, 
danda erit in forma Ecclesiae consueta , et ab iis 
tantummodo dari poterit, qui aut Parochi sunt, aut 
Parochorum auxiliares, aut Religiosarum Domuum, 
aliorumve Piorum Locorum, aut Institutorum chri- 
stianae iuventuti educandae, aut hospitalium, aut 
carcerum poenalium moderatores. 

oo 


Per la vicina solennità della Canonizzazione e 
del Centenario dei Ss. Principi degli Apostoli, sono 
arrivati ancora in questa Dominante i seguenti 
Prelati : 

Monsignor Guglielmo de Ketteler, Arcivescovo 
di Magonza. 

Monsignor Luigi Nazari di Calabiana , Arcive- 
scovo di Milano. 

—_____—_____—€—É& 


(2) Eaechiel c. 84. v. 5. 
(3) Epist. I. Petri c. 4. v_2 


ituali vestrae | 


Monsignor Paolo Melchers, Arcivescovo di Co- 
lonia. 
Monsignor Emanuele Starovero, Arcivescovo di 
Dramas, di rito greco. 
Monsignor Beniamino, Arcivescovo di Nauplia, 
di rito greco. 
Monsignor Gregorio De-Luca, Arcivescovo di 
Conza. 
Mousignor Pietro Cilento, Arcivescovo di Ros- 
sano. 
Monsignor Pietro Gervasio Lacarriere, Vescovo 
già di Guadalupa o Bassa Terra. 
Monsignor Giacomo Chedwick, Vescovo di Au- 
staden. 
Monsignor Francesco Fauli, Vescovo di Grosseto. 
Monsignor Giorgio Strossmayer , Vescovo di 
Bosnia e Sirmio. 
Monsignor Giovanni Antonio Balma, Vescovo di 
Tolemaide. 
Monsignor Michele Milella, Vescovo di Teramo. 
Mousignor Pietro Buftetti, Vescovo di Bertinoro. 
Monsiguor Giuseppe Giusti, Vescovo di Arezzo. 
Mousignor Giuseppe Rosati, Vescovo di Luni 
Sarzana e Brugnato. 
Monsignor Luigi Kobes, Vescovo di Modone , 
rio Apostolico del Senegambia. 
Monsignor Waltero Steins, Vescovo di Nilopo- 
li, Vicario Apostolico della Missione settentrionale 
di Bomba 
Monsignor Antonio de Stefano , Vescovo di 
Benda. 
Monsignor Gennaro Acciardi, 
glona e Tursi. 
Monsignor Rodesindo Salvado, Vescovo di Vit- 
toria nell'Australia. 
Monsignor C 
bona. 
Monsignor Pietro Enrico Giraud de Langalerie, 
Vescovo di Belley. 
Monsignor Bernardo Priol, 
ragua. 
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ido Martin, Vescovo di Pader- 
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Una lettera enciclica ai Dignitari componenti la 
Gerarchia Cattolica dell'universo, inviata l’anno pas- 
sato dall'Eio Cardinal Prefetto del Concilio nel di 
sacro alla Concezione Immacolata della Madre di Dio, 
faceva conoscere sarebbe tornato accettissimo alla 
Sawtita' pi Nostro Sicwore se i Patriarchi, gli At- 
civescovi e i Vescovi, la cui assenza dalla diocesi 
potesse aver luogo senza danno del gregge, pel giu- 
gno seguente si fossero riuniti in Roma attorno alla 
Sua Sacra Persona. Era motivo all'invito l’ atto so- 
lenne dell’Autorità Pontificale che andrebbe a compier- 
si col decretare ad alcuni Beati quei supremi onori 
del culto cui possano i mortali raggiungere, e il ri- 
torno faustissimo del di consagrato alla memoria dei 
Santi Principi degli Apostoli, che ricorrerebbe allora 
chiudendo il decimottavo secolo dal loro glorioso 
Martirio. 

Sono trascorsi appena sei mesi da che quell’iu- 
vito cbbe fatto il giro dell'orbe, c in questo breve 
tratto di tempo molti e gravi avvenimenti si com- 
pirono nei due emisferi. La speranza e il timore 
che si avvicendarono quando ad eccitare gli animi, 
quando a deprimerli ; le questioni più delicate. che 
fecero prova d'insorgere ardenti a disputarsi un 
campo agognato dalle ambizioni e dai rancori ; la 
condizione deplorevole della società che I 
pendente quasi sulla incertezza dei propri ‘ ni sta) 
esseudo forviata pel disprezzo dei. prino!P 


TARA 


diritto e della giustizia , indussero in caleoni il 
timore, ed in altri la speranza che quell’ invito sa- 
rebbe caduto dimenticato, e senza effetto. Eppure esso 


che usci dal V: I 
fede più viva in mezzo all'apatia che domina la 
gamente ; della unione più perfetta tra la discordi 
8 ; 


che tiene il campo nella società; della forza. della 
potenza morale quando la materiale è trapotente , 
questo invito | iunto gloriosamente il nobilissimo 


intento; e Roma, la città eterna, il faro della veri- 
tà, il centro della unità, la sede del Vicario di Ge- 
sù Cristo, nel singolare spettacolo che in questo mo- 
mento presenta, ne offre tal prova, cui indarno si 
cercherà contradire. 

Il sepolero di un pescatore, per parlare col lin- 
co del Crisostomo , e i sepolero di 


guaggio en 
un artiere, liauno commosso le moltitudini; e la glo- 
ria del loro trionfo mentre si fa più splendida col 
canonizzare l’eroismo di altri che in tempi a noi più 
vicini suggellarono la verità della fede col sangue , 
o si mostrarono esemplari di perfezione nell’ eserci- 
zio più arduo delle virtà, chiudono le glorie di die- 
ciotto secoli con tal pompa che se; uno straor- 
dinario avvenimento. Di tal modo quei sepoleri rad- 
doppiando il loro splendore ci muovono a ripetere ai 
vantatori delle grandezze pagane , che vorrebbero re- 
divive, le parole fin dal secondo secolo della Chiesa 
indirizzate dal Prete Caio a Procolo eretico Monta- 
nista: « Io ti posso mostrare i erofei degli Aposto- 
coli. Se ti aggrada di andare al Vaticano ; ovvero 
«alla via Ostiense, ove tuti volga, ti si pareranno 
« dinanzi i erofei di coloro, che questa Chiesa han- 
« no fondato ». 

Questo trionfo della fede, della unità, del- 
la potenza ingeverata dal principio autoritativo , 
è desso che produce la meraviglia, alla quale assi- 
stiamo. Due altre volte, ed in circostanze dolci as- 
sai per un cuore religioso # pio, potemmo vedere 
grandi riunioni dell’ Episcopato Cattolico, venuto a 
Roma per far corona in auguste funzioni, e confor- 
tare nelle ambasce il Regnante Pontefice, Ma quella 
a cui ci è dato di assistere ora, vince e supera di 
gran lunga le altre che furono ai nostri di. L’'Oriente 
ha voluto esservi rappresentato in tutta la varietà ge- 
rarchica de’suoi molteplici riti; ed ecco ha mandato i 
Greci, Melchiti, Rumeni e Ruteni, i Siri, i Caldei, 
i Maroniti, gli Armeni, i Cofti a protestare della 
loro concordia di fede e di disciplina con la Catte- 
dra di Pietro. L' Occidente si è commosso ; e dal- 
la cristianissima Francia; dalla cattolica Spagna , 
dall’apostolica Austria nel diverso essere delle sue 
nazionalità, e dal fedelissimo Portogallo si è qua 
fatto di illustri Vescovi assai numeroso concorso. Il 
somigliante è a dire dell’Italia, d'ogni parte della 
Germania, e del Belgio, della Olanda, della Svizze- 
ra, dell'Inghilterra, d'Irlanda, e di Scozia. Lo 
stesso delle Americhe e dell’ Occania. Il Bra le, 
e gli Stati e le federazioni meridionali, centrali e 
settentrionali, hanno ora in Roma loro Pastori e 
maestri. Nè vi mancano coloro che il ministero apo- 
stolico esercitano presso i cristiani sottoposti al do- 
minio degl'infedeli, o presso quelli i quali seggono tut- 
tavia nelle tenebre dell’ errore ed all'ombra della 
morte. Gli amici dell’indiano, del chiu se, del mon- 
golo, del tartaro; quelli che le tribù erranti ridu- 
cono a civil convivenza, e i frutti della Redenzione 
moltiplicano sulle lande deserte, e partoriscono fi- 
gliuoli a Gesù Cristo, li veggiamo convenuti sui sette 
colli a far palese la grandezza della Chiesa, e a ren- 
dere evidente la sua universalità , che si spande da 
dove spunta a dove il sole tramonta. Ei pare clie 
dopo mille e ottocento anni il mondo cattolico abbia 
sentito il bisogno di venire a Roma per ritemprare 
la forza della sua fede sulla tomba dei Principi de- 
gli Apostoli, e portare la sua venerazione alla per- 
sona di Pietro, che vive e regna nella persona del 
suo successore il glorioso Pio IX, 

Essendochè non i soli Pastori siano venuti a 
Roma per tributare l'omaggio di tanto ossequio. Vi 
si aggiungono a più migliaia quei sacerdoti che si 
esercitano nel ministero nobile e paziente della cura 
delle anime; e a miriadi vi son concorsi i fedeli di 
ogni stato e condizione da quante nazioni [separano 
tra loro i mari e i monti, e che nella unità della 
origine fanno distinte le diversità dei tipi, dei co- 
stumi e delle favelle. E da qual sentimento questi 


icano per produrre un esempio della | 


uomini senza numero siano condotti alla città nostra, 
ci vien fatto comprenderlo quando sappiamo che ar- 
rivati appena sciolgono l'inno del ringraziamento, e 
benedicono il Signore che li ha fatti degni una volta 
di pregare sulla tomba del suo primo Vicario, e di 
poterne ripartire confortati dalla benedizione del co- 
stui Successore. E nulla 0 poco curandosi della Ro- 
ma che fu, attendere solo alla Roma di Pietro ; sì 
che tutti compresi di alta venerazione ne visitano le 
Basiliche © i Santuari , c si dicono lieti e beati di 
acquistare una memoria che sia testimone ai conna- 
zionali della conseguita ventura. O veramente le n9- 
stre orcechie sono percosse da ogni guisa favelle; e 
noi commossi nel più intimo delle nostre affezioni , 
sentiamo ogni lingua confessare che Nostro Siynor 
Gesù Cristo è nella gloria del Padre suo. 

Fra la perversità dei tempi che volgono quanta 
consolazione e conforto venga da tale spettacolo alla 
Sastità' bi Nostro Sigyone non è chi agevolmente 
non comprenda; tanto più che le testimonianze del- 
l’affetto sono rese più tenere e significanti con le 
proteste di amore, di riverenza, di attaccamento ai 
diritti Suoi e dell’Apostolica Sede, che al suo Trono 
sublime nel Vaticano sonosi deposte , consegnate in 
Indirizzi cui si copersero con centinaia di migliaia so- 
rizioni autografe, c con le offerte di denaro e di 
oggetti preziosi con che l’Ubolo di San Pietro con- 
corre a sollevarefle strettezze del Sovrano PovtEFICE. 
Di che vivamente preso se ne dichiarò il Santo Pa- 
pre nell’Allocuzione tenuta all’Episcopato nel Con- 
cistoro del passato mercoledì. 

Scrivano altri le glorie per le quali si vuol 
render superba la età nostra dei progressi materia- 
li; noi, che amiam pure il nostro secolo, senza es- 
ser di quelli che vogliano sdegnosamente ripudiarli, 
andrem più alteri della gloria che le future gene- 
razioni sapranno dare alla nostra, di aver celebrato 
con prodigio di unità, nella fede, nella carità e nel- 
la venerazione all'autorità suprema del Pontificato 
Romano, il diciettesimo Centenario del Martirio dei 
SANTI PRINCIPI DELI APOSTOLI PIETRO E 
PAOLO. 
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Dalla Cassa Generale dell’Amministrazione Go- 
vernativa de’ Sali e Tabacchi verrà aperto il giorno 
due dell’ imminente mese di luglio il pagamento dei 
frutti in ragione del 5 per cento pel primo semestre 
del corrente anno 1867 dovuti agli Azionisti a ter- 
mini dell'articolo 13 della Notificazione del Ministe- 
ro delle Finanze del giorno 3 ottobre 1854. 

Il bilancio dell’anno XI dell’ Amministrazione 
suddetta, cioè dal 1 gennaro a tutto decembre 1866 
in tempo debito compilato, è stato sottoposto all’esa- 
me dei Sindaci nominati da Sua Eccellenza Ria 
Monsignor Tesoriere Generale Ministro delle Finan- 
ze, tanto per l'interesse del Governo, quanto per 
quello degli Azionisti, analogamente alle prescrizioni 
degli articoli 19 e seguenti della suddetta Notifica- 
zione 3 ottobre 1854. Si avverte peraltro, che non 
bastando i prodotti al defalco di un milione e sei 
cento mila scudi stabilito a favore del Governo che, 
a termini anche della regiudicata dell’Eccmo Consi- 
glio di Stato del giorno 18 febbraro 1865 nella Cau- 
sa di pretesa riduzione, deve dedyrsi dai prodotti 
medesimi, il bilancio non presenta utili da dividersi. 

— OT 
NOTIZIE DIVERSE 


La Finanza di Napoli riferisce che nella cam- 
pagna di Lagonegro e del Materano ritorna a pren- 
der vigore il brigantaggio, sicché ora signoreggia da 
S. Arcangelo a Moutalbano Jonico, e sempre più si 
allarga. Il Giornale di Napoli narra di un conflitto 
avvenuto presso Fondi, tra la forza e la banda Ga- 
rofolo, la quale fu posta in fuga lasciando un pri- 


gioniero alla truppa. 


Aero — 

A Vienna, nella seduta del 22 della Camera 
dei Deputati, fu presentata la relazione del comitato 
delle petizioni riguardo alle fortificazioni di Vienna. 
Venne approvata la proposta del comitato stesso, la 
quale esprime il dispiacere della Camera perchè fu- 
rono iniziati i lavori di fortificazione senza-la trat- 
tazione costituzionale della questione delle spese ; 
prende notizia con soddisfazione della sospensione 


dei lavori di fortificazione ; encomia il rispetto con 
ciò dimostrato per il sistema costituzionale, © ma- 
nifesta l'aspettazione che il governo farà proposte per 
ottenere la sanatoria. 

—Abbiamo già ripetutamente fatto cenno delle 
domande formulate dai deputati polacchi del Reich, 
rath , domande, di cui non consta ancora che sieno 
state accettate dal Governo, malgrado che j Polac. 
chi abbiano concorso a votar l'indirizzo e continuino 
a frequentare le sedute del Reichsrath. Però esse 
non comprendevano tutte le concessioni, che j Po 
lacchi esigono, formavano anzi soltanto la prima parte, 
quella che il Governo può accordare in via ammi- 
nistrativa e senza bisogno di una legge speciale, 

Ci ha un'altra serie di coteste domande, Ja cui 
approvazione deve essere chiesta al Reichsratt, per- 
chè implica una derogazione alle 5 leggi generali 
delle Diete provinciali ; e queste domande , il cui 
esaudimento equivarrebbe a costituire la Dieta gali- 
ziana in Parlamento presso che autonomo, sono Je 
seguenti : 

1.° Facoltà alla Dieta di surripartire tra î cone 
tribuenti, secondo le speciali contingenze del paese, 
tutta intiera la quota d'imposta , che il Reicksrath 
assegna a ciascuna ; 


2.° La legislazione comunale assoggettata alla 
esclusiva competenza della Dieta ; 

3.° Altrettanto in affari riguardanti il credito 
provinciale ; 

4.° Altrettanto in affari relativi alla istruzione 
primaria e secondaria. 

Come si vede, d'accordo coi Polacchi non sarì 
dunque tanto facile, come dapprima sembrava. 

—Ecco la lettera a cui alludeva un telegram- 
ma e diretta dal generale Klapka al redattore del- 
l’Indépendance belge : 

Signor redattore, 

Ho salutato con gioia il [ristabilimento della 
costituzione del mio paese. Ho visto con soddisfa 
zione l'atto solenne dell’incoronazione, ed ho sopra- 
tutto applaudito alle misure di giustizia e di ricon- 
ciliazione colle quali fu accompagnato. 

Spero che, dopo le nostre lotte penose ed i 
nostri lunghi patimenti, un’ èra migliore comincierà 
alfine per l'Ungheria, ed io riconosco il dovere per 
ogni buon patriota d'aiutare coi suoi sforzi e di fa- 
vorire coi suoi voti l’opera di riparazione politica e 
materiale. 

Dopo una assenza di 19 anni, è naturale che 
io provi il desiderio di rivedere la mia patria. Io 
conto di andarvi non appena i miei affari partico- 
lari me lo permetteranno, e spero di trovarvi una 
franca e cordiale accoglienza. 

Vogliate avere la compiacenza, signor redatto- 
re, d'iuserire in uno dei prossimi numeri del vostro 
riputato giornale queste poche righe, ed aggradite, 
vi prego, i sensi della mia alta considerazione. 

Brusselles, 22 giugno 1867. 

Giorgio Klapka. 

—Un altro doloroso avvenimento venne ad af- 
fliggere orribilmente anche la famiglia del conte Thurn 
in Blelburg, e precisamente nell’ essersi incendiate 
le vesti della giovane e bella contessa, nata contes- 
sa Palffy, per cui ne riportò ferite sì gravi che i 
medici nutrono poca speranza di salvarle la vita. Si 
narrano su tale spaventevole fatto i seguenti parti- 
colari : 

La contessa accese un fiammifero, per suggel- 
lare una lettera, e lo gettò ancora acceso, Questo 
attaccò il fuoco al vestito, che andò tosto in fiam- 
me. Essa gridò aiuto e corse nella terza stanza, do- 
ve trovavasi il consorte, Îl quale soffoeò le fiamme, 
gettando a terra la contessa e avvolgendola in un 
tappeto, per cui ne riportò anch'egli gravi scottatu- 
re al volto e alle mani. Ciò che rende ancor più 
crudele tale sciagura si è che la contessa trovasi in- 
cinta. Le scottature più profonde e più gravi sono 
al dorso. 

— 440-4061000 

La France in data del 23 dice: 

La Conferenza monetaria internazionale, iu una 
terza e quarta seduta ;i ha risolto le questioni fou- 
damentali che le sono state sottoposte , e sulle quali 
i rappresentanti de’diversi paesi si sono messi d’ac- 
cordo quasi all’unanimità. 

Essa ha adottato in massima il tipo d’oro esclu- 
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sivo per l'avvenire, ammettendo il tipo d' argento a 
titolo transitorio. Non le rimangono a regolare che 
alcuni punti di dettaglio. 

—Il Journal des Débats si occupa della quistio- 
ne dei bilanci , i quali sono ora in discussione al 
Corpo legislativo. 

Parla anzitutto del sistema che si tiene pre- 
sentando i bilanci un anno avanti sotto forma di va- 
lutazione 0 estimazione, quindi rettificandoli, cioè 
mettendo d’accordo le valutazioni coi fatti compiuti. 
Finalmente questo bilancio rettificato, ch'è il vero 
bilancio, è spesse volte modificato da un bilancio 
supplementare, alimentato per il passato da crediti 
supplementari, e oggidì dai così detti virements. 

Il regolamento definitivo è l’ultima forma del 
bilancio, il quale pervenuto a questo stato rassomi- 
glia molto al cavallo d'Orlando ; è perfetto, ma ina- 
mimato, e non offre più che un interesse di curiosi- 
tà retrospettiva. 

Il bilancio del 1866 è ora pervenuto alla terza 
fase della sua esistenza .... L'anno scorso il bilancio 
rettificato presentava nelle entrate ordinarie, 1 mi- 
liardo 739 milioni 115,000 franchi, nelle straordi- 
narie 163 milioni 351,329 franchi. Le spese ordi- 
narie, 1 miliardo 684 milioni 284,930 franchi, le 
straordinarie, 217 milioni 601,994 franchi. L’'ecce- 
dente totale era dunque di 577,500 franchi. 

Questo bilancio così rettificato è ora aggravato 
d'una spesa di 30 milioni, dei quali 16 milioui per 
spese della spedizione del Messico. 

Quindi il Debars cita il rapporto presentato dal 
relatere sulle spese generali provocate dalla suddet- 
ta spedizione, da cui risulta che, comprendendo i 
crediti supplementari oggidi domandati, le somme 
spese dalla Francia ascendono a 379 milioni 582,683 
franchi 35 cent., ossia in cifre rotonde a 380 mi- 
lioni di franchi. 

—Si legge nell’Etendard del 24: 

Ci viene assicurato che il barone di Prokesch- 
Osten internunzio d'Austria, ha consegnato , il 16 
giugno, a Fuad bascià, un dispaccio, col quale il 
barone di Beust aderisce alla nota collettiva che era 
stata presentata il giorno innanzi al ministro degli 
affari esteri della Porta dalla Francia , dall’ Italia, 
dalla Prussia e dalla Russia intorno alla situazione 
dei cristiani nell’isola di Candia. 

— 0404-44-02 


Leggiamo nella Corr. de Berlin del 22: 

Le concessioni fatte alla Baviera e stipulate da 
un protocollo annesso al trattato del 4 giugno (rior- 
ganizzazione dello Zollverein) possono riassumersi 
come segue : 

1. La Baviera ottiene nel Consiglio federale i 
sei voti chiesti dal principe di Hohenlohe ; 

2. Essa ha voto consultivo nelle negoziazioni 
con gli Stati esteri del sud in vista della conclusio- 
ne di trattati di commercio ; 

3. La convocazione del Parlamento doganale è 
distinta da quella del Reichstag. 

Era uso, nell’antico Zollverein, che le negozia- 
zioni conchiuse con degli Stati esteri per la conchiu- 
sione di trattati di commercio , fossero condotte dai 
governi germanici più vicini a questi Stati, Si ram- 
Menta che dei delegati della Baviera, del Wurtem- 
berg e del Baden negoziavano, non ha molto, colla 
Svizzera a Stoccarda. Ma il diritto di conchiudere 
i trattati in nome dello Zollverein rimaneva allafPrus- 
sia. Abbiamo veduto , per esempio , il gabinetto di 
Berlino rifiutare, per motivi d'altronde puramente 
economici, di concludere colla Svizzera lo stesso 
trattato menzionato più sopra, benchè avesse diggià 
avuto l'adesione degli Stati negoziatori. 

La concessione ottenuta dalla Baviera non can- 
gia nulla al diritto della Prussia. 

La chiusura delle Camere prussiane sarà pro- 
Munciata lunedì prossimo, 24, alle 3 pom. dal signor 
di Heydt, ministro delle finanze. 

._ Le sedi delle quattro future reggenze della pro- 
Vincia di Annover , saranno Annover, Osnabruck , 
Luneburg e Stade. 

—In Prussia si agita potentemente il quesito : 
quale fortezza si debba elevare per rimpiazzare quel- 
la di Lussemburgo. Il pensiero di trasformare Tré- 
‘es pare abbandonato e si sarebbero posti gli occhi 
Su Trarbach dove esisteva già il forte di Montroyal 
demolito in seguito alla pace di Riswick. 


NOTIZIE COMPENDIATE 
+ 
La soluzione del problema finanziario, che av- 
Verrà probabilmente entro la ventura settimana nella 
Camera dei deputati, pare che avrà per effetto, se- 
condo le previsioni dei giornali fiorentini, di produr- 
Fe una strana sorpresa nell'opinione pubblica. Impe- 


rocchè dopo tante tempestose discussioni della stam- 
pa, dopo la ostilità palesata negli uflicì parlamentari, 
dopo tutte le difformi e contradittorie proposte degli 
economisti di ogni fatta, sembra che il partito definiti 


vo cui si appiglierà la Camera sarà quello di accordare 


al ministero una specie di pieni poteri affinchè come 
esso meglio sa si tragga d'impaccio e provveda al 
miglioramento di una situazione alla quale nessun 
calcolo, nessuna laboriosa ricerca potè additare un 
riparo. Solo si fa credere da qualche foglio che af- 
fin di preparare questo inatteso scioglimento, il sig. 
Rattazzi abbia dovuto fare a coloro che guidano la 
maggioranza parlamentare certe concessioni , di cui 
talune rimarrebbero tuttora ignorate, ed una giù no- 
ta consisterebbe nella surrogazione del sig. Ferrara 
con altro ministro delle finanze, essendo da alcuni de- 
nato il Sella per tale incarico. Ma mediante questa 
strana soppressione delle difficoltà finanziarie non cre- 
dono i giornali che tutti gli imbarazzi siano cessati pel 
ministero, giacchè rimane al medesimo a sostenere la 
responsabilità della misura testè votata dalla Camera 
della soppressione de’ grandi comandi militari ; questa 
risoluzione infatti, oltre all'aver prodotto molto mal- 
contento in coloro che tennero quell’alto ufficio, dei 
quali annunciò ieri il telegrafo che taluni mandarono 
già per tale niotivo la loro dimissione, si dice sia vedu- 
ta assai di mal’occhio in tutte le file dell’ armata, 
da cui si considera come una dimostrazione di sfidu- 
cia verso l’elemento militare, non potendo la mede- 
sima essere pienamente giustificata delle economie 
leggerissime che promette al pubblico. erario. 

Le relazioni tra la Francia e la Prussia si con- 
tinuano a qualificare come assai fredde. Si parla di 
un colloquio avuto dall’ imperatore Napoleone col 
granduca di Baden, nel quale il primo avrebbe in- 
sistito per la stretta o: anza del trattato di Pra- 
ga e contro l’idea di una stretta unione colla Prus- 
sia. Il granduca avrebbe risposto però che sebbene 
dispostissimo a rispettare le suscettività della Francia, 
esso non potrebbe resistere alla opinione pubblica la 
quale nel suo Stato si manifesta apertamente favo- 
revole ad una stretta unione colla Prussia. Dall’al- 
tra parte parecchi giornali parigini continuano a por- 
tare in campo la questione delle fortezze federali, 
sostenendo che dopo la cessazione dell'antica Confe- 


"derazione la Prussia non ha più diritto di occuparle, 


e taluni d’essi esprimono il convincimento che i mag- 
giori conflitti debbano sorgere dalla questione dello 
Schleswig settentrionale, in cui dichiarano che il 
governo di Berlino non dà prova di quel buon vo- 
lere che si sarebbe in diritto d’aspettare. Osservano 
pertanto i medesimi che la Pr , come d'altronde 
è ben naturale, non rifiuta di venire ad accordi colla 
Danimarca, ma È sorgere volontariamente tali dif- 
ficoltà che impediscono ogni conclusione , potendo 
anche sospettarsi non senza fondamento che gli osta- 
coli opposti dal conte di Bismark abbiano pure il 
segreto scopo di far riuscire quel progetto di cui 
parlossi per l’addietro, secondo il quale le due Case 
di Danimarca e di Prussia , auspice la Russia, sì 
unirebbero più strettamente mediante un matrimo- 
nio. Certo è del resto, al dire dei giornali parigini, 
che questa non sarebbe la soluzione che meglio ar- 
riderebbe al governo francese, il quale desiderereb- 
be piuttosto che la Prussia si tenesse tutto lo Schles- 
wig, ad onta dei patti, purchè in caso di guerra le 
potenze scandinave potessero essergli d'aiuto con una 
opportuna diversione. Una prova non meno signifi- 
cante della poca intimità che regna presentemente 
nei rapporti tra la Francia e la Prussia vien ravvi- 
sata nella insistenza con cui da Parigi si smentisce 
la voce di un viaggio dell’ imperatore Napoleone a 
Berlino. 

La Gazzetta di Baviera pubblica il testo dei 
preliminari per la convenzione doganale tedesca e il 
protocollo sottoscritto a Berlino dai signori di Bis- 
mark e Taufkirchen.buzioni. La Gaz. Ger. del Nord 
risponde alle osservazioni che i giornali francesi han- 
no fatto a proposito della convenzione doganale co- 


gli Stati della Germania meridionale, e cerca mo- 
strare che in questo la Prussia non fa che seguire 
l'esempio della Francia, la quale ha cercato di al- 
largare, per mezzo dei trattati di commercio, le pro- 
prie relazioni economiche. Ma facile occorre la ri- 
sposta ai giornali francesi, che molta differenza corre 
tra le convenzioni conchiuse fra Stati indipendenti, 
e quelle strette fra governi già per altri rapporti 
subordinati, e che per conseguenza i fatti parlano da 
sè in modo così aperto che è inutile e puerile il 
credere di poter velarne il significato. 

Nei giornali francesi trovasi il resoconto del 
Corpo legislativo, in seguito al quale le leggi im- 
portanti che rimanevano da votare furono rinviate 
alla futura sessione. Ciò che vi ebbe più degno di 
nota nelle dichiarazioni fatte in quella circostanza 
dagli oratori del governo, fu l'affermazione solenne 
che questo non intende rinunciare menomamente al- 
la legge sull'organizzazione dell’armata e che pre- 
tende anzi debba questa considerarsi come una isti 
tuzione fondamentale dell'impero, Ma da qualche 
foglio si nota non essere improbabile che da qui a 
quattro mesi possano sorgere imprevisti avvenimenti 
i quali abbiano per effetto di modificare necessaria- 
mente le intenzioni del governo ; come pure è 0s- 
servato con inquietudine dai fogli liberali che 1° in- 
dugio potrebbe portare mutamenti anche nelle altre 
leggi proposte sul diritto di riunione e sulla stampa, 
rispetto alle quali non è affatto inverosimile che le 
tendenze decisamente relative della maggioranza del- 
la Camera valgano ad alterare le opinioni del go- 
verno. In conseguenza di tali inquietudini avviene 
pertanto che tutti gli organi di parte liberale si mo- 
strino oltremodo scontenti del deliberato aggiorna- 
mento delle discussioni ed accusino il governo di 
poca sollecitudine nel dare al paese le nuove leggi 
che attende, sicchè quasi un anno dovrà trascorrere 
fra la lettera del 19 gennaio e l'attuazione delle liberali 
promesse contenute nel discorso imperiale. Ed assai 
singolare è a questo proposito che i citati organi 
liberali, dimenticando l’ attitudine da loro costante- 
mente seguita finora , richiamano ora la attenzione 
del governo francese su quanto avviene in Austria 
e la politica di questa potenza citauo ad esempio per 
essere imitata. 


Dichiarano infatti i medesimi che l’amnistia as- 
soluta e generale per tutti i condannati politici sen- 
za eccezione, la legge sulla responsabilità ministe- 
riale, quella promessa per la istituzione dei giurati, 
e finalmente la legge sulle modificazioni che dietro 
la riforma in Ungheria eransi rese necessarie nella 
patente di febbraio e sono destinate ad essere il pat- 
to fondamentale di tutta la moaarchia, sono tali atti 
che meritano l'approvazione di tutta l'Europa. Non 
tacciono i fogli parigini avere il siguor di Beust 
compreso che la miglior barriera da innalzare con- 
tro l'assorbimento del governo di Berlino, la diga 
più forte da opporre al torrente prussiano era il pie- 
no e sincero sviluppo delle libertà costituziona- 
li, e che entrando in questo il governo austriaco ha 
inflitto uno scacco rilevante e forse decisivo alla po- 
litica della Prussia. 

In Oriente si segnalano agitazioni molto vive 
ed il giornalismo europeo , specialmente quello di 
Francia e d'Austria, non manca di preoccuparsene 
assai seriamente. Attivissimi sarebbero gli intrighi 
russi in Rumenia ed in Bulgaria. È noto che la 
Russia si oppose alla unione dei due principati di 
Moldavia e di Valacchia e poi, l’anno scorso , alla 
candidatura di un principe d'Occidente al trono che 
la caduta del principe Cuza aveva lascialo vacante. 
Ora, scrivono al Temps che, battuta snl terreno di- 
plomatico, la Russia ricorse alle mene segrete e che 
i suoi agenti scorrono il paese tentando di solleva- 
re gli interessi moldavi contro la unione nazionale 
e cercando appoggio nello spirito del vecchio partito 
boiaro-rumeno, per preparare l'opinione a un inter- 
vento russo. Il governo del principe Carlo ha dovuto 
finire con opporsi materialmente a mene di cui l'o- 
pinione pubblica allarmavasi. E non meno serie s0- 
no le notizie che il citato foglio riceve dalla Bul- 
garia. Annunciasi dalla medesima che bande armate 
di insorti si mostrano in parecchie parti del paese 
e sopratutto nelle montagne e che trame Soa 

ione vanno dappertutto fa: 
per preparare una sollevazione 


cendosi. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 
Firenze 27.—La Gazzetta di Firenze smentisce 
che Cialdini abbia dato la dimissione. Conferma però 
la dimissione di Lamarmora, credendo sapere che il 
governo non abbiala accettata. 

Napoli 27. — Stamane è arrivato il sultano 
verso le 8. Recaronsi a bordo ad ossequiarto il pre- 
fetto e le autorità militari. Il sultano riparti alle 
ore 9 accompagnato dalla nostra squadra. 

Vienna 20. — La Gazzetta/di Vienna parlau- 
do del proclama di Massimiliano pubblicato nei gior- 
nali dice che hassi ogni motivo di credere tale do- 
cumento apocrifo. 

Parigi 20,—L'Etendard annunzia che | 
ratore conferi al conte di Fiandra e al duca d'Ao- 
sta il gran cordone della Legion d'onore. 

7 La Frapce Bice che il vicerè d'Egitto andrà a 
gione per ricevere il Sultano. 

Parigi ituazione della Banca. Aumento del 
numerario milioni 13e 9/10; tesoro 7; conti 11 2/3; 
diminuzione biglietti 112; anticipazioni stazionarie, 

Parigi 27.— La Petrie dice che la questione 
dello Schleswig può avere ormai stancato gli avimi; 
però essa continua a trovare piena simpatia in Fran- 
cia a favore del popolo Danese. 

1 giornali pubblicano una lettera dei deputati 
Piccioni e Morin con cui apresi una sottoserizione a 
savore dei danesi dello Schleswig rifuggiati in Da- 


impe- 


nimarca. La France soggiunge che 
troverà senza dubbio un eco vivo in Francia, 
la causa della Danimarca è così popolare. 

Il vicerè parte domani per Digione onde rice- 
cere il su 

Londra 27.+1 
“sere necessario fare una guerra all’Abi 
berare i prigionieri inglesi. 

Berlino 26.— La Gazzetta del Nord dice che 
la esecuzione dell'articolo 5 del trattato di Praga 
non è questione europea perchè risguarda soltanto le 
parti contraenti. La Prussia non pensò a sottrarsi 
agli obblighi ch'esso le impone, ma deliberò di ese- 
guirli nella forma e nel tempo che richiedono gl'inte- 
della nazionalità tedesca. 

Una riunione di uomini di fiducia dell’Annover 
fu progettata pel 15 0 20 luglio. 

Berlino 27. — La Gazzetta del Nord pubblica 
la Nota della Prussia del 18 giugno alla Danimarca 
relativamente allo Schleswig. La Nota dice che pel 
trattato di Praga la Prussia non obbligossi a cedere 
i comuni tedeschi dello Schleswig , loro malgrado, 
a un paese estero facendoli perdere la loro nazio- 
nalità, né essa può abbandonarli nei pericoli che ma- 
nifestamente dimostransi di temere ricordandosi del 


iornali ministeriali dicono es- 
sinia per li- 


res: 


passato. 

Madrid — Il ministro, rispondeudo ad una 
interpellanza, disse che una banda di 60 individui 
male armati apparve recentemente nei dintorni di 


Madrid e quindi rit lenca; 
furono fatti diversi prigionieri. Il ministro soggiun: 
| se che secondo tutte le apparenze l'ordine non sarà 
turbato. Il Senato respinse la proposta della mino- 
ranza della commissione del bilancio con 85 voti 
contro 24. 

Costantinopoli 25. — Un giornale bulgaro pro- 
testa contro le manovre estere tendenti a procreare 
torbidi in Bulgaria. Dimostra la solidarietà d'inte- 
ressi esistenti tra la Bulgaria ed il governo del Sultano. 

BORSA DI PARIGI 
del 27 giuyno 

3 per 100. 

43 per 100 . 

Consolidato inglese...... 


69 17 
98 /90 
+ 95 


Opere di Scienze, Lettere, ed Arti per Je qui 
dal Ministero del Commercio e Lavori Pubblici sj 
è accordata la dichiarazione di proprietà a forma del- 
l’Editto del 23 settembre 1826. 

Istoria della Sacrosanta Patriarcale Basilica Va- 
ticana dalla sua fondazione fino al presente — Opera 
divisa in due volumi, di cui ne ha ottenuta Ja di- 
chiarazione di proprietà il Rido Sacerdote D. Filip- 
po Maria Mignanti Beneficiato nella suddetta Basilica 


BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 
Si fa noto ai signori azionisti della Banca dello 
Stato Pontificio, che con risoluzione adottata dal 
Consiglio di Censura e Reggenza, si è luogo al 
pagamento del primo acconto del dividendo del 1867 
sulle Azioni della Banca stessa incominciando dal di 4 
luglio —Roma 28 giugno 1867. 


Il Segretario— F. Avv. Ciccometti 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DSL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 4), 30. SUL LIVELLO DEL MARE 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 
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Roma... 
Ancon 
Hologi 
Ferrara 


22 Giugno 


429,0 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si deduce a publica notizia che sotto 

il giorno 26 giuguo 4807 innanzi questo 

Trib. Civ. secondo turno, è stato emessa 

dai sige* Teresa e Paolo Kibel rinuncia alla 
eredità del defunto fratello Luigi Kibel. 
N. Pelliccia Com. Canc. 


Ad istanza di Antonio Asteriti, attesa 
cont. del giorno 25 corr., di nuovo venne 
citato Luigi Tonielli per affissione , stante 
l’incognito domicilio invanzi 1 Eccmo sig 
Ass. Lauri per sentirsi condannare al pag. 
di se. 41 a forma de’ documenti, rilasciarsi 
quindi l'ord, esecut. von la condanna alle 
spese. 

Aflissa il 28 giugno 1567. 

Raffaele Bertoni cursore 
Luigi Ottoni Proc. 

Eccîo Trib. di Conmicicio di Roma 

Ad'istanza del sig Michele Pantanella 
si cino nuovamente Sabatino e Giovanni 
Di Marco per alfiss. d'incog. domic. a comp. 
dopo tre giorni e condinnarsi in solidum al 
pag. di sc. 121 a saldo panalica, colla cond. 
alle spese ed ord. esecut. reale e personale. 

Aflissa li 26 giugno 4867. = T. Berti € 

Fil. Delluca proc. 


Ecco Trib. di Commercio di Romi 


Ad ist. del sig. Michele Pantanella si 
citi nuovamente Carmine Mozzetti per af 
fis. d'incog. dom. a comp. dopo tre giorni 
per sentirsi condannare ai pag. di sc. 47 62 
a saldo Panatica colla cond. alle spese ed 
ord. esecut. reale e personale 

Affissa li 26 giugno 4867. 

T. Berti Curs. 
Fil, Delluca proc. 


lu seguito della contumacia del 22 giu- 
gno corr. ad istanza di Giuseppe Mariani è 
stato citato per la seconda volta innanzi 
Ass. Bruni Giovanni Battista Berti d’incog. 
domic. pel pigam. di se. 18 50 importo di 
generi e fatture di vestiario a furma dei do- 
cumenti con la condanna alle spese ec. 
Affissa copia il 28 giugno 1867. 
Raffaele Bertoni cursore 


Giulio Cesare Gabrielli Proc. 


DITE |GIUDIZIALI 


Ad ist 
cilisso Agi 


della Ven. Arch, del 

Niccola de' Pre 

Monsig. D. Pie 

tro di Vil anova Castellacci primicerio co- 

me creditore iscritto il giorno 23 settembre 

1859 al vol. 577 art. SI intende proseguire 

gli atti di vendita di già iniziali dal signor 

Sabbato De Rossi, e Pietro Martinori rapp. 
dal sott. Proc. 

In virtù di una Sentenza munita del- 
l'ordine esecutorio rilasciata da S. E. Ria 
monsignor Odoardo Agnelli Giud ce delle 
cause Ecclesiastiche nell'udienza del 45 feb- 
bra:o 1864 spedita, quale ordina la vendita 
giudiz, del qui appiè descritto fondo, ed in 
seguela della produz. prescritta dal $ 130% 
effettuata sotto il giorno 16 maggio 18! 
fasc. della causa n. 493 dell’anno 1862. 

Nel giorno di mercoli 40 luzlio 1867 
alle 14 ant. nei Sacro Monte d. Pietà di Ro- 
ma posto piazza del Monte num. 33 s' effet 
tuera la vendita Giudiz. del qui appiè de- 
scritto fondo, ìl primo prezzo su cui viene 
aperto l'incanto è fissato a forma deila nuo- 
va Perizia redatta dal perito sg. Giacomo 
Bargh asi. 

Intero casamento posto nella Città di 
Roma nella Via così detta_ Felice Rione 
Terzo segnato dai civ n, 147 al 151 com- 
posta di quattro piani, mezzavini, botteghe, 
cantine, cortile con Pozzo con sua Tromba 
per portare acqua ai piani superiori ed altri 
annessi, il deposito di dello fondo si dovrà 
fare in moneta di oro, o argento, sc. 27225. 

Itaffaeie Buglioni Proc di Coll. 
Agutone Apollonj Curs. 

Sopra istanza avonzata dal signor Sa- 
verio Segreti Proc. Rotale nel suo legale 
domie. in Roma Via de Prefetti n.47, rap. 
da sè medesimo, l’Ecemo Trib. civ, di Ro- 
ma pio turno nella Causa segnata al pio- 
tocolio deli’anno 1865 al n. 4874 nell'Ud 
del giorno 9 febraro 1867 emanò Sentenza 

e ord na la vendita del Fondo rustico che 
qui appresso si descrive, registrata a Roma 
li 43 marzo 1867 al vol, 336 f. A r. cas. 7, 
ed in seguela della produz. della Periziz 
redatta dall’ Agronomo signor Alessa- dro 
Gualdi effettuata il pio aprile 1867 in Can- 
celleria del su:lodato Trib. secondo turno 
nella causa segnata al protoc. del 4865 al 
N. 995 fra Pietro Galli e Bernardino Ange. 


lici della quaie venne autorizzato l'istante 
a servirsi con incidentale sentenza dello 
stesso Trib primo turno di 18 maggio 1867, 
ed in seguito della produz. del Capitolato 
per la Vendita Giudiziale del detto fondo 
falla sotto il giorno 45 giugno 1867, sul det- 
to fasc. n. 4874 eseculato con processo ver- 
bale redatto dal Cursore O este Fiocchi il 
34 luglio 1863 e prodotto in atti il 13 ot- 
tobre 1865 e degli altri atti ordinati dal S 
4308 del vig. Regol. legisl. e giudiziario. 

Nel giorno di mercoldì 34 luglio 1867 
alle ore 11 ant. nel locale del s. Monte di 
Pietà di Roma posto in Piazza del Monte 
n. 33 si procederà col mezzo del pubblico 
incanto alla vendita giudiz. del Fondo ru- 
stico da rilasciarsi a favore del migliore of 
ferenti. 

L’utile dominio del terreno vignato, can- 
netato, sodivo ed alberato posto fuori la 
Porta Portese sulla strada di Majana, in 
voeabolo Pozzo Pantaleo, con quattro fab- 
bricati, tre dei quali ad us» casini, ei uno 
ad uso stallone, con tinelli, torchi, forno, 
{re pozzi con acqua e vasche, con Le can 
celli ed una piccola porta, della quantità 
superficiale di tavole 56 © centesimi 14, pari 
a pezze 24, quarta una, e centesimi 49, 
conf. a tramuntana con il sig. Giuseppe 
Costa, a mezzo giorno con il pascolivo di 
Vigna Pia, a levante con la strada detta 
della Majana, cd a ponente con la Marana 
e Fosso di Pozzo Pantuleo salvi altri 
noli e veri confini con tutti gli anne: 
connessi, xravato dall'annuo perpetuo  ca- 

di sc, 21, 60 cioè di sc. 9 60 a favo- 


Propaganda l'ide, i 
S. E. il sig. principe S. Croce come dal 
Tipo N. 4, 2, 3, 4 @ di se. 16 75 £ cioè in 
quanto a sc. 11 a favore di S. Maria in 
Campitelli, © di altri sc. 5 75 # a favore 
del principe sud. S. Croce come dal Tipo 
6 e 7, e di libera proprietà del sig. Ber- 
nardino Angelici e il Tipo sagnato N. 5. 
Prelevato il canone sud. di sc. 38 33 è e 
stimato ed apprezzato il d. Fondo netto, 
dal sullodato perito agronomo sig. Gualdo 
sc, 919 48. Rd il d. prezzo per la vendita 
definitiva dovrà aumentarsi a forma di legge. 


Saverio Seereti Proc. 
l’ietro Fiocchi Curs. 


BORSA DI ROMA 


DeL Dì 27 Giueno 1867. 


Lettera Denaro 
18 63 1930 
Gi 1850 

65 1830 

Gi 18% 
18.80 

19 60 

19 60 

19 60 

4120 


Napoli... 


Marsiglia 

Lione 

Augusta G. ML 

Vienna nuova valuta . . . 
Trieste nuova valuta . .. 
Londra 

Ancona . 

Bologna. 


497 — 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI sc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 3. Sem. 1S67. — Sc. 
Certificati di sc. 100 al 5 per cento 
rimborsaibili per estrazioni seme- 
strali godim. 3.° trimestre 1867. » 
piitif. de'Sali e Tabacchi 
es 15 per 100 godimento del 
1° Semestre, e divideado 1867 
azioni di sc. 200... +. 
deilo Stato Pontificio, ca 
del 2° Semestre 1867 A- 
di se. 200... +e » 169- 
Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
4.° Maggio 1866 , & dividendo 
dell'anno XX. Az. di sc. 100. » 
Società Anglo Romana per l° i 
lun zione a gaz, Azioni di 
se. 50, dividendo del 2.° seme- 
stre 1867 
Strade ferrate ron 
berate per fran. 500, interessi 
dal 4.° Luglio 1867 a fr. 25 all' 
anno. a 
Obblig 
borsabili ver fr. 500, 
dal 1. semestre 1867 a fr. 1 
anno liverate per fr. 23 
Soc età Pio-Ostiense per te Saline 
e honiflramento dello stagno di 
Ostia; azioni di scudi 80 gorli- 
mento e interessi del 1 
stre e dividendo 1867. . . . 


ide 


Bi 


191 35 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA 


REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


